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T ▼ na celebre (rase dì WInstonChuKhlH racco- 
■ -1 mandava la magnanimità nelia vittona che 
I I ha eHeltivamente connotato l'apparizione 
' trionfate di George Buah di fronte alla seduta 

mmmmm coirsiunta dei due rami dei Congresso degli 
'StatiUniti. La paròla magnanimità e appro¬ 
data; perché indica una libertà di scelta di chi parla e 
agisce in una inequivocabile posizione di forza, fondata 
su una vittoria che é militare ma anche politica e che ha 
fatto salite alle stelle tutti gli iirdici di gradimento del pre¬ 
sidente in carica. 

’ Ma in che cosa consistono le «aperture» di Bush? In 
primo luogo nella fermezza con cui ha affermalo che 
una pace m Medio Oriente richiede uh compromesso 
tra ami e israeliani tquali, almeno in parte, «si sono tro¬ 
vati per la prima volta di ftonié allostesso aggressore». 
Anche se il presidenie degli Stati Uniti ha opportuna¬ 
mente evitato di formulare soluzioni particolaremiate, il 
richiamo alle risoluzioni 242 e 338 deìl'Onu, al pnncipio 
•terra per pace» non avrebbe potuto essere più esplicito. 
Chi vince contro il comune nemico (in questo caso Sad¬ 
dam Hussein) ha una preziosa oppothinité di liberarsi 
di condizionamenti eccessivamente stringenti da parte 
di alleali in passato défiriHi «strategici^ come-iìgowmo 
israeliano. Uno dei térrehi sucui'Bosh misunèra'l fruiti 
politici della vittoria militare è quello della sua capacita 
di sottrarsi alia scomoda condizione in cui si sono trova¬ 
ti i suoi predecessori quando hanno cercato di formula¬ 
re una politicamediorientale^ prwnoa essenziali, ma 
anche ostagM di governi israeliani che non esitavano a 
oHrepassare^ so^-delia politica Interna americana, 
facendo un ' uso spregiudicato delle dhierse- Mibfes 
pronte ad agite secando le loro direttive. '' 

L'elaboinifioaa di «dispositivi di sicurezza» per tuna 
’ la zona, cotné'anche'U necessario Imbrigliainenlo della 
corsa agli armamenti, sotto pure obiettivi itecessari ed 
opportuni, nella misure in cui veiigono applicati in 
Uh ottica garantita dalle NazIonitMite e da tutte le po¬ 
tenze interessate all'equilibrio dal Medio .CMente, non 
esclusa l'Unione Sovietica. A questo proposito manca 
Indubbiamente Uh cniaigMntd amaricafio, còme è an- 
ChesogizIiò^tiM'iiitinpiélwrani un acdenno'cheJlmi- 
lutMpitetr& mWtaNiiminfcana nel dbifq 
aÌIqfflbjULiiaii& méM, 

anche se loscopoé ptòbebilmenMrqueUodi ressicursire 
alquni alleali uihe aòno lihehe cònconbnll bidusMall 
dctfi Swb Uniti) che Washington nonvuole condiziona- 
m in maniaca ttofmo pesante I lilamimenU e la politica 
dei pie^ di petrolio nei confronti dei paesi nonprodut- 
■ tori. ' ‘ . 

. Naluraimeme si balla di frmtwiasioni elastiche che 
devonoesseresottopotleallaprevadeilaiti.Oopolali- 
nedel bipolarismo e nella gestione della crisi del Golfo, 
soprattutto nel confronti delle Nazioni Unite, l'ammini¬ 
strazione Bush é apparsa oscillante tre due modelli stori¬ 
ci delia politica estera americana; quello di Woodrow 
Wilson che, forte dei ruolo decisivo giocato nella prima 
guerra mondiale, con troppo anticipo cercò di organiz¬ 
zare una cotiuinlté mondiale fondata su una struttura di 
potete pluiicenirico e, invece, quello di Teodoro Roose¬ 
velt che, agli albori del secolo, gi& s^nò una pax ameri¬ 
cana cìie emulasse una poxPiiriannMa ormai al tramon¬ 
to. 

■ ' -J S «f «J t > 4Vl».V' . 

. ' 9 e^tb deliai guerra del Golfo potrebbe rilan- 
;, ' ciare lentaarml unipolark Ceno, esso rap- 


leinam che ha impedito’ai predecessori 
mmmmmmmm immediati di Bush di fare pieno uso della lo¬ 
ro superiorf té militare. La. guerra ha dimo¬ 
strato che l'umanità si trova di fronte ad un salto nella 
tecnologia militare convenzionale tate da consentire vit¬ 
torie sctilacciantl mediante armi aeronavali; mentre 
. quelle tenestri si limitano ataccogllere i frutti dei bom¬ 
bardamenti precedenti, seiu» subite perdite consistenti. 
Alcuni toni assunti da Bush dopo la conclusione della 
guerra celebrano la liberazione di un Gulliver o di un 
Prometeo che si è liberato dall'lncubo di condiziona¬ 
menti che ne inibivano l'uso della prtncipale risorsa di 
cui disjponeva; l'omnai incontestata superiorità militare. 
Altri elementi consigliano, invece, una prudenza che 
trova eco nei primi odcittamenti espressi da Bush per il 
dopoguerra. Un ifsvDkodelpost-Vieinam (pernoideci- 
tkro, tité nemmeno ignorabile da un prèndente degli 
Sfati Uniti che develare i conti con uim opinione pubbli¬ 
ca americana, in rapida evoluzione, che non si limita 


Contìnua Tesodo di massa: sono entrate nel porto di Brindisi altre due navi stracolme 
11 governo si rivolge all'Onu e alla Croce Rossa. Tendopoli e roulottes per l’emergenza 




caos. 


gi. sono stali censurali i bodymons, la conta dei cada¬ 
veri iracheni, che si tratti di soldati o delle vittime civili 
dei bombardamenti a tappeto. 
f Ma vi é di più. Nel momento in cui cessa il; fuoco, 
riaffiorano le durezze della politica: il dilemma (orse Irri¬ 
solvibile tra un Saddam Hussein che schiaccia. aiKora 
una volta, la propria opposizione interna, e un'insurre¬ 
zione inevitabilmente fondamentalista; la natura e le mi- 
m di alleali scomodi come la Siria di Assad; la difficoltà 
di trovare interlocutori validi in Israele (dove il governo 
Shamir ormai comprende tutte le Ione più estremiste) e 
tra i palestinesi, prm di una leadership se non quella del- 
rOlp. indebolito dalla sua alleanza con il dittatore scon¬ 
fitto. Su un piano più,generale, ora che riprende il gioco 
diplomatico, altri allori - mllitamienle assenti o. comun- 

3 ue, comprimari-tmpossono'essere ignorati: malgra- 
ò totorbolenze.)a{Hne;che condizionano la txstfuca 
estera sovietica, maundo debolezze che Scaturiscono 
da un processo di uiìlficazione europea ancora Incom- 
' phtta, nulgrado le grandi assenze delle due grandi po¬ 
tenze asiatiche, a Washington non si possono, non si 
devono nutrire illusioni di onnipotenza. Nemmeno l'esi¬ 
to della guena del Golfo consente una reduaio ad unum 
di un mondo troppo articolato e complesso per essere 
gevemato menu militari, senza consenso e sensa demo¬ 
crazia a tutti i livelH. Ci sia consentito chiudere II ragio- 
ttamento con un esempio che ci riguaida da vicino. Ab¬ 
biamo già criticato una cultura di governo, tipicamente 
nostrana, che vorrebbe ridurre la politica estera dell'Ita¬ 
lia ad un presenzialbmo che nona a umiliazioni come 
quella subita dal ministro degli Esten Oe Mkhelis a Wa- 
mlngion. Tuttavia, dopo la fine dell'emergenza perma¬ 
nente (vera o aniliciafe che fosse), costituita dalla guer¬ 
ra fredda, non è consentito a nessuno, nemmeno al più 
forte, né) suo momento di maggiore (orza, di stabilire a 
proprio piacere con un gestola gerarchia dei rapporti 
tra le nazioni. 


L'esodo degli albanesi verso l'Italia si è trasformato 
in un dramma umano di proporzioni terribili. Il 
blocco delle motovedette al largo di Brindisi è stato 
forzato all'alba e sono approdate altre imbarcazioni 
stracolme, che hanno scaricato sul molo una marea 
dì gente affamata, lacera, disperata, ferita. Il gover¬ 
no ieri ha deciso di affidare i soccorsi all'esercito. La 
maggior parte dei profughi sarà espulsa. - 

' DAL NOSTRO INVIATO ' ' ' ■ 

fABRUtO RONCONI 


WM BRINDISI. Sono almeno 
quindicimila i profughi albane- ! 
si approdati a Brindisi, l'emer- ^ 
gonza ha raggiunto livelli 
esplosivi. Sono quasi tulli am¬ 
massati sul molo, in attesa di 
socconi che lo Stato non è sta¬ 
lo ancora in grado di garantire. ' 
Quando è arrivato un carico di 
latte è scoppiata una feroce, 
rissa: sono tutti digiuni da gior:' 
ni. luridi, infreddoliti, molli 
portano sul corpo i segni di fe¬ 
rite ormai infette. All'ospedale 
non ci sono più posti letto, ma 
le ambulanze da venliqualtr'o-. 
re vanno avanti e indietro, cari¬ 
cando quattro, cinque feriti per 
volta. La città é sconvolta, le 
autorità sono disorientate, im¬ 


potenti. Ieri mattina, finalmen- 
i! te, si ó tenuta una riunione in- 
' termIniMerlale per affrontare 
' ‘ l'emergenza. Il ministro Lat¬ 
tanzio e staio nominato com¬ 
missario straordinario: avrà a 
disposizione le forze armate- 
' per organizzare campi di ac¬ 
coglienza e soccorsi sanitari. 
Nel fratlempqia FtUnesinapre- 
■ne'su .TirenBaflioché Tesodo 
venga bloccato. E comunque,' 
avverte il governo Italiano, la 
maggior parte dei profughi sa¬ 
rà esplusa: resterà soltanto chi 
dimostrerà di essere un perse¬ 
guitalo polliico. Nella notte il 
dramma ha raggiunto il culmi- 
' ne con violenUssIml scontri tra 
albanesi e forze deU'otdIne. . 


ANORtOLO APAOINAB : 


U n popolo sequestrato 
per decenni da una fe¬ 
roce tirannia cerca 
unaviadiscampo per soprav¬ 
vivere, perché non crede che 
a Tirana le cose potranno mai 
volgere al meglio, perché ha 
fame, perché na paura delta 
guerra civile. Non sarà mai 
sufficientemente severa la 
condanna per un regime che 
ha ridotto a questo il proprio 
popolo. E neppure la coscien¬ 
za dell'Occidente, e di questa 
parte di Occidente in cui vivia¬ 
mo, potrà sentirsi tranquilla 
per aver assistito inerte negli 
anni a questa tragedia alle 
portedicasa. 

Ma ora? pR^tio questa par¬ 
te del mondo in cui vh^mo 
può rispondere a quelle facce 
affamale e talvolta piene di - 
speranza dicendo; non' c'é . 
nulla da (are per voi. tornale 
dal vostro gorémo, fatevi se^ 
questrare o autosequeslralevi 
ancora per un tempo non cal¬ 
colabile? , 
f governi italiani hanno re- 
gaiatoineirullimo decennio, a 
vario titolo, circa ISOO'millarài 
p« imntenere ai potere $ad 
Bàlie In SomaUa.e la sua fero¬ 
ce dittatura, eppure oggi un 
miseievole stanziamento di 
IO miliardi Ih. medicine e ge¬ 
neri ‘aumentati di prima ne- 


Esiste ancora 
la solidarietà? 

OIUSEPPBCALDAROLA 

cessità non viene speso per¬ 
ché si attende di sapere come 
voteranno gli albanesi fra 
qualche settimana. Lo dicia¬ 
mo con parole semplici: è giu¬ 
sto tutto ciò? Possiamo ac¬ 
quietare la nostra coscienza e 
metter riparo alle questioni di 
ordine pubblico solo co¬ 
struendo per mare e per terra 
un cordone sanitario per im¬ 
pedire a chi vuole scappare di 
scegliere.si diceva cosi una 
volta?, la libertà. 

- Il governo ci fa sapere e la 
sapere a questa gente che so¬ 
lo pochi dì loro resteranno nel 
nostro paese. Saranno tulli in¬ 
terrogati e solo chi avrà diritto 
allo statuto di rifugiato politi¬ 
co potrà restare: gli altri no. 
andranno via magari su navi 
più decorose ma per una vita 
non decorosa. E nel frattem¬ 
po? Sappiamo che si sta alle¬ 
stendo un campo profughi 
per poche centinaia di perso¬ 
ne, e che arriveranno (ma 
quando?) le roulottes. E nel 
frattempo? Si sa la Puglia, e 


forse nessuna regione italiana 
è attrezzata per reggere l'urto 
di questa improvvisa, ma non 
imprevedibile, immigrazione 
e poi la stagione turìstica non 
è lontana. Ma nessuno di que¬ 
sti seri argomenti é, di fronte 
■ al dramma, un vero argomen¬ 
to. Non si comprende come 
sia cosi difficile allestire nel gi¬ 
ro di ore strutture in grado di 
dare ricovero agli albanesi in 
fugalE difficile farlo, anzi è 
praticamente impossibile se 
di fronte al ciollo del più vici- 
. no regime dell'Est, la decisio¬ 
ne è solo quella di non pren¬ 
dersi cura di questa catastrofe 
politica umana e civile. E difli- 
. Cile ma non impossibile se in- 
' vece si ritiene che queste mi¬ 
gliaia di persone sono, come 
dire?, anche gente nostra. 

Una vigile coscienza civile 
. non può risolvere I grandi 
drammi che la storia dell'u¬ 
manità sta mettendo sotto i 
nostri occhi. Né può farlo con 
. le sue risorse un solo paese. 
' Ma detto q^to si finisce per 
i dire nulla. E allora bisogna as¬ 
sumersi per intero la respon- 
' sabilità della vita di questa 
' gente. E questo uno di quel 
momenti in cui un paese inte¬ 
ro mostra le sue risorse mi¬ 
gliori di solidarietà, è qui che 
si misurano le virtù di una re- 
. pubblica. 



Avvolto in una coperta, 
attraversato l'Adriatico 


Sono tornati imalniente <i c^ il capilo maggiore Giammarco Bellini 

A Ciampinaipninò alÉmÉìaconi terribili giorni 






Ji 


un giovane albanese sbarca In Italia dopo aver 


Scopeiti 
scheletri 
.difeisdsti 
» del 1945 


Finalmente hanno riabbracciato i familiari Mauri¬ 
zio Cocciolone e Giammarco Bellini, f 'duè piloti pri¬ 
gionieri degli iracheni per sei settimane, sono torna¬ 
ti in Italia. Il «Falcon 50» su cui viaggiavano ha atter-. 
rato a Ciampino alle 20,48. Sono stati accolti dà un 
caloroso applauso e da centinaia di giornalisti venu¬ 
ti a raccogliere il racconto di quei giorni terribili; «SI, 
almeno un paio di volte abbiamo temuto il, peggio». 


MBROCIAI VANNIaiABAUà 


BB ROMA II primo a scende¬ 
re dall'aereo é stato il maggio¬ 
re Giammarco Bellini seguilo 
dal suo capitano Maurizio 
Cocciolone. Ad allenderli c'e¬ 
rano i genitori di Maurizio, Gui¬ 
do e Gemma, con la fidanzata 
Adelina e la moglie di Bellini, 
Fiammetta. Accanto a toro i 
capi di stato maggiore della Di¬ 
fesa e dell'Aeronautica. Giusto 
il tempo di u n primo abbraccio 
Immortalalo da centinaia di fo¬ 
tografi e poi subito davanti al 


giornalisti a raccontare la loro 
tenibile avventura. Siete stati 
minacciati? Cocciolone: «Non 
so ancora se hitli i prigionieri 
sono stati rilasciali, comunque . 
le immagini del. mio Inienoga- 
torio si commentano da . so¬ 
le...». Si é capito sùbito che 1 
due militari non potevano rac¬ 
contare lutto quello che sape¬ 
vano. Ma hanno però ammes¬ 
so che hanno temuto il peggio 
sotto Ibomboidamenii. 



Pace in Medio Oriente 

D piano Usa 

non convince Israele 


SIBQMUNDOINZBBRO OIANCARLOLANNUTTI 


BN «Il nostro Impegno per la 
pace in Medio oriente non si 
esaurisce con la liberazione 
del Kuwait - afferma il presi¬ 
dente Bush -. E’ venuto il mo¬ 
mento di mettere fine al con¬ 
flitto arabo-israeliano. Dobbia¬ 
mo fare tutto il possibile per ri¬ 
cucire Io strappo Ira Israele e 
gli Stati arabi, e quello tra 
Israele e il popolo palestinese». 
Di fronte ad un Congresso 
osannante il presidente ameri¬ 
cano depone l’elmo del guer¬ 


riero e indossa la veste del 
grande cucitore di pace. Ma 
perora né le parole di Bush nà¬ 
ie argomentazioni dei tre mini¬ 
stri degli Esteri della Cee in vìsi¬ 
ta in Israele sembrano smuo¬ 
vere l'intransigenza del gover¬ 
no Shamir. Il ministra David 
Levy; -Dopo la posizione presa 
nella guerra l'Olp non è più 
proponibile come parte nego¬ 
ziale. Tei Aviv è a favore di trat¬ 
tative dirette con i paesi arabi 
senza intermediari». ... 


A PAGINA 8 


' I piloti ttaiani CocOokine a BaUnl accatti dai familiari al loro arrivo in Italia 
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Tanfife Fs 
Bluff delBìlaiido 
sui conti pubblid? 

“ RICCARDO LIGUORI , . 


svizzere in via 


■a ROMA Le Fs smentisco¬ 
no clamorosamente il gover¬ 
no. Prima di un mese e mez- ; 
zo i prezzi dei biglietti non 
potranno essere diminuiti. 
Altro che ribassi immediati 
del IO per certto. I tempi tec¬ 
nici - fanno sapere dail'Enie 
Ferrovie - sono molto più 
lunghi. Una bruita notizia 
non solo per i viaggiatori, ma 
anche per i conti dello Stato. 
Le tarilie ferroviarie più mor¬ 
bide erano infatti parte della 
manovra messa in campo da 
. palazzo Chigi per contrastare ' 
ia corsa deH'inflazione. Sulla ! 
finanza pubblica pende pe¬ 
raltro un'altra minaccia, uno 
•sfondamento» di diecimila 
miliardi rispetto alle previsio¬ 


ni per II 1991. E proprio ieri II 
ministro del Tesoro, Guido 
. Carli, ha ammesso; abbiamo 
una politica di bilancio 
«spensierata». 

Proseguono intanto te po¬ 
lemiche sul acaso Iseo»; il 
centro di ricerche economi¬ 
che collegato al ministero 
del Bilancio è accusato di 
avere ritoccato le proprie 
previsioni iri modo ottimisti¬ 
co, subendo le pressioni di 
Cirino Pomicino. Il Senato 
vuole vederci chiaro, e con- 
: vocherà i dirìgenti deliistHu- 
' to. Secondo il de Nino An- 
' dreaita, per rispettare quelle 
previsioni ci vorrebbe un 
•boom economico tipo quel¬ 
lo degli anni'60». 
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BB Ultimamente mi capita¬ 
no cose strane; per esempio 
dover condividere le parole e 
addirittura le idee sulla guena 
di Roberto Formigoni, runico 
uomo al mondo ai cui cospet¬ 
to mi sono sempre sentito, al 
tempo stesso, solo e male ac¬ 
compagnato. Oppure, ed é 
storia di questi giorni, dover di¬ 
fendere un altro predicatore, il 
teleossesso Vittorio Sgarbi, 
dalla ridicola e odiosa censura 
impostagli da Gianni Pasqua- 
relii e dagli altri occupatoli 
abusivi del.servizio pubblico 
televisivo. 

' I fatti sono noli: Sgarbi ha 
duramente criticato in televi¬ 
sione la sostanza e la forma 
del discorso papale contro l'E¬ 
milia Romagna, dipinta come 
luogo di perdizione c di pecca¬ 
lo. Il latto che Sgarbi, fino a ieri 
’ c probabilmente anche doma¬ 
ni, abbia fatto della sua intelli¬ 
genza visibile e reiterato scem¬ 
pio, esibendosi come Sbiiuli- 
no nei più screditali varietà, 
non toglie nulla all'odiosa fes¬ 
saggine deH'intervenlo censo¬ 
rio nel suoi confronti. Multalo 
come un calciatore sorpreso al 
n^/ir e fornito di mordacchia 
di Stalo (d'ora In avanti, alla 


MICHELBSBRRA 


Rai, potrà intervenire solo in ' 
dlllerila), SgarbI è reo di avere 
manifestalo una sua opinione 
sulle opinioni del Papa. E di 
averta manilcstala (finalmente 
qualcuno lo ha fattoi) senza 
l'espressione di baciapile con¬ 
trito e i giri di parole pavidi con 
. i quali, in Italia, si parla di cat- 
' lotici e cattolicesimo. Chiun¬ 
que avesse dubbi sui vassallag- 
^ gio culturale c psicologico che 
attanaglia questo disgraziato 
paese quando si tratta di •que¬ 
stione cattolica», avrebbe do¬ 
vuto assistere, l’altra sera, alla 
Cariolina di Andrea Barbato 
dedicala, appunto, alianale- 
. ma papale sull'Emilia Roma¬ 
gna. Il presidente di quella Re- . 
gione ha usato toni tanto con¬ 
cilianti, comprensivi e remissi¬ 
vi da apparire, nel complesso, 
desideroso di riscatto e di per- 
' dono agli occhi di un'autorilà 
religiosa. E, cosa Inammissibi¬ 
le per un sedicente laico (il 
presidente é socialista). ha ad¬ 
dirittura portalo, come prova a 
discarico, la diminuzione del 
' -numero dei divorzi e degli 
aborti: come se un rappresen¬ 


tante dello Stalo, il cui princi¬ 
pale compilo è far rispettare le 
leggi dello Stalo, fosse tenuto a 
farsi carico di un giudizio mo¬ 
rale che appartiene soltanto 
alla sfera religiosa; come se 
dovesse scusarsi per il latto 
che in Emilia le Usi funzionano 
meno peggio che altrove; co¬ 
me se a giudicare il suo opera¬ 
to e quello degli amministrato¬ 
ri locali non fossero i cittadini 
; elettori, ma la conferenza epi¬ 
scopale. 

Sgarbi é stato colpUo con 
tanta ottusità semplicemente 
perché ha parlato del capo 
della Chiesa cattolica da pari a 
I pari, come se le opinioni del 
Papa fossero quelle di un uo¬ 
mo e non quelle del rappre¬ 
sentante di Dio. Questo diritto 
é. ovviamente,' un diritto ele¬ 
mentare per lutti coloro che. 
non essendo cattolici, non cre¬ 
dono che il Papa sia il Verbo. 
Un diritto cosi banale e cosi 
fondamentale da sembrare in¬ 
credibile che ci sia ancora bi¬ 
sogno di difenderto. E invece 
si, tocca difenderlo, il servizio 
pubblico (per giunta nella sua 
rete cosiddetta «laica’, la se- 


conda) non può permettersi 
:di ospitare una polemica nei 
conironti di Karol Woityla, per¬ 
ché anche a Raidue, evidente¬ 
mente. Karol Wojtyla é il Santo 
Padre: un'autorità religiosa 
che ha.ll diritto di giudicare la 
società civile, ma non ha il di¬ 
ritto di essere a sua volta giudi¬ 
cato. 

Penoso. In questo senso. Il 
comportamento del direttore 
di Raidue Sodano, che ha aval¬ 
lalo come un patido impiega¬ 
to le decisioni del boss Pa- 
squarelli non riuscendo àd al- 
fetrare, evidentemente per sue 
carenze culturali, che ara suo 
preciso dovere difendere Sgar¬ 
bi e la libertà di parola di Sgar¬ 
bi. 

Il Papa ha avuto (vedi Carto¬ 
lina di Barbato) decine e deci¬ 
ne di excusatio non pelila. Alla 
prima polemica vera, le guar¬ 
die svizzera di via Tculada 
hanno mostrato l'alabarda. 
Poi, come ci si può stupire per 
gli attacchi a Raitre, a Samar¬ 
canda. a Lucio Manisco, a Cor¬ 
rado Augias? La regola ferrea 
delle lapidi semoventi che go¬ 
vernano la Rai é che le opinio¬ 
ni vanno rispettale tutte, tran¬ 
ne quelle altrui. 


DAL NOSTRO INVIATO 
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■■ RECao EMILIA A Campa¬ 
gnola, in pnjvincla di Reggio 
Emilia, sono siati uovati i primi 
sei scheletri delle persone che 
vennero giustiziate dai parti¬ 
giani della zona nel 1945. Do¬ 
po Ki mesi di ricerche si è ri¬ 
solto il mistero del cosiddetto 
•triangolo della morte». Alla 
macabra scoperta si é giunti, 
ieri mattina dopo la confessio¬ 
ne fatta da un ex parti^no al 
sindaco del paese, che in tutto 
questo tempo si é impegnalo a 
fondo per risolvere la tragica 
vicenda. «Ecco dove dovete 
scavare», ha detto il pentito. Le 
ruspe proseguono il loro triste : 
lavoro per recuperare altri 
scheletri. «Sotto terra potreb¬ 
bero esserci una quatantu» di : 
morti». Il sindaco (Pds» Mauro 
Pedrazzoli: «MI sono impegna¬ 
to per chiudere questa storia; ’ 
per far si che assieme ai morti. 
siano sepolti anche il rancore ; 
e l'odio» 
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UVIA TURCO 



ome far valere la foiaa e la maturità politica 
che le donne hanno acquisito per rendere più 
umano e libero il mondo in cui viviamo? E 
l'Interrogativo che pone questo 6 marzo. 
Curudiamolo questo nostro mondo. Esso ù 
stato lacerato da una guena che pareva iton 
più possibile. Durante i giorni del conflitto ci siamo 
rese conto di quanto sia impegnativa la parola pa¬ 
ce. La pace coincide con una forte azione di trasfor 
inazione che chiama in causa i caratteri della con- 
viveraa umana, li modo di produrre, di consumare, 
le relazioni tra gli Stati. La pace coincide con una 
concezione epratica della politica che metta al cen¬ 
tro la ricerca del bene comune; che esalti reseicizio 
della responsabilità e della libertà da patte di tante 
dorme e tanti uomini. 

Per le donne significa partire dalla propria vita; 
costruire I cambiamenti necessari; tessere con le al¬ 
tre la trema della propria libertà. Di fronte alla cultu¬ 
ra bellicista diffusa nel nostro paese, la soggettività 
politica delle donne - nel dispiegare le ragioni della 
sua differenza - può ripropone tutta l’Ingombrante 
complessità di una azione e di un pensiero della 
trasforaudone. Ciò di cui c'è bisogno è costruire 
nei fatti una alternativa allo stato di cose esistente. 
Una alternativa all'uso che viene latto delle risorse e 
dei beni; al modo con cui si distruggono gli uomini 
e le donne, la natura e l'ambiente; ai principi e alle 
iMole con cui si governano le relazioni tra gli Stati 
edi popoli La guerra nel Collo non è stata una pa¬ 
rentesi. Essa con brutalità ha spalancato le finestre 
delle nostre vite. Abbiamo visto: miseria, sudditan¬ 
za, spreco delle risorse, pesanti forme di oppressio¬ 
ne In cuiSfetsano le donne in tanta parte del mon¬ 
da Chiudere queste finestre significherebbe tende¬ 
re opaca ed insignificante la costruzione della forza 
femminile. 

La guerre che abbiamo visto non lascia Indenne 
U nostro progetto di emancipazione e liberazione 
ma lo diuoca entro nuove coordinate. E possibile, 
tra donne diverse del mondo, attivare una strategia 
di comuni interessi? Questo è il nodo politico da di¬ 
panate. Penso al fatto che II cambiamento della 
condizione di vita delle donne, la loto uscita dalla 
marginalità e dalla passività, la loto presa di parola, 
cottrtulsce nelSud del mondo la condizione fonda- 
mentale per sconfiggere la povertà e la fame, per 
costruire un modello^di sviluppo giusto e sostenibi¬ 
le. Eciò chiama In causa artche noi: la qualità dei 
twstri consumi; l'uso delle nostre risorse; fenomeni 
come la produzione ed II traffloo delle artnL Ed allo¬ 
ra dobbwmo costruire un diffuso e radicato potere 
fetiunlnlfo In ogni società: potete Inteso come as¬ 
sunzione di una responsabilità verso se stesse e ver¬ 
so le altre; potere inteso come capacità di misurarsi 
con I nodi del governo e della direzione politica: 
potere Intéso come capacità di itmovare le tegole 
che sono proprie della pratica e cotKezione della 
politica delle nostre classi dirigenti. 



( una poi_ 

[ ha póne teml'utgemi di riforma e di ihisfor- 
mazione neU'organizzazlone sociale, nella 
convivenza umana; soUecita dunque una coerente 
azione di governo. Si pensi al diritto al lavoro, alla 
procreazione responsabile, al diritti deirinfanzla, 
ad una nuova solidarietà sochde, al riconoscimento 
del diritto a tutti i tempi di vita. Tali questioni sono 
Invece considerate marginali. £ sufficiente ricorda¬ 
re due avvenimenti di queste ultime ore; i fondi 
stanziali dal Parlamento per finanziare la legge sui- 
l'indennità di maternità a tutte le donne, sono stati 
ora destinati dal governo a rinanziare carabinieri e 
flnanzierl; la legge sulle azioni positive e pari oppor¬ 
tunità tre uomo e donna che, ^r responsabilità dei 
senatori democristiani, rischia di non essere appro¬ 
vata nonostante II voto unanime ed il parere favore¬ 
vole del governo. E questo perché non conta più la 
vita delle donne e degli uomini in nome di una con¬ 
cezione e pratica della politica che privilegia il 
mantenimento del potere fine a se stesso; e che a 
tale obiettivo finalizza ogni sua scelta. 

Rinnovare la politica, per le donne, è lacondizlo- 
rw fondamentale per esistere ed agire come sogget¬ 
to politico. Rinnovare la politica è la condizione 
fondamentale per costruire una cultura di pace. 
Dopo la tragedia di Chemobyl, ttel maggio del 
1986, le donne scesero in piazza su iniziaura di al¬ 
cuni gmppi del femminismo ed avanzarono una 
proposta politica: costruire «un patto tra donne». Un 
patto in cui ognuna sia per ralira II segrro dell'Inte¬ 
resse di tutte e, insieme, la memoria del limite ne¬ 
cessario di ogni comune volontà di potenza. Un 
patto politica basato sulla consapevolezza che for¬ 
za e potere fomminile possono ridursi a tragiche 
mascnere se non si basano su un reciproco ricono¬ 
scimento tra donne ed un reciproco scambio: di Ca¬ 
pete, di esperienza. Questa proposta politica ha se- 
mitMlo nel corso degliannilsuoi frutti 

Riprendiamocela, con convinzione, per esercita¬ 
re ora fo nostra responsdbiUtù politica di donne. 
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n noto geografo fiancese ana]iz2a gli scenari 
mediorienfeJi dopo la guerra per liberare il Kuwait 

«Con Saddam ha perso 
l’idea di unità araba» 


■1 PARICI. Il professor Yves 
Lacoste è geografo, samisia, 
direttore della rivista «digeo- 
graHa e geopolitica» Herodote, 
che ha dedicato buona patte 
del suo ultimo numero al pro¬ 
blemi mediorientali. Gii ab¬ 
biamo parlato quando la 
sconfitta di Saddam Hussein 
era già chiare. «Bisognerà ve¬ 
dere - dice YVes Lacoste - se 
sarà una sconfitta totale o par¬ 
ziale, SI! cioè Saddam sarà ah- 
core al suo posto di coman¬ 
do». Appunta* a parte inson¬ 
dabili Ipotesi di colpo di Stalo, 
quali saranno I problemi che 
si apriranno comunque all'in- 
temo delio Stato Iracheno? 

«Non credo che si modifi¬ 
cheranno le frontiere. O alme¬ 
no ne sarei molto stupito. Di- 
ventereruio motto acute inve¬ 
ce alcune questioni storiche, 
latenti da sempre. Il sud del 
paese, ad esemplo, già pone il 
problema di una forma d'au¬ 
tonomia. £ abitato da sciiti, 
che costituiscono quasi la me¬ 
tà della popolazione del pae¬ 
se. MI sembra irtealistica l'ipo¬ 
tesi di un'annessione da parte 
iraniana, poiché si tratta di 
sciiti arabi. E poi il Kurdistan, 
che S.!ddam ha oppresso e 
maltrattalo. Turchia e Iran 
hanno a che lare anch'essi 
con forti minoranze curde. 
Sembra dunque Improbabile 
che il problema si riproponga 
In termini di indipendenza. 
Ma una rivendicazione auto¬ 
nomista riprenderà sicura¬ 
mente slancio». 


aD'cslcr- 
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L'Irak, i palestinesi, i paesi arabi che 
j hanno fatto parte dalia coalizione anti 
Saddam; quale sarà il loro futuro a guer¬ 
ra finita? Yves Lacoste, noto geografo e 
saggista francese, traccia le linee di uno 
scenario p^ibile; i'Irak sarà preda di 
convulsioni indipendentistiche, ci sa¬ 
ranno disordini in Cisgiordanla e nei ter¬ 


ritori occupati e Israele potrebbe proce¬ 
dere all'espulsione in massa dei palesti¬ 
nesi. Ma la sconfitta storica l'ha già subi¬ 
ta l'idea dell’unità araba; «Per colpa di 
Saddam Hussein, si è tornati indietro, 
molto Indietro». li ruolo più importante 
lo giocherà l'Egitto, che ha partecipato 
al conflitto senza riserve. 


DAL NOSTRO CORRISPONPe UTE 

OIANNIMARSIUI 



Saddam Hussdn In una loto del gennaio scorso mentre passa In rassegna un reparto miUtara 


Ek 
no dell' 
delicati del 
dlorientaleT 
Partirei dal problema palesti¬ 
nese. Non c>dul^ *94*^ 
che M sono Unberalflhinmi' 
lare molto pericolosa Arefai' 
schierandoM«osl' 
te con Saddàm' 
perso credibilità. Poi c'è l'ele¬ 
mento della disperazione^ c'è 
da aUendersi, nelle prossime 
setdmane, lo scoppio di disor¬ 
dini in Cl^iordrmia e nell'ln- 
^me dei tarrilori oocupaU. 
Rivolte cieche, vlolenie.*urae- - 
le non perderà l’occasione: 
tranquilli fino ad ora in osse¬ 
quio .tll'alleanza con gli ame¬ 
ricani, gli israeliani potrebbe¬ 
ro procedere aH'espulsione in 
mass-i dei palestinesi Hanno 
già comitKiato a prepararla 
con l'ultimo rimpaM gover- 
nativu, quando Shamir ha in¬ 
serito nell'esecutivo proprio 

a uell esponente dell'estrema 
estra che predica l'espulsio¬ 
ne in massa. I palestinesi da 

[ latte loro, sono allo sbando. 
nutUe nasconderselo: non 
hanno ancore un programma 
nazionale unificalo, non ci 
riescono. Loro sostengono 
che la diversità di opinioni ai- 
rintemo dell’Olp è una prova 
di democrazia. Ma resta li fat¬ 
to che non pattano con una 
sola voce. 

Che COM pcnw dell’Idea 
confédezak per avviare a 
•ohizlone i problemi della 
regione? LTw evocata, tra 
gP aliti, Edgar Morbi, nella 
visione di nn mondo orge- 
ihiifTMtdh In coofedcrazloiil: 
U Maghreb, l’Africa nera, 
rAmertca latina. 

Una confederazione del Me- 


■■ Con Raffaele Sbardella 
ho in comune la passione 
per I libri, forre piuttosto 
quelli usati Che quelli nuovi. 
Raffaele è parente di Ameri¬ 
go, quello del Fllmstudio; 
nonostante il cognome, non 
ha nulla in comune con l'•al- 
tro» Sbardella, quello che un 
tempo fu lo «Squalo». Raffae¬ 
le, se non ricordo mate, ha 
latto esperienza di politica 
attiva nella Fgci romana agli 
inizi degli anni Sessanta. Era 
iscritto al circolo Trevi-Cam¬ 
po Marzio, quello il cui Co¬ 
mitato direttivo fu sciolto 
perchè tutti I suoi compo¬ 
nenti erano in cattiva fama 
di botzkisU. Cosi Raffaele ha 
voltato le spalle alla politica 
attiva. L'amicizia, risalente 
prima ancora che a Camplo 
Marzio al Liceo artistico di 
via IPpetta. con Mario Seccia 
e Azio CascaviUa. lo spinge¬ 
va però a frequentare - no¬ 
nostante iron fosse Iscritto a 
quella facoltà - gli studenti 


dio Oriente? Non scherziamo. 
Cerchiamo phitloato di gover¬ 
nare k contraddizione che 
non hanno certo finito di 
crear probiemL Lei sa che i 
kuwaitiani. Ut» al 2 agosto, 
nutrivano grande simpatia, re 
non entusmsmo, per Saddam 
Hussela l’uomo che aveva 
bfoccafo là minaocla khomel- 

è »umitam;in«4lo. Una tmfnj 
_ itnlitR£^ 

tonte un altrqLpéricolo: che • 
mattare k nl'ara sul Kuwait sia 
l'Arabia Saudita. Non sarebbe 
del resto la prima volta. Voglio 
dire, senza (are della fantapo- 
Ittica, che l'Idèa df unità ara¬ 
ba, quella cioè che dovrebbe 


essere alla bare di una eonte- 
d«eazione, ha ricevuto un col¬ 
po durissimo. Per colpa di 
Saddam Hussein si è tornati 
indietro, motto Indietro. 

S anila stampa e ne- 
Sesti poUtfd eed- 
al è molto pattato 
dt Saddam oome di tm mo¬ 
vo W a re eté MIkre dl,.jmm 
' !i • 

E si'è ciihnniisso un errore 
' madortuder SaMunriMR-ba, 
niente a aie vèdere con'Nas- 
ser. Que^’ultimo credeva nel-. 
l'unità araba, ma da conqui- k 
stare attraverso la concerta-, 
alone. Pensi a quando ruppe* 
con la Siria, dopo aver creato 
la Repubblica araba unita: fu 
lui a volere la separazione 


consensuale, sulla base cH un 
compromesso, non una rottu¬ 
ra. Pensi a quando nei '61 si 
erse a difesa proprio del Ku¬ 
wait minacciato dai sauditi 
Nasser aveva un’idea chiara 
della situazione geopoliiica 
del Medioriente: d sono i pae¬ 
si ricchi di petrolio e quelli tic¬ 
chi di maiiodopeta. Il com- 

tra questi intmJRWtor). Sad- 

la guerra che ha scatenalo ri¬ 
porta indietro le lancette dd- 
l'unità araba. Altroché confe¬ 
derazione. 

b una iltuaziOM azzerata, 
cM glochert U nòlo più Im- 
portaale? 


rèe FARe IM MODO 

fùwv^ HA Deciso 





di aKhitettura.Cosl lo co¬ 
nobbi, in un remlnario di let¬ 
tura collettiva, alio studio di 
via Botticelll di due testi che 
allora ci apparivano fonda¬ 
mentali: »La logica come 
relenza positiva» di Galvano 
Della Volpe: e l'Introduzione 
di ludo Colletti al saggio di 
llenkov, «La dialettica dell'a¬ 
stratto e del concreto nel 
’T^pitale* di Mane». Raffae¬ 
le. comunque, l'ho Incontra¬ 
to sempre soprattutto alle 
bancarelle dei libri usati. 
Sembra - non posso dirlo 
con certezza perchè non so¬ 
no mai stato a casa sua - 
che ne compri tanti da esse¬ 
re costretto ad ammucchiar¬ 
li a pile sul pavimento, tra le 
quali si aggira con grande 
circospezione per evitarne il 
crollo. 

Cosi una volta - entro fl- 
natmente In argomento, ca¬ 
ro lettore - alla Libreria Ma- 
raidl quella del libri usati di 


La ima definmone 
dell’iscritto al Pds 



corso Rinascimento, Raffae¬ 
le Sbardella mi ha consiglia¬ 
to l'acquisto di un libro, di 
cui lui aveva già copia. Era 
un volume rilegato In cuoio, 
ma dalla copertina onnai se¬ 
gnata dall'uso, tenuto però 
sempre con grande cura, 
senza né una sottolineatura, 
né un orecchio alle pagine. 
Come si intitolava? «Breve 
storia del Pattilo Comunista 
(b) Russo», dove la (b) sta¬ 
va per bolscevico; ed era sta¬ 
to stampato, in lingua italia¬ 
na, a Mosca nel 1938. Do¬ 
manderai com'è che potes¬ 
se piacere a Sbardella, stan¬ 


te le sue, mal nascoste, sim¬ 
patie trotzkiste. 

Ed io lascio la risposta a 
lui stesso; che richiamava la 
mia attenzione non sui con¬ 
tenuti del libro, ma sui mili¬ 
tanti che dovevano averlo 
tenuto nelle loro mani Quei 
libro era importante per chi 

10 aveva posseduto, come 
un segno di riconoscimento 
e di Identità, anche quando 

11 suo possesso era un ri¬ 
schio. Cosi sentivamo ac¬ 
canto a noi, nella libreria 
Maraldi, grandi figure collet¬ 
tive ed anonime, di cui non 
potevamo distin^re i volti. 


Quel libro è adesso tra i 
miei accanto - per chiarire 
ogni equivoco - agli atti del 
«processo contro U centro 
antisovietlco trotzkista» pub¬ 
blicati in fraiKere, sempre a 
Mosca, nel 1937. Su chi 
avesse avuto tra le mani 
quest'auro libro non ho in¬ 
vece dubbi: perchè c'era, e 
c'è ancora, appuntato con 
uno spillo, il biglietto da visi¬ 
ta con cui l'ambasciata so¬ 
vietica Io aveva trasmesso al 
ministero degli Esteri Italia¬ 
no. 

Divago? Lascio a te. letto¬ 
re, le necessarie considera- 



L'Egitto. Ha partecipato al 
conflitto con convinzione, 
senza riserve. Ha ottenuto la 
cancellazione dei debili mUi- 
lari, è appano come il pilastro 
del paesi arabi schieratisi con 
gli occidentali. E non bisogna 
credere che il dissenso al suo 
interno sia poi cosi importan¬ 
te. GII egiziani non hanno di¬ 
menticato che Saddam ha 
cacciato centinaia di migliaia 
di loro concittadini awiandoU 
al confine giordano come 
greggi di pecore fin daH'ago- 
sto scorso, che ha sequestrato 
i risparmi degli emigranti nelle 
banche del Kuwail cosi come 
ha preso a calci nel sedere i 
poveri bengalesi o cingalesi 
che In Kuwail e anche in Irak, 
avevano trovalo un'occupa¬ 
zione. Un atteggiamento che 
la dice lunga sul Saddam •rap¬ 
presentante del Terzo mon¬ 
do» che si è tentato di accredi¬ 
tare. Mubarak Invece esce raf¬ 
forzato da questa vicenda, è 
destinato a giocare un ruolo 
(ondamentale. 

Ma I paesi del Maghreb 
haaao avuto un atteggk- 
mtnlo ben dIverM». 
infatti ritengo che portino una 
pesante responsabilità. Han¬ 
no subito incoraggiato Sad¬ 
dam Hussein, l’hanno illuso 
sul fatto che la soUevazione 
delie masse arabe in suo favo¬ 
re si sarebbe verificata, f go¬ 
verni maghrebinl anche per 
rimanere in selta. hanno se¬ 
guito lo slancio popolare. Uno 
slancio che derivava dalla lon¬ 
tananza fisica, che era figlio di 
una rappresentazione della 
realtà, non certo della realtà. I 
capi religiosi parlano per sim¬ 
boli mirano ali’lmmaginatfo. 
E.irtalauguretanente hanno 
.'HÌib breccia. 'b’eieéUUan .dl 
Saddam è venuta «topo le ma¬ 
nifestazioni in suo 4auo»«di 
MinlRabal TiiabL L'Egi^. 
dotte pure i fondamentalisti 
etistoiio, non ha subito la 
stessa folata di sdiidarielà pro- 
Saddam, salvo le agitazioni di 
una frangia studentesca mi¬ 
noritaria. In Medio Oriente 
sanno bene chi è Saddam 
Hussein. 

Resta coaanqne, dopo k 
guerra, una crisi cnltoiale e - 
politica nel rapporti tra Eu¬ 
ropa e nioDdo arabo. 

Certo, resta una ferita, soprat¬ 
tutto Ira Francia e Maghreb. E 
questa del resto una delie ra¬ 
gioni, se non la principale, 
della complessità della posi¬ 
zione politico-diplomalica 
francese. SI. Mitterrand ha 
Kelto il diritto iniemazfonaJe 
piuttosto che l'interesse regio¬ 
nale. O meglio l'interesse pla¬ 
netario della Francia piuttosto 
che quello che passa tra le 
due coste del Mediterraneo. 
Ma pensi un po’ se la Francia 
non avesse votato le risoluzio¬ 
ni deU’Onu e avesse rilluiafo 
di combattere: non sarebbe 
stalo un ottimo argomento 
per mettere in discussione il 
suo seggio al Consiglio di si¬ 
curezza, e quindi il suo «ran¬ 
go», come dice Mlttenand? 
Quel seggio, che dà tuttora di¬ 
mensione mondiale alla Fran¬ 
cia, vale In quanto rappresen¬ 
tativo delie grandi tendenze 
del mondo. La Francia non 
poteva certo bolarsl e lasciar 
fare. 


La Corte di cassazione 
e i seri rischi 
di un effetto GuUiver 


OfAN CARLO CASELU 

iene commesso un reato. La polizia si impe¬ 
gna allo spasimo per individuare i responsa¬ 
bili e raccogliere le prove. Quando ci nesce, 
il suo lavoro viene controllato e sviluppato 
da uno o più magistiau inquirenti. Mesi e 
mesi di inchiesta possono prortare ad un nul¬ 
la di fatto (dal punto di vista della consistenza pro¬ 
cessuale degli elementi raccolti) oppure sfociare 
in un rinvio a giudizio. In questo caso, un collegio 
ditte (Tnbunale) odono (Assise) giudici,venfica 
soggetto per soggetto, fattu per fatto, circostanza 
per circostanza la sussistenza o meno di prove suf¬ 
ficienti per condannare, il tutto nel pieno contrad¬ 
dittorio delie parti: vale a dire che accusa e difesa 
reciprocamente contestano gli opposti argomenti 
e che alla fine restano in piedi soltanto quelli che si 
sono rivelati più solidi dei colpi avversari. II tutto - 
ancora - in dibattito pubblico, cioè sotto l'incisivo 
controllo della pubblica opinione (che net pro¬ 
cessi di maggior risonanza è effettivo, grazie all'a¬ 
nalitica informazione dei media). Quando il lavo¬ 
ro del Tribunale o dell'Assise si conclude, chi vo¬ 
glia sottoporlo ad una venfica ulteriore può chie¬ 
dere l'intervento dei giudici d'appello. Un altro 
collegio di tre od otto giudici riesamina daccapo - 
di nuovo in pubblico contradditorio fra accusa e 
difesa - ogni cosa, voltando e rivoltando ogni carta 
del fascicolo processuale, esaminando con parti¬ 
colare attenzione quegli dspetti che le parti hanno 
segnalato come possibile oggetto di errata valuta¬ 
zione del primi giudici. 

Se a questo punto viene pronunciata una sen¬ 
tenza di condanna che conferma quella già Inter¬ 
venuta in primo grado, si può legittimamente affer¬ 
mare che la prova della colpevolezza degli impu¬ 
tati - per quei fatti - ha resistito ad attacchi e venfi- 
che d'ogni genere, man mano rivelandosi più for¬ 
te, convincente e sicura. 

Il nostro sistema processuale prevede - peraltro 

- tre gradi di giudizio. E quel che hanno concorde¬ 
mente affermato, uno dopo l'altro, magistrati di¬ 
versi in gradi diversi del processo, contribuendo > 
tutti quanti insieme - a formare un pacchetto assai 
compatto di risultanze procesituall solide cd uni¬ 
voche, può essere ridiscusso in Cassazione. 

Ora, la Suprema Corte sta 11 proprio per garanti 
re un superiore, ultimo controllo della regolarità 
del processo. C siccome quello di giudice (piaccia 
o non piaccia a chi ama discettare di scrivanie più 
o meno esposte) è sempre un mestiere difficile, 
può accadere che la Cassazione la pensi diversa¬ 
mente da tutti i giudici che si sono occupati in pre¬ 
cedenza detto stesso caso. E che intervenga per 
’Coneggàicourtichehacredutosilinfevaie. ■*. 

e qurato accade una voltai o alcune volte, ia 
' parie - senza dubbio - delle regole dél'^ 
co. Ma se accade sistemaUcamente o quasi 
se accade con una frequenza ed una intensi¬ 
tà tali da far apparire I giudici della Cassazio¬ 
ne come unici depositari di verità ad essi so¬ 
lo rivelate (mentre gli sprowedub giudici di merito 
non saprebbero fare altro che commettere enori 
su errori, d'ogni tipo e specie, senza mai accorger¬ 
sene pur essendo in tanti a lavorare sulle stesse 
carte), ecco allora che qualche dubbio non può 
(are a meno di àffacciaisl 

Scarcerazioni - a plotom - di presunti mafiosi e 
annullamenti di condanne per stragi eversive ren¬ 
dono la situazione intollerabilmente drammatica. 
Ma se fosse consentito, per un attimo, interpretare 
questa tragica realtà con altn toni, si potrebbe n- 
cordare la storia di GuUiver. 

Come si sa, di ritorno dai mondo dei UltipuzianJ 

- dove gli uomini sivevano una statura di soU due 
pollici - GuUiver si era talmente abituato a credeiri 
un gigante da considerare come nani tutti i londip 
nesi che Incontrava. La prima sezione della Corte 
dt Cassazione ha certamente alcuni titoli per auto 
stìmarsi come un gigante del diritto. Ma non per 
questo gii altri magistrati mentano di essere consh 
derati nani, ! Lillipuziani (quelli che, a forza di ve> 
detsi annullate sentenze su sentenze, finiscono 
inesorabilmente per temere di essere ntenuti tali) 
si chiamano spesso Vigna o Falcone. Valutare il 
loro lavoro (e queUo dei tanti colleghi che li han¬ 
no affiancati nel difficile impegno di fronteggiare 
l'offensiva della criminalità organizzata) in base a 
teoremi disegnati con astratto foimarismo, signifi¬ 
ca esporre gli interventi della Cusazione al rischio 
di un effetto GuUiver. Che è il rischio di renderli in- 
comprensibill O comprensibili solo a chi sìa irri¬ 
ducibilmente ixrigioniero di schemi sganciati dalla 
realtà: processuale e no. 


zioni suUa «dialettica» del 
comuniSmo in quegli anni; 
accenno appena al carretti¬ 
no (Ù Ubri usati aU'inizio di 
via del Clubbonari, dove ho' 
comprato questo secondo li¬ 
bro; abbandono persino 
Raffaele Sbardella; e vengo 
alla nuova tessera del Pds. 
Era proprio qui, catto letto¬ 
re, che volevo infatti amvarc: 
a questa nuova tessera, che 
proprio oggi andrò a ritirare 
nella mia sezione (che è 
sempre quella Trevi-Campo 
Marzio, acuì mi sono iscritto 
in anni diversi da quelli dei 
mio amico). Ebbene, s): 
debbo confessare che, più 
che la pigrizia gli Impegni 
non mi avevano (atto pren¬ 
dere l'ultima tessera dei Pei 
prima del XX Congresso. 

Oggi il Pei non c’è più; 
dalla sua tradizione è nato il 
Pds; ed è questa nuova tes¬ 
sera che metterò nel porta- 
foglia Mi dicono (non l'ho 
ancora vista) che sia plastifi¬ 


cata, più simile ad una carta 
di credito che alla vecchia 
tessera. 

Non im(>orta, I segni dell'i¬ 
dentità sono sempre imma¬ 
teriali, come quei militanti 
che mi evocava la «breve 
stona»: non è questione di 
carta o di plastica, non è qui 
che tradizione ed innovazio¬ 
ne disputano. Come definire 
l'identità dell’iscritto al Pds? 
Proporrei da un punto di vi¬ 
sta strettamente personale, 
tre aggettivi: comunista, ita¬ 
liano e moderno. Il primo - 
comunista-va letto insieme 
con italiano e moderno, non 
è separabile dagli altri due. 
Italiano e moderno vanno 
invece letti da soli: perchè 
nella stona del nostro piese 
e nella stona della moderni¬ 
tà c'è qualche cosa che non 
apparteneva alia tradizione 
comunista, neppure quella 
«Italiana» e «moderna», e che 
il Pds vuole rappresentare: o 
almeno tentare di farlo. 
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Attualità 


L’iiif<»no 
dd profili 


È stato forzato all’alba il blocco 
tentato dalle motovedette al largo del porto 
Una doi^ l’altra, imbàrazioni stracolme 
hanno riversato a terra uùà marea di albanesi 


Giunti, ia condizioni igieniche disastrose 
ora sono ammassati tra escrementi e rifiuti 
Nella notte violenti scontri con gli agenti 
Il vescovo di Otranto «condanna» il governo 


mr 


.stremati, 




delusi 


iln quoìmiila sul molaJager di Brindia. L'invaaone non à ferma 


L'esodo degli albanesi assume dimensioni infernali. 
Circa quindicimila profughi sono fermi, bloccati ' 
dalle autorità italiane, sul molo del porto di Brindisi. 
È un’emergenza totale. Disastrose le condizioni 
Igieniche, ^mpre più complicate quelle dell'ordine 
pubblico. Ieri sera al porto profughi che tentavano 
'di forzare una cancello sono stàti selva^iamente 
manganellati da un gruppo di agènti. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

PABRIZIORONCOIM 


M BRINDISI. Sul molo: quin- 
dIchniUi albanesi. SbaicatI fo^ 

‘ aando il blocco navale impo* 
sto dalle auloriUi Italiane. ' 
Quindicimila anime ammassa- : 
. te come all'Ingresso di un mat¬ 
tatolo, prigioniere della loro di¬ 
sperazione e della totale disor¬ 
ganizzazione del nostro Slato. 
Hanno lame, febbri, malattie, ' 
e soiM> distrutti dalla delusio- 
rw. Il blocco e stato bollato «in- 
oomprensibile e moralmente 
mcrtilicante» dall'atcivescovo 
di Otranto, Vincenzo Franco. E 
Ieri la situazione arrivala al li- 
mfce. Ci sono stati scontri con . 
Ibunzleri e agenti di polizia, bi 


un punto del molo chiamalo 
Santa Apollinare. Manganella¬ 
te. cariche durissime. Molti I fe¬ 
riti; cinque sono in gravi condi- 
. zloni. 

' La aTIrana» e la «Liiyia», le 
due navi fermate all'ingresso 
del porto della capitaneria, do¬ 
po una notte di attesa, hanno 
tolto gli ormeggi all'alba. Il co¬ 
mandante della «Uiyla» ha det¬ 
to via radio; «lo mi muovo, se 
no questi mi ammazzano», te 
- motovedette si sono disposte a 
semicerchio, ma la pma arrug¬ 
ginita della «Uiyla» le ha pun¬ 
tate. Si sono scansate. 

' Dietro la 'Urylav, che ha 


Siafiàcda 


Là popolazione dfBrinditi vivtrleoreslcItgnnde esodo 
albanese con diffidenza e timore. Qui, non c'è traccia di 
Sòlidarietà. I profughi cho hóntio là fòrziì di awinfùcaiii 
|fèi*li?vie del cenfro'èìaie là toibr^rin^'iitàssegg^fì^tà- 
liana, vengono guardati e trattati con freddezza. La gen¬ 
te sa che sono venuti in itaiia per trovare iavoro; «Ma ch^ 
sono venuti a fare? Ma lo sanno quanti disoccupati ci so- 
.noaBrindisi?Senevadano,totnmonèllotopaese». i 

DAL NOSTRO INVIATO “ > 


■i BRINDISI. Gli albanesi piO 
; giovani, quelli agili c ancora In 
; possesso di un poco di forza, 
scavalcano le recinzioni del 

K rto. e balzano giU dai muri. 

I. tutti si avviano verso il Cor¬ 
so. la principale strada della 
citta. Lentamente, Iniziano la 
\ loro prima passeggiata Italia- ' 
na. Passeggiano, sotto lo 
: popolazione di 

Sono molto attratti dalle ve- 
Mne. e dietro le vetrine, trova¬ 
no appostati commessi che 
non fanno sortisi Gli sguardi 
' meravigliati, pieni di stupore e 
' di incredulità degli albanesi, si 
Irtcnciano con facce sospetto¬ 
se. E uno shopping inquietante 
e Incompiuto; I profughi avreb¬ 
bero voglia di comprare lutto, 
ma haimo le lasche vuote. E 
allora ridono, si danno spinte. 


scherzano tutti eccitati. Ma so¬ 
no cenciosi, luridi, e hanno 
facce sofferenti. Alla popoia- 
. zione incutono Umore. 

Dice Giovanni De Bernardi, 
60 anni, proprietario di un ne¬ 
gozio d'ottica: d’overt disgra- 
ziaU, vengono-qui-per cercare 
' lavoro, ma lo sanno che qui, di 
. lavoro, non ce n'O nemmeno 
' per noi? Mi fanno pena, ma de¬ 
vono tenerli tutti uniti, sotto 
controllo. Non si sa mai cosa 
può lare gente cosi disperata». 

L'altra sera, un farmacista 
. stava chiudendo il suo nego¬ 
zio, nella zona residenziale di 
Casale. L'hanno toccato alle 
; spalle, s'è voltato: davanti ave¬ 
va tre giovanotti albanesi di 
pessimo aspetto. Hanno co- 
mitKlato a parlargU, lui iron 
capiva. Si sono innervositi, il 
farmacista ha avuto paura. C'è 


•a • 


hai TIRANA Mentre migliala 
I di profughi cercano di ragglun- 
pere la costa italiana su vec- 
. chie imbarcazioni odi passare 
0 confine con la Grecia, il go- 
^ verno albanese ricorre a misu- 
‘ re d'emergenza. A Tirana e In 
il altre tre città sono proibiti gli 
'1. asaembramend. li porto di Du- 
„ ; mio è stato dichiarato «zona 
W, militare». Le forze di «difesa 
popolale» cercano di impedire 
' ' roccesso ad altri due porti, Va- 
> Iona e Shengjin. L'esercito 
£ V controlla strade e ferrovie. ' 

; U' ATIiana, stretta nell'assedio 
r'.èhlla carestia, continuano gli 
i , scontri Secondo il governo le- 
& ^ sodo e J disoldini impediieb- 


sbarcato oltre 4.000 profughi, 
altre navi. La «Tirana», anch'es- 
sa con circa 4.000 persone. E 
poi la motonave «Kalmi», la na¬ 
ve cisterna «Apollonia». Il pe¬ 
schereccio «Sokoli». E ancora; 
il «Mitat Dauti», il «Kepi Rodo- 
nit>, lo «Zadrì«, lutti pescherec¬ 
ci di. media stazza ma stracol- ' 
; mi Nel tardo pomeriggio, 
giunge la «Legend»; a bordo 
cinquemila profughi. Stremati 
Hanno incontrato mare grosso 
evento. • 

Le autorità portuali chiedo¬ 
no al comandante di attracca¬ 
re In un punto preciso del por¬ 
to: località Santa Apollinare. , 
Ma è un attracco complicalo. 
Non scende la scaletta, ci sono 
altri problemi La nave non si 
accosta. I profughi pensano a 
uno stratagemma delle autori¬ 
tà italiane per rimandare lo ' 
sbarco. E si gettano. Alcuni sul 
pontile. Molti altri In acqua. 
Anche una madre con il suo fl- 
glloletto al collo. La salvano, 
mo dopo, gli scontri. Che du¬ 
rano per tutta la notte. 

Un giorno cominciato con 
una prima scena da brivido; la 
nave «Liiyia< avanza, iiKlinala. 


verso il molo. È sbilenca su un 
fianco, quello di destra, e sem¬ 
bra che da un attimo al'altro 
possa capovolgersi 11 suo cari¬ 
ca di disperati grida, si sbrac¬ 
cia, e penzola: si sono attacca¬ 
ti alle balaustre, ai pennoni. 
.Sono felici, ma vengono da 
una notte trascorsa in mate 
aperto. Senza coperte, senza 
cibo, senza acqua. £ una sce¬ 
na lunga, dura per lutto il tem¬ 
po delPattracco. Poi comincia¬ 
no a sbarcare. E mentre sbar¬ 
cano, nel porto spuntano le 
prue di altre navi. In successio¬ 
ne, una dietro l'altra. Avanza¬ 
no con una lentezza grave, 
perchè ineluttabile. Attracche¬ 
ranno, sbarcheranno, scende¬ 
ranno su questo molo. 

Mille, duemila. Ésogna con¬ 
tare fino a ottomila, e poi con¬ 
tinuare. Scendono, si calano. I 
feriti li trasbordano. Ogni nave 
regala immagini simili a quelle 
della nave precedente. Ci sono 
bambini assiderati, uomini 
con ferite di mitragliatore. Feri¬ 
te aperte, non cumle «’O" di¬ 
sinfettate. CI sono ambulanze 
con i portelloni aperti ci infila¬ 
no dentro quattro cinque per¬ 


sone per volta. Poi partono, e 
dopo un po', le ambulanze . 
spariscono. Allora i feriti ven¬ 
gono caricati su auto private. 
Un motociclista della polizia 
municipale avanti con la sire¬ 
na accesa, e via, verso l'ospe¬ 
dale.. Dove, dopo un po', lini- : 
scono i posti letto; quasi tutti I . 
feriti sono stati ricoverati nel 
reparto «malattie infettive». 

Enorme, l'emergenza igieni¬ 
ca. Un ispettoré di polizia è sa¬ 
lito su una delle navi arrivate; 
la «Uriya». È sceso sconvolto; 
«Per terra c'è uno strato di... in¬ 
somma, ci sono cinque centi¬ 
metri di escrementi». 

’ Passano le ore e bisogna 
convincersi che l'inferno esi¬ 
ste. £ qui dentro, su questo - 
molo deU'onrore, dove seduta ' 
con il sederino nudo In una 
. pozzanghera di urina e sfiorata 
: da migliaia di gambe vacanti e 
in adesa, una bambina di due, 
tre anni gioca con la testa 
mozzata di una bambolA La 
bambola è blonda, e bionda 
sarebbe anche la bimba, se la 
sporcizia non le avesse scurito 
icapelll. . . • • 


La bambina non è sola. Po¬ 
chi metri più in là, c'è la ma¬ 
dre. £ appoggiata a una colon¬ 
na e parlotta con un giovane 
infermiere; ha un taglio di 
quindici centimetri al polpac¬ 
cio. Racconta di esserselo pro¬ 
curato a Durazzo, durante l'ar¬ 
rembaggio delTimbarco. Il ta¬ 
glio non è profondo, e non sa¬ 
rebbe una cosa grave, se la fe¬ 
rita non fosse InfettA Intorno 
all'Infermiere che visita, si tor¬ 
ma una piccola lolla di profu¬ 
ghi curiosi. E aumenta, all’Im¬ 
provviso, il lasso del fetore. Un 
odore acre, non da stalla, non 
da fogna. Ma qualcosa di 
esclusivamente nuovo e catti¬ 
vo, violento, che entra nelle 
narici e scende nello stomaco. 
Loro non se ne accorgono. £ 
stupefacente l'abitudine che 
questa gente hA o ha fatto, al 
disagio più estremo. Non pos¬ 
sono accorgersi del loro sudi¬ 
ciume. Non potevano, non do- 
vevarto: per resistere al viaggio 
interminabile. Prima l'attesa 
nel porto di Durazzo, poi l'im¬ 
barco, Poi ancora, la naviga¬ 
zione, Infine, l'attesa, di una 
notte, fuori il porto. Sempre 


senza coperte, senza cibo, 
senza niente. 

- Avrebbero bisomo di assi¬ 
stenza sanitaria. Dovrebbero 
lavarsi e bruciare i loro abiti 
cenciosi. Dovrebbero essere ri¬ 
focillati adeguatamente. Ma la 
Protezione civile non c'è, e la 
Croce Rossa ha sul campo una 
ventina di ragazzi e ragazze, 
splendidamente disponibili a 
ogni tipo di aiuto, ma terribil¬ 
mente inesperti. Cosi i quindi¬ 
cimila profughi restano abban¬ 
donati. Nella sporcizia che si 
sono trascinati dietro. Nella lu¬ 
gubre desolazione di chi non 
riesce a capire cosa sta succe¬ 
dendo, cosa gli capiterà, per¬ 
chè questo porto che doveva 
essere l'appiodo della felicità 
continua invece a essere l'ulti¬ 
mo loro lazzaretto. 

Si può parlare con loro a 
mezza bocca, a brandelli di 
italiano, con gesti. Non cono¬ 
scono la nostra lingua, cono¬ 
scevano solo le nostre facce: 
credevano fossero sempre al¬ 
legre come quelle che ogni 
settimana erano abituati a ve¬ 
dere nel sorridente mondo te- 
I levisivo di «Domenica In» ca- 
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' Profughi albanesi si riparano sotto teli di plastica; a destra, circa 10rnila 
sostano sulla banchina del porto di Brindisi 


stata qualche spinta. Crrda Al¬ 
cuni passanti hanno chiamato 
il 113; «Correte, stanno rapi¬ 
nando una farmacia. Sono al¬ 
banesi». I Ite profughi sono fi¬ 
niti negli uffici defla Squadra 
mobile. L'equivooo è stalo 
chianto.lihatmo rUasciatl. 

£ un fatto che spiega bene il 
clima che c'è in città. C'è diffi¬ 
denza, e la diffidenza diventa 
paura. Paolo Tessidori, 67 an¬ 
ni, professore di scuola media 
in pensione, ammette; «Va be¬ 
ne. è chiaro che quei poverac¬ 
ci siano qui in cerca di lavoro. 
Ma se non lo trovano? E poi tra 
di loro ho visto brutte facce, in 
un esodo cosi massiccio è Ine¬ 
vitabile che capiti pure qual¬ 
che delinquente... e se dopo 
qualche tempo, cominciano a 
lare scippie rapine?». 

Davanti all'Ingresso del por¬ 
lo, nella piccola folla di curiosi 


che osserva le operazioni di 
sbarco dei profughi c'è un 
medico. Marco Bonaventura. 
Ha 36 anni. Scuote la testa, 
mormora; «C'è un’emergenza 
sanitaria spaventosa. Prima mi 
sono passati vicini due di quel 
poveracci di albanesi e mi ha 
Investito un tanfo bestiale. 
Quelli sono sporchi sono terri¬ 
bilmente luridi. Alcuni miei 
amici che lavorano all’ospeda- 
ie m'hanno dello che quando 
arriva qualche albanese ferito, 
gli trovano pulci, e altra robac¬ 
cia... Ora lo mi chiedo se, in 
questa città, adesso davvero 
non esiste un rischio serio di 
infezioni..». 

C’è pena, commiserazione, 
ma anche poca voglia di stare 
irelia parte della popolazione 
ospitale. L’impressione è che 
qru a Blindisi le cose non siano 


, uh morto 


voa 


Misure eccezionali in Albania: proibiti gli assembra* 
' r menti nelle città, i porti .di Durazzo, Valona e Sheng* 
. jin dichiarati «zona militare» e presidiati dall'eserci- 
^to. A Tirana, dopo i durissimi scontri di mercoledì, è 
. tornata per il momento la calma. Ma nei disordini 
^ ! lungo la «via delle ambasciate» è morto un ragazzo 
di 14 anni Da Durazzo continuano a salpare imbar* 
^ cazioni cariche di profughi. 


: bero l'arrivo di rifornimenti. Un 
ragazzo, forse due. hannoper- 
so la vita, altre otto persone so¬ 
no rimaste ferite. «Un ragazzo 
di 14 anni è stalo colpito alla 
lesta dalle pallottole e poco 
dopo è morto», conferma Ben 
' Ruka, giornalista del quotidia¬ 
no d’opposizione Kimdta de- 
moaatica. 

Fin dal mattino di mercoledì 
la folla si è radunata nella «via 
delle ambasciale»; molli cerca- 
, no di trovare rifugio nelle sedi 
' delle rappresentanze stranie¬ 
re. Polizia e militari sono arrf- 
' vali con mezzi blindati e Idran¬ 
ti. Secondo le autorità, dalla 


folta sono partiti colpi d’arma ; 
da fuoco contro la polizia e sa- ' 
rebbero stati usati persino gli 
esplosivi. Nei pomeriggio la 
folla si è spostata nella piazza 
Scanderbeig e n sono prose¬ 
guiti i taffemgli Hno a tarda se¬ 
ra con lanci di sassi e di lastre 
di marmo divette dalle panchi¬ 
ne. Ventiquattro persone sono 
state arrestate e accusate di 
«attidivandalbmo». 

«Le azioni incontrollale - si 
legge In un comunicato gover¬ 
nativo. diffuso dall'agenzia Ala 
- fanno parte di un vasto sce¬ 
nario organizzato da forze In¬ 
terne e straniere nel tentativo 
non solo di liquidare la nazio- 
. ne albanese, ma di incendiare 
gli interi Balcani». Di qui la de¬ 
cisione di proclamare lo stato 
d'emergenza. Ma il presidio 
dei porti non scoraggia l'eso¬ 
do. La gente arriva al mare con 
tutti i mezzi Sulla via da Tirana 
a Durazzo c'è una processione 
, ininterrotta. A piedi. In biciclet- 
ta, su vecchi autocani stipati, 
uomini, donne e bambini in 
fuga. Ieri nella rada di Durazzo 
c'erano tre imbarcazioni, tra 
cui la PortUan, talmente carica 


che rischiava di affondare, l 
' militari che presidiano i moli 
. non Intervengono. Molti, anzi, 
si spogliano della divisa e si 
mischiano alla folla. 

Lo scrittore albanese Ismail 
Kadarè, in esilio a Parigi, ha di¬ 
chiarato a una radio francese 
, che non Intende candidarsi al- 
, le elezioni «Ma sono certo che 
l'Albania sarà democratica en¬ 
tro un anno o poco più. L'im¬ 
portante è che il processo di 
democratizzazione vada avan¬ 
ti». Per ora, tuttavia. Il paese è 
nel caos. La Grecia presidia la 
' frontiera con l’Albania, mentre 
il Montenegro pare disposto a 
ospitate 25mila persone In vir¬ 
tù di un accordo col governo 
albanese. «Accordi a tavolino - 
avverte Gramos Pasto, leader 
del principale partito d'oppo¬ 
sizione, il Partito democratico 
- il governo vuole creare uno 
slpto di caos prima delle ele- 
. zionl il paese è in preda al de¬ 
lirio. L'Italia deve far vedere in 
tv (Raiurvo si capta in tutta l'Al- 
' banla, ndr) in quali condizioni 
vivono realmente i profughi 
Far capire alla gente che non 
troverà il paradiso». 


■■ROMA Bella, incontàmi- 
nata. La costa albanese fa gola 
a molti imprenditori, che già 
«annusano» il grande affare e 
progettano di costruire alber¬ 
ghi e villaggi turistici con il 
consenso delle autorità di Tira¬ 
na. Un consenso che potrebbe 
essere «estorto» in cambio di 
generosi finanziamenti di cui 
i'Albania ha estremamente bi¬ 
sogno. Tra gli imprenditori in¬ 
teressati aiKhe Giuseppe Ciar- 
rapico, l'andieottiano di ferro, 
contestalo titolare delle Terme 
di Fiuggi, che, tramite una so¬ 
cietà a lui vicina avrebbe aper¬ 
to una linea di credito per 100 
milioni di dollari. Una notizia 
contenuta In un'interrogazio¬ 
ne urgente che ieri è stata pre¬ 
sentala al presidente del Con¬ 
siglio e ai ministri competenti 
dal deputato del Pds Di^ No¬ 
velli, dalla verde Laura Cima e 
dal socoaldemocratico Caria. 
Ma In serata Ciarrapico ha 
smentito categoricamente 
qualsiasi suo interessamento 
alla vicenda. . ^ v . 

Secondo ‘ l'interrogazione 


presentata ieri, la ftolim italia¬ 
na, con la garanzia della Sace, 

: ha deciso di prestare al gover- 
. no di Ramiz Mia lOQ milioni di 
dollari per la realizzazione di 
impianti per la trasformazione 
di prodotti agricoli II tasso di 
interesse sarebbe del 10,5!K. 
Un’operazione che avviene 
proprio mentre l'Italia tiene 
ancora bloccati 10 miliardi di 
' lire già stanziati per aiuti ali¬ 
mentari. NeH'interrogazione' i 
tre parlamentari hanno chiesto 
se le aziende a partecipazione 
statale del settore agro-alimen¬ 
tare sono state interessate a 
questo tipo di interveiito e per 
quali ragioni sarebbe stato fa¬ 
vorito il rapporto con un’im¬ 
presa privata, la Profin appun¬ 
to, che la capo a Ciarrapico. 

In pralicA a giudizio dei tre 
pariamentari, far fronte alle 
esigenze delle autorità di Tira¬ 
na, che si trovano a far fronte 
ad una spaventosa crisi econo¬ 
mica, concedendo prestiti di 
questo tipo, significa poter 
mettere un'Ipoteca sui beni al- 
' banesl Tirana, infatti, difficil- 


piato In Albania. Nel loro ita¬ 
liano stentalo, cl sono i nomi 
belfardi dell'illusione: «Cantare 
Ricchi e poveri». Qui non è co¬ 
si Su questo molo non trovano 
il paese delle meraviglie dove 
poter lavorare e mangiare. 

Quando li chiamano per la 
distribuzione del latte, capi¬ 
scono che solo del latte devo¬ 
no accontentarsi Hanno fame 
e sete, e si lanciano. Il latte, in 
questi quindicimila ventri vuo¬ 
ti, digiuni, creerà solo proble¬ 
mi Ma loro, per qualche sorso, 
quasi si schiantano verso un 
muro. Prima è una corsa, poi 
una ressa, poi una rissa. Un 
agente di polizia riesce a met¬ 
tersi in salvo arrampicandosi 
sopra un palo della luce. Loro 
sono sotto che spolpano la 
piccola montagna di buste di 
latte. 

«Ci hanno detto che pasti 
migliori dovrebbero anivaie», 
spiega un ispettore di polizia 
senza più voce, con la trasmit¬ 
tente in mano, da tre giomi ac¬ 
cesa solo per sentire il blatera¬ 
re confuso e approssimativo 
del prefetto Antonio Barrel c 
del questore Luigi ViiKenti. 


•Ma anche se dovesse arrivare 
un poco di pastasciutta, non 
sapremmo come distribuirla». 
Una quarantina di agenti in 
tutto e una trentina tra carabi¬ 
nieri e finanzieri non potranno 
mai dare ordine alla dispera¬ 
zione di quindicimila profughi 

Il saccheggio dei pasti rende 
impraticabile il molo. Per terra 
ci sono cartoni, buste di nylon, 
libri, passaporti, catte d'identi¬ 
tà, scarpe, giacche, occhiali E 
tutto, ogni ora che passa, s’in¬ 
zuppa sempre più di escre¬ 
menti. 

Le notte arriva e con il buio 
avvolge il molo dove quindici- 
mila anime cominciano a tre¬ 
mare per il freddo. Dove qual¬ 
cuno. all'alba, dovrà entrare 
per spiegare, in nome del go¬ 
verno italiano, che la gita è fi¬ 
nità e che bisogna risalire sulle 
navi Ma ci sono albanesi che 
non hanno voglia di aspettare. 
E strisciando, appiattendosi 
contro il muro, laxiano il mo¬ 
lo. Fuggono nelle vie della cit¬ 
tà. Bussano alle case: chiedo¬ 
no vestiti nuovi, qualche soldo. 
Per continuare il viag^o. 


«Quel rutónetto 
adesso va chiuso» 


leri'un vertice interministeriale, stamattina una riu* 
niòné del Cbnsiglio dei ministri. La Farnesina Ihter* 
vegà su Tirana per chiedere il blocco delle parten¬ 
ze.- Vito Lattanzio Commissario straordinario. Urih 
commissione vaglierà la situazione di ogni rifugiato. 
Si applicherà la legge Martelli e il verdetto non è dif* 
ficile da immaginare; per il governo la maggior par* 
te degli albanesi potrebbe essere rispedita a casa 


destinate ad andare come a 
Otranto. Qui non è scattata al¬ 
cuna gara di solidarietà. Non ci 
sono centri di raccolta viveri, le 
prairocchie non hanno ricevu¬ 
to nemmeno un maglione da 
donare agli albanesi inlieddo- 
liti e malati che bivaccano giù 
al porto. 

Non solo; l'arrivo in massa 
di migliala di profughi è parec¬ 
chio sgradito anche ai capi 
clan della «Sacra corona uni¬ 
ta», l'organizzazione criminale 
di stampo mafioso che con¬ 
trolla ogni traffico illMale, in 
questa zona della Puglia. Tutte 
quelle motovedette che Incro¬ 
ciano nelle acque del litorale 
sono una presenza fastidiosa. 
Da tre giorni t contrabbandieri 
non riescono a lare sbarcare 
nemmeno una cassa di siga¬ 
rette. DFiL/ìb. 


mente sarà in grado di restitui¬ 
re tutto il denaro. A quel punto 
la contropartita chiesta dagli 
imprenditori, inevitabilemen- 
te, non potrà che essere di di¬ 
verso tipo: concessioni di pez¬ 
zi di costa, realizzazioni per 
costruire villaggi turistici e al¬ 
berghi. 

Appena saputo dell’Interro¬ 
gazione presentata da Novelli 
Cima e Caria, l'ufficio stampa 
del gruppo Italfin '80, ha dira¬ 
malo una dichiarazione rila¬ 
sciata proprio dal suo presi¬ 
dente, Guseppe Ciarrapico. 
«Con .vivo divertimento - ha 
detto > ho appreso l'interroga¬ 
zione fantaeconomica dei de¬ 
putati comunisti, verdi e so¬ 
cialdemocratici che attribui¬ 
scono al nostro greppo la pro¬ 
prietà della società Profin ed 
una commessa per 100 milioni 
di dollari in Albania. Ho gran¬ 
de ammirazione per il popolo 
albanese, ma non ho avuto 
mai il piacere di avere alcun 
rapporto con l'Albania nè con 
la Ftofin, di cui ignoravo addi¬ 
rittura l'esistenza». 


ROMA «Prima bisogna 
chiudere il rubinetto, dopo si 
penserà ad asciugare l’acqua». 
Il paragone fa a pugni con la 
traigedia, ma per Claudio Mar¬ 
telli dovrebbe rendere l’idea 
della »leimezza> che. dopo 
giomi di iixrertezze, il governo 
vuole adesso dimostrare. Il «ru¬ 
binetto» lo devono chiudere i 
governanti di Tirana ai quali si 
chiede di bloccare «efficace¬ 
mente» l'esodo verso l'Italia. 

A «prosciugare l’acqua», ad 
affrontare cioè il problema di 
chi si appresta a rùgiungere le 
nostre coste, dovrebbe pensa¬ 
re invece il nostro governo con 
l'aiuto degli organismi sovra- 
nazionali; Allo comissariato 
Onu per i rifugiati e Croce ros¬ 
sa in particolare. Si chiederà a 
questi e alla Marina Italiana di 
imporre II dietro-front alle im¬ 
barcazioni già partite e a quel¬ 
le che si preparano a salpare. 
Sono molte, sono decine e si 
paria già di flottiglie di armato¬ 
ri greci e turchi ancorate da¬ 
vanti ai porti di Durazzo e di 
Vallona pronte a «speculare». 

Il «rebmetto», in realtà, rima¬ 
ne ancora aperto e non sarà 
facile, adesso. Intervenire. Se¬ 
condo voci della Farnesina, via 
terra, attraverso la Jugoslavia, 
in ISOOO si appuesterebbero a 
raggiungere I ItaliA mentre al- 
triMrat-people cercano un 
porto qualsiasi dove approda¬ 
re. E il governo continua nei 
fatti ad annaspare. Decide mi¬ 
sure che sarà difficile dopo ot¬ 
to giomi di Immobilismo del¬ 
l'esecutivo poter concretizza¬ 
re. 

Ieri una riunione intermini¬ 
steriale convocata da Martelli 
Oggi una seduta apposita del 
Consiglio dei ministri. Dovrà 
ratificare, tra l'altro, la nomina 
di Vito Lattanzio a Commissa¬ 
rio con poteri stiordinari. Il re¬ 
sponsabile della Protezione ci¬ 
vile, dovrà sovrintendeie alla 
sistemazioni dei profughi, al¬ 
l'allestimento di nuovi campi 
utilizzando anche le forze ar¬ 
mate. Serviranno a dare allog¬ 
gio temporaneo ai 3688 profu¬ 
ghi che il governo italiano con¬ 
sidera uffKiiali. Gli altri? Quelli 
che hanno forzato il divieto di 
sbarcare? Per loro, secondo 
Martelli bisogna affrontare la 
questione coinvolgendo gli or¬ 
ganismi intemazionali. Si chie¬ 
derà agli altri paesi di ospitarli? 
Si cercherà di rimandarli im¬ 
mediatamente a casa? Non 
sembra che, su questo punto. 


si abbiano idee chiare. In real¬ 
tà, la falla aperta otto giorni fa 
si continua ad allargare. E la 
toppa che il governo vuole uti¬ 
lizzare non sembra adeguala 
per fronteggiare la situaìrionè 
drammatica che si è venula a 
creare. 

La legge Martelli sulla immi¬ 
grazione degli extracomunita- 
n, non era stata pensata per far 
fronte ad una «invasione» del 
nostro paese, sia pure pacificA 
Sarà invece questo l'unico 
strumento legislativo che ci si 
appresta'ad applicare. Una 
commissione in sede locale 
dovrà passare al vaglio, intan¬ 
to. la situazione dei quasi quat¬ 
tromila profughi che il governo 
considera ufficiali Dovrà deci¬ 
dere se possono essere consi¬ 
derati «nlugiati politici» o «rifu¬ 
giati economici», se possiedo¬ 
no. cioè, i requisiti richiesti dal¬ 
la legge, quelli che potrebbero 
consentire loro di nmanere in 
Italia. Il verdetto? Un ritorno in 
massa a casa non è difficile da 
iminaginare. «I cittadini alba¬ 
nesi tranne pochi casi partico¬ 
lari. non sono rifugiati politici 
ma economici e questi, se non 
hanno mezzi propri di sussi¬ 
stenza. in Italia non possono 
entrare», afferma il vicepresi¬ 
dente del Consiglio. Ad uno ad 
uno gli albariesi dovranno, 
spiegare, raccontare. Quattro¬ 
mila storie (ma ormai i casi so¬ 
no quasi 15000), che i com- 
missrui dovranno passare al 
vaglio, come in un concorso 
pubblico dai contorni umani 
sconvolgenti. Ci vorranno setti¬ 
mane. mesi, forse anni. E in¬ 
tanto? Intanto verranno attivati 
i campi profughi Dovrebbero 
nascere anche fuori della Pu¬ 
glia, a Capua, a Farla, a Latina, 
in ex campi di tiro o strutture 
militari. Le immagini di quei 
«iagei», verranno mandate in 
Albania. Dovranno lare parte 
integrante della campagna te¬ 
levisiva di scoraggiamento che 
il governo vuole attuare. Dovrà 
servire a smorzare ie speranze 
di quanti guardano ail'ltalia 
come al «paese di Bengodi». 
Sono previsti anche aiuti eco¬ 
nomici a Tirana, a cominciare 
dai IO miliardi già stanziati che 
la Farnesina non ha ancora 
provveduto ad inviare. Contro 
la legge Martelli, in un fondo di 
oggi toma intanto a polemiz¬ 
zare La Voce repubblicana. 
Stamattina, su richiesta del 
gruppo Pds, il governo riferirà 
alla Camera sulle iniziative che 
intende adottare. 
























Il dopo^oifa 
nel mondo 


NEL MONDO 


Bus 


WIM 



fl presidente getta in campo il peso Usa 
per far prevalere il dialogo tra arabi e ebrei 
e chiede «tenitori in cambio di sicurezza» 
Massima autorità a Baker, oggi a Riyad 


vinceire 


•£ ora il peso deH’Amerìca per por fine ai confiitto 
arabo-israeliano». Nel momento del trionfo Bush 
yoauncia una «visione» per ii diaio^ e il «ompro- 
';'ines 80 » di pace tra Israele e gli arabi, Israele e i pale- 
fstinesi. richiama Israele al rispetto delle risoluzioni 
ideil’Onu e del «principio dei territori in cambio della 
' pace», fornisce il massimo possibile di autorità alta 
; diplomazia di Baker. 

DALNOSTBOCORRISPONDENTg 

•IMMUNO QINZBIRQ 


>; mt NEW YORK, «tl nostro irti- 
pegno per l« pace in Medio 
' Oliente non finisce con la Ube- 
•> laxione del Kuwait. È venuto il 
- momento di mettere fine al 
V conllitto arabo-israeliano... 
;. Dobbiamo fare lutto quei che 
S possiamo per ricucire io slrap- 
po Ira Israele e gli Stati arabi, e 
mBo tra Israele e i palesiine- 
<a... Dovrebbe essere a questo 
^ punto chiaro a tutte le parti 
>•' che la costruzione della pace 
^ in Medio Oriente richiede un 
compromesso». Nel momento 
< ' dei trionfo, di fronte ad un 
i ' Congiesso in ovazione, il Bush 
ì''del wenl. vidi, vici» sul campo 
|N ' di battaglia In Arabia, ha rinlo- 
i.; i derato la spada per offrire una 
«visione» assai più ampia di'di- 
!..plomazia In Medio Oriente, 
i r.. Come se volesse ora gettare 
I {-tulio U peso che l'America ha 

v .. .'.1 

t-. - 


acquistalo con la vittoria nello 
sforzo per convincere tulle le 
parti In causa, a cominciare da 
israeie, ad un compromesso. 

Toltosi l’elmo del guerriero, 
. Bush ha indossato la veste del 
grande cucitore di pace. E ha 
usato la solenne occasione per 
dare il massimo di autorità 
possibile alla missione diplo¬ 
matica che Baker inizia oggi in 
Medio Oriente, quasi volesse 
anche simbolicamente ripas¬ 
sare il bastone del comùxfo 
dai suol consiglieri militari al 
segretario di Stato che era ri- 
’ masto cosi In sordina durante 
Il conflitto, tanto da suggerire 
' ad alcuni commentatotTune- 
ricani che Baker fosse stato gli 
estromesso dalla cerchia ri¬ 
stretta delle decisioni. Se Baker 
- ce la fa, potrebbe entrate in 
' campo Bush in persona. «Sono 


sicuro che lo lari se è il caso e 
arriva il momento», ha riposto 
ieri il suo portavoce Rtzwater a 
chi gli chiedeva se Bu^h avreb¬ 
be tentalo anche una sua me¬ 
diazione personale, come fece 
Carter mettendo Insieme Begin 
e Sadat a Camp David. 

intanto, c'è pio di un rtcono- 
scimento formale, qualcosa 
che sa di precisa investitura, 
nel Bush che ieri ha affermato, 
quasi a rassicurare chi-tema 
una paz solo americana che 
»questa è una vittoria per ogni 
Paese della coalizione, una vit¬ 
toria per le Nazioni Unite. Una ' 
vittoria per una cooperazlone 
e diplomazia Intemazionali 
senza precedenti, cosi ben gui¬ 
date dal nostro segretario di 
. Stato James Baker». Cosi come 
tutti hanno notato Ohe il presi¬ 
dente ha scelto di •ringraziate» 
e nominate un Baker, ripreso 
dalle telecamere con un soiri- 
. so smagllanle in platea, prima 
ancora di Cheney, Powell e 
SchwarzkopI, gli artefici della 
vittoria militare. 

In questa Investitura solenne 
di Baker, partito Ieri per il viag¬ 
gio che lo porterà in Arabia 
Saudita (o^i e domani), in 
Egitto (domenica), in Israele 
flunedi e martedì), in. Siria 
(mercoledì) e infine a Mosca 


(giovedì e venerdì), Bush non 
ha trascurato un riferimento 
preciso alta questione palesti¬ 
nese è alle risoluzioni dell'Onu 
che contemplano U ritiro Israe- ' 
tiano dal territori occupati co¬ 
me base per la pace. Per il yvetu 
York TT/pes, cosi attento all'o¬ 
pinione pubblica ebraica ame¬ 
ricana, titola su una «pressione . 
tu Israele», nota chele osserva- . 
trioni di Bush, specie quella in ) 
cui insiste sul «territorio in 
cambia di pace», «]uasi certa- 
nriente saranno percepite dal 
governo israeliano come indi¬ 
cazione c he intende chiedergli 
Importanti concessioni». ' ' 

Ieri gli uomini di Bush han¬ 
no confermato questa inter¬ 
pretazione. Anzi hanno lascia¬ 
to trapelate che da parte di - 
Shamlr ci sono già segnali po- ' 

. sitivi bi un'lnteryista alla NBC il 
capo di gabinetto della Casa ' 
Bianca Sununu ha detto che 
Israele potrebbe essere inco¬ 
raggiato ad accettare un «com¬ 
promesso territoriale» coi pale¬ 
stinesi proprio dal latto che all 
Presldenbi, gli Stati Uniti, I part- 
ners dell.i coalizione hanno 
eliminato la maggior minaccia 
militare contro Israele, reseicl- 
' to iracheno, eiquesto rappre- 
' senta una grande differenza». 
Fitzwater, 'dal canto suo, alla 


domanda su cosa rendesse 
ora più ottimistiche le prospet¬ 
tive di pace tra arabi e isaele, 
' ha elencalo tre ragioni; primo, 
che d'Irak è stato sconlttto, ri¬ 
muovendo cosi una minaccia 
' al processo di pace»: secondo, 
il fatto che Israele «ha seguilo 
una politica di auto-controllo 
. nel momento in cui gli Stati 
- arabi moderali erano impe- 
gnau nel confUito»: e in terzo 
luogo che «la guena ha portato 
a riconoscere che la geografia 
. da sola (cioè il mantenimento 
del territori oocupaU da parte 
di Israele) non può garantire 
la sicurezza, e che i Paesi della 
. regione si debbono pattare 
l'un l'altro e devono conside¬ 
rale la loro sicurezza in un 

• contesto nuovo». .i 

Il tema del Medio Oriente, 

' l'accento sul «nuovo ordine 
' mondiale», ha prevalso ncU'al- 
locuzione trionfale di Bush sui 
temi di politica interna, quelli 
su cui II paese è più diviso. An¬ 
che se tutti sono d'accordo col 
suo appello a portare lo «piri- 
to» della vittoria in Arabia an¬ 
che nelle questioni interne, a 
•muoversi altrettanto aggressi¬ 
vamente» sui problemi irrisolU 
della società e dell'economia 
. americana. «Abbiamo senUto il 
Presidente dire che intende 


trasferite una parte della fidu¬ 
cia e dell'emusiasmo sulla 
guenra nel modo in cui aflron- 
liamo t nostri problemi in casa, 
e ne sono lieto», è stata la rea¬ 
zione del presidente democra- 
Uco della Camera, Foley, al di¬ 
scorso. 

Al trionfo, comunque, non si . 
guarda in bocca. Anche se si 
conUnuano ad ainiam i coltelli 
dello scontro poUUco interno. 
MolU repubblicani indossava¬ 
no - in chiaro segno di (gemi¬ 
ca coi democratici - distintivi 
con su scritto «lo ho votato col 
Presidente». E molti democrati¬ 
ci che invece avevano votato in 
gennaio contro i poteri di guer¬ 
ra a Bush esibivano ostentata¬ 
mente bandierine a stelle e 
strisce. Sam Nunn la sloggiava 
ne) taschino della giacca. Ce¬ 
ra stalo un momento di panico 
nelle file democratiche quan¬ 
do si era venuto a sapere che I 
repubblicani avevano ordinalo 
per l'occasione 600 bandierine 
americane da sventolare In 
omaggio a Bush. In dilflcoltà a 
trovarne anche loro all'ultimo 
momento, I democratici pare 
abbiano a quel punto chiesto 
al repubblicani se potevano 
cedergliene una parte. «Gli ab¬ 
biamo riposto; con piacere... », 

' hanno raccontato ai giornalisti 
con soiriso maligno. 





George Bush 
durante la seduta 
del Congresso. 
Sotto l'iiìcoiitfo 
della troika europea, 
a Genisalemme, con Shamir 
(a sinistra); dietro di lui 
rolandese Van Den Groeck, 
il lussemburghese Poos 
eOeMIchells 




Shamir mette in 


guardia ^ Usa e la Gee 
su 


i rlsnele replica a Bush e mette in guardia la Cee; la via 
* dèlia pace è nei negoziati diretti «senza precondizioni» 
OitiifKU senza parMiedlritiitadaltertiU)n),,qua^ 
..jMssiòneesierutaUstiUp SMk>;d)iaioasniiebto 
; ngisuttato ai allontanale ta pace. Lo ha detto il ministro 
■i ddegh-Esleri-Levydc^ averélncohtTàtdlà •hdOtift co- 
munitaiia; questa ha poi visto Shamir ma anche una 
>delegazionedipaltttinestideitenritori : ■. . ^ 


«CARLO lANNUm 


tele te mani avanti, Levy ama 
sollevato già nella sua breve 
dichiarazione introduttiva. Do- 


'. MGERUSALEMME.'Se qual- 
cuno si aspettava dal goveme 
' Shamir qualche concreto se- 
'' gito di flessibilità o di «apertu- 
. w> è andato per ora deluso. Né 
I le parole di Bush, né le argo- 
aiwiiizlonl dei tre ministri de- 
, .IH EMeii «Mia Cto (il hissem- 
, Minhese Poos, l'italiano De 
. Micnells e l'triandese Van Den 
' Broek) sembrano essere valse 

• smussare fa rigidità israelia¬ 
na, chiaramente espressa dal- 
'le risposte che Dam Levy ha 
t dato alle domande del Sma¬ 
ltali dopo la riunione conglun- 
>la con la «troika»;'e le sue di- 
..chlarazloni sono apparse an- 
, che una sona di anticipazione 
' dello spirito e degli Intenti con 
' cui martedì proraimo sarà ac- 
‘colto qui il segretario di Stato 
'Baker. 

• A Levy è stato chiesto 
. espiessamenie un commento 
. : al discorso del presidente Usa. 
•In. paiticolara sulle questioni 
dei «tenitori in cambio della 
pace»e del diritti dei Palestine- 
sL «Dopo la posizione presa 
nella guerra-ha esordito il mi- 

' nlstro- rOlp non è pMt propo- 
nibUe come parte nel negozia¬ 
lo. tancie è a favore di un ne¬ 


goziato diretto coni paesi ara- 
oL senza intermediari, e Inten* 
de proseguire per la Giudea e 
Samaria (la Cligiordania, ndr) 
c per Cràa una politica coe¬ 
rente con la sua iniziativa di 
pm di due anni la (il plano 
Shamir per limitate eiezioni 
' amminisùative. ndr). Nel di¬ 
scorso di Bush - ha detto a 
questo punto - non c'è nulla di 
nuovo, si tratta di cose già ripe¬ 
tute da anni; in ogni caso non 
si può fissare in anticipo quello 
che dovrà scaturire dal nego¬ 
zialo. La liquidazione deH'ag. 
gressione irachena ha aperto 
una occasione unica per an¬ 
dare verso la pace, ma u gove^ 
no Israeliano non ha bisogno 
di essere spinto, poiché la pa¬ 
ce è l'aspirazione costante del 
nostro popolo». Percependo 
' forse 11 senso di dlsagto che 
queste parole non potevano 
non suscltare.nei tre ministri 
europei che gli sedevano a 
fianco. Levy ha aggiunto che 
ovviamente <on JTi amici ci 
sono dllleienze di opinioni», 
’ ma che queste «vanno supera¬ 
te insieme». 

Quello delle pressioni è sta¬ 
to un tema che, tanto per mei- 


tenuro linahlme sUnià e 
prezzamentoa, ha awertlto che 
•ogni pressione esercitata su 
Israele come ogni tentativo di 
Indebolirlo non farebbe che 
allontanare la pace»; e U con- 
ceno è stato ripetuto anche pio 
avanti. 

Il lussemburghese Poos, 

E residente di turno della «trol- 
s>, ha esordito elogiando con 
calore la •posizione saggia» di 
Israele durante la guerra, per 
poi aggiungere che adesso pe¬ 
rò slamo nel dopoguerra e 
Israele, proprio peiché si trova 
in posizione di loiza. può lan¬ 
ciare spontaneamente una co¬ 
raggiosa iniziativa per limette- 
rem moto il processo di pace. I 
paesi arabi - ha aggiunto Poos 
- ci hanno afildaio Ieri a Da- 
masco questo messaggio: una 

g uerra giusta è stata vmia, ora 
Isogna farla aeguire da una 
pace giusta, che deve fondani 
sulle risoluzioni dell'Onu, a co¬ 
minciare dalla 242 e dalla 338. 
Per la Cee si tratta di rispettate 
un binomio; da un lato il rico- 
noscimenio di Israele e II suo 
diritto alla sicurezza, dall’altro 
il riconoscimento dei diritti del 
popolo palestinese. 

La «troika» - che era anfvaca 
da Damasco ed è ripartita nel 
pomeriggio per Amman - è 
stala ricevuta anche dai primo 
ministro Shamir, Unico tenue 
spiraglio, De Mkhelis ha rica¬ 
vato rimpressione che il gover¬ 
no israeliano sia ora piu co¬ 
sciente della impossibilità di 


' continuale a'tbpondeie aem- .1- 
pre di no e di lasciar cadere 
mieita oocaslone stofica, I cui 
''raicen'OggetiM''|brtO''ii^ie- L 
"•élttalitfe * 

za di non rompere wCMudo- <■ ' 

Ito Saddiun e dall altro dal ri- ‘ 
.spetto dwautotilà.dell'Onu, 
ma si tratta divincoli, come si è 
' visto, che a Israele stanno assai ' 
stretti Cosi ;come al governo 
Shamir non è andato cena- ' 

' mente a gento^anche se non - 
' ha potuto mostrailo pubbliea- 


menie - il latto che la «troika» 
abbia avuto prima di riparti» 
un Incontro con .una dalega- 

daFWialHuseeinL<8MM(^ 
hanno deiHftpÌmpKii«'‘ 
diletta del nostro pieddenie 
Yasier Arefai; non cadremo 
nella trappola di Shamir, tutto 
quello che 11 governo breella- 
no deve (are è una dichiarazio¬ 
ne Inequivocs che applicherà 
le risoluaionl dell'Onu che sta - 
violando da vemitiè anni». 


<^Óra riconosca 
lo Sfeitò di Israele» 


■i TEL AVIV. Il Papa a Oetu- 
salcrome? Israele è pronta od 
aprire le porte ma non rinun¬ 
cia a dettare le sue condizioni, 
. slandò alla prime dichiarazio¬ 
ni uindali. I/eventùale viaggio 
di Olovanhi Paolo II potrebbe 
avvenire solo a patto che il Va¬ 
licano riconosca uiflcialmente 
lo stato di Israele e l'unità e 
l'indivisibilità della città di Ge¬ 
rusalemme certo città sacra, 
concede Tel Aviv, di tutte e tre 
le grandi religioni monoteisti- 
che. ■Siamo favorevoli al viag¬ 
gio» ha infatti commentato fi 
ministro degli affari religiosi 
israeliano Avner Shaki pronto 
a sotlolineame l'alto valore 


simbolico una volta però rea- 
liràale le condizioni Israeliane. 
• Un viaggio non osteggiato. In- 
somma, che potrebbe diventa¬ 
re un esempio per gli altri pae- 
' si arabi e uit tassello prezioso e 
«slgnlOcativo per far avanzare U 
processo di pace netta rsglo- 
■ ne». 

Il Valicano rieonoece di latto 
da anni lo Stato di Israeie, ha 
' fatto eco alle dichiarazioni del 
governo Shamir, il direttore del 
centro cattolico Notte Dame. 

. Intervistalo dalla radio israeUa- 
. no, Richard Malhes, ha ag¬ 
giunta «Altra cosa sarebbe in¬ 
vece stabilire relazioni diplo¬ 
matiche formali, sulla base 


delia convenzione di Vienna». 

Un viaggio possibile^Acon- 
ehtsione del vertice dei vescovi 
del Medio Oriente il Papa ha 
espresso ad alla voce II suo de¬ 
siderio: andare da «pellegrino» 
a Gerusalemme per ritessere il 
ilio del dialogo. A condizione 
però che l'intricato nodo ara¬ 
bo israeliano sia sciolto garan¬ 
tendo insieme la sicurezza di 
Israele e una patria ai palesti¬ 
nesi. Un linguaggio ben diver¬ 
so da quello usato dal falco 
Shamir. >11 viaggio del pontefi¬ 
ce avrebbe diffìdimente suc¬ 
cesso - ha commentato l'ex 
diplomatico Israeliano Meir 
Mendes, addetto alle relazioni 


con il Vaticano durante II pon¬ 
tificato di Pàolo VI - c'e un 
amaro ricordo della visita 
compiuta da Paolo VI neM964 
freddezza mostrata da 
Montini, nonostante la 
calorosa accoglienza. Cerio 
l’attuale Papa ha una persona¬ 
lità più espansiva e non ho 
dubbi che la metterebbe a frut¬ 
to per cercare di non restare 
fuori dal tjnxesso di pacifica¬ 
zione della regione». 

Il viaggio del Papa non sarà 
ostacolato, ha sottolineato l'ex 
diplomatico, ma alta visita non 
potrà essere dato nessun valo¬ 
re politico e nessun carattere 
risolutivo. 


Delors: «L'Europa ha bisogno di una difesa comune 


Traendo ledovute lezioni dalla guerra nelGolfo, il presi- 
" dente della Cee, Jacques Delors, ha proposto ieri che la 
Comunità si attrezzi rapidamente per avere una comu- 
: ne politica di sicurezza e di difesa. Un trattato di mutua 
assistenza, infrastrutture capaci di consentire un coor¬ 
dinamento di forze militari, con l'obiettivo di divenire il 
«secondo pilastro della Nato» ma di poter anche opera- 
realdifuorìdeisettoricopettidalPattoatlantico. 

, „ • , nostro INVIATO ' 

. EOOABDOOAROUMI 


' ■B BRUXELLES. Circola una 
' battuta in questi giorni nella 
capitale della Cee; a perdere la 
' • Bueira nel Golfo sono stali l'I- 
« nk e l'Europa. Quando è ve- 
nulo II momento della prova e 
' ai è per la prima velia presen- 
. loia i'occaMone perdimostra» 
; c!w una nuova vera entità poli- 
tira vuole (are 11 suo Ingresso 
' ' auffa acena mondiale, tutto In- 
■ voce' ha Improwbamente ce- 
" doto, ogni Stato In grado di fa^ 
to ha ripreso una sua piena li- 
; b«tà dfinizialhra, le Istlluzioni 


comuni hanno ' in pratica 
smesso di funzionare. E in 
molli sono convinti che questo 
ala stalo solo l'inizio di un pro¬ 
cesso di regressione destinato 
a durare. Non sono passati tre 
mesi dalla conferenza di Roma 
del dicembre scorso, e dai suoi 
impegnativi proclami, e mai 
come in questo momento 
sembra remota l'ipotesi di una 
comunità politica europea. 

A un tale preoccupante •sta¬ 
to delle cose» cerca da qual¬ 
che tempo di reagire con vigo¬ 
re polemico il pràidente delta 


commissione della Cee, Il fran- • 
ceso Delors. Deve Intervenire 
su diversi fronti perchè da ogni 
parte si aprono delle falle, la 
scorsa settimana se l'è presa 
con II cancelliere tedesco 
Khol, coipevole di voler riman¬ 
dare airinlinito ogni Ipotesi di 
unità monetaria, qualche gior¬ 
no dopo con l'intero consiglio 
degli esteri del dodici, molto . 
tiepido nel delincare ellellive ' 
riforme istituzionali in senso 
democratico della Comunità. 
Ieri infine è sembrato voler 
prendenr il toro per le coma e. 

In un discorso alTIsliluto Inter¬ 
nazionale di studi strategici di 
Londra, ha affrontalo con inat¬ 
tesa energia lo - spinosiulmo 
tema di una comune politica 
di difesa. Un amomento senza 
dubbio di aiiuallià ma anche 
Ira i più controversi, prima an¬ 
cora che il problema dell'inter¬ 
vento militare nel Golfo assu¬ 
messe la sua dirompente di¬ 
mensione. 

Che cosa sostiene Oelois 
con lucidità e coerenza indi- - 
scutibiU? Che non è possibile 





Jacqun . 
Oàiort, ' : 
prasklents ' 
dalla Cee 


pensare a una unione politica 
dell'Europa senza un effettivo 
coordinamento della politica 
estera del Dodici e che anche 
un accettabile grado di coesio¬ 
ne nell’ambito della politica 
estera venrebbe vanificalo dal¬ 
la mancanza di comuni strate¬ 
gie e strutture di difesa. La 
guerra del Collo, dice, è 11 a di¬ 
mostrare lutb i limiti di azione 
e di influenza della Cee. Se si ' 
vuole dar credito all'ambizio¬ 
ne europea, consegnata a in¬ 
numerevoli documenti, adì vo¬ 
ler contribuire aU'emcigere di 
un rvuovo ordine mondiale» bi¬ 
sogna accettare anche l'idea 
•di partecipare a forze incari¬ 
cate di Interventre militarmen¬ 
te per fare rispettare II diritto 
Intemazionale». E In ogni caso 
•assicurare la propria sicurez¬ 
za significa, in ultima istanza, 
avere la capacità di difendersi, 
armi alia mano». Se a queste 
conclusioni non si arriva, allo¬ 
ra è meglio lasciar perdere i 
sogni di unità politica e, come 
Inevitabile conaeguenza, ab¬ 
bandonare in mezzo a un inai- 


Olp: «Un passo 
avanti le idee 



L’OIp giudica positivi alcuni passaci del discorso di 
Bush sulla questione palestinese, soprattutto quello 
che riguarda la restituzione dei Territori da parte di 
Israele in cambio della sicurezza e della pace. Falsai 
Husseini: «Siamo ancora al di sotto delle speranze 
dei palestinesi ma giudicheremo gli Usa dai fatti, 
non dalie parole». Dodici rappresentanti palestinesi 
hanno incontrato la troika della Cee. 


■i TUNISI. L'Olp accoglieJa- 
voraMolmenHi'aicuni puoiiidel 
diacono di Buah sulla quesiio- ' 
ne palestineae. «Speriamo che 
ora il Conaiglio di aicurezza 
dell’ Gnu adotterà misure elD> 
caci per imporre risoluzioni di . 
legalità Intemazionale come 
ha latto nel Collo». Secondo 
Yasser Abd Babbo, membro 
del comitato esecutivo dell' 
Olp, il punto più imporianle 
del discorso del presidente 
Usa è quello che riguarda l'au- 
todeterminazion» dei Tenitori 
in cambio della aicurezza di 
Isaele. Robbo ha espresso ri¬ 
conoscimento anche per le 
preoccupazioni-espresse dal 
Papa sulliT necessità di risolve- ' 
re il dramma palestinese: «Ciò ' 
dimostra che la line della guer¬ 
ra del Colio può contribuire a 
giungere a una aohizlone dei . 
problemi principali del Medio 
Oriente». 

Anche ta direzione dell'Olp, , 
da Tunisi, riconosce elementi 
positivi nel discorso di Bush e 
chiede • misure rapide per 
l'applicazione di tutte le risolu¬ 
zioni atte a garantire la legalità 
Intemazionale , ponendo cosi 
termine all'occupazione israe¬ 
liana dei territori palestinese e 
arabo e garantendo il diritto 
del popolo palestinese all’au¬ 
todeterminazione e all'indi¬ 
pendenza nazionale». Per 1' 
Olp occorre quindi che venga- 


' no applicate tutte te rtsohizlónl 
del)' Obu «con la partecli^ulo- 
' ni di tutte le parti InlerEnate, 
Olpcompresa.» 

liKontrendo i lappreacntan- 
U detta troika della Cee dodici 
. esponenti palesiineai della Ci- 
sgiordania e di Gazo hanno 
detto che il loro popolo vuole 
- l'attuazione di tulle te risolu¬ 
zioni dell'Onu sulla questione 
palestinese, non interi cade¬ 
re itelle trappole dilatorie del 
premier israeliano Shamir ed 
esige una dichiarazione chiara 
ed inequivocs di Israele suBa 
sua volontà di rispettare le riso¬ 
luzione 242 e 338.1 dodici tap- 
, presentanti del palestinesi tf- 
. fermano Indite che I' Olp «è 
l'unico loro legittimo rappre¬ 
sentante* e ribadiscono che il 
loro diritto all'autodetennina- 
zione<nonènegoziab!l««. - 
In una conferenza stampa 
tenuta a Gerusalemme do^ 
' l'incontro con la troika Ctee 
Palsal Husseini, ti più autore¬ 
vole sostenitore dell'Olp nel 
Tenritori. pur giudicando il di¬ 
scorso di Bush un passo avantt, 
ritiene che ci si trovi ancora al 
di sotto di ciò che i palestinesi 
vogliono «perchè manca un ri¬ 
ferimento ai nostri diritti nazio¬ 
nali». In ogni caso la politica 
degli Usa venà giudicala oulla 
base del loro comportameiito 
enondelleparol». 


yy UOlp denuncia una campana 
di terrore in Kuwait 


dioso guado anche i progetti di 
un'integrale unità economica. 

Delon è predente neH'indi- 
care percorsi e tappe della co- 
strezione di una difesa comu¬ 
ne. Sa bene di aver a che fare 
da un lato con l'Intransigente 
opposizione Inglese e, dall'al¬ 
tro, con ta dlllioenza america¬ 
na. Tuttavia alcune cose le di¬ 
ce chiaramente. Bisogna gra¬ 
dualmente arrivate a una Inte¬ 
grazione della Ueo ( Unione 
europea occidentale ) nella 
Cee facendo proprio il suo arti¬ 
colo fondamentale che vuole 
un automatico intervento ar¬ 
mato da parte di tutti quando 
un paese membro viene aggre- 
dilo. Vanno costruite (nlra- 
strutture comuni, coerenti ed 
efficaci, che consentano al¬ 
l'occasione un coordinamento 
militare. L'Integrazione con la 
Nato non si discute. l'Europa 
ne sarebbe l'altro pilastro ac¬ 
canto agli Stati uniti, ma ciò 
non dovrebbe necessariamen¬ 
te escludere possibilità di inter¬ 
vento anche in settori non In¬ 
clusi nel Patto atlantico. 


contro i palestinesi 
E chiede la protezione Gnu 


BR NEW YORK. Clamorosa e 
preoccupata denuncia ieri 
dell'Olp airOnu. I palestine¬ 
si in Kuwait sarebbero og¬ 
getto'di violenze gratuite, di 
una vera e propria persecu¬ 
zione anche da parte delle 
forze regolari kuwaitiane. 
L’Olp ha ufficialmente «ri¬ 
chiamalo» le Nazioni Unite 
alla responsabilità' di pro¬ 
teggere ia popolazione pale¬ 
stinese dei Kuwait dagli «atti 
di terrore» di cui sarebbe vit¬ 
tima da parte di alcuni e$|X>- 
nenti dell' esercito regolare. 

In una lettera al segretario 
generale dell'Onu Javler Pe¬ 
rez de Cuellar, il rappresen¬ 
tante dell'Olp Nasser Al-Kid- 
wa ha denuncialo le «azioni 


violenti e ostili» pserpetrate 
contro i palestinesi nel Ku¬ 
wait, e in praiticolare le 
«campagne di tenrore e di 
persecuzione» che sarebbe- 
. ro state lanciate nelle r^io 
ne di al Noukra, Hawaii, Mi- 
tan e al Salmieh (Kuwait Ci¬ 
ty). 

Nella lettera, l’Olp affenna 
. di ritenere responsabili p»r 
' la sicurezza dei praiestinói il 
governo dei Kuwait e le (onte 
arabe e intemazionalL «Alio 
stesso tempo 7 si legge - e a 
seguito della situazione esi¬ 
stente, la comunità intema¬ 
zionale e U consiglio di sicu- 
. rezza in particolare, non po¬ 
trebbero essere eKntati da 
questa tesp>onsabiliià>. 


l’Unità 
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NEL MONDO 


i n dopo^erra 
nel mondo 



Caotica ed emozionata conferenza stampa 
dei due piloti italiani per sei settimane 
in mano a Saddam. Il racconto della missione 
e il rapporto con i carcerieri iracheni 


«Eccoli, Maurmo e Gìammarco» 

k Campino finalmente Tabbracdo con le famiglie 


' I «nostri eroi» sono rientrati ieri sera all’aeroporto ro> 
’ mano di Ciampino dopo un mese e mezzo di prigio* 
* nia. Ad accoglierii i massimi gradi dell'esercito, i fa* 
f miliari e qualche centinaio di «fans» eccitatissimi. 
I M uicava solo Rognoni. Un frizzante incontro con la 
;. sl'unpa e poi via verso casa. Nessun premio di guer- 
j ra per loro perchè guerra non c’è mai stata. Era solo 
I una «operazione di polizia». 

}.. oinociAi 


i - ■■ ROMA. <:occiolone, lo ri- 
rtoreiti? C lei. Bellini, ci mende* 
’',.ietibe suo IlalioV II cepileno 
Cocdolone SI volte, la scortele 
i le lampo della sua tute da avie- 
< w e scopre una magUetta con 
L* su scritto «Ftee Kuwait» dicen* 
>. do .Me l'hanno legalai^ le ri* 
^ sponderù con questa». E l'ap» 
^ Iscsi. Applausi, (otograli che 
sgomiUuio. i due che escono 
tra all di alti ulticlali. seguili da 
parenti raggianti. 

l-^ccoli qua gii unici eroi itali* 
ci (li una guerra mai dichiarata 


VANNI MASALA 

per 1 quali sulla pista militare di 
Ciampino si spintonano mag* 
glori e sottos^ielari mentre il 
iet Falcon SO deirAereonauti* 
ca xivola sull'aslalto. Il velivo¬ 
lo, atto al trasporto di persona¬ 
lità. è atterrato nell'aeroporto 
romano alle ore 20,48, poco 
più di sei ore dopo il decollo 
avvenuto a Manama nel Bhah* 
reln. La rtotizia dell'airivo del 
due non ha mobilitato solo la 
stampa. Ai catKelii della zona 
militare, presidiata da avieri e 


carabinieri, nel tardo pomerig¬ 
gio ha cominciato ad assiepar¬ 
si una piccola lolla di dans», 
anche qualche bandiera Italia¬ 
na 

Nel comitato di ricevimento 
Il grande assente è stato pro¬ 
no li ministro della Difesa, 
ognoni, atterrato a Ciampino 
proprio qualche ora prima di 
ritorno dal Colio. •Ora tutto è 
finito ed È bene lasciarli subito 
all'affetto dei loto familiari», ha 
mandato a dire Rognoni, Non 
marteavano il presidente delta 
commissione Difesa, Costa, e il 
sottosegretario Clemente Ma¬ 
stella. Innumerevoli le perso¬ 
nalità militari, tra i quali il capo 
di Stato maggiore Nardini e il 
generale Santucci. 

Mentre il iet che trasporta i 
due piloti si avvicina, il comita¬ 
to di ricevimento si xhiera su 
due fianchi. I parenti fremono, 
non riescono a trattenere le la¬ 
crime. Ci sono il padre e la ma¬ 
dre di Ctxciolone, Gemma e 
Guido, e la giovane fidanzata 


Adelina. Ad attendere il mag¬ 
giore Bellini la moglie Fiam¬ 
metta. Il momento è carico di 
tensione. Scendono dalla sca¬ 
letta dell'aereo l'equipaggio, 
poi il sottocapo di Stato mag¬ 
giore dell'Aeronautica, Loren¬ 
zo Giordo, che ha voluto ac¬ 
compagnare personalmente i 
due. 

Dove sono? Perché non 
scendono? Passano quattro 
lunghissimi minuti. I loro volti 
si intravedono dai finestrini del 
iet. La fidaiuiata di Gocciolone 
non ce la fa più. Saluta e la sua 
gioia quasi stona neil'austerftà 
militare del momento. Scende 
prima il maggiore Bellini. Tuta 
dell'aeronautica, baffoni spio- 
venb e nessuna esitazione nel¬ 
l'andare verso la moglie, natu¬ 
ralmente dopo aver reso 
omaggio al picchetto militare. 
Ecco Gocciolone, che non 
passa dai militari e si precipita 
verso la madre, abbracciando¬ 
la. Poi il padre, e infine b fi¬ 
danzata che le si laiKia incon¬ 


tro con impelo. 

Avranno tutto il tempo i due, 
per gcxieie delle rispettive fa¬ 
miglie Ma quanto tempo, non 
si sa. Gocciolone e Bellini sono 
ufficlalmenle rientrati in servi¬ 
zio proprio ieri, sottolinea un 
colonnello, e se vorranno usu¬ 
fruire di una licenza dovranno 
fare una specifica domanda e 
saranno loro concessi 30 o 40 
giorni, a seconda dell'anziani¬ 
tà. Burocrazia militare, inaggi- 
rabile. Ma si ha la sensazione 
che I due piloti non dovranno 
faticare mollo per ottenere una 
lunga licenza, se vorranno. Per 
quanto nguarda le medaglie, i 
riconoscimenti, i premi, le pro¬ 
mozioni... •Medaglie perché? • 
dice un alto ufficiale -. Non sia¬ 
mo mica in guerra». L'eufemi¬ 
stica definizione di «operazio¬ 
ne di polizia intemazionale» é 
sacra, inattaccabile. Lo stesso 
Bellini, alla fine della conferen¬ 
za stampa proclamerà spirito¬ 
samente: «Speriamo che ci la- 


xirto almeno i soldi che ci 
avevano dato sino ad allora». 
Ma qualche militare si lascia 
sfuggile un «prevedo accelera¬ 
zioni di carriera». 

Durante l'Incontro con la 
stampa emerge in tutta la sua 
realtà la differenza di carattere 
tra i due. Prende (piasi sempre 
la parola Bellini, anche quan¬ 
do le domande sono rivolle a 
Cotxiolone. Il maggiore sem¬ 
bra quasi jHOteggere il suo ca¬ 
pitano. E spavaldo Bellini, 
quanto Gocciolone tranquillo, 
rilassato. «Se quando mi han¬ 
no (ratturato non fossi stato in 
stato di incoscienza, avrei 
estratto la pistola e sarei mor¬ 
to», dice il «duro» maggiore. Si 
ha l'impressione che pobeb- 
bero rispondere a cento altre 
domande, e si percepixe net¬ 
tamente quanto sia stato loro 
permesso di dire. Tutti aspetta¬ 
vano di vedere Gocciolone il 
•divo» e Bellini II •resuxilato», 
e ora sono II; le loro condizioni 
appaiono buone, i volti non 


■■ROMA. Questo il testo del- 
‘ l'intervisui al maggiore Giam- 

^ marco Bellini e al capitano 

Maurizio Gocciolone appena 
sbarcati all'aeroporto romano 
' r di Ciampino. 

VI sMe mal teaUll abbando¬ 
nati e qaate è slato U mo- 
iscnlo peggleieT 
• BalBaL Abbandonati mal, ero 
t ‘ aok> preoccupato, mi chiede- 
- , vo ne le famiglie sapessero co¬ 
me stavamo. Se mia moglie sa¬ 
peva se ero vìwOm. 


E DaMMMalopcfiloicT 


BeittaL Ce ne sono stati un 
paksQiioduranieun bombar» 
damento. Eravamo abbastan- 
za vicini ad un obiettivo milita- 
le'riiie é stato perfettamente 
‘'«nmio dalle forze alleale. Pe¬ 
rù el ha creato (jualche proble- 
mino.. Almeno dal punto di vi¬ 
sta della paura personale... Poi 
c'é Italo un altro momento In 
. cui non avevamo moltissimo 
I da mangiale... avevamo pane 
, u due volte al giorno, del broda 
-Ero preoccupato perché non 
, c'eni thè... io volevo del thè 
>. moho zuccherala.. 


■ Lniselaacniedidliecbeota 
è hllofliiltoT 
A SI, ora è lutto finito. 

* Qialcbe particolare ebrea la 
' " vnatia cattala— 


' Cocdolmie. Q slamo portati 
"sulllibleitlvo che ci era stato 
' ' affidata in prossimità dell'o- 
-'bieltivo ci hanno buttato giù, in 
^ • gergo si dice cosUion sappia- 
. - ma imcora bene che cosa sia 
capi ato subito dopo perché ci 
„ siamo trovati iiKOscienti al 
momento dell'atieiraggio. E 
1 .Siamo stati subito presi dai ne- 
mVcL 


Alraoraea t oddsnohiteno- 

R loilolclcviabolelhadato 
apiessione di estere tol- 
1;,' ' lo la minaccia di qnaknna 
- Era da solo con nmeivisia- 
^ c’erano altee perto- 

i QuL. vorrei evitare di rispon- 
' '' dere in questo momento, per- 
* ' ché ronfio la certezza che lut- 
' Il gli altri prigionieri siano ^ 
Stati iilasciaU.Pensochequeile 


Il «duro» Bellini: «Ero 
incosciente sennò avrei usato 
la calibro 9 e sarei morto» 



Gocciolone abbraccia la fidanzata appena giunto In Italia; sopra Potar Amett, li famoso reporter della Crin, aiu¬ 
ta a smontare la parabola del satellile prima di lasciare Baghdad. Sotto un giovane palestinese anestato a Ge- 
nisalemme durante una manifestazione In favore deirOlp 


Tv tnebena. Gbe cosa bn che avete ricevoto vi è stato 


immagini si spieghino da sole. 
Qaaiido slele cadati In terri¬ 
torio traebeno (piale è stata 
la vostra prima reazhMieT 
BeUlnL Io credo di aver tirato 
la maniglia del sistema di eie¬ 
zione (lei Tornado. Fkinziona 
In questo modo. G'è una se¬ 
quenza di laiKio. Il navigatore 
viene lanciato per primo. Un 
secondo dopo viene lanciato II 
pilota. Il sistema è automatico. 
Quindi si possono perdere be¬ 
nissimo 1 sensi e arrivare a tetra 
in buone condizioni. GosI è 
successo a me. Sono arrivato a 
tetra incosciente. Quindi non 
ricordo la cattura effettiva. So¬ 
no felice di aver perso i sensL 
altrimenti avrei urato fuori la 
pistola, la calibro nove'che',’ 
avevamo e probabilmente sa¬ 
rei motto. 

GocdolODe, perché a veva , 
«laelle ferite In volto quando < J' 
è apparso in tdevUone? 

La situazione l'ha già descritta 
fi maggiote. Non sappiamo se 
ci slamo ritrovati incoscienti 
per l'elezione o per quello che 
è successo subito dopo... per¬ 
ciò... non posso dare utui ri¬ 
spostaprecisa. 

VI hanno Interrogati? 
Gocciolone. Gertamente. Vo¬ 
levano sapete determinate no¬ 
tizie, di carattere militare ptin- 
clpalmenta 

Gbe cosa avete pensato dn- 
rante la prigionia? 

BcUlnl. SI puO immaginare... 

Si pensa ad un sacco di cose, 
si pensa alle famiglie. Perso¬ 
nalmente ho pensato... questo 
è un sogrto. tra un attimo mi 
sveglio e mi ritrovo in cameret¬ 
ta. Invece non era un sogno... 
Dorante la prlgtonla come 
siete stati trattati? 
Gocciolone. Slamo stati bat¬ 
tati in modo differente, a se¬ 
conda della organizzazione 
che ci aveva in custodia, lo in 
modo diverso... in funzione 
dell’ organizzazione. Alcune 
organizzazioni ci hanno tratta¬ 
to male, altre un po'meglio. 

Avrà visto le limwgtnl deOa 


provato, al è rlconofctulo? 
Oggi ho vuto delle foto del mio 
volto e sono rimasto xoncer- 
tato in quanto non avevamo 
specchi o qualunque altra pos¬ 
sibilità di vederci In volto o di 
vedere come eravamo. Non ha 
visto le immagini della TV, non 
le ho viste. Perù mi sono state 
raccontate. Penso di andare a 
vederle (pianto prima. 

Due cose. L’addestramento 


aule In quel tipo di sslaslo- 
ne? E a che velodtà vi siete 
loDclatt? 

BeUlnL L'addestramento che 
abbiamo ricevuto era di que¬ 
sto tipa partire con gli altri al¬ 
leati, rifomimento In volo, con 
il <1^ 13^. Per lì tipo di missio¬ 
ne che abbiamo fatto quella 
sera, tutto ha funzionato rego¬ 
larmente. Abbiamo fatto rifor¬ 
nimento in volo come era pre¬ 
visto. La velocità al momento 


dell'espulsione é stata piutto¬ 
sto alu, superiore ai 500 ncxlL 
Gbe notizie avevate della 
guerra e che rapporti aveva¬ 
te con gU altri prij^taieil? 
Gocciolone. Le rxjtlzle della 
guerra non le avevamo affatto. 
Eravamo incerti fino all'ultimo 
momento di quello che stava 
avvenendo air(»tenx>. Rap¬ 
porti con gli altri prigloniert 
non ce ne sono staU, sostan¬ 
zialmente. tranne pochissimi 


casi particolarL soprattutto 
con un tenente colonnello ku¬ 
waitiano. Parlava arabo e quin¬ 
di ci ha aiutalo a (rarpire qual¬ 
che notizia. Alla line della no 
stra prigionia abbiamo anche 
avuto (jualche notizia su quel¬ 
lo che slava accadendo all'e¬ 
sterno. 

Enrvatebiaieiae? 

No, non ci slamo mai visti As¬ 
solutamente. 

1 irileti hanno in geoere naa 
vecazloDe per m gnetra, 
propifo per la dUkaltà dd 
voatio campilo. Come è 
Q vQitrp atteggia, 
mento nei cna ft onU d^ 
gaem dopo questa espe- 
riaua? 

BelliiiL Io sono convinloehe 
nessun pilota sia particolar¬ 
mente votalo per la guerra. So¬ 
prattutto chi la la guerra e co¬ 
nosce i rischi che corre, sa che 
non é una cosa bella. Comun¬ 
que U mio atteggiamento itcm 
è cambiato, noi come istituzio¬ 
ne dobbiamo obbedire agli or» 
dini del governo e in questo 
(raso del Partan{enlo. Sapeva- 
mo che il Parlamento aveva 
deciso che la nostra missione 
fosse (rambiata, che il Parla¬ 
mento aveva deciso di appro¬ 
vare le decisiorif dell'Onu. E 
CluindI non ci slamo posti nes¬ 
sunissimo problemik Abbiamo 
accettato e aderito. 

Maggloic Bellini, è statn co- 
suale la scelta di Cbcdolone 
per l’apparizioiie della co- 
stddelia Intcrvlala tdevUva 
o pensa che anche a Id fosse 
stato riservalo mw show dd 
genere? 

BeUlnL Secondo me è stata 
casuale. Credo che dovessero 
fare un'analoga intervista an¬ 
che a me. Ma al momento dei- 
reiezione probabilmente ho 
subito una frattura alla mandi¬ 
bola e in qud periodo aveva la 
faccia molto gonfia. Perciò for¬ 
se hanrm preferito non farmi 
(»mpatire in televisione. 

Come era n nmpocto con gD 
Iracbenl che VI tenevano pri¬ 
gionieri? 

BeUlni. Diverso a seconda del 



Baghdad caeda 
gli inviati 
Via anche Amett 

M AMMAN Cosi, tutti a casa. 


tradiscono più i segni del con¬ 
flitto. 

Ora possono andarsene, tor¬ 
nare tra i civili, presumibilmen¬ 
te ognuno nella propria abita¬ 
zione. L'Aeronautica militare 
ha messo a disposizione dei 
due qualsiasi mezzo, per que- 
st'uitimo piccolo viaggio. Pro¬ 
babilmente la famiglia Cixcio- 
lone ha utiiizzato (lue macchi¬ 
ne. ed é immediatamente par¬ 
tita alla volta de L'Aquila. I co¬ 
niugi Belimi hanno invece pro¬ 
fittalo di un piccolo aereo, che 
li ha portati da Ciampino a 
Brescia. 


posto dove eravamo. 

Qnando avde sapato della 
vostrallberazione? 
Gocciolone. Ne abbiamo sa¬ 
puto sia IO che lui airullimo 
momento e non ci hanno dato 
nessun preavviso. E stata una 
cosa abbiMtanza improvvisa e 
addirittura ci ha portalo qual¬ 
che pre(xxupazione perché ci 
hanno improvvisamente cam¬ 
biato di prigione e hanno cam¬ 
biato atteggiamento nei nostri 
confrontl 

BelllnL lo personalmente l'ho 
saputo il giorno 5, quando ci 
hanno liberato veramente, e 
l'ho saputo da una guardia ira¬ 
chena molto giovane, sui ven- 
l'anni, che mi ha chiesto se mi 
ero messo le scarpe. Mi ha det¬ 
to, appena ti metterai le àcaipe 
U manderanno via. Via dove, 
ho chiesto. Ha risposto, via. E 
mi ha sorriso. E ho pensato 
che tutto era finito. 

Qual era la vostra Missione 
(laandoricteslattabbattatR 
Gocciolone. Avevamo il com- 
pilo di prendere un obiettivo di 
carattere sbettamente militare. 
Non posso dire di più. 

Prendere signiflca bombar¬ 
dare? 

Certamente. 

VI aspettate prominionL 
avanzameatl di carriera, vi è 
stato promesso qualcosa In 
(presto senso? 

Bellini. Non ci aspettiamo 
niente. Solo di stare tranquilli 
per qualche giorno e che qual¬ 
cuno non si sogni di toglierci i 
soldi che ci erano stati dati fino 
al momento della missione. 
Applausi 

Gocciolone, se li ch ied es t e - 
IO di fare un’altra «operazlo- 
ne di polizia» d ondrestL E 
tu. Bellini, manderesti tao fl- 
gUo. 

Voglio rispondere solo facerv 
do vedere questa maglietta 
che è il regalo più bello ime ho 
ricevuto (lai momento del rila- 
xio. 

Gocciolone si apre la giacca 
e mostra la maglietta con su 
xritto «Free Kuwait» (Kuwait li¬ 
bero). 


La decisione era nell ana da 
qualche giorno. Ieri l'annuncio 
ufficiale: i giornalisti presenti a 
Baghdad (levono lasriiaie l'Irak 
entro le quattro del mattino di 
oggi. La motivazione non é lo¬ 
gistica né organizzativa ma po¬ 
litica. r quaranta inviab sono 
accusati «d'aver travisato la 
realtà, di essersi presi gioco 
della censura militale» raccon¬ 
tando anche quello che non 
avrebbero dovuto. Sicché, tutti 
sbattuti fuori. Aixdie il mitico 
Peter Amen, sospettato da 
qualcuiK) in America di (mlla- 
borazionlsmo, seguito a mota 
dalla preziosa valigia conte¬ 
nente il telefono satellitare, è 
sulla via, mesto, del ritorno. 

Guena dei visti, fine del pri¬ 
mo atto. Adesso bisognerà 
aspettare qualcbe giorno por 
sapere se sarà possibile anda¬ 
re, o tomaie, a Baghdad. Ov¬ 
viamente la cosa sarà in stret¬ 
tissima relazione con gli svi¬ 
luppi della situazione interna. 
Ci sono, infatti tre xuole di 
pensiero, chiamiamole cosi 
sull'espulsione della stampa. 
La prima, quella più consisten¬ 
te e più vicina al vero, dice che 
il regime, alla resa dei conti, 
non vuole lasciare alcun testi¬ 
mone della tempestosa notte 
dei lunghi coltelli (die s'owlci- 
na rapidamente. Un'altra, fatta 
circolare nei giorni Korsi, pro¬ 
babilmente ad arte dall'amba- 
xiata irachena qui ad Am¬ 
man, luogo di transito obbliga¬ 
to per Baghdad e dintonu, la- 
Kiava credere, invece, che la 
stessa missione diplomatica 
irachena tardava a far uscire 
•un listone», già annunciato da 
tempo, di 75 nomi perché i 
giornalisti presenti a Baghdad 
si rifiutavano di lasciare il pae¬ 
se e l'albergo, il famoso Ra- 
sheed. l'unico.in questo mo¬ 
mento, od essere dotato di suf¬ 
ficienti mezzi per («pitale in 
qualche m(xlo degù ospiti. 
L'ultima, infine, é ()uella data 
ieri ufficialmente dal governo 
che accusa la stampa Intema¬ 
zionale di «travisamento» dei 
fatti Naturalmente è la più lon¬ 
tana dalla realtà: se fosse stato 
cosi, le autorità irachene se ne 
sarebbero accorte prima, e 
non dieci giorni dopo la fine 
delia guerra. Senza dire, poi 


che il controllo della censura è 
stato ferreo e gli uivfati occi¬ 
dentali sono stati tutto som¬ 
mato. molto (rauti nel raccon¬ 
tare quel che vedevano, o che 
intuivano. 

La verità é (die, ora, la stam¬ 
pa non serve più al traballante 
regime di Saddam Hussein. 
Nel giorni del bombardamento 
aereo della capitale e delle al- 
ue città, eccome se c'era biso 
gno dell'ausilio delle televisio¬ 
ni per far vedere le distruzioni 
la gente piangente, i massacri 
e quant'allTO poteva occorrere 
al rais per dimostrare che la 
foiza multinazionale stava 
prendendo di mira sopratutto i 
civili No, ora non c'é bisogno 
dei giornalisti. Bratto, bruttissi¬ 
mo, segno; qualcosa di oscuro 
SI sta preparando. 

E pensare che aRomo a 
questo maledetto visto si è gio¬ 
cata una partita tra l'isteria e il 
ricaRa Per tutta la durata (Mia 
guerra, l'ambasciata è stata 
ogni giorni presa d'assalto da 
quel popolo imploranic rap¬ 
presentato dai mille e passa 
giornalisti convenuti in Giorda¬ 
nia. Ognuno di noi ha battuto 
tutte le strade prrasibill Amici 
giordani influenti da mettere in 
mezzo, «amici» più discutibili 
come quelli della Jihad islami- 
(ra. ad essere chiamati per fare 
da mediatori, la promessa di 
dollari (e tanti) da versare a 
fantomabei comitati di «solida¬ 
rietà col popolo iracheno, al¬ 
tro, ancora, su cui è meglio 
non due nulla. E quanta rabbia 
e quanta invidia, da parte del 
«popolo implorante» che non 
aveva ricevuto quella sorta di 
«passage» per la terra promes¬ 
sa, quando di notte si vedeva¬ 
no le gigantesche fuori strada 
giapponesi che caricavana 
davanu al nostro albergo, la 
cittadella de'ila stampa, xoite 
d'acqua e di viveri Significa 
che qualcuno era in partenza. 
E di nuovo, la notte, (juando 
(rapltava nel bardell'hotel tutti 
a corteggiare «mister Adrian», 
uno degli addetti stampa del¬ 
l'ambasciata irachena, e a pro¬ 
mettergli questo e quella 

Puù darsi come qualcuno 
sostiene, che tutto questo sia 
normale in tempo di guerra. 
Sarà. A noi non pare. 


Speranze per i giornalisti: forse óg^ saranno liberati 


Un delegato della Croce rossa 
a Kuwait City: «Gli iracheni 
rilasceranno 29 prigionieri» 

Ma alla sede ufficiale di Ginevra 
dicono di non saperne nulla 


^ MftlYAO. Forse già quesi'og- 
k gl uni parte del 35 gtomalisti 
occidentali dispersi da dome- 
nka nelle vicinanze di Bassora 
j sarà consegnata dalle autorità 
Irachcite ai rappresentanti del- 
la Gruce rossa Intemazionale 
’ '’ (Gri) in Kuwait La buona noU- 
. \zia è data diffusa da un dele- 
t • Mio della Gri a Kuwait Gily, 
''Olan Battista Beccheta. anche 
i ''se nella sede centrale di Gine- 
' vra ieri sera nessurw ha voluto 
conferaare. Al contrario un 
p porlatoce dell'organizzazione 

1 ^ uman Italia ha invliato alla cau- 

2 ' tela: •Abbiamo tentalo di en- 

Irare in contatto con i nostri 
r ' delegiiti a Kuwait Q|y e a Riyad 
'l'per verificare l'informazione, 
j v ma iKin ci siamo riusciti Non 
1» dbpoiiiamo (|uindi di elementi 
I* che ci permettano di confe^ 
»< marlai. Fonti della Gri a Gbie- 
I ->«ra si sono spinte addirittura 
l'ad as|iilmere «rammarico per 
i^la diffusione di informazioni 

ir 


non suffragate» da elementi 
probanti 

Eppure Beccheta era stato 
piuttosto preciso, persino sul 
numero dei giornalisti che po¬ 
trebbero essere rimessi in li¬ 
bertà quest'oggi: ventinove sul 
totale di Irentacinque. Insieme 
a loro verrebbero rilasciati an¬ 
che duemila civili kuwaitiani 
catturati dalle forze di Saddam 
Hussein durante l'ixcupazio- 
ne dell'emirato. Beccheta ha 
detto che i gtomalisti sono stali 
trattenuti dal militari fedeli a 
Saddam per impedire che dif¬ 
fondessero notizie sulla ribel¬ 
lione degli oppositori Kilt! e 
sulla dura repressione xate- 
nata da Baghdad nel sud del 
paese. 

Pare che il delegato della 
Groce rossa sia stato Informato 
direttamente da fonti militari 
irachene. La consegna dei 29 
imriaii e cameramen e dei due¬ 


mila civili kuwaitiani dovrebbe 
avvenire in una località impre¬ 
cisata lungo la linea di demar¬ 
cazione su cui si sono attestate 
le due armate dopo la cessa¬ 
zione deH'ostilità. Una linea 
che passa più o meno a mezza 
via tra il confine kuwaitiano e 
la città irachena di Bassora. 

Ieri sera anche il Pentagono 
ha confermalo la probabile li¬ 
berazione dei giornalisti. Le 
autorità di Baghdad avrebbero 
fornito assicurazioni che ciò 
avverrebbe «il più presto possi¬ 
bile», ma secondo Washington 


non è chiaro se ciò avverrà già 
quest'oggi II portavoce del mi¬ 
nistero della Difesa Rete Wil¬ 
liams ha affermato che l'intera 
questione dei giornalisti di¬ 
spersi e dei duemila cittadmi 
kuwaitiani prigionieri in Irak è 
stata discussa in due incontri 
tra esponenti militari Iracheni 
e della coalizione. La prima é 
stata una riunione ufficiale av¬ 
venuta a Riyad, l'altra é stata 
piuttosto un contatto improvvi¬ 
sato ed informale sulla linea di 
demarcazione. 



Nessuna certezza dunque, 
purtroppo, che la vicenda pos¬ 
sa concludersi rapidamente e 
con tutti i protagonisti liben e 
in salute. Soltanto speranze, 
arxdie se un po' più fondate n- 
spetto a qualche giorno la, 
quando da un punto all'altro 
del Medio Oriente, e dalle stes¬ 
se capitali europee, rimbalza¬ 
vano le notizie più contraddi¬ 
torie. Gompresa quella secon¬ 
do cui il grosso dei giornalisti 
erano custoditi non dalla 
Guardia repubblicana di Sad¬ 
dam ma dai guerriglieri xiitl 
I giornalisti dispersi, oltre 
agli italiani Gabriella Simone 
di Ganale 5, Giovanni Porzio di 
Panorama, Lorenzo Bianchi 
del Resto del Garlino, sono per 
lo più fraiKesi e statunitensi, 
ma ci sono anche britannici, 
brasiliani, norvegesi 
Negli Stali Uniti i responsa¬ 
bili di quattro testate hanno in¬ 


viato al presidente Bush una 
lettera chiedendo che le trup¬ 
pe americane restino in Irak si¬ 
no a quando la vicenda dei 
giornalisti xompaisi non sarà 
del tutto risolta. Il portavoce 
della Casa Bianca Marlin Fitz- 
water, in risposta, ha dichiara¬ 
to che già vari canali militari e 
diplomaua sono stau attivati, e 
che i dirigenti di Baghdad sa¬ 
ranno ntenuti responsabili del¬ 
la sicurezza del prigionieri 
Marlin Fitzwater ha aiKhe ag¬ 
giunto, e la dichiarazione è ap¬ 
parsa singolarmente In contra¬ 
sto con CIÒ che quasi contem¬ 
poraneamente si diceva al 
Pentagono, che «sfortunata¬ 
mente» i giornalisti potrebbero 
non essere nelle mani delie 
forze governative. «Questo - ha 
aggiunto Fitzwater - é uno dei 
problemi Non è chiaro dove 
siano o chi li abbia in custodia. 
A quanto ne sappiamo vi sono 
parecchie faziom». 
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NEL MONDO 


n dopoguerra 
nel mondo 



Un giornale inglese afferma che i pretoriani 
hanno usato i gas nervini contro ^ insorti 
L’Irak ammette le difficoltà del dopoguerra 
Rilasciati i primi kuwaitiani deportati 


L’ordine non a Baghdad 

11 re^e di Saddam fatica a sedare rinsurr^one 


Biissora ancora in mano ai ribelli? Baghdad in rivol¬ 
ta? Notizie confuse e contraddittorie giungono dal- 
llrak ma per l'opposizione Saddam è lontano dal ri¬ 
prendere il controllo del paese. Negli scontri molti i 
morti, moltissimi i feriti. Secondo un giornale britan¬ 
nico U dittatore avrebbe usato i gas nervini per seda¬ 
re la rivolta. Accordo fra iracheni e alleati: fasciati i 
' primi kuwaitiani deportati. 


■■BAGHDAD CU onori della 
guerra per II popolo Iracheno 
aeinbrano non linire mal Sad> 
dam avrebbe usato i gas nervi* 
ni a Bassora per sedare l'Insur- 
‘ nasone. La notlsia arriva da 
Londra dove U «Dailv Telegra- 
phn in un articolo ritmato da 
suri tre corrispondenti in Me¬ 
dio Oriente, lancia l'atroce ac¬ 
cusa. n giornale, riportando 
fonti del controspionaggio di 
•ui MaetUi. racconta che tra 
sairato e domenica i carri a^ 
iiuiti del pretoriani del dittatore 
avrebbero larKiato sui ribelli 
acini di Bassora, la seconda cil- 
tt del paese, gas nervini. Il co- 
ptone si ripete. Il regime di Ba¬ 
ghdad bombardò tre anni la 
con l’iprite la popolazione cur¬ 
da, per mettere a tacere ogni 
opposizione airirrdomani del¬ 
la dichiarazione del cessale II 
fuoco tra Iran e Irak. Oggi, se la 
BQlbia arrivata da Londra tro- 
«krre conferma, t veleni sono 
sud usati per piegare la rivolta 
di un popolo stanco di essere 
liascliMto in conflitti anurdL 


Ma le drammatiche coinciden¬ 
ze non finiscono qui. L'attacco 
con i gas coinciderebbe con la 
promozione di un ledeltoimo 
di Saddam, Ali Hassan al Me- 
lid, alla carica di ministro degli 
Interni con l'iiKarico di doma¬ 
re la ribellione nel sud Ideilo 
stesso Meijd che comandò l'o¬ 
perazione -di pulizia* contro i 
curdi nel Sua la firma 
sotto la strage di Halabaja, do¬ 
ve cinquemila curdi inermi 
morirono asfissiati dai gas. Ma 
la notizia raccolta dai servizi di 
inionnazione della prima divi¬ 
sione corazzaUi britannica, 
che occupa il sud dell'lrak in¬ 
sieme alle tmppe americane, 
non ò stata confermata. 

Ma qual è la situazione biler 
Ita dell'lrak? Le informazioni 
arrivano con II contagocce, 
spesso contraddittorie, sempre 
di parie. Uno del primi testi¬ 
moni diretti della guerra civile 
a Bassora, Brodi Matthevm, SS 
aturi, ex colonnello britannico, 
deportato all'Inizio del conflit¬ 


to nel carcere di quella citta e 

K>i evaso dopo il cessate il 
oco, ha raccontato: •! ribelli 
per quattro giorni sono stati 
padroni del campo, poi hanno 
subito una severa sconfitta dal¬ 
la guardia repubblicana ma 
avrebbero ancora qualche 
possibilità se ricevessero aiuti 
dall’esterno». 

Di tutt'altro segno le voci 
che giungono dall'opposizio¬ 
ne irachena Da Teheran il 
portavoce della Suprema as¬ 
semblea islamica rivoluziona¬ 
ria (Salri) la sapere che Basso¬ 
ra e altri centri dcU'Irak del sud 
sono ancora nelle mani degli 
insorti anche se le due città 
sante degli sciiti. Karbala e Na¬ 
ia! sono assediate dalla guar¬ 


dia repubblicana che aspetta 
solo l'ora x per dare l'assalto. 
Secondo l'ayatollah Mudares- 
sl, dirìgente deU'opposizIone 
sciita con base a Damasco, 
Saddam non è assolutamente 
riuscito a riprendere il control¬ 
lo di Bassora e di quattordici 
centri vie tnl al confliK Iraniano 
da cui sono stali sloggiati i oo- 
vemalivi. Nella seconda città 
del paese un battaglione del¬ 
l'esercito regolare si sarebbe 
unito alla resistenza, la batta¬ 
glia a NajaI «non è termiruta» e 
nella città santa «sono stali giu¬ 
stiziati il responsabile del parti¬ 
to Baath e II capo della poli¬ 
zia» Da Damasco l'opposizio¬ 
ne rincara la dose e annuncia 
che neanche a Baghdad Sad¬ 


dam ha avuto ragione del ri¬ 
belli Q sarebbero sommmos- 
se nel quartieri al Thawra e Al- 
Shu'lla con l'esercito vana¬ 
mente impegnato a controlla¬ 
re la folla scesa per le strade. 
Per gli ayatollah la decisione 
del regime di espellere tutti I 
giornalisti stranieri dalla capi¬ 
tale sarebbe proprio l'estremo 
tentativo di nascondere io 
scoppio delT'intilada» irache¬ 
na. 

Anche l'«tma>. l'a^nzla uffi- 
clale iraniana, afferma che dal 
racconto dei profughi si ha 
conferma che a Bassora non 
regna ancora l'ordine di Sad¬ 
dam Nella mani dei ribelli sa¬ 
rebbero ancora Amatah, KuL 
Nasiriya, Zubair e Tanuma e 


alcune città orientali L'<lma» 
conferma anche c|ie ribolle il 
nord del paese e molte città 
sulla strada ua la capitale e il 
Kurdistan Teheran afferma 
anche che il bilancio degli 
scontri sarebbe pesantissimo, 
molti morti, moltissimi leriil La 
situazione ò precipitata nella 
notte di mercoledì. Mancano 
le medicine per curare i feriti. 
La Croce Rossa proprio Ieri ha 
invialo a Bassora una propria 
delegazione che viaggia con 
un convoglio di aiuti, tre ton¬ 
nellate e mezzo di medicine e 
Ire tonnellate di generi alimen¬ 
tari 

Per la prima volta ieri la 
stampa ufficiale accenna diret¬ 
tamente alla minaccia fronteg¬ 
giata dal regime L’organo del 
governo affeima che «gli oppo¬ 
sitori starmo cercando di 
smembrare II paese e attacca¬ 
re la sua unità nazionale» 

Eppure, al di là delle notizie 
degli scontri, l’Irak cerca di 
uscire dalla tragica avventura 
della guerra. In un Incontro 
con gli alleati è stato firmato 
un memorandum di accordo 
per portare a termine il più 
presto possibile il rimpatrio ge- 
Iterale di tutU I prigionieri di 
guena e di tutti 1 cMIi arrestati 
o catturati dall'inizio della crisi 
del Collo. Alcune decine di ku¬ 
waitiani. I più deboli, sono stati 
consegnati alla Croce Roua: 
1200 - 1700 Ira le migliala di 
cittadini kuwaitiani deportati 
dopo il 2 agosto saranno rila¬ 
sciati oggi 


Coni caccia 
^ in volo Bush 
femiòShamir 


n -New York Times» rivela che durante il conflitto gli 
ttnericani riuscirono a fermate Shamir solo per un 
xilfto. I satelliti spia avevano già avvistato i caccia 
israeliani in volo. E Arens aveva già comunicato a 
Vi ashington I piani per un’operazione su vasta scala 
contro le rampe degli Scud iracheni. Nella notte del 
Ifi gennaio, Bush e Baker riuscirono a bloccare Tel 
A'dv. Promettendo Patriot, e forse altro ancora. 

“ ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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Una donna,. 

Irachena 

aceareza 

lanipotlna, 

prima nata 

nei campo 
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che sarà forse 

chiamata 
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(Indipendenza) 
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MNEWYORK. Tmlcapola- 
vori diplomatict di Bush c'ò U 
modo in cui è riuscito a tratte- 
Mve per la manica Shamir dal 
laiKlaie una rappresaglia 
braeltana contro gli Scud fra- 
cIienL E stando a quanto dalla 
Casa Bianca hanno rivelalo al 
«New York Time» c'ò riuscito 
•olo per un pelo. I satelliti spia 
•nerlcanl avevano già avvi¬ 
atolo i caccia bombaidieii 
braeBanI levatisi In volo e 
Arens aveva già comunicato, 
so una nuova «linea rossa» se- 
•diissima con Washington, i 
plani per un'operazione su 
«•sta scala contro le rampe di 
laiKlo degli scud nelì'lrak 
iKird-occIdentale quando Bu¬ 
sh e Baker nella notte del 18 
gennaio erano riusciti a per¬ 
suadere per telefono Tel Aviv 
a desistere promettendogli i 
l^triot e. (orse, altro ancora. 


Uno dei piani di mppresa- 
glia israeliani prevedeva II lan¬ 
cio di un certo numero di mis¬ 
sili balistici a medio raggio 
Gerico contro obiettivi Irache- 
nL Un altro - quello comuni¬ 
calo dal ministro della Difesa 
Israeliano Arens a Cheney sul¬ 
la «linea rossa» chiamala in 
codice Hammer Rlck. Rkk 
Martello, prevedeva invece 
un'operazione areo-ienestie 
su assai più vasta scala. Squa¬ 
driglie di elicotieii israeliani e 
«una significativa forza terre- 
stte». pmtetti da caccia bom- 
bardierL si sarebbero creati 
un «corridoio» atraverso la 
Giordania o l'Arabia Saudita e 
avrebbero compiuto una mis¬ 
sione di «ricerca e distruzione» 
di tutte le rampe Scud Irache¬ 
ne. L'operazione sarebbe du¬ 
rata diversi glomi e parto •» 


senziale di essa sarebbero sta¬ 
li i commandos eli-trasportati 
col compito di Individuare e 
indicare coi laser al bombar¬ 
damento le rampe camuffate 
o nascoste Ineaveme. 

L'operazione sarebbe stata 
possibile grazie alla superiori¬ 
tà aerea alleata già stabilita 
nelle prime ore della guerra E 
queste nuove rivelazioni spie¬ 
gano anche perché Israele ci 
tenesse Umto ad ottenere I co¬ 
dici elettronici di identillcazio- 
ne «amico-nemico» alleati per 
1 propri velivoli. Non c’é con¬ 
ferma se Washington abbia o 
meno fornito quel codici ad 
Israele. Ma la maggiore com¬ 
plicazione ed imbarazzo per 
Washington era rappresenUi- 
ta dalla richiesta dei due «cor¬ 
ridoi» attarverso cui gli Israe¬ 
liani. che non hanno un confi¬ 


ne diretto con l'Irak, avrebbe¬ 
ro voluto passare. Pare che 
Arens abbia ad un certo pun¬ 
to fatto sapere agli americani 
che se non gli davano il pas¬ 
saggio suli'Arabia Saudita, si 
sarebbero aperti da soli quel- 

10 attraverso la Giordania, eli¬ 
minando le batterle di missili 
onti-aerei di fabbricazione 
americana Howk su cui si fon¬ 
dava la difesa aerea giordana. 

11 funzionario deH'Ammin!. 
strazione che racconta queste 
cose al «New York Time» so¬ 
stiene che Washington non si 
azzardò mai nemmeno a tra¬ 
smettere ai Sauditi la richiesta 
israeliana per II passaggio sul 
loro spazio aereo. 

Al contrario, Bush avrebbe 
convinto gli Israeliani a desi¬ 
stere garantendogli che ci 
avrebbero pensato loro a fare 


Il possibile per dar la caccia 
agli Scud. Tra le rassicurazioni 
di Bush c'era non solo che 
avrebbero intensificato le mis¬ 
sioni aeree dedicale specifica¬ 
mente agli Scud-e il fatto che 
abbiano sottrano missioni al 
martellamento della Guardia 
repubblicana nel Sud dell'lrak 
spiegherebbe anche un certo 
ritardo nel ruolino di marcia 
della guerra aerea - ma anche 
l'impegno a far loro, con 
«truppe pedali» americane, 
commandos infiltrati in Irak, 
esattamente quel che voleva¬ 
no fare gli Israeliani, cioè la 
caccia «umano» agli Scud che 
sfuggivano ai satelliti spia e al¬ 
le apparecchiature elettroni¬ 
che dall'aiia. 

L'invio dei missili anti-mis¬ 
sile Patriot e la immediata¬ 
mente succesdva missione 


del vice di Baker, Eagleburger, 
a Tel Aviv, avevano l'obiettivo 
di dare attuazione e consoli¬ 
dare le promesse. Le fonti 
questo non lo dicono esplici¬ 
tamente, ma < probabile che 
lo stesso Baker abbia avuto u n 
ruolo nel far si che Bush chie¬ 
desse con insistenza a Shamir 
non solo di soprassedere sulla 
grande operazione aereo-ter -1 
restie ma anche su una rap¬ 
presaglia limitata ai Gerico. 
Shamir, si viene anche a sape¬ 
re, non aveva affatto assicura¬ 
to a Bush che avrebbero ac¬ 
colto lasua richiesta e non sa¬ 
rebbe intervenuti. Per diverse 
settimane ancora, la Casa 
Bianca non aveva potuto 
escludere una rappresaglia 
israeliana e aveva continuato 
a premere su Shamir, forse 
con ulteriori promesse. 

□SICL 


Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

ATnUO LUCIANI 

mllllanie dal 1921 al Pel esostenito- 
re del Pds per la svolui al rinnova- 
merno I nipoti Ovidio e Michele loz- 
lelll «oltoicrivono In tua memoria 
per ricordarlo al compagni che as¬ 
sieme lodarono per molti anni nel¬ 
la ITovIrKla di La Spezia e Livomo. 
Lerici (La Spezia), 8 marro 1991 


,ln ricordo del compagno 

CORINTO CALCAMI 

la moglie sonoscrive 30 000 lire per 
I Unità. 

Firenze, 8 marzo 1991 


incordando 

EUAMONECCHI 

InBERCOMI 

TULLIA ROSSI In MORI 

fondatrici del circolo Udi di Colle 
VaJ d Elsa )e compagrw che lavora» 
rono insieme e che furono a loro vi» 
cincs nella ricorrenza dell 8 marzo, 
per onorarne la memoria sottoacri* 
Mono SO 000 lire 

bolle Val d'Elsa (S0t8marzo 1991 


La famiglia ringrazia tutti colori che 
le sono atati >xinl prima e al mo* 
mento della scomparsa di 

MARIO BENVENim 

Flieitte. 6 marzo 1991 


Metri 1* anniversario della scompar* 
ca del compagno 

BRUNO SQUINZI 

la moglie. Il cognato il nipote e la 
cognata lo ricordano con immutalo 
affetto In suo ricordo sottoscrivono 
per / Unilà 
Milano, 8 marzo 1991 


Nel 7* anniversario della scomparsa 
di 

VALfNTINATAVECCU 

1 parenti la ncordano con affetto e 
rimpianto e sottoscrivono lire 
tOOOOOper/£//»a 
Milano. 8 marzo 1991 


Le comp.>gne del FMs di Nlguarda 
nella ricorrenza dell 8 Marzo rlcor* 
dano con alleilo tutte le 

COMPAGNE 

scomparse Sottoscrivono per IVnh 
tà 

Milano. 8 marzo 1991 


Nel vivo ricordo della cara compa* 
gna 

AMATA BOZZA» 

che ha dedicato tutta la vita per l’e* 
manclpazlone della donna. In occa» 
sione den'8 Mano. I fratelli Ninni e 
Ottello. la sorella Aurora con la co» 
gnata Rina, la ricordano con rim» 
pianto e affetto a tutti coloro che la 
conoecevano e le volevano bene In 
tua memoria sodoecrivono per tV* 
niA 

CenoettSmano 1991 


Nel 14* annivenarto della morte di 
ROBERTO BONINO 
eete raisegnastoigil^^ mamma lo 
ricontar t funi CDioiD'diegll vollero 
bene. . 

ailaba.8mBRDlflBl 


I KilMlili 


Zbang Xinxin» Sang Yc 


/ dm%t étffi «mi Ottsivcs li in crea i — o 
DtWex pmdié rooé éU» comiàdim 
grrkthit», ttk protìihilt rkéiKMl», 
wn con il voci osf rido m 

éltitetuio. 
plCmmUt UmìOCn 

Emil Habibi 

IM STRAORDINAim 
AWKNTURB DI 
raUCB SVBNTURA 
IL RESBOmmiSTA 

Dei dromtm deli intiféds pokuitm* 
Ulto ttreorJiHério nmemo comico, 
tro mm film di Alberto Sordi 
0 tm mcooio di Volttirt 

•i Crmép Um 

Romano Lupenni 

L*ALLBQORIA 


Tornano a casa i primi soldati americani e inglesi 


Serviranno mesi per smantellare 
definitivamente lo spiegamento 
di uomini e mezzi nel Golfo 
F’er il contingente italiano 
ancora nessun progetto di ritiro 


■■ Tornano a casa i primi 
aeldati. Sono incesi, stahini- 
le lai e canadesi Di italiani an- 
octa non si paria. Al ministero 
dfiia Difesa dicono di non aver 
niasuna idea di quando po- 
Imnno cbcnlnciaro a tornare 
iltil tello i nostri soldati. 

Cesttocinquantadue uomini 
e donne statunliensL a bordo 
«HunC-MI Stariifter.sonoani- 
«eU Ieri a FVancofoite. veloce 


tappa intermedia (appena 90 
minuti di sosta) sulla retta per 
gli Stati Uniti, dove ad aoco- 
glierll nella base Stewart di 
New York troveranno il piest- 
denle George Bush. Apparteiv 
gono tutti alla ventiquattresima 
divisione di tanteria meccani» 
zata, che ha partecipato aH'of- 
len^ di tetre e che attraverso 
il Kuwall è anivata lino a Bas¬ 
sora. »! miei ragazzi sono mol¬ 


to felici di poter tornare a ca¬ 
sa», è stato il commento del vi¬ 
ce comandante deH’unlta, 
‘Theny Scoti Comincia, cosi, lo 
smantellamento del più gran¬ 
de spiegamento di uomini e 
mezzi messo In piedi dalla se- 
conda guerra mondiale. 

Il rientro degli americani ri- 

?uarda per ora poco più di 
Amila del SAOmila soldati che 
gli Stati Uniti hanno inviato nel 
wlfo e sarà completato In me¬ 
no di una settimana. Mentre, 
ha dichiarato U generale Ri¬ 
chard Neal, saranno necessari 
alcuni mesi per il ritiro di tutto 
U corpo di spedizione e co¬ 
munque non è stata presa an¬ 
cora nessuna decisione politi¬ 
ca sull'eventuale permanenza 
di forze statunitensi nella re¬ 
gione. 

Oltre ai aoldaU passati da 


Francòfone, altri sono In volo 
per gii St iti Uniti attraverso l'in- 
ghllieira. Ieri tre aerei Awac 
hanno fiitto scalo nella base di 
MildenhnII, dove sono restati 
tutta la notte e da cui riparti¬ 
ranno oggi, il portavoce dell'a¬ 
viazione Frank Rondali ha det¬ 
to che gli aerei atteirati ieri sa¬ 
ranno seguiti da centinaia di 
altri nei prossimi tre mesi con 
un ritmo di circa quaranta veli¬ 
voli al gbma 

Il rientro del sotdaii inglesi 
comincerà invece durante il li¬ 
ne settimana. Lo ha annuncia¬ 
to alla Camera dei Comuni II 
premier iohn Major. I primi a 
partire saranno un gruppo di 
riseivisU delle unità sanitarie. I 
Tornado rientreranno nel 
prossimi giomL Mentre li rien¬ 
tro della settima corazzata, i 
Topi del deserto, comincerà la 


settimana pros^ma. L'opera¬ 
zione sarà completata in un 
paio di settimane. E nessuno 
dei 4I.S00 soldati inviati dal 
governo di Londra nel Collo 
resterà nella zona, ha detto 
Major. 

A casa torneranno presto 
anche i 2.300 soldati canadesi. 
A Manama, il ministro della Di¬ 
fesa canadese Bill McKnlght ha 
annunciato che D ritiro comln- 
cerà nei prossimi giorni e pro¬ 
cederà li più velocemente pos¬ 
sibile. 

Del rientro del soldeti italia¬ 
ni, Invece, non si paria ancora. 
Il ministero delta Difesa si limi¬ 
ta per ora a continuare a foml- 
R informazioni suli'attiviià del 
contingente. Le cinque unità 
del ventesimo gruppo navale 
Italiano sono in navigazione II 
cacciatorpediniere bnclamis- 


6i 


runità 

Venerdì 
8 marzo 1991 


COMUNE DI SUZZARA 


PROVINCIA DI MANTOVA 


Avviso dì gara 

L'Amministrazione comunale di Suzzare Interi* 
de affidare mediante licitazione privata, con il 
metodo di cui alla lettera a) dell’art 1 della L. 

2 2 1973, n 14, l’appalto per LAVORI PER LA CO¬ 
STRUZIONE DELLE RETE FOGNARIA * 13» LOT* 
TO - Importo a base d'asta L. 784.968 480. Cate¬ 
goria A N.C. richiesta n 10 lettera a) e 6* del 
D.M. 25.2.1982 per IMPORTI ADEGUATI. 

Saranno considerate anomale e quindi escluse 
dalla gara ai sensi detl'art. 2 Bis della L. 
26.4.1989 n. 155, le offerte che presentano una 
percentuale di ribasso superiore alta media del¬ 
le offerte ammesse incrementata di un valore 
percentuale del 7%. 

Chiunque sia interessato a partecipare a detto 
appalto, potrà presentare domanda In bollo da L. 
10.000 al COMUNE DI SUZZARA (MN) Piazza Ca¬ 
stello, 1, entro dieci giorni dalla data di pubblica¬ 
zione del presente avviso sul B.U.R. della Lom¬ 
bardia, allegando copia Iscrizione A.N.C. 

L'opera verrà finanziata in parte dalla Cassa 
DO PP. con I fondi del risparmio postale e in par¬ 
te con fondi di Bilancio com.le. 

La richiesta di Invito non vincola l'Amministra¬ 
zione Appaltante. 

Suzzare, 4 marzo 1991 

IL SINDACO Luigi SalardI I 



sili Audace, che ieri ha soccor¬ 
so un’imbarcazione commer¬ 
ciale iraniana, ha ripreso il suo 
posto nella formazione di scor¬ 
ta alle lotze aeree Usa nella zo¬ 
na cenlrosetlenlrionale del 
Collo Nessuna attività é se¬ 
gnalata dalla base Locusta, 
dove operano i Tornado italia¬ 
ni 

Soldati che lasciano II Golfo, 
soldati che anivano. Egitto e 
Siria potrebbero Khierare Ano 
a centomila uomini nella forza 
di sicurezza destinata a proteg¬ 
gere gli Stati arabi mllitarmen- 
le deboli nella zona del Golfo. 
Lo hanno dichiarato fonti mili¬ 
tari egiziane II mantenimento 
della forza di sicurezza e gli 
aiuti a Egitto e Siria costeranno 
all'Arebia Saudita e ai suoi vi¬ 
cini tra I dodici e i quattordici 
miliardi di dollari l'anno. 


L'oiJ»$orto coote modcUo di cooetcettu 
0 di critico leUmrio Dolio eriti 
dei tiorboOmo oi coti etemplori 
di Firoodelfo, Coddo o Moòlok 
•C4) Mto kmtiooo 


Cltudio Nipoleoni 
CERCATE ANCORA 

hnteto wlla lalciih e ultimi toitti 

Irttndoxhof 0 coro di Kookro Lo Volto 

Poò lo politico /orci meire dolTottooto 
titooxhHe Uorico oppure molo urt Dio ci 
poò tolooreaf Qiin/o rènterrototìvo 
«/ centro dell ultttot opero ttreoropiuto 
del fronde ecooomitto 
•KJàrMaUwMQOO 

Lucio Lombardo Radice 

SUL. SOCIAU8MO 


PtrfKioae di Munì 
o coro di tuono Benmi 

In due loffi inediti dedkoU t R^ert 
tìovemann e Milon Kundero uno 
ti/ìeiuone eriiieo sui interno lociaUtto 
ontieipotnee dello enti ottuole 
pltA O ka IMUOOO 


0 coro di Pietro Atooteoi 
e MoiUmo Prompolini 
Nei coniiiboti di Uluitri itodioii om 
omoffio interdiuiplinore ot fronde 
UnfuHto Con un soffio inedito del tP42 
di R /okobton i^etrotpetthm toUo 
teono louttunono», 

OOsaénmp Um 70.000 


PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 

UNIONE REGIONALE PUGLIA 


ASSEMBLEA REGIONALE 

IDS: un nuovo partito 
pB l’alteniatiR e pB la sinto 

Relazione: 

Michele MAGNO 

segretario regionale Pds 

Conclusioni: 

Giuseppe VACCA 

Direzione nazionale Pds 


Sabato 9 marzo 1991 •» ore 9,30 
HOTEL PALACE - BARI 

REGIONE LOMBARDIA 


Asooclazlora dal Comuni degli ambiti territoriali n. 57 • n. 80. 

Avviso dilleitazioneprivata 

81 rende nolo che le Unità Socio-Sanitarie Locali n. 57 di Mela- 
grumo e n 60 di VImercate, asaoclate al eenel dell'alt. 114, u c., 
LR 31/12/80 n 106, nella Tormulizlona introdotta dall'alt 1L R. 
20/3/90 n. 15, Intendono procedere all atlidamenlo del servizio 
di raccolta a smattlmanto dal rlllutl epeclall, per il periodo 1/7/ 
91 - 30/12/93, con II eleteme della licitazione privata ad ofiarta 
segrete, nel modi provlsll dal R D 23/5/24 n 827 e dalla L.R 31/ 
12/80 n. 106, coma modlllcata dalla L R 20/3^0, n 15 
Chi Intende partecipare alla gara deve prssentara domanda di 
invito entro 15 giorni dalla data di pubblicazione dal preaenta 
avviso alla soda deli'USSL n 57 - via Vili Giugno 69 - 20077 Me- 
lognsno (fàl) Nella rlchleeta di Invito gli Inisrsasati devono tra¬ 
smetterà, a pena di oecluelone dalla partaolpazions: 

1) Dichiarazione redatta, con le forme di cui alla legga 4/1/88 n. 
16, dal responeablle della ditta, che attesti sotto la propria re- 
spontablllia di non trovarsi In una dalle situazioni previste al¬ 
la lattare a), b), d) ad a) del 1* comma dell'art 10 della legge 30/ 
3/81 n. 113. 

2) Elenco dei servizi analoghi di raccolta s amattimento dal ri¬ 
fiuti speciali effettuati a USL, Oepedali o altri Enti pubblici nel 
triennio precedente s di quelli in coreo, con I rispenivi importi, 
date o periodi a desdnatari L'elenco, esprsssamenla riisrlto al 
servizi In argomento, dava essere accompagnato da certifica¬ 
zioni rilatclata dalla Ammlnlettazlonl destinatarie, di cui alme¬ 
no due lombarda 

3) Certificato di Iscrizione alla Camera di CommaFclo Industria 
Artigianato ed Agricoltura, attestante l'attività specifica della 
ditta sd II nominativo dalla persona legalmente autorizzata a 
rappresentare la ditta ateeaa, rilasciato In data non anteriore a 
tre mesi. 

4) Per le cooperative, copia autentica dello statuto, eartineato di 
Iscrizione al registro della Prefettura competente ed un docu¬ 
mento notarile dal quale risultino i nominativi dal soci autoriz¬ 
zati alla nrma dal contratti, rilasciato In data non ontsrlora a tra 
mesi. 

5) Copia autorizzazione regionale lombarda, a norma dell'art 7 
bla della L R n 94/80, valida ed Intestata. 

6) Copia autenticata della convenzione e/o del contratto In otto 
con almeno due soggetti che gestiscono II servizio pubblico au¬ 
torizzato, al sensi dell art 3 del D P R 10/9/82 n. 915. E titolo 
preferenziale la certllicata esistenza di altra convenzioni, oltre 
alle prime due, con l soggetti che gestiscono il servizio pubbli¬ 
co autorizzato. 

7) Dichiarazione, ai sanai dalla legge n 15/68, del fatturato rea¬ 
lizzato per ciascun anno nel triennio precedente per servizi di 
raccolta e smaltimento rifiuti speciali ospedalieri Per l'ammls- 
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NEL MONDO 


Ottomam) 
dopo la ^ena 



Corrispondenti dal fronte, conduttrici: l’altra metà 
del cielo ha fatto irruzione nei mass media. Ma è riuscita 
a lasciaieun segno? Alcune «firme» femminili riflettono 
sulla novità di quella presenza nel conflitto del Golfo 


' §■ Donne che hanno faho la guenra, donne 
che hanno raccontalo la guenra, donne che 
' hanno subito la gucna. Le soldatesse, le gioma- 
liste, le madri. Ma il loro irrompere sulla scena 
ha cambialo qualcosa nel modo di fare o di rac¬ 
contare il conflitto armato? Ovvero, la cultura 
della differenza è riuscita a permeate dispacci e 
corrispondenze? E ancora. Perché i commenti 
hanno accolto solo .parole, maschili? Ecco'i pa- 
rert di alcune giomaliste. 

UETTAIORNABUONI (La Stampa). Questa 
guerra ha rappresentato un suggello di pariti tra 
donne e uomini e una pietra lombale |xr la cul¬ 
tura della diversità. Moitissime giomaliste sono 
state coimolte ma il loro lavoro era mutilato ed 
esasperante, per gli ostacoli della censura, 
quanto quello dei colleghi maschi. Non ho no¬ 
tato nessun apporto particolare di pensiero o di 
seruibilità. Nel mio lavoro quotidiano contro la 
cultura della guerra mi sono sentita piuttosto so¬ 
la. £1 veto 'thè la .Tempesta del deserto* ha rap¬ 
presentalo un’umiliazione assoluta per l’infor- 
mazlone iti generale. Censure, impcissibllltà di 
movimento, dipendenza dalla Cnn hanno crea¬ 
to una situazione mortificante. La domanda di 
notizie i d .venula di gran lunga più forte deU’of- 
ferta cosicché i pochi soggetti raggiungibili sono 
. stali sottoposti a forti pressioni. Penso alle madri 
dei soldaU. congelate in una figura di attesa do¬ 
lorosa conte ai tempi della Prima guerra mon¬ 
diale. O alle combattenti come Melissa che han¬ 
no suscitato un interesse molto losco, dove si 
sottintendeva uno sfrenarsi di immaginazione 
attorno agli abusi sessuali dei quali poteva esse¬ 
re vittima nella prigionia. Una modalità sinistra¬ 
mente claisica e ingenua, dai momento che 
' quei rischi li possono conére anche gli uomini, 
in certi paesi. No. non credo proprio che questa 
guerra posta rappresentare un discrimine per la 
donna, come avvenne nella Seconda guetia 
mondiale. .MIora le donne sostituirono gli uomi¬ 
ni in fabbrica e cambiarono vita e coscienza. 
Oggi le gicimaliste hanno dimostrato di essere 
brave com>! gli uomini. Vorrà dire che al prossi¬ 
mo terremoto ci saranno più inviate donne. 

CAMIUA CEOESNA (Panorama), Mi consi¬ 
dero una giornalista coraggiosa, ma solo con la 
penna, lo avrei una paura tremenda di andate 
al fronte, per cui ho provato una grande ammi- 
lazlone per queste colteghc che, come Lucia 
Annunziata, si sono buttate sotto le bombe. E 
poi ho avuto l'impressione che raccontassero la 
guerra con maggiore umanità e maggior distac¬ 
ca Insomma un modo più ragionato e intelli¬ 
gente rispetto al solilo teatrino sceneggialo da- 
gliuomiirii. 

NATALIA .ASTISI (La Repubblica). Ognuna 
fano In modo eccellenie il proprio lavoro, 
ma che sltmo state diverse non direi propria 
Come si la ad avere un approccio differente 
quartdo si lavora con le noti^ censurate e si é 
bloccati nel movimenti? La cosa positiva è stata 
questa presenza massiccia e. direi, normale. Era 
naturale accendere la Tv e vedere un.volto fem¬ 
minile. A cammeniare se he^soito .viste poche; 
praticamente solo la Rossanda e la Castellina, 
ihVfOtse non esistono donne che possano deR- 
i t ln i asperts del mondo arabo. Oppure ci può 
essere un’ailta spiegazione: che quando si artS- 
vaalcommenio,delledannecisllidamena ' 

IDA OOMtNUANNI 01 manifesto). La Toma- 
buoni é stala la giornalista che, con il suo Diario 
llalkino, è riuscita a portare ovanti un proprio- 
punto di viltà sul vissuto sociale della guerra, 
m il resto no visto moltissime donne coinvolte 
come inviate, ma i commenti, le parole sulla 
guerra sono rimasti maschili C'é stato uno 
sdoppiamento. Forse voluto, se Lucia Annun¬ 
ziata ha dichiarato che. per quanto la riguarda, 
da una parte c'é la donna, dall'altra la glomall- 
sta. Ho colto nell'esercizio della professione 
una forte euraneità di partenza che rischia di 
liastormatsi in un essere messe fuori scena co¬ 
me donne. Perché l’estraneità è una forza se 
serve a costruire un discorsoautonomo, non é 
un atttii per chiamarsi fuori. Poco si é riflettuto, 
ad esempio, su quanto il modello bellico sia sta¬ 
to interiotizzato e si sia riflesso sul lessico di 
molti giornali, compresi quelli paciflstL Noi don¬ 
ne avremmo potuto lavorare per non usare le 
metafore della guerta..Perché è' emersa, nel lin¬ 
guaggio, una passione per la guerra, rispetto al¬ 
la quale non si é espressa distanza femminile. 
PetHando alla professionalità, alla lucidità fem¬ 
minile, cred o non si possa dir nulla. Tutte han¬ 
no mostrate sensibilità, puntualità e io mi sento 
molto garar.tiia dal fatto che a descrivete 11 tea- 
tre di guem, ci siano delle donne. Tutto ciò è 
un altro grande passo sulla via dell'emancipa¬ 
zione. ma rimane la sensazione che, fatte salve 
le inielleituali storiche come Rossana Rossanda, 
la paiola femminile venga percepita ancora co¬ 
me poco autorevole. E non mi si venga a dite 
che le doiuie non sono esperte. Ce ne sono 
molte che h inno più titoli e competenze di tanti 




alìstì 


MATILDB PASSA 



!■ ROMA. «Quei giorni sono stali, in assoluto, i 
pqigioii della mia ormai lunga vita parlamenta¬ 
le. Ma sono convinta aiKora della mia scelta*. 
Maria Eletta Martini, sette legislature alle spalle, 
ha detto di no alla guena mentre il suo partito, 
la De. volava per rlnteivento nel Golfo. Non 
un'astensione, non un voto contro. Un dissenso 
manifestato con l'abbandono dell'aula di Mon¬ 
tecitorio. Senza clamore, perché il chiasso non 
si addice ad un momento cosi doloroso. 

" Onorewrie, perché quella sceltaT 
Non me la sentivo di votare la proposta del go¬ 
verno per l'bilervento armato, non condividerò 
la scelta. E allora uscii dall'aula. Non mi interes¬ 
sava avere pubbliciià, ma piuttosto marcare un 
dissenso. Avevo già espresso il mio parere con¬ 
trario nel gruppo parlamentare. Quanto ne ab¬ 
baino discuiso in quelle ore. Una giornata inte¬ 
ra; Per nessuno é stala una decbione facile, lo 
speravo di trovare qualche consenso In più di 
qiielli che poi ci sono stati, il resto non mi inte¬ 
ressava. Visto che non ci ero riuscita, anche se 
l'aiteggiamaito di tutti era stato di rispetto per la 
mia posiziore, ho scelto di uscire dall'aula. So- 
r^ Comunque consapevole che lutti quelli che 
hanno votato a favore della guerra non lo han¬ 
no fatto a cuor leggero. Per ciascuno si assom¬ 
mano moOviizionTdlverse. Vincono le une o le 
albe. In me harmo prevalso quelle che mi face¬ 


M GERUSALEMME. Lo sapevamo da molti 
mesi che il segnale sarebbe stato un lungo si¬ 
bilo intermittente. Eppure, quella notte del 17 
gennaio, dopo il primo veloce pensiero: ci 
siamo, il secondo é stalo: non é possibile. Al¬ 
lora ho xoperto che per reagire meglio, in 
certe situazioni, è preferibile pensare che 
non sia vero, ma comportarsi come se lo fos¬ 
se. Il terzo pensiero, mentre mi infilavo un 
golf sulla camicia da notte e avvitavo malde¬ 
stramente il filtro alla maschera antigas, é sta¬ 
lo quello di chiamare la stanza di Maurizio 
Mengoni, il collega del Grl che - mi aveva av¬ 
visalo - era di sonno duro. Dopo una telefo¬ 
nata di due secondi, mentre correvo come gli 
albi ospiti dell'albergo, quasi tutti giornalisti, 
verso la camera sigillata, ho ancora bussato 
alla porta di Mauralo, per essere sicura che 
avesse capilo. Mi ha aperto pallido, anche hil 
con la maschera pronta. Ci siamo guardati e 
poi sos|>irando, mi ha detto: «Certe volte ho 
un sospetto: ma ci farà bene questa vita?*. No, 
ho realizzalo con tutto il sarcasmo possibile - 
e il sarcasmo é spesso l'unica salvezza -que¬ 
sta vita non ci fa bene. 

Ma mentre stavamo accalcati aspettando il 
peggio, vestiti fortunosamente, indistinguibili 
nelle maschere che ci basformavano tutti in 
personaggi cattivi da «Impero colpisce anco¬ 
ra», il quarto pensiero é stato: debbo telefona¬ 
re alla redazbne e raccontare quello che sta 
succedendo. Cosi, menbe i camerieri palesti¬ 
nesi dell'albergo, anche loro mascherati, re- 


«Sì, resto 


vano rifiutare anche solo l'idea di un conflitto*. - 
CsseR donna ha Influito snOa soa decisione? 
Probabilmente si. Certo io sono una donna che 
fa il deputato. Ma forse l'essere donna significa 
avere una mentalità che porta a privilegiare al¬ 
cune cose ad altre. Io ho compreso le motiva¬ 
zioni politiche, la situazione già compromessa 
sul piano intemazionale che ha portato alla 
scelta del governo, ma non mi è bastato. Avevo 
detto si aU'irivio del nostro contingente nel Gol¬ 
fo. avevo trovalo giusta la via dell'embargo. Non 
ho accettalo l’idea di essere uno dei 630 depu¬ 
tati che con il suo voto autorizzava i nostri sol¬ 
dati a colpire e se necessario uccidere. In me, e 
non solo perché sono donna, ha prevalso il ri¬ 
fiuto di dare un 'ordine' cosi tragico». 

E le toe colleghe di partilo come hanno reagì- 
toalla sua decisione? 

Viste una per una nessuna era schierata senza 
dubbi dalla parte deirinlervcnto armalo. Anzi, 
nel gruppo, sono state quelle che hanno discus¬ 
so di più prima di giungere alia decisione linale. 
Poi In molte di loro ha prevalso la volontà di sal¬ 
vaguardare per il futuro un organismo decisivo 
come é l’Onu. Non si poteva venir meno ad un 
sostegno pieno a quello che nell'oggi e nel futu¬ 
ro rappresenta per tutti la certezza del rispetto 
dei diritti Anch'io condivido questa posizione. 


però nessuno smette 


NUJANATEftSIQNi* 


citavano con strani gorgogli! il Corano, sono 
tornala nella mia camera per raccontare al- 
l'una e mezza di notte, agli italiani insonni 
davanti alla televisione, che Israele era stato 
bmtalmente attaccato e che forse di II a poco 
saremmo stati tutti asfissiati dal gas nerano. 
Per fortuna non è andata cosi. E a rivederla 
ora. l'esperienza di questo mese e mezzo di 
allamii e di missili, é stata più drammatica, 
ma non più scomoda di quella fatta a Beirut, 
due anni fa, sotto bombardamenti notturni 
continui. 

Ma ci faccia bene questa vita, o no. sembra 
che nessuno di noi uomini o donne che fan¬ 
no questo mestiere, sia capace di smetterla. 

Sicuramente per una donna è più difflcile. 


E non certo per le situazioni, a dir poco com¬ 
plicale, che una guerra comporla. Certo per i 
' mesi per gli anni che si passanogirando sen¬ 
za radici e soprattutto senza la sicurezza di 
molti dei colleghi uomini che a casa c'é qual¬ 
cuno - un'alba donna, come noi - che cre¬ 
sce 1 figli e garantisce sia pure un simulacro di 
vita pnvata e di famiglia. 

P» il resto, credo che ratteggiamento nei 
confronti dei lavoro e degli avvenimenti sia lo 
stesso. Il cinismo che dovrebbe salvaguardar¬ 
ci é spesso wio un mito. A volte la frusbazjo- 
ne per l'Impotenza di fronte a ingiustizie e 
drammi non é retorica. E in questi ultimi me¬ 
si, soprattutto prima che scoppiasse II conflit¬ 
to, la frustrazione é stata grande. L'Il gen¬ 


naio, a Baghdad, menbe la città di svuotava 
dei suoi stessi abitanti, ho preso un taxi per 
. andare aH’ambasciata che veniva evacuata. 
In un inglese approssimativo, il tassista mi ha 
chiesto se pensassi che sarebbe scoppiata la 
guerra e se ne avessi paura. «Temo che non ci 
sia più speranza - ho risposto - e certo che 
ne sono spaventata*. «AiKh'io - ha detto lui - 
ho paura per la mia famiglia, per i figli. Ma 
che possiamo fare?». «Niente - é stata la mia 
risposta - noi due non possiamo lare niente. 
Se lei é credente, può solo pregare». Eravamo 
quasi arrivati, ma prima di fermare la macchi-, 
' na, l’uomo ha messo una mano in tasca e ha 
tiralo fuori un piccolo portachiavi d'argento. 
■Lo prenda - mi ha detto - chissà che succe¬ 
derà e vorrei che si ricordasse di me». 

Quando abbiamo saputo, nel mondo, che 
ormai era guena e che centinaia di bombe 
cadevano su Baghdad, io ho provato un im-, 
prowiso dolore, una grande pietà. Non per 
tutti i civili che si trovavano sotto le bombe in 
quel momento, ma per quel singolo uomo, 
^pevo da settimane ormai che la guenra era 
inevitabile; vivevo in una situazione di perico¬ 
lo in cui, insieme ad altri milioni di civili israe¬ 
liani, ero attaccata proprio dai missili irache¬ 
ni Eppure quel piccolo pegno mi legava co¬ 
me un simbolo. 

Non so se questo sarebbe successo artche 
a un collega uomo. Preferisco pensare di si. 

Vmiòtt 

aCtnaakmme 

deìTsS 


mio‘‘non’’voto » 


Maria Eletta Martini, deputata della De, 
spiega la sua scelta di uscire dall’aula 
di Montecitorio per non appo^are 
l’intervento dell’Italia nel conflitto 


MARCBUA CIAHNBLU 


Ma non sono convinta che il volo che é stato 
espresso servisse a rafforzare l'Onu. La risolu¬ 
zione 678 non era imperativa. Autorizzava l'in¬ 
tervento. lo rendeva Ir^ittimo, non lo imponeva. 
Invitava a sostenere le azioni già intraprese. Per 
questo io avevo preposto di non ritenere auto¬ 
matico il passag^o dall'embargo alla violenza 
armata. Avremmo potuto fornire appoggi, sbul- 
ture sanitarie e assistenza e nessuno avrebbe 
potuto accusarci di essere venuti meno all'im¬ 
pegno preso con l’Onu. . . ; 

.. Ora che la guerra éflnila. In tempi cosi rapidi, 
lei é ancora convinta della sua fcelta? La rUa- 
'rebbe? 

Rnlta presto, si Ma con quanti morti. Davanti a 


tante vite spezzate non credo di avere sbagliato. 
Vivo invece positivamente il latto che i nostri 
rapporti con il mondo arabo non si sono inter¬ 
rotti. Avevo timore che ci saremmo tagliati una 
sbada nella quale potevamo più che con le ar¬ 
mi Cosi non é stato. I governi arabi hanno isola¬ 
to Saddam Hussein, non si é costituito un fronte 
panarabo. Un pericolo in meno per la stabilità 
della pace. E poi é finita la paura che gli israelia¬ 
ni non resistessero ai continui attacchi iracheni 
e decidessero di rispondere. . . 

La decisione presa l’ha In ipialelie modo 
•daiuegglala» all'Interno dei suo partito? 
Qualcuno ha detto che mi si doveva costrìngere 
a ragionare di più. Solo questo. Per il resto ho 


giornalisti chiamali ai dibattiti teleirlsivì. La verità 
é che le donne continuano a esseié al cenno di 
grandi contraddizioni Prendiamo Melissa. La 
sua vicenda mi sembra una punta di diamante 
della conbaddizione ba emancipazione e liber¬ 
tà. Si può anche pensare che la sua scelta di ar¬ 
ruolarsi sia stata libera, eppure noi sappiamo 
che in Usa l'esercito può essere una sbada per 
accedere ai colleges. Ciò non toglie che la pre¬ 
senza delle soldatesse nell'esercito regolare 
lanci un segnale al femminismo intemazionale. 
Da questo punto di vista la guerra ha rappresen¬ 
tato un discrìmine. Niente può più essere come 
prima. 

ANGELA BUTTIGUONE (Tgl ). Non ho nota¬ 
to differenze di approccio da parie delle donne: 
ognuna ha visto questa guerra in base alta pro¬ 
pria ottica, come gli uomini. Né mi hanno sor¬ 
preso la loro bravura e il loro coraggio, io ho 
una grande stima delle donne e so bene che in 
ognuna di loro c'è un grande coraggio, sedi- 
menlatosi nella fatica quotidiana, nella capacità 
di affrontare le difficoltà senza drammatizzare. 
Che lutti oggi si esaltino perché le donne vanno 
al fronte è un'ulteriore omologazione ai modelli 
maschili Noi abbiamo come società intera la 
convinzione che il coraggio si manifesti nelle si- 
luazioni violente, quando si mette a repentaglio 
il corpo risico. Non vogliamo riconoscere il co¬ 
raggio di chi si dà all'altro, di chi, come tante 
donne, si carica sulle spalle i problemi della fa¬ 
miglia e dei figli, di chi rinuiKia al benessere in 
nome delle proprie idee. Il coraggio che si mo- 
sba in guerra è un valore maschile e l'esallailo 
in questo modo non è solo una aconùtta per le 
donne ma per l'umanità intera. Credo si debba 
smetterla di parlare di valori femminili perché 
questi sono valori <tout<ourt> e rinunciarvi por¬ 
ta verso un mondo sempre più deumanizzato. 
E’ la ragione per cui mi turbano le soldatesse 
che si arruolano in un esercito regolare. Dorme 
combattenti ci sono sempre stale, nel Medioe¬ 
vo, durante la Rerislenza, in Israele. Capisco la 
scelta di impugnare le armi perdifendere la pro¬ 
pria patria, i propri ideali, ma indossare l’unifor¬ 
me di un esercito regolate é alba cosa. Certo, la 
donna ha diritto di fare tutto, eppure una donna 
che è depositaria della vita e compie una scelta 
di morte rispecchia la contraddizione dell'epo¬ 
ca che stiamo vivendo: da un lato una società 
che si dichiara matura, tollerante, umanizzata, 
dall'albo l'incapacità di risolvere i conflitti senza 
l'otrore delle armi e delle stragi 

ROBERTA TATAFIORE (Noi Donne). La 
quanUlà di donne impegnate non ha portato 
nulla a livello dei ribaltamento dei valori, ma 
questa sarebbe anche una pretesa assurda. La 
quantità é un fatto importantissimo ma per 
cambiare c'é bisogno di potere. Non credo che 
la guerra del Golfo abbia significato una sconfìt¬ 
ta del pensiero e della pratica politica della dif¬ 
ferenza. più di quanto non abbia sconfitto la po¬ 
litica di uomini e donne che volevano mantene¬ 
te una posizione critica rispetto alla guerra. U 
pensiero femminista mi pare sia quellocheeace 
meno danneggialo, sopratutto come pensiero 
che si forma nei luoghi separati delle donne. La 
vérilà é che in questa guerra c'éstalaTimpoasi- 
bliità di elaborare una categoria al di fuori degli 
schieramenti. I luoghi del potere si sono talmen¬ 
te «avvicinati» alla società civile da creare una 
specie di cappa soffocante sulla libertà di pen¬ 
siero e di espressione. Tutti i vecchi schemi del¬ 
la sinistra sono steti sbaragliati La guerra é du¬ 
rala 42 giorni ma a me sembrano 42 anni per 
come ha spazzato via qualsiasi certezza. E que¬ 
sto mi preoccupa quanto la sensazione di esse¬ 
re stata messa in un frullatore dove l’eccesso 
d'informazione, il battage bellico, le immagini, 
hanno funzionalo come una droga. 

FIAMMA NIRENSTEIN (Epoca). Sono fiera 
che le donne siano state tutte sul teatro della 
guerra, senza paura. Mi sono commossa nel ve¬ 
dere quei volli femminili a guidare gli elicotteiL 
Sbumenti di morte? Certo, ma lo sono diventali 
per colpa di un odioso tiranno. Tutte bravissime 
le colleghe. Semmai mi sono parse un po' sopra 
le righe le giomaliste televisive. Era come se. 
chiamate per la prima volta a occuparsi di pro¬ 
blemi «grandi*, dovessero mostrare un sovrap¬ 
più di partecipazione; magari facendo la faccia 
di circostanza, corrugando le sopracciglia, qua¬ 
si che dovessero sostituire l'apparire all'essere. 
O rispondere a quel modello pietistico che in¬ 
chioda le donne al sentimento e all' emotività. 
Non ci sono state differenze di approccio rispet¬ 
to agli uomini perché, secondo me. non ce ne 
possono essere. E se finora non sono aprivate al 
tavolo del commento é perché non hanno an¬ 
cora una storia professionale cosi lunga da farle 
accedere al dibattito. Un commento distillato 
deve essersi nutrito di molti dati molte buixie 
letture e nasce dalla ftducia di saper raocogliere 
i frutti del proprio lavoro. Fiducia che, lo^ le 
donne, ancora non hanno. . > 


continuato a fare il mio lavoro come sempre, a 
prendere iniziative. D’alba patte le nosbe di¬ 
scussioni interne, gli atteggiamenti diveni nel 
nostro partito riflettevano in qualche modo Ve 
diverse posizioni della gente. Una sorta di rap¬ 
presentazione dello stalo d'animo della nazio¬ 
ne, le stesse preoccupazioni le stesse speranze. 
Qual é stata una delle sue più grandi ptcocco- 
pozioni? 

Ho pensato mollo ai giovani. A quello che il fu¬ 
turo poteva loro riseivare. Alle conseguenze su 
di loro. Ho partecipato a molti incontri nelle 
scuole. Si sa come sono 1 giovani massimalisti 
Eppure la discussione è stala sempre ad altissi- 
: mo livello. Ricordo in particolare un incontro in 
un liceo di Lucca. Abbiamo discusso per ore. 
Erano preparati e desiderosi di conoscere. È sta¬ 
ta una piacevole esperienza anche perché era¬ 
no in molli schierati, se cosi si può dire, dalla 
mia parte. Gli adulti di meno. Sono stati mollo 
duri. Molli mi chiedono se ora, a guerra finita, 
sono ancora convinta che bisognava insistere 
con l'embargo. Io sono rimasta di questo pare¬ 
re. Gli «interventisti* possono vantare questa 
guena breve ma io credo che le conseguenze 
saranno terrìbili. La guerra non é una questione 
legata alla durata. La gente cambia nel momen¬ 
to in cui una guerra ha inizio. E poi tornando al¬ 


la questione della credibilità dell'Onu. aiKoia 
adesso mi sento di chiedere ai miei colleghl di 
partito e non: ma questa nuova positiva era di 
concordia Onu bisognava proprio che comin- 
ciassecoslmaie? 

E Aadreoltl coore si é eonqiortalo con diL cte 

ne lei non gU ha certo facilitato il conpHoT ; 

Sapeva del nostro dissenso c non ha risparmia¬ 
to il disappunto anche nei confronti di quei con¬ 
siglieri comunali che, nelle loro sedi, hanno 
espresso parere contrario alla guerra. Ha fatto 
una ricostruzione puntigliosa degli eventi il 21 
febbraio, prima di annunciare l'adesione dell'l- 
talia al piano di Gorbaciov. Era rivolta, in qual¬ 
che modo, a noi. Ma bisogna capirlo. In fondo 
difendeva l’operato suo e del governo. 

^ Macomesaremodaorainpol? 

Bisogna credere fino in fondo ad una ricostru¬ 
zione morale. Bisogna capire cosa significava 
veramente quel desiderio generalizzato che la 
guerra Unisse presto. Può essere letto in due mo¬ 
di. O In gente voleva rimuovere questa cosa, te¬ 
nerla a distanza. O pensava 'Finiamola qui co¬ 
munque, a qualunque costo. Togliamoci il den¬ 
te'. Se fosse questo significherebbe un imbarba¬ 
rimento nei rapporti umani da cui non sarebbe 
facile tornare indìebo. 


l’Unità 

. Venerdì 
8 marzo 1991 
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NEL Mondo 


Ottomaizo 
dopo la ^leiva 

Per la prima 
volta mi sono 
sentita ebrea 



L 


CUUUSDIINI 


a generazione 
anagrafico-poli¬ 
tica cui appar¬ 
tengo ha avuto 
un curioso detti¬ 
no nati nella 
pace, cresciuti nel benesse¬ 
re, abbiamo sostanzialmen¬ 
te ritenuto che tutto o quasi 
poteste andarci liscio Gli 
anni Settanta. Il femmlnl- 
amo. periino la crisi delle 
idcolo^ mi apparivano, 
ancora poche settimane la. 
come fattori di crescita, rias- 
soiblbili-sia pure con fatica 
- airintemo della vita che 
avevo progettato 
Ora la guerra ha mandato 
In Irantuni identili e resi- 
duecertezze almeno in me. 
ad alai accadono magan 
cose diverse 

Ma non b per aggrappar¬ 
mi ad un'identità di como¬ 
do. nC per bisognodi appar¬ 
tenenza, che ho deciso nei 
giomf passati, in un incontro 
fra donne paclfistr, di di¬ 
chiararmi ebrea al conaa- 
rto, b perché un elemento 
della personalitò finora be¬ 
ne integrilo con altri (don¬ 
na, inletlelluale, ecc) ha 
Improwiiamente assunto 
dentro d me una valenza di 
doloie potenzialmente dl- 
lompente, tale da spingermi 
''a'verMIcame la ponibiHiA di 
aecogllmento da parte di 
donne con cui molte cose 
ho condiviso econdivido. 

L'espliciiazione della 
componente ebraica ha 
ptomeato, accanto a molte 
ati>stazionl di solidaiieta, 
stupori e insonetenze sensi¬ 
bili la tensione emotiva non 
mi b stata n di grande aiuto. 
Vorrei provare a rilleiiere qui 
con maggiore pacatezza 
Innaiuitutto. condivido a 


casa nostra, segnalano il 
dnmihsiico fossato che 
sempre pU va scavandosi 
ha roccidente c il mondo 
blamiec. alle cui speclficiia 
culturali credo pero sia ne¬ 
cessario rapportarsi senza 
semplificazioni e facilone¬ 
ria. Travo Infatti Infide sul 
terreno delle alterila, tutte le 
scorciatoie, lutti gli equilibri¬ 
smi (rctiolosamente tenden¬ 
ti a dirci genericamente 
uguali, c mi preoccupa l'ap- 
prassimazione con cui il 
(«oonceito di differenza, in 
manto valore ma anche dif¬ 
ficolta. trova applicazione 
su terreni che non siano 
(luello specificamente lem- 
minlsta. 

Infatti la voglia di schlera^ 
si. di rrcuperare distinzioni 
Ira abuonU e cattivi» - del 
t;. tutto impropria, in una situa¬ 
zione di colpe diffuse e di di¬ 
ritti ovunque corculcati - 
cosi come b Ione dentro di 
me benché cerchi di tenerla 
a bada, era lonissima Ira 
molte delle donne di quella 
riunione' da qui, credo. I in¬ 
sofferenza per chi segnali un 
altro lessato, un'altra dille- 


renza, un altro allarme Per 
chi come me segnali che sta 
crescendo qualcosa di nuo¬ 
vo e pericoloso, qualcosa 
che mi fa paura e che pro¬ 
prio per questo mi impegna 
a non sottrarmi alla dichia¬ 
razione di ebrea, peraltro 
connotata in senso mollo 
più culturale che non etnico 
O religioso 

Questo qualcosa (vorrei 
trovargli un nome, forse 
questo mi aiuterebbe a rillcl- 
tetei meglio sopra) ha molte 
componenti c'é I icraziona- 
hlé che tutti CI contagia, c 
che dei vari clementi può 
costituire II collante esplosi¬ 
vo, c'è li vecchio antisemiti¬ 
smo classico, mai del lutto 
scomparso, dal cattolicesi¬ 
mo (la questione del Car¬ 
melo di Auschwitz il man¬ 
calo nconoscimenlo dello 
Stalo d Israele) ma neanche 
dalla sinistra, c'é soprattutto 
l'ignoranza nuova e aggres¬ 
siva di quanti, giovani e no, 
trovano nell impropria 
equazione ebrei-lsracle-lnli- 
lada una giuslilicazione per 
già viste esclusioni, nelle 
scuole o all umversilé, c é 
che dichiararsi ebrei signifi¬ 
ca tuttora e di più, essere 
violentemente chiamati ad 
un obbligo di prese di di¬ 
stanza da Israele che li fan¬ 
no subito sentire in territorio 
nemico, una sorta di prigio¬ 
niero di guerra cosUetto ad 
csibiisi in prese di posizione 
cene e pM di slumaiute 
proprio quando Incertezza e 
dubbi sono di tulli 

S e mi fossi dichia¬ 
rala semplice- 
mente donna, e 
come tale sog- 
^mmm gètto di parziali¬ 
tà e diflerenze. 
neouna, almeno In quella 
sede, avrebbe eccepito ma 
finché In Qualche sede di¬ 
chiararsi ebree (o donna, 
o.. ) vorrà dire ricevere soli- 
dariett perché non é scon¬ 
tala, o sollevare interrogativi 
e provocare malumori, perv 
so - con dolore - che biso¬ 
gnerà conlinuare a farlo 
Subordinare questa 
preoccupazione ad altre ur¬ 
genze (é già successo tante 
volte') é non solo Impossibi¬ 
le per me personalmente, 
ma ciedo anche del lutto 
inopportuno Nessun pro¬ 
blema. In questo momento, 
può essere accantonalo, 
perché nessuna delle parti 
in gioco, sullo scacchiete in¬ 
temazionale come su quello 
interno, ha compiutamente 
torto o totalmente ragioiie é 
questa la grande fatica, la 
grande disperazione (e il 
piccolo merito anche) di 
tanti, di tante, e la mia Le 
diflicolia sono enormi, ma é 
con quei tanti che vorrei tro¬ 
vare le parole nuove che 
possono aiuiaici ad inter¬ 
pretare e definire, dunque 
ad allronlara. i problemi im¬ 
pensati con i quali siamo co- 
sireitiaconlioniaicL 


«Non siete altro che dei contestatori, anzi dei sabotatori». Così 
il presidente della Repubblica ha criticato aspramente Tappello 
sulle ragioni del diritto per la pace firmato da decine di magistrati 
Ecco cosa risponde una di loro, Elena Paciotti, ex membro del Csm 

Cossiga contro la giurista 


Elena Paciotti, una dei magistrati che hanno firmato 
l'appello sulle ragioni del dintto contro la guerra e 
perciò aspramente cnticata dal presidente della Re¬ 
pubblica, solleva un problema, come difendersi 
dalle offese e dalle ingiurie che Cossiga lancia cosi 
frequentemente contro chi dissente dal coro? «La 
questione nguarda ormai cittadini comuni, uomini 
politici, giornalisti, sacerdoti, magistrati». 


CARLA CHILO 


H ROMA L'alno ien è tocca¬ 
lo al Pds e al suo presidente 
Stefano Rodotà, qualche gior¬ 
no prima allo storico Giovanni 
Ferrara e al glomalisla inglese 
Richard Wallis dell'agenzia 
Reuter Sono solo gli ulllmi ca¬ 
si, perché l'elenco di coloro 
che in questi ultimi mesi han¬ 
no sperimenlato l'ira del Presi¬ 
dente é divcniato lunghissimo 
Una dei primi, quasi un anno 
la. fu Elena Pacioni, allora 
componenle del Consiglio su¬ 
pcriore della magistratura Nel 
maggio 1990 Francesco Cossi¬ 
ga si era lascialo andare ad 
una delle sue «esternazioni» ai 
danni dei consiglieri del Csm 
•Si comportano con lare tu¬ 
multuoso c disinvolto» aveva 
detto E ad Elena Pacioni, giu¬ 
dice inflessibile, studiosa sti¬ 
matissima e inIallcabUe lavo- 
raOIre, l'accusa, cosi immoti¬ 
vala e generica, giunta al ter¬ 
mine di numerosi segnali di di¬ 


sistima per li lavoro del Csm, 
non era andata giù. Per questo 
aveva preso carta e penna e 
senno a Cossiga «Ci sono del 
momenti nella vita di ciascuno 
in cui la propria dignità perso¬ 
nale appare come I unico resi¬ 
duo valore da difendere, nella 
confusione di polemiche che 
travolgono con generalizzazio¬ 
ni improprie persone e Istitu¬ 
zioni» 

A pochi mesi di distanza la 
situazione si ripete Colpevoli 
di aver firmato un appello che 
illustra le ragioni del diritto 
contro la guerra, centinaia di 
giudici italiani (tra i quali, ap¬ 
punto anche Elena Paciotti) 
sono sUili accusali di saccente¬ 
ria e viltà, coperti d'improperi, 
costretti al silenzio da minacce 
di punizioni. Per questo, l'ex 
componente dei Csm, oggi ag¬ 
giunto alla Procura generale di 
Milano, una delle poltrone più 
scottanti degli ufiici giudiziari 


italiani, ha deciso di ripropror- 
le la questione 
<£ un problema ormai di 
portala più generale che con¬ 
siste nella difficottà in cui si tro¬ 
vano cittadini, giornalisti uo¬ 
mini politici sacerdoti, magi¬ 
strati che sono oggetto di valu¬ 
tazioni sprezzanti o ingiuriose 
da parte di soggetti che non 
possono essere chiamati a ri¬ 
spondere delle loro afferma¬ 
zioni. C'è un problema di le¬ 
sione della loro onorabilità 
personale che non trova tutela 
se non neirappello atl'opinio- 
ne pubblica, non essendovi, 
per quel che sembra, forme di 
tutela blituzionale. È un pro¬ 
blema inedito, ma che ormai 
sta diventando non iirilevan- 
te» 

Per aver flmato un appello 
di giuristi per la pace, lei 
adesso rischia un provvedt- 
neoto disciplinare. Come 
mal ha deciso di esporsi fino 
a questo punloT 
Vede, chi studia il diritto, chi 
ha a che fare con le leggi, non 
può assistere in silenzio alla 
rottura di uno dei principi basi¬ 
lari delia nostra Costituzione 
Non si tratta di esporsi, si tratta 
dell'Impossibilità di tacere di 
fronte a quella che avvertiamo 
come una ferita grave 
Ci chi aostlenc che le vostre 
coosklcnzloiil non tono al¬ 


tro che un pretesto per at¬ 
taccare la araggloranza c 
che voi non siete altro che 
contestatori, anzi sabotato¬ 
ri. 

Questa cntica. io non riesco 
neppure a capirla Di chi sa¬ 
remmo lo suumenlo e a quale 
scopo avremmo dovuto sollo- 
scrìwrc l'appello se non per 
difendere i principi sanciti dal¬ 
la nostra costituzione e che per 
quarant’anni sono stati difesi 
da tutti Vorrei ricordare che 
l'appello è stalo sottoscritto da 
giuristi e magisaali, da peno- 
ne, cioè per le quali la Costitu¬ 
zione è la legittimazione stessa 
del loro lavoro? 

Lei ha parlato di ferita, ilfe- 
rendoti all'lntervealo mili¬ 
tare Haliano e nel vostro do¬ 
cumento si paria esplicita- 
arante di rottura della Costl- 
tnzlone. Ma il governo tlaUa- 
no e il pariamenlo - rispon¬ 
dono I vostri Inlerloentori • 
non haiuw deciso e a ppro- 
vaio no Interveoto militare 
ma un appoggio ad «un ope¬ 
razione ^ polizia loteroa- 
zionale». 

Questa é appunto una delle 
questioni che ci riproponeva¬ 
mo di portate in luce non si 
può tacere la conttaddlzione 
tta l'intervento italiano nel gol¬ 
fo e la scelta fatta dai costi¬ 
tuenti di npudio della guerra È 
un richiamo che si Uova anche 


nella Costituzione tedesca c 
giapponese Nei Paesi che 
hanno perduto il conflitto si é 
voluto anche In questo modo 
sottolineare che si era voltata 
pagina, rispetto al passato e 
che era stata imboccata una 
strada completamente alterna¬ 
tiva Un netto ripudio della 
guerra che non sia mera legitti¬ 
ma difesa da un attacco arma- 
lo ai confini nazionali Certo 
oggi, si può anche pensarla di¬ 
versamente e ritenere superala 
o troppo egoistica, una conce¬ 
zione dei genere (anche se 
non é li mio punto di vista) 
Ma allora bisognerebbe modi¬ 
ficare la Costituzione, e non 
ignorarla o aggirarla, com'é 
avvenuto in questo caso 
Cossiga ha contrappooio le 
vostre critiche al rischi che 
hanno corso I miUtart. VI bn 
colpito quest’oecnsa? 
FraiKamente non riesco a ve¬ 
dere quali prove di coraggio 
offrirebbe chi da ben protette 
scrivanie sostiene che bisogna 
lare la gueuB rispetto a chi da 
altre scrivanie chiede che non 
si mandino persone a morire 
in guerra D altra parte, quan¬ 
do queste riserve sono state 
avanzate dalla tolda di una na¬ 
ve non è che siano state accol¬ 
te Ciò che non si tollera è che. 
da qualsiasi sede, si enuncino 
opinioni non conformi a quel¬ 
le della maggioranza. 


L’aggressione della scienza 
Un wargame dal carattere maschile 


Quale molo ha avuto la scieru,»,u 
E come cambia la percezione dét reàlé' quando inte^ ' 
viene la tecnologia? Ne abbiailnodisciuli^con|9iaabet> 
ta Donini, docente di fisica allUniveraltà di Todno, che 
SI è a lungo dedKata al rapporto fra le donne e la scien¬ 
za. il suo nuovo libro La nube e il limite, edito da Rosen¬ 
berg e Sellier, affronta i problemi di un mondo scientifi¬ 
co legato alle caratteristiche del maschile. 


MONICA RICCI-SARQKNTINI 


■I La adcoza e la tecnologia 
hanno avuto un ruolo hopo^ 
tantissimo nella guerra dd 
Colf 0 . Ld come lo giudica? 

Io sono una donna che si é dis¬ 
sociata dalla scienza, da molti 
anni non faccio più ricerca 
perché non credo nell'orizzon¬ 
te della scienza di oggi £ un 
orizzonte che ha un carattere 
maschile il porsi dell'Indivi¬ 
duo dall'csicmo per manipo¬ 
lare il mondo e dominarlo Ri¬ 
spetto a questa guerra mi sono 
ntrovala all Interno della stessa 
dinamica che avevo vissuto 
con la catoslrolc della centrale 
nucleare di Ccmobyl. Cioè a 
vedere in atto un idea della 
scienza come aggressione Bi¬ 
sognerebbe, invece, negare la 


volontà di dominio suH'am- 
biente e cercare un'interazio¬ 
ne con esso Una delle caraite- 
ristiche della scienza oggi é 
proprio la sua coruiessione 
con la guerra. Ma é un'idea di 
conoscenza pura e indifferen¬ 
ziata che ha Indotto gli scien¬ 
ziati a non mellere in discus¬ 
sione il ruolo della scienza in 
quest'ultimo conflitto Questo 
ha portato a una imatcrializza- 
zione della realtà che ha impe¬ 
dito di vedere i morti e le di¬ 
struzioni La guerra del Golfo é 
stala II culmine dell'aggressio¬ 
ne della scienza 
In effetti la percezione ebe tl 
è avuta del cannino é aUta 
tutta mediala dal mezzi clet- 


tamild « dalla facnMngla. 
Pensa che qu es t o abbia stra- 

voltollattl? . 

» \ 

La guerra é finita In un tempo 
relatrvamcnte breve anche se é 
andata un po al di là delie pre¬ 
visioni Sono preoccupala del¬ 
l'Immagine di efficacia che il 
conflitto ha dato Si voleva rag¬ 
giungere un obiettivo e ci si é 
riusciti con un enorme spiega¬ 
mento di mezzi, potentissimo 
anche dal punto di vbta psico¬ 
logico Per una generazione di 
giovani abituala a vedere la 
realtà attraverso un terminale, 
c'é stato il (ascino della pro¬ 
grammazione del bersagli 
pralicamenle l'obiettivo non 
era più una casa o un arsenale 
ma semplicemente quella cro¬ 
cetta che SI vedeva attraverso il 
computer degli aerei. C'é stata 
quindi una percezione sbaglia¬ 
ta dei (atti, é come se si fosse 
giocato un waigame 
Lei prima ha partalo di un 
atteggiamento distaccato 
degli KlenzIaU rispetto olle 
consenenze delle loro tco- 
pcrte. E un problema che al 
pone da quando fu buttala la 
bomba atomica su HirosU- 


m.,0pim oWlfe Hn Uaa» 

gBCfHiM nspavr 

Dowebbeio a|«MÌn^ la Imo 
responsabilità somtendosl al¬ 
la scusa dello spocialismo £lo 
stesso atteggiamento che ho 
visto nel piloti mllitan. i quali in 
televisione finivano per dichia¬ 
rare che buttare bombe faceva 
parte del loro mestiere Questo 
mirarsi all'interno dello spccia- 
lismo, chiamando in causa la 
professionalità, é proprio il 
modo migliore per non inter¬ 
rogarsi su quello che si sta fa¬ 
cendo 

Qual è alien r«anro» orlz- 

zoote pootibUe della scien- 

uT 

L'aspetto fondamentale di una 
divrrà prospettiva di scienza è 
riuscire a non pensare l'am¬ 
biente come un oggetto asUat- 
(0 ma come un armonica com¬ 
presenza di diversi elementi 
L'uomo deve capire che quan¬ 
do entra in relazione con il 
mondo circostante determina 
un cambiamento wa dentro di 
sé che nelle cose Eunprocev 
so slonco di Uasformazlone 
che non può essere oggettiva- 
to in leggi Bisogna cercare di 


Intervenire suirambienle nel 
modo metro aggressivo ixissi- 
Wlc^ usando tecnologie dolci. 
IH è parlato mollo dd rap¬ 
porto In le dooira e la guei» 
la, M erode che ala poailbi- 
le dertniro il aeaao femmini¬ 
le come catraneo alla logica 
bellica? 

Sono molto diffidente nei con¬ 
fronti dei discorsi in cui si parla 
della donna che agisce e pen¬ 
sa «per natura» Sono mollo 
più convinta che l'identità di 
genere delle donne sia imper¬ 
niata nella vita di relazione, 
c'é, nelle donne, una coscien¬ 
za del limite e della parzialità 
che comporta una dinamxra 
iron distruttiva nel rapporto 
con gii alln soggetti Perciò le 
donne sono estranee alia guer¬ 
ra Inoltre non bisogna dimen- 
beare che il genere femminile 
twn ha mai avuto una parte at¬ 
tiva nelle scelte di guerra 
Quando è scoppiato il conflitto 
mi sono sentita mollo ango¬ 
sciala ma ho anche capilo che 
noi eravamo in grado di dire e 
di fate altro, di non sentirci 
schiacciale dall'esplodeie del¬ 
la violenza. 


Così ha ri suonato 
il tam tam delle madri 
dei ragazzi in armi 


Non vogliono che si facciano i foro nomi e non ce 
n’è bisogno; sono tutte uguali, tutte apprensive ie 
madn dei ragazzi inviati nel Golfo. Set settimane 
aspettando che il telefono suoni Un incontro con tl 
Papa e poi la notizia che sono tutti salvi. Ma questo 
breve conflitto ha nportato alla memona i giorni ter¬ 
ribili della seconda guerra mondiale quando ci vo¬ 
levano mesi per avere una notizia. 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


■i aHo Vissuto tutte queste 
settimane attaccata al telefo¬ 
no In famiglia ci siamo dati i 
lumi perché qualcuno fosse 
sempre vicino alla cornetta 
Ma per lunghi, interminabili 
giorni, mentre la tv trasmetteva 
le immagini della guen-a, tutte 
uguali e sempre le stesse, é sta¬ 
ta un attesa inutile e molto do¬ 
lorosa Ora sono finalmente 
tranquilla e, lo confesso, la 
notte nesco a dormire» È una 
delle madri dei giovani mari¬ 
nai Italiano nel Golfo a (arci 
questo nassunto dei giomi di 
guerra, ad aprirci le pagine di 
un diano che nmarrà sempre 
segreto Per non create imba¬ 
razzi ai loro ragazzi tutte ci pre¬ 
gano di non lare i loro nomi. 
•Che bisogno c'é? - aggiungo¬ 
no Scnvele solo che siamo 
madri o, se preferite, mamme, 
tutte uguali, tutte apprensive • 
Adesso che la guena é finiUi 
sembra persitro possibile 
scherzare sull'«amoie di mam¬ 
ma» Ma nessuna di queste 
donne vuol ripetere l'esperien¬ 
za Ed éinuble cercare di divi¬ 
dete li fronte delle madri dei 
•soldati per scelta» da quello 
delle madn dei «ragazzi di le¬ 
va» Un tiglio in guerra é un fi¬ 
glio in guerra I «meccanismi di 
dilesa» che si attivano sono gli 
stessi E l'attesa davanti al tele¬ 
fono é stata uguale per tutte 
Una di queste madn, una 
donna romana semplice e for¬ 
te, quando il suo ragazzo di di- 
c lotto anni é partito per il Collo 
ha chiesto la solidanelà di tutte 
le altre «A noi del peuolio non 
ce ne importa niente. Sono i 
nostri figli che vogliamo a ca¬ 
sa» Un appello lancialo attra¬ 
verso una radio, ripreso da 
qualche giornale. E da tutUi 
Italia é staro un piovere di mes¬ 
saggi, di lettere, di telegrammi, 
di telefonale 'Mi hanno scritto 
di essermi vicine lavoratrici di 
fabbriche di cut conoscevo ap¬ 
pena li nome Mi hanno chia¬ 
malo donne che non avevano 
figli in guena, ma che voleva¬ 
no danni la loro solidarietà 
Tra tante voci femminili, ce n'è 
stata anche una maschile era 
li papà di un marinaio imbar¬ 
cato sulla stessa nave di mio fi¬ 
glio» iCon altre madri abbia¬ 
mo chiesto di essere ricevute 
dal Papa E siamo state am¬ 


messe ad uno degli incontri 
del mercoledì Una grande 
emozione» 

Ma é stalo l'unico momento 
di «vita in comune» Ogni fami¬ 
glia ha vissuto la sua esperien¬ 
za di guerra da sola Accanto 
al telefono E nmanà solo in 
loro Id memoria di questi gior- 
m di angoscia Le hanno con¬ 
fortate spesso, a loro volto, le 
loro stesse madri raccontando 
di un'altra guerra, tanto tanto 

Biù lunga e assai più cruenta. 

anno ricordato altre attese 
per padri e Iralelli lontani Di 
altre partenze, da Napoli, da 
Brindisi, con destinazione Afri¬ 
ca, Albania, Grecia 
Le giornate di quella vec¬ 
chia guerra erano scandite 
non dallo squillo del telefono, 
ma dail'amvo del postino Era 
un'appuntamento fìsso Lo si 
spiava dalle finestre, ie madn 
correvano loro incontro Spes¬ 
so, per rimandare la delusione 
e concedersi ancora un mo¬ 
mento in più di speranza di 
una buona notizia venivano 
spediti aiportone o al caiKcUo 
i bambini di casa. A volte l'ai« 
tesa durava mesi e mesi Cai!» 
ra si che II telefonocominciava 
a squillare nelle case dei pa- 
renu degli amici dei figli e dei 
padri in guerra Era il tentativo 
di avete notizie indirette, di ri- 
cosltuire un ilinerarin scono¬ 
sciuto, di alimentare il sogno 
di un possibile e rapido ntor- 
no £ stato questo il tam Utm 
della seconda gueira mondia¬ 
le Un tam tam che risuonava 
per l'ultima volta solo quando 
alla porta di casa si presentava 
un carabiniere per annunciate 
che li figlio, il padre etatw ca¬ 
duti in battaglia «nell'adempi¬ 
mento del (iropno dovere» 

•Per la pnma volta, io con- 
fesso, ho ascoltato questi rac- 
conli di guena senza provare 
noia», ammette la madre di un 
ragazzo nel Golfo •Ora tutto é 
passalo Sono tornati o stanno 
tornando tutti £ finita anche 
l'angoscia per Gocciolone e 
Bellini Una gueira, questa, per 
noi italiani, senza moni Rima¬ 
ne solo un rimpianto per quel 
ragazzo calabrese, Cosimo 
Carlino, accoltellato a Dubai 
Un segno questa strana, non 
dichiarata guerra doveva pure 
lasciarlo 
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Otto manzo 
dopo la guerra 



Jihad e libertà femminile dopo le bombe su Baghdad 
Intenista alla scrittrice algerina Assia Djebar 

Lè fi^e del Profeta 
e i sentimenti 
della disMta dell’Islam 



«È vero che c’è un solo Islam, com’è quello propa¬ 
gandato per dogma dagli integralisti, di cui sanno 
gli occidentali? No, alle origini c'era il molteplice, 
oarnpagna e città, liben e schiavi. Nè c'è un solo 
Occidente, come credono gli arabi abituati ai te¬ 
lefilm americani» giudica Assia Djebar. Jihad e li¬ 
bertà femminile; intervista alla scnttrice e cineasta 
algerina. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MAHU SBUNA MUUI 




■I PARICI «Colei che disse 
no a Medina», un racconto de¬ 
dicalo alla figura di Fatima, fi¬ 
glia dei profeta Maometto, è 
uscito sul mensile «Algtrie ac- 
tualite» esattamente un anno 
fa. Cioè l'8 mano del '90* festa 
della donna in un paese per¬ 
corso da grandi contraddizio¬ 
ni. Un'Algeria da poco, dopo 
la «rivolta del cuscus», aperta 
alle garanzie del pluripartiii- 
srtio; un'Algeria che registrava 
pero, alle elezioni ammini¬ 
strative, la straripante vittoria 
del FIs, il nuovou integralista 
fronte islamico, contro il vec¬ 
chio e dispotico socialismo 
del Fronte dell'Indipendenza; 
e un'Algeria dove, nel giorno 
della mimosa, c'erano 20.000 
tivollose in corteo per prote¬ 
stare conto una riforma del 
codice di famiglia (quella 
dell'84> che cancella, itM rap¬ 
porti Ira coniugi, molte con¬ 
quiste dell'emancipazione, 
nr esempio, il diritto a ripu¬ 
diare e a tomaie libero è, 
adesso, solo del marita Un 
passo indieto. rispetto alla 
«mohia legge islamica che dA 
allexionne la obsIioim' della 
loro dose matrimoniale (de 
mtksutimme in questo sono 
per tradizione ben plO libere 
rielle cattoliche» commenta 
Dicbar), come rieletto alla 
parila negli studi, nel lavora 
che era stata promossa dal 
vecchio regime socialista. Sic¬ 
ché. racconta Djebar, aora per 
leg^ si autorizzano catastrofi 
priraie, vere tragedie di mogli 
abbandonate sul lastrica coi 
a carico». Djebar spiega 
che D suo racconto, storia di 
uh'Antigone- cM la •figlia 
predUeita» de) nofeta- vissuta 
In tempi lontani, nel primo se¬ 
colo delllslaiiL riscosse «fra le 
donne» un'accoglienza inte- 
ressaMe. 

Un aniw dopo Fatima «la 
beniamina», psicanalitica- 
mente fedele a) padre, pronta 
a sfidare i successori che lo 
tradiscono, é una delle figura 
lemminiU Intorno alle quali si 
snoda •Umiano da MedWbe 


d'ismaele». Il romanzo 
dcUa scrittrice che arriva nelle 
librarie francesi (e a glomi in 
quelle algerine) per le edizio¬ 
ni AlbItt-MIcheL Fbtima ae- 
canloa Selma la ribelle. Aicha 
la sposa bambina, la schiava 
affiancala Barila, la cristiana 
Kerama. Vissute, spiega Assia 
Djebar, m «un'epoca nella 
.quale la capacita di racconta- 
tra come Shaiazad era consi- 




% 


derato II talento più prezioso 
per una donna, prima della 
bellezza fisica» b legate nel 
romanzo da una specie di «vo¬ 
ce», come un mormorto fem¬ 
minile aU'harem o al lavatoio, 
che rievoca la storia orale tra¬ 
mandata di madre in figlia 

Con quest'opera Assia Dje- 
bar toma a quella che, nel ro¬ 
manzo. è definita «l'insoppor¬ 
tabile rivoluzione femminista 
dell'IsIam, in quel VII secolo 
cristiano». Offuscata, sostiene, 
dalle lotte di potere scatenate¬ 
si fra I successori del Profeta. 
•Lontano da Medina» è infatti 
il primo capitolo di un'opera 
che, nelle intenzioni, dovreb¬ 
be dilungarsi per quatto calif¬ 
fati, fino alla epocale divisio¬ 
ne fra sunniti e sciiti. Dunque, 
la scrittrice e cineasta, che 
dalI'SO risiede stabilmente a 
Parigi, provoca al confronto i 
neo-integralisti del suo paese 
di nascita. Loro agitano la 
«sharia», la legge cMle seguiln 
alla morte di Maometto, lei si 
arma di Corano e «harbih», I 
detti delProfeta. Un po' come 
M. fi» un paese cattolico, ti 
contrapponesse al diritto ca¬ 
nonico la parola del Vangelo. 

•Non vivo pio In Averla. 
Quindi non partecipo In mo¬ 
do diretto alle agitazioni In cui 
sono unite nuove femministe, 
studentesse e vecchie com¬ 
battenti della lotta conto la 
Firancia. Considero la nascita 
delle quatto o cinque asso¬ 
ciazioni femminili esistenti 
ora come II frutto più posiUvo 
della democratizzazione av¬ 
venuta nell'89» spiega. «Non 
essendo II, mi sono detta, Im¬ 
piegherò Il mio mestiere. Cer- 
ch«D di mostrare, attraverso 
delle figure femminili, che l'I¬ 
sIam delle origini é moltepli¬ 
ce, ncsLé sola quello stabilito 
per dogma dagli integralisti. 
C'è stata la cultura della cam¬ 
pagna e quella della citta, 
quella del liberi e quella degli 
schiavi». E aggiun^ «Questo 
libro a rivolto anche alle co¬ 
siddette suora musulmane, 
cioè le donne d'Algeria che si 
fanno persuadere dagli Inte- 
gralistL Ce ne sono, per esem¬ 
pio fra b studentesse della fa¬ 
coltà di leoloaia di Cosiantina. 
Ma anche nel quartieri popo¬ 
lari. Se per gli uomini questa 
conversione rappresenta uno 
sfogo alle difficolta economi¬ 
che, la ricerca di una speran¬ 
za. per loto si aggiunge la ri¬ 
cerca di sicurezza. La con¬ 
traddizione algerina è che il 


56% del nuovi medici sono 
donne. Ma il 90% di coloro 
che popolano i luoghi pubbli¬ 
ci. strade o caffè, sono ancora 
uomini. Per l'impiegata, la 
commessa, infilarsi II velo tra¬ 
dizionale, oppure II chador al¬ 
l'iraniana è come ottenere un 
salvacondotto Ma io non cre¬ 
do che ne siano, in profondi¬ 
tà, convinte. Perché poi i dog¬ 
matici combattono la religio¬ 
sità femminile tradizionale di¬ 
cendo che è superstiziosa. 
Condannano le gite di donne 
ai santuari, nei cimiteri, che 
erano occasione per loro di 
chlaccliiere dolci e liberatorie 
come una terapia». 

Cosparso di allusioni alla si¬ 
tuazione attuale, per esempio 
alla repressione dei berberi, è 
probabile che «Lontano da 
Medina», libro affettuoso, tut- 
t'alto che «satanico», diventi 
comunque un caso politico in 
Algeria. In mezzo a un popolo 
che, durante l'avventura e la 
sconfitta di Saddam Hussein, 
ha recepito l'invilo alla Jihad. 
Alta vita controcorrente Die- 
bar, oggi donna cinquantacin- 
quenne, che sprizza un gla¬ 
mour fatto d'intelliMnza e vi¬ 
goroso aspetto fisico, è abi¬ 
tuata. Coito ha raccontato In 
•L'amour, la fantasia» e in 
Klmbres sultanes», primi due 
volumi di un'autobiografia in¬ 
trecciata alla storia algerina, è 
figlia di un Insegnante e di 
un'erede delParistocrazia 
espropriala dall'lnvaaloiie 
francese. Povera quindi. Ma è 
stata una delle due-trecento 
ragazze che negli armi Cin¬ 
quanta presero un «bac» nei li¬ 
cei del paeiie. Nel ‘57, studen¬ 
tessa alla Normale Supèriorè 
di Parigi, partecipo allo «scio¬ 
pero degli esami» messo in at¬ 
to dagli studenti algerini. «Non 
potendo studiare, decisi di 
scrivere un romanzo» spiega. 
Cosi nacque «La soif», ritratto 
di giovani algerine di città, le 
procura rappellativo frettolo¬ 
so di «Sagan dell'IsIam», e le 
apri il destino di romanziera. 
Scrittrice in lingua francese, 
come molti della sua genera- 
zkme, ma cineasta «dell'a¬ 
scolto». con due film che ri¬ 
producono un chiacchieric¬ 
cio arabo quello, a lei caro, 
della memoria orale. 

•La Nouba des Femmes du 
Mont Chenoua» vinse nel '79 il 
Gran premio della critica alla 
mostra di Venezia. In italiano 
è tradotta, per Giunti,una sua 
raccolta di racconti, «Donne 
d'Algeri nel loro appartamen¬ 
ti». Il titolo viene da un quadro 
di Eugène Delacroix, dove 
mogli fanciulle, dalla pelle 
sontuosa e ambrata, sog^r- 
nano al chiuso, in una mee 
d'oro di mezza prigionia. 
«Quelle donne II, segregate, le 
ho conoxiute, perchè prima 
dell'Indipendenza, in una cH- 
ta piccola come la mia, Che^ 
cheli, la difesa dei costumi tra¬ 
dizionali costituiva la difesa 
contro i francesi...» rivela. 

Indipendenza culturale e 


nazionale, e liberta femmini¬ 
le £ un tormentoso rebus del¬ 
la riscossa araba. E nei paesi 
del Golfo e del Nord-AHca si 
ripropone adesso, ancora più 
Ingaibugliato dalle alleanze 
fra Occidente e IsIam realizza¬ 
tesi durante la guerra contro 
Saddam. Saddam considera¬ 
to, fino a ieri, r«emancipazlo- 
nista», il liberatore delle don¬ 
ne dall'oppressioto. «L'Occi¬ 
dente non sembra interessato 
a processare la condizione in 
cui gli Emltah mantengono le 
loro donne» dice a questo pro¬ 
posito Djebar «Penso alla ri¬ 
volta di quella cinquantina di 
saudite avvenuta in novem¬ 
bre, tre mesi dopo l'invasione 
del KuwaiL Donne ricche, 
istruite, docenti universitarie e 
giomallste. Ma Impossibilitate 
come le alto, da un'applica¬ 
zione immobile della 'shira’, 
a guidare personalmente la 
macchina. Il loro preparativo 
alla guerra è consistito nell' 
Impose^saisl delle automobili 
e lare una passi.'ggiata simbo¬ 
lica per Ryad. Hanno denun¬ 
cialo cosi la segregazione for¬ 
zata In cui sarebbero cadute, 
nel momento in cui gli uomini 


sarebbero stati mandati ai 
fronte L'automobile è come il 
velo Isola e consente di circo¬ 
lare. Ciò che è meno noto è 
che sono state licenziate da! 
loro posti di lavoro e i 'mutta- 
wa", le bngate deicensorL in¬ 
vitano pubblicamente i loro 
manti a ripudiarle Però in Eu¬ 
ropa e negli Usa è difficile, 
perfino, costruire soiidarietè 
femminile intorno a toro E 
questa è la responsabilità del¬ 
l'Occidente Nei paesi iriamt- 
ci, d'altronde, quando le don¬ 
ne si evolvono i maschi, an¬ 
che non per (orza integralbtl, 
s'oppongono dicendo 'no, è 
uno schema occidentale*. Ma 
è vero che c'è un solo Occi¬ 
dente? No, cosi come non è 
vero che c'è un solo IsIam U 
arriva l'immagine di una fem¬ 
minilità emancipata solo at¬ 
traverso I telefilm americani. 
Non c'è cognizione del per¬ 
corso faticoso che ha portalo 
ad avere le alto, te Mririe Cu¬ 
ne. La soluzione, dunque, è la 
conoscenza e il rispetto delle 
differenze. E la democrazia: 
non credo a un'emanelpazio- 
ne concessa per statuto. Cre¬ 
do a una tenace fioritura...» 


Djebar, araba a Parigi, co¬ 
me ha vissuto questo mese di 
guenra? •Male. Pensavo al cie¬ 
lo di Baghdad. Ed essendo 
donna d'immagine, ero terro¬ 
rizzata dalla mancanza di im¬ 
magini vere da laggiù. Non ho 
firmalo petizioni, preferisco 
partecipare a iniziative che 
cerchino di alfrontare il dopo, 
cioè qui in Francia le vie del 
dialogo con noi che slamo tre 
milioni di musulmani. Perchè 
già sento la gente che per stra¬ 
da dice. 'Voi algerini ci avete 
vinto nel '62, ma stavolta noi 
abbiamo sconfitto voi *» Ho 
poi una grande amarezza, nel 
constatare che la grande mag¬ 
gioranza dei regimi del mon¬ 
do arabo sono dittatoriali, da 
una parte come dall'altra. C'è 
una regressione drammatica. 
E finalmente mi dico, anche 
alcuni paesi europei hanno 
subito umiliazioni cocenti nel 
secolo scorso, per esempio la 
Francia a Waterloo Irerclò 
aS)>ettiamo uno Stendhal ira¬ 
cheno, magari una donna, 
che fra dieci, quindici anni, ci 
racconti quali sentimenti dav¬ 
vero hanno prodotto nell'I¬ 
sIam la guenra e la disfatta». 



Ma la pri^oniera Melissa 
non è piovuta da Hollywood 


■1 Melissa Rathbun-Nealy- alla fine è let uno 
dei simboli più significaUvt di questa guerra. 
Non perchè soldatessa americana •emancipa¬ 
ta», non perchè è stata latta prigioniera «come 
gli uomini» Ma per ciò che ha raccontato della 
sua prigionia. I carceneri iracheni è come se l'a¬ 
vessero creduta piovuta da Hollywood. L'hanno 
complimentala «Sei audace come ^Ivester 
Stallone e bella come Brooke Shie ds». Ma ave¬ 


vano di fronte una ventunenne statunitense ve¬ 
ra. L'altra sorpresa è stata per l'Occidente* se in 
Kuwait infiniti sono stati gli stupri, Melissa non 
ha subito dagli iracheni offese sessuali nè sevi¬ 
zie. Bensì un Iratlamenlo «imprevedibilmente» 
rispettoso. L'ha raccontato sorpresa lei stessa. 
Anche la cultum musulmana del rapporto Ira i 
sessi è più complessa di un telefilm... 


Badria Al Awadhi parla della resistenza all'invasore 
«Abbiamo lottato e ucciso, ci siamo scoperte forti» 

Aspettando la parità 
«n governo del Kuwait 
ha dato la sua parola 


Piange sommessamente Badria Al Awadhi. Raccon¬ 
ta degli orrori dell'occupazione e della guerra in Ku¬ 
wait. Bruna, solida e allo stesso tempo minuta, vici¬ 
na ai cinquanta, è a Lecce per ricevere il premio 
«Marisa Bellisario». Docente universitaria di diritto 
costituzionale, è stata anche rettore. Racconta. Do¬ 
po il tempo del dolore è venuto quello del ricordo e 
più ancora della speranza. 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

MARCELLA CIARNELU 


M LECCE. È difficile parlare 
con chi la guerra l’ha vissuta 
sulla propria pelle Badria Al 
Awadhi non si sottrae però al¬ 
le domande. Racconta di un 
paese prolondamente mutalo 
dal conflitto, di gente che in 
un'ora ha visto la propria vita 
cambiare. Paria di lutti e di 
dolore. Delle violenze dell'In¬ 
vasore e dell’Incredibile resi¬ 
stenza dento e fuori i confini 
del KuwaiL Paria delle donne. 
La gnena è flnfla. L'avete 
vfasata da protagonlMe. Co¬ 
me cambierà ora la vostra 
vtta7 

Può sembrare un paradosso 
ma da tanto dolore può na¬ 
scere qualcosa di positivo. 
Penso d governo che in una 
nunione nell'esilio di Gedda 
ha promesso che, appena ri¬ 
stabilita la legalità, una delle 
pnme leggi sarebbe stata 
quella di parità Ira uomo e 
donna, E noi ora aspettiamo 
afi'appuntamento l’emiro al 
Sabah. 

Ma penso anche a come 
slamo cambiate profonda¬ 
mente noi. Il nostro è un pae- 
sericeo Molte di noi vivevano 
negli agi, con la servitù e l'au- 
tista. Vestire francese era qua¬ 
si un obbligo Ebbene queste 
stesse donne hanno fatto la 
resistenza, hanno usato le ar¬ 
mi della seduzione per attira¬ 
re in casa i soldati iracheni 
che poi venivano uccisi dai lo¬ 
ro uomini. Qualcuna ha an¬ 
che ammazzato per difender¬ 
si dalla violenza. Lo hanno 
fatto con la consapevolezza di 
combattere per una causa 
giusta. 

E quelle che, come lei, per 
una fortuita circostanza 


non erano in Xmntt, come 
hanno partecipato al dram¬ 
ma del loro paese? 

lo il 2 agosto ero in Giappone 
per un convegno. Sarei torna¬ 
ta a casa se me lo avessero 
consentito. Non fu possibile. E 
allora sono andata in Egitto. 
Al Caiioreravamoquaraniami- 
la esiliali 'Che hanno cercato 
di daisidelle regcfie'lttaHleor 
fumalo è stalo sostituito da 
leans e màgliena e abbiamo 
provveduto alla comunità. Al¬ 
cune erano addette alla cuci¬ 
na, alto ai bambini. Abbiamo 
anche organizzato delle scuo¬ 
le per conservare una parven¬ 
za di normalità. Alto hanno 
organizzato incontn con le 
nazioni amiche. Avevamo bi¬ 
sogno di dimostrare al mondo 
come eravano Avevamo biso¬ 
gno di solidarietà. Alla fine, ci 
siamo scoperte qualità che 
nenche noi conoscevamo. 
Vediamo alloiq questo «ai» 
dpalago donna» tai w a ltln- 
no 

Su un milione di abitanti il 43 
per cento sono donne Solo il 
13 per cento lavorano anche 
se rSO per cento ha una lau¬ 
rea. La nostra Costituzione 
sancisce l’uguaglianza Ira uo¬ 
mini e donne ma la legge elet¬ 
torale non consente aUe don¬ 
ne di votare. Possono essere 
eletti in Parlamento, dove so¬ 
no presenti i fondamentalisU, 
solo uomini Ecco perchè c’è 
differenza di comportamento 
tra governo e Parlamento. La 
camera femmInUe può airiva- 
re al massimo a quella di sot¬ 
tosegretario, come conse¬ 
guenza di un iter solo buro¬ 
cratico. Esiste anche una leg¬ 
ge che consente alle donne di 
andare in pensione dopo soli 


quindia anni di lavoro. Non 
c è grande accordo su questi 
punti tra noi Molte non capi¬ 
scono perchè dovrebbero ri¬ 
nunciare alle chance positive 
dell'essere donna. Molte altre, 
invece, si battono per la totale 
parità, stessi doveri, certo. Ma 
anche stessi diiittL io sono 
d'accordo con queste ultime. 
Qualcosa è sicuiaments cam¬ 
biata. Alle donne in jeans, che 
hanno combattuto, non ri ad¬ 
dice l'autista. Le automobiU, 
ora. te le guideranno da sole. 

È potribOe nn i lc o mp n Bn - 
mento di Inlte le dooM su 
qinettennovcbariT 
Non ho dubbi che sarà possi¬ 
bile aprire un contorno posi¬ 
tivo Ira tutte noi, irachene 
comprese. Loro sono state 
molto condizionate da Sad¬ 
dam. Il loro è sempre staio un 
approccio politico ai proble- 
mL non hanno mirato all’e¬ 
mancipazione. Noi invece vo¬ 
gliamo le nfoime, non serve a 
niente l’ideologia se la vita 
quotidiana non ne subisce al¬ 
cuna mfiuenza positiva. Non 
vogliamo più vivere in Paesi 
dora una donna può divoedar 
re solo se U manto la picchia, 
mentre un uomo può iario in 
qualunque momento, basti 
che paghi gli alimenti Certo I 
lavoro sarà duro ma noi non 
cisottranemo. 

Qual è, allora, 0 Mo proMl- 
mo anmntaraenloT 
Sto per tornare finalmente in 
KuwaiL Ho voglia della mia 
teira, dei miei can. lo non so¬ 
no sperata e non ho figli, ma 
ho tanti amici di cui ignoro la 
sorte. E poi devo tomaie per¬ 
chè un gravoso lavoro mi 
aspetta. Faccio parte del grup¬ 
po intemazionale di lavoro 
che dovrà occuparsi del disin¬ 
quinamento del Golfo. Bel 
modo quello di Saddam di 
combattere una «guerra san¬ 
ta»- uccidere bambini, stuptii- 
re donne, distruggere la natiH 
la. Nel Corano c'è scritto che 
non bisogna mai dichiarare 
una guerra. O si può solo di¬ 
fendere. Forse voleva scherza¬ 
re quando parlava di guerra dt 
religione. Ma che atroce 
scherzo. 


Senza libertà, oppresse da uomini oppressi 


' MB DAHARAN. Mura è sciita, 
veste In nero, ma U heiiab, un 
panno bitmeo, avvolge il volto 
*che risulta rotondo. Ha venti¬ 
cinque anni è sposala e pro¬ 
viene da una famiglia bene¬ 
stante della borghesia sciita. 
Dopo una lunga esitazione ha 
deciso di accettare la comw- 
.sazkme, c un'amica Tha con- 
'Vinta a non copriiri il volto. 
L'imbarazzo è fortissimo, pie- 
, seniairi un problema. 

MI awtdno per stringerle la 
mano, lei abbara losguaidoe 
' avvolge la sua mano In uno dei 
tanfi veli neri che scendono 
dalle spale. Una stretta di ma¬ 
no ringoluie, asettica, che ac- 
'oesce ancor più 0 reciproco 
fmbaiazzo. 

DonaoL è ra narao, la festa 
I dcOa dnana. la Ati^ San- 


Qui è una ricottenza che non 
viene licoidata. ma non pe^ 
chè è la feda delle donne. Qui 
ht questo paese, non ri celebra 
alcuna rkoitenza. io sono sdi¬ 


ta. mi lasd parlare prima di 
questo, poi ibponderò alle al¬ 
to domande. Qui, in Arabia 
Saudita, non esistono organiz¬ 
zazioni femminili, le donne 
possono dedicaisl al patrona- 
to. alla carità. L'unico sponsor 
di queste iniziative è il gover¬ 
no, il re e la sua famiglia, t pro¬ 
blemi sono più ampi dunque, 
e non riguardano solo la don¬ 
na. Anche gli uomini sono op¬ 
pressi e di conseguenza diven¬ 
tano oppressivi nel confronti 
delle donne. L'Arabia Saudita 
è un paese sottosviluppato da 
questo punto di vista, vbe nel- 
l’epoca moderna, ma in realtà 
ha I piedi nel passato. Il mio è 
un paese oppresso, non c'è 
CosUluzIone. non si tengono 
elezioni, non esiste una Corte 
di giustizia. 

Quaranta prigionieri politici 
sono rimasti in carcere un an¬ 
no Mnza contatti con le fami¬ 
glie. E dopo, le mogli doveva¬ 
no andare a Riyad per incon¬ 
trarli. La maggior parte di que¬ 


sti erano sditi, ma c'erano an¬ 
che sunniti. Non si w mal di 
che cosa uno viene accurato, 
non c'è una pubblica accusa, 
tutto il potere è nelle mani del 
cinquemila membri della fami¬ 
glia reale II nostro è un paese 
ricchissimo, vi sono molti po¬ 
veri Molti soldi vengono desti¬ 
nati alle armi e alla difesa. E le 
minoranze sono oppresse. 

CU icUU Mndlii ri tctmuio 
dunque legali a qaeUl degU 
altri paeriT 

SI, sono fratelli, ma ciò non 
vuol dire che noi condividia¬ 
mo le loro opinioni politiche. - 
Era un esoidio necessario a 
Nura per rompere il ghiaccio-. 
Ora parliamo della condizione 
della donna araba. Molte, 
quelle che hanno quaranta o 
cinquant'anni, non hanno 
avuto nessuna educazione, 
non sanno leggere e neppure 
scrivere Ma non vi sono stati- 
siiche che lo dimostrino. E 
neppure dati certi. Non ri sa 


Nura, sdita, racconta la diffidle vita 
in Ar^ia Saudita, senza democrazia 
«In poche riusciamo a studiare, lavorare 
è un privilegio, guidare è vietato» 


DAL NOSTRO INVIATO 


neppure quanti sono gli sditi, 
e quanti i sunniti, le donne non 
conoscono i loro diritti e lutti 
non ranno dove vanno a finire 
■ soldi. 

Ma lei ha studiato, vedo ebe 

porta con tè dei libri... 

Nel 1962 la regina Ifath fece 
questa concessione. Le scuole 
femminili sono completamen¬ 
te divise da quelle maschili. Gli 
accessi all'lstiuzione alle don¬ 
ne sono limitati, noi possiamo 
frequentare solo alcuni coni, 
studiare medicina e Inferme- 


TONI FONTANA 

ria. diventare Insegnanti ele¬ 
mentari, ma non ci è concesso 
di frequentare I corsi di Inge¬ 
gneria. Gli Insegnanti sono tutti 
maschi, e se si studia medici¬ 
na, negli ospedali non ri trova 
posto. 

Quante donne lavorano? 
Poche e solo in certi settori, 
quelli di cui ho parlalo prima, 
la maggior parte sta a casa. 
Qualcuna, fortunata, fa la se¬ 
gretaria. 

Ma aon pnù galdare l’aato 


del marito... 

È un pretesto per tenerci sotto 
controllo. Questa non è certo 
una regola dell'IsIam. La mo¬ 
glie del profeta Maometto, Ai- 
sè, eia una cammelliera, e la 
sua prima moglie si occupava 
di commerci e affari ed era 
mollo ricca Ma se la moglie di 
Maometto guidava il cammel¬ 
lo, perché noi non possiamo 
guidare l’auto? In tutto il mon¬ 
do le donne guidano Nei meri 
SCOISI a Riyad un greppo di 
donne saudite si è messo al vo¬ 


lante per protestare, avevano 
visto le soldatesse americane 
che stavano anche al volante 
dei camion; e l'iniziativa è sta¬ 
ta accolla con molto favore da 
tutte le donne arabe Ma pur¬ 
troppo non ci siamo unite, è n- 
masto un episodio isolato. Ma 
il governo dopo quella prote¬ 
sta ha punito i mariti che ave¬ 
vano pemiesso alle mogli di 
organizzare la manifestazione, 
e I nomi dei loro padri sono 
stati affissi nelle moschee. 

Ma come condita qnerie af- 
fermazloiiL qnerie rivendi- 
carionl, con l'adesione alla 
fedemusnlmana? 

L'IsIam non c'entra, il proble¬ 
ma è il governo Le donne non 
dovrebbero essere velate, e se 
avessimo le mani libere po¬ 
tremmo lavorare. 

Come vIcM educata nna 
donna raudItaT 

Il padre, i fratelli, sono l'autori¬ 
tà, le donne non hanno il dirit¬ 
to di esprimersi. E quando una 


si spora l’autoiftà diventa allo¬ 
ra il marito Ci sono molti pro¬ 
blemi nelle famiglie, d sono 
molti divoizL 

E c'è vIoIcBza lidie fami¬ 
glie? 

Si. Il padre picchia anche i ma¬ 
schi. ma soprattutto le femmi¬ 
ne E cosi fanno! mariti, anche 
gli uomini sono oppressi nel 
loro lavoro e non possono vì¬ 
vere liberaimnte. 

I aenUmentl rcriaao nasco- 
aU, è vietato parlare d'am» 
re? 

Se una donna approva l’uomo 
con cui sta, può esprìmere I 
propri sentimenti, ma senza 
esagerare. Se invece non sta 
bene con quell'uomo, resta zit¬ 
ta, non paria. Se il padre non è 
cattivo un giovane si arnia di 
coraggio e chiede la mano del¬ 
la figlia. E la donna può rifiuta¬ 
re quell'uomo, o può chiedere 
di attendere la fine dei propri 
studi per sposarsi Ma in certe 
alto famiglie decide il padre: 


«Sposa quel vecchio». Un tem¬ 
po gii uomini volevano in spo¬ 
ra donne di undid anni poi 
qualcosa è cambiato, volga¬ 
no donne di quindid, didocta 
anche di venlisci anifi, ma do¬ 
po quell'età è difficile trovare 
marito Ora tutto sta tornando 
come un tempo, gli uomini vo¬ 
gliono nuovamente donne di 
undid anni 11 dlvoizio è am¬ 
messo, ma la donna dopo non 
ha vita facile, la sodelà l'accu¬ 
sa di aver fatto questa scelta 
senza pensare che lei deve 
avere gli stessi diritti dell'uomo 
di interrompere un matrimo¬ 
nio che non funziona L'aborto 
è proibito dalle leggi dellll- 
slam. La maternità deve essere 
responsabile, ma se ri porta un 
figlio nel grembo, la Eviden¬ 
za va condotta a teimine. Ito 
non m’interessa molto il tema 
deiraborto, voglio parlare, sce¬ 
gliere, stare In un Erito. vfwire 
in un paese democratico, vota¬ 
re Uberamente ed essere eleb 
ta. 


l’Unità 

Venerdì 
8 marzo 1991 


9 

























NEL MONDO 


Ittìme anche in combattimenti 
ra gueniglierì e fedeli dì Barre 

Vlogadisdo, 
a polizia spara 
lied morti 


In Urss è di nuovo scontro duro H presidente sovietico replica: 

in vista del referendum del 17 marzo «Non api^ete program^ costruttivi» 
n leader radicale attacca: L'Unione resterà socialista? 

«Guerra civile? Solo intimidazioni » Consiglio di sicurezza: entra Bakatin 

Alta tendone tra Eltsìn e fl Cremlino 


■ MOGADIsaO Dtect mo^ 
e venti feriti. È il bilancio 
)gU incidenti scoppiati lu- 
idi pomeriggio ai bordi 
illa pista dell'aeiopoito Ci¬ 
le della capitate somala. 
)ve era in corso la distribu- 
one di viveri di emergenza 
)pena scaricati da un ae- 
o militate italiaiKX 
Secondo una prima rico- 
luzione fornita dalla poli- 
a somala, l’aereo aveva da 
lalclie minuto lasciato la 
sta dopo aver scaricalo 
echidi farina, maise riso 
ibaicad a Nairobi, quando 
ta folla affamata si è av¬ 
viata sulle derrate alimen- 
ri. La polizia è intervenuta 
laraiKlo. Prima colpi in 
ia. poi ad altezza d'uomo, 
n'inchiesta C stata aperta 
ir accertare le lespoiisabl- 
àdentfecaduta 
E un «altissimo numero* di 
tUme. e il bilancio di vio¬ 


lenti scontri tra forze fedeli 
all'ex presidente Siad Barre 
e i guerriglieri del Movimen¬ 
to democratico somalo. Gli 
incidenti sono avvenuti nella 
provincia di Bai e in partico¬ 
lare nel capoluogo, Baidoa. 
La maggior parte delle vitti¬ 
me sarebbero civili. Lo affer¬ 
ma Hassan Aden, portavoce 
in Italia del Movimento de¬ 
mocratico somalo. I com¬ 
battimenti sarebbero comin¬ 
ciati nellaglomata del primo 
mruzo in prossimità della 
frontiera con il Kenya dove, 
a Manderà, in una zona abi¬ 
tala da popolazioni di origi¬ 
ne somala, avrebbe trovato 
rifugio Siad Barre. 

I berretti rossi dell’ex pre¬ 
sidente somalo, guidati dal 
generale Oabiu, e sostenuti 
dal clan Oarod, avrebbero ri¬ 
cevuto consistenti appoggi 
logistici da parte delle forze 
armate del Ifenya. 


Eltsin: «Non d sarà guerra civile. È il presidente che ci 
intimidisce con queste minacce». Gorbaciov; «Ci sono 
disertori che non hanno nessun programma costnitti- 
vo». In vista del referendum del 17 marzo, lo scontro 
politico s'inliamma. Illustrato al Parlamento il nuovo 
progetto del «Trattato dell'Unione». Il nome dell'Uiss 
può cambiare ma la p^la «socialista» forse rimane. 
Anche Bakabn nel Consìglio di sicurezza. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SBRQIOSRRai 

■■ MOSCA. Gorbaciov dal¬ 


l'aula del partamenio, Eltsin 
dai microfoni di «radio Russia»: 
lo monito continua e. In vista 
del 17 marzo - giorno del refe¬ 
rendum suirunione - si acui¬ 
sce Ma non è la solita scher¬ 
maglia. E scontro duro, senza 
risparmio di colpi per il potere. 
Lo ammettono sia l'uno, sia 
l'altro Eltsin ha detto. «Il presi¬ 
dente intimidisce la gente con 
la minaccia della guerra civile 
e dalle tribune pio alte si sente 
un linguaggio da fronte, si Invi¬ 
tano i comunisti a uscire dalle 


trincee». Ha replicato Gorba¬ 
ciov dal Soviet supremo dove 0 
andato a far votare II nuovo 
•Consiglio della sicuiezza» «Si 
minacciano dimissioni Eccoli 
I disertori che non sono In gra¬ 
do di proporre nulla di coslrut- 
tlvo«. Altro che accordo, nono¬ 
stante nove repubbliche su 15 
abbiano dato un consenso di 
massima al progetto del Trat¬ 
talo deirUnIone, compresa la 
Russia di Eltsin (tna la firma 
l'ha messa il suo vice, Ruslan 
Kasbulalov). Il Trattato è ades¬ 
so all'esame delle repubbliche 


e prevede nuovamente la 
scomparsa del nome «sociali¬ 
sta» da quello deU'LIrss. Si trat¬ 
terà di vedere come si concilie¬ 
rà questa novità con il conte¬ 
nuto del quesito del referen¬ 
dum che chiede di pronun¬ 
ciarsi per l’Unità deirUrss, rin¬ 
novata, ma pur sempre 
sovietica e socialista». Corba- 
clov e 11 suo vice, Janaev, Ieri 
hanno aggiunto che in alcune 
repubbliche la scheda conter¬ 
rà espressioni diverse e si trat¬ 
terà, poi di far colncidera il 
senso e la volontà dell'elettore. 
Come? E ancora tutto da vede¬ 
re. Nel frattempo Gorbaciov ha 
proposto al parlamento I nomi 
del «Consiglio della Sicurezza», 
oltre ad Janaev, al ministro Ja- 
zov (Difesa), Kriuchkov 
(Kgb), raviov, Bessmertn^ 
(Esteri), Fugo (interno), an¬ 
che il lispeseato Bakatin, ex 
ministro deli'Intemo ed Evie¬ 
ni! Primakov (eletto dopo due 
votazioni). Bocciato Vateiii 
Boldin, uomo deU'apparato 
presidenziale. 

Il dissidio tra Eltsin e il Crem¬ 


lino, dicevamo, è tutt'altio che 
archivialo perchè lo stesso pre- 
sidente della Russia, che ha 
chiesto le dimissioni di Gorba- 
ciov nel discorso alla tv del 19 
febbraio scorso, è tornato alla 
carica, via etere. «Non è cerio 
mai tardi assumere una posi¬ 
zione costruttiva ma invitiamo 
dii non vuol decidere in que¬ 
sto senso, a mettersi ^ parie, 
a togliere II disturbo». Esconta- 
to sottolineare che il leader del 
Cremlino non ci pensa affatto. 
Dalla Bielonissia, pochi giorni 
fa. ha teorizzato la forza della 
sua posizione «centrista», di un 
<eniro» non immobile, non 
punto geometrico di mediazio¬ 
ne neutra, bensì come «linea 
del buon senso», deH’equili- 
brio, del realismo, su cui pos¬ 
sono persino convergere con¬ 
temporaneamente sia orienta¬ 
menti di centro-sinistra sia di 
centro-destra. 

Da quello che ha sostenuto 
ieri Eltsin non ci sono segnali 
di una Imminente convergen¬ 
za Eltsin ha negato che vi sia¬ 
no contrasti di natura sociale 


neirUrss di oggi, non c'è «alcu¬ 
na contrapposizione». E nep¬ 
pure 1 militari sarebbero dispo¬ 
nibili, a suo parere, per una 
lotta anupopolare. Quanto sta 
accadendo è cosi riassunto dal 
leader russo «È il sistema che 
lotta per la propria sopravvi¬ 
venza, per mantenere ciò che 
è stato sottratto alla gente in 73 
anni e si lenta di far tornare tut¬ 
to indietro con i vecchi e speri¬ 
mentati metodi della calunnia, 
della diffamazione e dell'in¬ 
ganno» È probabile che Eltsin 
SI riferisse ad alcuni episodi 
che hanno toccato suoi stretti 
collaboratori (come il vicepre¬ 
sidente del governo russo, 
Ghennadi Fllshin, costreUo a 
dimettersi per «negligenza» in 
un'affare da 140 miliardi di ru¬ 
bli) vittime di una campagna 
di «ricerca di materiale com¬ 
promettente» organizzata dai 
comunisti del partito russo. Elt¬ 
sin ha sostenuto che questi co¬ 
munisti «si preparano per una 
battaglia decisiva, come 73 an¬ 
ni la» Sono, In primo luogo, i 
comunisti di Ivan Kuzmich Po- 


lozkov, il segretario del partito, 
che ieri ha riclassifìcato I <o- 
siddetti radicali» come i «veri 
reazionari», quelb che voglio¬ 
no cancellate la pierestiolka. 

Per Eltsin, non c'è alcun ri¬ 
schio di guerra civile Ma ieri 
ha nbadito che il «marcio siste¬ 
ma burocratico statale deve 
morire», pur evitando il san¬ 
gue. L'ostacolo piè forte è il 
partito che già starebbe prepe- 
rando i nuovi candidali per il 
potere russo in vista del «Con¬ 
gresso dei deputati» del Z8 
marzo che dovrà valutare l'o¬ 
perato del medesimo Eltsin. 
Quella data sarà uno spartiac¬ 
que per la leadership del dili¬ 
gente russo- la sua poltrona è 
in serio pericolo. Per questa ra¬ 
gione il movimento in suo fa¬ 
vore ha ripn»o vigore e dome¬ 
nica SI svolgerà una nuova ma¬ 
nifestazione per le vie di Mo¬ 
sca. 

Lo scontro ha per tema, ov- 
viamemte, anche la situazione 
economica. Gorbaciov ha det¬ 
to ieri al parlamento che, se¬ 
condo le valutazioni del «Gabi¬ 


netto dei ministri» da lui presie¬ 
duto lunedi scorso, la già «gra¬ 
vissima situazione si è maspn- 
ta». Eltsm ha nmbaizato su! 
•centro», cioè sulla coppia 
Gorbaciov-Paviov (presidente 
e premier) il mancato rispetto 
dell'accordo economico tra le 
imprese e tra le repubbliche 
denunciando, nel contempo, 
l'attività del comitali di partito 
che sabotano, per esempm, la 
riforma della terra. Chi ha ra¬ 
gione? Una piccola rivelazione 
ieri l'ha fatta Polozkov quando 
ha ammesso che nello scorso 
autunno ci sono state numero¬ 
se riunioni del Politburò del 
Peus, anche notturne, sul pro¬ 
gramma economico di pasag- 
gio al mercato. Erano i tempi 
della decisione tra il piano ra¬ 
dicale dei famosi «500 giomne 
quello moderato del capo del 
governo, Rizhkov «Allora ven¬ 
ne suggerito al presidente su 
come comportarsi in quella si¬ 
tuazione», ha affermato Poloz¬ 
kov. Come fini è nolo: Gorba¬ 
ciov scelse di scartare i piani 
degli economisti rrulicali. 


India in ptenacri^ 
Governo dimissionario 
i/eiso nuove elerioni 



« RRiveandM. 
..àleadar 
iMpKMDr 
(MCangram 
. laicia ,, 
ftUdano ' 
presidcnziais 
subito dopo 
fedintissiani 
. del primo 
‘ ministro 
Cilindra 
Shekhar 


topo essere stato 117 alomi alla testa di un governo 
itinoritark), il primo ministro Indiano diandra She- 
har ha rassegnato le dimissioni, ed ora e molto 
ilobahUe che u presidente Ramaswamy Venkatara- 
nan indica eiezioni anticipate per la primavera 
iiossima. L'India attraversa una fase di acutissima 
risi politica e sociale nella quale tornano al pettine 
fitti gllirtisolU problemi economici, etnici, religiosi. 




OARRIBL ■IRTINITTO 


■ li Ftaancfel Times ha ap- 
oiM (atto tal itmpo ad ekrglu- 
> per smie smentito nei latti 
I cassandre che prevedevano 
Ita breve al suo governo di mi- 
oranza. La sopravvivenza p» 
dea di Chandn Shekhar 
Mnfende gli sceiticfe cosi II 
UOiidiatM inglese titolava tu- 
adì scorso una lunga Inteivl- 
M al premier Indiano, che ha 
spulo conquistarsi •unlnatle- 
k lepuiazioiie tra dlplomaliel. 
omini d'aRari e politici per la 
ua astuzia politica ed apertu- 
s mentale». 

Forse la sdma resta intatta, 
la nel frattempo Chandra 
hekhar non è più alla guida 
M governo, te sue dimissioni 
D(lo stale solo occaslonal- 
Miiie provocate dalle accuse 
1 Railv Gandhi («mi hai fatto 
piare dal scivizl segreti»). In 
sellài lI7glomtlnculUso- 
taUsta Shekhar ha tentalo di 
rare lindia hioit dalla gravfs- 
Ima crisi politica e sodate In 
ul si dibatte da circa due anni 
ono stati per hii un Inferno. 
iBaCamerabassailprifflomi- 
istro poteva contare sul soste- 
no di soli 54 pariamentari su 
00, cioè sugo adeienU alla fra- 
Ione s o c ialista dei periito Ja- 
•la Dal e tu un grappo di 
■nshighi da varie (omuòionL 
I suo destino ere appeso ad 
n filo di cui reggeva salda- 
sema in mano I capi Railv 
lendht leader del Congresso, 
magglom partilo indiano. 

■ Cosi, manovrando abllmen- 
I e spieriudicatamente sulla 
lOOlUl di concedere o ritirare 

I quahinque momento il so¬ 
le^ esterno all'esecutivo di 
liaoiann da parte dei suol 

II depuIaU, Railv ha cercato 
i tutti i modi di condizionare 
I scelto di Shdihar. Finché ha 


potuto quest'ultimo ha agito di 
iniziativa propria. Nella crisi 
del Golfo ad esemplo si è 
schierato totalmente dalla par« 
te della coalizione anti-irache- 
na. mentre Railv insisteva per 
restare nei solco del tradizio¬ 
nale distacco di New Delhi ri¬ 
spetto aWashIngton. 

Shekhar sapeva che la sua 
debolezza numerica era per lo 
meno pari alla fragilità politica 
sia degli alleali che degli awre- 
sari II Congresso infatti, pur ri¬ 
manendo il primo partito in¬ 
diano. usci clamorosamente 
ridimensionato dalle legislali- 
vè del novembre 1989. Quanto 
u Vishwanai Hratap Sin^ ed al 
pattilo Janata Dal ufficiate, 
grandi vtrKitori di quelle ele¬ 
zioni, furono rapidamente tra¬ 
volti dall'esplodere di tutte le 
contraddizioni economiche 
sodali etniche a leligioae che il 
grande paese asiatico al trasci¬ 
na dietro iirisoUe sin dai giorni 
deH'indipendenza. 

Cè un partito in salute oggi 
in India, ma è quello degli inte¬ 
gralisti Indù, forte sia in Pària- 
menlo che nel paese. Un brat¬ 
to segnale. U malconienio po¬ 
polare premia l'estremismo re¬ 
ligioso Un esiieffliimo culmi¬ 
nato pochi mesi la nella mar¬ 
cia degli indù sul tempio di 
Ayodhya. sacro al Dio Rama, 
ma anche ad Allah, e perciò 
conteso tra indù e musulmani 
La marcia ebbe un epllom 
sanguinoso, mentre Incidenti a 
sfondo religioso scoppiavano 
in varie parti del paese. I morti 
furono molle centinaia Esono 
ancora vivi nella memoria I ro¬ 
ghi degli studenti braciatlsf vM 
per piolesta contro le leggi vo¬ 
lute da V P SIngh per ilsnvare 
più ampie quote di posti di la¬ 
voro neH'amminlsirazione sta¬ 
tale alle caste inleiioiL 
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Nuova Opel Kadett S. W. Club. 
L'esemplare più ricercato. 




iDvarla non vi sarà diflicile. Il suo pronio unico vi guiderà come una stella polare. Opei 
Kadett S.W Club è l'auto che meglio ha saputo interpretare l’esigenza di libertà di chi spesso va 

« 

controcorrente, per questo è anche la più ricercata. La sua vogOa di viaggiare non conosce 

confini 1400 centimetri cubici 1000 chilometri con soli 50 litri di carburante a 90 km/h, 

t 

I 

da 0 a 100 in 14 secondi Oggi Kadett S.W. Clab allarga i propri orizzonti con un ampio vano ‘ 

* 

» 1 
bagagli da 470 litri di capacità e con un nnofo ««efpagglamcBto ; 


di serie: stnittan poitapecdd Integrata, cUasma / , 



abacristaUI ctettrici 


sospenshHil posteriori regolabiU, bri alogeni sedile lato goMa regolabile In altezza, fmdiacbbla 


. . . __ . , . u 1 1 «> .1. BTATIOIIIWAOOMCtUB 

anteriori o predisposizione radio. Anche in versione Berlina FIMAMKIAMCMTO 



TASSOZERO 


CD, Kadett non finisce mai di stupire con un equipaggia- ^ T^tt* SS ! 


!_t_S_» 


esufo. 






OVgT« COKWNTI » w ■ 1 


mento di serie che comprende: tetto apribile. radio- woBToo.n .Turt.m .cioo» 
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Politica Interna 


n leader socialista all’esecutivo del partito 
ha indicato cinque temi programmatici 
tra i quali le riforme istituzionali 
Nessun esplicito accenno al presidenzialismo 


Previste modifiche alla legge elettorale 
per bloccare il referendum sulle preferenze 
Balenata Teventualità oltre che del rimpasto 
di una successione a palazzo Chigi 


n Psi alla verìfica s^iza ultimatum 

Ma Graxi non esclude l’ipotesi di un «nuovo governo» 


I deputati 
si schierano 
contro il voto 
anticipato 


. ■AROMA. Levociinabtenli 
di elezioni anticipate e le 
t confuse manovre che fanno 
balenare uno sciodimento 
anticipato della decima legi¬ 
slatura non hanno attivato 
, solo le segreterie dei partiti 
politici. E con crescente 
preoccupazione che depu¬ 
tati e senatori guardano a 
questa sorta di spada di Da- 
trxrcle che, da diversi mesi 
ormai, incombe sul loro 
! mandato. In questo clima si 
' inserisce ^inizlallva•trasve^ 
sale» che ha preso corpo 
' con una lettera inviata a lutti 
' i parlamentari. La lettera è 
. iltmata da sei deputati; i de¬ 
mocristiani Oscar Luigi Seal- 
i taro e Cianai Rivela, il libe- 
/ sale Alfredo Biondi, Diego 
Novelli del gruppo comuni- 
' ' sta-Pds, il radicale Peppino 
Caldelisi e il missino Plance- 
r ^ SCO Seivello. Contiene l'invi- 
lo a partecipare ad un in- 
contro pubblico, fissato per 
mercoledì piossimo,alle ore 

5 IO, alla Sala del Cenacolo di 
Mazzo Valdina, In piazza 

- Campo Marzio, per «una ri- 
‘ flessione, estranea ad ogni 
< farteiesse ed appartenenza 
di partito, sul ruolo dei Parla- 
- mento, su questa decima le- 
gislatuia. e sul prowedimen- 
fi di rilevanza politica che 
nei prossimi mesi si possono 
«debbono affrontare». 

La lettera ricorda la reoen- 
te apptovazione.'neU'aula di 
Montecitorio, della mozione 
, - le firme, aperte da Scalfa- 
lo, erano alcune centinaia - 
che esclude la piassi delle 
f crisi di governo decise fuori 
dal Parlamento: «un primo 
risultato di rilievo-si sottoli- 
^ nea - anche per la dignità 
^. delle Camere». In base a 
questo documento, se un 
govqmo intende «presentare 
le proprie dimbalonl ne len- 
(to' (aevia comimlcazione 
^ moUvaia alle Camere. La le- 
V lativa discussione si conclu- 
^ de, se richiesto, con un vo¬ 
to». 

La lettera deT'sef deputati, 
cui son già pervenute nume- 
‘ rose adesioni, sottolinea l'u- 
^ vdlltlà di proseguire sulla via 

6 mdieaia da quella mozione: 
«non certo - si precisa - per 
una difesa corporativa delia 

S' legisiahiia,maperadempie- 
re fino in fóndo al nostro do¬ 
vere di eletti e, con grande 
serenità e rispMto,. far ascol¬ 
tare anche la nostra voce e 
le nostre valutazoni sull'm- 
tualltà politica, che non pud 
essere per Intero deista». 


Niente ultimatum. Il Psi presenta ad Andreotti un 
«programma» in 5 punti per «alzare il tono della veri¬ 
fica». C’è l’assenso a modifiche elettorali per blocca¬ 
re il referendum e manca un esplicito richiamo alla 
proposta presidenziale. I socialisti si tengono questa 
carta di riserva. Per quale gioco? Craxi dice; «£ un 
programma per la verifica, un governo rimpastato o 
un nuovo governo». E la palla ripassa alla De... 


MSCHIAU CASCILLA 


■■ ROMA. Cinque punti pio- 

g rammatici multiuso. Parola di 
ettino Craxi all’esecutivo so¬ 
cialista: «Vanno bene per la ve¬ 
rifica, per un governo rimpa¬ 
stato, per un nuovo governo e, 
comunque, possono sempre 
tornare ubli...». Utili «per la 
campila elettorale», comple¬ 
ta alla line della riunione Clau¬ 
dio Signorile, anche se si pre¬ 
mura di specificare che, «in 
questa fase», l'ipotesi estrema 
va presa con le pinze. «A mio 
avviso - spiega l'esponente 
della sinistra - la strada è mol¬ 
to stretta, e potrebbe portare 
diritto alle elezioni, ma per altri 
compagni non è cosi» Ma 
nemmeno gli altri sanno dove 
esattamente la battativa andrà 
a sfociare. «È ancora tutto per 
aria», sostiene Gennaro Ac¬ 
quaviva. E il Pai aspetta di capi¬ 
re se Arnaldo Forlanl 6 davvero 
intenzionato, ed à in grado di 
regolare subito con Giulio An¬ 
dreotti la partita di potete la 
cui posta è costituita dal pros¬ 
simo mandato per la presiden¬ 
za della Repubblica. 

Craxi, die il segretario de ha 
incontrato l’altro giorno, all'e- 
secutivo socialista dice più o 
meno esplicitamente che vale 
la pena approfittare di quel 


tanto di spazio di manovra of¬ 
ferto dalle tensioni interne alla 
Oc. Ecco allora la «piattafór¬ 
ma» in 5 punU «per una verifica 
dal profilo alto» che il vice se¬ 
gretario Giulio Di Donato pre¬ 
senta come conbapposta al 
«minimalismo» di AndreotU: 
«Non ci andiamo a sedete a 
quel tavolo per prendere un 
caffè». A leggere quella piatta¬ 
forma, però, la contrapposi- 
zione risulta alquanto aleato¬ 
ria. Anzi per quattro quinti 
sembra adclinttura ricalcare le 
schede In corso di elaborazio¬ 
ne a palazzo Chigi Si richiama 
la difficile situazione economi¬ 
ca. l'esigenza di una «più effi¬ 
cacia» lotta alla criminalità e al 
traffico di droga, la necessità di 
«misure Interne di integrazio¬ 
ne, armonizzazione, prepara¬ 
zione» della prossima fase del¬ 
la Comunità europea, il nlan- 
clo del ruolo intemazionale 
dell'Italia dopo la fine delle 
ostilità mlLtati nel Golfo. Un 
solo punto, quello sulle rifor¬ 
me istituzionali ed elettorali, 
che può segnare la differenza. 
Ma il condizionale è d'obbligo, 
giacche si chiedono generiche 
riforme Istituzionali «per rinno¬ 
vare il sistema democratico, la 
pubblica amministrazione, i 



Il segretario del Psi Bettino Craxi 


scn/lzi pubblici e sociali, raffor¬ 
zate la Repubblica, estendere 
e consolidare l'autonomia del¬ 
le Regioni». Manca un esplicito 
richiamo alla proposta presi¬ 
denziale che. se riproposta, 
porterebbe il Ali in rotta di col¬ 
lisione con tutta (o quasi) la 
De. Ma i socialisti sostengono 
che c'è uguaimente. «C'é riel 
rafforzamento della Repubbli¬ 
ca», giura Di Clonalo. «C'e In 
modo intelligente non come 
rivendicazione ma come esi¬ 
genza», assicura Signorile. La 
verità è che quella scelta stra¬ 
tegica, se non è accontonata 


viene ridimensionata a oppor¬ 
tunità tattica. C'è e non c è. in¬ 
somma. Spunterà fuori, magari 
aH'assemblea nazionale della 
pKMrima settimana, nella ver¬ 
sione comunque dirompente , 
del referendum propositivo o 
consultivo, se al Psi dovesse 
convenire far salire la febbre 
della verifica. Ma se conve¬ 
nienza non ci fosse, di fronte M 
rischio di essere additati come 
i «killer» delta legblatura, allora 
i socialisti sarebbero pronti a 
qiacciaie l'accantonamento 
come «atto di buona volontà». 

Dipenderà molto da come 


la De si muoverà sulla riforma 
elettorale, «sta - precisa il Psi - 
fri relazione ai problemi posti 
dalla iniziativa referendaria 
che in rappoito ad esigenze di 
miglioramento e razionalizza¬ 
zione del sisleiiia vigente». 
Niente di più. E Salvo Andò 
spiega: «Per la nostra proposta 
presidenziale, non cambia 
niente. Seirtmal, il guaio è per 
la sinistra de perchè una volta 
messo mano alle circoscrizioni 
elettorali, al coltelo nazionale 
e ai meccanismi delle prefe¬ 
renze, che spazio ha il resto?». 
Ma anche niente di meno. 


Continua Andò- «Cento depu¬ 
tati de non vogliono la le^, 
altri trecento non vogliono la 
fine della legislatura, chissà 

3 uanti non vogliono il referen- 
um. ma una delle tre cose bi¬ 
sogna pur farla» 

La palla viene fatta rimbal¬ 
zare. Alla De o ad Andreotti? 
«Noi la mandiamo - risponde 
Di Donalo - nelle mani della 
De di cui è autorevolissimo 
rappresentante il presidente 
del Consiglio». E Signorile offre 
una sua personale interpreta¬ 
zione- «Se si piassa dal discorso 
deH'aggiuslamenlo a quello 
del programma, allora la stes¬ 
sa De potrebbe aprire la que¬ 
stione del governo» In altri ter¬ 
mini, potrebbe entrare in di¬ 
scussione la stessa poltrona di 
Andreotti. In un certo sensoc'è 
qualcosa nell'atteggiamento 
socialista che rKoida le vicen¬ 
de dell'estate '89 quando fu 
fatto saltare il governo De Mila? 
Anche allora il Psi presentò 
una sua piattaforma. Anche al¬ 
lora ci furono nlievi alla stessa 
delegazione socialista, e ieri 
non sono mancati, da parte di 
Giuliano Amato e dello stesso 
Craxi cntiche ai provvedimenti 
«al limite della Costituzione» 
decisi per fronleggiare l'emer¬ 
genza della scarcerazione dei 
pezzi da novanta della malìa 
che. guarda caso, portano an¬ 
che la firma di Claudio Martel¬ 
li. Anche rdlora la «verifica» 
procede a tentoni. Oggi è tutto 
m sedicesimo. «Non ?è - rico¬ 
nosce lo stesso Signorile - 
queU'atleggiamento di rottura 
pregiudiziale che ci fu con Ci- 
naco De Mita». Ma ci sarebbe 
se ForlanI giocasse con An¬ 
dreotti come giocò con De Mi¬ 
la? 


-I *T*. 




Andreotti: «Or^ non 


n commento dd capo (kl governo ^ 
«I punti di Craxi? U esaminerò...» 
Riunita la segreterìa della De 
«Niente manovre sul voto anticipato» 
Forlani: «Si può ancora collaborare» 

A 

«TITANO MMICHIUI 


■■ROMA Elezioni anticipa¬ 
te? Giulio Andreotti abbozza 
un mezzo sorriso, tanto per far 
intendere chqiui è h«n vigile 
•niilwliònte.’ Ore ci sia qual¬ 
cuno che vi lavora può essere 
- risponde -. L'essenziale è 
che non arrivi a questo risulta¬ 
to». Risultato quanto mai sgra¬ 
dito. al presidente del Consi¬ 
glio. E Ieri, durante la lunga riu¬ 
nione della segreterìa de. dura¬ 
ta oltre tre ore, ce l’ha messa 
tutta per far capire ai suoi che 
non è il caso di far manovre in 
quella direzione. AnzL ha fatto 
di più. Alle dieci del mattino, si 
è incontrato nel suo ufficio a 
Paliozo Chigi con ForlanL Un 
colloquio di mezz'ora, prose¬ 


guilo poi In macchina, mentre 
insieme i due rwiungevano 
piazza del Gesù. Contempora¬ 
neamente, Ciriaco De Mita in¬ 
tratteneva Guido Bodrato, Il 
più inquieto tra i suoi compa¬ 
gni di corrente. Un rondò di in¬ 
contri, terminato con una riu¬ 
nione di segreteria «lunga, uti¬ 
le, serena», secondo il vicese- 
gretario Sergio Mattarella. 

Volti distesi, all'uscita. Solo 
il direttore del Popolo, Sandro 
Fontana, si mostrava all'erta. 
«Ragazzi, siamo pronti a tutto», 
faceva sapere. GII altri ripete¬ 
vano in coro - con diverse sfu¬ 
mature -che la De ècontro le 
elezioni anUcipate, che è unita 
e che le richieste avanzate dal- 


T r'IiU*. 
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teseciùik»«wT|ll si poòtèò 
discutere. Non vi sembrano un 
ultimatum? «Ma quale ultima¬ 
tum - replicava Antonio Cava 
-. Una cosa cosi vasta mica 
può essere un ultimatum». E, 
riferendosi all'Incontro, usava 
metafore metereologiche' «E' 
primavera. Il clima è buono.. 
discreto». Ed Andreotti, princi¬ 
pale destin.itario delle richie¬ 
ste socialiste, cosa dice? Non 
sono boppe, per I pochi mesi 
di leglslatur .1 rimasti? «Mica sla¬ 
mo metc.sto - è la sua repli¬ 
ca - dove si valuta a peso. I 
cinque, puri! possqno.estiere 
troppi o'pcchl. U leggerò at¬ 
tentamente e poi valuteremo. 
Comunque nodi inestricabili 
non ne vedo«. AiKhe De Mita 
fa mostra di ottimismo, pur 
senza esagi.'rare. «Mi pare che 
l'accordo nella De ci sia». Ma ‘ 
questo, fa capire, non assicura 
Il buon esito. 4 nodi si incon¬ 
trano secondo i problemi che 
si assumono. Se la verifica as¬ 
sume I problemi del Paese, I 
nodi ci sono. Bisogna vedete 
quol'è il grado di peicorribilltà 
di certe COSI!». 

La riunione si è aperta con 
' una relazione di Forlani, che 



’hàdatò èbiuo <M suo incon¬ 
tro, la sera precedente, con 
Craxi, deflnetxlolo uno «acam- 
blo di opinione sereno e cor¬ 
diale», con il leader socialista 
«disponibile a trovare soluzioni 
non traumatiche». Ma Foriani 
ha aggiunto anche altre consi¬ 
derazioni. «Nel Psi, pur essen¬ 
doci qualcuno favorevole alle 
elezioni anticipate, come For¬ 
mica. la maggioranza ècontro. 
Ed anche nel Pds la maggio¬ 
ranza occhettlana è contro». E 
questo giustifica in parte l'otti- 
mlsiqo andreottiano, Jope fà, 
quellaché Nidbia Mancino, ca¬ 
pogruppo al Senato, definisce 
«una maggioranza trasversale 
contro le elezioni». «La mia 
previsione è che le cleziont an¬ 
ticipate non si faranno», affer¬ 
ma con sicurezza Mattarella. E 
giura che sul modo di affronta¬ 
re la verifica «non ci sono state 
divergenze con Andreotti». Più 
scettico l'altro vicesegretario, 
Silvio Lega. «Noi lavoriamo per 
chiudete positivamente la legi¬ 
slatura - ha latto sapete -, ma 
lavorate da soli non serve: bi- 
sogru capite bene cos'è che 
vogliono fare gli altri». 


' E Forksià? Pirli Madèr di 
piazza del Gesù «tutto incorag¬ 
gia a trovare possibilità di col¬ 
laborazione». Nè sembra 
preoccuparsi più di tanto per 
le opposte opinioni del suo 
partilo e del rà sul tema della 
riforme. <i sono certo posizio¬ 
ni differenziate, ma dobbiamo 
cercare di trovare un raccordo 
aiKhe su questi temi». E sui 
tempi della verifica, il segreta¬ 
rio de ha spiegato che An¬ 
dreotti «ha sentito tulli i partiti 
della maggioranza. Ora deve 
trarre delle conclusiimi e stabi¬ 
lire modi e tempi. Credo co¬ 
munque che la veiflIcB si svol¬ 
gerà presto». Certo che i margi¬ 
ni di manovra del presidente 
del Consiglio non sono larghis¬ 
simi, specialmente sul terreno 
scottante delle riforme. «Noi 
sostenremo la nostra proposta, 
OTKhe se II Psi non ne condivi¬ 
de una parte, come quella sul 
premio di mafflioranza». anti¬ 
cipa Mancino. E Andreotti avrà 
il suo daffare nel cercare una 
soluzione che, contempora¬ 
neamente, salvi la «apra» di 
Craxi e 1 cavoli» del suo parti¬ 
to. «Per il referendum sulle pre¬ 
ferenze, basterebbe un ridi- 


menskmamenlo del collegi e 
una gestione diversa delle pre¬ 
ferenze - aggiunge MancitM-. 
Ma è complicalo, ci vorrebbe¬ 
ro tempi più lunghi». E allota? 
«Allora probabilmente faremo 
il referendum». Ma Andreotti è 
convinto a lavorare in questo 
senso? dia partecipato alla di¬ 
scussione di stamattina - repli¬ 
ca il presidente dei senatori de 
-. E non credo che avesse per¬ 
so tempo se non ne fosse con¬ 
vinto». Il partito, comuqnue. ha 
già fatto sapere al presidente 
del Cqnsl^ che giudica 
dnacceÓabUfe» la propmùa sul 
bicameralismo del socialista 
Labriola, che Andreotti aveva 
giudicato invece interessante. 

E da ieri, il presidente del Con¬ 
siglio ha comiiKiato a ragiona¬ 
re intorno ai «cinque punti» 
craxianl. «Sono interessanti - 
raccontava in serata -, ma de¬ 
vo studiarli e leggerti bene, 
perchè oggi mi sono dovuto 
occupate purtroppo di questo ' 
Russo di albanesi che sta 
creando problemi gravissimi». 
Con calrna. «Non sento tutta 
questa fretta», confidava in 
mattinata al suoi collaboratori 
di Palazzo ChigL 


1 

«Mi vo^o (xcupare degli ultimi come fece mio padre» | Per la presidenza Gei sì era parlato anche di una candidatura Biffi 


Senato, Maria Fida Moro 
Inel gruppo neocomunìsta 


l'ir 


ailtOMA Lascio la De e co¬ 
ll^; me indipendente vado nel 
ò' gruppo del Movimento di Ri- 
loitdazlone comunista. L'an¬ 
nuncio. a sorpresa, è di Maria 
w Fida Moioche, con una scarna 
paginetta, ha comunicato al 
& suo capogruppo Micola Man- 
^ cino, la propria scelta. (Questa 
# decisione - dice la senatrice - 
è maturata In me liberamente 
e spontaneamente. Rimango 
fi quella che sona., sperodiave- 
re flnalrrrente l'opportunità di 
^ sentirmi membro di un grup- 
('«1 po, cioè accettala a pieno tiio- 
£,b tronoslante il rruo cogno- 
h .me»; Forse è in quel «nono- 
«ano» la chiave per capire 
m passaggio, dicùi un p^ 
mapoiio era state la firma In 
calce ad una Interrogazione 
'Jrs dei.Mowbnentodi rifondazlone 


sulb gue^_£re 


mento ad Aldo Moto. «Ho scel¬ 
to l'esempio di mio padre - di¬ 
ce - di vnere la pouUca come 
servizio e di stare sempre dalla 
patte degli ultimi». Poi cosi 
conclude* «Non sono comuni¬ 
sta più di quanto non sia stala 
democrlsiiana, perchè non 
credo nelle etichette, ma solo 
nelle persone. Considero di es¬ 
sere approdata in uno spazio 
libero dove dalle dlifererrze 
nasca la possibilità di un futuro 
migliore». 

•Cara Maria Fida posso an¬ 
cora chiamarti cosi?» Cosi Ini- 
. zia la lettera che Nicola Manci¬ 
no invia come capomppo De 
alla collega che lascia il patti¬ 
lo. Mancino esprime dlspiace- 
>e per la decisione prese da 
Moro, maturata nonoslente 


_ presentata circa che «il mppp ed lo con II 

.. im mese la ài Senato. «Non so- gruppo u abbiamo lascteta II- 
9 , 1 ' A® « non nil sento strumenta- . nera di esprimerti mhe su 
Korata, anche se so che penda ' quesdonl di linea politica, no- 
3el mio nome è come se avessi 
cucita sulla pelle una bandle- 
r^f la»; prosegue la senatrice, che 
-S-iron può rrtoncare un riferi- 


noslame non poche diReren- 
ziazionl. Dirti che mi dispiace 
è poco - conclude MaiKino 
-Ammettere che si sia creata 


una cosi profónda frattura tra 
le e il grappo - almeno per me 
- è troppo». Se Mancino è di¬ 
spiaciuto, 1 neocomunisti sono 
UetL II «benvenuto» è del capo¬ 
gruppo del Movimento, Lucio 
ubertlni, che sottolinea come 
•da tempo abbiamo apprezza¬ 
to le posizioni della collega 
Moro sulle grandi questioni 
della pace, della giustizia so¬ 
ciale, dell emancipazione de¬ 
gli umili». 

La scella di Maria Fida Moro 
ha creato molto imbarazzo 
nella De. Tra tutti paria Maria 
Eletta Maitini, stretta collabo¬ 
ratrice di Aldo Moro, che alfer- 
ma: «Non so che dire... lei so¬ 
stiene di non essere comunista 
come non era democristiana, 
allora il discorso è chiuso». Tra 
i Verdi. Invece, la notizia è sta¬ 
ta accolta con il «massimo ri¬ 
spetto per li suo profondo tra¬ 
vaglio interiore», secondo le 
parole del senatore Marco 
Boato Inllne l'europariamen- 
taie Dp. Eugenio Melandri, 
giudica signincatìva la scelta di 
Moro. 


n Pspi sceglie monrignor Ruini 
Guiderà i vescovi itaii^ 


ALCISTI SANTINI 


■1 CITTÀ DEL VA'nCANO. Il 
nuovo presidente della Confe¬ 
renza episcopale italiana è da 
ieri mons Camillo Ruini, già 
nominato dal Papa suo pio-vi¬ 
cario per la diocesi di Roma il 
17 gennaio scorso Viene, cosi, 
ad essere confermalo l’orien- 
lamento dell'attuale Pontefi- 
cc,il quale, in quanto vescovo 
di Roma e primate d’Italia, n- 
tiene che a sostituirlo ed a rap¬ 
presentarlo sia nella guida del¬ 
la sua diocesi che della Confe¬ 
renza dei vescovi italiani deb¬ 
ba essere una sola persona e 
non due come era accaduto 
da Pio XII a Paolo VI. 

La nomina di mons. Ruini, 
nato a Sassuolo in provincia di 
Modena II 19 febbraio 1931, a 
presidente della Cci (di cui era 
stato segretario generale dal 
1980 indica che, nella scelta 
del rapa, è prevalsa la conti¬ 
nuità di indirizzo pastorale e 
politico, moderatamente aper¬ 
to alle novità della storia nello 


spirilo del Concilio, rieletto ad 
ipotesi, a cui non abbiamo da¬ 
to mal credito, secondo cui II 
prescelto sarebbe stato raici- 
vescovo di Bologna, card. Gia¬ 
como BiffL Questi, in più occa¬ 
sioni. aveva rivelato troppo spi¬ 
rito di patte sia nel suo modo 
troppo aspro di porsi nel con¬ 
testo socio politico in cui ope¬ 
ra, per il suo specifico incarico, 
sia nel valutare importanti vi¬ 
cende storiche, come quella 
del nostro Risorgimento, o la 
recente guerra del Golfo, le cui 
polemicne contro II pacifismo 
lo hanno latto trovare spiazza¬ 
to, prima di tutto rispetto al Pa¬ 
pa. L'unico candidato, che 
aveva visto salire te sue <han- 
ces« con II viaggio di Giovanni 
Paolo II a Napoli, era stato il 
card. Michele Giordano. Molti 
vescovi avrebbero gradito, do¬ 
po l'impegno di tutta la Chiesa 
italiana e dello stesso PonleR- 
ce per la questione meridions- 
le, che a guidate la Gei fosse 


stalo scelto un ecclesiastico 
del Sud, mentre, ancora una 
volta - viene osservato da alcu¬ 
ni ambienti-è stato privilegiato 
RNord. 

Ma. in un momento pariico- 
laie in cui la Chiesa è impe¬ 
gnata a caratterizzare sempre 
più la sua autonomia nella sua 
azione sociale e politica, il Pa- 

Sha voluto che a guidare la 
i ci fosse un uomo dotato, 
come ha detto, di «singolare 
impegno e saggezza» e di «una 
protenda conoscenza della 
nazione italiana e dei suoi pro¬ 
blemi pastorali». E mons. Rui¬ 
ni, che da Segretario generale 
della CEI dal 1986 ha potuto 
seguire direttamente te traster- 
mazionl venfKatesl nei rap¬ 
porti Ira Chiesa e Slato dopo U 
nuovo accordo del 18 febbraio 
del 1984, può portare avanti 
con maggiore autorità, duran¬ 
te il quinquennio da presiden¬ 
te, l'opera intrapresa. Mons. 
Ruini è conosciuto come un 
grande lavoratore ed organiz¬ 
zatore che, con discièdone 


ma con mano ferma, sa pro¬ 
muovere le iniziative e mante¬ 
nere 1 rappoiti anche a livello 
politico. Ai primi (H aprite pros¬ 
simo ripartiranno le •Settima¬ 
ne Sociali» che apriraiuio una 
nuova stagione póliUca per la 
Chiesa e per i cattolici italiani 
in coincioenza con il centena¬ 
rio della «Reram novaram» che 
sarà celebrata da Giovanni 
Paolo U con una nuova encicli¬ 
ca. 

Ora il Papa deve nominare il 
nuovo Segretario generate del¬ 
la Cei scegliendo tra una tosa 
di candidati che il Consiglio 
permanente preparerà merco¬ 
ledì prossimo. Si parta di 
mons. Tettamanzi (vescovo di 
Ancona), di mons. De Giorgi 
(attuate assistente dell'Azione 
cattolica) e di mons. Sepe, at¬ 
tuate assessore alla Segretena 
di Stato vaticana. Se la scelta 
dovesse cadere su quest’ulti¬ 
mo significherebbe che il Papa 
fritende raflotzaie ulteriormen¬ 
te il suo ruolo di jjuida e di 
controllo sui vescovutalianL 


lotti 

e Spadolini 
«No ad elezioni 
anticipate» 



La presidente della Camera Nilde tetti (nella foto) e il presi¬ 
dente del Senato Giovanni Spadolini hanno entrambi di¬ 
chiarato ieri la propria contrarietà ad elezioni anticipate. 
«Sono contro - ha detto la fotti ai giornalisti -, direi isbluzio- 
nalmcnle Oliretutto, non ne vedo te ragioni». Ed ha aggiun¬ 
to che «nell'anno che resta della legislatura qualcosa si può 
ancora fare* basti pensare ad esempio ai problemi che ri¬ 
guardano la riforma etettorate e il Parlamento* SpadollnL 
parlando alte senatricL ha sottolineato. «Lo scioglimenlo an¬ 
ticipalo della legislatura coinciderebbe con una fuga davan¬ 
ti alte proprie responsabilità. E una fuga che noi dobbiamo 
denunciare con feimezza e determinazione davanti alla 
pubblica opinione». 


Altissimo: 
«Il nodo 
sono 

le riforme» 


Per il segretario liberate Re¬ 
nato Altissimo n vero nodo 
da affrontare, nella veriRca 
di governo, sono te riforme 
istituzionali Nel corso della 
Tnbuna politica che verrà 
mandata m onda il prossimo 
12 marzo, Altissimo dice fra 
l'albo che «se nella verifica i paitib della maggioranza non 
riusciranno a bovare un percorso di convergenza sulla que¬ 
stione delle riforme, l'appuntamento potrebbe anche tra¬ 
sformarsi in un boomerang contro il governo». Intanto pro¬ 
segue la polemica tra Francesco RutellL coordinatore delia 
federazione dei verdi, e il senatore Umberto BossL leader le¬ 
ghista. Rutelli si dichiara nettamente contrario alte elezioni 
anticipate, diversamente da Bossi, perchè «oggi servirebbero 
a rafforzare il potere dei partiti dominanti e a impedire l'ap¬ 
provazione In parlamento di quelle rflonneche i verdi consi¬ 
derano necessarie». «I leghisti - sostiene Rutelli - non hanno 
proposte nè contenuti incisivi, abbaiano ma non mordono». 


Nuovi segretari 
del Pds 
a Vicenza, Bari 
e Verona 


Nuovi segretari del Pds a Vi¬ 
cenza, Verona e in terra di 
Bari. A Bari è stato eletto, 
con 91 voti favorevolL 47 
contrari e 5 astenuU, Enzo 
Lavano. A Verona è stato 
eletto Silvano SlellinL già se¬ 
gretario provinciale del Pei, 
con il 70,7 % di si, il 18,6% di no e il 10,7 % di astenuti. A Vi¬ 
cenza è stato eletto Nicola Muraro, con 47,voti favorevoli, 9 
contrari, 14 astenuU e una scheda biaiKa. 


Fracanzani (De) 
per un nuovo 
statuto 
del partito 


•Occorre recuperare U ruolo 
progettuale dei partib, evi¬ 
tando che essi occupino po¬ 
sti impropri. Dobbiamo dare 
spazio e strumenti ai cittadi¬ 
ni per contare nel partiti», 
con questa molivazioiM l’ex 
mlntoo delle Par t ecipazioni 
stalali, Cario FyacanzanL deDa sinistia de, ha presentato 
un'Ipotesi di statuto elabórala dai centri stud «Vanonl» del 
Veneto. Tra le modifiche più rilevantL U riequilibiio fra iscrit¬ 
ti e votanti ai fini della rappresentanza interna ai vari ttvellL 


«Il Popolo» 
attacca 

«Telefono giallo» 


Per criticare, su nPopoktìtt 
edicola oggi la trasmisi’lone 
IV «Telefono giallo», condot¬ 
ta su Rai tte da Corrado Au- 
gias, il direttore deU’oigano 
di stampa detta De. Sandio 
Fontana, scrive con lo pwu- 
doniinodl«6eitoldosiincof* 
sho Intitolalo iValgailià e dolore», di* trasmlssioni.weiità del 
Tg 3 - kosiiene fra l’altro BertoUe - conservano tutte le ca¬ 
ratteristiche degli ambienti OoaM, dove cioè tutto viene pre¬ 
disposto 8 sostegno di una tesi pieooitittiila. DI porte sono! 
gtemallstl Imitati di parte sono I giudici presenti di parie so¬ 
no gli avvocali e 1 tesdffionh. Bertoldo chiede l'abolizioae di 
•simili ttasmbslonk. 


Serra protesta: 
aVindno 
negato l’accesso 
a Montecitorio 


A Vincenzo GaRo, 0 dise¬ 
gnatore satirico noto come 
Vincino. è stato negato l'ac¬ 
cesso a Montecitorio. Lo ha 
reso nolo a Milano Michele 
Serra, direttore di «Cuore», 
del quale Vincino è inviata 
Serra ha scritto al presidente 
dell’Associazione della stampa parlamentare, facendo rile¬ 
vale che Vincino non è potuto entrare perchè è apubbllcista, 
e non, come prevede il legolamento, giomalista professioni¬ 
sta». ragioni tecniche sono forse comprensibili a noi ad¬ 

detti ai lavori - prosegue Sena - che ben sappiamo-dietro 
quante foglie di Reo si nasconda la consorteria nella quale 
multiamo. Ma icentotrenlamila tettori di ‘Cuore* foisecapi- 
ranno di meno I perchè e I percome». Sena chiede che U ca¬ 
so sia esamlnatoe «se passibile» risolto. 


Elezioni 

Approvato testo 
contro 
infiltrarìoni 
criminali_ 


La commissioiK Affari Costi- 
tuzionali della Camera ha 
approvato Ieri mattina in se¬ 
de referente una proposta di 
legge per la tutela delie ele¬ 
zioni amministrative e regio¬ 
nali dalle •taiRltrazionh ma¬ 
lavitose. L'on. Valdo Spini 
{Rii), sottosegretario alllntemo con la delega ai servizi elet¬ 
torali ha licocdato il «quadiUogUo di proposte» che un grep¬ 
po di lavoro coAitulto ad hoc al Viminale ha elaborato nel- 
l'ultimo anno, e che riguardano una normativa antibrogUo 
anche per le eleziani politiche, una migliore definizione dei- 
relettotalo attivo, la concentrazione delle elezioni ammini- 
strative e la tutela delle Uste dalle Infiltrazioni malavitose. D 
testo approvalo ieri fonde una proposta del governo, una 
analoga proposta di legge dell'oa Rizzo della Sinbtia indi- 
pendenteeuna proposta del relatore, l'ortCatdeBI del ftL 


ORlQOIIiOTANB 


Comunicato della Pipì: 
Alborghettì eletto presidente 

■i nCda della Fbf ha preso atto delle dimissioni del pre¬ 
sidente on. Armando Sarti annunciate da tempo agli organi 
dirigenti del Pds, proprietario della società. Ha pertanto pro¬ 
ceduto, preseno in rappresentanza detta proprietà, i soci 
on li M. Stefanini e G. Alborehettl atta nomina del nuovo 
presidente nella persona defTon. Guido Alborghettì f rap¬ 
presentanti detta pcoprtelà e l'Inieio Consiglio hanno rivolto 
un vìvo ringraziamento all'on. Sarti per lappassionato ed 
apprezzato lavoro svolto, formulando altresì un catefoso au¬ 
gurio di buon lavoro al presidente eletto. In ottemperanza a 
quanto previsto dalle nuove nonne statutarie del Pds, il pre¬ 
sidente e tutti i consigiteri hanno manifestato al rappresen¬ 
tanti della proprietà la piena disponibilità a favorire da subi¬ 
to l’esercizio di quei poteri e di quelle facoltà che in materia 
sono propri degli organi din^nti del Pds. 

IH Cda detta Società Rinascila ha preso atto dette dimissio¬ 
ni da amminisbatrice delegata della dottssa A Mandetti ed 
ha provveduto, su proposta del presidente, a nominare co¬ 
me nuovo amministratore delegalo il consigliere Amato 
Mattia, direttore generale deirf/niAl, dandogli mandalo di 
presentare alla prossima rtaintene del Consiglio un program¬ 
ma operativo sulle decisioni assunte in meruO att'atuvità del¬ 
la società. 
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Politica Interna 


Incarichi a Botteghe Oscure 

Nomine anche per gli «uffici» 
Bassolino: «Ecco perché 
ho rifiutato quella proposta» 


, ■■ ROMA. «Se il mio nome 
non compare nella lista degli ' 
incarichi non « perché ho > 
scelto di dedicarmi alla co¬ 
struzione di un'area politico 
culturale di sinistra... ma mi é 
stata latta una sola proposta, 
nguardante i problemi del la¬ 
voro, impegno che avevo già 
svolto intensamente*. Anto¬ 
nio Bassolino con una nota 
precisa quanto ieri era emer¬ 
so dalla riunione della dire¬ 
zione del Pds, secondo cui 
non aveva accettalo il mini¬ 
stero-dei lavoro nel governo 
ombra prer dedicarsi alla 
componente. E cosi conclu¬ 
de; «Poiché tra i miei difetti 
non c'é mai stato quello di 
lavorare poco, vuol dire che 
sarò a disposizione delle 
strutture di piutito e cercherò 
comunque di contribuire alla 
costruzione del Pds*. 

Una precisazione e un'ag¬ 
giunta alla cronaca della di¬ 
rezione del Pds svoltasi mer¬ 
coledì scorso. Nel governo 
ombra entrerà Cesare Salvi 
che «ha svolto positivamente 
lino al congresso - come si 
legge nella relazione presen¬ 
tata in direzione - un'intensa 
esprerlenza nella segreteria e 
come responsabile per i pro¬ 
blemi dello Stato e le riforme 
istituzionali*, lo stesso inca¬ 
rico Salvi assolverà nel gover¬ 
no ombra. 

La direzione oltre ad aver 
deciso la struttura del partito 
in 14 aree, ha anche suddivi¬ 
so alcune di queste in uffici. 
Nelle politiche della comuni¬ 


cazione ci sono: informazio¬ 
ne e mass media (Vincenzo 
Vita), propaganda (Raffael¬ 
la Fioretta), feste dell'Unità 
(Francesco Riccio). rappor¬ 
to con il mondo dello spetta¬ 
colo e dell'Industria culturale 
(Gianni Borgna), rapporti 
con il mondo editoriale (Pie¬ 
ro De Chiara). rapporti con 
operatori delle emittenze pri¬ 
vate (Olona Buffo). Politiche 
culturali: scuola (Giancarlo 
Aresta), università (Giovan¬ 
ni Ragone), ricerca scientifi¬ 
ca (Vincenzo Bigiaretti), isti¬ 
tuzioni culturali (Doriana 
Valente), istituti di ricetea 
([Massimo De Angelis). Este¬ 
ri: Nord-Sud e cooperazione 
intemazionale (Massimo Mi- 
cucci), partito all'estero 
(Marco Della Lena). Lavoro; 
industria (Umberto Minopo- 
li), trasporti e servizi pubblici 
(mneo Mariani), lavoro au¬ 
tonomo e ordini professiona¬ 
li (Andrea Margheri), rap¬ 
porti con centri di ricerca 
economici e sociali (Gian 
Mario Cazzaniga). Iniziative 
sociali; immigrazione extra- 
comuinitana (Vosco Gian- 
notti), terza età (Abdon Ali¬ 
novi). lotta alla tossicodi¬ 
pendenza (Luigi Cancrini), 
politiche giovanili (da defini¬ 
re). Ambiente e diritti ; am¬ 
biente (Fulvia Bandoli), as¬ 
sociazionismo (Giovanni 
Lolll), diritti (Graziella Priui- 
la). Tesoreria: la commissio¬ 
ne é formata da Elvira Carte- 
ny, Raffaella Roretta, Gio¬ 
vanni Matteoli, Corrado Mor- 
gia. Mauro Ottaviano. 


Messaggio del presidente Urss La risposta del leader 
«Il nuovo partito è Terede dei democratici di sinistra: 

della tradizione di progresso «Lavoriamo per costruire 
e di libertà dell’Italia » il nuovo ordine mondiale » 

Gorbadov a Occhetto: 
«All’Europa serve il Pds» 


Il Pds? «L'erede storico dei gloriosi combattenti per 
la libertà e il progresso dell'Italia», una «moderna 
forza dì sinistra» dì cui l'Europa «ha bisogno». Cosi si 
esprime Gorbaciov, in un messaggio trasmesso l'al¬ 
tro ieri ad Occhetto. È la prima volta che il leader so¬ 
vietico esprime un giudizio diretto sul partito nato 
dalla «svolta». La replica di Occhetto: «il Pds lavora 
per il nuovo ordine intemazionale*. 


■i ROMA «L'Europa ha biso¬ 
gno di una moderna forza di 
sinistra che prenda lutto ciò 
che vi é di prezioso nell'espe¬ 
rienza del passato per lanciarsi 
verso il futuro*. MIkhail Gorba¬ 
ciov, per la prima volta, prende 
apertarrvsnlo ' posizione sul 
Pds. E lo la con un messaggio 
ad Achille Occhetto che non 
nasconde l'interesse e l'ap¬ 
prezzamento per la nuova for¬ 
mazione politica nata a RiminI 
un mese la. 

Il leader sovietico definisce 
il Pds «l'erede storico dei glo¬ 
riosi combattenti per la libertà 
e il progresso deirilalia«, e in¬ 


somma del comunisti Italiani. 
E sottolinea come ci sia oggi 
•una via difliclle da intrapren¬ 
dere verso la casa comune eu¬ 
ropea e la lotta per un nuovo 
ordinamento giusto nel mon¬ 
do. Noi - conclude Gorbaciov 
- vogliamo stare insieme a voi 
In questi tempi cosi tempesto¬ 
si. ma aiichc cosi pieni di pos¬ 
sibilità nuove*. 

Il mcisaggio di Gorbaciov t 
stalo accollo con piacere e 
soddisfazione a Botteghe 
Oscure. Era stalo consegnato 
personalmente ad Occhetto, 
mercoledì, da Karen Bruicns, 
viceresponsabile della sezione 


Esteri del Pcus in questi giorni 
in Italia. All'incontro - che ha 
fomllo l'occasione per un bre¬ 
ve scambio di opinioni sulle 
questioni di politica intema¬ 
zionale, e in particolare sulle 
prospettive del dopo-guerra - 
ha partecipalo anche Piero . 
Fassino, neoresponsabile degli 
Esteri del Pds. 

Occhetto, che nei giorni 
scorsi aveva inviato al presi¬ 
dente sovietico un messaggio 
di auguri per il compleanno, 
ha trasmesso a Gortociov ij 
ringraziamento suo personale 
e del Pds, sottolineando «l'im¬ 
pegno del Pds a far si che l'Ita¬ 
lia e l'Europa concorrano a co¬ 
struire un nuovo ordine inter- 
rukzionale e un governo mon¬ 
diale. fondato su un'Onu pro¬ 
fondamente rinnovala* e «l'im¬ 
pegno per costruire una casa 
comune europea, tanto più 
oggi, dopo che la vicenda del 
Cioifo ha messo in luce l'urgcn- ' 
le esigenza di un ruolo attivo 
dell'Europa nel nuovi equilibri 
mondiali*. Per il segretario del 
Pds, coiKlusa la guerra del 
Golfo bisogna oggi <onquista- 
re la pace lavorando per quel¬ 


la conferenza di pace - una 
vera e propria Helsinki del-Mc- 
diterraneo -che affronti i molti 
problemi che da tempo si ac¬ 
cumulano in quell'area: una 
patria per i palestinesi, sicurez¬ 
za per Israele, indipendenza e 
sovranità per il Ubano, rispetto 
dei diritti c'nill e umani in tutti i 
paesi della regione*. 

I rapporti con Gorbaciov e 
con il gruppo dirigente della 
penstmjka sono da sempre ot¬ 
timi. Cosi come sono più che 
buoni i rapporti personali fra 
Occhetto e il leader sovietico: i 
due si conobbero negli anni 
'60, quando entrambi militava¬ 
no nei movimenti giovanili, e 
nel corso degli anni gli incontri 
formali hanno creato un'ami¬ 
cizia e una simpatia personali. 
L'ultimo Incontro fra I due se¬ 
gretari avvenne a novembre, 
quando Occhetto volò a Mo¬ 
sca per un approfondilo scam¬ 
bio d'idee sulla politica inter¬ 
nazionale. 

E stala la vicenda del Collo, 
e in particolare la proposta di 
pace avanzala dai sovietici, 
l'ultima occasione di confron¬ 
to ravvicinato e di pieno con¬ 


senso tra il Pds e Gorbaciov, 
Che ha fatto seguilo ad un'af¬ 
fermazione non formale con¬ 
tenuta nella relazione con cui 
Occhetto apri il congresso di 
Rimini, quando nbadi, mentre 
dai paesi baltici giungevano 
notizie drammatiche, che Cor- 
baciov restava l'unica concreta 
speranza dì democratizzazio¬ 
ne deirUnu. 

Soddisfazione a Botteghe 
Oscure, dunque, per un gesto 
di cortesia e per una presa di 
posizione politica che confer¬ 
ma un «omune sentire* sui 
principali problemi aperti sulla 
scena intemazionale. In una 
fase Intemazionale tutt'altio 
che facile, quando la guerra e 
gli interrogativi del dopo han¬ 
no pesantemente ridimensio¬ 
nalo le speranze di dar vita ad 
un nuovo ordine intemaziona¬ 
le pacifico, il messaggio di 
Goibaciov suona anche come 
un viatico incoraggiante per il 
Pds. Uno dei presupposti di 
fondo della svolta, è bene ri¬ 
cordare, é proprio quell'-lnter- 
dipendenza* teorizzata per pri¬ 
mo proprio da Gorbaciov. 

am 



Il presidente smorza i toni: «Ho cercato di distendere un clima politico troppo teso» 

Attacco a Rodotà, refaromaìcia di Cossìga 
«Volevo Éu(e solo dell^ironia» 


«Volevo scherzare». Cosslga fa sapere che non voleva 
attaccare il Pds, il suo presidente Rodotà e iVnità. Il 
capo dello Stato voleva semplicemente «fare deiriro- 
nta«.per c^are «qualche.pareolesi di distensione in . 
un clima ^litico che di tensib'nà è giài'Sotiìàccatfco»:. 
L'autosmentita non attenua le. preoccupàstloni.' Una ; - 
interrogazionft dei Verdi ad Àndreotti sui «poteri di 
esternazione» del presidente della Repubblica. 


oronoio FRASCA POkARA 


Francesco Cossiga 


H ROMA La raffica di battu¬ 
te con cui Cossiga aveva attac¬ 
cato l'altra mattina il maggior 
partito dell'opposizione, i suoi 
dirigenli e l'Unità? Come non 
pronunciata. La severa replica 
di Botteghe Oscure - le dichia¬ 
razioni del capo dello Stalo 
dovrebbero indurre a «serie e 
impegnative riflessioni* «- ha 
lasciato «veramente sorpreso* 
il presidente delia Repubblica 
che. già all'alba di Ieri, si é af¬ 
frettalo od una sorta di auto¬ 
smentita. «Vuol dire - ha latto 
sapere attraverso 11 GrI - che 


non si può nemmeno più lare 
dell'Ironia neanche per creme 
qualche parentesi di dblensio- 
ne in un clima politico che di 
tensione é già sovraccarico*. 

Se di scherzo si é trattalo, 
Cossiga é comunque andato 
giù pesante. Quando ha rite¬ 
nuto che Pds significhi «non 
andare appresso a tante scioc¬ 
chezze: Gramsci. Togliatti. Ri- 
nascila... tutte cose superate... 
La sessualità ora diventa l'asse 
portante delle lotte operaie*. 
Quando ha manifestato tutta la 
sua animosità nei confronti del 


«professore* Stefano Rodotà, 
•quel signore rispetto al quale 
mi sento quasi un brigatista 
rosso*. Quando ha definito IV’ ' 
nHÙ «l'ex gritrxle-glornatedel- ' 
l'ex grande parUlo operato*. ' 

GII osservatori etano più', 
propensi Ieri, a riteriere quello 
lanciato da Cossiga attraverso 
il Grl come un preoccupato 
segnale che le ferme reazioni 
suxitate dalie sue dichiarBZk>- 
ni avevano colto net segrxi, 
ponendo un preciso problema 
politico e di garanzia istituzio¬ 
nale. Del resto, una indiretta 
verifica del senso vero della 
decisione del Quirìnate veniva 
dalla solerzia e dalla Ioga con 
cui. poche ore dopo lo sbalor- 
dillvb ‘show* del capo dello 
Stalo, il deputato de Giuseppe 
Zamberletti, considerato un 
autorevolissimo interprete del. 
Cossiga-pensiero, si era affret¬ 
tato a giustificare «il risenti¬ 
mento* del presidente della 
Repubblica con un'afferma¬ 
zione falsa. «Non c'é da mera¬ 
vigliarsene - aveva detto 


quando Rodotà é stato eletto 
presidente del Pds, Wnìtù ha 
presentalo i suol attacchi al 
(hirinale come una delle ra¬ 
fani della sositA-rii lana* un 
dirigéhis diiyeiticn»; Ieri, Zam- 
berteiU ha taciuto.- 
Ma kitautO'M eaM'éteesplo- 
so. e cosi fragorosamente da 
trovare un’eco aMa Camera do¬ 
ve I Verdi hanno posto al presi¬ 
dente del Oinsiglio (U capo 
dello Stalo è 'ItTesponsabUe*, 
politicamente parìando) una 
questione precisa. Dal mo¬ 
mento che Cossiga ha espres¬ 
so «giudizi Inqiialllicabili e di 
xhemo» nei confronto di Ro¬ 
dotà e del Pds: e che, «pur nel¬ 
l'Imminenza deirs Marzo, ha 
Ironizzato su sesso e politica*, 
ritiene AndreottI che questi 
giudizi «rientrino nel potere di 
esternazione del presidente 
della Repubblica*? Se é dubbio 
che la prassi parlamentare 
possa consentile una risposta 
uHiciale alTinlenogazIone, 
meno dubbio è il latto che le 
sortite del capo dello Stato 
possano comunque destare 


«Se era uno scherzo, non ^ è riusdto...» 


Duomo connection, la procura: 
«Pillitteri non è coinvolto» 
n Pds chiede di accogliere 
le dimissioni di Schemmari 

Craxi si schiera: 
difendo la giunta 
di Milano 


_ DALIA NOSTRA BEDAZIOME • 
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qualche pieoccupiazlone a Pa¬ 
lazzo Chigi, lenendo conto del 
contesto politico («già sovrac¬ 
carico di tensione*, come am¬ 
mette lo stesso Cosslga) in cui 
avvengono. Basii pensare - so- 
' nosotoltatUpiOrecenti-che, 
per le manomissioni del nastri 
relativi all'inchiesta sul Piano 
Solo, il tentato golpe del gen. 
De Lorenzo, la procura della 
Repubblica di Roma «indaga» 
anche su Cossiga. Che da più 
- di due mesi il Oamitato parla¬ 
mentare per i servizi segréti at¬ 
tende il via del Quirinale per 
l’audizione del presidente su 
Gladio. Che il ministero dell’In- 
temo ha dichiarato la sua tota¬ 
le esuanellà aH’oscuro episo¬ 
dio della visita di un funziona¬ 
rio di polizia (il «signorB«) agli 
uffici romani dell’aKnzia gior¬ 
nalistica Rollerà all'lnlerroga- 
' torio del giornalista Richard 
WalHs, che il giorno prima si 
era preso un «llglio di...* dal ca¬ 
po dello Stato per aver definito 
simbolico il contingente invia¬ 
lo dall'Italia nel Collo. 


H MILANO «Nessuna iniziati¬ 
va giudiziaria, né avvisi di ga¬ 
ranzia, nè tanto meno un 'invi¬ 
to a presentarsi' risultano a ca¬ 
rico del sindaco di Milano*. La 
secca smenllta alle voci circo¬ 
lale l'altro giorno arriva dal 
procuratore della repubblica 
Francesco Saverio Borrelli. 
Dunque, Paolo Rllilteri (Psi) 
non c'entra con l'inchiesta sui 
legami fra la mafia e il potere 
politico, ormai nota come 
•Duomo connection». 

Sulla scena giudiziaria rima¬ 
ne cosi un solo personaggio 
politico di Palazzo Manno, 
l'assessore socialista al bilan¬ 
cio Attilio Schemmari che ai 
tempi dei falli all'attenzione 
dei magistrati occupava la pol¬ 
trona dell'urbanistica. Gli vie¬ 
ne contestalo II reato di corru¬ 
zione. Il suo nome era saltato 
fuori dall'intercetlezione di 
una conversazione tra Antoni¬ 
no Carollo, un presunto boss 
malioso pirotetto dai coifeone- 
sì, e alcuni suoi collaboratori a 
proposito dell'accelerazione 
di una pratica di lottizzazione 
nell’area del Ronchetto. 

«Ho consegnato personal¬ 
mente 200 milioni a Schem- 
man«, è la frase attribuita dai 
carabinieri a Carollo. Quei 
«personalmente» potrebbe es¬ 
sere l'elemento che ha indotto 
i maglstiaU a inquisire l'asses¬ 
sore. Tuttavìa i difensori lo 
considerano invece un punto a 
favore di Schemmari Inquanto 
- dicono - dovrà essere Carollo 
a dimostrare dove e quando si 
svolse quell'incontro senza in¬ 
termediari. Insomma non ci 
sarebbero prove. Di questo gli 
avvocali si dicono certi, cant'é 
vero che hanno chiesto ulli- 
clalmente ai magistrati l'archi- - 
viazlone del caso. 

CU sviluppi giudiziari, ITa - 
smentite c conferme, hanno 
comunque gettalo Palazzo Ma¬ 
rino nuovamente nella bufera. 
La stabilità della Giunta rosso- 
verdegiigla é chiaramente in 
dixussione. Ora tutta la partila 
politica per evitare una crisi 
viene giocata sulle dimissioni 
di Schemmari, già consegnale, 
ma che il Psi milanese non 
sembra per il momento inten- 
zionalo ad accettare preferen¬ 
do far quadralo attorno al suo 
assessore. La situazione é mol¬ 
to delicata poiché gli alleati di 
maggioranza (Pds. Pri, Verdi, 
Pensionali) insistono per fu- 
xila di xena di Schemmari. In ' 
particolare il vicesindaco Ro¬ 
berto CamagnI (Pds), in un in¬ 
contro con il siiìdxo, ha riba¬ 
dito la «necessità di dare ai cit¬ 


tadini un messaggio serkx 
•Accettare le dimissioni - ha 
spiegalo - non signiUca crimi¬ 
nalizzare l'assessote ma fomi- 
reunsegnaledi chiarezza». 

Inutile dire che l'opposizio¬ 
ne a Palazzo Marino intanto si 
é scatenata. Oc e Lega lombar¬ 
da hanno chiesto le dimiàsioni 
dell'intera Giunia. Lo scudo 
crociato in particolare invoca 
una coalizione di «salute pub¬ 
blica*. una specie di riproposta 
di govemissimo. Ma lomlamo 
ai problemi del Psi. Non é 
exiuso che dietro ai dilemni.i 
sulle dimissioni di Schemmari 
SI celi il vero assillo dei sociali¬ 
sti; la difesa senza 'incertezze 
dell'Immagine del sindaco. E 
in tal senso potrebbe essen* 
letta una breve dichiarazione 
di Bettino Craxi secondo il 
quale «il primo capitolo della 
cosidetta Duomoconnection ,a 
causa di campagne sp^lati- 
ve fini col Iraslomiarsl in unii 
grande cortina di fumo che lui 
portato un enorme danno a 
Milano e nessun vantaggio per 
la giustizia». E aggiunge il x- 
gretario del Psi; «Ora. dopo 
mesi di indagine, si riapre il ca¬ 
pitolo, debbo ritenere su ele¬ 
menti nuovi e ben fondali. Mi 
auguro - ha aggiunto • che tut¬ 
to possa arrivare rapidanienie 
a conclusioni protrénli nelfci 
certezza e nella speranza che 
sia in corso un lavoro rigoro s o 
ed efficace ai fini dell'accerta¬ 
mento della verità e per U ri¬ 
spetto delle leggi e della giusti¬ 
zia. In ogni caso • ha concluso 
Craxi ■ non c'è nienle di più 
lontano dalla realtà e dalb ve¬ 
rità dell'immagine di una città 
e di una amministrazione in 
preda a piovre tentacoiBri*. 
Craxi insomma sembn attac¬ 
care preventivamente qualsia¬ 
si speculazione poHiica conao 
Milano e il suo sindaco, met¬ 
tendo anche suirawlso la ma- 
gisaaiura. Una posizione sin¬ 
golarmente in sintonia con le 
accese polemiche che si stan¬ 
no scatenando dentro la com¬ 
missione pariamenlare anli- 
mafia. Ieri U vìcepiesidenle 
Maurizio Calvi, del P^ ha infat¬ 
ti duramente attaccato la de¬ 
mocristiana Ombretta Caiulli 
Fumagalli, anch'essa delh 
commissione, accusandola di 
•alimentate il gioco al massa¬ 
cro che si sta sviluppando sullt 
Giunta di Milano* e rilenedoU 
addirittura responsabile «di 
aver fatto circolare ai giornali il ' 
rapporto del prefetto di Mila¬ 
no». La deputata de ha replica¬ 
lo parlando «di basse accuse a 
cui non vale neppure la pena 
di rispondere». 


FCA/SBP 


Intervista a Claudio Petruccioli 
sugli attacchi di Cossiga 
«Chi esercita funzioni costituzionali 
deve essere pienamente responsabile» 
«Finora siamo stati cauti, ma...» 


MROMA LaaorUtadlCos- 
alga contro U Pda deve «i» 
durre tutte le peruone dota¬ 
le di eenao di reapomabUl- 
. là veteo le laUniaonl a ae- 
. rlee Impegnative rifleaato- 
nl>, ha detto a caldo Vcllro- 
nl per le Botteghe Oecnre. 
Sacrosanto Invito alla me¬ 
ditazione. Ma la poaizione 
' delPdtquaIèT 

«La dichiarazione di Veltroni 
- risponde Claudio Petiuzcioli, 
nello stali del collaboratori di. 
. Occhetto - esprime perfetta¬ 
mente Il nostro punto di vista e 
il nostro giudizio collcitIvD. Sia 
- a caldo che a freddo. E un 
' commenio - meditato, che 
' mantiene luna la sua valktilà. E 
nostra abitudine, una regola 
cui ci atteniamo con xrupolo. 
pensare molto bene a ciò che , 
diciamo prima di dirlo e non 
dopo. In generale e a maggior 
, ragione quando siamo obbli- 
gali dai fatti a dover esprimere 
, valulazioni e giudizi su com- 
portamenti del Presidente del- 
'. te Repubblica*. 

Ma la dichiarazione di Vcl- 
traaldKCOMstgnlflcaTChe 
la mlsun é colma o quali? 


Poiché siamo persone xrie. e 
in questo momento non stia¬ 
mo facendo dell'ironia, non si¬ 
gnifica nulla di piu e nulla di 
” meno di quello che abbiamo 
' detto. Nulla di più: nel xnso 
' ohe X fossimo arrivali alla 
conclusione che occona dire 
di più, lo avremmo detto. Ma 
anche nulla di meno: nel xn- 
so che esiste un problema che 
sollecita l'assunzione di re¬ 
sponsabilità da parte di tulle le 
‘ forze intenzionate ad assicura- 
- re un coiTctio exteizio delle 
funzioni costituzionali. 

Ma ora Coaaiga f e la cava as- 
. aerendo di aver voluto solo 
(are della «honla*. Per 11 Pds 
é un atto riparatore? 

A dir la verità, noi non abbia¬ 
mo consideralo le Irosi di Cos¬ 
siga dal punto di vista del no¬ 
stro partito e del suo presiden¬ 
te Rodotà, dell'ollesa che con¬ 
tenevano all'uno e all'altro. 
' L'abblamo invece considerata 
dal punto di vista del presiden- 
’ te della Repubblica, del modo 
di comportarsi del titolare del¬ 
la più alla carica dello Stalo, 
' della non corrispondenza tra 



Claudio Petnicdoli 


questo comportamento e il 
ruolo che la Costituzione atlri- 
buixe al capo dello Stato e a 
cui lo vincola. Perciò abbiamo 
ritenuto e riteniamo ne debba¬ 
no xaturtre - come ha detto 
appunto Veltroni - «xrie e im¬ 
pegnative rillessioni» da parte 
di tutti. Insomma, non si tratta 
di una questione tra noi c Cos¬ 
siga. Del resto, lo stesso pro¬ 
blema l'abbiamo sollevato, m 
forme ugualmente ponderale 
e meditale, in altre circostan¬ 
ze: quando in nessun modo né 
li nostro partilo né suoi espo¬ 


nenti erano chiamati in causa. 
Ricorderò un solo episodio per 
tutti: allorché, dopo una pole¬ 
mica nei confronti dell'onore¬ 
vole La Malfa. Occhelto dichia¬ 
rò che il presidente della Re¬ 
pubblica era andato oltre il x- 
gno- 

iBxmnia, Incidente chiuso 
o no? Ci Mno «tati conlattt 
tra Quirinale c Botteghe 
Otetire? 

Nessun contatto. Quanto al¬ 
l'ultima dichiarazione di Cossi¬ 
ga, mi pare si sbagli sia nell'in¬ 


terpretazione della nostra rea¬ 
zione perché é letta «rome x 
venisx da una parte lesa, xn- 
za cogliere H problema gene¬ 
rale da noi posto. Sia nel con¬ 
siderare solo la nostra reazio¬ 
ne: no, ce ne sono state altre, 
basta xorrere la stampa. Co¬ 
munque. non voglio sfuggire 
anche a una considerazione di 
mento; il ptesidenle non s'ap¬ 
pella stavolta al diritto di ester¬ 
nazione del suo pensiero, pre¬ 
rogativa riconoKlutagll dalla 
C<»tituzlone, ma a un dintto 
mollo più comune e che attie¬ 
ne alla cordialità dei rapporti 
tra persone civili; cioè il diritto 
airironla. Vorrei togliere a Cos¬ 
siga ogni dubbio sulla nostra 
laica disponibilità a subire, ol¬ 
tre che a exrcilare, l'ironia. 
Però, l'ironia è arte non xm- 
plice. E rendere evidente che si 
tratti proprio di ironia - e non 
di una forma impropria e inac¬ 
cettabile di attacco politico - é 
un onere tutto a corico di chi 
all'iionia s'appella. Insomma 
X ironia voleva esxre, non é 
riuxlta. 

Cossiga fu eletto con i voti 
determinanti dei Pei, mal¬ 
grado certi aspri conflitti 
. del passato. Sembra a volte 
esscrxne dimenticalo. Pen¬ 
ai che anche dal Quirinale 
■affi un vento di Intolleranza 
verso ogni opposizione? 
Non condivido il xnso della 
domanda, in pnmo luogo - lo 
npeto - noi non solleviamo in 
nessun caso un problema atti¬ 
nente al modo in cui Cosslga é 


stato eletto. Le nostre oaxiva- 
zkmi valgono Indipendente¬ 
mente dalla maggioranza che 
l'ha eletto. Tra noi c'è exlusi- 
vamente una preoccupazione 
istituzionale. Non c'é neppure 
l'ombra, come risulta con evi¬ 
denza, di una qualche rivendi¬ 
cazione contrattuale. Abbia¬ 
mo rifiutato fin qui e rinuliamo 
di correr dietro a generalizza¬ 
zioni. Ma ci pronunciamo - in- 
s'islo - puntigliosamcnle su alti 
e dichiarazioni ptecix di Cos¬ 
siga. 

Si sono suctednli ormai 
molti discussi episodi. Per II 
Pds la questione resta la ga¬ 
ranzia di un Quirinale al di 
«opra delle parti? 

Ancorché il ptesidenle della 
Repubblica mostri di non es- 
xrxne reso pienamente con¬ 
to, noi abbiamo seguito - direi 
«sassolino per sassolino» - un 
comportamento di alta re- 
sponMbiliià e di limpida eoe- . 
renza. CI siamo limitati a giudi¬ 
care, quando é parso a noi as¬ 
solutamente impossibile lace¬ 
re, atti e comportamenti e di¬ 
chiarazioni. Non abbiamo mai 
voluto andare al di là. Anche di 
ironie alle provocazioni sui 
complotti» che. secondo certi 
xtlori politici, avremmo or¬ 
chestrato contro il Quirinale. 
Non abbiamo, insomma, 
estrapolalo un giudizio di ca¬ 
rattere generale da una xrie di 
valutazioni compiute cax per 
coso. A un certo punto, tutta¬ 
via. la quantità può diventare 
qualità. □ Ma. Sa 


L’ARTE DI ESSERE UBERI. 
FASCICOLO N.1 


Arrche noi vi 
regaliamo arte: . 
l'arte di essere 
liberi. Gli ultimi 
20 anni della storia 
del mondo, per 10 
settimane, visti da 
un giomale che ha 
sempre cercato di 
non avere padroni, 
e ci è riuscito. 
Domani, primo 
fascicoto; ventanni 
all'Est. 


E* morto I compagno Mao Tse*tur 
Ci ha Insegnato che 3 comuniSmo 
è 3 radicàUe rovesciamento deOa s 
fondata suQ’egoismo e sullo sfrutt 
Per questo dm Cina “anetrata" t 
3 solo suggerimonto adeguato per. 
la crisi di CTvItà drf“avangate” Oc 
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■i MILANO. «Quando si deve 
nominale ILdirenore del Cor¬ 
riere do/to seno - ha dello Tas- 
saa Din - si va ^elle sedi dei 
rpaiUt) e^i potentati econo- 
‘ mki.$siehi^tellcandlda- 
•''■toAra' bttie oppure no.' fton 
escludo che allora la candida¬ 
tura di Franco Di Bella fosse 
andata bene pure a Licio Cel¬ 
li». Ieri si è svolta la seconda 
giornata deH'inierrogatorio 
dedicato a Bruno Tassan Din, 
piduista e direttore generale 
della Rizzoli nel periodo in 
cui, a ptartire dal 1977, la log- 
, '0aP2 aveva intrapreso la sca- 
• - Ia|a della casa editrice, e so- 
pmltutlo del quotidiano mila- 
. ' nese. grazie ai buoni auspici 
de! Banco Ambrosiano di Ro- 
. v ..beito CaM^-Una giornata im- 
- pmgnativaperTassan Din, sol-. 

, - lo.-accu» per cpncorsb nel 
'.i.vcraiclt del Banco — ■ 

,s.s > ^.L’imputato, in verità, ha 
, -, cercato di separare il più pos- 
sibila il suo ruolo da quello 
del.piduisti che allora fecero 
. -- la .posla al Corriere. Tuttavia è 
«, . emerso su quali sabbie mobili 
,. - il giornale si trovo a traballare 
I tra il 1977 e il 1982, il perìodo 
.lo cui Di Bella lo diresse, fino. 
. .. alledirnissioni conseguenti al- 
t la scopèrta del suo nome ne- 
. i|li elenchi di Celli. Il ruolo del 
Twerabile maestro*, anch'e- 
1 , gli Imputalo, è stalo sottoli- 
: .neaio dalla stessa lettura del 
, ^ verbale del drammatico con- 
.. . bonto svoltosi a suo tempo tra 
,... Angelo Rizzoli, detenuto, e 
, - Tassan Din (entrambi pldui- 
r .sti}.Riazoli a Tassan Din: «Lei 
V ». I iappresi;ntav» i suoi padroni e 
lò-npeva..»- Tassan Qiot «Di 
< Bella l’ha voluto lei perché an-' 
dava bene a Celli». Rizzoli: «Io 

■ .ijproposi Ronchey direttore e 
t-/, pi Bella vice... Ma Celli.si op- 

póse perché, ilprìmo era trop- 
t>.,...P 9 vicinor^FlaK .. 
c .-.r. Tassan Din é invece stato 
a . assai vago a proposito del 
e. -woId svolto alla Rizzoli dal 
. p..,ii|èp>brì del consiglio di am- ' 
.r .pvi)|straaione-CiuseppePri- 
i...HO, Gennaro Ztmlagna, Um-' 
T . bóllo Ortolani - che rappre- 
i„-iaentayano l’SO.X delle ùlonl 
: acquisite dall’Ambrosiano nel ' 
ir \%1Z .•Fino aU'Bl non sapevo 
r, ,CblmRpresentassero»,hadet« 
JiSSHiv Din, setiipns, pili'. 
,,vMe$iocupato di npA lami con -1 
'«irMi|MeiecoitCe|vle,CelU.*Ep'< 
(n/fPSire Ài-Bella, iscrilio alla P2 
.h<«ont«' lei. <diyennft diratiore 
-. . psoprio rnentre c’era un con- 
. - -siglieie berillo alla P2, Ortola- 
w .nL Come , vi erano bcrìttl Riz- 
-..-aoUeCaM. Uncaso7Chiscel- 
. se .'01 Bella?*, rha obiettaU} il 
..r.~pretidcntedel tribunale. «Fino 
*. 1979 la scelta del dìixNoie 

. , ..>Competeva ad Andcea e. An- 

■ »Mlo .Rizzoli, poi spetto sia a 
t:.,;.IotO/Che' a me», ha replicato 
f ', .tassan . Din. escludendo di 
1 », .avet-subito condizionamenti. 
-...''Barché frequentava spesso 
.ti.iCeliS*. ha chiesto ancora il 
>. magistralo. «Perché ci aveva 

procureto i. soldL ' tramite 
'l’Ambrosiano, per salvare la. 
.KiifRiZfsi>|i»>"ha'-rtapostDcU caulo^ 
..V-,Tassan DinJ II quale ha avuto 
' uiv lampo di orgoglio solo 
. » - quando gli Ostato domandato 
come mai, dopo la-ricapltaliz-. 
zazione della Rizzoli del 1981, 
w. .sltrovò in UMCa il lJQ.2 Xdelle 
I ( rneioni..»Feiché - ha sostenuto 
j ' - lo érò il Corriere, senza di 
' ] me non si poteva fare nulla e 
I se me ne fossi andato sarebbe 
j stalo unqscandalo-». Un ruo- 
] lorbigpraniimonieie.dicuido- 
i VI* .parlare-più diffusamente 
oggi. - 




Scoperti gli scheletri di sei giustiziati nel ’45 


«Eccoli, eccoli». Sei mesi di scavi, poi la ruspa trova gli 
scheletri. «Se ne vedono sei, potrebbero essere qua¬ 
ranta». A Campagnola è stata trovata ieri mattina una 
fossa dove sono sepolti i «desaparecidos» del *45, por¬ 
tati via dai partigiani. A settembre era apparsa una 
croce con un cartello; «Cercateli qui». Ricerche inutili 
per mesi, poi un partigiano è andato dal sindaco, 
proprio l’altra sera. «Ecco dove dovete scavate». ì.. 

' DAL NOSTRO INVIATO ■ 

«IKNNBRMILETTI 


■■ CAMPAGNOLA (R. Emilia) 
Le povere osu hanno il colo¬ 
re xuro delle radici. Teschi, 
tibie, pezzi di vestilo, scarpe 
ormai piene di terra. Ecco la 
fossa, sarà larga tre metri per 
tre, ad un chilometro e mezzo 
dal paese, dalla parte del ci¬ 
mitero. Il procuratore della 
Repubblica la chiama «Il mat¬ 
tatoio della Resblenza». Si ve¬ 
dono i resti di sei morti, uno 
sull'altro, buttati via in fretta. 
Quanti ce ne saranno sotto o 
intorno? La fossa é stata trova¬ 
ta ieri mattina alle nove meno 
un quarto, al primo colpo di 
benna. Ma erano ormai mesi 


che si scavava, che si cercava¬ 
no i «desaparecidos di Cam¬ 
pagnola». Una storia lunga, 
quasi da incubo, che ancora 
non é finita. 

Un tempo, qui, c’era una 
fornace. Dell’antica Industria 
é rimasto soltanto un casotto 
in pietra, a fianco di un fossa¬ 
to. È qui che avvenivano le 
esecuzioni di fascisti e repub¬ 
blichini, e di altre persone co¬ 
munque «portate via» dal par¬ 
tigiani durante ed immediata¬ 
mente dopo la guerra. A Cam¬ 
pagnola, il 28 aprile del 1945 
- cinque giorni dopo la vitto¬ 


ria dei partigiani - erano stale 
«portate via» undici persone. 
Che line avevano latto? C’é 
stalo silenzio per quarantacin¬ 
que anni, vissuto con ango¬ 
scia sia da chi «sapeva», sia da 
chi avrebbe voluto conoscere 
almeno il posto dove erano 
stati sepolti i motti. 

Alla fine del settembre del¬ 
lo scorso armo al Cavone - 
cosi viene chiamato il luogo 
dove c’era la fornace - appare 
una croce in legno. Su un car¬ 
tello c’è scrìtto: «Cercate qui 
sotto gli undici del 28 aprile». 
SI muove subito Umberto Ri¬ 
ghi, titolare di un'impresa: fra 
gli scompiarsi c'erano suo pa¬ 
dre e suo nonno. Chiede al ' 
Comune il permesso di scava¬ 
re, gli viene accordato. Pochi 
giorni dopo, sempre al Cavo¬ 
ne, appare un cartello minac¬ 
cioso; «Lasciate stare o ve ne 
pentirete. Ne va delle vostre 
famiglie». Arrivano anche let¬ 
tere macabre, con le <ondo- 
glianze» per chi vuole sapere. 
Umberto Righi va dal procura¬ 
tore della Repubblica. Elio Be¬ 


vilacqua. «Che devo fare?». 

Laviamo la parola al capo 
della Procura, che ieri ha rac¬ 
contato ‘questi sei mesi cosi 
pieni di tensione». «Ho avuto 
un’intuizione, quella di avvici¬ 
nare qualche amico di Cam¬ 
pagnola, ex partigiano. Fate 
sapere, ho detto loro, che vo¬ 
gliamo trovare quei corpi, che 
tutto è coperto da amni^a e 
non ci saranno conseguenze 
penali. Vogliamo creare a 
Campagnola un clima di paci¬ 
ficazione?». Il contatto c’è sta¬ 
to. seguilo da un paio di mesi 
di incontri segreti e soprattut¬ 
to di riflessioni. La svolta arri¬ 
va con l’intervento del sinda¬ 
co, Mauro Pedrazzcrìi, del Pds. 
«È stalo lui - racconta il magi¬ 
strato - il mb principale colla¬ 
boratore. Ha parlalo con i par¬ 
tigiani, ha fatto una btta, o 
meglio una schermaglia, con 
una parte del suo partilo che 
non voleva ammettere di ave¬ 
re commesso delle efferatez¬ 
ze. Proprio nella sera di mer¬ 
coledì uno degli esecutori del¬ 
le uccisbnl è andato da lui. e 


gli ha detto piecisamenle do- 
v’erano i corpi. Ieri mattina li 
abbiamo trovali al primo col¬ 
po di ruspa». 

Quante siano le vittime non 
si sa. «Ne abbiamo viste sei, 
ma sotto ce ne sono altre. Gli 
scomparsi a Campagnola so¬ 
no undici, ma II Cavone era il 
mattabb della Resistenza, e 
persone venivano portate là 
anche da Cadelbosco, Povi- 
glio. Rio Salbeto. Credo che 
nella fossa potremo trovare 
fra gli undici ed i quaranta 
corpi. Anche Germano Nicoli- 
nl. l’uomo che è stato con¬ 
dannalo per l'ombidb di don 
Pessina e che si dice - ed io lo 
credo - innocente, mi ha rac¬ 
contato di avere portato una 
persona a Camptagnola, e di 
averla consegnata ai p>artigia- 
ni. Adesso una fossa è stata 
trovata, dobbiamo trovare an¬ 
che le altre. L’appelb di Otel- 
' b Montanari, devo dirlo, ha 
avuto effetto». 

(Questa la ricostiuzbne di 
quelle ore di tragedia. «Fasci¬ 
sti e parafascisti furono presi 


nelle loro case, portati al ca¬ 
sotto - racconta sempre il Pro¬ 
curatore - e fucilati. I corpi fu¬ 
rono gettati in un laghelb, ma 
dopo due o tre giorni riemer- 
. sero gonfiati dal fondo. Fu co¬ 
mandato ai contadini - nella 
zona tutti ambi dei partigiani 
- di non uscire di casa, e si fe¬ 
ce la seconda operazione; si 
scavù una buca, ed i morti fu¬ 
rono ripescati e sepolti». 

Il procuratore ha anche 
un’«idea personale» su tutta la 
vicenda. «Ad uccidere è stata 
l’ala dura, gli stalinisti legati a 
Pietro Secchia, quelli che vo¬ 
levano eliminare la classe po- 
litba che si opponeva al loro 
disegno bolscevico. Non a ca¬ 
so sono spariti il farmacista, 
l'agrario, il veterinario...». Nel¬ 
le schede deH’isliluto storìco 
della Resistenza le vittime ri¬ 
sultano essere comunque an¬ 
che «legbnarì della Cardia 
nazbnale repubblicana, po¬ 
destà, capi settore dei fasci di 
combattimento, spie, brigati¬ 
sti neri. Uno solo risulta essere 
sempibemente iscrìtto al Pnf. 


Con 227 voti favorevoli (pentapartito e missini) e 105 con¬ 
trari (opposizioni di sinistra) la Camera ha approvato ieri il 
dccrelo-tegge «antisequestri». Tra le norme più importanti 
dei decreto ci sono il blocco dei beni dei familiari di persone 
rapile a scopo d’esloislone, l’aireslo per favoreggiamento di 
chi si adopera per consegnare il nscatto al fine di liberare la 
vittima, il divieto di stipulare anche all’estero delle polizze 
assicurative di copertura del «rischio-sequestro», misure di 
protezione a favore di pentiti e toro familiari, fi provvedi¬ 
mento governativo passa ora all’approvazbne del Senato 
che dovrà convertirlo in legge entro il 16 marzo. 

C39lÌ31^r Pietro fbba, trentottenne di 

tnnn/’onf’A Itbono. Nuoro, é stalo assol- 

innubenie d’appeiio di 

dOpO^dnni Cagliari dall’accusa dì se- 

At ferravo queslro di persona. Nel pio- 

Ul AdlLclC cesso di primo grado venne 

condannato a venti anni di 
rcclusbne per aver rapito, 
nei dbembre ’84, lo studente Massimo Oggiano, 28 anni, di 
Vignola Sassari. Il giovane venne rilasciato dopo un mese 
durante un'operazione a largo laggb dei carabinieri che re¬ 
cuperarono anche i 600 milioni di lire già pronti per il riscat¬ 
to. Pietro Ibba é stato assolto per «non aver commesso il fat¬ 
to» e la Corte d’appelb, presieduta da Paob Massidda, ha 
disposto l'immediata scarcerazbne dell’uomo che è in pri¬ 
gione da quattro anni. 

Due arresti Due persone sono state col- 

nalla I n/*rtHa ordine di custodia 

neild LUL-riUB cautelare per il sequestro di 

per il rapimento auseppe Uongo, U medbo 
«Il niiicannaT<.Ma <1* ^2 anni rapito a Bruzzano 
al UlUSeppeianjO Zellirio (Reggio Calabria) il 
22 febbraio e liberatosi da 
soto cinque giorni dopo. Il 
provvedimento é stato emesso dal giudbe di Locri a seguito 
del rapporto dei carabinieri che stanno effettuando indagini 
nella zona. I due arrestati sono i fratelli Bruno e Filippo Con- 
dello, di 24 e 26 anni. Il primo è operaio presso la locato co- 
munltà montana ed è pregiudbato; il secondo lavora come 
ladbtecnbo ed è incensurato. Entrambi risiedono a Bmzza- 


Due arresti 
nella Locrìde 
perii rapimento 


Il racconto di Mauro Pedrazzoli 
sindaco (Pds) di (Campagnola 

«L’ho latto perché 
a possa anche 
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Bolzano, record I dipendenti del comune di 

d ’aceanéatcmn Bolzano hanno stabilito un 

asxmeismo dei numero 

tra Sl’impieQati eccessivo di assenze (il 50% 

ucl \«unilinc mìnistratori pubblici sono 

subito corsi ai ripari, modifi- 
cando il regolamento intèr¬ 
no. D’ora in avanti gli assenti per malattia dovranno presen¬ 
tare un certificato medbo anche per una sola giomala di as¬ 
senza dal loro posto di lavoro. La modifica è stata decisa 
dalla giunta comunale del capoluogo altoatesino, in accor¬ 
do con i siitdacatL Sembra che i più assenteisti iragUassen- 
teisti siaito i netturbini e le donne addette alla puliziL 


«SI, mi sono impegnato a (ondo, cóme sindaco,-per- 
chétiuei moitf fossero ritrovati. Voglio chiuderetina 
storia che divide il paese: assieme ai morti,dobbia¬ 
mo riuscire a seppellire anche l'odio». Parla il sinda¬ 
co di Campagnola, Mauro Pedrazzoli, del Pds. «È 
stato difficile conoscere la verità. (Qualcuno mi ha 
detto: lascia stare, non voglio apparire un assassino 
agli occhi dei miei nipóti. Ma l’altra sera...» 

. DAL NOSTRO INVIATO ’ ' ' 





Sardegna Hanno riacquistato la libertà 

Crarraratl cinque imputali condannati 

acarc-erdu poco più di un anno fa a pe- 

5 condannati nevariantldalSatSannidl 

BPr reclusione, per U sequestro 

per sequeauu : ,J, Demurtas, 43 anni, 

segretaria comunale di Pat- 
lBda'(Saasai0.U scarcera¬ 
zione di Alberto NolL 26 anni, Antonio Filinioeu'. 27 anni, e 
dei «pentiti» Mauro Nieddu.'S7 anni, Giovanni Carta, 48 aimL 
Cd Emilio Alba, 44 anni, è stata disposta Ieri dalla corte d'as¬ 
sise d’appello per decorrenza dei termini di custodia caute¬ 
lale. Lo scorso 3 marzo, é infatti scaduto il periodo massimo 
di detenzione di un anr»o, previsto dai nuovo codbe, tra la 
sentenza di primo grado e U processo di appello. Si prevede 
che il processo di secondo grado verrà cetobralo nel prossi¬ 
mo autuniw. Per il sequestro della signora Demurtas, lapoi- 
ta nel luglio del I987erilascialadopoquattiomesidipitgio- 
nia ed il pagamento di un riscatto di 600 milioni di lire, sono 
state condannate altre due persone, ancora latilanlL . 
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L’Ingresso dei partigiani a Reggio Emilia neH’aprile del 1945 








.■■ campagnola (R. Emilia). 
C’é Siate una strana scena, ieri 
mattina nella campagna reg¬ 
giana. Un uomo, Umberto Ri¬ 
ghi, Iva stretto la mano ad un 
albo uomo. Mauio Pedrazzoli 
:ll primo é figlio e nipote di per¬ 
sone uccise dai partigiani, l’al¬ 
tro è il sindaco del paese, pri¬ 
ma del Pei ora del Pds. Si sono 
dati la mano quando la ruspa 
ha. trovato quella fossa che 
ambedue cercavano, «perché t 
morti possano riposare in pa¬ 
ce». 

•È vero - racconta Mauro 
Pedrazzoli, 36 anni, sindaco 
da tre - mi sono impegnato 
mollo perché questi morti fos¬ 
sero ritrovati. Ho voluto chiu¬ 


dere una storia che stava divi¬ 
dendo il mio paese. Ho voluto ' 
portare serenità, lare si che as¬ 
sieme a quel morti siano final¬ 
mente sepolti anche l’odio ed ; 
il rancore». Il procuratore della .' ' 
Repubbiba ha détto che c'é 
stato un forte conbaslo fra i 
giovani e l'«ate dura del Pei». <1 
problemi ci sono stati, ed an¬ 
che i contrasti. Ma non c’é sta¬ 
to nessuno scontro con l"ala 
dura* anche perché "questa 
non esiste. I problemi ed 1 
drammi sono altri, lo ho parla¬ 
to con Individui, non con cale- 
gorie o correnti. Ed allora, frn i 
comunisll ed anche fra pèn» 
ne di altra fede politba, ho tro- 
' vaio chi mi ha detto; *non tira¬ 
re fuori queste storie, io non > 


voglio che mio nipotino mi di¬ 
ca adesso che lo sono un as¬ 
sassino*». 

^•La svolte è, arrivate l’alba' : 
sera, mctcóledL. Erario mesi 
che nel Cavone si scavava con 
la ruspa, prima per iniziativa di 
uno dei familiari, il Righi, poi 
per ordine della Procura della 
Repubblica. Non si riusciva a 
trovare nulla, anche se tenti di¬ 
cevano che I morti dovevano 
essere là. Mercoledì é venuto 
da me un partigiano, non un 
esecutore ma un, diciamo co¬ 
si, irosportelore..., uno di colo¬ 
ro che avevano portato i morti 
nella fossa. Lui non mi ha par¬ 
lato del laghetto: mi ha detto 
clw i morti erano ancora ac¬ 


canto al capanno. Mi ha detto 
esattamente dov'erano, e li ab¬ 
biamo trovati subito. 1 nomi? 
Non ne’faremo nessuno:'d’ac- 
cordo con la Procura della Re- 
pubblba. Questo é l'impegno 
che ci siano presi e che rispet¬ 
teremo. Del testo, nessuno di 
quelli che sono chiamati *ese- 
cutori* si é fatto vivo, c non 
credo che lo farà». 

Per trovare la fossa sono sta¬ 
te utilizzale anche fotografie 
aeree scaltete nel 1955.1 parti¬ 
giani che hanno coliaborato 
avevano parlato infatti di niori 
di olmi di vili, di campi di gra¬ 
noturco... Tutto è scomparso; 
sono state spostate atKhe te 
carraie che nei rbordi erano 


un preciso punto di riferimen¬ 
to. Il più giovane degli uccisi 
aveva 19 anni il più anziano ‘ 
: 85. Ollfbite deflniie te respon¬ 
sabilità di tutti. Di fascisti o rite¬ 
nuti teli, a Campagnola, ne so¬ 
no stati uccisi '■ durante e do¬ 
po la guerra-ventisene. 

•È ditfbite pensare - raccon¬ 
ta Il sindaco - che tutti fouero 
gerarchi. Cerio qui la guerra é 
entrate nelle case, é state dura 
e violenta. Noi abbiamo cerca¬ 
to risposte già prima di settem¬ 
bre, quando ci giunse una let¬ 
tera nrmate da un uomo che 
chiedeva perché suo padre 
fosse stato ammazzato dai par¬ 
tigiani. Abbiamo riunito il Co- 
' mitato per l’ordine democrati¬ 


co, di cui fanno parte PCI, De e 
Psl ed abbiamo detto che la 
Resistenza doveva essere dife¬ 
sa ed allo stesso tempo doveva 
essere data risposte a Chi chie¬ 
deva di seppellire I propri mor¬ 
ti. Dopo, come sindaco, mi so¬ 
no comportato consemenle- 
mente. Non bastavano le paro¬ 
le». 

Presto, nella chiesa di Cam¬ 
pagnola, ci sarà una messa di 
suitragio. I morti, dopo i rilievi 
che saranno svolti an’lstihito di 
medicina legale di Modena, 
saranno consegnali alte fami¬ 
glie per le sepolture. «Fotse te 
poliltea non c’enba molto - di¬ 
ce il sindaco - con quello che 
ho latto. Essere sepolU fi^ace 
é un diritto di tutu». OJM. 


Reintegrato Luca Consigli, professore di 

nmfaccAM educazione fisba. era stelo 

pruiKSWn; . , . licenziato, dal collegio bar- 

liCenZlaitO per nablta dow insegnava per 

«n Avrà rhilll» essersi sposato In comune. 

dovrà reintegrarlo nel suo 

posto di lavoro. Lo ha stabili¬ 
to il pretore di Firenze Fabio Massimo Drago che ha dichia¬ 
ralo non valido il Ibenziaroento. Il 10 novembre scorso il 
professore, tornato dal viaggio di nozze, si è visto recapitare 
una lettera, firmata fai preside del collegio, padre BaMiroU, 
nella quale si comunicava rallontenamento te cessazione 
del rapporto di lavoro. A giudizio del preside, erano stati vio¬ 
lati dal professore gli impegni presi al memento della sua as¬ 
sunzione nel 1980e gli scopi e i prìncipi del collegio. 
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Lettera del consigliere laico Franco Coccia alla presidenza del Csm 


•1 


non mi muovo» 


Tra pochi giorni la sentenza per il delitto di Balsorano 

1 periti: «Altro che incidente^ 
Cristina è stata assassinata» 


«Carnevale va trasferito per incompatibilità ambien¬ 
tale». Lo ha chiesto in una lettera spedita all’ufficio di 
presidenza del Csm, il membro laico, Franco Coccia. 
Allegato alla missiva anche l’articolo di Neppi Modo- 
na in cui si spiega perchè Carnevale doveva astenersi 
sulla strage del 904. «La conferma della sentenza sa¬ 
rebbe sembrata un cedimento al governo, annullan¬ 
do ha difeso la propria immagine...». . 


■■ROMA •Alternativa del ' 
diavolo». Cosi Guido Neppi 
Modona ha definito la situazio¬ 
ne in cui si trova a dover giudi¬ 
care Corrado Carnevale, stret¬ 
to tra te necessità di difendere 
il suo operato e quella di poter ' 
cedere di fronte alla pioggla'di 
criUche sulle sue sentenze. Un 
modo di definire la situazione 
che é stelo immediatamente 
ripreso dal componente tebo 
del Consiglio superiore della 
magistratura. Fianco Coccia, 
per chiedere al consiglio di 
presidenza dei Csm il trasteri- 
. modo d’ulfbiQ del presidente . 


della prima sezione penale 
della Corte di cassazione. Il 
motivo? Incompalibilità am¬ 
bientale. incompatibilità con 
le condizioni di minimo distac¬ 
co necessarie per poter emet¬ 
tere giudizI'^ tento-impegnativi 
per la giustizia e per la stessa 
storia italiana più recente. 
Coccia. Inviando fa sua missiva 
al vbepresidente del Csm Gio¬ 
vanni Galloni, ha allegato an¬ 
che il fondo scrìtto su la Repub¬ 
blica da Neppi Modona. 

Come spiega Neppi Modo¬ 
na l'•altematlva del diavolo»? 
Raccontando lo stato d’animo 


in cui si é trovato a giudbore - ' 
a suo parere - Carnevale, nel : 
proces.so per te strage del 904. 
Se te prima sezione penale 
delta Cassazione avesse con¬ 
fermalo le condanne all’erga¬ 
stolo per i mafiosi, pronuncia¬ 
le dalia Corte d’assise d’appel- ^ 
lo di Firenze, si sarebbe (for¬ 
se) parlato di un segno di ce¬ 
dimento dopo il recente infu¬ 
riare delle polembhe seguito . 
alla scarcerazione di 41 bcós di . 
Cosa nostra. Un segno di cedi- . 
mento legato soprattutto al de¬ 
creto govematirò che aveva , 
correlto l’errala decisione del- > 
la Cassazione. L’annullamento 
invece? Scrive Neppi Modona: 
•Quei giudbi della prima se- ' 
zione penale della Cassazione 
non erano dunque psbologi- ' 
camenle liberi: atlraveno la 
sentenza sulla strage de! 904, 
in realtà venivano chiamati 
non tento a giudicare maliosi, 
camorristi e terroristi neri, 
quanto a difendere se stessi, il 
loro operato e te loro immagi¬ 
ne». 

tnsomma Carnevale e gli al¬ 


tri giudbi della prima sezione 
si troverebbero di fronte a de- . 
cisioni prese senza la necessa¬ 
ria libertà e serenità di giudi¬ 
zio. Esiste un rimedio, perù, 
sostiene Coccia: il trasferimen¬ 
to per incompatibilità ambien¬ 
tale. Una decisione che può 
essere sollecitata dallo stesso 
magistrato, ma anche presa 
autonomamente dai Csm. 
qualora fosse raggiunta la cer¬ 
tezza della incompalibilità del ' 
giudbe con i suoi colleghl Im- - 
pegnali nei collegi gfudbanti 
di primo e secondo grado. E 
quest’ullima sembra l’unica 
strada, eventualmente, percor¬ 
ribile, almeno stando alle di¬ 
chiarazioni di Carnevale. «Una 
cosa é certa - ha detto ieri il 
presidente di Cassazione - i 
magistrali godono ancora del¬ 
la «aranzia dcll’inamovibililà 
ed io non ho prescnlato abu- 
na rbhiesta di trasferimento ad 
altra sede, né intendo farlo». 

La parola passa dunque alla ' 
prima commissione del Csm, 
presiedute da Lombardi. In 
quella sede già esiste un fasci¬ 
colo aperto sul giudbe «am- 


mazza-sentenze». Riguarda te 
sua storia con II giudbe napo- | 
telano Paolo MatKuso. Una vi- 1 
cenda partite con l’annulla¬ 
mento di abuni mandali di 
cattura contro un gruppo di 
camorristi, con la loro ripeti¬ 
zione da parte di Mancuso, e 
conclusa con le dbhiarazioni 
polembhe. verso il suo colle¬ 
ga. dello stesso presidente Car¬ 
nevale. Dbhiarazioni stigma¬ 
tizzate da quattro compOn- 
menti del Csm, Vignetta, Mara¬ 
sca, Passone c C^uolo. che 
hanno sollecltelo il Iraslerì- 
mento per incompatibilità del 
presidente della prima di Cas¬ 
sazione, che sempre più spes¬ 
so esprìme giudizi di merito 
molto duri nei confronti dei 
magistrati giudbanll «Troppi 
formalismi e troppi errori - ha 
dbhiarato Massimo Brutti - é 
più che mai necessario restitui¬ 
re credibilllà alte decisioni del¬ 
la Corte di Cassazione. Chie¬ 
diamo una rotazione, in base a 
criteri oggettivi, per cul i pro¬ 
cessi di criminalità oiganizzate 
non siano più monopollo di 
una sola sezione». 


DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO STRAMM-BAMAUI 
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RR L’AQUILA Ieri avrebbe do¬ 
vuto raccontare la sua verità. 
Ma Mbhele Penuzza, il mura¬ 
tore accusalo dell’uccisione 
della nipoUna Cristina Capoc- 
citli, per il momento - hanno 
comunbato i suoi difensori - 
•non se la sente di sostenere 
rinterrogatorio»; si limiterà a 
una dichiarazione la prossima 
settimana, dopo che i giurati 
avranno sentito lutti I testimo¬ 
ni. Davanti alla giurìa della 
Corte d’assise dell'Aquila, 
quindi, ieri sono sfilali solo i 
periti che hanno compiuto 
l’autopsia sul corpo di Cristina 
e te analisi sul sangue c sui ca¬ 
pelli trovati sugli indumenti se¬ 
questrali nella casa di Pcrruz- 
za. 

Cristina - lianno affermato 
Giulio Sacchetti, il medbo le¬ 
gale che ha eseguito l’auto¬ 
psia, e Piero Tucci, deH’istituto 
di medicina legale dell'Univer- ' 
sltàdi Roma, perito di parte ci- ' 
vite - presentava nella zona 
genitale segni che indicano al¬ 
meno un tentativo di atti di libi- 


rUnltà 

Venerdì 
8 marzo 1991 


dine da parte deU’assassino. 
che l’ha strozzate «sicuramen¬ 
te prima» di procurarle te ferite 

- una molto vaste, te altre più 
pbcole - sulla fronte. E •tutto 
fa presumere che esse ixm sia¬ 
no state causate da una cadu¬ 
te, ma piuttosto da una reitera¬ 
zione di colpi». Un ombidio 
volonterìo. insomma, e non - 
come adombrato in più occa¬ 
sioni dai difensori di Pcrruzza 
-un incidente. 

L’assassino - secondo Tucci 

- ha chiuso la bocca a Cristina 
con te mano sinistra mentre 
con la destra te stringeva il col¬ 
lo. Un dettaglio, questo, che ha 
contribuito, a suo tempo, a far 
uscire di scena il figlio quattor- 
dbenne dì Mbhelè Penuzza, 
Mauro, che a differenza del pa¬ 
dre é mancino, li ragazzo pri¬ 
ma si é assunto la responsabi¬ 
lità del delitto, poi ha accusato 
il padre e ora, durante il lunm 
interrogatorio in aula, comin¬ 
ciato mercoledì e terminato 
solo ieri mattina, ha tentato di 


fare marcia indietro sostenen¬ 
do di essersi inventato tutto, 
ma di non saper spiegare per¬ 
ché l’avrebbe fatto. 

Sostanzialmente concordi, i 
periti del tribunale e quelli di 
parte civile, anche sui rlsulteli 
delle analisi: il sangue sugli 
slip - identbi per marca, teglia 
e colore a quelli di Mbhele 
Perruzza, e diversi da quelli del 
figlio - trovati sul letto vbino 
alla linesua del bagno della 
casa del muratore é «al 
96.53%» di Cristina secondo il 
professor Bruno Dalla Piccola, 
«al 93.4%» per Aldo Spinella, 
direttore deila sezione indagini 
biologbhe della Crìminalpol, 
secondo il quale sono «al 97%» 
della bambina («al 99.94%» 
per Dalla Pbcola) i capelli rin¬ 
venuti sulla canottiera, che «re¬ 
cavano evidenti segni di un'e- 
stiipezione traumatba e non 
potevano peitanto essere ca¬ 
duti sponteneamenle, come 
nel caso di un abbraccio altet- 
tuoso»; una circostanza che 
rende assai poco credibile la 
tesi di Pcrruzza di una presen¬ 
za casuale dovute ai frequenti 


slanci d’affetto (smentiti peral¬ 
tro dai genitori di Cristina) tra 
zio e nipote. 

II cerchio, insomma, sembra 
stringersi sempre più inesora¬ 
bilmente intorno a Mbhele 
Penuzza, te cui impeiturbabili- 
tà, peraltro, pare davvero in¬ 
crollabile: in tre giorni di 
udienze sostanzialmente tutte 
negative per lui, non ha mai 
avuto un gesto, una parola, 
uno sguardo che potessero tra¬ 
dire una qualsiasi emozione, 
un accenno quanto meno di 
preoccupazione di fronte alla 
possibilità, ormai lutl’aliroche 
remote, di vedersi condannare 
tra pochi giomi, quasi certa¬ 
mente entro la prossima setti¬ 
mana. all’ergastolo o comun¬ 
que a una lunghissima carce¬ 
razione. Lunedi il processo ri¬ 
prende con i testimoni indbati 
dalia difesa e i periti di parte, 
che tenteranno di contestare il 
metodo utilizzato per te deter¬ 
minazione del Dna del sangue 
e dei capelli, il Per (reazione a 
catena pollmerba), che a loro 
dire non sarebbe suffbiente- 
mente affidabile. 
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IN ITALIA 


All’appuntamento con la mimosa 
andranno alla spicciolata 
Convegni, premi e tanti sit-in 
nelle piazze di diverse città 


Manifestazioni pacifiste unitarie 
a fianco delle «Donne in nero» 

A Modena le socialiste della Cgil 
hanno preferito dissociarsi 


Non sarà un 8 Marzo spettacolare 

Alla Festa delle donne i cortei non sono stati invitati 


Pa^e Rosa per trovare 
gli «indiriza» 
dd diritti delle donne 

«Pagine rosa: guida ai diritti delle donne»: in 174 
pagine un «manuale di sopravvivenza» per il sesso 
femminile, in un'Italia dove le leggi ci sono, ma la 
parità, nei fatti, non esiste. È llniziativa per questo 
8 Marzo della Commissione Parità. Galà di pre¬ 
sentazione ieri con lotti. Anseimi, Andreotti, Spa¬ 
dolini. Sullo sfondo il fantasma d'una legislatura 
avara, Fmora, con le donne. 


MARIA SaiWIlA PAUm 


■R ROMA. Non e pondeio«o 
come «Codice donna* o i due 
volumi di 'Donne e diritto», te 
precedenti pubblicazioni, ef¬ 
fettuate in epoca di presidenza 
della socialista Marinucci. del¬ 
la Commissione pariU presso 
la Presidenza del Consiglio. In¬ 
fatti ha altri intenti: invece di 
collazionare le leggi, Illustrar¬ 
ne l*uso «anche alle dorare più 
semplici» ha spiegato ieri l'at¬ 
tuale presidenie della Com- 
mteione, Tina Anseimi. È<|ue- 
sta «guida ai diritti», inttolata 
«ngterosasellhisiniainco- 
pcRIaa dai vist> In liHpansv de¬ 
cisamente sognante, di una 
leen-ager. Ma l'ittvilo al sesso 
iemminiie è luti’alliD: (enem 
sakiamaiise i piedi per tana e 
d Ist t ica H i ile diriili e doveri 
scritti nel codice, o ganmtki da 
biituzioni ed enti, tnagori poco 
conoaciutL Con lo stile delle 
guide per acolari. In 2t caoiiaU 
che strilanno atta nonne in «i> 
gore a (efafaiaio '91. dei que¬ 
stionari spiegano, per csem.. 
pio, come muoversi od np- ' 
porti patrimoniali Ika coniugi, 
in caso di dlvoizio e matemlò. 
di abusi sessuali, per scegUeie 
una scuola o ottenere una 
pensione. 

Il volumetto è stalo presen¬ 
talo Ieri, fra f decori dorati riel- 
rauietia dei gruppi tatamel^ 
tari, dai presidenii delle due 
Camere, NUde ksti (che era 
stata invitata attche a presiede¬ 
re riniziativa) e Qawanni Spa¬ 
dolini, da Tina Anselmt e rial 
presidente dei Consiglio Giulio. 
Andreotti. Dunque, Ts marzo . 
btltuzionale si festeggia «eco- 
prendo» che c'ù un gap di de¬ 
mocrazia: le leggi scritte sono 
poco conosciute e applicate. 
In questo caso, quelle che ga¬ 
rantiscono diritti, pariU. al sca¬ 
so feituninile. Ma «scopteiulo», 
anche, che le istituzioni che 
sfornano le norme. Camere e 
: Covenx), sono ancora ottusa¬ 
mente lobby maschili C lotti 
< appunto, a ricordare quel lu¬ 
gubre IIX che costituisce la 
presenza femminile in Parla¬ 
la mento, quei 7% di dorme negli 

. Enti loctiU. E a proporre come 
•obiettivo degli anni *90 rom¬ 


pere il mottopolio^uasi esclu¬ 
sivo che gli uomini esercitano 
nel luoghi dove si decide per 
tutto il Paese». -Osare più de¬ 
mocrazia» conclude, al termi¬ 
ne di un'allocuzione nella 
quale, con competenza, ha di¬ 
segnato tre fasi di legislazione 
italiana «al femminile»: la ge¬ 
nerosità della carta costituzio¬ 
nale. le Ie0 tra il 'SO e 11 '63 
che canceiunrano nei fatti le di¬ 
scriminazioni più eclatanti (li- 
cenziamento percausa di ma¬ 
trimonio, per esempio), e il 
periododell’emandpazione, o 
dell'a u todetenninaziorre: di- 
«otzio, aborto, perita nel lavo¬ 
ro. 

Andreotti si fregia delia don¬ 
na. Rosa Russo JervoUno mini- 
etto degli Affari sodali, che ha 
nel suo Cabineiio, e si dice 
«tron stavarevole» a «quote 
lemporarte» in incarichi non 
eletlM. Una boutade oppure il 
p r esi d ei ile del Consiglio dav- 
veio oedeicbbe qualche altro 
diCMieiOtt cpMlclM aI* 

la Cùrie costituzionale olle col¬ 
leghe? Maligna, In pieno feno- 
menoCossiga. la battuta con 
cui farcisce un ticotdo sul pre¬ 
sidente della repubblica Q- 
naudb «Un uomo al disopra di 
ogni sospetto di non pienezza 
inteflettuale» lo definisce... 

A toriMre aH’argomento. più 
serio, della giornata, d ha pen¬ 
sato Tina Anseimi: «Se non si 
vivono I propri diritti, si ricorre 
alla concessione. Cosi il citta¬ 
dino è umilialo e le biituzioni 
si corrompono» dice, ftil ricor¬ 
da quel vecchio metodo che 
ha portato alla conquista delle 
leggi divulgate da questa gui¬ 
da; l'unitù, la trasvenalitù fem¬ 
minile, oltre le differenze. Di 
unita ce ne sarù bisogno anco¬ 
ra: Spadolini ha ricoidato due 
norrnatlve che questa legisla¬ 
tura non ha regalato, quella 
sulla violenza sessuale e quella 
bloccata sulle azioni positiva 
bloccala proprio ieri dal Sena¬ 
to. Ha dimenticato la battaglia 
a corpo morto che. In sede di 
Finanziaria, le parlamentari 
della sinistra e della De hanno 
dovuto fare per ottenere soldi 
perservlzte maternità. 


■1 Un 8 marzo non spetta¬ 
colare. un 8 marzo <apillare»‘ 
oggi è lesta della donna, ma 
l'appuntamento con la mimo¬ 
sa quest'anno non vede an¬ 
nunciati cortei di massa. L'Ini¬ 
ziativa centrale è quella sul te¬ 
ma pace e guerra. Nelle uni¬ 
rne settimane in molte si era¬ 
no impegnate a preparare la 
giornata nazionale di protesta 
del 2 marzo, poi «scavalcata» 
dal cessate il fuoco soprag- 
giunto nel Collo. Eccone .un 
seguito oggi noi sit-in unitari 
con le «Donne in nero» che 
donne dei movimenti femmi¬ 
nisti, dei paniti politici (fra cui 
quelle del Pds). delle organiz¬ 
zazioni sjidacali, effettueran¬ 


no nelle piazze principali di 
molte citta italiane. La mimo¬ 
sa non annuita le differenze; a 
Modena, le socialiste della 
egli, rosicando le divbioni 
del sindacalo sul Golfo, si dis¬ 
sociano dalle albe sindacali- 
ste che parteciperanno all'ini¬ 
ziativa In piazza de' Martiri. 
Fra le iniziative segrutiate nel¬ 
le uBime ore. quelfa. a Roma, 
di un collettivo di «^udentes- 
se per la pace» che sceglie il 
colore nero e il silenzio per 
manifestare, dalle IO davanti 
al Rettorato detta Sapienza, 
non solo contro la guerra del 
Golfo, ma anche contro gli 
stupri e «ogni forma di violèri- 
za». In alcune citta, Padova e 
Caserta per esemplo, le «pi¬ 


diesstne» hanno scelto la gior¬ 
nata della mimosa per pre¬ 
sentare alle cittadine il nuovo 
partito. 

Nel fiorir di convegni, pre¬ 
mi, iniziative btituzionall, me¬ 
no burocratica, più interes¬ 
sante, sembra quella promos¬ 
sa dalla presidenza della Ca¬ 
mera dei deputati: «La donna 
dell'Islam» ù l'insegna sotto la 
quale si confronteranno que¬ 
sta mattina, nell'auietta del 
grappi parlamentari a Roma, 
l'iraniana Mustafavi, la libica 
Shelabl l'algerina Fates, l'egi¬ 
ziana El Marassy e la siriana 
Abdaliah, menue verranno el- 
ietluati collegamenti dal Tgl 
(che trasmetterà in diretta tut¬ 


to il convegno) con Benazir 
Bhutto e con la figlia di Kho- 
meini. 

Messaggi alle donne da 
presidenti e ministri; Spadoli¬ 
ni ha Incontrato le senatrici e 
te dipendenli del Senato, dop¬ 
pia lettera per le centinaia di 
migliaia di Insegnanti, dal mi- 
nbno Gerardo manco e dalla 
sottosegretario Laura Fincato. 

Sul versante 8 marzo «iesio- 
so>, i'uhima idea l'ha avuta 
Cario Vetere, pr esi de l it e del- 
l'Anaste, associazione delle 
case della terza età che ospi¬ 
tano &500 anziane: torte a 
cuore, mimosa, spumante, 
per dimenticare per un giorno 
lo spettro degli ospizi-lager. 



Osella violentata e assassinata 
A Cacari tìe uomini alla sbtó 

OALLANOSTRA REDAZIONE 


PAOLO BRANCA 


H CACUARL Presso la cotte 
d'ossbe di Cagliari si apre oggi 
uno dei più attesi processi per 
stupro e omicidio. La vittima, 
Gisella Orrù, aveva 16 anni. 
Scomparve da casa a Catbonia 
la sera 28 giugno del 1989: no¬ 
ve giorni più lardi il suo corpo, 
senza vita, fu ritrovalo, in fon¬ 
do a un pozzo abbondonaio, 
da un grappo di ragazzini che 
giocavano al pallone. Era stala 
sequestrata, violentala, pic¬ 
chiato, e «giustiziata» con una 
stilettala al cuore. 

Slamane neU'aula compaio¬ 
no 1 Ire presunti assassini. Uno 
solo. Il «pentito» Salvatore Piro- 
su, 43 anni, un tempo amico di 
famiglia della viltima, ù dietro 
le sbarre. GII altri due -Licurgo 
Floris, 38 anni, un «balordo» 
con precedenti rtel mondo del¬ 
la prostituzione, e Giampaolo 
Pintus, 3S anni, lossicodipen- 
denie - sono Invece a piede li¬ 
bero: il Tribunale della Libertà 
ne ha ordinato la scarcerazio¬ 


ne. dopo pochf mesi di reclu¬ 
sione, per «mancanza di indi¬ 
zi». I giudici titolari defritKhie- 
sta hanno perù proseguito 
ugualmente le indagini a loro 
carico, rinviandoli a giudizio 
come responsabili principali 
delle violenze e dell'uccbione 
di Gisella. £ uscita invece defi¬ 
nitivamente di scena una quar¬ 
ta Indiziata, Gianna Pau, una 
giovane prostituta, chiomata 
inizialmente in causa dal «pen¬ 
tito» assieme agli altri complici 
Il giallo ruota attorno ad un 
paio di telefonale anonime. La 
prima risale al giorno successi¬ 
vo alla scomparsa di Gisella, il 
29 giugno: una voce femminile 
annuitela alla nonna - presso 
la quale la nipote vNeva da an¬ 
ni dopo la separazione del ge¬ 
nitori-la partenza della ragaz¬ 
za. assieme ad alcune amiche, 
per una vacanza fuori dalla 
Sardegna. Che fosse un tentati¬ 
vo di depbUrggio risulterà 
chiaro solo nove giorni dopo. 


la nuttina del 7 luglio '89, 
quando il corpo nudo e sfigu¬ 
ralo di GbeUa viene avvistato 
casualmente da un grappo di 
ragazzi in fondo od un pozzo 
nelle campagne di Carbonio. 
La seconda lelefonaUt giunge 
Invece atta caserma dei carabi¬ 
nieri: una donna ha notalo Gi¬ 
sella sull'auto di Salvatore Piro- 
su, aulotrasportatore. vicino di 
casa e amico da sempre degli 
Onù.&la svolta delle indagini, 
ad appena un paio di settima¬ 
ne dal delitto, [.'«insospettabi¬ 
le» Pirùsu, crolla quasi subito, 
confessa e la i nomi dei com¬ 
plici Racconta di aver avvici¬ 
nato Gisella aH'uscIta di scuola 
per conto di Licurgo Floris, ri¬ 
masto affascinalo dalla bellez¬ 
za della ragazza, e di averta 
convinta od ondràe in gita as¬ 
sieme ad un grappo di amici: 
Io stesso Flràb. Giampaolo 
Pintus e Giaruia POu. Poi nella 
pineta di Matzaccora - prose¬ 
gue il «pentito» - Pepilo^ «im¬ 
provviso»: Floris e Pintus vio¬ 
lentano Gbella, la picchiano. 


Infine la uccidono con una sti¬ 
lettata al cuore. £ una versione 
che non sembra reggere alla 
prova dei fatti Secorxlo i giudi¬ 
ci del Tribunale detta Libertà, 
non ci sono indizi sufficienti a 
carico di Floris e Pintus, che 
vengono scarcerati dopo un 
paio di mesi. Pm e Sudice 
isuuttore, invece, sono convin¬ 
ti della loro colpevolezza e In¬ 
dicano come prova fonda- 
menUile alcuni capelli nel ba¬ 
gagliaio deU'auto di Ploris, giu¬ 
dicali dai peiUl «detto stesso ti¬ 
po» di quelli di GlsCUa. Ma la ri- 
costrazione conclusiva si 
discosta parecchio dalla ver¬ 
sione del •pentito»; secondo 
l'oidinanza di rinvio a giudizio, 
(Innata dal^udice Lener, l'uc¬ 
cisione di Gisella infatti non à 
stala l’epilogo imprevisto e bn- 
prowiso di una igita» in cam¬ 
pagna. ma una vera e propria 
•esecuzione» dceba dagli as¬ 
sassini a conclusione di alcuni 
giorni di segregazione in un 
casolare, all'insana di siupile 
violenze di ogni genere. 


Senatore de 
affonda legge 
sulle pari 
opportunità 


M ROMA. C'è modo e modo 
di festeggiare l'S marzo. Il se¬ 
natore de Giuseppe Guzzetti, 
già ptesidenle delta regione 
Lombardia, lo ha fatto som¬ 
mergendo di emendamenti 
con conscguente blocco dell'i- 
ler, il disegno di legge sulla pa¬ 
ri opportunità uomo-dorma, 
all'esame della commissione 
Lavoro di palazzo Madama. 
I¥r evidenziate l'importanza 
del ptcvvedimenlo, (approva¬ 
to a MonrecHorio all'urùnimità 
due mesi fa e uasmeaso al Se¬ 
nato) si era stabilito che lela- 
loie ne fosse lo stesso presi¬ 
dente delia commissione, il so¬ 
cialista Gino Giugni Si riteneva 
anche di poterlo varare rapida¬ 
mente. magari proprio per la 
Festa della donna: gli era stala 
perciò concessa la sede deli¬ 
berante, In modo da approvai» 
lo dhcllamenle In commissio¬ 
ne, senza il •passaggi» ii> au¬ 
la. Appeiu Inizialària discus¬ 
sione, cl SI è perù resi conto 
che il percorso non sarebbe 
stato cosi facile. Alla pnma se¬ 
duta. Guzzetti ha chiesto ed ot¬ 
tenuto la sospensione dell'esa¬ 
me per un •utteriora appiofon- 
dimeni». Rimesso all'oidine 
del giorno ieri, sempre Cuzzel- 
ti ha dapprima (ma ptilaa n» 
me di tutta la Del) chiesto un 
rinvio per l'assenza di Giugni e 
poi, accertalo che il lelaloie 
aveva designato iit sua vece il 
de Lucio 'Toth e che si poteva 
proseguire, Guzzetti as^ltava 
l'articolo più importante, il 
quatto, per piazzate ben sette 
emmdamenU di notevole 
spessore, tali da modificare 
ptolùndamenie il Msu>. Questi 
rtguardanoc II consigliere di 
parità, la discriminazione col¬ 
lettiva, la sospensione detta fi¬ 
scalizzazione degli oneri s» 
ciaH. gli accertamenti degtt alti 
(ttscriminaloii Cosi atta com¬ 
missione non è rimasto che rl- 
viare al prossimo mercoledì, 

Suando sarà presente Giugni 
iscussione e votazioni »! se¬ 
natori de - ha commentalo Li- 
via Turco, responsabile delle 
politiche femniinili del Pds - si 
rendono cosi losponsabtti del 
non manlenimeoto degli im¬ 
pegni assunU verso le dorare 
che. con una manifestazione 
di duecenlomBa donne pro- 
mosu dal coordinaiiiento 
femminile Cgll-Cisi-Uil e con la 
partecipazione alle lotte per i 
conUalti. attendono dal Parla¬ 
mento un atto concreto». >11 le¬ 
sto della Camera - ha aggiunto 
- è buono; le parlamentari del 
Pds sono impegnale affinchè 
sia al più piesio appiovaU». 
•invtlolulieledonne-coiKlu- 
de Livia Turco - a far valere la 
loto forza e invim il governo, 
che ha espresso parere favoie- 
vole al lesto ora all'esame del 
Senato, a confennaie il pro¬ 
prio impegn». □ Af. C 


Stadi «mondiali» 
i aumentati 


dell*83 per cento 


n Senato discute il progetto del governo che cancella la legge sull'equo canone 

Casa, nel ’93 toma il mercato de^ affittì 
Dare lo sfratto sarà un ^oco da ragazzi 


RHROMA. Miracolo ainta- 
ì, liana? Il ministro delle Aree 
i' urbane dice di no ed elencai 
> buoni risultati della legae sui 
^ mondiali '90: Ui 24 maTsono 
^ state realizzate opere edilizie 
: (stadi cenM stampa, strade 

[ e parcheggi) per seimila mi¬ 
ti: Uardi di liré. E stata un’ope- 
T razione ben programmata, 
’ ha scritto Carmelo Conte nel- 
la relazione conclusiva sulle 
^ opere mondiali urasmessa ie- 
ri al Parlamento. Ma. soprat- 
tutto nel tipo di affidamento 
f dei lavori ( Uattativa privata e 
^ sub-appaltl),l'esper{mentoè 
meglio non ripeterlo. - 
Lo Stato italiano ha s pe s o 
M circa 7.320 miliardi In investl- 
menti dei quali 1,248 per gli 
st^ di cairn (il 17% del 1» 
t tale).! testo. &702 miliardi 
per albe opere. Tutto betw? 
Rispetto alle previsioni inlzla- 
y, fi, i costi degli stadi tono au- 
f mentali delrSSX, r^lH delle 
£ X altre opere sono iiinasii sta- 
% bill Resuino quattrocento 


opere ancora da completare; 
alcune di una certa impor¬ 
tanza, come la linea uanvia- 
ria rapida di Napoli (ma qui 
è in corso un'inchiesta giudi¬ 
ziaria). Quanto alle ditte che 
hanno realizzato i lavori, il 
90% degli appalti è stato affi¬ 
dato a trattativa privata 
maggiore libertà da parte 
eilo^to di scegliere le dit¬ 
te). La costruzione delie 
opere ha naturalmente fatto 
lievitare i dati detl'occupa- 
zione: circa 30 mila addetti 
per U 70% degli investimenti, 
con 237.000 aiomate e 24 
nnlUoni di ore lavorative. Nei 
cantiere mondiali si è lavora¬ 
to motto e ci sono stati molti 
intortunl: venticinque quelli 
mortali. Ha scritto Conte; »Va 
respinto e considerato non 
ripetibile nè estenslbUe II si¬ 
stema di affidamento del la¬ 
vori a trattativa privata e per 
aub-appahi. I cràti degli stadi 
realizzati direttamente dai 
Cotiuinl sono lievitati oltre il 
dovut». 


Il governo ha deciso di eliminare l’equo canone nel¬ 
le locazioni. Da gennaio '93 il disegno di legge Pran- 
dini, in discussione al Senato, previe la liberalizza¬ 
zione dei fitti. Contratti per otto anni, ma si potrà 
sfrattare dopo il quarto anno. Canoni amministrati 
nelle aree ad alta tensione abitativa. Dovrebbe ri¬ 
guardare una decina di grandi città. Indicizzazione 
al 10035. Fondo sociale inesistente. 


CLAUDIO NOTARI 


RR ROMA. Il governo è deci¬ 
so a cancellare l'equo canone 
a partire dal 1° gennaio '93 e, 
con l'avvio della discussione 
al Senato, è cominciata l'ag» 
nla del controllo pubblico su¬ 
gli affitti. Il disegno di legge, 
varato dal Consiglio dei mini¬ 
stri Il 21 dicembre scorso su 
proposta di Prandini, ha var¬ 
cato Palazzo Madama con le 
relazioni nelle commissioni 
Lavori roibblici e Giustizia dei 
senatori Golfari e Lipari. 

Il disegno Prandini prevede 
li libero mercato degli affitti. 


facendo sparire l'equo can» 
ne in tutto il territorio naziona¬ 
le. infatti vengono abrogate 
tutte le modalità di determina- 
zione deiraffitto In vigore dal 
luglio '78. Una disciplina con 
carattere provvisorio, in attesa 
di modifiche mai realizzate In 
quasi tredici anni Quindi af¬ 
fitti che potrebbero arrivare al¬ 
le stelle. Unici arbitri sarebbe¬ 
ro i proprietari, mentre gli in¬ 
quilini resterebbero Indifesi, 
tenendo conto della forte 
emergenza abitativa che esi¬ 
ste in Italia, invaso da sette- 


centomila sentenze di sfratto. 

Con la proposta Prandini 
dovrebbero essere protette le 
aree ad alta tensione abitativa 
non ancora definite. Dovreb¬ 
bero riguardare dieci o dodici 
grandi città, regolale da un ca¬ 
none amministralo, superiore 
all'attuale equo canone, attra¬ 
verso una «ri^ullibratura» dei 
parametri che determinano 
i'alfttio. 

A canone amministralo, se¬ 
condo le previsioni governati¬ 
ve. saranno soggetti anche gli 
alloggi di edilizia residenziale 
pubUica. Nette •aree cald», 
dal canone amministrato sa- 
raraio esclusi i contratti stipu¬ 
lati per esigenze di natura 
transitoria, le case di lusso, i 
villini e gH immobili di interes¬ 
se artistico e storico e quelli di 
nuova costruzione o iniegral- 
mente ristrutturati. GII affitti, 
sia cpielli amministrati che 
quelli a libero meicato, a de¬ 
correre dal I* gennaio *93, sa¬ 
ranno aggiornati ogni anno in 
misura pari alì'lntera variazl» 


ne accertata dalltstat dell’in¬ 
dice dei prezzi al consumo, 
posando dai 75 al 100% del 
costo della vita. 

Eccezion fatta per le aree a 
tensione abitativa, la durata 
del contratto di locazione sarà 
di otto anni anziché quattro, 
con rinnovo automatico se 
non ci sarà disdetta sei mesi 
prima. Saranno previsti con¬ 
tratti di natura transitoria dan¬ 
do ai proprietari la facoltà di 
durata più breve. Decorsi 
quattro anni dalia stipula del 
contratto noimale, il proprie¬ 
tario potrà. In qualunque mo¬ 
mento, sfratiate t'InquUino per 
la necessità di uUlBzare l'al¬ 
loggio ad uso abitativo, com¬ 
merciale. artigianale o profes¬ 
sionale per sè. il coniuge. Il fi¬ 
glio, I genitori e tutti i parenti 
in linea retta entro il secondo 
mdo, cioè, i nonni e i nipoti, 
m legge, dunque, si autoriz¬ 
za il cambio di destinazione 
d’uso, attualmente proibita Si 
potrà sfrattare, inotlie, se l'im¬ 


mobile dovrà essere ricostrui¬ 
to, ririiutturalo, demolito e 
trasformato o venduto e. trat¬ 
tandosi di un appartamento 
situato all'ultimo piano ae il 
proprietario vorrà esegu ire s» 
praelevazioni. Lo sfratto sarà 
possibile anche In altri casi. 

Come affrontare la libera¬ 
lizzazione del canone? La 
proposta di Prandini prevede 
il ricorso al fondo sociale per 
gli inquilini con un canone su¬ 
periore af 20% del reddito. In 

auesto caso avrà diritto a lare 
omanda. Se poi avrà un sus¬ 
sidio e a quanto runmonterà. 
non è possibile preventivarlo. 
Il disegno prevede solo che lo 
Stato dovrà stanziare dei fondi 
ogni anno con la Finanziaria. 
Una somma i^ale dovrà ve¬ 
nire dai fondi Cescal 
Circa le disposizioni sul 
concorso del risparmio priva¬ 
to ai ptogrammi di edilizia le- 
sideiBiaie, si devono attende¬ 
re le norme attuative. Il dise¬ 
gno di leg^ parla di uno o più 
decreti legislativi. 


LETTERE 


Benedetto Croce, 
Baget Bozzo, 
il Vangelo 
e papa Benedetto 


Hi Caro direttore, disse 
Benedetto Croce, quando 
scoppiò la pnma guerra 
mondiale, che la terra 
avrebbe tremato, più che 
per le cannonale, perle pre¬ 
vedibili sciocchezze dei filo¬ 
sofi. Questa confermata pie- 
vteione crociarui mi è toma¬ 
ia in mente legmdo l'ulti¬ 
mo articolo pubblicato da 
Gianni Bagct Bozzo sulla Re¬ 
pubblica 

Mi era g'A accaduto di 
stigmatizzale, attraverso le 
coTotuie dell'Unfai nel giu¬ 
gno 1990. lo stravolgimento 
del Congresso di Livorno da 
Bagel Bozzo (rerpetralo alio 
scopo di Incoraggiare la 
scissione deirallora Pei. Ma 
non avrei mal pensato di d» 
veigli rinfacciare, oltre che 
uru nuova strumentale in¬ 
terpretazione storica, mini- 
mizzalrice della figura di un 
grande pontefice, anche il 
ttavisamento del Vangelo! 

Devo invece tario. Egli ha 
infatti mutilalo (JLa Repub- 
btìca 2 marzo 1991) una 
nota affermazione di Gesù 
riportata in Matteo 10.34 
(ma revangdlsta non è cita¬ 
to nelFaiticoio), che diventa 
•Non sona venuta a parlare 
topocemakituerrar, ed era 
invece «Afen aedioe che io 
sia uenulo a metter pooe sul¬ 
la Terra: non sono venuto a 
metter pace, ma guerra Sono 
venuto, infatti, a metter divi¬ 
sione: i'uoaio contro suo pa¬ 
dre eia lìglia contro sua ma- 
dre e la nuota contro sua 
suocara e nemid dtlfuomo 
saranno quelli della sua ca¬ 
st». Il chiaro riferimento di 
Gesù al conflitti privati inne- 
scabili da non condivise 
adesioni alla sua dottrina, 
diventa auspicio ed esalta¬ 
zione di guerre tra le rrazi» 
ni! Cè da restare trasecolaU. 
E tutto qaesW per giustillca- 
re la pròpria adestane alla 
guerra del Goffa 

Chi scrive non condivide 
lo sbrigativo semplicismo di 
Cacciali coaliD U quale si 
pronuncia Baget Bozzo, ma 
ritiene altresì rate passare da 
Caeciari aBàget Brazosignl- 
flchf paame dalla padella. 
alla brace. Croce era stalo 
davvero profetico. 

Riguarda papa Benedetto 
XV la nuova strumentale in¬ 
terpretazione storica conte¬ 
nuta In questo sconcertante 
articolo di Bagel Bozzo, cui 
ho più sopra accennata Se- 
corido lui «papa Benedetto 
voleva, dichiarando nel '17 
la guerra di allora ’iiiutile 
strage', giustamente, salvare 
gli impeli ceniraii e segnata¬ 
mente quello ausmac». 
Tutto qui Si sarebbe trattalo 
di una pura e semplice ope¬ 
razione di austriacantlnrio. 
Un’lMtta leiteiatura storica, 
che ha liconoaciuto fi Ran¬ 
de spessore morale della 
nota pontificia, viene liqui¬ 
dala In due righe. Non è cer¬ 
to questa la sede per riper¬ 
correre la discussione st» 
liogrefica suscitata dalla 
questione. Quel che perù si 
può, anzi si deve esprimere, 
è lo stupore per il fatto che a 
trinciare simili riudlzi sia 
non già un anticlericale ar¬ 
rabbiale, desideroso di ne¬ 
gare grandezza a un papa, 
bensì un sacerdote della 
Chiesa cattolica apostolica 
romana. Questo, Croce non 
l’aveva previsto. Ma è acca¬ 
duto, in questi tempi di bru¬ 
tale intolleiaiuta di ogni coe¬ 
renza e di ogni dignità. 

Aleasandro Roveri. Ferrara 


«La lettura 
dell’Unità 
èstataperme 
unascoperta»..» 


M Cara Vnitù, sono una 
compagna quarantenne che 
è stata iscritta al Pel per 15 
anni circa. Da qualche anno 
non lo sono più. Per molto 
tempo non ho più letto IV- 
n/fd bensì il Corriere o Re¬ 
pubblica 

Ora li scrivo per dirti che, 
in occasione deila guerra 
nel Golfo, mi sono mollo in¬ 
dignala per la faziosiià (o 
almeno tale è sembrata a 
me) di quei giomali, perciò 
ho sentito il blsomo di cer¬ 
carne uno che mpondesse 
maggiormcnie ai miei stati 
d’animo, all'angoscia, al 
senso d'Isoiamento che pi» 
vavo; e che, al contempo. 
sodrHsfacesae ii mio deside- 


no di capire, per quanto 
possibile, 1 fatti, di approfon¬ 
dire l’analisi, di dare ampio 
spazio al dialogo e al con¬ 
fronto delle opinioni. 

Propno in questa vicemla 
cosi tragica la lettura dclL'L/- 
nità, che sapevo essersi rin¬ 
novata negli ultimi tempi, è 
stata per me una scoperta. 
Ho provato una siiKera gra¬ 
titudine. perché questo gior¬ 
nale mi è stato di grande 
conforto, l'ho trovato equili¬ 
brato, fioco di analisi e opi¬ 
nioni diveese. molto appi» 
fondite e interessanti, lo sti¬ 
le era spesso pervaso da 
grande umanità. 

Credo che questo giorna¬ 
le abbia contribuito molto a 
creare una cultura di pace 
nella mente e nel cuore dei 
lettori. 

Aurora Sena. Milano 


Perché il fiorista 
GiamiiFenara 
nonentranel 
«Governo ombra» 


■R Egregio direttore, leg- ' 
go sutl'C/mrd del 6 marzo in 
un servizio di Rosanna Lam- 
pugnani sula prevedibile 
composizione del «Governo 
ombra» del Bds, che da que¬ 
sto eroismo adovrebbe re¬ 
stare fuori II giurista Gianni 
Fenara». 

Capita a me di essere, ap¬ 
punto. il giurista sunnomi¬ 
nato. Sono perciò nelle con¬ 
dizioni ottimali per confer¬ 
mare la previsione della tua 
illustre e gentile collaboratrì- 
ce. La ra^ne è inoppugna¬ 
bile. Ifer far parte di un qual¬ 
siasi consesso bisogna desi- 
detailo e, il più delle volte, 
candidaisi o almeno dichia¬ 
rarsi disponibile ad accetta¬ 
re di partecipar^. Senza te¬ 
ma di smentite da chicches¬ 
sia. posso affermare che 
nessuna di queste attitudini 
può esaerml attribuita. Non 
ho desiderato, non desidero 
e. conoscendomi so che 
non desidererò, almeno per 
i prossimi decenni (fi far 
pròle di questo orgaiiismo al 
(]uale assicuro, comunque, 
lutto il rispetto che certa¬ 
mente meriterà. 

- ClawalFananuRoma 


Ringraziamo 
lettori che 
d hanno scritto 
sul Golfo 


■i Continuano a perve¬ 
nirci numerose lettere di let¬ 
tori che ci scrivono sulla 
drammatica guerra dei Col¬ 
to. Non ci è possibile pubbli- 
carie ùitte, ma esse cl sono 
di stimolo nell'impegno di 
lotta per la pace. Riii^azìa- 
mo: 

Brano Manicardi di Mode¬ 
na. Giuseppe Frumento di 
Savona, Enzo Sciamé di 
Nembro, Andrea Pagliantini 
di Caiole in Chianti, Nicode- 
mo Boccia di Roma, Antoni¬ 
no Lakshen Sucameli di Ri- 
mini Cario Fertile di Vicen¬ 
za. Gianfranco Plrlsi di R» 
ma. Paolo Orsi di Milano, 
Rotella Fraschetti di Per» 
già, PraiKO Coslanzi di R» 
ma, P. Fausto di Manno, Bra¬ 
no FTancini di Montevarchi 
Stefano Braccesi di Firenze. 
Daniela FiUppeschi Harris di 
Hamilton (Usa), Mona Car¬ 
mela Di Calaldi (li Scicli, An¬ 
seimo Brambilla di Calco. 

Giovaraii Rossetti di Jesi 
Aido Bozza di Roma, dottor 
Ettore Zerbino di Roma, Al¬ 
cide Camini di Ferrara, Pa¬ 
squale Di Palma <fi Somma 
Vesuviana. Ciro Vasile di 
Lecce. Marco Marra di Piano 
d'Arta (^•L'Amertca ha gid 
usato i curdi come elemento 
di baratto, in cambio di un 
appoggio militare turco per 
la guerra nel Golfo. / dmtti di 
quel popolo, a quanto pare, 
vaiano meno di quelli degli 
abitanti del Kuuxiit. Due pesi 
e due misure ribadiscono la 
scarsa credibilità delle moti¬ 
vazioni che hanno giustifica¬ 
to l'intervento militare nel 
Colli»), 

Umberto Martini di Capri¬ 
no; Pier Paolo Poggio di 
Onda i*La guerra e una re- 
ffesstone che non possiamo 
più pe r me tt e rà ; da quando è 
divmtota totale, è diventata 
anche totalmente stupidoO ; 
Rino Ermini del Comitato 
per la pace di Netviano 
(•Eduotte alla pace significa: 
promuovere la cultura deila 
tolleranza e del dialogo; af¬ 
fermare Il diritto alla diversi¬ 
tà e all'auttxleterminazìo- 
ne»). 
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Cario Sammaico 

Consob 

Pri: «Nessun 
accordo su 
Sammarco» 

ALISSANDRO OALUAnF 

■■ROMA. ■•Nessun «Goordo 
politico» sella nomina di Cario 
Sammarco a presidenle della 
Consob, l'organo istituzionale 
per il controllo della Borsa, la 
' Voce Repubbbcana, Il giornale 
I del Pri, in Un secco corsivo 
I smentisce Orino Pomicliio, 

[ definito «un ministro prodigo 
I di parole» Il ministro del Bllan- 
' ciò infatti martedì aveva di- 
, chi:?ato che sull’insediamento 

■ alla Consob di Sammarco, pre- 
; sidente della Cotte d'Appello 
I di Roma e magistrato molto vi- 

< chio ad Andreotti, I giochi era- 
! no fatti, «Tale accordo a noi 

■ non risulta» e scritto nel cotsl- 

< vo, che aggiunge •Anzi a libi 
1 consta cbrrceftezardhi non vi 
' i stato. C che. visti questi modi 
I sbrigativi^ di esprimersi, -per 

< non dire altro, non vi potr& es- 
‘ sete su tale nominativo». In- 
I somma, il Pri e contro Sam- 
‘ marco e spiega anche che 
! un'incarico cosi delicaio non 

• pub essere occupalo da «un 
I magistrato che si e appena oc- 
I cupato di importantissime vr- 
' cende giudiziane in materia 
! societaria». Il riferimento del 
' giornale è chiaramente rivolto 
\ alle decisioni che Sammarco 
. ha preso negli ultimi lempi'e 
' che sono risultate «apprezzate» 
! da Andreotti, come nel caso 

■ del lodo arbitrale sulla Monda- 
' don. che ha favorito Fotmen- 
. lon e Berlusconi. Il giornale ag- 
’ giunge anche che «un compo- 
' nenie dell'ordine giudiziario 

deve attendere per legge un 
^ cerio tempo pnma di ricoprire 
incarichi in enti pubblici eco- 

• nomici». «La posizione del Pri e 
, quella di aitigli esponenti del 
, M sono confortanti» dice Vin- 
' cenzo Visco, ministro delle Fi¬ 
nanze del governo ombra del 

. Pds. •L'importante - aggiunge 
' - e che servano a voltar pagi- 
' na. La Consob d destinala a di¬ 
ventare uno snodo importan¬ 
tissimo del nosuo mercato'fi¬ 
nanziano, mentre nomine di 
questo tipo mirano solo a farla 
diventare una dependance 
della corrente andreottlana 
Bisogna invece riuscire a ira- 

■ sformarla in un organismo lec- 
‘ nieo dotalo di ampia autono- 
t mia. E perche ciò avvenga I 

suol vertici devono essere, in 
[ parte di nomina politica e in 
' parte espressione di altre btlRi- 
[zioni, come per esempio la 
, Banca d'Italia, il Tesoro, la 
' Corte di Cassazione» 


ECONOMIA&LAVORO 


Necci smentisce il governo: più di un mese 
per abbassare il prezzo dei biglietti 
Il Senato interviene sul «caso Iseo» 

Carli: una finanza pubblica «spensierata» 

Fs, niente YÌduàoni 
Conti pubbUd blttiS? 







Continental 
intende limitare 
il voto 
della Pirelli 


Secondo Alberto Vican, azionista tedesco schierato con la 
Pirelli (nella loto Leopoldo Pirelli), Continental ha inviato ai 
potenziali alleati dell azienda italiana un formulano per sa¬ 
pere se abbiano accordi <on altn> relativi a nacquisto di 
azioni o copertura di perdile, o se detengano quote «per 
conto terzi» Cercherebbe grazie a queste informazioni di 
escluderli dal volo in base allo statuto, che vieta a chiunque 
di controllare direttamente o con accordi di questo tipo più 
del S% della società e limita a tale percentuale il volo assem¬ 
bleare Propno per abolire questa clausola c permettere co¬ 
si alla Pirelli di entrare in maggioranza in Continental, Vicari 
aveva chiesto e ottenuto I assemblea siraordinana del 13 
marzo 


Bnl Atlanta Il vertice della commissione 

I a rnmmiccinnp ^ inchiesta del Senato sulla 
U v-tmirnssiune quanta incontrerà entro 

d inCniCSta marzo Hemy B Gonzalez, il 

invAntrArà battagliero deputato demo- 

■nt-unuera presidente della 

OmOlOQa Usa commissione bancana della 

Camera dei rappresentanti 
Usa che sta conducendo una contrastatissima (dal gover¬ 
no) inchiesta sulla stessa vicenda La decisione è stata as¬ 
sunta ien nel corso di una seduta della commissione che ha 
provveduto ad approvare il regolamento interno e ad un pri¬ 
mo programma dei lavon L incontro con Gonzalez si svol¬ 
gerà a Washington, ma non si esclude che la sede sia Roma, 
len il commissario del Pds Andrea Marghen, ha chiesto I ac¬ 
quisizione della documentazione che ha motivato I espul¬ 
sione dall Italia dcH'irakeno Abbas Kassim che nel '90 aveva 
acquistato la Singer di Monza. 

Effetto Golfo Effetto guerra del Golfo sugli 

„/' 3 |a Aoì 7CH.fi aeroporti italiani si sintetizza 

«caioaei^o,^ con una cifra un calo di 

dei peSSedOen» passeggen di oltre il 25% Lo 

DerAssaeroDorti ^ Assaeroponi. 

pierH&Mi;rvpuru 1 associazione di categona 
dei 24 maggiori aeroporti 
Italiani La stessa associazio¬ 
ne nieva che, nel corso di febbraio, all'aeroporto di Roma 
Fiumicino si sono registrate contrazioni di traffico con punte 
supendn al 40% 

ProOreniini Alenla (gruppo In Finmec- 

carnea), AerospaUale e AI- 
ramuni catel espace (gruppo Alca- 

tTB AleniB lini tei Alsthom) hanno ritmato 

un accordo di coliaborazio- 
ai ^ I tecnica, industriale e 

eAIC3tel commerciale nel settore del- 

la progettazione, sviluppo e 
realizzazione di satelliti e sistemi spaziali completi II nuovo 
polo spaziale con più di 5000 dipendenti e un volume d'af- 
fan deH’orgine di un miliardo di ecu ( 1500 miliardi di lire) si 
colloca m Europa nei pnmi posti del settore spaziale 


Il ministro del Bilancio Cirino Pomicino 


Le Fs smentiscono clamorosamente il governo: pri¬ 
ma di un mese e mezzo i biglietti dei treni non po¬ 
tranno diminuire. La manovra anti-inflazione nasce 
monca, mettendo ancora più a rischio i conti pub¬ 
blici per i quali si parla già di un buco da 1 Ornila mi¬ 
liardi. Il Senato vuole vederci chiaro sul «caso Iseo»: 
l’istituto ha rivisto le sue cifre cedendo alle pressioni 
del ministero del Bilancio? 


RICCARDO LIQUORI 


M ROMA Nemmeno 24 ore 
dopo il suo annuncio, la strate¬ 
gia anti-inllazione del governo 
subisce II pnmo colpo Contra¬ 
riamente a quanto annunciato 
dal ministio Pomicino e dal 
soltosegreiario Cristofori appe¬ 
na l'altro giorno, il prezzo del 
biglietio dei treni non ha subi¬ 
to variazionL il ribasso del 10% 
derivante dall'abbaitimenio 
delllva non e scattalo Le ra¬ 
gioni tecniche hanno avuto il 
sopravvento sulla fretta con cui 
palazzo Chigi ha varato la sua 
manovra di contenimento del 
prezzi. Ieri mattina c'à stato un 
incontro tra Cristofori e l'am- 
ffliniiMlprestraordln%t[W delle 
Fsr^F^c^ infimo 

.ri«W9,fl»»'i»»i4 Wicile imf- 
magioane che iiUt«jS|l4 vicen¬ 
da del «supertrenq» l'oggetto 
deH'incontro sia staio proprio 

Sueslo clamoroso infortunio 
ili esperti del ministero dei 
Trasporti e dell'Enle Fenovie 
sono adesso al lavoro per ade- 

Euaie il prezzario, ma secondo 
! stesse Fs 4 difficile che pri¬ 
ma di una quarantina di giorni 


l'effetto della nduzione dell'lva 
sui biglietti dal 19 al 9% possa 
•scaricarai» sul biglietti Una 
manciata di soldi in più per le 
casse del fisco, ma come si di¬ 
ceva, un pnmo passo falso del¬ 
l'operazione anti-lnflazione 
Proprio quello che non cl 
voleva, considerando tra l'altro 
che su questo fronte la politica 
del governo corre sul filo del 
rasoio Al ministero del Bilan¬ 
cio scommettono su un marzo 
meno «pazzo» per quanto ri¬ 
guarda il costo della ^la, tanto 
da spingersi a prevedere un 
aumento dello 0.4%, contro lo 
0,9 di febbraio II rischio è tut¬ 
tavia che sla in questo che nei 
prossimi mesi l'inflazionejire- 
seà appena on po' dTplfl (ba- 
stefebbe po^o, lo 0,W,W 
per far schizzare l'indice ten¬ 
denziale intorno al 7%. 

Il quadro non e allegro, in¬ 
somma Soprattutto per i conti 

f iubblici Mentre anche la bl¬ 
anda valutaria comincia a 
mostrare qualche segnale di 
cedimento (a febbraio ha 
chiuso con un «rosso» di 800 


miliardi, contro 12mila di attivo 
latti registrare a gennaio), le 
prime crepe cominciano ad al¬ 
largarsi sul Oliando dello Sta¬ 
lo Sino ad oggi il «buco» si ag¬ 
girerebbe intorno al lOmlla mi¬ 
liardi rispetto agli obiettivi pre¬ 
fìssati per il '91, equamente ri¬ 
partiti tra maggiore spesa per 
interessi c minori entrale E 
nessuno crede più che prowe- 
dimenu come la rivalutazione 
dei beni d impresa e la vendita 
del patnmoiuo pubblico pos¬ 
sano dare tlgeitttq previsto. Per 
il mornemo il Tesoro sta tam¬ 
ponando le falle ricotiendo a 
ripetute raffiche di emissioni di 
titoli di Stato Peraltro conse¬ 
guendo qualche successo per 
quanto riguarda II tentativo di 
allungare ria vita» del debito, 
anche se con tassi di interesse 
mollo alti Proprio ieri il mini¬ 
stero ha annunciato tre aste da 
6 500 miliardi in Btp e Cct set¬ 
tennali, più una «franche» di 
Cto a durata variabile da tre a 
sei anni 

La situazione richiederebbe 
perù interventi drastici Ma 4 
pensabile una manovra di pri¬ 
mavera che .iBslrelli qualcosa 
come diecimila miliardi^iolto 
dipenderà dalla prossima veri¬ 
fica d^aWfWfefts t^éfla't^e 
in gergo'sl wlarna «iNoluzione 
del quadro 'politico» Dalle 
eventuali elezioni anticipale 
insopipia. che generalmente 
sconsigliano l'adozione di mi¬ 
sure troppo impopolari. 

Rimane inoltre più di un 
dubbio sulla compattezza del¬ 
ia compagine governativa nei- 


l'affrontare le questioni della fi¬ 
nanza pubblica Rispondendo 
al Senato ad una domanda di 
Silvano Andnani (Pds) che gli 
chiedeva per quale motivo la 
Germania avesse proposto di 
allungare t tempi dell Unione 
monetaria europea. Guido 
Carli ha dichiarato che «uno 
degli elemenu della preoccu¬ 
pazione espressa dai tedeschi 
è slcuramcnlc la spensieratez¬ 
za con cui l'Italia conduce la 
propria politica di bilancio» 
Cosa che. delta da un ministro 
del Tesoro, onestamente la¬ 
scia un po' interdetti. 

Non SI placa intanto la pole¬ 
mica sul <aso Iseo» Sempre al 
Senato, il vicepresidente della 
commissione Bilancio Rodolfo 
Bollini (Pds) ha chiesto la 
convocazione dei responsabili 
dell'Istituto per lo stMio della 
congiuntura. 7>a i pariamenta- 
ri infatti non sono pochi quelli 
che condividono l'accusa lan¬ 
ciata due giorni fa dal direttore 
del II Sole 24 ore, fisco, secon¬ 
do il quotidiano della Confin- 
dustria. avrebbe <eduto» alle 
pressioni del ministero del Bi¬ 
lancio. modificando in senso 
ottimistico le previsioni sulla 
crescita economica (2% anzi¬ 
ché- lo Q.8% stimato in un pri»' 
mo momento) Anche Nino 
Andreatta (Oc), secondo il 
quale sarebbe meglio che isti¬ 
tuti di questo genere non fos¬ 
sero pubblici, si è mostralo 
scettico «Per arrivare al 2% - 
ha detto - da qui alla fine dcl- 
lanno dovremmo avere un 
tosso di crescita da anni '&>• 


Nuove modifiche 
ai capitai gain 
Decreto in pericolo 


■■ ROMA Andrà in aula la 
prossima settimana, a Palazzo 
Madama, il sofferto decreto sui 
capitai gains. La commissione 
Finanze ne ha coitcluso ieri 
l'esame, al termine di due gior¬ 
ni dominati dall'inccitczza sul¬ 
la sorte del provvedimento Era 
stala, in un pnmo tempo, la 
commissione Bilancio a solle¬ 
vare perplessità su diversi 
aspetti del testo, in particolare 
per quanto riguarda l'effettivo 

r tiio della nuova imposta e 
copertura dei benefici per 
l’azionariato popolare Suc¬ 
cessivamente, nella stessa 
commissione di mento, era il 
relatore, il de Mauro Favilla, a 
rallentare il cammino del de¬ 
creto. presentando una venti¬ 
na di emendamenti, alcuni dei 

auali - come quelli sulla nmo- 
ulazionc dpllàbanda di oscU- 
laglonoe ll'pefioCh) iransilorio 
- abbastanza corposi Ieri, la 
situazione si 4 sbloccala nelle 
due commissioni, ma in un 
modo che sembra aver voluto 
chiudere temporaneamente la 
partita, per riprenderla in aula 
e magari nuovamente nell al¬ 
tro ramo del Parlamento, dove 
ritornerà consideralo che sono 


Nuove alleanze 50 vranazionali (e polemiche) per i supertrenì delle Fs 

Fatto raccoido Ansaldo^iemens 
Nobili ha spiazzato TEfim e il Pà 


Firanco Nobili, col probabile avallo di Andreotti, ha 
dato il via alla grande alleanza ferroviana tra l'An- 
saldo e il colosso tecnologico tedesco Siemens. In 
aggiunta, una holding con la Firema. Chiamata a 
partecipare alle intese la Breda del gruppo Ehm, 
sponsorizzata dal Psi, che viene declassata nel futu¬ 
ro polo ferroviario. Proteste socialiste, mentre il con¬ 
sorzio Trevi ha le ore contate. 


RAULWITTSNBHIO 


HROMA E'latta L’Ansaldo, 
o megito riri, ieri ha formaliz¬ 
zato l’accordo con la Siemens 
sulle tecnologie lerroviane Ha 
cosi spiazzato il fuoco di fila 
contro l'intesa, proveniente so¬ 
prattutto dal fti. Tanto da far 
infuriare il suo responsabile 
del settore Industria Fabrizio 
Cicchino che ha chiesto ad 
Andreotti di chlanre «una si¬ 
tuazione insostenibile e inac¬ 


cettabile» Via del Corso, e m 
particolaie il soltosegielario 
socialista alle Partecipazioni 
statali Sebastiano Montali lino , 
all ultimo momentdìiacetcato 
di impedire il matnmonlo del- 
I Ansaldo con il colosso tede¬ 
sco che di fatto declassava l'E- 
fim nel futuro polo ferroviario 
nazionale Si 4 rivolto persino 
allo stesso Andreotti, ministro 
ad intenm delle PpSs, ma Inva¬ 


no Poco prima che le aMnzie 
battessero la notizia dell'Inte¬ 
sa, Montali si diceva ancora 
certo di un Intervento di Palaz¬ 
zo Chigi sul presidente dell Iri 
Carico Nobili Intervento che 
evidentemente non c’4 stato 
perche Nobili ha tagliatocorto 
ed ha reso pubblico l'accordo 
che pare, sarebbe stato flntta- 
togià da due giorni 
Secondo le informazioni dif¬ 
fuse dall Iri I accordo con la 
Siemens, depositaria di quanto 
c'4 di meglio In Europa sulle 
tecnologie dei trasporti, defini¬ 
sce una «stretta coopcrazione» 
nel settore delle appaiecchia- 
; tuie eidei sistemi perii traspor-, 
to ferroviano In sostanza, la 
parte elettronica Ma questa In¬ 
tesa non 4 l'unica infatti l'An- 
saldo ha concluso un accordo 
pure con la Fliema, che con le 
sue aziende meccaniche ed 
elettriche farà capo a una hol¬ 
ding di cui manteirà il control¬ 


lo col SI % del capitale aziona¬ 
rio, contro il 49% dell'Ansaldo 
Insomma, se il governo prende 
tempo per creare II polo feno- 
viario f'Iri lo scodella beffe 
pronto nel giro di una settima¬ 
na. Ma nelT'Industria ferrovia¬ 
ria c'4 un'altra grande azienda 
pubblica, la Broda ferroviaria 
del gruppo Efim presieduto dal 
socialista Gaeuino Mancini E 
allora Nobili fha «espressa¬ 
mente» invitata ad entrare nel- 
f affare, presentando le due in¬ 
tese come «aperte» alla parte¬ 
cipazione di altre società italia¬ 
ne E le ha offerto ineffabile, 
un dono la metà del pacchet¬ 
to di Ansaldo nellholdio^ 
con Rrema che olUetutto la le 
stesse cose della Breda 
Le sorprese non finiscono 
qui SI ridisegneranno infatti ie 
alleanze industriali europee 
nel settore dell'Alta Velocità 
L'occasione itaiiana 4 quella 
giusta, perch4 U nostro paeseé 


DAL NOSTRO INVIATO 

PIRRO BINASSAI 


■■PRATO Una cordata di 
imprendilon pratesi 4 già 
pronta a scendere in campo 
per difendere, soldi alla mano, 
l'autonomia della Cassa di Ri¬ 
sparmi di Prato A capeggiarla 
4 Bruno Tassi, nolo imprendi¬ 
tore locale con buone amicizie 
nel mondo bancario nazionale 
e presidente vicario del consi¬ 
glio di amministrazione nomi¬ 
nato dal Fondo Interbancario 
dopo II crack da I 700 miliardi 
causalo dalla gestione dalfan- 
dreotliano Silvano Bambagio¬ 
ni «Questa 4 una banca - af¬ 
ferma - che nonostante le vi- 
cisi.itudini che ha dovuto subi¬ 
re, 4 ancora viva e vegeta, che 


mantiene un forte legame con 
il mondo imprendilonalc pra¬ 
tese Anzi, in questo ultimi due 
anni si 4 registrato un riavvici¬ 
namento dei maggiori gruppi, 
che avevano interrotto i foro 
rapporti con la cassa Basti un 
dato la raccolta indiretta, che 
ha raggiunto f I 700 miliardi di 
lire, ha un incremento di 40 
miliardi al mese E questo 
mondo, latto di industriali, di 
commercianti di artigiani, ma 
anche di piccoli risparmiatori 
si 4 teso conto della necessità 
che questo IsUtuto di credito 
mantenga la sua autonomia 
ed 4 disponibile ad intcnenire 
direttamente con una quota 


consistente» 

II progetto a cui sta lavoran¬ 
do Bruno Tassi e che 4 già sta¬ 
lo illustrato al presidente del 
Fondo interbancario, Paoio 
Savona prevede che al mo¬ 
mento dell uscita del fondo sia 
costituita una spa, dove gli im¬ 
prenditori privati potrebbero 
sottoscrivere circa il 20% delle 
quote «Non riteniamo - conti¬ 
nua il presidenle vicario della 
banca pratese - produttivo 
I amvo di un istituto che Incor¬ 
pori la Cassa di Risparmi di 
Prato Fagocitarla potrebbe n- 
velarsl un cattivo affare anche 
per laquircnte Più esplicita¬ 
mente Se dovesse concretiz¬ 
zarsi il progetto di annessione. 


cui sembra pensare la Cassa di 
Risparmio di Firenze, la banca 
si sgonfierebbe Nella futura 
spa abbiamo bisogno di ero isl 
isliluli di credito come il San 
Paolo di Tonno, la Bnl o il 
Monte dei Paschi, che però ar¬ 
mano per impegnarsi nella no¬ 
stra banca e non per introitare 
i miliardi delle agevolazioni fi¬ 
scali Ben venga, se possibile, 
anche una partecipazione de¬ 
gli enti locali La Fondiaria, co¬ 
me ha fatto per Firenze, ha già 
dichiarato la propria disponi¬ 
bilità a valutare una sua parte¬ 
cipazione Ora spelta al Fondo 
interbancano valutare I effetti¬ 
vo valore e stabilire un prezzo 
Poi forse sarà necessano cam¬ 
biare anche nome per sottoli¬ 


neare una rottura netta con la 
tragica storia della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Prato» 

Un progetto, che garantisca 
l'autonomia dell Istituto di cre¬ 
dito puO contare oltre che sul- 
fapirórto finanziario del mon¬ 
do imprenditonale, stimato in 
circa 100 miliardi e della Fon¬ 
diaria anche sull'appoggto 
dell amministrazione comuna¬ 
le e dei sindacali Il grosso no¬ 
do resta su quanto il Fondo in- 
lerbancano vorrà recuperare 
dei soldi spesi per rimettere a 
posto I conti della banca Nel 
1990 il bilancio di gestione si 4 
chiuso con un utile di 1,7 mi¬ 
liardi, anche se poi 4 stalo por¬ 
tato in perdila essendo stali ac¬ 
cantonati altri 50 miliardi al 


stali approvati diversi emenda¬ 
menti. la maggior parte di ordi¬ 
ne tecnico, ma uno, del de Ric¬ 
cardo Tnglia, contrano il go¬ 
verno, che prevede una norma 
di agevolazione per la solto- 
scnzione di Uloli, che compor¬ 
ta un'ulteriore spesa di 200 mi¬ 
liardi con una copertura che il 
sottosegretario De Luca ha de¬ 
finito «approssimativa» In base 
a questo emendamento, si po¬ 
trà detrarre il 20% dcU'ammon- 
tare degli InvestimenU in titoli 
azionan sino ad un importo di 
3 milioni e mezzo I dubbi sul- 
l'elfcltiva enirata di 500 miliar¬ 
di iscntli a bilancio sono stau 
manifestati anche dalla com¬ 
missione Rnanze Dalla Bilan¬ 
cio erano state chieste stime ’ 
ad organismi tecnici, tra cui la 
Banca d Italia ma non si 4 avu¬ 
ta notizia che siano stale fomi¬ 
te. 0 non sono state espresse o 
sono talmente discordanti con 
quelle del governo che 4 me¬ 
glio tenere nascoste Secondo 
Andreatta per il '92 e 93 biso¬ 
gnerebbe ndurre cautamente 
n gettito almeno olla metà di 
quanto »già scontalo in bilan¬ 
cio» I commissari della Finan¬ 
za hanno chiesto al governo di 
chiarire questo aspetto in aula 
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Effetto Golfo 
«Calo del 25% 
dei passeggeri» 
perAssaeroporti 


Programmi 
comuni 
tra Aienia (Iri) 
Aerospatiale 
e Alcatei 


Domani sciopero Situazione nuovamente cnti- 

HRiHnnaniRn domani al valico del 

aei oopanien Brennero per lo sciopero di 

ortUaZIOne critica 24 ore proclamato dai doga- 
ai Rs>AnnAM> rixtri italiani Intanto, lunedi 

ai DivnillClv prossimo decade anche il 

periodo dt uegua stabilito 
fra gli autotrasportaton ed il 
ministro (^o Bemim.Se m queste ulume ore noo si giunge¬ 
rà ad un accordo soddisfacente fra Italia ed Austria sui per- ' 
messi di transito, gli autotrasportaton potrebbero mettere in 
allo I annunciato blocco stradale al vaheo. senza ultenori 
preavvisi A tutto ciO si aggiungono poi altn due giorni di 
sciopero dei funzionari doganali, il 22 e 23 marzo 


FRANCO DRIZZO 


MCrmotiaWrSMtDUI ' 
va Mn arreucW'* 't 
masMOMO 


l'unico del vecchio continente, 
e forse del mondo, che abbia 
un programma di centomila 
miliardi da investire in dieci 
anni nel settore ferroviario Le 
due Intese deli’lri-Rnmeccani- 
ca-Ansaldo impegnano 1 sotto¬ 
scrittori a non coinvolgere altre 
imprese oltre quelle espressa¬ 
mente nominate (come la Bre¬ 
da) italiane e straniere, m par- 
licolate il divieto 4 indirizzato 
alla multinazionale concorren¬ 
te Abb La quale perù sta con 
l'Ansaldo nel consorzio »Trevi» 
che ha fatto il prototipo di su- 
pertreno italiano Etr 500 con¬ 
sorzio dei quale I intesa ha 
probabilmente stilato I atto di 
morte Tanto più che l'intesa di 
ieri 4 aperta anche all Italim- 
prese (grappo Rendo) che 
nell'Eurolraco insieme a Sie¬ 
mens e Karas Masse! studia lo¬ 
comotive adatte all’Alta Velo¬ 
cità derivale dal supertreno te¬ 
desco «Ice» 
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Bologna • Palazzo del congressi • Quartiere nerisdeo 
14marzo «ore 10.15 

convegno 

CASA SICUREZZA SALUTE 

inquinamento interno e incidenti domestici 

Interven g ono: 

L BeltramI Cadola - p. FaccfilFTÌ». Helmplaetzer - 
M. Maroni - o. verdiani 

Coordina: N. Sinopoil 

È prevista la partecipazione del sen. c. Ruffolo, 
Ministro deirAmbiente 


Pool di ìmpirenditori locali per la Cassa di Prato 


fondo rischi Attualmente il ca¬ 
pitale sociale, dopo I abbatti¬ 
mento del 50% avvenuto lo 
scorso anno per coprire le per¬ 
dite, ammonta a 557 miliardi 
di cui 400 in mano al Fondo in- 
teibancano che ha garantito 
con una fideiussione di altri 
430 miliaidi le ulteriori possibi¬ 
li perdite derivanti dai I 000 
miliardi di prestili ancora in 
sofferenza, per una parte dei 
quali SI prerède un netto nei 
prossimi cinque anni Paolo 
Mvona ha annuncialo nell ul¬ 
tima nunione del Fondo inter- 
bancano che vuole risolvere la 
«questione Prato» entro la fine 
del mese, ma quanti soldi vuo¬ 
le per cedere la gestione della 
Cassa’ 
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BORSA DI MILANO 


Le «cresta» dopo il balzo di mercoledì 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


■i MOANO. La lebbre culonca del •cantiere 
meridionale* sembra caduta d'improvviso cosi 
come d’improvviso si era alzala. La speculazio¬ 
ne marginale si è buttala a pesce sui realizzi, an¬ 
che se la <iesla> non ha portalo gravi danni ai 
prezzi risultando le perdite piuttosto contenute, 
e in genere di carattere frazionale per quanto ri- 
guarito i titoli di massa. Tuttavia ciò ò bastalo 
per spingere il Mib al nbasso- alle 11 segnava lo 
0.4% in meno, ma con un lieve recupero nel ti¬ 
naie (Mib finale -0,18%). Anche gli scambi so¬ 
no apparsi meno corposi rispetto alla vigilia. 
Analogamente le altre borse hanno avuto un 
arrdamenlo tiepido per le dipendenze da tutte 


manifestate verso l'andamento di Wall Street 
Da noi lo slancio e stalo probabilmente raffred¬ 
dalo dal dissidio e d.ille incertezze sullo stalo 
reale deH'cconomia, in particolare dalla «guerra 
delle cifre» fra governo e Conlindustria Sta di 
latto che i due titoli maggion. Fiat e Generali 
hanno chiuso con frazionali nbassi. Deboli si 
sono manifestale le Moniedison e le Olivetti 
mentre perdile di rilievo presentano sia le Cir (- 
1,61%) che le III privilegiale (-1.26%),Enimont 
continua ad essere un titolo senza mercato; sta¬ 
bile anche Fondiaria. In controtendenza risulta¬ 
no le Banco Roma con -i- 2,45%. Flessioni anche 
per Stet c Kap. O RG. 
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CHE TEMPO FA 
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TEMPORALE 



MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: La energica depres¬ 
sione il cui minimo valore si trova locaiizzato 
sul Ckilfo di Biscaglla è in piena azione anche 
sulla nostra pentola dove convoglia pertur¬ 
bazioni di origine atlantica che a loro volta 
sono alimentale da un energico convoglia- 
mento di correnti calde ed umide di origine 
sahariana. In aumento la temperatura limita¬ 
tamente ai valori minimi della notte. Il mal¬ 
tempo che investe la nostra penisola si sposta 
lentamente verso levante e sarò seguito da 
correnti più fresche e instabiii di origine con¬ 
tinentale. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio¬ 
nali e su quelle della fascia tirrenica centrale 
compresa la Sardegna cielo molto nuvoloso 
o coperto con piogge sparse localmente an¬ 
che intense. Sulle altre regioni italiane cielo 
da nuvoloso a coperto e possibilità di succes¬ 
sive precipitazioni. 

VENTI: moderati o forti di provenienza meri¬ 
dionale. 

MARI: mossi: molto mossi o agitati i bac'ini 
occidentali. 

DOMANI: inizialmente tempo perturbato su 
tutte le regioni italiane con cielo molto nuvo¬ 
loso o coperto e precipitazioni diffuse. Du¬ 
rante il corso della giornata tendenza a par¬ 
ziale miglioramento ad iniziare dalla regioni 
nord-occidentali e successivamente da quel¬ 
le tirreniche centrali. 


TBMP0UTURI IN ITAUA 


Boìzano 

Verona 

Trieste 

Venezia " 

Milano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Flienze " 

Pisa 

Armena 

Perugia 

Pescara 


L'Aquila 

Roma Urbe 

Roma Flumic 

^mpo^asB^ 

Bari 

Napoli 

Potenza 

S M.Leuca 

Reggio C. 

Metalna 

Palermo 

Catania _ 

Alghero 

Cagliari 


TCHraiUTURB ALLWTERO 


Amsterdam 

Atene 

Berlino 

Bruzelies 

Copenaghen 

Ginevra 

HelsinhI 

Lisbona 


5 15 Londra 
5 17 Madrid 

5 12 Mosca 

6 19 New York 

2 5 Parigi 

4 14 Stoccolma" 

1 ^ VaraavlT 

7 13 Vienna 


ItaliaRadio 

Programmi 

ORE 10.00: «La giustizia In crisi» 

Mafiosi in libertà e Decre¬ 
ti lampo. Filo diretto con 
l'on. Luciano Violante; 

«Speciale 8 marzo» Ser¬ 
vizi, interviste e commen¬ 
ti sulla giornata della 
donna; 

ORE 11.30: «Faccia a Faccia» con 
Claudia Mancina e Ferdi¬ 
nando Adomato. 


TELEFONI 06/6791412 - 06/ 6796539 


Italia 

7 numeri 

6 numeri 
Estero 

7 numeri 
6 numeri 


Tariffe di abbonamenlo 


Annuo 
L 325.000 
L290 000 
Annuale 
L 592 000 
LS08000 


Semestrale 
L 165.000 
t-146 000 
Semestraie 
L 298.000 
L 255.000 


PeratTbonBisi venamenlo sul c.c p n 29972007 inte¬ 
stato all Unita SpA, via dei Taunm, 19 • 00135 Roma 
oppure venendo I importo preso gli uffici prapagan- 
dadeiteSedonieF^iaìionldeiPds 
Tariffe iMibblleltarle 
A tnod. (mm39 » 4OT 
Commeiciale feriale L 358 000 
Commerciale sabato L 410 000 
Commerciale festivo L 515 000 
Finestrella t* pagina ieriale L 3 000 OIO 
Finestrella !• pagina sabato L 3 500.000 . 
Finestrella I* pagina festiva L 4 000 000 
ManchettediteslaiaL t 600.000 
Redazionali L 630 000 
Ftnanz -Legali Coiiceaa.-Aste-Appalll 
Feriali L S30 000 -Sabatoe FestM L 600 000 
A parola; Neciologie-paiL-lultoL. 3.500 

Economici L 2 000 * 

CofKessionarie per la pubblicilà 
SIPRA, via Bcrtola 34. Torino, tei. 011/ S7S31 
SPI, via Manzoni 37. Milano, lei. 02/63131 

Stampa: Nigi spa, Roma - via dei Pelasgi, 5 
Milano-via Cino da Pistoia, 10 
Ses spa, Messina - via Taormina. 15/c 
Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 
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Immigrati 

Prorogare 
la sanatoria 
dice Trentin 


■■'ROMA. In 240mila hanno 
accenato negli ultimi sei me- 
at'df uscire dalla clandestini¬ 
tà, d rispettare le leggi dello 
Stato ol quale hanno chiesto 
ospitalità. Ma non è servito a 
gianthé. Per loro, per gli im¬ 
migriti, i problemi non sono 
finiti con fa regolarizzazione. 
La ir ancanza di lavoro o sol¬ 
tanto misero lavoro nero, la 
maiimnza di una casa a me¬ 
no che non si tratti di una 
«Psntanella* romana, nessu¬ 
na o quasi assistenza sanita¬ 
ria c> dialtio tipo sono stati 
vecclii<« restano nuovi pio- 
btamir Accomunano «regola- 
tk e -«landestini». Di questo 
li à discusso ieri in un conve¬ 
gno della Fillea-Cgil (l'orga- 
' nbzaz^e di categoria degli 
edili » dei lavoratori del le¬ 
gno') dal titolo allguali diritti 
sul lavoro, pari dignità nella 
' vita»-Un convegno, il primo a 
' Hvello nazionale organizzato 
dal sindacato, servito a pre- 
' saniire una serie di iniziative 
- prese dalla federazione (cor¬ 
si ptofessionali per «appren- 

- ‘dui» edili extracomunitari) e 
a msttere a punto le propo- 

'. ste t>er il futuro. I corsi della 
‘ FOmediI svolti soprattutto al 

- ' Cenno-Nord, sono soltanto, 

ha tetto il segretario aggiun- 
' (0 danni Vinay, un punto di 
' partenza. 

Tin le proposte alcune rile¬ 
vanti sono state quelle rias¬ 
sunte nell'Intervento conclu¬ 
sivo affidato al SMietario ge- 
' nerale della Cgil.E»unoTten- 
Un. Sollecitato da un dibattito 
kiorl dagli schemi (un giova¬ 
ne extracomunitarlo che vive 
' a Vinone ha raccontalo, do- 

- cumenti alla mano, di sfnitta- 
menlo legale) ha chiesto la 
proroga della sanatoria ala 

' via piu trasparente per risol- 
V vere il problema di molti Im- 
migmO che sono costretti alla 
) dandesUnilà dal compoita- 
menlo Illegale di molti Im- 
preiKlitori Italiani, interessati 
' al vantaggi di una manodo- 
^ per» al nero». E ancora una 
. equina» per gli extracomuni- 
' lui nella CgU e la costituzio¬ 
ne di una sorta di <aita» che 
, accsmuni e coordini gli In- 
•. (aventi del sindacato e del 
• volciniariato verso gli immi- 
jflnti. 

• , il governo, nropresemato 
I ' dal sottosegietaiio agli lnle^ 
ni Valdo Spini, ha apprezza¬ 
lo l'iniziativa della niKa e si 
' 'è disilo disponibile ad «aiuta¬ 
le» interventi dlquestoetTal- 
' ' no tipo. Ha poi dato qualche 
cifri per esempio l'aumento 
dete espulsloslnl e dei bloc- 
■ dii alla frontiera. Questi ulti¬ 
mi sono dhwniati Slmila lo 
’ ( scorso anno. OFeM 


Economia e La voro . 


Meno 6,4 per cento su base annua Rispetto al 1990 le case nazionali 
quindicimila vetture in meno perdono quota (Fiat al 33,5%) 

li mercato italiano delle quattroruote ma guadavano su gennaio 
crolla al di sotto delle medie europee la resistibile ascesa delle giapponesi 

Vendite auto: un febbraio nero 


Dopo Dp anche Bertinotti si decide 
Presentati documenti alternativi 

Più mozioni 
al congresso 

della Cga 


Nuovo crollo del mercato italiano dell’auto in feb¬ 
braio; meno 6,4% su base annua. Le marche italiane 
(cioè il gruppo Fiat) recuperano uno 0,8% della 
quota di mercato su gennaio. Ma assai più guada¬ 
gnano Ford, Volkswagen, Renault, Opel, Mercedes, 
Volvo, case giapponesi. Rispetto al febbraio 1990, le 
vendite di vetture Fiat scendono del 20,2%, quelle 
Lancia del 18,5%, quelle Alfa Romeo del 23,8%. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


■STORINO. E proprio vero 
che una rondine non la prima¬ 
vera, anche sui mercati del¬ 
l'auto. La speranza che era na¬ 
ta in gennaio, perchè le vendi¬ 
te di autovetture nel nostro 
paese avevano registrato un'i¬ 
nattesa crescila dell’1,6 per 
cento, è svanita ieri quando si 
son conosciuti i risultali di feb¬ 
braio. Rispetto ad un anno la, 
le immatricolazioni sono crol¬ 
lale del 6.4 percento, con qua¬ 
si quindicimila vetture vendute 
in meno (215.478 contro le 


230 249 del febbraio ’90). E se 
in gennaio li mercato italiano 
era in controlendcnza rispetto 
a quello europeo, dove le ven¬ 
dite diminu’ivano del 2,6 per 
cento, in febbraio invece il no¬ 
stro dato è assai peggiore della 
media continentale, che cala 
del 3,8 per cento su base an- 
nua. 

E azzardalo prevedere co¬ 
me si muoverà nel prossimi 
mesi un mercato cosi altale¬ 
nante. Domina comunque 11 
pessimismo. Gli analisti riten¬ 


gono che le vendite di auto In 
Europa scenderanno quest'an¬ 
no sensibilmente ^o i 13 mi¬ 
lioni di vetture (erano 
13.154.000 nel '90) e che in 
Italia si venderanno circa 
2.200.000 auto contro 1 
2.348.000 dello scorso anno. 
Una certa spinta al mercato 
potrà venire forse dalla guerra 
dei prezzi che le case automo¬ 
bilistiche ingaggeranno con 
sempre maggior accanimento. 
Ma questo awenrà in uno sce¬ 
nario europeo dove l'industria 
dell'auto è alflilta da eccesso 
di capacità produttiva e insuffi- 
dente utilizzo degli impianti. 
Qualche casa potrà quindi tro¬ 
varsi a mal partito. E campa¬ 
nelli d'allarme suonano per l'I¬ 
talia. 

Il dato più costante, che tro¬ 
va conferma anche negli ultimi 
risultati, è li progressivo inde¬ 
bolimento dell'Industria auto¬ 
mobilistica italiana (cioè della 
Rat) sul suo mercato domesti¬ 
co. In febbraio le marche na¬ 


zionali hanno recuperato un 
modestissimo 0.8 per cento 
sulla quota di mercato in Italia, 
passando dal 47 al 47,8%. Ma è 
un progresso apparente. Se si 
confrontano le consegne di 
auto con quelle di un anno fa, 
quando le case italiane dete¬ 
nevano il 55,6 per cento del 
mercato, il volume delle vendi¬ 
te risulta diminuito di un quin¬ 
to (per l'esattezza de! 19,6%). 
Rispetto al febbraio '90, il mar¬ 
chio Rat ha venduto il ^,2% in 
meno, l'Alfa Romeo il 23,8% in 
meno, i marchi Lancia ed Au- 
tobianchlil 18,5 in meno. 

Se il gruppo Rat ha recupe¬ 
rato qualche frazione di punto 
sul mercato, è solo perchè 
hanno perso quota In febbraio 
la Bmw (-20,6% di vendite), la 
Citroen (-13.7%), la Peugeot 
(-4.7%). la Seat (-13,7%) ed 
altre marche straniere minori. 
Al conlrano le più temibili con¬ 
correnti del gruppo Rat incre¬ 
mentano enormemente le ven¬ 
dite rispetto ad un anno fa: del 


43% la Ford, del 18,5% la 
Volkswagen, dcll'8,8% la Re¬ 
nault, del 4,5% l’Opel, del 
16,5% la Volvo, del 7,9% la 
Mercedes. Le case giapponesi 
poi realizzano record incredi¬ 
bili, pur partendo da bassi vo¬ 
lumi di vendita: -i-357,7% la 
Nissan, -f 893.8% la Mazda, 
-l•220% la Daihatsu. -t-69,I% 
la Honda. 

Sotto li profilo delTimmagi- 
ne, il dato più allarmante di 
febbraio è la caduta del mar¬ 
chio Fiat ad una quota di un 
terzo appena del mercato ita¬ 
liano (33,5%, contro il 39,3% di 
un anno (a). La Ford ha con¬ 
quistalo oltre un decimo del 
mercato, il 10,5%, e la Volks¬ 
wagen l’8,6%, superando la 
Lancia che ha r8,4%, mentre 
altre due case d’oltralpe, la Re¬ 
nault con l'8.7% e la Peugeot 
con il 5,1%, superano il terzo 
marchio di corso Marconi, l'Al¬ 
fa Romeo che è scesa al 5% del 
mercato. La regola, come sem¬ 


pre, è che va avanti chi è in 
grado di proporre ai clienti i 
modelli più competitivi. Lo 
conferma la speciale classifica 
delle autovetture più vendute. 
La Rat «Tipo» recupera in feb¬ 
braio una posizione, salendo 
dal quinto al quarto posto, ma 
è sempre preceduta dalla Ford 
«Resta» e tallonata dalla Re¬ 
nault «Clio». Tra le automobili 
con motore diesel, poi, poco 
c'è mancato m febbraio che la 
Volkswagen «Golf» (1045 vet¬ 
ture vendute) non soffiasse il 
primo posto alla Rat «Uno» 
(1106 vendute). Per quanto 
concerne l'Europa, è prosegui¬ 
to in febbraio il •fenomeno» 
Gemiania. dove le vendite su 
base annua sono cresciute del 
43,2 per cento grazie alla riuni- 
ficazione, mentre rimane pe¬ 
santemente nMativa la situa¬ 
zione della Gran Bretagna 
(vendite diminuite del 26,1% 
rispetto all'anno scorso), Fran¬ 
cia (-18,8%) e Spagna (- 
22,9%y 


ROBERTO OlOVANNINI 


Italia Oggi cambia padrone 

n gmppo Ferruzzi (s)vende 
cdl'editore Francesco Zuzic 


Mondadori, Cir al contrattacco 
Repubblica; 30 giorni di sdopero 


■■ MILANO, il quotidiano 
economico «Italia Oggi» è stato 
ceduto (ma per alcuni quasi 
regalalo) al gruppo Ferruzzi 
tUl editore Francesco Zuzic. Si 
tratta del quarto cambio di 
proprietà del quotidiano mila¬ 
nese in quattro anni e anche 
una sorta di «ritorno a casa». 
«Italia Oggi» è stato infatti fon¬ 
dalo dallo stesso Zuzic che nel 
novembre del 1986 controlla¬ 
va, insieme a Retro Angeli, l't- 
psoa, rtstltulo per lo studio e 
l'organizzazione aziendale. At¬ 
traverso la Rnedit 2000, l'Ipsoa 
avviò le pubblicazione del se¬ 
condo quotidiano economico 
di Milano sotto la direzione di 
Mario Borsa. 

Le perdite accumulate, in 
poco tempo dal quotidiano, 
avevano suggerito all'lpsoa la 
necMsilà di capitali fmehi e di 
un nuovo socio. Individualo 
nell'aprile 1987 nella società 
Fomara di Guido Accomero, 
che al 10% già in suo possesso, 
aggiunga un altro 20% delle 
azioni lasciando ad Angeli e a 
Zuzic il 32.5 per cento ciascu¬ 
no. Ma già a settembre dello 


stesso anno il quadro si pre¬ 
sentava mutato: Il 71 percento 
dell'Ipsoa veniva acquistato 
dal costruttore edile Giuseppe 
Cabassi. L'operazione provo¬ 
cò le dimissioni del direttore di 
«Italia Oggi» Mario Borsa e a) 
suo posto venne nominato 
FVirluigi Magnascht. Successi¬ 
vamente il quotidiano passò 
nelle mani del gruppo Ferruzzi 
e come direttore venne nomi¬ 
nato Antonio Menu. «Italia Og- 

f|i« non è mai riuscito a decol¬ 
are - gli ultimi dati disponibili 
parlano di una dilfusione me¬ 
dia giornaliera di poco più di 
32 mila copie - aggravando la 
situazione di bilancio. 

Il Comitato di redazione di 
«Italia 0^i« si è inconlrnlo a 
Roma con la Federazione na¬ 
zionale della stampa-che al 
termine dell'inconuo ha emes¬ 
so un comunicato nel quale si 
esprime «una vibrata protesta» 
per la cessione, «dopo avere 
sbandieralo qualche settima¬ 
na la propositi di rilancio e va¬ 
lorizzazione della testata». Le 
oigonlzzazioni sindacali han¬ 
no chiesto un immediato con- 
ironto con il gruppo Fenruzzl. 


DARIO VENEOONI 


M MILANO. 1 due fronti con- 
trappcMll che si contendono il 
controllo della Mondadori 
stanno disponendo le forze sul 
campo in vista della ripresa 
delle ostilità. Nessuno ha an¬ 
cora ufficialmente comunicato 
l'interruzione dei negoziati tra 
le parti, ma 6 un fatto che nei 
due quarticr generale si prepa¬ 
rano solo atti di guerra. 

L'offensiva è stata lanciata 
dalla Cir, la finanziaria di Carlo 
De Ben^ctti, che ha chiesto 
ieri al presidente deH'Amef 
Gacinto Spizzico (eletto in 
rappresentanza delia quote 
custodite dal tribunale) di 
convocare «senza ritardo» l'as¬ 
semblea straordinaria degli 
azionisti della finanziaria per 
modindre allo statuto. 

Immediata la replica del 
fronte bcriusconlano. I cugini 
Mondadori e Formenton han¬ 
no per parte loro chiesto allo 
stesso Spizzico la convocazio¬ 
ne dell'assemblea ordinaria, al 


fine di revocare li consiglio in 
carica e di eleggerne uno nuo¬ 
vo. 

I giornalisti della Repubblica, 
intanto, si preparano a resiste¬ 
re all'ipotk^to arrivo di Berlu¬ 
sconi in veste di padrone del 
giornale. Al termine di una as¬ 
semblea hanno approvalo la 
costituzione di un collegio le¬ 
gale di difesa - che sarà finan¬ 
ziato con trattenute sulla busta 
paga - afiidando nel contem¬ 
po aU'organismo sindacale la 
gestione di ben 30 giorni di 
sciopero. 

Ma vediamo più da vicino II 
senso delle iniziative assem- 
bleari annunciate. L'intento 
della Cir è chiaro: essa punta 
ad introdurre nello statuto del- 
l'Amef vincoli tali da Impedire 
al fronte avverso di comandare 
a proprio piacimento. Qualco¬ 
sa c'è già nello statuto della fi¬ 
nanziaria che controlla la 
Mondadori; si chiedono in so¬ 


stanza misure ancora più re- 
stritUve. CU articoli dello statu¬ 
to esaminati sono il 7, il 13 e II 
14. Per deliberare sulle dismis¬ 
sioni, o sul volo In assemblea 
Mondadori, o per approvare il 
bilancio, la Cir chiede una 
maggioranza di 10 consiglieri 
su 12 (enon7su 12com’èog- 
gl). Poiché lo statuto prevede 
che U consiglio di ami^nistra- 
zione sia eletto su base pro- 
poizlonale, a seconda delle 
quote azionarie possedute, è 
chiaro che la Cir chiede di ave¬ 
re una sorta di diritto di velo 
sulle decisioni più Importanti. 
Pronta a riconoscere uguale 
diritto agli avversari, se la Cas¬ 
sazione le darà ragione .nella 
causa con i Formenton. 

La Or possiede dica un 
quarto del capitale deU'Amef. 
iVr vincere neU’assemblea 
straordinaria ha bisogno del 
voto favorevole del rappresen- 
lanli del tribunale. I quali ov¬ 
viamente non si sono ancora 
espressi in materia. 

il fronte berlusconiano ha 


fatto pressione sugli uomini 
del tribunale, cercando di otte¬ 
nerne le dimissioni, in modo 
tale da Impone il rinnovo del 
consiglio. Non avendo ottenu¬ 
to un assenso a questa richie¬ 
sta, Leonardo Mondadori e Lu¬ 
ca Formenton hanno chiesto a 
Spizzico di convocare l'assem¬ 
blea ordinaria mettendo all’or¬ 
dine del giorno la revoca del 
consiglio in carica e la nomina 
di uno nuovo. 

A parte che non si capisce 
come possano i Fomienton la¬ 
re una simile richiesta (in 
quanto non sono matetial- 
menie In possesso dei titoli in¬ 
testati alia fornica, ancora In 
custodia pressoH don. Polveri- 
nn, è evidente che assai diffi- 
cifmente si potrà argomentare 
la decisione di revocare rinte- 
lo consiglio, compresi i rap¬ 
presentanti del tribunale. I 
quali, a norma del Codice Civi¬ 
le, potrebbero poi addirinura 
chiedere i danni, non essendo 
colpevoli di alcuna mancanza 
nei confronti della società. 


MROMA. Svolta importante 
per la Cgil. Dopo «Charta '90» 
(la componente sindacale vi¬ 
cina a Democrazia Proletaria) 
anche Fausto Bertinotti ha 
sciolto gli ultimi dubbi e si è 
deciso per la presentazione di 
un documento allemativo alle 
Tesi congressuali di «maggio¬ 
ranza» per il dodicesimo con¬ 
gresso della confederazione. E 
nonostante l'e^licito richia¬ 
mo del segretario Trentin per¬ 
ché si evitùsc un congresso su 
mozioni contrapposte, ormai 
l’assise nazionale della Cgil 
(programmata dal 3 al 7 lu¬ 
po) vedrà Inevitabilmente un 
confronto articolato su più do¬ 
cumenti. 

Da settimane tutti sapevano 
che l'area vicina a Dp avrebbe 
comunque elaborato una pro¬ 
pria mozione, ma è evidente 
che la formalizzazione di un 
documento allemativo da par¬ 
te di un membro autorevole 
della segreteria Cgil come Ber- 
tiixitli rappresenta un fatto 
nuovo che cambia notevol¬ 
mente il quadro del dibattito 
congressuale, a partire dalle 
regole per lo svolgimento del 
congresso. Se, come chiedeva 
Trentin, i dissensi si fossero li- 
mltaU alla presentazione di 
emendamenti alle lesi, anche 
pBiticolaimente corposi», sa¬ 
rebbe stato un conto; adesso 
in presenza di più mcnioni or¬ 
ganicamente contrapposte do¬ 
vranno essere trovate adegua¬ 
te soluzioni tecniche. Compito 
non semplice per un'organiz¬ 
zazione complessa come la 
Cgil, in cui finora le regole del¬ 
la vita Interna erano soprattul- 
to non scritte. 

E forse, oltie alle due già uf¬ 
ficializzale (ma Charta'90 U16 
marzo deciderà se chiedere a 
BeitinoQi di unificare i due do¬ 
cumenti). nei prossimi giorni 
(Il 14 conclude 1 lavori la com¬ 
missione Tesi, il 18 c'è il Consi¬ 
glio Generale) ne venarno 
presentate altre. Non è ancora 
chiaro, ad esempio, come si 
muoveranno t sindacalisti vici¬ 
ni a «Rifondazione Comuni¬ 
sta»; e un altro segretario con¬ 
federale. Antonio Plzzinaio. 
annuncia dissensi di fondo su 
temi Importanti trattati nella 
bozza di Tesi ai momento ela¬ 
borala. «Se D lavoro finale della 
commissione lesi - afienna 
Pizzinato - rimanesse tale e 
quale, mi riservo di presentare 
al Consiglio Generale tesi alter» 
native a quelle fin qui elabora¬ 
te». Le critiche si appuntano 


sull'approccio In tema di con¬ 
trattazione e scala mobile, sul¬ 
la democrazia interna e di 
mandato, sulla politica inter¬ 
nazionale, e sull’analisi delle 
ragioni della crisi del sindacali¬ 
smo confederale. 

Per Fausto Bertinotti. la deci¬ 
sione a (avore di un documen¬ 
to alternativo nasce dai dissen¬ 
si che sono esplosi spesso cla¬ 
morosamente su temi impor¬ 
tanti (dalla pace al ghidizio- 
sulla conclusione dei contrat¬ 
ti) e da una profonda dista n za, 
nell'airalisi e nell'ispirazione 
generale dai testo di tesi pre¬ 
sentalo. «Negli ultimi dieci anni 
- dice Beitinottì - il bilancio 
sociale è fortemente negativo, 
e l'eiTore del sindacato e stato 
quello di stare nelle compatibi¬ 
lità dettale da governo e pa¬ 
droni». 

«Bertinotti ha II diritto di pre¬ 
sentare una mozione alternati¬ 
va - ha replicalo da Torino il 
numero due della CgU Ottavia¬ 
no Del Turco - ma spero che 
capisca che si deve fare uno 
sforzo per evitare l’impressio¬ 
ne che il congresso di Roma 
sia la caricatura di un altro 
congresso». Come ovvio, si 
parla del Pds. TrentiiL secondo 
Del Turco, nega la necessità di 
una maffiioiéziza riformista 
che però esiste e lavora da 
tempo. «E dovere del segreta¬ 
rio generale cercare il massi¬ 
mo del consenso politico, ma 
un'organizzazione che cambia 
maggioranza ad ogni riunione 
è 'maifidabUe rispÀóo a tutti gli 
inteitocutori esterni». 

Pacata, in stile col personag¬ 
gio, la reazione dì Bruno Tren- 
tin alle notizie provenienti da 
Corso dltalia. Rirmtando ogiii 
commento sull'iniziativa di 
Bertinotti, U leader della CgU 
ha ribadito che al congresso 
maggioranze e minoranze si 
formeranno sui singoU temi 
«La scelta che abbiamo latto - 
ha dello Trentin - di misuivci 
sui documenti è iireveisibile. Si 
tratta di documenti che non 
sono la Bibb'ia, c'è un confron¬ 
to aperto dal quale potramio 
scaturire consensi e dssensi. A 
nessuiw è chiesiD di aderire fi¬ 
deisticamente ai «locunenti. 
alle lesL al programma; K cosi 
fosse, saremmo aolo «m am¬ 
masso di teste. Occorre seguire 
la logica dei contenuti e non 
degli schieramenti: chi si vuol 
rifugiare neUe ideologie si pre¬ 
clude la possibUità di pairéci- 
pare a questa ricerca. Equesto 
vale per tutti». 
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Nuova tecnica 
chirurgica 
per operare 



"^Scienza 






Adesso ì possibile sottopone a delicato intervento chtnirgi- 
co anche un feto tempcnaneamente estratto dal ventre ma¬ 
terno. Lo ha (atto e con successo l’équipe del dottor Michael 
Harrison del Fclal Treatment Program dell' umversitA di Cali- 
(omia salvando da sicura morte due bambini affetti da ernia 
dlafram’natica congenita Entrambi sono venuti regolar¬ 
mente alla luce alcune settimane fa e stanno bene Uno si 
chiama Blake Shultz e vive a Octroit, l'altra Oevona Ander¬ 
son di Tacoma (Washington). La nuova clamorosa tecnica 
alla quale il dottor Harrison sta lavorando da oltre dodici an¬ 
ni con esperimenti su centinaia di cavie da laboratorio, é de¬ 
stinata » segnare una svolta nel settore della chirurgia letale 
Il procedimento è semplice, ha spiegato lo scienziato si in¬ 
cide la parete addominale della madre, si estrae parzial¬ 
mente Il feto dall’utero, lo si sottopone a intervento e lo si 
reinsert-sce nell’ utero materno. Alla madre bastano tre gior¬ 
ni di riposo assoluto a letto per tiprendeni perfettamente 


Nel 2000 saranno Le malattie neurologiche 

(iOA milinnt colpiranno nel duemila non 

il 'SI"”"' meno di SOO milioni di per- 

I colpiti sone nel mondo su una po¬ 
lla malafftA polazione totale di selle mi- 

*Si*"*T*w l’Associazione 

neUrOlOQlChe nazionale di informatica e 

neuroscienze che ha oiga- 
niztato il secondo convegno di informatica e neuroscienze 
che si IcnA a Roma dal 14 al 16 marzo Secondo l’associa¬ 
zione, é facile prevedere che II fenomeno dcH’invccchlv 
mento della popolazione farà esplodere le percentuali di in¬ 
cidenza di malattie e processi degenerativi del sistema ner¬ 
vosocentrale e di corùeguenza avrà una profonda inciden¬ 
za sulle attiviti medico-sociali di prossimi anni. Per alfronta- 
re il problema, é necessario convertirsi all’informatica indi¬ 
rizzata sia aH’ordinamento dell’enorme massa di 
informazioni disponibili, sia al calcolo del parametri e delle 
decisioni da prendere: l’informatizzazione medica, secondo 
l’associ.izione, è indispensabile non solo per l’aspetto eco¬ 
nomico e statistico, ma atKhe per le grandi opportunità dia¬ 
gnostiche e terapeutiche che offre II convegno, si propone 
à riunire, coordinare e sviluppare gli sforzi scientifici dei ri¬ 
cercatori e dei clinici impegnati attorno al «pianeta cervello» 


Ufficio europeo Una tassa sull’energia e non 

dell’ambiente *“’* «"«fse- 

««Il siniDienie proporzionale al loro 

per una tasso contenuto di carbonio é la 

ciill’onornla proposta che (a l’ulflcio eu- 

»UII l-nergia p,., ramblente (Bee) 

per combattere l’effetto ser- 
ra. Il segretario generale del 
Bee, Raytirand Van Etmen, presentando a Bmxelles le ri¬ 
chieste deH’organlzzazione alle istituzioni della Cee f>er una 
politica efficace dell'ambiente per il prossimo decennio, ha 
dichlamio che da tassa sulle fonti energetiche proporziona¬ 
le ai contenuto di carbonio in preparazione alla commissio¬ 
ne europea favorirebbe l'Impie^ deU'encrgia nucleare». 
Van Errnen ha anche detto che la sede dell’agenzia europea 
dell'ambiente dovrebbe essere situata a MUano o Trieste. La 
tassa, eie dovrebbe essere di circa 10 dollari per ogni barile 
di greggio o equivalente, secondo il Bee, assicurerebbe nella 
Cee lordi per 75 000 miliardi di lire da impiegare in difesa 
dell’ambiente. Due terzi, 50.000 miliardi, andrebbero ai go¬ 
verni dei dodici che in cambio dovrebbero diminuire le tas¬ 
se dilette Alle autorità regionali e locali andrebbero 22 000 
miliardi mentre 3.000 servirebbero per la creazione di un 
fondo strutturale per l'ambiente della Cee che verrebbe 
chiamato Life. 


Istitllltopasteun llsatuto Pasteur di Parigi, 

lacdlMkCOIltrn ' ***’' maggiori cenm 

wwi rocon uv mondiali di ricerca Immuno- 

l AIdS entro logica, potrebbe sviluppare 

siila nnni> un vaccino contro l'Aids en- 

umiir g quanto ha 

scritto il quotidiano spagno- 
lo £7 pois, citando il dottor 
Marc Girard, responsabile del dipartimento vaccini dell'Isti¬ 
tuto francese. Secondo il ricetcatoie, se tutto procede per il 
meglio con gli esperimenti in corso sugli scimparué, un vac¬ 
cino per l'uomo potrebbe essere pronto entro due anni o 
anche meno II dottor Girard ha detto che a tre primati cui 
era stato somministrato il vaccino é stalo iniettato il retrovi- 
rus Hhr che Induce l’Aids. «Dopo sette mesi e mezzo», ha 
spiegato il dottor Girard, auno scimpanzé ha sviluppato im- 
prov^smenie rinlozione, mentre tfl altri due hanno resisti¬ 
to e depo oltre un anno non si é manifestato alcun segno 
della presenza del virus». 


CMS11ANA PULCINILU 


__Due enzimi coinvolti nello sviluppo dei tumori 

La chiave che apre la porta ciUa espressione de^ oncogeni 
e quella che, almeno in laboratorio, riesce a chiuderla 

I diplomatici del cancro 


n Pioniere degli studi sul¬ 
l’enzima tirosina-fosfalasl é 
Edmond Fisher dell’Università 
di Washington, ma in realtà i 
risultali sinora raggiunti sono il 
frullo di un lavoro di equipe al 
quale hanno preso parte diver¬ 
si scienziati Tony Hunier del 
Salk Institutc, lo stesso in cui 
lavora il premio Nobel Renato 
Dulbecco, Nicholas Tonks di 
Cold Sprìn Carbor, Harry Char- 
bonneau e Kenneth Walsh an- 
ch’essi deiruniversité di Wa¬ 
shington, Josef Schlessinger 
del New York University M^i- 
cal Center, Jack Oixon della 
Purdue University, Stanley Fal- 
kow della Slanforà University, 
Haruo Salto, Michel Streull e 
Nell Kreuger del Dana Farber 
Cancer Institute di Boston. 

Per capire l’importanza di 
quanto é stalo sinora accertato 
o solo ipotizzato è necessario 
nfarsi a una delle più impor¬ 
tanti scoperte degli ultimi anni 
gli oncogeni. Queste minusco¬ 
le sequenze di Dna, capaci di 
avviare il processo neoplastico 
una volta che siano attivate, 
sono state chiamate impro¬ 
priamente «geni del male» Fi¬ 
no ad oggi ne sono stali indivi¬ 
duali alcune decine Sono pre¬ 
senti in ciascuno di noi fin dal¬ 
la nascita, possono rappresen¬ 
tare effettivamente un pericolo 
potenziale, ma svolgono an¬ 
che funzioni indispensabili al- 
rorganismo* partecipano atti¬ 
vamente allo sviluppo dell’em¬ 
brione, controllano la prolife¬ 
razione e differenziazione cel¬ 
lulare, codificano per (attori di 
crescita necessari alla guari¬ 
gione delle ferite 

Quando si trovano in questo 
stadio i presunti «geni del ma¬ 
le» sono chiamati proto-onco- 
géni, ma se vengono alterati 
da un agente chimico, da un 
virus o da uno spostamento 
(traslocazione) airinlemo del 
genoma, allora cominciano i 
guai. Per quale ragione? 

A questo punto entra in sce¬ 
na un altro enzima battezzato 
tirosina-kinosi. prodotto pro¬ 
prio dall’oncogéne. L'enzima 
attacca un groppo chimico fo¬ 
sforico a un particolare ami¬ 
noacido, la tirosina, presente 
in certe proteine situate sulla 
superficie della cellula con 
funzioni di recettori. Se imma¬ 
giniamo questi recettori come 
serrature, le tirdsine-kinasi agi¬ 
ranno come chiavi che vi si 
adattino perfettamente 

Il risultato può essere disa¬ 
stroso. Spiega il dottor Marco 
Spiccio, un riceicatore del 
centro di biotecnologia delll- 
stituto nazionale per la ricerca 
sul cancro di Genova, diretto 
dal professor Leonardo Santi 
il legame che si verifica fra le 


È come una chiave che entra in una serratura, 
attiva i «geni del male» ed apre la porta allo svi¬ 
luppo delle cellule cancerose. É un enzima, si 
chiama tìrosina chinasi ed è conosciuto da tem¬ 
po, Ora gli studi si stanno concentrando sul suo 
antagonista, un altro enzima dal nome simile, 
la tirosina fosfatasi, ma dagli effetti opposti; pa¬ 
re infatti che sia capace di staccare la chiave 


dalla serratura. Appartiene ad una classe di mo¬ 
lecole biologiche deputate alla regolazione dei 
«rapporti sociali» tra le cellule. Di recente si è 
scoperto che, almeno in laboratorio, l’enzima 
tirosina fosfatasi, coinvolto nel processo di dif¬ 
ferenziazione cellulare, è in grado di bloccare 
la migrazione di cellule tumorali e quindi di 
bloccare lo sviluppo del cancro. 
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proteine-recettori e le Uroslne- 
kinasi causa una complessa 
serie di reazioni a cascala, che 
attiva i meccanismi di moltipli¬ 
cazione cellulare Incontrolla¬ 
ta. Oggi si conoscono circa 
una quarantina di uiii enzimi. 

Quando, alcuni anni (a. gli 
scienziati scoprirono questi 
enzimi codificati dagli oncogé- 
ni si chiesero se non esistesse il 
modo per staccare la chiave 


dalla sua serratura, bloccando 
quindi la crescita tumorale e la 
metastasi La ricerca è stata la¬ 
boriosa ma finalmente Ed¬ 
mond Fischer e gli altri studiosi 
sono riusciti nell’intento È sta¬ 
to cosi individuato l’enzima ti- 
rosina-fosfatasl, dal nome si¬ 
mile a quello prodotto dall’on- 
cogéne, ma suo deciso anta¬ 
gonista perché capace di stac¬ 
care I groppi fosforici dalle ti- 


roslne e quindi, 
presumibilmente, di arrestare i 
meccanismi di moltiplicazione 
cellulare. 

Durante le riceiche non so¬ 
no mancate le sorprese Anzi¬ 
tutto gli scienziati hanno osser¬ 
valo che questi enzimi non ras¬ 
somigliano a nessun altro del¬ 
la loro classe, mentre presen¬ 
tano una forte analogia con 
un’altra proteina situala sulla 


superficie dei globuli bianchi 
il cosiddetto «antigene leucoci- 
lano comune» Ci si é trovali 
cosi di fronte a una nuova clas¬ 
se di sostanze deputale alla re¬ 
golazione dei «rapporti sociali» 
Ira le cellule. Ma qual é la loro 
precisa funzione? 

Una prima ipotesi viene sug¬ 
gerita dal fallo che un gene 
delle lirosine-foslatasi é pre¬ 
sente in un batterio estrema¬ 


mente virulento, la yersinia 
pseudotubeicolosis, e In alcu¬ 
ni microiganismi chiamali vac- 
cinia virus. Tutto ciò (a suppor¬ 
re che l’aggiessivité di questi 
batteri e virus sia legala, in 
qualche modo, a un’influenza 
inibitona esercitata dalie tirosi- 
na-fosfatasi sui globuli bianchi 
del sangue, le sentinelle del 
nostro stetema immunibuio 
La secorxJa sorpresa è venu¬ 


ta da un’ultenorc somiglianza 
tra gli enzimi Urosina-fosfatasi 
e altre proteine situate sulla 
membrana che ricopre le cel¬ 
lule. deputate a mediare le in¬ 
terazioni tra cellula e cellula 
durante il penodo embrionale. 
L’analogia ha fatto pensare a 
un ruolo di questi erizlmi nella 
regolazione del meccanismo 
di inibizione da contatto. Spie¬ 
ghiamoci meglio Quando due 
cellule in movimento entrano 
in contatto tra loro si fermaixr 
reciprocamente, si organizza¬ 
no in un tessuto e quindi in un 
organo lo stomaco, l’intestino, 
li fegato, i reni ecc È il mecca¬ 
nismo chiamato differen^- 
zionc cellulare, ed é proprio 
questo meccanismo che viene 
perduto dalla cellula tumorale 
che inizia cosi a vagare e'a 
moltiplicarsi indisciplinata¬ 
mente, dando ongine al can¬ 
cro e ai fenomeno delie meta¬ 
stasi Ed ecco quindi il (atto 
nuovo, importante, aiKhe se 
non ancora del tutto provato¬ 
le tirosina-fosfatasi sembrereb¬ 
bero in grado, almeno in siste¬ 
mi spenmcntali in vitro, di 
bloccare la migrazione di cel¬ 
lule rese tumorali dail’atthm- 
zione di uno o più oncogéni 

«L’argomento - precisa 
Spiccio - è tuttavia lontano 
dall’essere esaurito, infatti in 
altri sistemi spenmentali questi 
enzimi sembrerebbero neces¬ 
sari, non per bloccare, ma per 
garantire i meccanismi di pro¬ 
liferazione cellulare. E certo 
comunque che se gli armi 80 
sono stati gii anni delle tirosi- 
ne-kinasi, gli aniu 90 potranno 
diventare quelli delle tiiosine- 
foslatasi»- gli enzimi «buoni» 
contrapposti a quelli «catUvb, 
per usare un’espressione estre¬ 
mamente semplificata. 

E opportuno sottolineate 
ancora che questo passo avari¬ 
ti ovrA una ricaduta praticaute 
l’avra, solo a distanza di aimL 
Consideraito un progresso «or¬ 
so la cura del cancro sarebbe 
anzitutto riduttivo, «peisimr- 
citiamo dal libro di Roberto Sa¬ 
tolli La salute consapeuote - 
dal mero punto di vista pratico, 
in quanto la conoscenza ap¬ 
profondila del processo neo- 
plastico produrrà una cascata 
di conoscenze e applicazioni, 
in gran parte imprevedibili, ma 
sicuramente estese a un onz- 
zonle assai più vasto della pu¬ 
ra e semplice cura dei tumori 
(-.) Ciò che si sta scoprendoé 
un frammento di uno dei più 
grandi enigmi della natura, la 
rottura dell’ordine miracoloso 
attraverso cui una miriade di 
cellule si differenziano per la¬ 
vorare insieme in un organi¬ 
smo, svolgendo ciascuita im 
compito specifico. 


Una collaborazione tra Enea e sovrintendenza toscana 

Tomogr^a e fibre ottiche 
per la Chimera d’Arezzo 


La Chimera d’Arezzo è sotto l'occhio elettronico. 
. L'Enea, in collaborazione con la sovrintendenza ai 
( < beni archeologici della Toscana sta infatti realizzan- 
do uno studio della famosa opera d'arte etrusca uti- 
' ■ lizzando raffinati strumenti d’indagine che mobilita- 
no TalLi tecnologia. 1 primi risultati confermano la 
datazione originale «indovinata» da altri esperti con 
altre tecniche di indagine. 


■USA MANACORDA 


■i «La tecnologia serve a 
porsi sempre nuove domande, 
non a dare risposte immedia¬ 
te» A parlare è Francesco Ni- 
cosia, soprintendente al Beni 
archeologici della Toscana, 
che in collaborazione con l’E¬ 
nea, all’* memo del progetto 
«Tecnologia per la salvaguar¬ 
dia del patrimonio artistico», 
sta sluciando lo stato di con- 
> servaziore della Chimera d’A¬ 
rezzo, u, bronzo etrusco del V 
secolo a.C. «La collaborazione 
tra le tecniche diagnostiche 
impiegale nell’analisi della sta¬ 
tua e le competenze storico-ar¬ 
tistiche della Soprintendenza 
non solo aggiunge nuove co- 
' noscenze alla storia della Chi¬ 
mera. ma mostra soprattutto 
. l’importanza del supporto tec¬ 
nologico nelle ‘scienze uma¬ 
ne" e vlcerversa». aggiunge 
Maurizio Diana, dell’Enea, re¬ 
sponsabile del progetto. 

La tecnologia al servizio del- 
l'aicheoisgia, un incontro che 
si annuncia mollo prometten¬ 
te. «Con la termopalia, per 


esempio», spiega Diana, «é sta¬ 
to possibile osservare il com¬ 
portamento termico del mate¬ 
rial edl cui è (atta la Chimera». 
Le differenze di temperatura, 
visibili dopo il trattamento digi¬ 
tale delle immagini termografi- 
che come zone più o meno 
scure, indicano una disconli- 
nuilù nella trasmissione del ca¬ 
lore «In genere la discontinui- 
tik é dovuta all’uso di materiali 
con diversa capaciti termica. 
In questo modo possiamo di¬ 
stinguere le zone con metallo 
di riempimento all’Interno del¬ 
la fusione o evidenziare i re¬ 
stauri successivi fatti con altri 
materiali di riparazione», conti¬ 
nua Diana Un cavo a libre otti¬ 
che collegato ad un monitor 
ed inserito nella «pancia» della 
Chimera permette invece di ri¬ 
cavare informazioni sulla mor¬ 
fologia interna della statua Al¬ 
cune parti di questa non sono 
cave ma riempite di metallo, 
altre sono invece sorrette da 
barlette di rinforzo Vecchi bi¬ 
glietti di tram e del museo. 


Gli scarichi di rifiuti tossici e nocivi della Montedipe-Enichem nel fiume Mincio a Mantova 
Il protocollo tra Enti locali e industria per il risanamento delle aree inquinate 

Quel rapporto diffidle tra fabbrica e atta 


mozziconi di sigaretta e fogli di 
quaderno è invece quanto 
I endoscopia ha permesso di 
scoprire all’interno della sta¬ 
tua 

Le analisi di termolumine- 
scenza, accompagnate da mi¬ 
sure chimiche e dlradioattivitù 
forniscono poi utili indicazioni 
sull’etù della Chimera. 1 dati 
raccolti collocano la fusione 
della statua in un periodo 
compreso tra 11 VII e il II secolo 
a C, con un picco di probabili- 
Ul intorno al V secolo a C.: ri¬ 
sultato che conferma una da¬ 
tazione precedente stabilita 
dagli archeologi con altri me¬ 
todi ed altri stromentL 

«Si tratta comunque di tecni¬ 
che non distrottive», tiene a 
sottolineare Diana, «anche se 
per un’analisi più accurata del¬ 
la lega abbiamo dovuto prele¬ 
vare una piccola parte di mate¬ 
riale dall interno della statua» 
Lo scopo finale del lavoro’’ 
«Prima di qualsiasi intervento 
conservativo su un’opera d’ar¬ 
te, bisogna dimostrarne l'effet¬ 
tiva necessita», sottolinea Nlco- 
sia, cercando di capire qual è 
il modo migliore per farli. Indi¬ 
viduando cioè dove, come e 
quando bisogna agire Le ana¬ 
lisi di questo laboratorio forni¬ 
scono la certezza da un punto 
di vista tecnico, poi i risultati si 
integrano con la storia, con le 
nostre competenze Ed il no¬ 
stro obiettivo finale é una co¬ 
noscenza più ampia, non vo¬ 
gliamo fermarci alle pnme ri¬ 
sposte» 


■■ MILANO. L’ultimo episodio denunciato 
dalla Lega Ambiente risale a una ventina di 
giorni fa, quando dalla vasche della Montedi¬ 
pe-Enichem sono scivolate nel Mincio grandi 
quantità di sostanze aromatiche come lo sti¬ 
rene, il benzene e 1' etilbenzene. C’é stata 
un'ecatombe di pesci, gli inquinanti hanno 
(atto strage anche nella colonia di nume - ro¬ 
busti roditori grossi come un cocker - di For- 
migosa, nel Fineo del Mincio. E' un rapporto 
difncilisslmo e drammatico, quello che lega 
la città di Mantova a questa gigantesca fabbri- 
cache dalla (Ine degli anni ^ sforna materie 
plastiche e cftxo sodo, un prodotto che serve 
come base per processi chimici. Secondo la 
tega Ambiente la Montedipe (che sorge Im¬ 
mediatamente a valle del Logo Inferiore, ad 
un palo di chilometri dal centro di Mantova) 
dalla sua nascita ad oggi ha immesso nelle 
acque del Mincio dalle W alle 100 tonnellate 
di mercurio’ «Un’indagine eseguita dal Comf- 
tato regionale contro nnguinamenlo atmosfe- 
rfeonel 1983 rilevò che per ogni tonnellata di 
clorosoda prodotta dalla Montedipe vi era 
una perdita di 30 grammi di mercurio che per 
metà finiva in acqua, per metà spariva con 


L'ultimo ep'isodio è stato denunciato 
dalla Lega per l’Ambiente appena 
venti giorni fa. Dalle vasche della Mon¬ 
tedipe-Enichem sono scivolate nel fiu¬ 
me Mincio grandi quantità di sostanze 
tossiche. Un episodio emblematico 
del più grande dei problemi, e dei mi¬ 
steri. ambientale del nostro Paese; il 


destino dei riHuti industriali tossici e 
nocivi. Un rapporto difficile quello tra 
Mantova e la grande fabbrica chimica. 
Ma un rapporto che ha subito una 
svolta. Con la firma di un protocollo 
d'intesa con gli Enti locali, il pnmo in 
Italia, per il risanamento della zona. 
Sortirà qualche effetto? 


MARINA HORPURQO 


- «Solo nel 1985 i processi di produzione so¬ 
no stati lievemente migliorati ma intanto il 
pesce del Mincio e del Lago Inferiore ha ac¬ 
cumulato sostanze tossiche al punto che le 
autorità sruiitarìe ne hanno proibito la vendi¬ 
ta». 

Adesso, pere), questo rapporto apparente¬ 
mente impossibile tra fabbrica e città sembra 
giunto ad una svolta L’origine del mutamen¬ 
to si può far risalire ad una data precisa il 6 
ottobre 1989 Quel giorno fu firmato un pro¬ 
tocollo d’intesa tra la Montedipe da una par¬ 
te, la Provincia, il Comune, rUsl 47 e il Parco 
del Mincio dall’altra. Ecco quel che ci raccon¬ 


ta Massimo Chiaventi, presidente della Pro- 
vIiKia attualmente guidala da una coalizione 
Pds-Psi-Verdi «Chea due anni fa ci arrivarono 
alcune segnalazioni anonime da parte di 
gente che accusava la Montedipe di over in¬ 
terrato per anni nel sottosuolo enormi quanti¬ 
tà di residui chimici. Noi convocammo i diri¬ 
genti dell’azienda e loro In sostanza non ne¬ 
garono (La Montedipe sostiene che tutte le 
sue discariche erano state denunciate rego¬ 
larmente tranne una, n.d.r.). A questo punto 
chiedemmo loro di avviare un’indagine sul¬ 
l'Inquinamento da loro provocato, e di affi¬ 
darla a Lombardia Risorse. L'indagine 6 stata 
poi effettivamente eseguita a spese della 
Montedipe. che ha pagalo un miliardo e due¬ 
cento milioni.. • La ricerca é solo uno degli 
impegni presi dall’azienda: il protocollo pre¬ 
vede Infatti dieci punti «E' stato il primo ac¬ 
cordo di questo genere preso in Italia, si tratta 
di un fatto quasi storico» - dice il presidente 
della Provincia - «La Montedipe ha promesso 
che bonificherà la zona, sborsando I miliardi 
necessari (si parìa di un centinaio...). Le aree 
contaminate dai fanghi sono cinque, si parti¬ 
rà con quella su cui I azienda intende costrui¬ 
re un depuratore biologico e poi mano a ma¬ 
no verranno risanate le altre. Ma il protocollo 


non si ferma qui L'accordo riguarda anche i 
cicli di lavorazione, visto che la Montedipe ha 
annunciato l’intenzione di eliminare le celle 
a mercurio finora usate per la produzione del 
cloro soda. Un altro punto concerne la ridu¬ 
zione delle emissioni, l’azienda non si limite¬ 
rà a rispettare le tabelle previste dalla legge 
Merli, ma cercherà di nmanere molto aldt 
sotto dei limiti». 

Tra una quindicina di giorni, dunque, i diri¬ 
genti della Montedipe-Enichem si presente¬ 
ranno all’ente locale con in mano il progetto 
di bonifica della prima area. Non tutti sem¬ 
brano però convinti che il protocollo sia un 
(atto risolutivo, destinato a metter (ine ai pro¬ 
blemi ecologici del basso MitKio. «Questo 
protocollo per noi è solo un atto dovuto, 
niente di più» dice il responsabile della Lega 
Ambiente mantovana. Per Paolo Rabitti la 
Montedipe é «una pericolosissima macchina 
produttiva, che ha dimostrato di non offnie 
garanzie di sicurezza L’ultimo episodio d'm- 
quinamento pare infatti che sia dovuto ad un 
blocco degli suumenti di controllo, provoca¬ 
to dai freddo intenso di febbraio Noi non vo¬ 
gliamo solo il rispetto delle leggi, ma anche 
che l'azienda faccia certificare i suoi impian¬ 
ti». Le divergenze più clamorose, però, nguar- 


dano la valutazione dei risultati fomiti nei 
giorni scorsi dalla ricerca di Lombardia Risor¬ 
se Per il presidente della Provincia «la situa¬ 
zione è sotto controllo» Dice Massimo Chia- 
venU; «L’inquinamento è circoscntto all'area 
dello stabilimento, e non ci troviamo in con¬ 
dizioni di emergenza idrica perché la secon¬ 
da falda non é stala mteressata. Sotto i fanghi 
c'è uno strato spessissimo di argilla, che im¬ 
pedisce alle sostanze aromaUche di raggiun¬ 
gere l'acqua. La ricerca ha evidenziato anche 
che la quantità di mercurio presente nel ter¬ 
reno è molto infenore a quella che temeva¬ 
mo.. ». Replica Paolo Rabitb: «LI sotto cicono 
700 000 metri cubi di terreno contaminato,-è 
una delle più grosse discariche di rifiuti ti^- 
co-rroctvi dltalia. SI, c’è uno strato d'argilla 
che protegge la falda acquifera, ma gli Inqui¬ 
nanti a poco a poco possono passare anche 
attraverso l'argilla. Nell’area dello stabilimen¬ 
to c’è anche un punto pieno di vecchi bidoni 
malcoiKi che nschiano di lasciar uscire d lo¬ 
ro contenuto..». Per la Lega Ambiente, che 
ieri sera a Mantova ha organizzato un conve- 

f tno ad hoc, la possibilità di coesistenza tra la 
abbrica (con i suoi I 600 dipendenti) e la 
città è ancora da discutere. Intanto, si avvici¬ 
na un processo penale che vede la Montedi- 
pe nelle vesti di imputato (la Provincia, Il Co¬ 
mune. il ministero per l’Ambiente, la Lega 
Ambiente e il Wwf si sono costituite parte ci¬ 
vile). Il 16 apnle l'azienda andrà in tribunale 
per difendersi dall'accusa di aver immesso 
nelle acque del canale artificiale Sisma una 
quantità di sostanze inquinanti supenore ai 
limiti previsti dalla legge La Cassazione ha 
appena respinto l’istanza di ricusazione che i 
legali dell’azienda avevano presentato nei 
confronu del pretore Cinfranco Villani, che 
nel 1989 aveva accertato l’inegolantà e se¬ 
questrato tempioraneamente gli scarichi delia 
Montedipe. 
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Peccati e peccatori 

d’Italia nel nuovo programma tv di Enzo Biagi, 

«I dieci comandamenti». Un viaggio 

nella trasgressione, senza moralismi. Su Raiuno 


-^—^..i-«^Pilm africani 

allo specchio, al festival di Ouagadougou svoltosi 

nel Burkina Paso. Un cinema in bilico 

tra apertura all’Europa e difesa delle tradizioni 
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■i Negli anni a venbe noi 
UmeHaÀl ricoideiemocon (ul¬ 
ta pioKabilita il mattino deJl'ul- 
dmo giorno di febbraio del 
1991 come uno spartiacque 
deOe instre vite. Quel mattino. 
' al rtaveglio, abbiamo appreso 
I bessate 11 fuoco americano e 
raixeltazione ufficiale badie- 
òa di tutte le risoluzioni dell'O- 
na-segnaleevidentedelladi- 
aliuzione definitiva della spa¬ 
ventosa potenza militate del 
•égbne di Saddam Hussein. 
Poi. solo poche ore dopo, è ar 
rivato un annuncio del porta- 
.VDob deireseiclto Usa. il prtai- 
dpale sostenitore ufficiale del- 
' tonecessitb di una vigilanza at- 
ttw contro II pericolo degli ai- 
. tacchi del razzi bacheiiL Gli 
teaellanl hanno ascoltato In- 
ciedu li II portavoce chelibi- 
kinnava che era gU il momen¬ 
to di mettere via le maschere 
antigas e di togliete i sigilli dal¬ 
le case. Più o meno nello stes¬ 
so momento la radio annun- 
dsMa.un'altra notizia, quella 
(Wl'iiocislone di uno studente 
id una yeshioa (una scuola di 
studi religio^ ferocemente 
naidooalista che si trova nel 
qwffiete ebraico della Citti 
Veochla di Gerusalemme. Si 
trattava di un altro segnale, 
gtotto meno felice, del («omo 
alla «oimaliU» - alla routine 
cbq vede i militari israeliani uc- 
dr^ I paiesU n esI per marua- 
r^OrMstrodominiosudilo- 
, gCL « I paiestinasi che uccidono 
gn iiaacllani nella speranza di 
gewlfine. 

Data i'enofmiti degli SMve- 
- rdmenti che abbiamo appena 
wfawMk non vi pud essere. « 
«hiarosun completo tiiQino al 
ueeedente stato «Mie caae; Ja 
■ l(SBale.'lii primo JuagA-gH at¬ 
tacchi d^ Scud su Tel Aviv 
h ssmoresoplenoaamentohrsl- 
•nifleanti quelle che molti usa¬ 
no considerale le tttaggiori ri- 
. aorse ttiaiegiciM di Israele, li 
tramo vasto ap(>arato mliitare 
'itoa*aatocapacadioHtireal- 
. cuttadifesa contro I missili, e il 
tsniuilocusctaietio - ottenuto 
■azie ali’occupazlone istae- 
ilana del West e della stii- 

•eto' di Gaza sl-è rivelalo pari- 
mand irrilevante al lini della 
tiosm sicurezza. Mentre la de- 
suaAstata bi tal modo privata 
di alcuni dei suoi pio bnpo^ 
tanti'argomenti, la guerre ha 
anche rinnovato una paura 
primordiale che tocombe su 
tuta 'gU Israeliani, una paura 
Che la destre C sempre pronta 
a evocate. Intatti, proprio pe^ 
ciré la mbiaccia alle nostre vile 
e alte nostra serenità mentale 
viene da Ioatano. e polche tale 
mbiacda 0 stala appoggiata 
con tanto entusiasmo dall'opl- 
ntone pubblica di gran parte 
riel mondo arabo, essa non 


f: r 


pud non ricordare a Israele la 
ptecaiieUi della sua presenza 
b) questa regione. Solo chi non 
è disposto ad accettare la basi¬ 
lare rivendicazione di Israele 
all'eslsteiusa d in grado di tro¬ 
vare conforto nella piega che 
hanno preso le cose, perché 
essa conferma pCT loro che 
neppure lo Stato di Israele nel¬ 
la sua configurazione pte-1976 
ha il diritto di soprawiróre. 

Questa ripresa del conflitto 
neU'ambito della sinistra sulla 
stessa ragion d'essere di Israe¬ 
le é riuscita a riportare bidietro 
l'orologio su uno dei risultati 
importanti degli ultimi anni. 
Quando i'Olp ha rinunciato al 
tenorisroo e ha accettato co¬ 
me bicontrovertibile l'esisten¬ 
za di Israele, le linee che ave¬ 
vano fin n diviso radicali (so¬ 
prattutto arabi) e moderati a 
sinistra si sono bnprowisa- 
mente confuse. Ora i due grup¬ 
pi potevano far causa comune 
nel far appello alla cenazlone 
delToccupazione attraverso un 
accordo negoziato con i'Olp. 
PeribM il Uibour party, partito 
centrista e oppositore bremo- 
vibile del dialogo con I'Olp, é 
stalo cosbetto a rivedere la sua 
posizione. Eppure, quando II 
processo delta pace, ben pri¬ 
ma delta ciW del Golfo, si è 
arenato, lo schieramento della 
pace ha peno il suo bnpulso. 
Con I'Olp che non sapeva o 
t)oh voleva abbandoiure com¬ 
pletamente 1 mezzi della vio¬ 
lenza, econ il governo israelia¬ 
no Cile bloccava la strada dei 
negoziati con la sua ostbiata 
diplomazia, ta strategia di ri- 
ronclliazione delia sinistra tra 
Israele e I palestinesi diventava 
palesemente inattuabile. La 
destra, bttanio. rimarwva soli¬ 
damente al potere, e ta sua le¬ 
de mU'apportunlib dell'occu¬ 
pazione veniva apparente¬ 
mente confermata dalla .rouU- 
nlzzazione» dell'lnttfada e dal¬ 
la spinta spettacolare data alla 
situazione demogralica del 
«Oeater Israel» dall'bnmigra- 
zione sovietica. 

GU prima che combKiasse- 
ro a cùiere frazzi, l'entusiasti¬ 
co appoggio palestbiese all'in¬ 
vasione di Saddam del Kuwait 
provocava un torte disagio tra 
la sbiistra moderata bi Israele. 
Oggi, sullo sfondo dell'ostillU 
palestinese e dell'apparenle- 
mente inecuperabile perdita 
di erediuma deiraip come 
controparte negoziale, i mode¬ 
rati non hanno nessuna formu¬ 
la chiara per un accordo bila¬ 
terale con I palestinesi. E l'al¬ 
leanza politica ba moderati e 
radicali al è spaccata per le lo¬ 
ro reazioni opposte alla posi¬ 
zione palestinese sulla guerra. 
Il Labour party, nel frattempo, 
sembra destiriato a degenera- 


VA: ■■ 41 Medio Oilenle é una 
' bagadta senza calarsi», mi ha 
C':! detto Dna volta Amos Elon, il 
•mdvscriltoR braeUano- GU 
% leleioito a Gerusalemroe, per 
saptrtselapensaancoracosL 
.«aroche ora gU americani si 
. tanimo sentire - mi dice. Ba- 
' ber ha la lama di essere un du- 
R: K, forse gUisraeUqnl si aoco^ 
gerartpo che sarebbe stato me- 
Sto trattare con Shuiz. Theo- 
e «w Roosevelt era soUlo dire 
bisogna psitare a voce 
iMS^/ma tenendo bimano un 
:&: 'pesanle bastone. Anche Ba- 
' <- ber. Sé verrà essere ascoltato, 
doséàblecdsli.'BperlpaleSti- 
desi,' (tieniedi nuovo7•No-ri■ 
^\ «onde Eton-nlentedl nuovo. 

niiora sono stati un po' matti, 
^ st'sonodanneggtau bi maniera 
^ taKieiUbOe. edindbettamenie 
baimodanneggiato anche noi, 
^ deUa sbiistra braeUana, perchè 
a; ciàv9lutoamancareuntalte^ 
{% noiloie credibile. GU Stati ara- 
^ bi baiuio dichiarato che è ne- 
cesasitio un cambio delta lea- 
;p> deishfp dell’Olp, albimentt 
1 % noo batteranno più con loro, e 
^ mbuioclano di fare una pace 
sepmta tra Sbia ed Israele». 

' E per quello che riguarda la 
sbifa^ IsnieUana? «QuelU di 
^ Aioeadb3so-aggiunge>sono 
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di nuovo attivi, tengono molte 
manifestazioni, riunioni, fanno 
annunci sui giornali. Sono più 
presenti dei laburisti. I laburisti 
si divorano tra loro. Stanno di¬ 
scutendo le possibilità di fare 
. la pace, hanno cbique o sei 
piani dhrarsl senza alcuna pos- 
sibilUà di riuscita. Peres ha per- 
tbio riscoperto Hussein di 
Giordania. Forse, hanno ragio¬ 
ne quelli che dicono che l'uni¬ 
ca speranza è proprio il Ukud. 
Sono siate sempre le destre a 
fare ta pace, ma forse è possi¬ 
bile anche che si ritorni al go¬ 
verno di unbà nazionale». 

.Meno lapidario è Arieh Yaa- 
ri, direttore del Centro intema¬ 
zionale per la pace b> Medio 
Oriente di Tel Aviv. «Shamir 
vuole soprattutto guadagnate 
tempo. Tra sei mesTcomincerà 
te preparazione delle elezioni 
presidenziaU e delle elezioni 
legislative, e quindi ta trattathra 
' potrà essere rinviata ancora. E 

3 uesto che conta per lui. non 
over cedere neanche un pol¬ 
lice dei Tenitori occupati: sa¬ 
ranno I suol successori a ve¬ 
dersela. Per questo ha ripropo¬ 
sto il progetto di elezioni nei 
Territori occupati, che lui stes¬ 
so aveva tatto aJfondaie nel 
maggio dell'anno scorso. Ma 
c'é divisione dentro il Ukud. Il 


Che cosa succederà in Medio Oriente se ^ Usa imporranno una pace 
che non rispetti la sicurezza israeliana e le aspirazioni palestinesi? 

Gli Stati arabi filoamericani perderanno potere e influenza sulle masse 
e mólte popolazioni scemeranno definitivamente la via della violenza 
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re sempre di più in una non- 
enlita politica. Fin dallo scio¬ 
glimento della Grande Coali¬ 
zione tra Labour e Ukud, il La¬ 
bour si è sforzalo di dipingersi 
come un'oasi di saggezza e 
moderazione nel deserto poli¬ 
tico creato da un governo cleri- 
cal-nazionalista ostile alla pa¬ 
ce. Il comportamento del go¬ 
verno nel corso della crisi ha 
minalo la credibltilà di questa 
posteione. Il primo ministro 
Shamir si è trasformato duran¬ 
te la guerra in un paladino del¬ 
la Realpolitik, sostenendo in 
modo convìncente che Israele 
doveva rbiunciare al diritto di 
rispondere con l'aggressione 
all'aggressione irachena. £ in¬ 
dubbio che Shamir riprenderà 
la sua posizione intransigente 
quando l'attenzione si sposte¬ 
rà sul problema palestinese. 
Eppure, ben prima che ta gue^ 
ra fosse entrata nelle sue fasi fi¬ 


nali, il ministro degli Esteri Da¬ 
vid Levy chiedeva che Israele si 
preparasse altivamenle a cer¬ 
care la pace con gli Stati arabi 
nella coalizione. Cosa ancor 
più notevole, Levy ha dichiara¬ 
to pubblicamente di liceicaie 
un negoziato diretto con i pa¬ 
lestinesi che vivono nel tenttoii 
occupati, aiKhe quelli che fe¬ 
steggiavano sui tetti l'arrivo de¬ 
gli Scud. Cosa ne verrà poi, re¬ 
sta da vedere. Ma il punto im¬ 
portante è che 11 dibattilo sulle 
scclte'futtire ilt' bià^ si è spc^ 
stato, almeno, per il momento, 
all'Interno del mvemo. La sbti- 
stra non possiede alternative 
privilegiale da offrire. 

Alcuni osservatori oggi riten¬ 
gono che indipendentemente 
dagli sviluppi nella politica bv 
tema israelia.na, la vittoria Usa 
nel Golfo è il se^ di una pax 
americana che risolverà in ma¬ 
niera definitiva I conflitti ara- 


Dal Ukud ai piccoli gruppi ' 
di estrema sinistra Topinione 
unanime è che rinterlocutone 
non possa più essere Arafat 
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ministro degli Esteri, Leyy, ritie¬ 
ne che si possano trorére in¬ 
terlocutori validi Ira ipaleslAie- 
sl anche senza elezioni; i veri 
rappresentanti palestbiesi si 
conoscono benissimo, ed è 
inutile perdere tempo con le 
elezioni, lo sono pronto - af¬ 
ferma - a negoziare anche con 
quelli che hanno ballato sui 
tetti ad ogni “Scud" che colpi¬ 
va Israele, peiché è quelli che 
bisogna convincere, cori loro 
bisogna fare la pace; ma non 
con I'Olp o con i suoi rappre¬ 
sentanti. Levy punta sulla pace' 
perché vuole ottenere il soste¬ 
gno degli americani e riuscire 
a sostitube Shamir alla guida 
del Likud. Ma vi sono anche le 
posizioni di estrema destra, 
dentro e fuori II Likud, che si 


oppongono al progetto di au¬ 
tonomia per I territori, peiché 
vedond in esso il germe di un 
futuro Stato pélestmese». 

E per quel che riguarda l'op¬ 
posizione laburistaT In questi 
giorni é riunito il Comitato cen¬ 
trale di questo partilo, Itarés ha 
riproposto un suo piano di pa¬ 
ce fondalo sullo scambio dei 
tenitori per ta'paee;« tal cui si 
riconoscono leglttiini diritti pa- 
Icsiinesi (ma non il loiodintto 
aU'autodelermìnazione nazio¬ 
nale). Questo piano punta su 
Hussein di Cioitdania, propone 
la lomnazionc di uno Stato 
gioidano-palestinesé che ten¬ 
ga conto degli interessi di sicu¬ 
rezza israeliani (con marginali 
rcttlfiché del confini). La bat- 


tativa dovrà svolgeisl con i diri¬ 
genti palestinesi dei territori, 
ma non con i'Olp. 

- Peres propone arterie una ' 

" Conferenza intemazionale, 

- con una funzione di inaugura¬ 
zione, di apertura rispetto alle 
trattative dirette tra le parti in 

. conflitto. Non bisogna, aifer¬ 
ma, essere dogmatici sulla for¬ 
ma di questa Conferenza, im¬ 
portante é rompere l'immr^ill- 
smo. Le colombe laburiste af¬ 
fermano il diritto all'aulodeler- 
' minazione nazionale dei pale¬ 
stinesi cd il loro diritto ad uno 
Stato, mentre la destra iaburi- 
sta appoggia il piano di Peres. 

, Ma Rabin si oppone ad ogni 
idea di un piano laburista, an¬ 
che lui é favorevole a rilanciare 
il progetto di elezioni ed ti pia- 


no.Baker come base per rico¬ 
struire un governo di unità na¬ 
zionale. Peres, invece, punta 
ad una alternativa, a portare le 
scelte tra pace e guerra di fron¬ 
te agli elettori. 

£ possibile la ricostituzione 
del governo di unità naziona¬ 
le? è possibile. La destra - 
dice arteora Yaari - teme che 
l'accordo comporti delle con¬ 
cessioni, e vuole dividere le 
eventuali responsabilità, i la¬ 
buristi vogliono evitare II ri¬ 
schio della spaccatura e di una 
guerra civile». E gli altri partiti 
dì estrema sinistra? •! partiti di 
estrema sinistra, come il Ma- 
pam e il Ratz, puntano all'au¬ 
todeterminazione dei palesti¬ 
nesi e ad un loro Stato confe- 
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dcralo con la Giordania; so¬ 
stengono che devono essere i 
palestinesi a compone la loro 
delegazione, anche se tutti so¬ 
no concordi nel ritenere Arafat 
ormai troppo logorato. Il Ma- 
pam in questi giorni ha propo¬ 
sto l'apertura di consultazioni 
formafi con i laburisti e con gli 
altri partili, per esaminare la 
possibilità di formare un gover¬ 
no di alternativa a Shamir».E il 
vostro Centro? «Stiamo elabo¬ 
rando Il nostro piano di pace. 
Noi pensiamo che il negoziato 
vada condotto con dirigenti 
palestinesi capaci di firmare e 
di attuare un piano di pace. 
Per questo senza i'Olp non c'è 
un inicrioculorc valido. L'Olp é 
più moderata di altri gruppi, 
come gli islamici di iiamas, 


bo-israeliano e israelo-palesti- 
ncse. £ indubbio che gran par¬ 
te della sinistra israeliana spe¬ 
rava da tempo in questo tipo di 
soluzione imposta. Una valuUi- 
zione sobria di quanto sia pov 
sibile realizzare dopo la guerra 
richiede perù una visione reali¬ 
stica del perché la guerra si sia 
combattuta. £ chiaro che l'in¬ 
vasione del Kuwait e deli'lrak 
sudoccidentàle ha messo in 
molo il crollo di un regime 
spregevole, anche se la guerra 
non é certamente iniziata per 
una sollecitudine nei confronti 
del benessere dei popoli ira¬ 
cheno e kuwaitiano. U fatto 
che abbia anche tolto una spi¬ 
na dal fianco dei tanti vicini 
deli'lrak può spiegare uno dei 
più importanti aspetti della cri¬ 
si, ta solidarietà dei parteci¬ 
panti mediorientali della coali¬ 
zione verso la causa america¬ 
na. 

Ma neppure questa é stala la 
sostanza di quella causa. Piut¬ 
tosto, gli Stati Uniti (e i loro al¬ 
leati europei) erano motivati 
principalmente da intenzioni 
interessale; e specificamente: 
ripristinare l'accesso dell'Occi¬ 
dente ai tesori petroliferi del 
Kuwait, raffoizare la capacità 
americana alla preminenza 
globale, e allargare e appro¬ 
fondire l'influenza americana . 
in Medio Oriente. 

L'ultimo di questi obiettivi di 
guerra é particolarmente rile¬ 
vante per le prospettive della 
pace. L'Arabia Saudita e la Si¬ 
ria hanno partecipato di buon 
grado alla coalizione anti-ba- 
chena. e pouebbeto essere 
pronte ad aderire a un'iniziati¬ 
va Usa-Egitto per ampliare la 
sfera di soluzioni negoziate 
con lsracte..Qucllo della Siria é 
un caso di particolare impor¬ 
tanza, date le prospettive di 
una sua alleanza con gli Usa in 
cambio della restituzione del 
territorio occupato (le Alture 
del Golan) e dell’accesso agii 
armamenti e agli aiuti econo¬ 
mici staluniten^. Questa nuo¬ 
va costellazione potrebbe fat- 
coraggiare gli Usa a esercitare 
una pressione più forte su 
Israele peiché faccia maggiori 
concessioni lenritoriali in cam¬ 
bio delia pace. Ma rimangono 
tre questioni inquientanli, che 
sollevano la possibilità di 
proiezioni di gran lunga meno 
ottimistiche. Primo; é chiaro 
che la sensibilità araba e mu¬ 
sulmana non é in alcun modo 
riconciliata con una soluzione 
pacifica della disputa con 
Israele. Che ciò sia o meno 
giustificato per qualche verso, 
resta il latto che il genere di ac¬ 
ceso sentimento popolare che 
oggi si esprime nell'Egitto di 
Mubaiak e in altri paesi arabi 
modirtati minaccia la funzio- 


Qul accanto, macerie a Tel Aviv 
dopo lo scoppio di un missile 
Scud iracheno. Sopra a sinistra, 
un vecchio arabo ad Amman 
ascolta Radio Baghdad. In alto, 
prigionieri Iracheni vengono 
condotti In Arabia Saudita 


anche se certo Arafat ha perso 
mollo della sua credibilità. Ma 
sarà I'Olp ad affrontare auto¬ 
nomamente il problema di rin¬ 
novare ta sua direzione politi¬ 
ca». 

Attehe nei territori occupati 
c'é un movimento di critica per 
gii atteggiamenti assunti du¬ 
rante la guerra nel Golfo, per I 
danni morali, politici e finan¬ 
ziari che sono ncaduti sui pale¬ 
stinesi, e chiedono che i diri¬ 
genti dell'Olp siano chiamati a 
nspondere di queste scelte. Q 
sono variazioni nella vostra 
concezione del processo di 
pace? «Soprattutto ora pensia¬ 
mo che la trattativa con i pale¬ 
stinesi debba essere contem¬ 
poranea a quella con i diversi 
Stati arabi, in particolare quelli 
che hanno fatto parte della- 
coalizione antiirachena. La 
pace con loro può rendere più 
facile ad Israele accettare le 
coiteessioni necessarie per un 
accordo con i palestinesi, ed 
anche diminuire i suoi proble¬ 
mi relativi alla sicurezza, con la 
line di ogni minaccia. Saranno 
gli Stati arabi a risolvere il pro¬ 
blema di come formare la de¬ 
legazione palestinese e a met¬ 
tersi d'accordo con loro. La fi¬ 
ne della guerra apre nuove 
possibilità di pace e di stabilità 


nalità di regimi legati agli Stati 
Uniti e al loro «nuovo ordine». 
Secondo: Hussein di Giorda¬ 
nia, cliente dell'Occidente e b- 
reniovibUe sostenitore dell'av¬ 
ventura di Saddam, non appa¬ 
re più un probabile candidalo 
per la pace con Israele. Hus¬ 
sein potrebbe ben presto tro¬ 
varsi schiacciato tra l'animosi¬ 
tà saudita da una parte e, dal¬ 
l'altra, la violenta reazione 
israeliana che ci si potrebbe at¬ 
tendere se palestinesi e fonda¬ 
mentalisti islamici in Giordania 
tradurranno la loro posizione 
bellicosa verso Israele in azioni 
militari o terroristiche. Terzo: 
la situazione allarmante dei 
Palestine^ nei territori occupa¬ 
ti, che oggi vedono spenta in 
modo umiliante quella che ri¬ 
tenevano la loro sola speranza 
di liberazione. L’imposizione 
israeliana di un coprifuoco to¬ 
tale sui territori occupati prati¬ 
camente per tutto il corso della 
guerra ha aggravato te soffe¬ 
renze dei palestinesi e li ha pri¬ 
vati dei mezzi di sostentamen¬ 
to; e, per i rinnovati timori di 
attacchi a civili israeliani, sarà 
difficile che questo regime du¬ 
ro venga revocato pienamen¬ 
te. 

In queste circostanze I pale¬ 
stinesi potrebbero essere ten¬ 
tati di ricorrere ad azioni dispe¬ 
rate di resistenza, anziché di 
raccogliere quel modestissimo 
ramoscello di ulivo che Israele 
é bi grado di offrire. £ difficile 
pensare che gli Stati Uniti sia¬ 
no capaci di modificare questa 
fosca congiunmra, visto che il 
toro bnpegno verso gli obiettivi 
dei palestinesi é ptxhissimo 
più solido di quello di Israele. Il 
sostegno statunitense a uno 
Stalo palestinese è ben poco 
probabile nel prossimo futuro, 
a meno che, e finché, non 
emerga una deflnita leader¬ 
ship palestinese disposta a le¬ 
gare la propria sorte alla sfera 
d'billuenza americana nella 
regione. 

Se tutto il mio pessimismo 
dovesse rivelarsi giustificato, 
potremmo trovarci sulla soglia 
dì uno scenario da iiKuba. la 
caduta o neutralizzazione dei 
regimi arabi appoggiati dagli 
Usa, con un'escalation della ri¬ 
volta palestinese nei tenitori 
occupati. Se si drzvesse realiz¬ 
zare quest'tecubo, il risultato 
probabile sarebbe esattamen¬ 
te l’antitesi della pace; un ba¬ 
gno di sangue che terminereb¬ 
be o con una devastante disfat¬ 
ta israeliana o nella sua con¬ 
troparte logica, l'attuazione 
dei plani degli esbemisti israe¬ 
liani per un «trasferimento» vio¬ 
lento dei palestinesi fuori dai 
territori occupati. 

’ docaitt di sociologia 
aiiVniomUùebraica 
diCerusalemme 


nella regione». Ma pensi che 
ciò sia possibile con questo 
sovemo? «Certo è molto diffici¬ 
le. E questo costituisce una sfi¬ 
da importante ed urgente per 
la sinistra, perché Israele non 
manchi questa occasione de¬ 
cisiva e storica». 

Che reazioni ci sono state al¬ 
ta proposta del Mapam? «Peres 
si é dichiarato disponibile, co¬ 
me gli altri partiti di sinistra. 
Anche il partito religioso Shas 
ha chiesto a Shamir una verifi¬ 
ca sul suo progetto di pace». E 
quale ruoto possono svolgere 
gli Usa? «Un ruolo fondamen¬ 
tale. Baker, il segretario di Sta¬ 
to americano, rufeima che ver¬ 
rà bi Israele solo per ascoltare; 
ma vi è un impegno personale 
del presidente Bush e di Baker . 
ad affrontare il problema, per 
passare da una coalizione di 
guerra ad una coalizione di 
pace. Per questo é necessario 
risolvere il problema palestine¬ 
se, che costituisce una bomba 
a scoppio ritardato per l'intera 
regione. Ciò é facilitalo dall'at¬ 
titudine deU'Europa e de^ 
Stali arabi, e della stessa Unio¬ 
ne SovietictL Vi é una concor¬ 
danza, ed é probabile che i so¬ 
vietici aiTìvmo al riconosci- 
memo di Israele. 
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Spettacoli 



SPECIALE OSE (Ramno, 1130). Sulle tracce degli indiani. 
Si Intitola •SitankaWokiksule in memoria di FÌ^e Cros¬ 
so» ed è un documentario girato a dicembre da una trou¬ 
pe del Ose. durante II viaggio commemorativo a Woun- 
ded Knee degli indiani Uikota-Sioux Per i Sioux (o quel 
che testa di loro) si è trattato di un pellegrinaggio fonda- 
mentale e Imperativo (250 chilomeiri a cavallo), non 
soltanto percht »1 vivi non dimentichino», ma perché 
sperano, rifacendosi alla profezia dello sciamano Alce 
Nero, che si ricomponga il aceichio sacro» che, prima 
della strage di Wounded Knee, proteggeva la nazione 
Lakota. Attraverso II reportage di Giorgio Salvatori si po¬ 
tranno vedere territori tuttora disabitati, come le Bad 
Lands, le Terre maledette, dove - tra l'altro - sono stati 
filmati numerosi animali selvatici. L'orario é scomodo, 
ma non vi preoccupate- il programma verrà replicato do¬ 
menica In una fascia se possibile peggiore, le 24 

TEMPO aOVAMI (Raeliodue. 1732). I microfoni di Radio- 
due vanno a scuola, in diretta daU'istituto •Quintino Sel¬ 
la» di Biella vanno in onda una serie di faccia a faccia tra 
studenti e scrittorL Questo pomeriggio é la volta di Lilia¬ 
na Madeo e Paolo Scandaletti, autori rispettivamente dei 
due libri Soariokmtì di Ostia Antica a Galileo priuaio. Gli 
incontri, un'ora ciascuno, verranno mandati in onda nei 
programmi regionali. 

TAPnrrAUKARAM SPECIAL (Videomusic 19). Trenta mi¬ 
nuti interamente dedicati alla giovanissima musicista an- 
gkrlndiana che fu iscopetta» in un pub londinese Ci ver¬ 
ranno presentate immagini dal suoi ultimi concerti e vi¬ 
deo delle canzoni tratte dall'ultimo album Euerybody's 
Angel. 

CRONACA fRetequatiro, 22.35). Reperti di guerra le fasi 
della prigionia e della liberazione di Cianmarco Bellini e 
Maurizio Gocciolone, i piloti del tTomado» italiano ab¬ 
battuto durante i primi giorni della guerra del Golfo, sa¬ 
ranno ricosttuiie oggi nel programma di Emilio Fede In 
scaletta, fra l'altro, le immagini deirapparizione alla tv 
Irachena di Gocciolone priglonieio e le reazioni dei fami¬ 
liari dei due piloti C/onncasioccuperàanchedellaUbe- 
razionc della soldatessa americana Melissa Nealy. 

HAREM (Rattre, 23 OS). Firanca Valeri, Nancy Brilli e Anna 
Mazzamauro le vedrete insieme nello studio del «pascià» 
Catherine Spaak che ha deciso di lare per l'S marzo una 
trasmissione «bnllante». Le tre attrid racconteranno la lo¬ 
ro tecnica comica e discuteranno del s^ilicato che ha 
per loro la lesta della donna. Mimose per tutti (anche 
per l'ospite misterioso). 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5,2320). Redu¬ 
ce da Berlino, dove ha vinto l'ano d'oro con Lo coso de/ 
. sorriso; Marco Ferrerl sbarca al Cosamzodifiour accanto 
a un «peso massimo» della poesia spaila, Rafael Al- 
, berti. Ancora, tra gli invitati al Teatro Panbli, Stefano Zec- 
< citi, docente di estetica all'univetsità di Milano, il cantau- 
loteCtazlanoRey, la poetessaGiaiuiaSerra. 

GR3 (Rodiotre, tutti inotìzka1)0. «A tutto donna» gli appun- 

, lamenti di oggi del notiziario. Oltre alle Iradiziotutil edi¬ 
zioni del Grche ospiieianno servizi sul Pianeta donna». 
• saranno dedicati all'S marzo anche tre speciali, sul temi 
sociali, su quelli culturali e sulle p roposte politiche In te¬ 
ma di parità e pari opportunità. Tta i servizi ci saranno 
anche note e schede sul simllicato della festa, sulle don¬ 
ne coinvolte nella guerra od Golfo, sulle islamiche e sul 
rapporto Ira donne e istituzioni con un'intervista al presi¬ 
dine della Camera Nilde JotiL 
, (RobenaChitI) 


Intervista al celebre ^omalista 
che toma da stasera su Raiuno 
con «I dieci comandamenti» 
un viaggio fra i peccatori dìtalia 


Imperativo della prima serata: 
«Non rubare». Risponde Andreotti 
«n Papa e TEmilia? Magari 
tutto il male fosse dalle mie parti» 


Il Decalogo se(X)ndo Enzo Biagi 


Da stasera / dieci comandamenti in tv (Raiuno ore 
20,40) per dieci venerdì. Enzo Biagi ci porta a spas¬ 
so tra peccati e peccatori d'Italia, a partire dai politi¬ 
ci per arrivare fino a... se stessi. Dichiarazioni, testi¬ 
monianze, cronache in discussione in uno studio te¬ 
levisivo della Rai di Milano e messe a confronto con 
le opinioni del pubblico raccolte tramite un sondag¬ 
gio in diretta. Ce ne parla il giornalista. 


MARIA NOVELLA OPRO 


dedita aH'appagamento • 
terialistico»? Cosi sembra i 


H MILANO Che ne é dei die¬ 
ci comandamenti 33 secoli do¬ 
po Mosè? Sembra questo Fin- 
tenogativo principale del viag¬ 
gio televisiw che Enzo Biagi 
intraprende a partire da stase¬ 
ra per dieci venerdì Dieci co¬ 
me sono appunto le nonne di¬ 
vine, i grandi pnncipi etici det¬ 
tati al profeta sul Monte Sinai. 
E per ognuno la realtà della 
nostra Italia dai mille scandali 
offre un repertorio inesauribile 
di casi esemplari, di cronache 
e di denunce possibili Un 
viaggio nella trasgressione, nei 
pubblici peccati e nella invisi¬ 
bile virtù di una nazione tutta 
«ma- 
pen- 

sare il Papa, almeno per quel 
che riguarda l'Emilia Roma- 

gna, patria appunto di Enzo 
iagi . 

•Mi sono già permesso di ri¬ 
spondere che sarebbe una 
grande cosa se tutto il male 
fosse dalle mie parti Magari è 
lutto vero quello che dice il Pa¬ 
pa, ma lo credo che. se non è 
vivissimo li senso del dMiw, A 
presente quello dell'umano. E 
in fondo quasi lutto è nato da 
n, nel bene e nel male: Il socia¬ 
lismo e il fascismo. È stata an¬ 
che fondata a Bologna la pri¬ 
ma università al mondo». 
Tonuuido al dlcd cemanda- 
■aenU e alle dicd paotate, 
anali sotM siati I piuelpl dt- 
AalpUdlfllclll^dlliistra- 
ie»T 

Beh, I più difficili sono stati I 
più mistici, I primi Ma nella 
prima puntala, quella di oggi, 
abbiamo latto una sorta di 


Reader digest» del peccato, 
con alcune precisazioni di tipo 
statistico e storico Per esem¬ 
pio- ci sono tra noi 600000 
Islam icie33 000ebrei. 

E per tutti valgono quel dled 
principi (ondaiiientallT 
Considerandoci tulli Tigli di 
Abramo, i punti di distacco 
non esbtono da questo punto 
divista 

Per tutte le ledL per esem¬ 
pio, è valido «non nominare 
U nome di Dh) Invano»? 

SI, ma che cosa vuol dire non 
nominare il nome di Dio inva¬ 
no? Se guardi nel profondo ti 
accorgi che perfino il bestem¬ 
miatore, in fondo, prega ol¬ 
traggiando la ragione del suo 
occulto 

I due nltiml comandamenti, 
rispetto alla nostra mentali¬ 
tà moderna, mi sembrano i 
più duri, perché proibisco¬ 
no anche 11 desiderio, non 
solo U peccalo. 

Il desiderio ha turbato anche i 
santi Lo stesso Gesù fu tentato 
nel deserto per il potere Per 
me comunque il più grosso 
peccalo é l'indifferenza e subi¬ 
to dopo viene l'Invidia. Capi¬ 
sco di più il rancore. A propo¬ 
sito di invidia mia madre dice¬ 
va una cosa bellissima che 
non so dove avesse letto: che, 
come la niggine, l'invidia cor¬ 
rode chi ce t'ha. 

Quale comandamento se¬ 
condo Id è 0 nU Insgrediio 
nella vita pubhllfa ItaTuna? 
n settimo, noiuratocnit. Ho 



chiesto ad Andreotti nella pri¬ 
ma puntata perché secondo 
lui gii italiani, quando pensano 
al furto, pensano e Roma. Lui 
ha scherzato un po' su ladri ftt 
biciclette. 

Ve ram ente non nti aembn 
che proprio Ini dovrebbe 
prendere qndl'csenplo, 
avendo teMMo di boicottare 
quel Olm la tatti ImodL 
Erano i tempi in cui si sostene¬ 
va che i panni spoletti st dove¬ 
vano lavare in casa. 

E Id, qnall comandamenti 
ha fatto più btica ad oaaer- 
vate? 

Certo non destderare é duro. 
Ma, alla flne. credo che. iraiuie 
ammazzare e rubare. In tutti gli 
altri peccali et al puù cascare 

y 


dentro Hollgranderimoisodi 
non aver conosciuto e quindi 
onorato abbastanza mio |xa- 
dre Del resto è morto che ero 
ancora molto giovane. Mia 
madre, invece, l'tw conosciuta 
di più, anche se, quando è 
moria, ero a Parigi per un'in¬ 
tervista... Sugli atti impuri, non 
per assoheimi. ma penso che 
siano mollo più impuri certi 
movimenti bancari. E poi mi 
piace citare dal diario del 
Tommaseo là dove scrive Og- 
gl ho peccalo e mi sono penino 
Duetio/feCondue. 

E im pensa die la guerra 
da OB modo A liasgrcdlre 
tutti I cemandamrntl In una 
velia? 

., Carlo, la gudnacondensa in sé 

■ - 


tutta la bruttura e tutta la bas¬ 
sezza possibili. 

Allora lo Stato, quando di¬ 
chiara guerra, assume su di 
sé tutti Ipeccati? 

Noi parliamo sempre dello 
Stato come un'entità lontana, 
ci riferiamo allo Stalo etico e 
ad altre astrazioni, ma lo Stato 
équelloche noi facciamo, 
n nostro Stalo Infatti, ced 
come lo abbiamo fatto con 
la Costituzione, rifiuta la 
gnerra. 

n rifiuto della guerra per me 
non è un principio assoluto. 
Ma questa é un'opinione mia. 
Ancora mi domando fare la 
guena a Hitler era giusto o no'^ 
Non parlo di guerra santa, non 
vorrei equivocare. 


Enzo Biagi 
da stasera 
su Raiuno 
con «I dieci 
comandamenti 
all'italiana», 
un viaggio 
Irapeóàti 
epeccatori 
celebri. Il primo 
ospite, Giulio 
Andreotti, 
verrà 

Intervistato 
sut settimo: 
non rubare 


Ho sentito una volta un gio¬ 
vane rabbino americano di¬ 
re: rnndlcesbno comanda¬ 
mento è m» dimenticare. È 
d'accordo anche Id? 

No, perché diventa una perse¬ 
cuzione morale pe- te e per gli 
altri. 

Nonostante la gravità dd te¬ 
ma, mi sembra di capire che 
avete voluto alfrontare D 
programma eoo Ironia. 
Certo, perché se no rischiava 
di esseri: una predica insop¬ 
portabile. 

Per concludere, quale co- 
mandiunento è più trasgre¬ 
dito, Insomma tpiale pecca¬ 
to è più dlftoso ha Rat? 
Troppi deL 


Effetto Sgarbì 

«Ricomincio 
da due» 
senza diretta 


H Dopo la multa di 15 milio¬ 
ni infilila a Villono Sgarbi per 
le sue cnliche nvolte al Papa, 
la direzione di Raidue ha dea- 
so icn di registrare con un gior¬ 
no di anticipo (il venerdì) il 
programma di Ratlaella Carrà 
- «Ricomincio da due» - nel 
corso del quale il critico d'arte 
sabato scorso aveva fatto le af¬ 
fermazioni che gli sono costate 
la salata ammenda La deci¬ 
sione è stala presa ieri al termi¬ 
ne di una riunione a viale Maz¬ 
zini alla quale ha partecipato 
lo stesso Sgarbi che peraltro, 
si è riservato di confermare la 
sua ultcnote partecipazione al 
programma •Ricomincio da 
due» già da domani sarà mes¬ 
so in onda almeno in parte 
prercgistrato 

All autocensura decisa dal 
direttore socialista di Raidue, 
Giampaolo Sodano, ha fatto ri¬ 
scontro len, più o meno nelle 
stesse ore, la nnnovata richie¬ 
sta da parte del direttore del 
Popolo senatore Sandro Fon¬ 
tana, di cancellare le trasmis¬ 
sioni •scomode» di Raitre, a co¬ 
minciare da quella condotta 
da Coirado Augias •Telefono 
giallo» In un corsivo che appa- 
nrà sui Popolo di oggi. Bertol¬ 
do (pseudonimo del senatore 
Fontana) afferma che occone 
•un salto di qualità» nella pro¬ 
grammazione di Raitre, perse¬ 
guibile con l'abolizione delle 
cosiddette «trasmissioni-ven- 
tà». a cominciare da •Telefono 
giallo» L'arrogante pretesa vie¬ 
ne leilerala alla luce della pun¬ 
tata trasmessa martedì scorso, 
che Corrado Augias ha dedica¬ 
to all'assassinio del vice-que¬ 
store di Napoli Ammaturo, 
con tutti 1 casi annessi, e nel 
corso della quale il conduttore 
del programma ha avuto un vi¬ 
vacissimo battibecco proprio 
con li direttore del Popolo Ber¬ 
toldo SI affida a un saggio di 
Elemiie Zolla - Volganlù e do¬ 
lore - per dire che con 1 pro¬ 
grammi di Raitre non c'é 
scampo essendo trasmissioni 
costruite con la «tecnica del¬ 
l'imboscata», il malcapitato 
ospite o SI nlugia nella latitan¬ 
za o si presta al processo-farsa, 
fatalmente destinato a n.solve^ 
SI in una <anea urlante e inci¬ 
vile», nei processi tipici delle 
•pngioni del popolo», secondo 
1 barbari modelli delle purghe 
staliniane e dei procedimenti 
contro le streghe. 


C RAIUNO 
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SCEOLI IL TUO FILM 


ttJtt WIIOMATTHIA.Con Livia Aziaritt 
1«.1S OmCATO ALLA POTA ORLLA 
In atudlo Angala Buttiflilona 


T.OO CARTONI ANMAn 


•Mt WADIOANCM’IO*>t.DIO BHIach 


HA» DM. Il circolo dalle 12(1* parte) 


TB.SO AO R MT tt PttPPtm.Tel«tllm 


iato 


CMRTMWOttA-TCV FLASH 


DSIi INCLIW ■ PRANCMR RIN 

■AllllML(26»puntaU) _ 


14AW TlLttOIORMAtl 


«S.SO SPYFORCmTelallltn ■ 


14.30 PUOILATO MUTITAim 


ISA» OOOINSWS.Telefllornale 
ie.5S ATLRTICA.Mondiali Indoor 


ISA» SCLATUTTANKVR. 


RAM WACOttt RAIUNO. Con 3 Marchinl 


lOttO DttRTINLTalanovala 


11.58 I RATTI NOSTNL Con F Frizzi 


10.08 NUOraCamplonatl Indoor 


10.68 ATIRTWA. Mondiali Indoor 


ISA» TOSONttTNKMCI 


4A» TRIBUNA ReLITICA.(Pda) 


13.10 WLSattlmanaladlaconomlB 


18.43 RRAUnSUL. Telanovala 


leJB ttCHttOOR DI RAMO A COLORI 


4.10 ■aWORDODIOUARK.DIP Anpala 


14.13 QUARD01IAIIA.TalanovelB 


ISvIB TOSDttHBV 


4.40 D3R.SItanliaWelillaula 


13.10 DRTTOTRAROt 


18A» TttUWWRRAU 


0.10 


L’ALRRRO AnURUg Par I più piceinl 
RWt Programma par ragazzi 


10.13 TUTTI RiRUHaU Tv degli animali 


19.43 UtOUCARTOON 


ITA» T08FLA8N 


aOA» RIA)». DI tuttodì RIO 


RRARIOURRRa UNACOMA 


17.03 DALRARLAMBRTO 


80.83 CARTOUNA. DI a con A Barbato 


R»0 T01R1A8N 


1T.10 ARDIAMO A CARBSTRO 


8a80 


17J3 PILLOLA ROCK CAP» 


»»R ITAUAORRR. Di Emanuala Falcetti 


8P8CIAILR CHI L'HA VI3TOT In atu- 
dloD RtHal RegladlEroa Macchi 


1T.83 CA8ARLAHCA.dlO La Porta 


88A» T033RHA 


MACRRR RAIUNa Con Stallan da ML 
Stura a Slmona Marchinl. In dlislla da 
Barnamo. Ragia di Mimma NeesHI 


17.40 HOCKCAPÉ. 


a8»B MARRM.ConCatharlna Spaak 


17J3 SCLMondIalo maschile 


OA>3 T08MOTTR 


18.43 MUMT»a.Talefllm 


CALCIO milHNILR 


13.33 8CL Campionato del mondo 


I DOWI OOMAIMMMnm AUNTA» 
UANA. Un programma di Enzo Biagi 
(1*tfasmlsilena)_ 


10.43 TOBTRLROWHNAUi 


8013 T08U>3P0RT 


80.80 


aivBO 


RLACK aTAUMN, Film Ragia di 
Carroll Ballard (tra II 1*a il 2* tempo al- 
la 23- Taloaleciiala) 


RARV ROCK. Film con Diano Kaaton, 
SemShepard ReoladlCharleeSliver 


R4A» T01 MCmLCNRTRMROPA 


88.1R RÙIAR80» PORTA PRR MARMA RRL> 

LMARIOi Spettacolo con Carla Fraeoi, 
_Amll Slawart. Alemsandra Martlnai 


OMO OQOIALPARLAMRNTO 


08.1» TOa PROARO. Fatti à opinioni 


R4A» MTROR-TOa.QRORCOPO 


DMR ATUmCA. Mondiali indoor 


MO APPURTAMRRTOALCIRRMA 



IMO HHIlANOTTIROniTORNI 


OMO ILRITORNOOnMAaNIPiar.Fllm 


«Citi protegga B ttstimonp» (Canale S, ora 20.40) 





18.80 A08NTR PRPI»8B.Telelllm 

80.80 SOTTIMOSOUILLO. Varieté 

804» KRAKATOA, R8T DI aUVA. 

Film con Maximlllan Sohell 

88.80 MONDOCALCIO 

844» 8TASRRANRWS 

884» COLROOROASaauIZ 

844» TORCLARS’AO 

0.80 ATLRTWA. Mondiali Indoor 

04» OANNlBALFRNOlLFIlm 

0.80 INCUBO INFBRNALR. Film 





184» 8URRRNIT 

104» RASraNER. Telenovela 

144» NOTUNH 

174» PONE» FILATO. Film 

104» OMTNRAM 

1B.SO CARTONI ANIMATI 

184» TANITATUCARAM 

S0.8O RCANOAU AL MARE. Film 
con Cario Depporlo 

RS4M ONTHRAIR 

R84» RPORTACUB 

M9JOO RURANWIHOFra 

88.80 OTUTTOONIBNn.Fnmeon 

Aklm Tamirofl 

IMO IRTTTBBOCK 

TtttM^lj ">■■■ 

lillllllllll 

1RMO NON Sn MAI «TATA COSI 

BRLLAUIm 

14.80 POMSRKWWINSIRMR 

l'9.80 TRLHOlORNALR 

1T.RO R. TRAONO DRLL'AFMCA. 

Film con Qlna Lollobrlolda 

80.80 UNA DONNA RPRZEATA. 

Sceneggiato (1* puntata) 

— -— aARMAMBaaroa* 


10MO NON SEI MAI STATA COSI BELLA 

Ragia di William Saltar, con Rita Hayworth, Frad 
Aalaire. Lm (1M2). 100 minuti. 

Abituati (I pensarla nel ruolo drammatico di -Gilda», 
sarà piacevole par tutti rivedere Rita Hayworth In una 
delle perù che le consentivano di esibire II suo vero 
ilalento. ciusllo di una bravissima ballerina, perfetta¬ 
mente a suo agio ne) numeri di danza accanto a un 
fuoriclasse come Fred Astaire La trama (un danzato¬ 
re riescci a conquistare la tigna di un milionario ar¬ 
gentino) 6 quella che é, pretesto per ottimi balletti sul¬ 
le music le di Jerome Kern, eseguite dall orchestra di 
Xavier Cugat 
TELE-l- I 


80.80 BABY BOOM 

Regia di Charles Shyer, con Diane Keaton, Sem She- 
perd. Uia (1888). 120 minuti. 

Mamme in carriera, ecco II vostro lllm, trasmesso da 
Raidua rame «Introduzione» alla serata dedicata alla 
memoria di Marisa Bellisario Francamente non sap¬ 
piamo se «Baby Boom» vi piacerà perché I Immagine 
della donna che esso propone non ci sembro delle piu 
gradevul) Diane Keaton è una manager Ipernevrotl- 
ca. votsita anima e corpo alla carriera, che un bel gior¬ 
no si trova a dover accudire una bimbetta -ereditata» 
de un parente E owlamanle l'Istinto materno trionfa. 
RAIDUIE 


RMO ORIURTTAB»Ot8AMOPP.FIIm 


OMO LA DORMA BIORICA.Telelllm 


10M» ORMTBCOMUMB.Verlero 


10.40 


11.4» ILPRAMEOtRRRVITaQuIZ 


RULLB RTRADR OBLIA CAUFOR- 

NIA.Telelllm «L'Imbroollo» 


IBM» TRIR.CXilzconMlkeBonolorne 


11.4» RTUDIOAPBRTg Attualità 


1RJO OJC.ILPBB1XOEOIURT01QUIZ 


18J» TJ.MOOKRR.Telatllm 


14J0 ILOIOCOBRLLRCOPPIB.OUIZ 


1»»0 HAPPY DAY». Telati Im 


18.80 CIAO CI Ag Varietà 


184» A08H2IA MATRIMONIALA 


IBM» TIAMO-.PAHLIAMOHR 


14J0 URRÀ Gioco a Quiz 


1B.4» COMPAOHIDI»CUOLA.TelelMm 


104» BIM RUM RAM. Varietà 


13.18 RtMOH A RIMON. Telefilm 


18.13 IRO»IN»OH.TelelllmconBlltCosbv 


1T.30 RTUDIOAPRRTO. Attualità 


1R.43 ILOWeOBRI». Quiz 


1»4>B MAIBWBRLTelelllm 


10M» TRA MOQUORMARirg Quiz 


10.00 MCOYVRaTelelllm 


Baio RAD»LONDRA.ConG Ferrara 


RftOO CARTONI ANIMATI 


ROM» RTNMCIALANOTIEIA 


»a»0 CHIARAROUAtTRLTeletllm 


fULRO 


CHI PROTROORILTRRTIMONB. Film 
con Tom Berangar. Mimi Rogare. Re- 
ple di RIdlev Scoli 


81.80 RTUDIOAPRRTO.Attualità 


B1.88 PAPBRI8RIMA. Varietà 


»aj» CALCIOMARIA. Sport 


RPBCIALR SUL PILM «IL PADRINO 

118». Dffette da Francis Ford Coppola 


S8MR 


AUTOMOBIUSMa Gran Premio degli 
Stati Uniti dt F 1 (prove uHIcIsll) 


aOO VALRNTIMA. Telefilm 


RIMO MAURgK)CO»TANEO»HOW 


0.8» RTUPtOAPORTaAHusllUi 



r . . 

j 

Brio 

RBNORITA ANDREA T«lenoyma 

10.10 

PRRRLIRAT.I.nov.la 

11.60 

TOPAZIO.Tel.novela 

12.60 

RI8ELLB.T.Ianavela 

18.48 

SENTI BRlSronegglato 

14.48 

LA MIA PICCOLA EOUTUOINR 

16.18 

PtCOOLAOBRaREIiTOLA 

16.18 

SIMPATWISSIMA. Varietà 

18.80 

CARI OENITORL Quiz 

10.10 

CERAVAMO TANTO AMATI 

18v40 

HARILRHA.Tel.nov.la 

80.88 

LA DONNA ORL MIRTRRO. Talanova- 

Is con Luisa Kullok (21* puntata) 

22.26 

CRONACAJUtualltà 

88418 

AL M LA DI CONI BORPRim Film 
con Cari Hatrick Regia di Bill HInzman 


Film con Rosanna Arquelte 
ARMO PROPCIA.Fflm 


R84W TBLROIORRALB _ 

8S.4R RPONTCINQURRTRLLR 


RADIO 


14» RTAVMKV IL ORANOB 
T1NtFPATORR.FHm. 

(Replica dalle 1.00 alle 23) 


18.00 TOA. IntOfmellone 


80.80 AMORBPROIOITO. 


81,10 88MWJCBM8NTB MARTA 

88.00 NIDODI8RRPRNTI 


10.00 AMARBATI Telenovela 


10.80 BRILLARTR. Telenovela 


-IMO RTRMCIALANOTISM.Varietà 


14» KUHOPU.Talelllm 


1.88 RONANZA.Telefllm 


80M0 


OU RROI URL PAapica 

Film con John Wayne 


RAOIOOIORNALIGR1 8; 7; 8; 10; 12; 13; 14; 
18; 17; 19; 23. GR2 838; 7 30; 830; 030; 1130; 
1230; 13.30; 1530; 1730; 1930; 2230. GR3 
«48; 730; 0.48, 11.48; 1348, 1448; 1848; 
204L23.n. 

fUDTOUNO Onda verde 8 03, < 56.7 ». 9 56. 
11 57.12 ». 14 57. 16 57, 1B 56, 20 57, 22 57, 
9 00 Radio anch'io 91,11.10 II mago Merlino, 
12.06 Via Asiago Tenda, 16.00 II paginone; 
2030 Invito al concsito, 23.05 La telefonats. 

RAOIODUE Onda verde 627,726 S26.927. 
1137, 13 26,15 27. 16 27. f9 26, 22 27 630 II 
buongiorno di Radiodua, 10.30 Radio due 
3131,12 45 Impara l'arte, 15 N Le lettere da 
Capri, 20.10 Le ore della sera, 2130 La ore 
dalla notte 

RADIOTRE Onda verde 716 9 43.1143 630 
Preludio. 63(h1048 Concerto del malllno, 
1030 II filo di Arianna, 12 00 II Club dall'Ope¬ 
ra, 14.00 Olapason 16.00 Orione, 21.00 II cla¬ 
vicembalo ben temperato di Johann Saba- 
stlan Bach. 


S0w4O CHI PROTEGGE IL TESTIMONE 

Regia di Rkttay Scott, con Tom Derenger, Mimi Ro- 
gers, Lonalnc Bracco. Usa (1967). 103 minuti. 

•Chi proteggo il testimone» al gioca con -Legend» 
(che parò ha i suol estimatori) la posizione di pegglor 
film nolla carriera di RIdley Scott. Inglese celeberri¬ 
mo grazie ai trionfi di -Alien- e di -Biade Runner- 
Queatb non significa che ala un lllm da buttare, anzi 
Reduca da anni fantasclentitici. Scott tenta la cartadel 
genere giallo, naturalmente Impaginato con lo stile 
Iparborocco tipico di chi - come lui - ò soprattutto un 
grande regista di spot pubblicitari Purtroppo, é la4ra- 
ma a non sorreggerlo’ la storia di Mike Keegan, poli¬ 
ziotto piccolo borghese che deve proteggere una bel- 
lIssIiTa (O rlcchlsalma) superteatimone, vorrebbe esr 
sere una metafora dell'ineontro-scontro fra due clab- 
al, mn é solo occasione per due o tre sequenze visiva¬ 
mente straordinarie Poi II lllm al spappola Meglio il 
succosslvo «Black Rain», a tutt'oggi I ultima opera di 
questo Interessantissimo regista 
CANALE S 


31.40 BLACK STALLION 

Regia di Carroll Ballard, con Kelly Reno, MIefcey Roo- 
ney. Usa (1979). 115 minuti. 

Prodotto da Coppola, diretto da un suo amico d'infan¬ 
zia (Carroll Ballard), è un film un po' -disneyano- sul- 
l'amicizlafra bambini e cavalli Niente di che 

RAIUNO 


0.80 IL RITORNO DEI MAGNIFICI SETTE 

Regia di Buri Kennedy, con Yul Brynner, Warren Oa- 
les. Usa (1966). 86 minuti. 

Avreste lutto il diritto di chiedere da dove diavolo tor¬ 
nano I magnifici sette, visto che nel primo lllm erano 
rimasti vivi solo in Irei Aggiungete che Sleve Mc- 
Queen e Morsi Buchholz diedero lorfall per questo se¬ 
guito, e vi spiegherete perché della bella banda ori¬ 
ginale, ala rimasto II solo Yul Brynner per altro il piu 
Indimenticabile E anche stavolta, in omaggio alla ca¬ 
bala, il mitico pelato assolda altri sei pistoleri (forse é 
superstizioso) per difendere un villaggio di trepidi 
peones 
RAIDUE 
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Spettacoli 


Scala 

La Fanciulla 
bloccata 
dallo sciopero 

■USABETTA AZZAU~ 

M MILANO Stasera la Fan¬ 
ciulla del West nel perorare la 
causa del suo amore al mina¬ 
tori calilomiani troverà dimez- 
zato il coro dei consensi Non 
sarà un rancore improvviso 
ma un ammutinamento an¬ 
nunciato lo sciopero procla¬ 
mato ella Scala dal sindacato 
autonomo Snater L agitazio¬ 
ne coinvolge almeno la metà 
dei consti, bassi e baritoni 
che, come ogni sera, accom¬ 
pagnano i turbamenti di Min- 
nie e Johnson L’opera pucci- 
niana, come recita I asciutto 
comunicato della direzione 
del teatro, 'potrà subire modi¬ 
fiche nella sua parte finale» 
Se non addirittura saltare 
L'allarme è annunciato da 
Carlo Fontana, il nuovo so¬ 
vrintendente scaligero giunto 
' «settembre da Bologna con le 
credenziali di chi ha risolleva¬ 
lo Il prestigio, se non i conti 
‘ economici, di quel Teatro co¬ 
munale E Fontana si trova og¬ 
gi tra l’incudine e il martello 
Da una parte i tagli di decine 
di miliardi della Finanziaria 
che minacciano il rinnovo del 
, contralto nazionale degli enti 
lirici, dail'altra il malcontento 
dei lavoratori che per di più 
arrivano alle trattative come 
«eparatiincasa» 

'Tra I confederali e lo Sna- 
ter, rispettivamente primo e 
secondo sindacato alta Scala 
per numero di iscritti, la guer¬ 
ra 6 cominciala in sordina, 
dopo una serie di incontri tra 
parti e controparti, assemblee 
e contrassemblee a partire da 
gennaio. In discussione, oltre 
r al contratto nazionale, anche 
il rinnovo del contralto inte¬ 
grativo, differente per ciascu¬ 
no del tredici enti lirici Italiani, 
Piavano i pnmi, reciproci 
scambi di accuse Alla Cgii di 
t «verticismo e scarsa rappre- 
I atntaUviià». Allo Snater di 
I «onettezza e corporativi- 
smo>. 

E* un rabido susseguirsi di 
' comunicali, una guerra via 
fox. con la CgiI accusala di 
Ibmire alibi alla controparte, 
àwero alla direzione del tea- 
uo. «per poter dilazionare pro¬ 
toni urenti- professionalità, 
passaggi di categoria, orari di 
lavoro e nuova normativa del 
ballo». Ma lo Snater attacca 
Pantana anche personalmen- 
li!i|»Se Badlni (il vecchio so¬ 
vrintendente ndr) mediava 
troppo, questo elude i proble- 
mL Da due mesi aspettiamo 
I Invano di incontrarlo» In altre 
parole: si stava meglio quan- 
' do si stava peggio. D’altra par¬ 
te lo Snater rifiuta di sedere a 
. un tavolo di trattative unltano 
e minaccia di estendere Io 
adopero a pelle di leopardo. 
’ 4’attiamo dalla Scala ma por- 
r Seremo la protesta ovunque. 

dal Comunale di Firenze al 
" San Carlo di Napoli» Quanto 
l'alla Cgii, dice di avere pronta 
una piattaforma nvendkrativa 
h da discutere con I lavoratori e 
di «aspettare una riunione uni- 
> tarla» 

Ppr la direzione scaligera la 
parola d’ordine è minimizza- 
re. •£' un bluff, non c’à nessu- 
'vna pregiudiziale» Replica lo 
^Snater. «Aspettiamo novelle», 
IhcetKio capire che se la Scala 
anehe all’ultimo momento 
prendesse in considerazione 
p le sue proposte, il sogno d’a- 
. more della Fanciulla del West 
f potrebbe coronarsi felice¬ 
mente. AltrimentP »! nostri vi¬ 
gili del fuoco non garantiran- 
no completamente il servizio 
ti nel teatro Come farà II mae¬ 
stro Vorin MaazeI a dirigere 
l‘orch«8tra in tali condizioni?» 


I Silvana De Santis, in scena al Belli di Roma 

Rj iiiici Vidia diremo ai piccolini?» di Reim 

parla di «Frau Sacher Masoch», con cui ha vinto il premio Idi 
La lunga esperienza nel teatro politico, da Fo al Gruppo della Rocca 

Sono come Sheherazade » 


SPOT 


Il primo premio della sua carriera, quello deH’Idi, 
l'ha vinto con il ritratto di una barbona, pur se famo¬ 
sa, Frau Sacher Masoch. Ma prima di arrivare a que¬ 
sto monologo, Silvana De Santis vanta molti anni di 
teatro stabile e di teatro «politico», dal gruppo di Fo 
a quello della Rocca. Incontro con l'attrice, in questi 
giorni in scena al Belli di Roma con E cosa diremo ai 
ptccolmPéì Riccardo Reim. 


STEFANIA CHINZARI 


M ROMA Seduta accanto al 
pianoforte. Silvana De Santis 
recita le ultime parole di un’e¬ 
pistola di Orazio che parla di 
una valle assolala, di un noc- 
ciolelo. dei fiumi. «Già iui era 
affililo dalla malirKonia della 
perdita, di tutta la bellezza che 
le generazioni future non 
avrebbero potuto godere io 
sento questa responsabilità In 
modo persino eccessivo So- 
pratlullo in questi mesi, in cui 
le vicende storiche hanno rag¬ 
giunto altissimi momenti di 
drammaticilà, mi sono sentila 
in balia di avvenimenti decisi 
da altri, della spcttacolanzza- 
zione forzata delta televisione. 


vittima della stessa ignoranza 
di chi la guena la subwa. e an¬ 
cora più vicina a tutti quelli, 
come i bambini, che non han¬ 
no sufficienti mezzi per difen¬ 
dersi» Sull onda di queste 
preoccupazioni, approfittando 
di qualche settimana di dispo¬ 
nibilità della sala, I attrice è 
adesso in scena al Teatro Belli 
di Roma con £ cosa diremo ai 
piccolinP, un puzzle di pensie¬ 
ri, divagazioni e canzoni ela¬ 
borati da Riccardo Reim da 
materiali diversissimi, AndeN 
scn e Marc’Aurelio, Brecht e 
Orazio, Pasolini e Le mille e 
una notte 'In realtà il filo rosso 
dello spettacolo - precisa Sil¬ 


vana De Santis - è proprio la 
strutturd delle Mille e una nolle 
una voglia di affabularc rac¬ 
contare, divertire e forse incan¬ 
tare come fa Sheherazade» 

Romana cinquant’anni por¬ 
tati con allegria, I attrice ha 
vinto quest anno II premio Idi 
per rinlerpreloztone di Ftau 
Sacher Mtàoch. sempre di Ric¬ 
cardo Rctm, un toccante vtag- 
gio tra i ricordi Wanda von Ma¬ 
soch «Ero un po' spaventata 
all idea di affrontare un mono¬ 
logo Non volevo che diventas¬ 
se la solita confessione al fem¬ 
minile. Invece lo spettacolo ha 
funzionato, ho vinto persino 
questo premio, il pnmo della 
mia carriera. Forse perché ho 
fatto rivivere in Wanda tante 
persone reali che ho conosciu¬ 
to Una in particolare si chia¬ 
ma Sara, abitava sopra casa 
mia, aveva un marito e dei pro¬ 
blemi psicologici che col terti- 
po si sono aggravali E Lei, pia¬ 
no piano, é dneotala la barbo¬ 
na del quartiere, presa in giro 
da tutu. Ignorata anche da me, 
lo confesso, quando la nolle 
gridava sotto le mie finestre». 

Prima di arrivare a questo 


teatro, assolutamente indipen¬ 
dente dagli obblighi del circui¬ 
to o degli scambi di rapporto 
immediato con il pubblico e di 
notevole rischio personale. Sil¬ 
vana De Sanlis è passata attra¬ 
verso la lunga esperienza del 
teatro politico e delle coopera¬ 
tive «Ho cominciato piuttosto 
giovane, a 24 anni, scappando 
di casa quando mi mancavano 
appena quattro esami dalla 
laurea Sono andata a Torino, 
allo Stabile, e da altera non ho 
più smesso Ho lavorato molto 
con le compagnie e I grossi 
teatri, fino a quando, nel '69 
sono approdata da Dario Fo 
Erano gli anni di Morte oca- 
dentale di un anarchico e io, 
dopo tante stagioni di teatri 
privati ho creduto di vedere il 
pubblico per la prima volta. 
Spettatori ven, che scelgono 
uno Spettacolo e un discorso e 
non il paccheuo degli abbona¬ 
menti Davamo rappresenta¬ 
zioni ovunque, dagli stadi al 
campi di bocce, unesperfenza 
di teatro totale indimenticabi¬ 
le, dove ho imparato a riparare 
le luci e a montare una scena, 
persino a guidare 1 pullman. 
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Un milione di presenze (secondo il governo del Burkina) al Fespaco ’91 

I dnefìli invadono Ouagadougou 
E TAfiica è tutta un film 


BRUNOVECCHI 


H OUACADOUCOU Un mi¬ 
lione di persone (ricaviamo il 
dato, a dir poco fantascientifi¬ 
co. da una sUma govemaUva), 
piombate contemporanea¬ 
mente nello stesso luogo e nel¬ 
lo stesso momento, provoche¬ 
rebbero gravi scompensi a 

Sualsiasi metropoli diel mon- 
o Per Ouagadougou, il mare 

Sioso del festivalieri de¬ 
rrate vie della città, ha 
rappresentato uno choc capa¬ 
ce di sconvolgere I già fragili 
equilibri della normalità, tra¬ 
scinando la capitale sulla so¬ 
glia di un black oul molto simi¬ 
le ad una- paralisi totale, frre- 
versibile. Non c’era più nulla 
che funzionasse secondo logi¬ 
ca a Ouagadougou Né te linee 


telefoniche intemazionali, 
bloccate 15 ore su 24, né la 
macchina organizzativa del 
«Fespaco» Che. nell’impossl- 
bililà di gestire l’emergenza ha 
preferito la latitanza scientifi¬ 
ca, negandosi o facendo finta 
di non capire I pass, gli accre¬ 
diti. i buoni pasto, la minuta¬ 
glia classica di qualunque ma¬ 
nifestazione. Insomma, é di¬ 
ventata una sorta di frontiera 
inaccessibile chi ha avuto ha 
avuto e chi si presenta adesso 
cerchi di arrangiarsi come me¬ 
glio pud 

•Un milione di visitatori so¬ 
no troppi per la nostra città», 
ha detto al tetegiomale della 
sera il responsabile governati¬ 


vo del «Fespocòii, Cuc Ai)o|- 
pheliao «i piani di volo e di ar¬ 
rivo sono tutti saltali. C'é chi, 
addirittura, non ha presentato 
alcuna richiesta d'accredito 
sbarcando a Ouagadougou al¬ 
l’Improvviso. Inizialmente ab¬ 
biamo cercato di rtvolvere te 
cose POI non c'é tlato più nes¬ 
sun margine neanche per gli 
escamotage» 

Nel caos che SI é Impàdronl- 
to di ogni cosa, le protezioni 
dei film in concorso sono di¬ 
ventate quasi un optional, un 
di più da spendere in cambio 
di qualche ora di tranquillità, e 
il bel flore all’occhiello che era 
il «Fespocoa é apparso un tanti¬ 
no sfiorilo. Nohostarile il notf- 
zlano della sera continuasse 
ad aprire sulle Immagini del fe- 



Cosl adesso giro per l’Italia con 
il mio transit pieno di costumi 
e di faretti Poi sono venute te 
cooperative il Gruppo della 
Rocca, e ha funzionalo a me¬ 
raviglia fino a quando il tempo 
delle assemblee e delle deci¬ 
sioni burocratiche non ha co¬ 
minciato a superare quello de¬ 
gli spettacoli Altera ho detto 
basta, mi sono fermata e ho ri¬ 
cominciato tutto daccapo» 
Una rinascita che l’ha fatta in¬ 


Sllvana 
De Santis, 
interprete 
di «E cosa 
diremo 
ai plccolini?» 


contrare anche con alcuni gio¬ 
vani registi di cinema, a co¬ 
minciare da Mazzacurati, con 
cui ha lavorato in Nolle italiana 
e nel Prete bello e. adesso con 
Corso Satani »Sono stata fortu- 
nata, ma trovare ruoli per attn- 
ci della mia età è sempre più 
difficile, e quando mi vedono 
cosi, non propnamcnie ma¬ 
grissima, li nschio è quello di 
vedersi oflnre solo porti da ca- 
rallcnsla». 


Qui accanto, un’immagine del film nigeriano 
«Fiume NIger madre nera» 

Sotto, n regista del Burkina Fase Gaston Kaboré 





stivai, refegonde te notizie del 
conflitto mediorientale tra te 
varie di metà trasmissione An¬ 
che se, poco lontano da Oua¬ 
gadougou, i fermenti popolari 
scuotono i governi e sconvol¬ 
gono la vita Come nel vicino 
NIger, dove 1 licei e te universi¬ 
tà sono stati chiusi per una set¬ 
timana. Un provvedimento 
tampone delle autorità per 
fronteggiare te proteste degli 
studenti contro la politica del 
loro paese nella crisi del Golfo 
Oppure, come nel Mali, agitato 
da venti Inquieti di matessme 
da repressioni 

Di lutto questo, aiKhe il 
quotidiano locate 4'atomia- 
leur riferisce in poche righe, 
confinale in ultima pagina in 
un «resumé» di due cotenne 


dedicato alta ^nra II resto é 
cinema, cinema e ancora cine¬ 
ma Che, peA, per i paesi del 
Sahel (e Indipendenlemente 
dal «Fespaco») é mollo più di 
un semplice aivertimento An¬ 
gosciati da una siccità rabbio¬ 
sa. da un deserto che avanza 
rapidamente verso le città, i 
saheliani guardano al grande 
schermo nella speranza di tro¬ 
vare delle risposte per un do¬ 
mani aitnmenli precario «Il 
nostro cinema non ha bisogno 
di intestardirsi riproducendo in 
continuazione sequenze di mi¬ 
seria che finiscono solo per 
sollecitare un intervento ester¬ 
no». sottolinea una sorta di ar¬ 
ticolo di fondo sul festlvpl, 
pubblicato da L'observateur 
Ceno, é una voce più autor- 



GU AMICI RICORDANO SALVO RANDONE. «La morte 
di Salvo Bandone addolora profondamente lutto il teatro 
Italiano di cui era parte ancora viva più che memona 
storica» Giorgio Strehler ha commentalo cosi la scom¬ 
parsa dell attore siciliano, i cui funerali si svolgono sta¬ 
mane nella Chiesa degli artisti a Piazza del Popolo An¬ 
che Paola Borboni ricorda 1 antico compagno di vita e di 
teatro «Nel '46 - racconta la Borboni - si sciolse la com¬ 
pagnia in cui lavoravamo insieme e tutt’e due ci trovam¬ 
mo a spasso «Milano Ma quando lui trovo lavoro al Pic¬ 
colo non mi disse mente, in tempi in cui era difficile an¬ 
che trovare da mangiare Cosi, quando venni a saperlo, 
feci i miei bauli e partii per Roma Da altera non I no più 
visto per 42 anni L ho nsalutato solo recentemente, ma 
non I ho nconosciuto non ho ntrevato quell uomo bello, 
alto intelligente, seno e divertente che ricordavo » La 
Borboni ha continuato a ricordare il suo compagno di un 
tempo un «interprete naturalmente anstocratico», ed ha 
affermato di soffnre per la sua scomparsa e al contempo 
di rallegrarsene pcrehé «ultimamente deve aver patito te 
pene dell’infemo, malato senza quel suo recitare che era 
la sua vita senza il suo pianoforte che suonava benissi¬ 
mo, senza la possibilità di girovagare tutta la notte» Delle 
peregrinazioni notturne di Bandone ha ricordo Gossman 
«nei bar delie stazioni, gli unici ancora aperti all alba» in¬ 
fine Francesco Rosi, che te diresse in due film Salvatore 
Giuliano e Le mani sulla città, te ha definito «attore mo¬ 
derno dall espressione asciutta, senza retorica e senza 
compiacimenti formali, pronto ad adeguarsi aita recita¬ 
zione dei compagni, anche quando venivano dalla stra¬ 
da» len I amministrazione comunale di Siracusa ha an¬ 
nunciato che commemorerà in forma ufficiale I attore in 
occasione del trigesimo delia scomparsa II sindaco ha 
aggiuntoche una strada od una piazza gli sarà intitolata 

NICHOLSON E TURNER IN HLM PER BERLUSCONI 
Jack Nieholson e Kathleen Tumcr sono tra I protagonisti 
di SCI film che la società di Silvio Berlusconi e del Cecchi 
Gori con sede a Los Angeles la «Pcntamcnca» produrrà 
nel 1991 II primo ciak sarà dato m aprile sul set di Man 
/roub/edlretto da Bob Rafelson «Nel mondo delle comu¬ 
nicazioni di massa - ha detto Berlusconi - oggi é essen¬ 
ziale avere una dimensione sovranazionalc L avvio di 
una società che produce film negli Stati uniti per il mer¬ 
cato intemazionale è un passo significauvo verso questo 
obiettivo» 

LE «OFFICINE» ALLA CARICA. Domenica 10 maizo, al 
teatro Dadà di Castelfranco (Modena), concerto-mano¬ 
vra delle Officine Schwartz, il greppo musicate bergama¬ 
sco attivo dalI’SS che unisce iTcalore di violini e trombo¬ 
ni al metallo degli ingranaggi e dei bidoni, al remorismo 
Industriale sovrappone il sentimento e la foiza dei cori 
operai e dei canti partigiani Presentano in questa occa¬ 
sione il loro nuovo album, cotenna sonora della mostra- 
installazione L'opi/icio, in collaborazione col disegnato¬ 
re Andrea Chiesi. L’evento é organizzato dal Kom-Ful 
Manifesto, ooltettluo multimediale emiliano ed etichetta 
discografica, che ha prodotto anche il disco delle Offici¬ 
ne, Carico!. 

LE INQUIETE FIGURE PER ADULTE Un genere di teatro 
tradizionalmente nato per un pubblico di ragazzi (realiz¬ 
zato con marionette, burattini, oggetti vari e qualdie vol¬ 
ta anche attori), il cosiddetto «teatro di figura», è indiriz¬ 
zato questa volta ad un pubblico esclusivamente adulto 
L evento é perstesera, alle 21, al Teatro II Piccote di ForlL 
dove prende il via la rassegna II fascino delle figure II pro- 

f etto, ideato dal Centro leatro di Figura di Cervia e dal- 
Accadcmla Perduta, propone per la prima volta in Italia 
quattro incontn-spettacolo con altrettante affermate 
presènze del teatro di figura europeo Assondelli e Stec- 
chcttoni di Bergamo, Claudio Cinelli di Brenze, il porto¬ 
ghese JoaoPaiiloCaidoto.'d belga Jean Fico. ■ 
PREMIO DONNA A FABBRI E CUARNIERl. A Marisa 
Fabbn e ad Anna Maria Guamleri va il premio Miiuito, 
quest’anno per la prima volta. In occasione dell’8 marzo, 
dairAssociaztene Via della Rocca-Botgonuovo di Tori¬ 
no Il premio venrà assegnato ogni 8 maizo ad una o più 
donne che si sono distinte parecolarmcnte per l’impe¬ 
gno speso nel lavoro artistico, culturale sociate e politico 
a Tonno La prima edizione del premio viene consegna¬ 
ta ogglalle due attrici per le loro intemretazioni negli 
spettacoli diretti da Luca Ronconi per il Teatro Stabile di 
Tonno La cenmoni si svolge alle li 30, nella galleria Vit¬ 
torio Valabrega, m via della Rocca 29 a Tonno, alla pre¬ 
senza dcdel presidente del Consiglio regionale. Caria 
Spagnuolo 

(Eleonora Martelli) 


chica che altro, ma la necessi¬ 
ta di trasformare il cinema in 
un territorio di sviluppo e non 
nel consueto campo di con¬ 
quista di una cooperazlone 
«interessata» é presente nei di¬ 
scorsi degli auton come nelle 
parole di chi ai film si awKina 
esclusivamente nel momento 
della protezione Quanto alla 
televisione, il futuro è un’inco¬ 
gnita m attesa di una soluzio¬ 
ne Forse, quando la ricezione 
del segnale si allargherà dal 
grandi centri urbani alla pro¬ 
vincia, lo ipotesi dtventerarmo 
meno fumose. 

Organizzato per la prima 
volta nel 1969, come «Settima¬ 
na del cinema africano», con 
la proiezione delle opere di 
cinque paesi (Senegai, Niger, 
Costa d Avorio, Burkina Foso - 


altera Alto Volta - e Came- 
ren), il »Fespaco» ha assunto 
l’attuale denominazione e 
strettura soltanto nel 1972 Dai 
14mila spettatori dell’edizione 
d’apertura, le presenze sono 
cresciute a ntmo vertiginoso, 
toccando la punta massima di 
400mlla nel 1987 L’attuale 
edizione dei fesuval panafrica¬ 
no di cinema e televisione 
(che dal 1979 ha preso una 
cadenza biennale), sovven¬ 
zionato in massima parte dai 
contributi del fondo di Coopc¬ 
razione francese, dal minislerb 
degli Affari esteri danese e dol- 
l’Acdi canadese, propone in 
concorso trenta lungometraggi 
realizzati dopo il 1° febbraio 
1989. Tra queste, la giuria pre¬ 
sieduta da Souleymane Cissé 
(l’autore di Fcfeen), ha scelto 


l’opera alla quale assegnare i 
premi della Comunità euro¬ 
pea Rispettivamente di 120mi- 
ia franchi francesi, circa 30 mi¬ 
lioni di lire, e di 80mila franchi 
francesi (e il maggior ncono- 
scimcnto é andato a Tilat di 
Idrissa Ouedraogo) 

Il Burkina Paso era la nazio¬ 
ne con il maggior numero di 
pellicole in concoiso. seguito a 
a,stanza da Mali, Marocco e 
Tunisia In cartellone tre lavori 
accreditati alla Francia Houla- 
ho di Amaud-Bclbois-Mollo, La 
nuli africaine di Gaston Kaboré 
eLecoeurelaraison Curiosità 
a margine, a Ouagadougou 
era segnalato in catalogo an¬ 
che Pummarà di Michele Placi¬ 
do (la cui copia perù non é ar- 
nvata al festival) Batteva ban¬ 
diera canadese. 


Stasera nella capitale «Tre volte nella vita» 


L’Eti ripropone lo Stregatto 


Gassman sarà direttore del Teatro? 


Ginema che passbne Dodid piccoli premi D «mattatore» a Roma 


, MB ROMA Tre attori di uau- 
,, devine americani decidono di 
cercare fortuna all’Ovest, spe¬ 
rando di diventare insegnanti 
di dizione nell’ambito di quel 
cinema che scopre allora 
(slamo alla fine degli anni 
Venli) le meraviglie diel sono¬ 
re. Qui, nel rumante e monda¬ 
no universo di Hollywood, si 
svolge Una volta netta otta, la 
commedia di Moss Hart e 
George Kauiman, scritta nel 
1^, ora proposta al Teatro 
Nazionale di Roma da Giu¬ 
seppe Patroni Crifli e la sua 
compagnia. Lo spettacolo de¬ 
butta questa sera ed é il se¬ 
condo altesUmcnto della trilo¬ 
gia «Risate tra due guerre» che 
il regista e Paolo Donat-Cattin, 
direttore del teatro, hanno av¬ 
viato l’anno scorso con fiter di 
pMh, e che si compirà nella 
prossima stagione con un te¬ 


sto di Eduardo 'È la prima 
volta che affronto Eduardo De 
Filippo - ha anticipato Patroni 
Criin Ieri mattina alla confe¬ 
renza stampa - e insieme a 
Luca dobbiamo solo decidere 
la commedia migliore Intan¬ 
to, vorrei espnmere la mia 
soddbfazione per questo tra¬ 
guardo- Una volta nella vita è 
uno spettacolo Imponente, 
con 40 personaggi, 7 cambi di 
scena, musiche e persino un 
balletto finale E spero che in¬ 
sieme ai giovani attori della 
mia compagnia, con cui lavo¬ 
ro ormai da sei anni, riuscire¬ 
mo a far ridere di tutto cuore il 
pubblico». 

In scena, oltre a Giovanni 
Grippa rwl ruolo del «sublime 
imbecille» George Lewis, il più 
sbadato del tre attori in cerca 
di fortuna, e a Laura Marinoni 
in quello di May Daniels, ci so¬ 


no altri 19 attori, tra cui Firanca 
Valeri, alla seconda esperien¬ 
za con la compagnia «Ho 
scelto una parte piccola - ha 
spiegato l'attrice - soprattutto 
per rimanere accanto a questi 
attori £ bellissimo veder for¬ 
mare sotto i propri occhi alcu¬ 
ni giovani talenti In scena sa¬ 
rò la segretaria del produttore, 
una parte totalmente inedita 
per me, ma che mi ha mollo 
divertito lare» Vestili dalla co- 
slum isla «Oscar» Gabriella Pe- 
scucci, sullo sfondo delle sce¬ 
ne di Aldo Terlizzi, gli atteri fa¬ 
ranno rivivere In uno spetta¬ 
colo dal grandi numen, le at¬ 
mosfere di una delle coppie di 
commediograli più famose 
del secolo e te battute di un te¬ 
sto che solo a Broadway, nel¬ 
l’anno del debutto, rimase In 
cartellone per 406 repliche e 
fu trasformata In un film, diret¬ 
to da RusselMack. OStCh 


■a ROMA Toma lo Stregano, 
anzi teSrregi^rte Ma non sia¬ 
mo con Alke nel Paese delle 
meraviglie Stiamo parlando di 
un premio, promosso dalVEnte 
teatrale Italiano e dall'Associa¬ 
zione teatro ragazzi (l’Astre), 
e dedicato a promuovere io 
spcttacoto per bambini e ra¬ 
gazzi ti premio, presentato ieri 
a Roma durante una conferen¬ 
za stampa a cui hanno parteci¬ 
pato anche molti insegnanti e 
un gruppetto di ragazzini delle 
medie; un po' annoiati e spae¬ 
sati, é nato negli anni Ottanta 
ed é stato ripreso per la stagio¬ 
ne 90/91. L’intento é quello di 
promuovere uno spettacolo di¬ 
retto si a un itpo particolare di 
pubblico (under IS). ma non 
•minore» rispetto al teatro per 
adulti per la varietà dei temi e 
delle tecniche espressive. Si va 
dal tradizionale teatro dei pupi 
o dei burattini, al teatro d'im- 


prowisazione o di ricerca, ai 
mimo 

L Eli, Insieme a una dozzina 
di centri di produzione teatra¬ 
le, ha indicato 32 spettacoli da 
candidare allo Stregagatio tra 
quelli che hanno debultato dal 
settembre dell’88 al maggio ■ 
del '90. Un prime dato ne é 
emerso la produzione Italiana 
per l’Infanzia é piuttosto nutri¬ 
ta 

GII allestimenti sono siali 
presentali al pubblico in otto 
città Giurie locali composte di 
critici e Insegnanti 11 hanno 
«volati» Dopo la prima fase di 
selezione - un percorso lungo, 
e un po’ macchinoso, iniziato 
a giugno dell’anno scorso - 
dal 32 spettacoli iniziali si é 
passati a 12. Eccoli Ornitorin¬ 
co, coproduzione delta Barac¬ 
ca, di Pandemonium e del 
Canguro. L'Infanzia di Orlando 


della compagnia Figli d’arte 
Cuticchio. Carbage boat del 
teatro Fonlemagglore, Tolstoj 
sTorfes del Pandemonium. 5br- 
lili trasparenze di «Quelli di 
Clock» Il teatro del Piccoli 
iMnclpi con Pulcinella e II filo 
d’Ananna, il teatro del Baratto¬ 
lo con Konos, quelli del Burat¬ 
to con Sotto la tavola. Quindi 
Terra promessa del teatro del¬ 
l’Angolo Racconto onentote 
del teatro delle Brictele, Cop- 
puccetlo rosso del KismcL e 
Seadenzedena Ribalta 
Questi saranno riproposti al 
pubblico di Torino (all Araldo 
e al teatro Agnelli), di Roma 
(padroni di casa te marionette 
degli Accellella al teatro Mon- 
gioÌ4no) e Bologna (al San- 
teonardo) A giugno, infine, I 
quattro spettacoli finalisti, scel¬ 
ti da una giuria di (re crìtici, sa¬ 
ranno di scena al leatro Valle 
di Roma UCrP 


rUnità 

Venerdì 
8 marzo 1991 


■BROMA Vittorio Gassman 
sarà il nuovo direttore del Tea¬ 
tro di Roma Senza fare esplici¬ 
tamente il suo nome, i partiti 
capitolini hanno raggiunto un 
accordo in base al quale, assi¬ 
cura il sindaco psi Franco Car¬ 
raio, «ci sono le conoizioni per 
arrivare alla sua nomina senza 
problemi» Non un’affermazio¬ 
ne da poco, visto che la mag¬ 
gioranza quadripartito ha sdo¬ 
ralo la crisi sulla definizione 
dei vertici dei Teatro di Roma 
E che nell ultima seduta del 
consiglio comunale la De si 
era preparata a far mancare il 
numero legale pur di non ve¬ 
der approvato un ordine del 
giorno che dava chiaramente 
I indicazione di Gassman, co¬ 
me avrebbero voluto socialisti 
e opposizioni 

Pietro Cairigllo, attuate diret¬ 
tore del «Biondo» di Palermo, 
candidato dalla De in allematl- 


va al mattatore, per il momen¬ 
to dovrà accontentarsi di un 
posto nel consiglio d’ammini¬ 
strazione dell’Argentina, ac¬ 
canto a Diego Gulto, ex presi¬ 
dente del leatro, voluto dal 
Psdi, a Giorgio delia Valle, ex 
vice presidente proposto dal 
Pii, e a Dacia Marami candida¬ 
ta di Pds, Verdi e Fri Tra I nomi 
usciti dal consiglio comunale 
di ieri non c’é Invece quello di 
Antonio Chirelli proposto dal 
Psi che dovrebbe perù riuscire 
detto Ira i consiglieri di nomi¬ 
na regionale insieme ad un de¬ 
mocristiano ancora da defini¬ 
re, e ad un repubblicano eletto 
dalla Provincia 
Dopo un braccio di tetro du¬ 
rate una settimana, la De in¬ 
cassa U colpo e ostenta soddi¬ 
sfazione e «senso di responsa¬ 
bilità», elogiando lo «spirito di 
seivlzio» di Carriglio, cne si sa¬ 
rebbe spontaneamente fallo 
indietro per non «aggravare i 


problemi dell’ente» Raggianti i 
socialisti, che sono nusclti ad 
evitare la replica delia brutta fi¬ 
gura fatta con te nomine al tea¬ 
tro dell Opera, quando per 
non sfasciare la maggioranza 
hanno lasciato te opposizioni 
a sostenere il candidalo psi al¬ 
la sovrlnlcndenza del teatro, 
FeidinandoPinto 
•Moderata soddisfazione» 
anche da Pds, Sinistra indipen¬ 
dente. Verdi c Pri per essere 
riusciti ad allcrmare le regole 
della qualità delle nomine, su 
le leggi della lottizzazione poli¬ 
tica Compiacimento tempera¬ 
lo perù dalla riproposizione 
dei nomi di Cullo e Della Valle, 
legati alla passata fallimentare 
gestione Resta ora da vedere a 
chi toccherà la poltrona di pre¬ 
sidente Il favonio é Camglio, 
ma per lui potrebbe essere rita¬ 
gliato dal nuovo statuto il ruote 
di consigliere spedale. 
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UMBERTO CERRONI 


Ho ripreso In mano un libro anti¬ 
co e stffiordinario, Moby Dick di 
Hermann Melville, straordina¬ 
rio nella scrittura, nella costru¬ 
zione, nell'Invenzione formida¬ 
bile di quello scontro epico ed 
eterno tra l’uomo e la natura. 


rappresentata dalla balena 
bianca. E' un libro che ti Invita, 
come scrive Melville, a «pren¬ 
dere Il mare», perché può esse¬ 
re Il momento in cui ò necessa¬ 
rio che s'alzi l'onda della vita 
contro II grigiore, il conformi¬ 


smo, la rinuncia «prendere il 
mare» contro le ombre nere e 
nichiliste che cercano di avvi¬ 
lupparci. Melville ricerca l'uto¬ 
pia e cl offre un Indimenticabile 
ritratto del suo inseguitore me¬ 
taforico e reale. 


OSCAR ANTOLOGIA 


Qovani vecchi 
felici talenti 


Gianfranco Manfredi 


MARIO SAMTAOOSTtNI 

i I 

D al cinque di mono in aranti, il lenore 
che acquista due Oscar Mondadori 
(almeno due Oscar, ma può com¬ 
prarne anche cinquanta, un Oscar 
non fa mai, mai male) si ritrova con 
un libro In più Libro omaggio, scritto 
, a più mani da più autori libro di racconti scritto 
datnuowl, dai nuovi nanratoril 
Rtima consideiazione la gioventù letteraria è 
evideniemente un periodo iunghissimo: sta tra re¬ 
ta,non certo veneranda ma neppure puberale di 
Bbabe n a Raqr o di Giovanni Pascutto (del '47 e 
'48, tispettivaiiienle) e quella della piccola Paola 
Capriolo (del'62) Seconda consideraaione-tnatt- 
carqualcono In questa campionatura? htdubbla- 
melile, per esempio manca MagglanL manca ad- 
(fiiiltun LaraCaidella. Ma le assenze (che non so* 

“ VMneqesaarlameniesempre un male) possonodi- 
pendere da tante cose, come aweitono I curatori 
nanchini e Paiazzoll mancanza di materiale, altri 
e improcrastinabili Impegni degli autori conlatum 
ecc Quindi, la vocazione antologizzatiice e sele- 
zionatiice é mmlma, e lascia II prato a una lodevo- 
Ibsihia volontt di far Inconlraie popolo di lettori e 
popolo di sciittcìi Seconda contrazione (epri- 
* moqueeilo),mac'ùqualcosacheaccomunaque- 
, e<i (dal punto di vista della carriera letteraria) mi¬ 
norenni? 

I Assolutamente nulla, e cl mancherebbe Neppu¬ 
re univoca è la valutazione di sé e del proptio lavo- 
kD<>quindi l'autoconsiderazlone)- alcuni hanno 
uns ricca espesso vanagloriosamente ostentata bl- 
’* Wiogialia alle spalle (ce chi ha il coraggio di pan 
’ iare della latnigiia di provenienza), rubisela cava- 
' noconquattro 

righe e basta. 
Modestia o 
sulOclenza? 
Chissù. Stabi¬ 
lito questo, ec¬ 
co la terza 
considerazio¬ 
ne (eil secon¬ 
do quesito): 
Itr questi yup- 
pica della pen¬ 
na traspare 
una qualche 
aorta di atteg¬ 
giamento nuo¬ 
vo rispetto a 
quella che gli 
tllosi chla- 

r Olanftaneo Manfredi 

IraUvItA? E in- 
aomma pre¬ 
sente e visibile 

l'indice oli sintomo di una nuova (odiversa) feno¬ 
menologia delia creazione testuale? E i modelU. 
quali aannrto mai i modelli? 

' Tiwpo scatto ll,ma|edale per stabUbtofllm-' 
preta|m.generale e mper6ciiile e però che in . 
' quyuradcond-bteélpIiItiorAMepiegigianade 
i ^'Msifc'EnoiochePùseuaotataocattlateùìidfie. 
e noto che De Luca e un cupo vWanatio. 4 noto 
che ihwls (Capriolo tenta sempre la catta del lessi¬ 
co «alM» e deirendecaslUabo in prosa, 4 noto che 
Aipaia ha come modello e misura isUntlva il baroc¬ 
co . Nessuna sorpresa, dunque. I testi raccolti, al¬ 
lora, sono il prolungamento d'una attivila che si 4 
k svollaedecisa altrove-in pittura sichfamano prove 

li d'aotoieecome tali vanno prese Oettoinaltriter- 
mbU. la sensazione 4 che quasi tutti abbiano scritto 
il loto racconto essenzialmente per dare una testi- 
-, jnonianza di s4, quasi a confermare una esislenza 
^ lelterasla. 

. I Fin qui, nulla di male 

f , Qufiita considerazione (un po'più impegnativa 
' e Uttogrrosa di rbcontti)' a ben védere, qualche 
osservazione sul gruppo la si può pur late Per 
L esempio c’é in questi autori una oscillazione stili- 
^ stica che patte dall'uso della citazione più esaspe- 
, rato e consapevole (iniziando dalla tremenda 
«arlasenza tempo tinu» dantesca della Rasy per ar- 
^ rlvam ai Celine di De Luca, facendo uippa nella ri- 
Visitazione kafkiana di Bocci), passa per la tlaltua- 
7 lizzazione (Inconsapevole), di topo/narrativi (Pa- 
pa - Combso, ad esempio) e termina In un'appa- 
telile sciatteria verbale che scivola nella slmulazlo- 
ts nedelllnguaggloglovanllisllcosenoninlanille.se- 
i-'- 01011 che a un estremo ambiscono esibire una 
sorta di dimestichezea togata, una palese vofontà 
/ di stara ben dentro i meccanismi letterari con evi- 
i* denti ambizioni di classicliù Segnali che all’esbe- 
« Ino opposto Indicano un manifesto restare al ma^ 
u pini e quindi di mandate al critico e al lettore mes- 
^ Saggi di freschezza, spontaneità, quando non di 
crudele aderenza alla realtà Posto che II critico e II 
I tettoie ci caschino Daqueslopuntodlvlsla,lno- 
Strigiovanl vagolano tra i due estremi tipologici del 
iL proìessorl che fanno letteratura e del finti ignorami 
p (chelanno onch’essi ietteratura), olla fine aristo- 
. , cralici e peones. borghesi e arrabbiati daranno un 
. quadro di complessiìo equilibrio, segnale forse di 
, una futura storia letteraria abbastanza variegata 
anche se non esplosivamente occaltlvanle. 

' Insomma, questo spaccalo di giovani talenti ser- 

ve a qualcosa, perché consente di notare in che 
^ misura categorie quali linguaggio basso o alto so- 
^ no le uniche ben operanti e capaci di far capire le 
) scelte di campo: non c’é però alcuna ào//i4 domi¬ 
li nante nessun quadro di riferimento a cui aderire o 
^ daottrepassareperessereoiiginall II lettore capbà 
^ da solo cqme prevale la più tolalee Innocua de- 
\ mocrazia Allora, se proprio si vuole individuare un 
i punto di contano Ira lama gente, andrà trovalo nel- 
la totale assenza di romanticismo (quando non di 
personalità) che attraversa la stragrande maggio¬ 
ro ronza degli autori, se per romanticismo si Intende 
una quabiasi volontà di manifestazione esclusivi- 
ra'r sta dell’io C’é, al contrario, una tolleranza (quan- 
do non 4 adestone louile) verso gli apparati della 


tenzaeunatranquUlacarrferaéairivaionnalmen- 
teKbenessere dei narratori , 

, Un'bllima considerazione. In questo paradiso 
^ dei racconto il giovane si impegna a fare I contt 


che (e non é detto che sempre ci riesca) lavora 
,, airiniemo di una felice separatezza nella convin- 
afone di «fare il prodotto-non a caso non traspaio- 
% no mai tal questi testi forti opzioni •morali* Dawe- 
Ji IO, (|uesti racconti non cambieranno il mondo, 
n - Eppure, alla flne, compare sempre qualcuno 
Compare, ossequiosamente evocato. Il fantasma 
d( un certo modello di aiticocome poteva essere li 
? Mnlini ma anche il Croce della «bella pagina» E II 
F faiwrama agisce alle spalle di lutto e orienta, discri- 

K mbta E comanda. E i giovani obbediscono A co- 
ly tato di risultate, forse, un poco noiosettL Sopraltut- 
f? ididl'ilsultate posseduti dal vecchio (o dalla catti- 
^ vh'coscienza. onci casi peggiori dalla Insoppoila- 
& bitoccitezu) della lingua tetteraria. 


Per Marija Gimbutas 
c’è una Grande Dea 
dominante alla base 
della civiltà 
2000 statuette 
lo dimostrerebbero 


Una divinità 
che non rappresenta 
solo la fecondità 
ma influisce su tutto 
Anche vita e morte 
di uomini e cosmo 


E la donna creò il mondo 


L a prima volta fu nel 
1861 Per la prima vol¬ 
ta allora, si disse che 
un tempo, prima del 
patriarcato, era esisti¬ 
ta una società dove le 
donne non erano sottomesse agli 
uomini, una società felice, giusta 
e pacifica, quella delle Madri L'i¬ 
potesi era stala formulala da 1 J. 
Bachofen, allievo di Mommsen e 
di Savigny, professore di Stona del 
diritto romano nell'università di 
Basilea. Un prnsonaggio singola¬ 
re, che sulle donne aveva Idee 
molto precise, che si riflettevano 
sulle sue ipotesi storiografiche 
Per lui il patriarcato aveva sostilui- 
lo il matriarcato per una ragione 
semplicissima perché gli uomini 
erano superiori alle donne Natu¬ 
ralmente il discorso di Bachofen 
non era cosi brutale. Al contrario 
era un discorso sofisticatissimo- le 
donne erano •diverse» dagli uomi¬ 
ni, avevano una natura, pensieri 
ragione, valori dhetsL Erano paci¬ 
fiche, giuste, amavano i bambini e 
i vecchi Ma la loro natura era tel- 
htrica, legata alla materia, non si 
Innalzava sino alle vette dello spi¬ 
rito Questo, lo spMto, era maschi¬ 
le. La differenza tra i sessi si riflet¬ 
teva nei simboli lanotte.asslmlla- 
ta alla tetra, era donna come la lu¬ 
na. il sole che portava la luce era 
maschio-, la smistra (passiva) cor¬ 
rispondeva al principio femmini¬ 
le, la destra (attiva) corrisponde¬ 
va a quello maschile. 

Cosa accadde quando Bacho- 
ten fomiulò l'ipotràl matriarcale? 
it'aadadémia reagì gelldamenle. 
con il totale silenzio l'Ipotesi non 
era sclendiica. A decretale il suo 
successo furono I teorici marxisti 
(Engeb in primo luogo, che vi les¬ 
se una conferma della natura 


D a tempo fra gli studio¬ 
si della piebloria e 
della storia delle reli¬ 
gioni si 4 fatta strada 
Ih Convinzione che 
nell'Europa dei mil¬ 
lenni passali sia stato diffuso il 
culto di una divinità femminile 
polentissima. E questo, non solo 
per le numerose tracce mitologi¬ 
che che, da Omero al Tontra. si 
addentrano nell'età storica aicai- 
ca. il che aveva già abbagliato e 
convinto Bachofen, più di un se¬ 
colo fa. circa un matriarcato re¬ 
moto; ma per l'ampio ventaglio 
degli affioramenti archeologi 
Già quarant anni fa il nostro valo¬ 
roso Uberto Pestalozza si diceva 
convinto che le Grandi Dee Madri 
non fossero nate con la civilità 
agricola ma risalissero al PaleoU- 
lico superiore. Conseguenza di 
non poco conto (anche se tuttora 
indimostrabile, e valga anche per 
la Qmbutas), una religione della 
Madre, egli sostenne, non poteva 
non coinvolgete l'esbtenza di co¬ 
munità matriarcali (in senso non 
già assolutistico, ma di forte pre¬ 
stigio della donna) Frattanto la 
diligente topografia dell'area cul¬ 
turale della cosiddetta Dea Madre 
tracciata nel Ttenta da Robert 
Brifiaull (•The mothets», Londra. 
1927,19») 4 stala letteralmente 
dilatata dt^ll scavi degli ultimi 
vent’anni in Anatolia, in Tessaglia 
e nell'area danubiana. 

Verso il Cinquanta si era già 
raggiunta una discreta certezza 


A ntigone dall'anima 
di luce / Antigone 
dagli occhi di vio¬ 
la». scriveva D’An- 
nunzio nel 1904 Si 
era sul Unire del 
periodo (aH'inciica tra il 1790 e il 
1905) in cui ì'Ant^gonedi Sofocle 
era pressoché universalmente 
considerata non solo la più bella 
tragedia greca, ma l'opera d'arte 
più vicina alla perfezione tra tutte 
quelle prodotte dallo spirilo uma¬ 
no. Non solo la fanciulla Antigo¬ 
ne, anche la tragedia che ne ave¬ 
va celebrato la morte era un mito 
Come Alene, del resto, rimasta 
nella storia occidentale come il 
modello insuperato delle realiz¬ 
zazioni politiche, filosoiiche, 
scientifiche e artistiche Atene del 
V secolo, il famoso «miracolo gre¬ 
co». 

L'occasione per riparlate di 
Antigone, c con lei della Grecia, 


SVA CANTARELLA 


transitoria del capitalismo), gli 
aniropologi (Morgan in particola¬ 
re, che aveva riscontralo tracce di 
dbcendenza in linea malc-ma tra 
gli indiani irochesi) nonché gli 
psicoanallsti. che elaborarono l'i¬ 
dea dell'esistenza di strutture 
mentali femminili diverse da quel¬ 
le maschili Ma coloro che sosten¬ 
nero con maggiore vigore l'ipolesi 
di Bachofen furono le femininbte, 
che ingaggiarono una viofenla 
polemica con la scienza «maschi¬ 
le e maschilbtai, la quale metteva 
in dubbio che le donne un giorno 
avessero ellettivamente avuto il 
potere Bronblaw Malinowski, ad 
esemplo, durante le sue cc Icbri ri¬ 
cerche nelle isole Ttobriand, In 
Melanesia, aveva osservato che in 
quelle isole l'organizzazione era 
matnlineare Presso I trobriandesi 
il padre non aveva autontà sui fi¬ 
gli non era il capo del gruppo ta- 
mlliaie comprato daBa mefite c 
dalla sua discendenza tutlmia II 
molo paterno, non ancora assun¬ 
to dal padre, era svolto da un altro 
uomo, Il fratello della irurfre An¬ 
che là dove la discendenza era 
matrilineare, dunque, le donne 
non erano matriorche. Le femmi¬ 
niste insorsero «La teoria dello 
ziarcato, per asserire l'etrma op¬ 
pressione lemminlie, 4 «mplio^ 
mente una varinqte ^ù scfisticata 
delta teoria dell’utero sull'Inferio¬ 
rità femminile L'una e l'altm de¬ 
vono essere rifiutale dalk> donne 
del movimento di liberazione» 
Cosi scriveva Eveleen, Rired, nel , 
1969. 

Ma perché ricordare questa po¬ 
lemica? Perché oggi di nuoviM'i- 
polesi matriarcale rttorrui olla ite 
balla, e non solo tal saltar alla/e-, 
Cerne traduzione di Bacliofen'’in ' 
italiana Oggi c 4 qualcosa In più. 


una nuova teona, prospettala 

2ucsta volta da una donna. Marita 
iimbutas. Di orìgine lituana, do¬ 
cente presso I Università di Cali- 
fòmia a Los Angeles, Manta Gim¬ 
butas 4 una notissima archeologa 
Il suo ultimo libro, tradotto in ita¬ 
liano con II molo «Il linguaggio 
della Dea» (Longanesi, pagg 3^ 
lire 98 000), raccoglie. classUica e 
interpreta circa duemila manufatti 
prebtorici e alla luce di questi for¬ 
mula un'ipotesi che, per la preci¬ 
sione, non viene presentala come 
matriarcale Marita Gimbutas in¬ 
fatti parla di gikmia, da gy (don¬ 
na) e on (uomo), con una /cen¬ 
trale, come legame tra le due parti 
dcU'umanflà Con questo termine 
ella allude a una struttura sociale 
caratterizzala daU'uguaglianza Ira 
I due sessi, che peraltro, qua e là. 
nelle pagine del suo libro, non 
sembra in verità molto dbsimlte 
daFmalriarcato Nella glioma in¬ 
fatti le donne, come capi clan o 
regine sacerdotesse, avrebbero ri- 
coperto un ruolo dominante 
Ma quando sarebbe accaduto 
tutto questo e in quale parte del 
mondo? In Europa, tra 0 7000 e il 
3S00 circa avanti Crbto, l'epoca 
cui risalgono I manufatti studiati 
Questi manufatti, di genere diver¬ 
so (medellitii di templi grafnti, 
tombe, sculture, vasi), conserva¬ 
no un corpus di simboli dal etri 
complesso sarebbe possibile rico- 
struire uno scenario preistorico 
nel quale avrebbe dominato una 
Grande Dea, che non sarebbe pe¬ 
raltro Identificabile con la Gràhde 
Madre, di cui hanno parlalo diver¬ 
si storici delle religioni, mMatogi e 
pahxilogL La Grande Dea non 
rappresenta solo la fecondità, es¬ 
sa 4 il simbolo di tutto, della nasci¬ 
ta, della motte e del rinnovamen¬ 


to della vita, non solo umana ma 
di tutta la Terra e dcirintero co¬ 
smo DispensatTKe di Vita, Reggi- 
trice di Morte, Rigeneratnce, la 
Dea (o meglio, I arte incentrata 
sulla Dea) nlletterebbe l'ordine 
sociale nel quale le donne avreb¬ 
bero avuto un ruolo dominante, 
ma che tuttavia - dice Mariia Gim¬ 
butas - sarebbe stato equilibrato, 
né patriarcale né matriarcale Una 
società felice c pacifica, dunque, 
che sarebbe scomparsa, un gior¬ 
no, perché sostituita da una cultu¬ 
ra neolitica diversa, in cui si addo¬ 
mesticava il cavallo e si produce- 
vano armi letali. 

Emersa dal bacino del Volga, 
questa nuova forza (che la Gim¬ 
butas chiama Kurgan, in russo «tu¬ 
mulo», perché seppelliva I morti in 
tumuli circolari) avrebbe cambia¬ 
to il corso della storia.-Airincirca 
tra H 4300 e il 280Q a-C.. le Incur¬ 
sioni dei Kurgan avrebbe messo 
fine all'antica cultura europea, 
trasformandola da gllanica in an- 
drocratica e da matrilineare in pa- 
trilineare. 

Una storia concretai Cosi la 
Gimbutas definisce nell'hiiiodu- 
zione l'esistenza di questa antica 
cultura di splendidi manufatti 
che lUustrano il libra (da questo 
punto di vista assolutamente ec¬ 
cezionale) sono indiscutibilmen¬ 
te concreti latti di pietra. Ma può 
essere considerata concreta una 
storia scrina sulla base della loro 
testimonianza? Mariia Gimbutas 4 
la prima a tcotizzareja ncaassità 
di allàigiim la’sfeiii ddl’àicMblb- 
gia descrittiva a una ricerca inter- 
disclpliiMei te awetib gB essersi 
basata molto sulla m itològla com¬ 
parata. sulle prime fenti ^toricbe e 
sulla linguistica, nonché sul folk¬ 
lore e sull'emogiafia storica Mail 


problema rimane, e non 4 da po¬ 
co 

Lo scenario storico ricostruito 
dalla Gimbutas é quello in cui del¬ 
le tribù indoeuropee (I Kurgan) 
avrebbero imposto I loro valori, i 
loro costumi e le loro leggi a paci¬ 
fiche popolazioni preindoeuro¬ 
pee sino a quel momento gilani- 
che Ma cosa sappiamo noi, real- 
menle, della cultura indoeuro¬ 
pea? Con certezza non sappiamo 
neppure dove abbia avuto origine 
la lingua indoeuropea e quali sia¬ 
no stale le vie della sua diffusione 
Qualcuno (parlo, ad esempio, di 
linguisti come Vittore Pisani) ha 
addirittura negato che dalla lin¬ 
gua indoeuropea si potesse risali¬ 
re a una cultura Altri ha invece 
impegnato gli slond di una vita nel 
tentativo di ricostruire questa cul- 
tura e bidlviduame le diverse isti- 
tuzionl Parlo come 4 ovvio di 
Georges Dumézll e della sua no¬ 
tissima teoria trifunzionale. se¬ 
condo la quale la società indoeu¬ 
ropea sarebbe stala divisa in tre 
classi, quella dei sacerdoti quella 
dei guerrieri e quella dei produtto¬ 
ri Ma se oggi ha conquistato un 
grandissimo numero di seguaci 
questa teoria ha avuto e ha anche 
molti critici tra I quali un grandis¬ 
simo storico come Arnaldo Momi¬ 
gliano «Alle teorie di Dumézil-ha 
scritto Momigliano -non obietto 
solo (e so nel lardò di non essere 
solo) la kuo debole base docu¬ 
mentaria, ma anche di essere teo¬ 
rie non necessarie» Lenostreco- 
nòsccfize sulla cultura taidoeuro- 
pea, insomma. sono quantomeno 
discubbili. 

Tutto 4 opinabile, quando si 

qua^o SI pariarST p^ndoeuro- 
pei e di cultura e società prein- 


Nostra signora delle origini 


ARMANDA QUIDUCCI 


che parecchi del bizzoni e ticor- 
renti segni astratti dipinti dalL'uo- 
mo della pietra sulle pareti delle 
caverne accanto alle grandiose 
rappresentazioni «realistiche» di 
bisonti, cervi c altri animili fosse¬ 
ro di natura simbolica, ipotesi 
particolarmente cara a Herbert 
KOhn, e sviluppala con grande 
originalità da Alexander Morshah 
(«'The roois ol Civilizalioii: thè 
Cognitive Beginnings of Man’s 
First Art. Symbol and Notation», 
New York, 1972). Furono cosi av¬ 
viati approfondimenti sul proba¬ 
bile simbolismo deU'una o del¬ 
l'altra «figura geometrica» mean¬ 
dro, triangolo, ecc Identificala in 
particolare per la sua grande 
estensione dalle caverne paleoli¬ 
tiche all'antica ceramica cinése, 
la losanga (composta d > un dop¬ 
pio triangolo con un punto al 
centro alludendo, per Leroi-Gou- 
rhan e altn, al pube femminile; 
Leroi-Gourhan attribuì a 30000 
anni or sono le rappresentazioni 
genitali più antiche) si era suppo¬ 
sto che gli dei avessero potulo 
«esplodere», nel NeolHioo'e nel 
primo Bronzo, le vere e proprie 
rappresentazioni plastiche di' es¬ 


seri femminili dalle enormi vulve 
e dagli enomii seni Per l'uomo 
del Paleolitioco supenote la don¬ 
na era un misterioso essere extU- 
co dotato degli stessi straordinari 
poteri crealivf della Terra da cui 
scaturivano colline, montarle, 
alberi, acque, era una piccola 
Tetra, mentre la Tetra era una 
Donna possente. 

Su questo tessuto, l'archeoioga 
Uluana Mariia Gimbutas cerca di 
provare che nei primordi europei 
la religiraitA fu dominala da una 
Dea da triplici poteri creativi, di¬ 
struttivi e rigeneratori (la fettililà 
era solo una delle sue molle fun¬ 
zioni). Una cultura preindoeuto- 
pea fervidamente accampala net 
Neolitico (fra il 7000 e il 3500) 
oppure legata al Paleolitico da 
una Imprrasionante fedeltà, m- 
nalzova al centro di una sua diffu¬ 
sa visione religiosa una Dea di 
polente ambiguità, che dava la vi¬ 
ta e dava la morte Questa ubiqua 
creatura era insieme una Dea-Uc¬ 
cello (e nella Alena<ivetta di 
Omero se ne ritrovano le estreme 
tracce sbiadite) e una Dea-Ser¬ 
pente. entrambi gli aspetti convo¬ 
gliando la carica di una immensa 


energia vftofe, eocedenfe'la (em- 
plice energia «materna». Il suo 
corpo scolpito (a partire da 
25000 armi a.C ) in osso, avorio 
e pietra era fregialo di segni-trian¬ 
goli, seni, Chevron, zig-zag, 
meandri, coppelle, radicati nel 
Paleoiltico. decorativi solo all'ap- 
parenza, in realtà parianti un les¬ 
sico. un linguaggio alfudenle ai 
mistero - non solo umano ma co¬ 
smico -della nascita e della mor¬ 
te e del rinnovarsi della vita nel¬ 
l'utero della Terra dopola morte. 

Già come al Feslalozza, alla 
Qmbutas questa «pacifica» arte 
neolitica, disseminata di statuette 
di donne gravide o pàitonenU, 
piira di immagini guerresche, 
sembra inscindibilmente legala a 
società dove le donne, come ca- 
pi<lan o come regine-sacerdo¬ 
tesse, ricoprivano un ruolo e non 
esisteva una diseguagllanza fra I. 
sessi Cultura «gilanica», piace a 
lei chiamarla- Ma ha il 400D e il 
28(X)aC unacultura del tumulo, 
del cavallo e di armi letali cultura 
•Kurgan», patriarcale, pose line, 
con continue incursioni all’and- 
ca, «femminea», trasformandola 
In androcralica, maschilizzando- 


La Gimbutas «attrezza» il suo 
discorso con l'analisi comparata 
di 2000 statuette, sculture, vasi, 
ecc. tutta d'area europea c di età 
neolitica. Ma l’analisi non 4 sol¬ 
tanto, come di solito, morfologi¬ 
ca, 4 anche semiologica. com¬ 
prende, cioè, una lettura o deci- 
frazione di quei segni che fregia¬ 
no statuette o vasi assunti quali 
decisamente simbolici. Una per¬ 
suasiva originalità si sprigiona da 
questa analisi «rafloizata», per cui 
una figurina muliebre d'argilla, 
coperta di ondulazioni ocra ema¬ 
na un suo «messaggio» di Oilei 
che dispensa pioggia, regna sul¬ 
l'acqua e detiene il segreto vitale 
della umidità, all'lntemo di un «si¬ 
stema» dove le rispondenze sim¬ 
boliche si intrecciano. 

Per quanto accreditala tenda a 
essere, anche presso studiosi del¬ 
la religione come un Mircea Elia¬ 
de. l’Idea che da triangolo-vulva 
astratto del Paleolitico, «segno 
femminile», siano discese le pla¬ 
stiche e corpulente dee neolitiche 
- e per la Gimbutas il triangolo 
paleolitico sarebbe addirittura già 
una rappresentazione in anlepri- 


ALTRE LETTURE. L’ETERNO RITORNO AD ANTIGONE 


viene dalla traduzione italiana del 
libro di George Steiner Le Aniiao- 
ni, (Garzanti pagg 352, tire 
32 OOb) Un libro bolis.vimo Per¬ 
ché mal si chiede Steiner, i miti 
greci hanno avuto la capacità di 
riproporsi per più di venti secoli 
perché solo loro hanno avuto la 
forza di «reiterarsi», quasi Impe¬ 
dendo a nuove «storie» di essere 
inventale'' Perché tomi imo sem¬ 
pre ad Antigone ogni volta che 
vogliamo esprimere l'orrore della 
guena. Invocare l'amore fraterno, 
il dovere di pietà verso i defunti il 
conllltto fra leggi scritte e Ic^i 
non scritte? Perché, per ditta con 
Nietzsche, questo «elenio ritor¬ 
no»? 

Con riferimento ad Antigone, 
scrive G Steiner che «a un solo te¬ 
sto, credo, è stalo concesso di 
esprimete tutte le costanti princi¬ 


pali del conflitto presente nella 
condizione umana Queste co¬ 
stanti sono cinque I opposizione 
uomo/donna, vecchiaia/giovf- 
nezza, società/indivrduo, vM- 
/morti, uomini/divlnità» Ma Anti¬ 
gone non 4 che uno dei miti gre¬ 
ci perché nella costruzione freu¬ 
diana, il riferimento 4 a Edipo, il 
mito che a partire dal 1905 pren¬ 
derà il posto di quello di Antigo¬ 
ne’ Un pugno di miti greci ricorre 
nell'immaginazione dell Occi¬ 
dente con un autontà esclusiva, 
che rasenta l'osscssività «Perché 
non c'4 mai una fine per Edipo, 
Prometeo, Oreste e Narciso’ Per¬ 
ché non possono riposare nel 
sonno archeologico»’ 

È questa la domanda alla base 
del saggio di Steiner, e dispiace 
che la tirannia dello spazio impe¬ 
disca di seguire lo svolgimento 
del suo discorso Ma forse questo 


inconveniente ha quantomeno 
un vantaggio quelli che saranno 
nmasti insoddisfatti di queste po¬ 
che righe leggeranno direttamen¬ 
te Le Aniigoni. Sento tranquilla¬ 
mente di potere dire che non re¬ 
steranno delusi E per finire, sem¬ 
pre sperando che uno segnala¬ 
zione per quanto rapida inviti alla 
lettura, ecco due libri dedicati da 
due donne alle donne il primo 4 
H bambino della notte,d\S 'V^t- 
li Pinzi (Mondadon, pagg 278, li¬ 
re 29 000), Il secondo 4Le madn 
m lutto, di N Loraux (Latcìza, 
pagg 101, lire 18 000) Ne II bam¬ 
bino della none S. Vegetti rico¬ 
struisce 8 passaggio che porta 
dall'essere figlia ali essere madre. 
Alla descrizione di alcuni casi cli¬ 
nici particolarmente emblematici 
(e descritti cosa assai rara, con 
un linguaggio e uno stile che ren¬ 


dono la lettura non solo com¬ 
prensibile, ma anche piacevole) 
SI affianca, integrandosi in essa, 
una parte dedicata al miti greci 
suila riproduzione. Inevitabile ri¬ 
pensate a Steiner ecco un altro 
esempio del dominio incontra¬ 
stato e forse incontrastabile della 
Grecia. Per finire, il capitolo Meta¬ 
fore di malemilà si propone di 
sottrarre la rappresentazione del¬ 
la maternità al dominio esclusivo 
della biologia La maternità 4 
creatività non solo del corpo, ma 
anche della mente della donna, 
ed 4 responsabilità verso il figlio, 
sul quale la madre esercita Ioni¬ 
co potere assoluto che si auloli- 
mfta, in quanto consente al bam¬ 
bino il diritto Inalienabile di dive- 
nireseslesso IIlibrodiN.Loraux, 
vede la maternità in un altro con¬ 
testo storico e in un altro momen¬ 
to dell'esperienza di madre. Il 


PALESTINA 


Nonviolenza 


epace 


CADILUZZATTO 


doeuropee' Ma allora, questa gi- 
landa non è mai esbtita? Una vol¬ 
ta di più devo dire, onestomenle 
che a me sembra che, molto spes¬ 
so, credere alla sua stoifcilà (cosi 
come a quella del matriarcato) 
sia più che altro l’espressione di 
un desiderio al quale non si vuole 
rinunziare quello di credere che. 
come un glomo 4 esistila una so¬ 
cietà dove nessuno commetteva 
soprusi dove la natura era rispet¬ 
tala, dove non si faceva la guerra, 
cosi un glomo tornerà a esistere 
un mondo migliore «Il messaggio 
di questo libro - dice il grande an¬ 
tropologo Joseph Campbell nella 
prelazione - è che si apra un'effet- 
Inra epoca di armonia e pace in 
consonanza con le eneigle creati¬ 
ve della natura» Questa volta la 
società deile donne non 4 più so¬ 
lamente un pentO’di Ttfertonenlo 
del femmuiismo, 4 diventala an¬ 
che un modello paciflsia ed eco- 
logisla. 

In un certo senso 4 bello che sia 
cosi, ma una cosa mi sembra deb¬ 
ba essere messa in chiaro per es¬ 
sere femministe, pacilisti e ecolo¬ 
gisti non 4 necesùrfo credere nel¬ 
la sloricilà del mataiaicato o della 
gilanda E viceversa pensare che 
non esistono prove storiche della 
loro esislenza non sIgnUica essere 
antifemministi, antipacifisti o an- 
tiecologlstl La ricerca storica non 
deve mandare messaggi, ed 4 pe¬ 
ricoloso pensare che lo faccia, 
può portare a confondete piam 
dnersi Detto rjuesto, resta ria dire 
che «Il Hnguaffilo diilla Dea» 4 un 
libro aHascitionte, aerino «te- una 
grande archeologa, diri tutto indi¬ 
pendentemente dal latto che si 
voglia credere, o che, come me. 
non si creda allatto alla sua pro¬ 
posta di ricostauzlone storica. 


ma della Dea - non c’é chi non 
veda qui. tuttavia, un salto, un 
vuoto da colmare II latto 4 che il 
senso complessivo del decorso 
umano artistico, e certamente 
spirituale, sembra già nel Paleoli- 
tx» partire ria uno spiccalo senso 
realistico e plastico della rappre¬ 
sentazione (I Bisonti di Altamira. 
e tutta la pittura cantabrica) per 
approdare a segni astratti e con- 
cettuallzzanti, più tardi, seconrio 
una sequenza inversa a quella 
ipotizzata. Oppure essi convivo¬ 
no, i «segni» astratti e le abnormi 
«Veneri» di Lespugue, Laussel 
Willendorf, écc., come nel Mad- 
daieniano. Se la sequenza trian- 
gofo-losanga-Dea 4 ^à ipotesi ar¬ 
rischiata. l'ulteriore suppone che 
già i paleolitici nel triangolo rap¬ 
presentassero la Dea che assume 
prepotenti forme plasliche nel- 
l'ulumo periorlo glaciale e nel 
Neolitico 4 un (toppio esporsi a 
tutti i rischi della non venlìcablli- 
tà, anche se, vano a dirsi la con¬ 
gettura 4 estremamente affasci¬ 
nante Una Immensa 4o/né cultu¬ 
rale si spalancherebbe allora ai 
nostri occhi, suscitata dall’mcom- 
bente Dea dal Paleolitico al Neoli¬ 
tico, ed 4 per l’appunto la visuale 
che la Gimbutas propone, non 
solo in questo libro, ma da molti 
anni 

Intorno alla pervicace Dea da 
lei revocata afonia il lascino, se¬ 
ducente e pericoloso, delle sfide 
interpretative radicali nei con¬ 
fronti dei segreti gelosamete trat¬ 
tenuti dalla Storia. 


momento storico 4 la Grecia, più 
precisamente la città di Atene II 
momento dell'espenenza mater¬ 
na 4 (quello in cui le madn pian¬ 
gono I figli perduti, morti per la 
patria per la quale sono stali ge¬ 
nerali Quale comportamento so¬ 
no autorizzale ad assumere le 
madri, nel momento del lutto? La 
posizione loro assegnata, scrive 
la Loraux, 4 quella di un'assenza. 
Nella cerimonia funebre (fescritta 
da Tucidide nel secondo libro 
della Guerra del Peloponneso le 
donne, molto semplicemente 
non ci sono i gemiti femminili so¬ 
no fuori posto lungo le strade di 
Atene Le donne compaiono sol¬ 
tanto al cimitero, dove i lamenti 
sono ammessi (ma attenzione, 
sono amdie ccxlifxiati). Nessun 
eccesso 4 consentito, nessun pa¬ 
thos deve essere espresso. La 
passione 4 pericolosa in città. 

OEVACANTAmLA 


N ei primi mesi dcB'/n- 
tiloda su un muro di 
Venezia é comparsa 
una scrìtta signiTica- 
tiva. -Tsahal. shame 
onyou-, Tsohol,vet- 
gognati (Tsahal é l'esercito d1- 
sraele ndr) Questa frase - scritta 
quasi sicuramente da un israelia¬ 
no - esprimeva in maniera com- 
piuta ciò che voleva significare la 
rivolta delle pietre per la società 
israeliana. Si era creala la netta 
sensazione che un popolo tallero 
avesse scelto una forma di lolla 
nonviolenta per rivendicale il pro¬ 
prio diritto all'Indipendenza e al- 
I autodeteiminazkine CU israelia¬ 
ni etano cosi stati costretti daUa 
pratica politica della controparte 
a scegliere fra repressione e dialo¬ 
go Il governo scelse la via detta 
repressione, ma una parie consi- 
stente detta società vide progressi¬ 
vamente delineaisi una prospetti¬ 
va di dialogo con un nemico che 
ripudiava le azfonl vioienlecome 
metodo di lotta. 

Questa raccolla di saggi di 
Johan Callung rappresenta una 
buona occasione di riflessione 
sulla reale forza politica della 
nonviolenza «gandhiana», con in¬ 
teressanti proiezioni sulla realtà 
mediorientale e sulla soluzione 
del conflitto israelo-paleslinese 
Le idee sostenute dallo studioso 
norvegese acquistano poi partico¬ 
lare valore nell'attuale contingen¬ 
za storica, in cui all'esultanza 
quasi liberatoria con cui i missili 
•6cud» irakeni sono stati accolti 
dalla popolazione palestinese e 
dalla dirigenza delt'Olp, ha fallo 
da contrappeso un prevedibile 
sbandamento delle (oize pacifiste 



israeliane L'abbandono della li- 
nea nonviolenla ha portato iiidie- 
Iro li processo di pace di molti an¬ 
ni 

L'idea caldine che fa da base al 
concetto di nonviolenza sostenu¬ 
to da Callung si basa su cinrpie 
punti fondamentali che vanno ri¬ 
spettati mantenere il eexitatto 
con la controparte; tenere fede al 
proprio scopo una volta formula¬ 
lo. dare un ruolo all'awenario 
una volta che il confUlto verrà su¬ 
perato; la folta nonviolenta deve 
essere costruttiva e oeve chiarire 
sempre quale sarà il fine uHmo; 
evitare di essere Ingenui Suipiesti 
capisaldl del pensiero di Gandhi 
si fonda la critica alle varie forme 
di lotta che hanno rinuncialo alla 
violenza pura e semplice come 
metodo À azfone piilillca. E in 
questo senso, Callung non ozisi- 
dera I Inufada una forma prora rii 
fotta nonviolenla. 

I cinque saggi che qui sono rac¬ 
colti - in maniera piuttosto diso¬ 
mogenea - ctxitengono tuttavia 
alcune idee politiche e diplomati¬ 
che di un certo inieiesseper un 
superamento dette attuali difficol- 
là dovute allo scoppio rfella gnen 
ra del Golfo Pare soprattutto ap¬ 
prezzabile l'idea di «idenlincam le 
radici della mxiviolenza in O 0 ii 
cultura» e imboccare la strada 
della nonviolenza culturale intesa 
come la «denuncia di (pielle parti 
detta propria cultura ciré servizio 
come legittimazione delta violen¬ 
za' A questa considerazione se¬ 
gue una descrizione schematica 
delle Ire probabili sokizfonl politi¬ 
che del conflitto la creazione di 
uno stato binazionale. la creazio¬ 
ne di due stati divisi la nascita di 
una federazione fra uno stalo pa¬ 
lestinese e Israele Cshung 4 - a 
mio parere saggiamente - per ful- 
Uma opzione, e considera neces¬ 
sarie due precondizioni ai rag¬ 
giungimento di questo risultalo' la 
forte pressione ctzitempczanea 
delle due superpezenze, e I ado¬ 
zione della nonviolenza come 
pratica politica. 

E un vero peccato che a (guesta 
serie di bei saggi socfologico-poti- 
tici che brillano per la foro obielti- 
vilà e mancanza di elementi pas- 
sfonaU, faccia seguilo una appen¬ 
dice esplicativa sulla storia del 
conflitto, che solo parzialmente si 
riscatta con i due interessanti in¬ 
terventi conclusivi dell Intellettua¬ 
le palestinese Mubarak Awad e 
dett'espmto israeliano Yehoshaiat 
Harkabl 

Johan Galtung 

4'alestina/lsraele' una sohiztaxie 
non violentai, Edizfoni Sorxle, 
pagg. 138, lire 18 OOÙ 
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Pietro Carriglio entra Eletta anche Dacia Marami 

in consiglio d’amministraaone II mattatore: «Non so niente 
Polemiche sulla nomina Ma avrò bisogno 
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Fumata bianca per Gassman 
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Primo sit-in ieri a Centocelle 
per non dimenticare Marinella 
Stamané corteo di studentesse 
''enei pomeriggio 
manifestazione in piazza di Spagna 






Fumata bianca per Gassman alla direzione del Tea¬ 
tro di Roma. Raggiùnto l'accordo Psi-Dc, Canriglio è 
finito nel gruppo dei quattro consiglieri d'ammini¬ 
strazione votati ieri dal consiglio comunale. Eletta 
Dacia Maraini, proposta da Pds, Verdi e Fri. Polemi¬ 
che sulla nomina di Diego Cullo e Giorgio Della Val¬ 
le. Il mattatore; «Non so niente di certo. Ma avrò bi¬ 
sogno di persone di fiducia». 


MARINA MASTROLUCA 


•Noi su Gassman non 
imo nessuna prcsiudizla- 


Mr cui 11 direttore del Teatro di 
Roma doveva andare alla Oc. Il 
Psi non li ha rispettali. Comun¬ 
que e una soiuzione equa e 
giusta, considerando anche 
quello che t successo per II 
teatro dell’Opera*. Luciano Di 
Pietranlonio. capogruppo de, 
non spende troppelacrime per 
la mancala investitura di Pietro 
Carriglio a direttore dell'Argen¬ 
tina, lasciando Intendere che 
gli accordi saltali comporte¬ 
ranno comunque un aggiusta¬ 
mento di qui a breve, con la 
concessione di qualche poltro¬ 
na allo scudocrociato, poco 
importa se non sarà al Teatro 
di Roma. 

Il Psi, dunque, l'ha spuntala, 
intascando la nomina, ormai 
imminente, di Vittorio Gas¬ 


sman, Q sono volute pressioni 
dei vertici del partito. Il soste¬ 
gno delle opposizioni e forse 
qualche cambiale da pagare 
più in là. Ma superato lo sco¬ 
glio delia direzione, il consiglio 
comunale ha potuto votare i 
quattro consiglieri d'ammini¬ 
strazione di sua-competenza. 
’ Carriglio, con i 4t voli ottenuti 
Ieri manina, diventa cosi il fa¬ 
vorito per la poltrona di presi¬ 
dente o comunque per un ruo¬ 
lo costruito ad fwc sulla base 
' delle interpretazioni del nuovo 
statuto. A debita distanza ae- 
; guono gli altri tre consiglieri 
' ' •promoad*; Giorgio Delia Valle 
>' (presentato dtil Pii) ha ottenu- 
' to 37 voti. Dacia Maraini (Pds, 
Verdi, Pii) « Diego Oullo 
(Pad!) 34, Il candidato msL 
' - Massimo Padroni, ha raccolto 
' solo 8 pieferenze, lasciando 
' l'amaro in bocca ai missini che 



vmoilo Gassman 


nei giorni scorsi pensavano di 
poter ripetere il colpaccio del¬ 
l'Opera, quando piazzarono 
un loro favorito per il rifiuto 
delle altre opposizioni di par¬ 
tecipare ad un voto lottizzato. 
Ma gli strepiti del Movimén¬ 
to sociale non hanno cambia¬ 
to l'esito della giornata, E se di 
imprevisti si può parlare, t solo 
per il rinvenimento nelTuma di 
una scheda con un volo per 
Moana Pozzi (pare preferita 


dall’antlproibizionista Luigi 
Cerina), Discusse in seduta se¬ 
greta le candidature proposte, 
Pds, Sinistra indipendente. 
Verdi e Pii hanno presenUilo, 
un ordine del giorno sull'Ine¬ 
leggibilità di Crullo, motivala 
con la sua permanenza ulPa- 
decennale alla guida del Tea¬ 
tro di Roma, In contraddizione 
con la delibera Slgnoiello che 
fissa un tetto massimo di 10 
anni per gli amministratori. 
Bocciato dalla maggioranza 
(32 no contro 25 si e due 
astensioni), Il documento pas¬ 
serà agli atti e arriverà quindi 
anche al Coreco, il comitato 
regionale di controllo. 

Trovalo l'accordo sui punti 
essenziali nella conferenza dei 
caplgruppo - Carraio non ha 
mancato di apprezzare il latto 
che questa volta le opposizioni 
' non hanno lasciato l'aula -, é 
siala proprio la nomina di Cul¬ 
lo c di Delia Vaile, és presiden¬ 
te e vicepresidente deU’Argen- 
tina negli anni del deficit, l>le- 
mento di maggior hizione, 
■ Non tanto pelòta guastare la 
«moderata soddisfazione» 
espressa da Pds, Sinistra hxll- 
pendente. Verdi e Pri per un’e- 
' lezione che non ha toccato le 
punte di malcostume raggiun- 
' te con le desi^razloni per il 
Teatro dell'Opera e per la 
Quadriennale, nonostante il ri¬ 
proporsi dello schema consoli¬ 


dalo della suddivisione delle 
poltrone con il criterio dei tre ' 
seggi alla giunta e di uno al¬ 
l'opposizione (è di ieri la con¬ 
valida del Coreco sulla nomina . 
di Gian Paolo Cresci alla so¬ 
vrintendenza e la iirma della 
convenzione tra Comune e 
. Quadriennale). 

•Sono molto soddisfatto per 
l'essenziale della questione - 
ha detto comunque Renato Nl- 
colini, capognjppo pds -, cioè 
per il ritiro di Carriglio, che po¬ 
trà essere senz'altro un buon 
organizzatore. Gassman mi 
sembra un nome simbolico 
dello stalo d'animo della cultu¬ 
ra romana, con "un grande av¬ 
venire dietro alle spalle". Pen¬ 
so che sia importante che do¬ 
po un periodo di amarezza e 
molta voglia di lasciar perdere 
abbia invece dato la sua dispo¬ 
nibilità a impegnarsi di nuo¬ 
vo». 

E intanto lui, il mattatore, re¬ 
sta a guardare, aspettando l’in- 
vesUlura ufficiale, non senza 
far trasparire una punta di le- 
' gittima soddisfazione. «Non ho 
notizia di questa cosa. E pre¬ 
maturo parlarne - dice Vittorio 
' Gassman -. La soliecitazione 
mi è giunta dal sindaco ed io 
ho dato la mia disponibilità a 
' fare delle verifiche. Certo non 
posso pensare di fare lutto da 
solo, avrò bisogno di persone 
di fiducia*. 


Redavid: «Situazione sotto controlb». Ma per restaurare il colle servono 55 miliardi 


Sulla Rui^Tarpeache cade in pezzi è stata disposta 
un'indagine statica. Ma sul crollo deU'altro ieri l'as¬ 
sessore ai lavori pubblici Gianfranco Redavid mini¬ 
mizza: «Tutto sotto controllo, entro l'anno avviere¬ 
mo il restauro dell'intero colle». Ma per 1 lavori ser¬ 
vono 55 miliardi. Grido d'allarme dei verdi; «Roma 
storica frana. Avviare subito i restauri prevòsti dalla 
legge per Roma capitale». . 


CARLO nORINI 


■i Lo sfato di salute delia 
Rupe Tarpea, dopo il crollo . 
dell'altro ieri, sarà stabilito da 
iin'approfondila indagine sta¬ 
tica. Cinque metri di muro si 
sono staccati precipitando e. 
solo per un caso non hanno 
colpito nessuno. Ora la zona è 
siala transennata e un altro 
pezzo di storia e cultura sarà ' 
inaccessibile. Mentre il gruppo 
r>arlamenlarc verde ha espres- . 
so allarme‘Perla Roma storica . 
che frana-, la giunta capitolina 


' minimizza. *Tulto. sotto con- 
iiollo - ha detto ieri l'assessore 
' ai lavori pubblici Gianfranco 
Rcdavide ^ - Comunque, pro¬ 
prio per evitare rìschi, ho di¬ 
sposto un'indagine statica su 
tutta la rupe*. Una ventina di 
. giorni la. come ha confermato 

10 stesso assessore, c'era stato 
' un sopralluogo sulla rupe, e 

. proprio in quel punto gli esper-. 
ti capitolini av^ano verincalo 

11 pessimo sialo.dcl terreno. 

Il crono era ahnunclato dun¬ 


que. Perchè non si è Intervenu- 
e in tempo? L'assessore allarga 
le braccia. Secondo Redavid, 
che ieri ha effettuato un ulte¬ 
riore sopralluogo suite pendici 
del Campidoglio, apparente¬ 
mente la situazione della rupe, 
dal lato di piazza della Conso¬ 
lazione, dove è venuto giù II 
muro, è migliore di quella dal¬ 
la parie del Teatro Marcello. 
Lo smottamento che ha fatto 
cedere II muro, secondo un 
primo esame, sarebbe un nor¬ 
male assestamento del terreno ’ 
tufaceo, provocato dalla piog¬ 
gia e dal tempo. Tutta la zona 
inlatti è sottoposta a fenomeni 
di assestamento anche per- ' 
chè, ncirantichilà il Campido- : 
gUo era una cava di tufo e gli 
scavi di secoli tanno ancora 
oggi sentire II loro effetto. Sul ' 

! Iato del Teatro di Marcello in¬ 
vece Il terreno ha subito un ar¬ 
retramento di circa dieci metri 
e, due anni fa. fu necessario 


applicare dei tiranti metallici 
per sosterteie la parete. Il lato 
Interessalo dal crollo è quello 
che gli archeologi chiamano 
•la rupe llnta*. costruita nei pri¬ 
mi anni del secolo per dare 
unilormilà scenografica al 
Campidoglio.Ouella puntella- ' 
la con i Urani] è invece la Rupe 
Tarpea •vera*, legata alla leg¬ 
genda di Tarpea. la figlia del 
custode delia rocca che apri ie 
porte ai sabini che assediava¬ 
no il Campidoglia Comunque, 
tutta lo rupe, e più in generale 
tutto il colle, hanno bisogno di 
interventi di rlconsolidamento. 
Redavid ierl'ha colto l'occasio¬ 
ne per annunciare che, tra bre¬ 
ve, prenderà II via la fase con- 
ciela di restauro dell’lnlcro 
Campidoglio. *Entro l'anno, - 
, ha spiegalo l’assessore - com¬ 
missionerò la progettazione 
esecutiva del lavori consigliali 
dalla commissione D'Ossat al- 


Un'indagine nelle scuole di «Prospettive nel mondo» scopre la scomparsa di una tradizione 
Resistono «solo» 27 ragazzi su 100, ma il 41% di loro, impavido, lo definisce una necessità 


io, non tì scrìvo piu» 




I ; J 


Faceva su e giù con la Francia, su macchine sempre di¬ 
verse. portando all'andata i soldi della mala romana e 
al ritorno, nascosti dentro il paraurti, chili e chili di co¬ 
caina. Liberto Micocci Semproni, 46 anni, pregiudicalo, 
è stato bloccato dagli agenti della quinta sezione della 
squadra mobile al casello Roma noid. In macchina, na¬ 
scosti nel doppiofòndo, aveva sei chili di cocaina arriva¬ 
ta dal sud est asiatico, purissima. Nei sacchetti che con¬ 
tenevano la droga, il marchio (nella foto) a garanzia 
della buona qualità della merce. In casa dell'uomo, a 
via Amico Aspertini 2, c'erano anche 12 milioni, foto¬ 
grafie di reperti etnischi, una pistola *7.65» con matrico¬ 
la abrasa e parecchi documenti che confermano tutto. 

11 dirigente Antonio Del Greco ed i suoi uomini erano da 
tempo sulle tracce di Semproni, sospettato di essere un ' 
•ricliclatore* dei soldi provenienti da Scosse rapine. Altri ’ 
sette asiatici sono stati arrestati ieri a ^n Lorenzo in se¬ 
guito a una segnalazione ricevuta da alcuni tossicodi¬ 
pendenti del quartiere. La polizia ha (atto imizione in 
un appartamento di Torre Maura dove Muhammad (g- 
bai, di 38 anni, pakistano, e Loiy Berìby, di 29 anni, f ilip^ 
pina. Nei pannolini della figlia della coppia sono stati 
trovati un centinaio di grammi di eroina. 


Tor Bella Monaca . I locali del sindacato ita- 
TeDOisti liano invalidi e quelli della 

' scuola popolare che pre- 

nella «casa» sta servizio in favore dei 

degli Invalidi * 

^ Tor Bella Monaca, sono 

state prese di mira dai 
vandali. Le saracinesche 
sono state trovate completamente d'ivelte e le vetrate in 
frantumi. Non è la prima volta che, nel quartiere, si veri¬ 
ficano episodi d'intolleranza nei confronti dei portatori 
di handicap. Alcuni mesi fa, le carrozzine di due handi¬ 
cappati vennero incendiate nell'androne di un palazzo. 


Saltano le fogne Dai tombini nel corso del- 

sIIa nnstR ^ notte sono usciti liqua- 

„ mi melodoranti. Ieri matti- 

ul TOrpignattara na i lOO portalettere del- 

Ufflcl nella melma ' postale di Torpi- 

gnattara, m via Carnosa di 
Puglia, hanno trovato il lo¬ 
ro stanzone allagato dal¬ 
l’acqua putrida delle fógne. Per protesta non sono usciti 
per i giri di consegna delle tenere. L'allagamento del- 
l'ufflcio postale si è verificaio anche altre volte e il pe^ 
sonale, ormai esasperato per te condizioni igenico sani¬ 
tarie deirufficio. ha annunciato forme di protesta più 
dure se l'amministrazione delle poste non interverrà per 
porre rimedio alle condizioni deU’edincio. 



In manette per ora ll come Emanuele 

il conte Macchi, 

e agli arresti con I accusa 
-Caraenna".-"'' .di detenzione e porto abu- 

di Terza posizione *>«> d armi. Ma la Oigoslo 

sospetta di partecipazione 
a una serie di rapine com¬ 
piute per «foraggiare» la 
banda armata di destra «Terza posizione». II conte è rinl- 
to in manette, dopo che. ieri mattina, facendo una per¬ 
lustrazione, gli agenti della Oigos hanno notato nella 
sua auto dei passamontagna e una calza da donna. 
Dalla targa della «Honda» subito sono risaliti al proprie¬ 
tario. L’appartamento di via Vivaldi è stato perquisito; 
sono saltati fuori una pistola, venti milioni in contanti e ' 
un mazzo di chiavi, di cui il conte si è rifiutato di spiega¬ 
re la provenienza. Vecchia conoscenza della [wlizia. 
Emanule Macchi è stato condannato una sola volta, per 
porto abusivo d’armi. 


cuni anni la». I fondi per il re¬ 
stauro saranno recuperati a 
cominciare dai 6 miliardi stan¬ 
ziati nel bilancio comunale del 
'91 e i 12 della legge su Roma 
capitale. Per tutta l'operazione 
di maquillage, che interesserà 
anche il palazzo senatorio, 
serviranno complessivamente 
SS miliardi 

La richiesta che vengano 
realizzali subito gli interventi 
per salvare la Rupe e stala in¬ 
vece avanzata dalla parlamen¬ 
tare verde Annamaria Procac¬ 
ci «Lo sgretolamento in allo è 
stalo ben evidenzialo dal crol¬ 
lo dell'auro giorno - ha dello 
la parlamentare - Gli interventi 
per la salvaguardia del tessuto 
storico artistico devono essere 
una priorità per l'amministra¬ 
zione capiiolina: perche non 
venga giù, malcrìalmente e 
metaforicamente, tulio il Cam¬ 
pidoglio». 


Caffè all’eroina Nascondevano l'eroina 

Arrestati nei pacchi di caffè perchè 

' Faroma celasse .l'odore 
OnO delta sostanza stupefacen- 

extracomunitari te. Pacchieben si¬ 

gillati m modo da appanre 
nuovi. Ma nell'apparta¬ 
mento dove i caraùnieri 
hanno trovato 300 grammi di eroina del tipo Brown Su¬ 
gar mancava la'moka. Otto cittadini extracomunitari so¬ 
no cosi finiti agli arresti. Nell'appartamento, oltre alla 
droga, i carabinieri hanno trovato 30 milioni di lire e IS 
mila dollari. 


ANNATARQUINI 

Rapina all’Aiirelio 

Gioiellieri sequestrati 
da finti carabinieri 
Liberi solo a colpo finito 


■N - Enrico Nicoletti, II co- 
sirunore coinvolto in passato 
(leirihiricato «aliare Tor Ver¬ 
gata», toma al centro di una 
vicenda giudiziaria. II giudice 
.Istruttbre Achille D’Albore lo 
ha rinviato a giudizio, insie¬ 
me ad .«lire quattro persone, 
per bancarotta fraudolenta 
per presunte irregolarità che 
•arebbero avvenute nella ge¬ 
stione della società immom- 
liarc «Onda mare 2» dichiara¬ 
ta fallita net 1982. Le altre 
persone chiamale a rispon¬ 
dere'in glusdizio sono Italo 
Neoeliti, Carlo Masciarelll. 
Marco De Marchis e Patrizia 
Ambrosetti. Dalle indagini 
sarebbero emerse irregolari¬ 
tà nella tenuta dei libri conta¬ 
bili e societari. . 

" Un» vicenda «minore» per 
Nkooteiti, rispetto a quelle in 
cui fu coinwlto alcuni anni 


(a e da cui usci sempre as.sol- 
to per insulficienza di prove. 
L'Imprenditore romano lini 
In carcere nell'oltobre '84 
quando rielt'autosalone di 
sua proprietà «Autocapilal 
: 20(X)« a Fiumicino, venne ar- 
; restato Ciro Maresca. ritenuto 
: uno dei capi de'la «nuova (a- 
' miglia», ricercato per asso¬ 
ciazione a delinquere di 
stampo camorristico. Nico¬ 
letti fu accusato di favoreg¬ 
giamento personale. Proces¬ 
sato due mesi dopo, venne 
assolto. All'epoca era già 
coinvolto nell'inchiesta giu¬ 
diziaria sulla vendila dei ter¬ 
reni sui quali sarebbe cre¬ 
sciuta la seconda università 
della capitale. Anche in que¬ 
sta vicenda, perù, non emer- 
> sero elementi diretti di re¬ 
sponsabilità. e l’imprendito¬ 
re ludi nuovo prosciolto. , 


«Caro diario, non ti scrivo più». 5econdo un'indagi¬ 
ne condotta in tre scuole romane dalla rivista catto¬ 
lica «Prospettive nel mondo», sembra proprio che 
questa antica tradizione adotescenziale stia per 
sparire. Lo scrivono ancora solo 27 ragazzi su 100, 
quasi tutti tra i 13 e i 15 anni. Ma il 41% di loro, impa¬ 
vido. lo definisce una vera e propria necessità. E co¬ 
me sempre, sono quasi tutte donne. : 


ALESSANDRA BADUIL 


■1 Baci da capogiro, dispe¬ 
razioni assolute, strani incontri ' 
delle vacanze e segreti siati 
d'animo che prima di scrivere 
non si sapeva neppure di ave- ; 
re: c'era una volta il diario. Di 
nobile tradizione e vasta diflu- ' 
sione Ira adolescenti d’ogni - 
epoca. E fino a dieci anni la, 
nulla sembrava cambiato. Ge¬ 
nerazione do|}o generazione. 


in uno scatolone ficcato chissà 
dove, i diari della mamma e 
della nonna ( qualche volta, 
anche quelli dello zio andato 
in guerra o del papà in viaggio 
) continuavano ad accumular¬ 
si. A tempo debito, erano usciti 
dal nascondiglio dietro l'arma¬ 
dio, tra i libri di scuola o sotto il 
materasso per entrare nel pa¬ 
trimonio delle cianfrusaglie di 
famiglia. Magari qualche qua¬ 


derno si perdeva In un traslo¬ 
co, oppure un giovane deside¬ 
roso di diventare grande in po- 
. che ore, con gesto deciso, bru¬ 
ciava tutte le sue memorie in 
un lungo pomeriggio passalo 
. in cucina,' davanti ai fornelli 
accesi, a strappare una pagina ; 
dopo l'altra e guardarle ince¬ 
nerirsi sulla fiamma. Ma i diari . 
c'erano. 

Ora. con un'indagine della 
rivista caltolica «Prospcllive nel ' 
mondo» in ire scuole romane, . 
squilla un campanello d'allar¬ 
me. Rispetto a dieci anni la. 
ben pochi ragazzi si chiudono 
in camera per scrivere a se 
stessi. Sono solo il 27% degli In¬ 
tervistati. II78% ha Ira i iredicle : 
i quindici anni Già a sedici, 
quasi tutti smettono. Ma Ira chi 
persevera nell'antica tradizio¬ 
ne. ben quarantuno su cento 


sonoveri prolesslonisti del ne- ' 
ro su bianco a tulli i costi ed 
hanno dichiarato serafici che 
per loro il diario e «una neces¬ 
sità». Gli psicologi, poi. aggiun¬ 
gono come sempre lunghe 
spiegazioni sul diario come 
. strumento attraverso cui l'ado¬ 
lescente si rivela.-si confessa, 
scopre se stesso, misura e valu¬ 
ta il proprio io e rileggendosi 
può migliorare. Ed è ascoltan¬ 
do queste sagge parole tanto 
da grandi, probabilmente, che 
a quel 73% di reIralUiri alla 
penna <Iandeslina« non verrà 
mai la voglia di entrare in car¬ 
tolerìa, scegliere il quaderno 
più bello e riempirlo come gli 
pare, senza nessuno che cor¬ 
regga gli errori di grairimatica 
o annusi le parole In caccia di ' 
squilibri adolescenziali. Tra lo¬ 
ro. c'è chi ha risposto all'inda- 


' ginc, lapidarlo, «non lo scrivo 
perchè ho paura che qualcuno 
possa leggere i miei pensieri». 

Tra chi invece si affida alla 
penna, oltre all'immancabile 
pessimista che ha dichiaralo 
. «lo laccio perchè non riesco a 
' parlare dei mici problemi con 
nessuno», c'è un 22% che lo 
definisce un semplice passa¬ 
tempo ed un 8% che la consi¬ 
dera solo un'abitudine come 
' tante altre. Come sempre, in 
quel 27% di diaristi le ragazze 
sono in netta maggioranza, 
con una quota del 78,6%. Mol¬ 
te poi, hanno spiegato che 
spesso scambiano il prezioso 
quaderno con quello dell'ami¬ 
ca del cuore. «È un bel mòdo - 
hannospiegaio-perconfron- 
tare le proprie esperienze e co¬ 
municare qualcosa che altri¬ 
menti non si sa esprìmere». 


M Sequestrano sotto casa 
il proprietario della gioielle¬ 
rìa e .si fanno portare al ne¬ 
gozio. Claudio Ceccarelli, di 
23 anni, è stato trascinato da 
sette persone a bordo di una 
macchina e sequestrato per 
consentire ai banditi di rapi¬ 
nare la gioielleria di proprie¬ 
tà del padre, Alvaro Cecca¬ 
relli, di 55 anni, in via Federi¬ 
co Galeotto 6. Il fatto è acca¬ 
duto Ieri sera, poco prima 
delle 21. mentre Claudio, in¬ 
sieme ai genitori, stava fa¬ 
cendo rientro a casa. 

Si era avviato come tutte 
le sere verso casa, un appar¬ 
tamento in vìa Beverino 41, 
al quartiere Aurelio, insieme 
al padre e alla madre Mar¬ 
cella De Tommasi, di 49 an¬ 
ni, subito dopo aver chiuso il 
negozio. A poche centinaia 


di metri dal portone « sono 
accostate due macchine: 
una YIO bianca e un Rat 
Uno di colore grìgio. A bor¬ 
do sette individui.Uno, vesti¬ 
to da ufficiate dei carabinie¬ 
ri, si è avvicinato con la scu¬ 
sa di controllare i documen¬ 
ti. Un’azione rapida, nem¬ 
meno il tempro di rendersi 
conto dell'accaduto. Clau¬ 
dio viene caricato di foiza 
sulla Rat Uno e portato di 
corsa in gioielleria. I genitori 
invece vengono fatti salire 
sulla YIO. Portati in giro per 
il quartiere, sono stati rila¬ 
sciati in una strada solo al 
termine della rapina. L'allar¬ 
me collegato con la questu¬ 
ra è scattato alle 20.57. Sul 
posto sono subito accorse le 
volanti. Non è stato ancora 
possibile conoscere l'entità 
del bottino. 

























ROMA 


Stazione Termini passata ancora al setaccio 
dopo lo stupro deUa studentessa di 19 anni 
Vengono fermati soprattutto gli stranieri 
molti non sono in regola con i soggiorni 


La pattuglia di agenti parte alle 22 
non segue una stratega, prosegue a caso 
Nella confusione inseguito un volontario 
che porta panini e caffellatte ai «barboni» 


Notte txa i vagoni di Santa Bibiana 

1500 persone controllate e 39 fogli di via in 48 ore 


Milleduecento idenlincazioni, trecento controlli del* 
l’ufficio stranieri, trentanove espulsioni, novanta- 
quattro intimazioni a lasciare l'Italia entro quindici 
^mi. quattordici anresti. Questo, in sintesi, il bilan¬ 
cio dei primi due gìoni di controlli a tappeto eseguiti 
alla stazione Termini. tUabbiamo ripulita», dicono 
alla Questura. Operazioni analoghe non rimarranno 
episodiche. 


LUCACAROINAUNI 


H Ancora controlli a tappe¬ 
to alla stazione Termini. Il se¬ 
condo pattugllone di aripulUu- 
ra» inizia alle 22 di mercoledì. 
L'appuntamento è in via Ca¬ 
vour. U sostano quattro cellu¬ 
lari della Polizia più qualche 
aul»civetta. Una trentina di 
uomini in lutto coordinati dal 
dottor Elio Cioppa. responsa¬ 
bile dell'ullicio generale pre¬ 
venzione e controllo della 
Questura. Uno degli agenti, 
riassume il senso dell'opera- 
zione in modo sibillino: «Libe¬ 
riamo la stazione». Tradotto di¬ 
venta un mega controllo per 
quel popolo di disperali che 
•abita» i locali dello scalo ferro¬ 
viaria 

I visi degli agenti tradiscono 
una certa staiKhezza. Martedì 


Mafia russa 

Un’esecuzione 
la morte 
dell’egiziano 


■1 Sette coltellate al cuore e 
una fucilata alla nuca. È stato 
ucciso cosi Omar Cama Abdel 
Hussein, l'egiziano trovalo ca¬ 
davere l'altro ieri In un campo 
in via Tot Carbone. Lo ha sta¬ 
bilito Ieri un'autopsia sul corpo 
alnorato dal terreno in avaiua- 
10 stato di decomposizlona 
Carnai Hussein, un banco a 
Porta Portese. era scomparso 
da due mesi. La sua motte, se¬ 
condo gli inquirenti, è da ri¬ 
condurre a un regolamento di 
conile alla fuga dall'Italia della 
sua ragazza, una donna di ori- 
girw polacca, scappata dalla 
casa di lui, a via Metaponta 
proprio il giorno del rapimento 
dell'uomo. I carabinieri riten¬ 
gono che la giovane abbia (al¬ 
to ritorno nel suo paese e la 
stanno cercando. Sarebbe sta¬ 
ta lei a mettere in contatto Ca¬ 
rnai Hussein con i suoi assassi¬ 
ni. forse la mafia russa sospet¬ 
tata ditralflco intemazionale di 
droga che (orse l'uomo avreb¬ 
be cercato di imbrogliare. 


Dentiro 
la città 
pw 


• imi 


Il primo pattugllone li ha Impe¬ 
gnati per dodici ore, al letmlrw 
del quale sono stati spediti In 
QueÀura per accertamenti un 
centinaio di persone, sei sono 
state arrestale. 15 sUanieii 
espulsi e 34 intimali a lasciare 
l'Italia entro quindici giorni. 
Anche mercoledì i controlli so¬ 
no iniziati nelle prime ore del 
pomeriggio. Dalie 14 tutta la 
zona limlltoia alla stazione è 
stata passata al setaccio. 

•Ok - dice ad un tratto il dot¬ 
tor Cioppa -, andiamo a ripuli- 
re la stazione Termini». Le pa¬ 
role producono un effetto Im¬ 
mediato negli agenti e subito si 
parte. 

A piedi, diretti alla vicina 
stazione. Nessuna strategia 
particolare, nessuna manovra 
a tenaglia. Si va avanti un po' 

Spot sui vi^ 

n Codacons 

denuncia 

l’assessore 


■i «n vigile ù tuo amico, 
chiedi e collaboia» dicono i 
manifesti di una campagna 
pubblieitaiia, lanciata l'anno 
scorso dall'assessorato alla Po¬ 
lizia urbana. Ma quei messag¬ 
gio, secoiKk) il Codacons, 
un'associazione che difende i 
diritti dei consumatori, e illegit¬ 
tima il servizio di vigilanza ur¬ 
bana e un servizio pubblico, 
dunque non ha bisogno di 
nessuna pubblicizzazione. Ieri 
l'associazione ha Inoltrato un 
esposto alla Procura generale 
presso fa Corte del Conti e alla 
Procura della Repubblica de¬ 
nunciando r«assurdiia, da un 
punto di vista economico ed 
amministralivo, della campa¬ 
gna pubblicltaiia». Nell'espo¬ 
sto si afferma tra l'altro che «ta¬ 
le spesa è ritenuta una inutile 
distrazione di danaro pubbli¬ 
co». Sulla denuncia, ha già pre¬ 
so posizione l'assessore Melo¬ 
ni; «C'è bisogno di un'immagi¬ 
ne serena del vigile. E poi, non 
abbiamo speso neanche una 
lira». 



come capita, fermando le pri¬ 
me persane che si Incontrano 
Il colore della pelle, il taglio 
degli occhi e l'aspetto o l'abbi¬ 
gliamento poco ortodosso, so¬ 
no comunque discriminanti a 
rischio. Cii agenti si sparpar- 
gliano a gruppetti di tre o quat¬ 
tro. Tra i fermati c'è un ragazzo 
di colore dal fisico statuario. 


che sta uscendo dalle scale 
della metropolitana. «Fammi 
vedere il tuo tesserino», rispon¬ 
de il ragazzo alla poliziotta in 
borghese che gli ha chiesto I 
documenti. Senza poter ag¬ 
giungete altro, gli viene intima¬ 
to. allo stesso tempo e da tre 
persone diverse, di mettere le 
mani al muro, di tirar fuori II 


permesso di soggiorno e di 
<ompottarsi da persona civi¬ 
le». Impossibile. Il primo e il 
terzo ordine cadono nel vuoto, 
e il giovane mostra la carta d'i- 
dentilA italiana. £ originario 
deirUganda e pugile della scu¬ 
deria di Agostino. 

Si scende nei locali della 
metrò. Una sessantina di per¬ 


sone, perlopiù giovani strame- 
ri, vengono invitati a mostrare i 
permessi di soggiorno In molli 
non ce l'hanno I primi ad es¬ 
sere «accompagnati» aH’uificio 
stranien, sono quattro maroc¬ 
chini Poi due algenni, un 
gruppetto di albanesi, ed altn 
delle più disparate nazionalità, 
anche italiani. 

•Dove scappi tuV grida un 
agente Breve nneorsa e le do¬ 
vute spiegazioni II ragazzo fa 
parte della Caritas, e sta distn- 
buendo un pasto minimo - pa¬ 
nino e calfelalte ■ a questa 
umanità allo sbando. Tra i tan- 
u «beccati» senza regolare per¬ 
messo, molti SI cimentano in 
racconti e stenti giustificazioni 
che nessuno sta a sentire. I toni 
degli aiMnU sono secchi si or¬ 
dina, » chiede, si intima. Ad 
un ragazzo tunisino, spaventa- 
tissimo, un poliziotto chiede se 
«fa finta di non conoscere la 
legge Martelli» Lui, più che al¬ 
tro, non conosce una parola di 
italiano. Riesce solo a tirar fuo¬ 
ri una tessera dell'AcoIral, in¬ 
servibile, e finisce nel cellulare. 

Tre quarti d'ora, là sotto, 
poi, arrirà un altro ordine- si va 
ai vaMnI fermi a Santa Blbia- 
na. Uscendo, all'altezza di via 
Marsala, fanno in tempo a fini¬ 
re nella rete altri due maroc¬ 


chini in avanti con gli anni, ed 
una senegalese. 

Santa Bibiana, dunque. 

Gli agenti si awicinarto con 
passo celere alle carrozze ad¬ 
dormentate. La notizia della 
retata della sera precedente 
deve aver circolato rapida¬ 
mente e sul vagoni percorsi in 
laigo e lungo, non c'è nessu¬ 
no. D'un tratto, un grido: «Di 
, qua, venite, c'è un uomo butta¬ 
to giù, non si sa se morto o vi¬ 
vo» Gran corsa sulle traversine 
di legno e qualche lingua a 
penzoloni Falso allarme, era 
un sacco a pelo. «Mi sono sba¬ 
gliato - dice l'agente un po' 
adiralo -, cosi un'altra volta mi 
date una torcia». 

«La grossa ripulita l'abbiamo 
già fatta - afferma uno dei din- 
genii dell'operazione - molti si 
saranno traslenti negli altri 
scali ierrovian». Non alla sta¬ 
zione Tiburtina, però, dove il 
pattugllone è continuato, fino 
alle due della notte. Risultab di 
questa seconda giornata: 200 
persone portale all'ufricio stra¬ 
nieri per accertamenti, 24 
provvedimenti di espulsione, 
60 Intimazioni a lasciare l'Ita¬ 
lia, 8 anesli Complessivamen¬ 
te nelle due giornate sono sta¬ 
le controllate più di 1500 per¬ 
sone. 


Italia Nostra chiede subito Tesproprio della Caffarella e la nascita dell’ente di gestione 

«H Parco deU’Apiiia fischia di svanire» 
Appello de^ ambientalisti al sindaco 


Tre proposte per il parco deU'Appia. «Espropriare 
almeno la Caffarella con i fondi di Roma capitale, 
definire i confini esatti deiraiea-tutdlatae nominate. 
entro 30 giorni i rappresentanti regionali o il presi¬ 
dente dell'Ente parco». Queste le richieste inviate al 
sindaco e alla Regione dall'associazloni ambientali¬ 
ste, Italia Nostra, Lega Ambiente, Wwf, e dall'Istituto 
nazionale di urbanistica. 


TUIISATmujir 


H «Il parco deU'Appia Anti¬ 
ca è a un bivio pericoloso, che 
ne può determinare la piena 
realizzazione o II frazionamen¬ 
to e la distruzione. Per questo 
proponiamo di espropriate al¬ 
meno la Caffarella con i fondi 
di Roma capitale, definire il 
perimetro esatto dell'area tute¬ 
lata e nominare entro 30 giorni 
il presidente dell'Ente parco, il 
comitato di gestione» Sono 
queste alcune richieste conte¬ 
nute in un «proposta operati¬ 
va» spedita al sindaco, Franco 
Canaro, e alla Regione Lazio 


dal Comitato di difesa e tutela 
del parco deU'Appia Antica, 
dall'Istituto nazionale di urba¬ 
nistica e dalle associazioni 
ambientaliste. Lega Ambiente, 
Italia nostra e WWT. 

«In questo momento il pro¬ 


tanto dall'Ente parco - dice Ca¬ 
terina Nenni, di Italia Nostra • 
La Regione è in ritardo, non ha 
ancora nominato i suol rap¬ 
presentanti C'è il rischio che 
questa dimenticanza sia voluta 
ad arte. Tre l'altro risulterebbe 
Impossibile applicare la legge 


per Roma capitale. In quanto 
ogni atto deciso senza il parere 
dell'Enie potrebbe essere im¬ 
pugnato. biffldiamo la Regio¬ 
ne, quindi, a nominare entro 
30 giomi i suoi rappresentand, 
oppure il presidente deil’orga- 
nismo, come ditone la le^ 
regionale sul parco, visto che il 
numero dei rappresentanti già 
designati dagli altri end è suffi¬ 
ciente ad attivare l'Ente», 

La «proposta operativa», 
messa a punto dalie associa¬ 
zioni ambientaliste per tutelare 
il parco deU'Appia. è ardcoiata 
In tre fasi La prima prevede un 
piano decennale di espropri - 
da iscriversi nelle previsioni di 
spesa per la legge di Roma Ca¬ 
pitale - che specifica tutti i pas¬ 
saggi da compiere, e non quin¬ 
di un programma generale li- 
ferito ai 2.500 ettari tutelati II 
Comitato di gestione consorti¬ 
le dovrebbe curare un pro¬ 
gramma di investimenU teso a 
recuperate le testimonianze 
storiche, evitando cosi il ri¬ 
schio di lottizzazione e fram¬ 


mentazione dell'area. 

La seconda fase prevede la 
(definizione csaiUr dei confini 
del parco Due sono Infatti le 
delimitazionL giuridicamente 
. valide, dell'area tutelata’ una è 
del piano regolatore, l'altra è 
della Regione. C'è poi anche 
uno studio di Italia Nostra. 
L'ultima stabilisce l'affidamen¬ 
to della gestione all'Ente pa^ 
co. 

Umiliato e offeso daH'oblio 
amministrativo (nel comitato 
tecnico scientifico non c'è nes¬ 
sun archeologo), il parco del- 
l'Appia, istituito dalla Regione 
Lazio nel 1988, dopo anni di 
denunce e rivendicazioni delle 
associazioni ambientaliste, è 
abbandonato a sé stesso. L’an¬ 
tica via Appia, la tomba di Ce¬ 
cilia Melella, il mausoleo di 
Romolo, il circo di Massenzio e 
il parco delle tombe Ialine, al¬ 
cune delle prezione testimo¬ 
nianze storiche disseminate 
nel parco, sono assediau da di¬ 
scariche, costruzioni e orti 


abusivi, fungaie, impianti spor¬ 
tivi e deposUi di cassette di le¬ 
gno. I 

«L'ultimo scempio - raccon¬ 
ta Annalisa Opriani, della Le¬ 
ga Ambiente - è il ristorante 
Villa Sant’Urbano, situato nel 
cuore del parco, in un mauso¬ 
leo del li secolo dopo Cristo. 
Nel pronao sono assiepate le 
attrezzature agricole e neU’au- 
la affrescata ci sono i divani di 
vimini. Se qualcuno telefona 
per visitare il monumento, i 
proprietari non aprono. «Nella 
zona degli acquedotti romani - 
aggiunge Creila, del circolo 
dei 7 acquedotti - ci sono par¬ 
cheggi costuiti proprio di fron¬ 
te ai monumenti. Negli ultimi 
mesi sono scomparse delle 
preziose tabelle stradali in gre¬ 
co, che indicavano ai mercanti 
la direzione da seguire per rag¬ 
giungere i mercati della Roma 
antica. I circoli sportivi poi 
con i loro campi, stanno de¬ 
molando alcuni tratti della via 
Latina. Il parco è nel miriiw 
degli speculatoci». 


Visita a S» Saba dove si trovano i resti di un muro in «opus reticolatum» di antica costruzione romana 
Si tratta probabilmente della IV coorte di polizia istituita da Augusto per la prevenzione degli incendi in città 

Sotto la chiesa c’è la caserma dell’imperatom 


L'appuntamento di questa settimana è domani alle 
IO presso la chiesa di S. Saba (piazza G. L Bernini 
20 ) alla scoperta degli antichi resti romani di un 
muro in «opus reticolatum». Il rinvenimento potreb¬ 
be riguardare la caserma della IV coorte dei vigili, 
istituita da Augusto per la prevenzione e lo spegni¬ 
mento degli incendi in città e la cui ubicazione £ in¬ 
dicata in questa zona dalle fonti storiche. 


IVANA DILLA PORTIUA 






■i Racconta Giovanni Dia¬ 
cono (IX secolo) che S. Gre¬ 
gorio Magno (590-604) si 
nutriva di soli legumi crudi 
t che la madre Silvia quotidia¬ 
namente gli inviava dalla sua 
abitazione posta presso por¬ 
ta S. Paolo, in località detta 
<ella Nova», sede, al tempo 
del biografo, di un oratorio e 
del noto monastero di S. Sa¬ 
ba. 

; In realtà è più probabile 
che il monastero sia sorto, in- 
tomo alla metà del VII seco- 
. lo, per opera di un gruppo di 
monaci provenienti da una 
•Gtroide Lavra» (donde l'ap¬ 
pellativo latino di Cella No- 
, va) - dello stesso nome - 
esibente presso Gerusalem¬ 
me. Ciò si era verificalo per 


l'invasione persiana prima e 
Indi per la conquista araba 
abbattutasi, nei primi decen¬ 
ni del VII secolo, nel territorio 
della Palestina. 

Una parte di questi mona¬ 
ci orientali era emigrala in di- 
verse località, l'altra invece si 
era diretta in Occidente e 
nell'Urbe in particolare, dove 
(ondò i primi monasteri 
orientali. Difatti verso la metà 
del VII secolo, sono attestali 
a Roma ben tre monasteri 
orientali; SS. Vincenzo e 
Anastasio ad Aeguas Saloka 
(Tre fontane), SS. Andrea e 
Lucia di Renato e S.Saba. 

Il monacheSimo a Roma 
aveva avuto nel periodo bi¬ 
zantino il massimo impulso. 
Grandi monasteri, come 



La chiesa di S. Saba all'Aventlno 


quelli citati, erano sorti nella 
zona collinosa della città, 
quella stessa che li taglio de- 
^ acquedotti aveva spopola¬ 
to. Si erano trovali cosi ne¬ 
cessariamente in zone isola¬ 
te e poste sulle vestigia di 
grandi costruzioni clas^he. 

Al di sotto della chiesa di 
S Saba, un muro in ropus le- 
ilcolatum» rivela per l'appun¬ 
to la presenza di un'antica 
costruzione romana. È da 
escludere che si tratti della 
residenza patrizia di Ummi- 
dia Quadraiilia o della villa di 
S.SItvla supposta dalla leg¬ 
genda. £ più probabile che il 
nnvenimento sia da ricon¬ 
durre alla caserma della IV 
corte dei vigili che le fonti 
collocano nella zona. Sap¬ 
piamo difatti che nella Regio 
XII (coRispondente alla zo¬ 
na del piccolo Aventino e al¬ 
le Terme di Caracaila), nota 
col nome di Pisana Pubhca, 
vi era la caserma e che, dive^ 
samente. Il corpo di guardia 
distaccato era posto nella 
Regio XIII, detta Auentlnus. 
Tali coorti istituite da Augu¬ 
sto, erano addette prevalen¬ 
temente alla prevenzione e 
allo spegnimento degli in¬ 


cendi che spesso travagliano 
la città. Tuttavia non era solo 
questo il loro compito. Esse 
dovevano provvedete al ser¬ 
vizio di polizia notturna con¬ 
tro gli scassinatori, i ladri e i 
ricettatori. 

Il corpo disponeva di circa 
7.000 uomini ed era compo¬ 
sto di 7 coorti, ognuna delle 
quali si divideva in 7 centurie 
(l'esercito ne aveva 10). Le 
coorti assicuravano il servizio 
nel territorio di due regioni 
confinanti. In una regione vi 
era la caserma della coorte 
{stallo) e nell'altra un corpo 
di guardia {etcaibitonum) 
distaccato dalla prima. ^ 

La conferma che i fram¬ 
menti posti ai di sotto della 
chiesa di S. Saba siano da ri¬ 
ferire alla IV coorte è fornita 
inoltre dal ritrovamento di 
un'edicola (con un'iscnzio- 
ne votiva in onore del Genius 
Centunae), rinvenuta a de¬ 
stra delle via che conduce al¬ 
la chiesa. 

In un certo periodo (non 
si hanno notizie precise ri¬ 
guardo alla datazione), sulla 
struttura romana si innestò 
l'edificio paleocristiano. 
Un'aula probabilmente absi- 


Associazione per la pace 
Lega per TAmbiente 

CONTROIA GUERRA 
COSTRUIAMO LA CULTURA DI PACE 

Limiti e prospettive del movimento ecopadfista 
SABATO 9 MARZO 1991 - ORE 15,30 
INCONTRO 

c/o Palestra della Chiesa Valdese 
Via Marianna Dionigi (P.za Cavour) 

Sarà proiettato il video: •Un’avventura senza ritorno* 
prodotto dal Centro Cultura Popolare del Tufello 

Per Infonnazioni: Tel. 3610624 e 4870718 


data, con un ampio ingresso 
a polifora composto da tre 
arcate divise da due colonne. 
Più tardi al momento dell’in- 
sediamento orientale, avven¬ 
ne la trasformazione dell'edi- 
Ficio in oratorio. Le arcate fu¬ 
rono murate e il piano pavi¬ 
mentale fu rialzato di circa 
65 cm. in modo da creare 
nello spazio di risulta un se¬ 
polcreto. L'oratorio non subì 
sostanziali nrodificazioni fat¬ 
ta eccezione per una serte di 
decorazioni pittoriche che 
completarono le pareti della 
sala. Cosi sopravvisse sino al¬ 
la costruzione attuale, sorta 
Intorno alla metà del Xli se¬ 
colo, nel momento di pas¬ 
saggio del monastero alle di¬ 
rette dipendenze di Cluny. 
Tuttavia l'oratorio sotterra¬ 
neo non scomparve comple¬ 
tamente. La sua parete occi¬ 
dentale venne inglobata nel 
nuovo edificio mentre le mu¬ 
rature laterali vennero usate, 
per breve tratto, come attac¬ 
co per i colonnati della nava¬ 
ta superiore. 

Appuntamento, sabato, 
ore 10, davanti alla chiesa 
di S. Saba In piazza G. L. 
Bernini 20. 


8 MARZO ’91 


AL 

CilfsOTO© 

^ 4 

Via Giovanni Michelototi, 29 

FESTA-MUSICA-SPEnACOLO 
CENA 

DALLE ORE 20 IN POI 


Per Informazioni rivolgersi presso: UNI¬ 
TA Di BASE «MARIO ALICATA» - Via¬ 
le Giuseppe Stefanini, 24 - Tel. 4515676. 


PDS CENTOCELLE 


Via degli Abeti, 14 

Per realizzare l'alternativa di sinistra 
Per una migliore qualità delta vita 
anche nel nostro quartiere 
ADERISCI AL PDS 
Partito Democratico della Sinistra 
Parteci pa anche tu 
SABATO 9 MARZO, ORE 18 : 
Via degli Abeti, 14 
all’incontro con II compagno 
ALFREDO REICHLIN 
che presenterà il POS 
ai cittadini del quartiere 


Sono invitate tutte le forze politiche 


“Voci femminili di amore e pace” 

8 MARZO 

Serata di teatro, poesia, musica e canto con: 

KADIGIA e ANAN AL-SHALABI 

«■Voci e musica dalla Somalia e dalla Palestina» 

ALESSANDRA MENICHINCHERI 

e il suo «-Laboratorio teatrale» 

PATRIZIA CIMINI 

«■Il poetra e la colomba» 


VENERDÌ 8 MARZO - ORE 20 


Sezione PDS Salarlo - Via Sabino, 43/a 


PDS COLLI ANIENE 


la’SMABZO 


le donne di Colti Aniene . 
si incontrano per costruire insieme 
una cultura di pace con 

Maria COSCIA 

consigliere comunale 
ORE 17,30 

SEZIONE PDS COLLI ANIENE 
Via Meuccio Ruini, 5 


poesia e ppgusiccz 


lo donne l'’4 
lo poco... 

Le donne della sezione Statali del Partito democratico della sinistra Ti 
invitano vcatrdl S ■aizo alle OK 20 ui Via Coito, 35b ob l'Asso- 
ctazwne Culturale Cento Fiori. 

mPROCRMOU 

Testi poetici recitati da: Paolo PERUCINL Antencna BELFOIb 

TE, PabUa BRONZINI, Diego PERUCINL 

Braro musicali eseguiti da; irencesco TARANTO, liuto, chitarra 

deirSbO; Paolo PIERI, chitarra classica; AIcmìo LUCIMII, flauto 

traverso. 


INVITO 



24 


l’Unità 

Venerdì 
8 marzo 1991 
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Roma 


La pomata 
delle donne 


Oggi corteo dall’Esedra 
un sit-in a Trinità dei Monti 
e tante altre iniziative 
Ma il primo appuntamento 
è stato in piazza dei Mirti 


' Uncorteo,unsit-<nemine 
inconlil. Cosi oggi si festeggia 
Il giorno delle donne 
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Senza mimose per Marinella 

«Ogni stupro è un assassinio», YS marzo inizia così 


Oggi te studentesse sfileranno in corteo. In piazza di 
I Spagna slogan e manifesti. Ma il primo appunta- 
; mento è stato ieri, a Centocelle, tra i palazzi dove 
; abitano i giovani che, tre anni fa, stuprarono Carla 
I Maria Cammarata. Per «Marinella» e per una «giusti- 
i ;da non sessista» in piazza dei Mirti si sono ritrovate 
' un centinaio di persone. Il primo slogan: «Ogni stu- 
'. pioè un assassinio». 


BIANCA 01QIOVANNI 


ÉB 'iOotlètuptoètinassasei- 
nkv ncMina pace agli stupra¬ 
toli» Questo k> slogan di aper- 
luia del corteo che si è tenuto 
teli sera a Centocelle, oiganlz- 
salo da - un coordinamento 
kmmlnlsta romano. Con 24 
ora d'anticipo sulle altre, sono 
scese in piazu le «ompagne 
di Marinella*, per Fanagrafe 
Carla Maria Cammarata, la ra- 
gaz» viglentota a due pas^ da 
piazza Navone li 6 marzo del 
1988. La reazione delie dorme 
tu immediela: Il giorno se- 
gueme un sit-in In piazza dei 
MiitL nel cuore del quartiere 
il«M vivono ,1 Ite .stupratori,. 
..qsld |n flagranza di reato e U-. 
-ba rai do p o soli ottO'inesi. Da 
•gora l'appuntamento si ripete 
ogglpnno. per non dimentica- 
serpcrcontltniate a denuncia¬ 
re l'Ingiustizia, o, come la defi¬ 
niscono loro, la i^ustizfa sessi¬ 
sta». 

Quest'anno sono arrivate al¬ 
la spicciolata nella piazza in- 
dlfltienle. I ragazzi radunali 
davanti al bar dicono di non 
aapeie nulla della manifesta¬ 
zione. Alle sei. l'orarlo stabilito 
per la partenza, sono aiKora 
po chi ssime. Anche la polizia, 
arrivata puntuale, non sa bene 
cosa late. In un'ora li gmppo si 
Moltisce, diventano un centi¬ 
naio, arriva anche qualche ra- 
gaizoL e cosi il corteo comin- 
‘ eia a snodarsi per le strade 
adiacenti, lino in viale delle 
' Cardenie, dove si scioglie un 
pelo d'ora dopo. Percorrono 
viadei cucini, ^li Ontani, del 
I Borni, piazza LaricLI {ioti ci so- 
' noquasi tutti, ma la toonsuml- 
I elica» minwta manca, non si 
' «adaneancha tra le loro mani 
; lir affetti il rapporto delle com- 
i pagne di Marinella con l'S 
i mamisiituzionanzzatoècon- 
' Itovetsac «Alcune di noi voglio 
i no riappropriarsi di questa 
’ glomBaperconilmiara la lo|. 
, la. Aura non si riconoscono al- 
; latto in questa celebrazione». 
; Al dubbio clw. torse, anche la 
f tao ffipia celebrazione rituali- 
> sUca, rispondono con Ioga 


IjQuel piacere sottile 
lidi «comandar su Adamo» 
il Nove ispettrici in arrivo 
Ita i vi^ del fuoco 


) MB Ràmettl di mimose e raf- 
> f Bea di'llash per le prime nove 
f ) dorme ispettrici del Corpo na- 
<1 f atonale dei vigUi del luoco, sa- 
' hiiale ieri al Viminale dal sotto- 
; aegrebuto Valdo Spini. Tutte 
• laureate in b^ncria o archlt- 
tattuta, la neo ispettrici sono le 
4 1 prime donne, con ruolo opera- 
is Ilvo, IMI accedete al Corpo che 
à \ ooitta 33000 unita maschili e 
^ * solo800appsjrtenenU ai •gentil 
j ; ecsso», impiegale però In inca- 
! ridi! - ammiaisttativL Attuai- 
i» mente hcqueniano un corso di 
' { tormaatone con gli altri vincito- 
I ri del concorso e ammettono 


di «eusciiare una certa curiosi- 
; là. ma serua discriminazioni*. 
i| ■ AnzLcandklaroente ammeito- 
OK •Comandare sugli uomini 
ha un suo particolare lasci- 
£ ' no»*w I problemi però non 

Sf 1 > 


mancano e - tralasciando le 
resistenze culturali che harmo 
impedito finora l'ingresso di 
donne nel Corpo - - sono per- 
lopiò di carattere organizzati- 
vo. Pensali per soli uomini, 1 
servizi delle caserme dovranno 
essere rivisti. E anche a livello 
contrattuale si pone la necessi¬ 
tò di aggiustamenti. La legge 
1204, sulla tutela della maien 
nitò per le donne lavorairici, 
non contempla tre le pioles- 
sioni «a rischio* quella dei vigili 
del fuoco, per l'ovvio motiw 
che le donne non erano previ¬ 
ste. Ciò le 800 amministrative 
hanno faticato non poco per 
abituarsi a standard foggiali 
per soli uomini e tuttora la¬ 
mentano «un certo malessere 
dovuto al grosso limile di esse¬ 
re una mlriioranza*. 


i 









•Slamo qui per effermare la U- 
bertò delie donne di vivere 
senza la paura di essere vio¬ 
lentale. E' per questo che ab¬ 
biamo scelto un qumtiere peri- 
ierico socialmente degradato, 
dove degli stupratori vivono in 
libertà, completamente indi- 
sturbatL Non è lasciato al caso 
neanche rorario, ci itKoniria- 
mo di notte, sfidiamo U bufo 
per riconquistare il nostro tem¬ 
po». 

La toro rabbia ai accenda al 
ricordo del processo contro 
Stefano ChelU, Vittorio Putti e 
Sandro Ramoni, lire responsa¬ 
bili del reato. Dioooe; «Non ce 
. L'abbiaroacon loro.cantettla- 
mo questo modo di fare giusti¬ 
zia*. Tuttavia non vogitono di¬ 
menticare che al momento 
delt'airesto I tre giovani escla¬ 
marono «ma che, ci arrestate 
per cosi poco?*. Al processo di 
primo grado, iniziato il IS ma^ 
zo '88, furono definiti abravl ra¬ 
gazzi* vittime «del martellante 
clamore del mass media* dai 
toro avvocali dileruori. In ap¬ 
pello, con una condanna a 2 
anni e un mese, furono messi 
In libertà provvisoria perche 
socialmente non pericolosi. 
Cosi II 15 novembre 1988 I 
•bravi ragazzi* escono dal car¬ 
cere. Quattro giorni dopo Car¬ 
la Maria Caramarata muore, 
■ stroncala da una btoncopol- 
monfte. *Certo non e moria di 
. processo ■ dichiarerà in segui¬ 
to Il suo avvocato difensore Ti- 
na Lagostenà Bassi • E' sempU- 
cemenie morta di ingiustizia*. 

L'8 marzo è comincialo co- 
SI, In anticipo sul calendario, 
con un corteo *periietico». sen¬ 
za fiori ne obiettivi delle teleca¬ 
mere. Un Incontro 'per non di¬ 
menticare*. per rompere II mu¬ 
ro di silenzio che si continua a 
costruire attorno allo stupro. 
Oggi scende In campo U resto 
' dell'universo femminile. Tra 
costosi mazzetti di mimose si 
urleranno slogan sulla parità 
dei sessi, ri canteranno motivi 
di protesta tra olieite allettanti 
di sconti «al lemminile*. 
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BM Incontri radiofonici, in piazza e su 
palchi teatrali Incontri di poesia, di de¬ 
nuncia e di protesta. L'agenda deli'8 
marzo à fitta anche quest'anno e rie¬ 
cheggia problematiche scottanti; guer¬ 
ra, pace, immigrazione. Si comincia 
con un corteo organizzalo dalla sini¬ 
stra giovanile, che partirà alle 9,30 da 
plana Esedra e finirà in piazza Santi 
Apostoli. A mezzogiorno, sempre in 
piazza Santi Apostoli la Consulta fem¬ 
minile terrà una conferenza stampa il¬ 
lustrando il programma del '91. Con¬ 
temporaneamente, dalle 10,30 in poi 
sugli 88.900 fm di «Radio città aper¬ 
ta» si terrà un dibattito su *11 mondo è il i 
nostro paese*. In studio sono presenti 
donne di diverse nazionalità, chi vuole 
intervenire può telefonare al numeri 
4393SI2-4393383. Sempre In mattinata 
partiranno le iniziative del coordina- 
menti donne della CgiI Funzione pub¬ 
blica, sono previsti dibattiti presso il 
ministero degli Esteri e della Difesa, 
nella sede dei Vigili del Fuoco, negli 
istituti previdenziali e in Campidoglio. 
Sui colie capitolino si terrà anche una 
conferenza stampa della prosindaco 
Beatrice Medi su ciò <he ha fatto la 
giunta per le donne in un anno di attivi¬ 
tà*. In tutti i luoghi di lavoro i sindacati 
distribuiranno volantini, locandine e 
manifesti; venderanno anche adesivi, 
devolvendo II ricavato a Ile vittime di 


Mille incontri 
e un corteo 
Scampoli rosa 
per la città 


guerra. Assemblee si terranno anche 
nelle fabbriche e nei laboratori tessili 
della città. nell'Audiloiium Condotte 
del parcheggio di villa Borghese e nella 
sede della CgiI di via Buonarroti. 

Gli appuntamenti pomeridiani Ini¬ 
ziano prestissimo. Alle 14,30 r«Arci- 
donna* in via delle Tenne di Cara¬ 
colla 55 propone un «approccio a tec¬ 
niche di meditazione con esperienza 
diretta di yoga*,con la collaborazione 
dei Circolo bocciofilo capitolino. Alle 
15 prende il via in piazza di Spagna 
organizzato dairUdl, dal «Telefono Ro¬ 
sa* e dal Buon Pastore occupato un sit- 
in. Slogan dell'Iniziativa ò «Una parola 
contro la violenza*. Dalle 17,30 alle 
18,30, sempre davanti a Trinità de! 
Monti, manifesteranno le Donne in ne¬ 
ro contro la guerra. Per le donne dete¬ 
nute a ReUbbla ci sarà un dibattito or- 
ganiscato dalie associazioni d'a¬ 


ria* e •Italia*, si paiierà di maternità 
dietro le sbarre, di reinserimento e di 
droga. Sempre nel pomeriggio, alle 
15,30, in via del Sant'Uffizio 2^Ie «don¬ 
ne di Roma operatrici di comunione 
nell'Impegno sinodale» organizzano 
un incontro, cui prenderà parte anche 
Camillo Ruini pro-vicario del Papa. 

Nel tardo pomeriggio iniziano gU in¬ 
contri più «mondani*. Alle 18. nel tea¬ 
tro di VUa Lazzaroni, si tenà «Incon¬ 
tro donna», uno spettacolo di musica, 
danza, poesia e cabateL con il gruppo 
teatrale di Villa Lazzaroni e tra le altre 
Giuliana Adeslo, Teresa Catta e Silvana 
Simone. Alle 20,30 neH'ex-niattatolo 
di lungotevere Testacelo Villaggio glo¬ 
bale organizza uno spettacolo ai musi¬ 
ca africana e una «sfilata di vestiti tlpid 
da diversi paesi». Lirico l'appuntamen¬ 
to delle 20,30 in via La Spezia 48/a 
presso l’associazione culturale «S/og- 
getto 3»; nei locali del centro avrà luo¬ 
go fa sesta rassegna romana di poesia 
delle donne «Cara poeta», a cura di 
Maria JatostI, rinizialiva occuperà an¬ 
che la serata di domani Anche nei 
centri della regione sono previsti nu¬ 
merosi incontri, a Prosinone, Rieti Lati¬ 
na, Civitavecchia. Pomezia. A Viterbo, 
per iniziativa del Pds e dell'Udl in piaz¬ 
za delle Erbe verrà proiettato su uno 
schemto gigante un video sulla pace. 


collettivi 

«Cooperiamo» 

FELICIAMASOCCO 

M •Portare l'istituzione fuori 
del Palazzo, far vivere qui den¬ 
tro 1 progetti delle donne*. Si 
può sinletizzare in queste pa¬ 
role delia consigliera comuna¬ 
le del Pds, Maria Coscia, il sen¬ 
so dell’Incontro tenutosi ieri 
pomeriggio nella sala delle 
Bandiere in Campidoglio e che 
ha visto riunite intorno ad un 
tavolo una sessantina di donne 
in rappresentanza di molle as¬ 
sociazioni femministe e non. 
Perseguendo l'oLiiettivo di co¬ 
stituire un rapporto stabile con 
le esperienze associative delle 
donne, di cui Roma é pattico- 
larmenle ricca, le elette del 
Pds, della Sinistra Indipenden¬ 
te e del Verdi, promotrici del 
•summit*, hanno proposto alle 
presenti la partecipazione a 
gruppi di lavoro su singoli pro¬ 
getti per i quali con il voto an¬ 
che delle consigliere di mag¬ 
gioranza, sono stati strappati 
emendamenti al bilancio co¬ 
munale del '91 e relativi tondi. 
Per spenderli presto e bene, 
sono ora necessarie delibere 
attualive che le rappresentanti 
dei partiti vogliono approntare 
aprendosi al contributo delle 
donne impegnate sul temtorio. 
Non un Incontro rituale da 
consumare entro l'otto marzo, 
dunque, ma «l'avvio di qualco¬ 
sa di stabile- come ha sottoli¬ 
neato Anna Rossi Doria della 
Sinistra Indipendente- che ri¬ 
sponda al bisogno di ascolto 
reciproco che tutte avvertia¬ 
mo*. E ad una ad una hanno 
parlato le rappresentanti di Te¬ 
letono Rosa, del Buon Pastore, 
dell'Udi *U Goccia*, del Paese 
delle Donne, del circolo La Ro¬ 
sa. solo per citarne alcutte. 
Tante lesilmonianze con un 
comun denominatore: la ca¬ 
renza di tondi e senizl che 
certo il miliardo e duecento- 
cinquanta milioni stanziato dal 
Comune non potrà mai colma- 
te. Di qui l’esigenza di stabilire 
insieme le priorità nella desti¬ 
nazione del finanziamenti seb¬ 
bene. come ha ricordato l'indi¬ 
pendente di sinistra Paola Piva, 
•siano diverse le risorse che U 
Campidoglio può mettere a di¬ 
sposizione delle donne: sedi 
spazi espositivi su cui recla¬ 
mizzare le iniziative, servizio 
stampa*. A lottare per ottenen 
le penseranno le elette, ma pri¬ 
ma à necessario conoscere in 
quante esperienze si concre¬ 
tizza U*fare diffuso delle don¬ 
ne*. In chiusura di bilancio, è 
stato approvato dall' assem¬ 
blea capitolina un censimento 
delle associazioni e dei gruppi 
di donne che operano a Rottui 
e nell’area metropoIitanB, con 
l’obiettivo di conoscere gli sco¬ 
pi e il fabbi^no di servizi del¬ 
le associazioni stesse. La ricer¬ 
ca. alfidaui al Censis, consenti¬ 
rà anche di produrre un indi¬ 
rizzario informatico che verrà 
olferto a tutti i gruppi parteci¬ 
panti al censimento. Un dato, 
però, si può registrare fin d'o¬ 
ra: accanto alle tradizionali 
espressioni del movimento 
temmfnista, negli ultimi anni si 
sono poste numerose espe¬ 
rienze caratterizzate daH’offen 
ta di senrizl «da e per le doti¬ 
ne*. Si chiamano Dllferenza 
donno. Coordinamento per 
una nuova coscienza del parto 
e della nascila. Donna ascolta 
donna ecc. Spesso supplisco¬ 
no alle inadempienze delie 
istituzioni -ha osservato Maria 
Coxia-, Poggiano exlusiva- 
mente sul volontariato ed 
esprimono tanta solidarietà, 
vatoie che non può essere di¬ 
sperso per mancanza di stru¬ 
menti*. 

Il prossimo appuntamento à 
stato fissato per U quindici 
maggio. 


E il mercante scoprì il grande aliare 


■i Sindrome da 8 Marzo. La 
giornata delle donne, in stretta 
sintonia con questi anni affol¬ 
lati di «arroganza e di stucche¬ 
vole bontà*, si sta trasforman¬ 
do In una specie di baraccone 
circenx con tanto di ricchi 
premi e coiillons per le festeg- 
gfale. Tra trovate di pessimo 
gusto e banalità floreali xno 
in pochi a ricordarsi del signili- 
calo politico e culturale del 
«women's day* ridotto, troppo 
spesso, ad uno specchietto per 
allodole profumato di mimo¬ 
se. E già, le mimow...Moibide 
palline gialle diventate regno 
di ricorioximento e fimbolo 
idenUlicativo come l'uovo di 
cioccolato a Pasqua o l'albero 
addobbato a Natale. Rametti 
«votivi* utilizzati dalla fauna 
maxhile forre per espiate sen¬ 
si di colpa e marachelle xtovi- 
niste? Il dubbio rimane, anche 
re bastano cinquemila lire di 
fiorellini preconfezionati per 
risolvere inquietanti interroga¬ 
tivi e far passare la paura. Per i 


più esigenti sono, altresì, repe¬ 
ribili minuKoii bouquet di mi¬ 
mo» e otciildee (dalle 10 alle 
15 mila lire). Un aliare per flo¬ 
ra! ed allini questa lesta, dove 
te donne rembraho funzionare 
come •mezzo* per celebrare 
sfrenati nti consumistici 
E il business impazza In ogni 
rettore. Stanotte ci à, periino, 
permesso ballare gratuitamen¬ 
te. In via di Grottarossa ben 
due locali, lo Studio Sette e il 
Magie Ffy, si contenderanno i 
favori del «gentil sesso*. Sezio¬ 
ne di Miss 1991 al PIper Club 
(vio Tagtlamcnio,9) e streap- 
teare m.sxhjte all'f/fgh Fine 
(corso Vittorio, 286). Ingresso 
libero per signore e giovinette 
anche al la Discolenda Le Mira- 
ge (via Boiardo) e al Cica Cica 
Boom (via Liguria, 38). 

Le celebrazioni proseguono in 
chiave godereccia e cibaria in 
ristoranti, pizzerie e osterie. 


0ANIBLAAM8NTA 

Nei pressi di Marina, Af Vigneto 
(km 4.500 della via Del Laghi) 
menù succulento, piano bar e 
l'Immancabile torta Mimosa 
per salutare t'awenimenlo. 
Ampia xelta di pietanze per 
40 mila da Armando in piazza 
Tiburtlna e cena a bare di pe¬ 
sce Atta Darsena di Fiumicino 
(via Troiano, 189) dove, tira 
un'ostrica e un filetto di mer¬ 
luzzo, la pianista Annamaria 
Coccavate e la cantante Sonia 
riproporranno alcuni brani 
delta tradizione musicate fem¬ 
minista. . 

Naturalmente la testa conti¬ 
nua atKhe nel Supermarket, 
•regno* della donna d'assalto. 
In tutte te flliali Conad «omag¬ 
gio a sorpresa* per la gentile 
clientela. Presso alcuni magaz¬ 
zini Stando, invece, l'Associa¬ 
zione nazionale casalinghe re¬ 
gala un rametto di miin^ L'i¬ 
niziativa che ha suscitato più 


acatpore è, senza dubbio, 
quella della Poppa Pediettl At¬ 
traverso un pressante battage 
propagandistico, consiglia co¬ 
me regalo per l’S marzo un'as¬ 
se da stiro. Slogan della cam¬ 
pagna pubblicitaria à: avlslo 
che stirare si deve, facciamolo 
almeno contortevolmenle*. Il 
rivenditore autorizzalo della 
ditta lombarda a Roma contes¬ 
sa, con una certa malinconia, 
di over ricevuto scorso Interes- 
M nel confronti del «dono spe¬ 
ciale* (il cui costo si aggira sul¬ 
le 557 mila lire). 

La àermesse in onore delle 
donne, non tralaxia alcun set¬ 
tore. Dai conventi agli ambula¬ 
tori à tutto un fiorire di propo¬ 
ste, incontri e trovate. 0^1, 
presso il Centro diagnosticoci- 
nere (piazza di Porta Maggio¬ 
re i I, tel.738990), visita gratui¬ 
ta per le donne che wfftono di 
dismenorrea, sindrome pre- 


lUnltà 
venerdì 
8 marzo 1991 


25 


i 


■ MOSTRE 

Andrea Pazienza. Opere inedite, tavole di lumetto, lavori di 
pittura e satira, bozzetti per manilesti cinematograiicl Palazzo 
delle Esposizioni, via Nazionate 194 (enlrata da via Milano 
9a). Ore 9-21. martedì chiuso. Fino al 18 marzo. 

Giorgio De Chirico. Opero erafica 1969-1977:135 pezzi tra 
grafica, incisioni e litografie. Palazzo Braschl piazza San Pan¬ 
taleo. Óran di Galleria. Pino al 28 marzo. 

Aldo Nlgro. Dipinti e dIsMni 1989-90. Complesso S. Michele 
a Ripa, via S. Michele 22 (Sala del Cortile dei ragazzi). Orario 
9.30-13 e 15-30-18.30, sabato 930-13, domenica chiuso. Fino 
al 30 marco. 

Jacovittl. Nutrirò gruppo di tavole xelle. Ira le migliaia realiz¬ 
zate m so anni di attività. Galicna «la Nuova Pesa*, via del Cor¬ 
so 530. Ore 10-13 e 16-20, chiuso festivi e lunedi. Fino al 14 
marzo. 


FARMACIE 


Per sapere quali larmxte sono di turno telefonare: 1921 (zo¬ 
na centro); 1922 (^lario-Nomentano); 1923 (zona Est); 
1924 (zona Eur); I92S (Aurelio-FIaminio). Fonnacle not¬ 
turne Appio; via Appia Nuov^ 213. Aurelio: via Cichi, 12; 
Lattanzi, via Gregorio vii, 154a. EtquUino: Galleria Testa Sta¬ 
zione termini (fino ore 24); via Cavour, 2. Eon viale Europa, 
76. Ludovlsl: piazza Barberini, 49. Monti: via Nazionate 288. 
Ostia Udo: via P. Rosa, 42. Parioll: via Bertoloni, S. Pietraia- 
ta: viaTiburtina, 437. Rioni: via XX Settembre, 47; via Arenula. 
73. Portuenie: via POrtuense, 425. Prenestino-Lableano: 
via L'Aquila37. Prati: via Cola di Rienzo, 213; piazza Riso^- 
mcnto, 44. Primavalle: piazza Capecelalro, 7. Quadraro-Q- 
necittà-Oon Boaco: viaTuxolana. 297, viaTuscolana, 1258. 

■ BIRRERIE 

StranaiMtte Pub, via U. Biancamarx} 80 (San Giovanni). 
Dalle 20 lino all'1. 

Peroni, via Brexia 24/32 (piazza Fiume). Aperto a pranzo e 
la sera Imo alle 24. Lunedi nposo. 

L’orso elettrico, via Calderinl 64. Aperto dalle 20 all'I30. Lu¬ 
nedi riposo. 

Vecchia Praga, via Tagliamenlo 77. Anche ristorante. Aperto 
dalle 19 alte24. Mercoledì riposo. 

Four meen flcids, via Morte 38. Anche ristorante. 
(372.5691). 

■ MORDI & FUGGI 


riposo. 

Ilaly & ftaly, via Barberini 12. Aperto fino alle 2 di notte. 
Willy*#, corso Vittorio Emanuele 215. Aperto lino alte 3. Chiu¬ 
so il mercoledì. 

Big Burg, via Propaganda Fide tS. Aperto dalle 10.30 alte 24. 
Mercoledì riposo. Plaaate Flaminio 22. Aperto dalle 11 alle 
23, chiuso U lunedi Corso Trieste ISO. Aperto dalle 10.30 alle 
24.30. Chiuso lunedi VÌ^ Giulio Coare 120. Aperto dalle 11 
alte 24.30. Chiuso martedì. 

■ NELPARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Caaala. Ore 19, «Un partilo di donne e di uomini*, 
con G Rodano. 

Sezione Coiai de* Pazzi Ore 1730, assemblea degli tocritli 
con F. Prisco. 

Sezione Statali. Ore 20, «Le donne, l'amore e la pace». 
Sezione Coite del Conti. Ore 1030, festa della donna. 
Sezione Colli Anlene. Ore 17.30, iniziativa suU’8 marzo con 
M. Coxia. 

Sezione Oatia Antica. Ore 18, festa delle donne con C. Gal¬ 
letto. 

Sezione Mario Alleata. C/o Oniio dorma, ore 20. festa del¬ 
la donna. 

Sezione Salario, ore 20, «Voci femminili di amore e pe¬ 
ce...*.'. 

Avviso. Sabato 16 marzo, al Palaeur. manifestazione con 
Achille Occhetto. Per te prenotazioni del pullman rivolgersi a 
Catta BosUaninl. tei 4367224. Le sezioni possono ritirare te Ite- 
derazione, a partire da sabato 9, materiale di propaganda. 
Awlao. Mercoledì 13 marzo, afte ore 17.30, presso villa Passi¬ 
ni, via Giuseppe Donati 174 (Casaibrucialo), riunione delle 
compagne e dei compagni del Comitato federale di garanzia. 
Odg; discussione suU’assetto organizzativo dei partito a RottUL 
COMrrATORÉaONALE 

Federazione Caatelli. Segni, ore 17.30, assemblea su tesse¬ 
ramento e presentazione Pds (Caretta). Nelle sezioni teteiaU- 
vesull'8 marzo. 

Federazione Qvttaveccfaia. In Federazione, ore ) I, confe¬ 
renza stampa del gruppo consiliare su Area metropoUlana e 
Civitavecchia provincia. 

Federazione Froslnone. Monte S. Giovanni Campano, ore 
1 6 , presso il Bar Colli lesta della donna (Rita Maitelluzzi). 
Federazione Tivoli. Mentana, ore 15.30. presso Auditorium 
Vigna Santucci, tavola rotonda di donne sulla pace (Romani 
Capponi). Arsoli, ore 16.30, manilestazione unitaria delle 
donnej^ te (Capone). Casati, ore 1930, Unione comu- 

Federazlone VMerbo. Capraiote, ore 10, incontro con te 
donne (Pigllapocq). Nel pomerìggio iniziative per l'8 marzo a; 
Sutri, Castiglione, Cmitacasteltena, Viterbo, piazza delle Erbe, 
Crassignano. 

Angelo Fredda aegretario PdsTivoU. Nel corso della sedu¬ 
ta del Cf della Federazione Pds di Tivoli, svoltesi a Guidonia il 5 
marzo xotso. Angelo Fredda, proposto come unica candida¬ 
tura, e stelo eletto segretario di Federazione con 69 voti favore¬ 
voli, 8 contrari ed 8 astensioni, per un totale di 85 votanti su 95 
aventi dintto. 

■ PICCOLA CRONACA 

•Roma, la dttà fntnra». Iniziative dell'Associazione sul leni- 
torìo (iederata alte Sinistra giovanile): Associazione «Tu mi 
Turbi» organizza oggi una festa in occasione della gionita del¬ 
la donna con musicne dal vivo e birra a volontà dalle 19 Ano a 
larda sera presso il salone di via Principe Amedeo I88.l'ing^ 
so con consumazione inclusa costa 4000 lire; Circolo De Filip¬ 
po (via Valchisone33);dalleore 16 raccolte firme di fronte al¬ 
l'ex cinema Espcro per gli spazi sociali nel quartiere; Cixolo 


zione suu'obiezfone di coxienza; Circolo Caibatelb (via Fis¬ 
sino 26); ore 18 assemblea comitato promotore Associazione 
•Tu mi Turbi*. 

Problemi coaUtozioiiall. Stamattina alte 930 presso il Goe¬ 
the Institut (via Savoia 15) Peter Fiaberie. ordinano di Diritto 
pubblico alFuniversità di Bayreuth. terrà una conferenza su 


pubblico alFuniversità di Bayreuth. terrà una conferenza su 
«Costituzione e pluralismo*, bieiesso libero. 

Concerti al PrenesUno. alte 20 presso il Centro sociale 
«Fotte Prenestino occupato* (via Delpino, Centocelle, bus 14- 
19-516) cotKetto dei oismic* e del gruppo francese «Les Ed- 
monds*. 


mesliuale e disturbi mcnopa«^ 
sali 

Anche le suore escono dai 
monasteri e come tutte te altre 
signore e signorine si nteppro- 
prteno» della città. Prima tappa 
del viaggio verso l'indipenden¬ 
za per he consorelle à te libre¬ 
ria Leoniana che ha stampato 
e distribuito un depliant dal ti¬ 
tolo •festa della donna anche 
per te suora*. La Leoniana, con 
altre 35 librerie associate all'A- 
li. praticherà il venti per cento 
di Konto su tutti i testi e volu¬ 
mi. AII'teiztetiVB, valida solo 
per oggi. Ira gii altri hanno 
aderito Felirinelli (largo di 
Torre Argentina e via del Ba- 
buino). Futura (viale Libia), 
Cremese (via Cola di Rienzo) 
e Rinaxita (via delle Botteghe 
Oxure) che come ulteriore 
•gadget* ha previsto una ma- 
giiettacon un mazzo di mimo¬ 
se dipinto nel centro. Per gode¬ 
re di sconti regali e sorrisi ba¬ 
sterà, per questa volta, essere 
donne. 


Fellrinelllper Indonna, te occasione delta festa per ta don¬ 
na, ttrtte coloro che entreranno te una Librette Peltnnelli ricer- 
veranno in regalo. lino ad esaurimento, un libro. Clarice Li- 
speetor La meh nel buio o MwieiSpaxk La finestra sutl’East RI- 
ver. 

Paicopeda|togla ed integrazione deDo straniero. Oggi al¬ 
te 16 pressoTisUtuto iGalllei* di via Conte Verde SI si terra un 
convegno rivolto ai docenti della xuote delFobbligo sulle pro- 
blemauche inerenti te psicopedagogia dell'età evolutiva con 
particolare riferimento all'hondlcap e all'integrazione dello 
straniero nell’educazione in prospettiva europea: Organizzato 
dalla rivista «Scuote e Insegnanti* avrà per relatori il preside Re¬ 
mo Roncati della •Stefanelli* e Marilla Belteterra dell'opera 
Montesano. Informazioni al 700.48 43. 

Quale pace In Medio Oriente? Domani a Viterbo si svolgerà 
la manifestazione dai titolo «Quale pace In Medio Oriente*. CU 
appuntamenti comprendono un incontro di calcio aUe 930 

E tesso il campo spoitIvD di Villanova con te squadra amatoria- 
I e te Cismeoord. Immigerati sud nel mondo. Alte 17,30 pres¬ 
so te Sala Conferenze dell’Amministrazione provtectele si ter¬ 
rà un dibattito sul tema con Steteno Cavallotti, Claudio Fracas¬ 
si, Maurizio Cubblottti, Rohbi Kaddumi, Seigio Ciovagnoli. In¬ 
fine alte 20 si terrà un concetto in piazza delle Erbe con il grup- 
ró*BrazU87*. 

E la nave molopeaca va... Domani alle 12 sarà vsrata al por- 
tocanale di Fiumicino (banchina Med.Mar.) te nave motope- 
sca iCbs Nautica* prodotta dall'omonimo costruttore di Fiu¬ 
mara Grande nell'ambito della cooperazione italiana per i la¬ 
voratori dell'ixla di Inhaca nel sud dell'AInca. La particolare 
unità, destinata ad operare nell'Oceano Indiano per te pesca 
del tonnetto con impianti e tecnologie Innovative, sarà visitabi¬ 
le da giomallsti, fotoreporte e cameramennel corso di una 
prova in xqua. 
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Chopin mattina 
pomeriggio e sera 
poi all’Opera 
«Arianna e Nasso» 
diStrauss 
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UnascuKuia 
- «Marino 
Marini 
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dal1938 



ROMA IN 


Da oggi a Villa Medici 
una mostra antologica 
del grande artista 
Opere comprese 
tra il 1919 e il 1978 
ne ricompongono 
la sua natura pittorica 
«bidimensionale» 


> ;JE Con diremo al plccolliii7...U<lomanda 
r rivolta. In una fiaba di Andenen, da mamma 
' .ek»^naabàbboclcona,Ck>9punlodacui 
(iMkW D via D •riMnolbgo con canzoni» (su 
‘MiUNiirdl MUCb'AUralio. Biechi, Chaucer. 
'<■ Orazio^ PtMOlInlctc.) elaborato da Riccarco 
' ' RrlmetiilerprMato da Silvana De Santis, per 
' ' la regia di Dino Lombardo. Al Belli. 

‘ a.' 

Dm ’volta nella vita. La commedia messa In 
scena da Giuseppe Pstioni Grilli (da un'o- 
. pera di Moss Hart e George SKaulmann) 
Mira le avventure di un trio da Vaudeville In 
' oeica di hNtuna nella Holliwood degli anni 
■ Trenta. Con buona dose di gags esUaranti, 
j:' protagonisti della pièce sono Franca Valeri. 
" ' Laura Marinoni e Giovanni Grippa. Da oggi 
r al Nazionale. 

; OpenzIOiK. Viaggio tragicomico tra comizio- 
' ni e disastri degli ospedali nostrani, ispirato 
i : - a un emrlenza autobtograllca dell'aulore e 
I.. . regista Slelano Reali. Con Ennio Coltoiti nel- 
' le vesti di attore, figurano tra gli altri Donatel¬ 
la Ceccaiello e Maurizio Mattioli. Da oggi al 
r. TeatioDue. 
r.;- 

i Una atawta tutta per aé. La lesta della donna 
ì t l'Occasione per piesentare un testo •fem- 
. minbla» di Virginia Woolt, In cui si piospet- 
. lavano soluzioni inedite ai problemi sociali e 
{amBiaiL Con Pamela Villoresi, oggi (ingres- 
. so libero) alla Sala Umberto. 

. IhscwkMO accidente. Con musica dal vivo e 
n- -i- .-due cantanti, l'opera di Carlo Goldoni è prò* 

E stà da-una giovane regista, Loretta Cavai* 
o. La nota commedia del padre gabbalo 
dalla figlia è interpretata fra gli aliti da Nano 
' Staccioli e Carla Caio. Domani e domenica 
al teatro Vespasiano di RieU. 


meloiw e le vocali, o iM pensiero doml- 

nanle. Al due monologhi erotici di Guido 
Almansl. già presentali Panno scorso al Ce¬ 
nacolo. si aggiungono tre Inediti divertisse- 
' mena in veni sul sesso degli animali. COn ' 
Gianluigi Pizzetti. da domani al Teatro in 
Tlastevere. 


Senta d'ooore. Net quadro della rassegna 
' ^ condotta da Maurizio Costanzo, la coppia 
k' < De Vko-Campori ripercorre mezzo secolo di. 
vv» : atUvUA teatrale. Lunedi al PaiioU.. 

fHandknpe ovv er o U viaggio grolteaco ed 
‘ app ani lunato di Pnldnella. Un attore e 
' ' un attrice Miovaghi (soprannominati Pulci- 
' 'nella e Colombina), un paraplegico chla* 

, .'t malo Gesù e un violinista muto partono alla 
'' licerea dell'Eldorado. Da lunedi (martedì ai- 
'$.y. le 10,30 del mattino) al Tesilo deile Voci 

i Odilram. Datt'amore impossibile di un travet 
■<- aOe esercitazioni teoriche di un pittore che 
; non ha mal dipinto ai giochi tragici di uncol- 
'kkik.' lezionista, ritornano le storie dei personaggi- 
1 tartarughe di Massimo Bontempelli. messe 
>k in scena da Carlo Timpanaro con Giancarlo 
^ CurtesLOamartedlaUOrologlo. 

'■i Ui vergogna. Autore, regista ed inieiprete del* 

■ k la pièce, Danio Maniredini si ispira al perso* 
[e',., naggi e alta tematiche di Gcnei e di Pasolini, 
ftv . Con Luisella Del Mar e Paola Manfredi, da 
fl'j ' iwiitedl all Ateneo. 

' tedoum del nwre. Il dramma deH'ibseniana 
BtaMr’dhrisa ir^ll sogno del mare e la realta 
- iquoUdiana, è interpretato da Andrea Jonas- 
'«oii,perlaiegladiHenningBroclihaus.Da 
Pi» nuzcoledlaU'Aigentina. 
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Risate selvagge 

e godibili 

alPalladium 

con Giuseppe Cedema 

eDorisVonThury 
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I MERCOLEDÌ 



dairs al 14 marzo 



L umanesimo 
di Marino Marini 


PASSAPAROLA 



H Marino Marini sapeva che non si diventa 
grandi scultori senza conoscere il disegno 
della pittura e della scultura. Prima di arrivare 
alla monumentalità per sottrazioni e aggiun¬ 
zioni, caratteristica della scultura. Marini si 
addentrò nei meandri della pasta colorata 
della materia volumetrica che il pennello, nel¬ 
l'Impostazione compositiva, accorpa sul car¬ 
tone e sulla tela. E sapeva anche che era la 
scelta dei materiali e il loro uso, che avrebbe 
dato all'Idea della scultura un altro senso che 
non fosse solo celebrativo o monumentale 
tout-<ourt. E neanche gli passava per l'antica¬ 
mera del cervello che la pittura e il disegno 
potessero essere scambiati per progetto; equi¬ 
voco creato apposta da altri per giustificare la 
vuotezza delle proprie idee. 

L’Accademia di Francia a Villa Medici, in 
cima al nnclo, e il Centro Culturale FVancese 
a Piazza Navona, a partire da oggi espongo- 


segnl, dipinti, sculture del Maestro da non 
mancare di visitare. Senza farsi distrarre trop¬ 
po da questi odierni tempi teiribiU, tempi che 


:M. MARCO CAPORALI 

Elettronica 
e vod recitanti 
al servizio 
del tiranno Edipo 


H Se l'espressione «teatro di ricerca» ha 
ancora un senso, nei tempi bui del disinteres¬ 
se e del consumo distratto, Enrico Franatoli 
ne è un sicuro rappresentante. Con coerenza 
persegue la sua sperimentazione sulla vocali¬ 
tà, sulle strutture rilmico-lonetiche, sulle pos¬ 
sibilità dell'elettronica, con tempi lentissimi di 
lavorazione. 1 suoi progetti sono sempre rivisi- 
tablli, con fasi di ripensamento e di nuova 
elaborazione. Il suo lavoro su Uiissee Pinne- 
gens HbAedl Joyce è andato avanti per anni, 
fino all’ultimo allestimento di PJuidoflume. 

Con la compagnia Strovagario Maschere 
presenta ora Opera, per stali complementari 
della voce, percussione e magnetico (da 
martedì al Trianon). Opera è tratta da Oidl- 
pous Tyronnosdi Sofocle, di cui si conserva la 
versione originale In greco antico. Con strut¬ 
tura polifonica per cinque recitanti, due so¬ 
prani e voce sintetica, l'assunzione del verso 
originario consente di accedere allo specifico 






Franca Mazzi 
e Mirella 
MazzerangM 
In «Opera»; 

In basso . 
Giuseppe 
Cedema 
e Doris 
VonThury 
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ENRICO OALLIAH 

hanno indurilo o ammorbidito gli occhi e la 
mente, il disegno umanistico di Marini appari¬ 
rà in tutta la sua Interezza; civorràmoltoopo- 
co per abbattere i luoghi comuni che infarci¬ 
scono Il grado di osservazione, ma è un ese^ 

clzio urgente da compiere.. 

Marini non era né primitivo, nè informale e 
neanche figurativo; era un artista, un indaga¬ 
tore, un uomo pieno di' rovelli umanistici. 
Gran lavoratore disegnava su qualsiasi sup¬ 
porto e nel disegnare stabiliva i rapporti di lor- 
za-<oloie e quelli della terza'dimenslone.Ma 
è stata lapittura, comunque.la partenza, l’arte 
della bidunensione per intenderci, svisceran¬ 
dola fino in fondo per scelta e per serietà prò- 
fessionate. Dopo quest’avventura ha trovato 
quello che cercava; la piega giusta, il fram¬ 
mento Incenerito, il lapillo dell'Idea del vulca¬ 
no materico. Se t soggetti a lui cari come ca¬ 


sperata del volumi è solo per colore e segno 
Che sono la sintesi di un processo pittorico. Se 
Il cavaliere è condottiero e come tale risulta. 


non è per il mero soddisfacimento culturale 
dopo aver inglobalo la scultura del Quattro¬ 
cento assieme al Marc'Aurelio o ad alcune so¬ 
luzioni del Bernini, ma è il risultato avventurie¬ 
ro dopo esserersl calalo nelle catacombe cri¬ 
stiane e aver girovagato disperatamente fra i 
nuraghi, l'isola di Pasqua, la scultura preco¬ 
lombiana, e perché no, anche per il circo 
equestre e ravanspeltacolo. Non sono forse 
' esercizi acrobatici le maschere ritratte di per¬ 
sonaggi eccezionali che hanno popolato que¬ 
sto nostro Novecento? Fissare con i polpa¬ 
strelli delle dita i caratteri di Igor Stravrinslv, 
: Filippo pe Piils. Carlo Carrà, Marc Chagall. 
Hans Arp, Mies van der Robe e altri non sono 
forse, nel tubate l’immagine di altri, atti straor- 
. dinari fissando, con esercizi itripelibill, me¬ 
morie della materia? 

E poi quel bagaglio dello spettacolo della 
scultura colato nei corpi degli acrobati, dei 


se immagini «senza fissa dimora» carpite poe- ‘ 
ticamente alla sua natura pittorica bidimen¬ 
sionale? 


\n/paolaoiluca 

Ili Vaticano 
si conclude 
la saga 
dei Oorleone 


' K'ar-’k 


codice armonico» dell'Edipo. La scena è 
concepita come macchina vocale, come pae¬ 
saggio elettronico in cui le singole voci (non 
elaborale, processate e digitali) si stagliano e 
ritornano nel tessuto corale. Nel loorè in pro- 
gressdi FralUiroli, l'allestimento di Opero è so¬ 
lo un primo momento di verifica. Accanto a 
Franco Mazzi (Edipo) figurano tra gli inter¬ 
preti-esecutori Mirella Mazzeranghi, Galliano 
Mariani e il percussionista Fulvio Maras. 


Risate selvagge 3. Dopo A Sainltroiwist, di e 
con Maria Cassi e Leonardo Brizzi (ultime 
repliche stasera e domani), (re personaggi 
confessano frustrazioni e disavventure nei 
supermarket. In taxi e nelle sedute di psica¬ 
nalisi. Scrìtti da Christopher Ourang, i mono¬ 
loghi sono interpretati da Giuseppe Ceder¬ 
ne. Roberto Ciiron e Doris Von Thuty. Mer¬ 
coledì e giovedì al Palladium. 

Casa turca, al petalo di rosa. «Una marchetta 
per madame Raphaele«, grida il garzone in¬ 
namorato nel bordello-casa turca di Cuy.de 
MaupassanL Renalo Giordano (con scene 
di Bruno Mazzall) rappresenta l'opera scrìi- 
. ta nel 1877 (e allestita privatamente lo stes¬ 
so anno alla presenza Ira gli altri di Flaubert 
e Zola). Figurano Ira gli interpreti Vittorio 
Congla, Olga Bcaumoni e Roberto Posse. Da 
mercoledì al Colosseo. i 

La strada della giovinezza. Il collettivo Isa¬ 
bella Morra presenta un'opera di Christian 
Ciudicelli. dedicata alla terza età, con Savia- 
na Scalli (che lirma anche la regia) e Lina 
Bernardi. Da mercoledì a Spazio Uno. 

Caino e Abele. Musical di Tony Cucchiara, con 
Leonardo Marino, Annalisa Cucchiara e 
Shawn Longan. A passo di danza si rileggo¬ 
no! testi sacri. Da mercoledì al ManzonL 


■■ «Quando ero giovane volevo elevarmi 
sempre di più perchè credevo di poter diven¬ 
tare Ubero, invece anche in allo c'è lo stesso 
fetore» dice Michael Corieone (Al Pacino). 

. Ha gli occhi stanchi e I capelli brizzolati, ma è 
' ancora lui «Il Padrino» della leggendaria fami¬ 
glia mafiosa. Ultimo capitolo della saga diret¬ 
ta da Francis Ford Coppola, «Il Padrino - par¬ 
te terza* (^-oggi ai cinema Empire. Reale e 
New Yot^ completa una trilogia che ebbe 
inizio ikI' 72. Il racconto si svolge alla line de¬ 
gli anni Settanta Ira New Yoik, Roma e l’ama¬ 
ta terra di Sicilia. «Michael è sempre stato un 
liKrcdibile manipolatore - commenta Cop¬ 
pola - alla fine della seconda patte era diven¬ 
tato motto presuntuoso e non si fidava di nes¬ 
suno. Ora è un uomo che cerca di redimersi». 
Venduti I casinò e abbandonate le altre spe¬ 
culazioni legate al gioco d'azzardo, i Cotleo- 
ne hanno inveslito le loro immense fortune 
solo in imprese legali. Ma per ottenere una 
completa riabilitazione, Michael decide di 
entrare bi affari con il Valicano ed espandere. 


RlovegU. Regia di Penny Marshall, con Robert 
De Nino, tobin Williams, John Heard, Julie 
Kavner e Penelope Ann Miller. Usa. Da oggi 
ai cinema Fiamma e King.Tratto daU'omoni- 
' mo libro deirillusire neurologo inglese Oli¬ 
ver Sacks, U film racconta fedelmente uno 
dei più sorprendenti casi clinici lino ad ora 
conosciuti. Nel panni dell’Introverso studio¬ 
so (che nel film si chiama Léonard Lowe) è 
Il bravissimo Robin WiUiaths, mentre 11 diffi¬ 
cile ruolo di Sayer, uno dei pazienti alletti 
. dalla «malattia del sonno», è Interpretato da 
' Robert De Niro (candidato all'O^r come 
. migUore attore). Nel 1916 una terribile epi¬ 
demia di erKelalite letargica provocò nume- 
r(»sisslme vittime in tutta l'Europa, i pochi 
sopravvissuti rimasero intrappolali nei loro 
. corpi assopiti, conservando però intatte le 
loro facoltà mentali. Grazie alla sommlni- 
. strazlone di una sostanza chiamata L-dopa, 
Il dottor Sacks riuKi miracolosamente a ri¬ 
svegliare t suol pazienti. Questo lungo viag¬ 
gio nel silenzio e il breve ritorno alla vita, è 
raccontalo attraverso gli occhi partecipi e 
' commossi del famoso medico. Insieme a lo- 
' ro Léonard impara ad osservare il mondo e 
la gente In modo nuovo, e finalmente si la¬ 
scia risvegliare daU’amore. Lo sguardo smar- 
' rito difronte ad uno specchio che riflette il 
' volto sconosciuto di un uomo anziano, la ri¬ 
scoperta di sentimenti omtai dimenticati, so- 






Il suo impero economico in Europa. La vicen¬ 
da, ispirata airirrisoltocaso del crack del Ban¬ 
co Ambrosiano e all'oscura morte di Papa 
Giovanni Paolo I, si snoda in un complesso 
intrigo politico-finanziarìo che, come in 
un'opera, si risolve in un commovente finale 
melodrammatico. I mortali legami con la ma¬ 
fia. la politica e l’alta finanza, non stronche¬ 
ranno il vecchio e malato Michael, che morirà 
solo e di semplice infarto sotto U caldo sole 
della sua lena. 


no i frammenti di una realtà stupefacente 
che supera ogni immaginazione. 

Volere Volare. Regia di Maurizio Nichetti, con 
Maurizio Nichetti, Angela Finocchiaro, Ma¬ 
riella Valentin! e Patrizio Roversi. Italia. Sala 
e data da derinire.Fanta$iosa e romantica 
questa favola per adulti. In cui il protagonista 
sembra uscito dalla favolosa Cartoonia di 
Roger Rabbit Una normale storia d'amore 
. fra due persone motto particolari. Lui. so- 
; prannominato trombetta, si aggira per Mila- 
" ' no con un grande apparecchio per catturare 
.. ogni tipo di mmore, che poi utilizza per so¬ 
norizzare vecchi cartoni animati. Lei si defi¬ 
nisce «una sF>ecic di assistente sociale», solo 
che lavora in privato soddisfacendo le curio¬ 
sità morbose e le perversioni dei suoi clientL 
, Un cuoco che non resiste alla tentazione di 
' rovesciarle addosso ogni tipo di cibo, due 
>' gemelli archiletli che sorseggiando beati 
una tazza di callè l'osservano mentre si fa la 
doccia e un impiegato che si eccita fotoco¬ 
piando le sue parti più intime, sono alcuni 
del suol assistiti. Se non bastasse l'uomo di 
cui si Innamora, forse per l'emozione, si tra- 
sforma in un bullo cartone animato proprio 
' durante il loro primo invito a cena. Come 
' commenta un uccellino sfuggito alla pellico- 
’ la «CI vuole un bel coraggio per fare l'amore 


Andy Garda 
eAIPadno 
nemm 
«llpadtlno- 
. parte III» 


M «Caia deD’arta». Oggi 
alle II egli del Lazio ed il sin¬ 
dacato degli Artisti espongono 
presso la sede di via Buorutro- 
ti 12 (5* piano B) le proposte 
da rivolgere alle ikiluzioni 
pubbliche la richiesta di una 
casa per i 12.000 «disoccupali 
dell'aite». 

«...come II mare al malrtn o, 
chiaro...». Frase da ima poe¬ 
sia di Cesare Pavese e tilolo di 
una personale che l'artista 
Grazia Milani tiene da oggi 
(inaugurazione ore 19) al 30 
marzo al Centro d'arte coi>- 
temporanea «Il punto», via Ugo 
de Carolis 96/e. La mostra è 
composta di 30 opere tra oUL 
acquarelli e tecniche miste 
realizzate negli ultimi dieci an¬ 
ni. Orario; 9.30-13 e 16-1930, 
lunedi mattina chiuso. 
L’AUanlico a vda. Iniziativa 
del Circolo nautico «Mai di ma¬ 
re» che dà un appuntamento 
martedì, ore 21. nella sede di 
vicolo del Cinque 46. Appunto 
una serata sull'Allantlco eoo 
fllmab ed Immagini della tra¬ 
versata compiuta da Antonblo 
Fasciolo cosWpper del «Daf¬ 
ne». Giulio Guazzlni giomalista 
e nav^alore ha Invece nver- 
sato l'Atlantico sul <6aftto» di 
Paick ed anche hii paiteciperà 
alla serata con un filmalo e te¬ 
stimonianza. 

Robert Mnofl. •Motivi di Inte¬ 
resse per la teatralizzazione 
delle sue opere letterarie». Te¬ 
ma di una tavola rotonda che 
si terrà oggi, ore 16, al Teatro 
Politecnico di via GiB.TIepolo 
I3a. Interverranno Franca An¬ 
gelini. Paolo ChiarinL Italo Ali¬ 
ghiero Chiusano. Enrico De 
Angelis, Alessandro FontanatL 
Walter Zeitl, Giancarlo Noimi e 
Giuliano VasiUcò. Alle 21 avrà 
luogo un labotatorio^peltaco- 
lo girato alla raccolta «Con- 
giungimenti» di Musil. per la re¬ 
gia di VasiUcò. 

•Storta dd’arte niaaa». Nel¬ 
l’ambito del ciclo di conferen¬ 
ze organizzalo dall'Assoda- 
zione Italia-Urss oggL- ore 
17.30, nel locali di piazza 
CampitelU n3. Vieti QuUici 
parlerà su «Le avanguardie; il 
costruttivismo». 

Corsi gmnlll di xUografia, 
calcogtafla. stampa d'arte, lab- 
bricazione delia carta a mano 
indiriaatt a giovani Italiani e 
stranieri sono organizzali - 
sotto U patrocinio rii Regione e 
Provincia - rtall'Asaodazione 
intemazionale incisori e saran¬ 
no svolti da Insegnanti ed arti¬ 
sti della Scuola Intemazionale 
di grafica dì Venezia e di Acca¬ 
demie Italiane e straniere. Per 
informazioni e iscrizioni tivol- 
getsl martedì, mercoledì e gio¬ 
vedì (ore 17-19) presso la se¬ 
greteria di via Modena n.S0. te¬ 
lefono 48.2139S. 

Lo atatnto del CtHBime: un 
nuovo patto Ira società civile e 
istituzioni localL Tema rii una 
riunione che si terrà hinedL 
r>re 10. presso la sededeU'Anci 
viadeiPrefetti46. . 


con una rionna in carne ed essai». 

La Comiaiiiia. Regia di Marco Bellocchio, con 
Vittorio Mezzogiomo, Clalre Nebout, AUdN 
zei Sewetyn, Grazyna Szapolcarska e Paolo 
GtaziosL Italia. Da oggi al cinema Mignon. 

Premialo al Festival di Berlino con l'orso 
d'argento, il film di Bellocchio ha tatto già di¬ 
scutere in Italia per i suoi contenuti ambigui 
La storia sembra intatti suggerire che non 
sempre è facile distinguere uno stupro dalla 
sfida, a volte violenta, che nasce fra un ik>- 
. mo e una donna nell'impeto rteil'atto aes- 
‘. suale. Sandra, una giovane rionna, rimane 
per errore rinchiusa in un museo e da quel 
completo silenzio che la rdrconda emerge 
Inattesa la presenza di un uomo. Le patta, ta 
' tocca, ta seduce, e fino all'alba foni» furio- 
samenle aU'amore. Solo ta mattina seg’jente 
lui le rivela che era in possesso rlelte chiavi 
Sentendosi ingannata, Sandra lo rienuncia 
per violenza carnale. Il racconto di ()uel caso 
inquietante nell'aula del tribunale finirà per 
sconvolgere ta vita e i sentimenti anche di un 
terzo estraneo, il pubblico ministero Girrvan- 
' ni Malatesta. ^tedo che il u'oJmuiore sia in 
realtà l'uomo ideale che trgni donna cerca 
-spiega II regista- l'uomo che non distrugge 
l'identità di una donna, ma suscitandone il 
desidelio non k) delude». 
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Monissey degli «SrnHhs» 


I dischi della settimana 

l 'Queen tnnuendo (Emi). 

Spaceman 3 ffecum'nj (Pire). 

Uniti contro la guerra Bagdad ì.9.9.1. (Autoprodotto). 
aing TVsou/onges (Polygram). 

Stetaasonic Bhod, sweatandno leors (Tommy Boy). 
Morrissw Kilt anele (Emi). 

Dream Warriors And nouj//re fesacy begins (Bmg). 
Bob Maiiey Talhing blues (Bmg). 

Dinosauri/. Creen mind (west). 

Tuxedomoon ChosI Sonata (Les temps modemes). 


A atra di Dàfumioni Musicali, wo degli Elmschi 4/14 


NTEPRIMA 



IsabelAllende 


I libri della settimana 

1) Bowles///Sne/deserto (Garzanti). 

2) Bradley II giglio nero (Longanesi;. 

3; Turow/>i^n/oinnocen/e(Monaadori). 

4) Folielt Pilastri della terra (Mondadori). 

5) Eco ! limiti dell'interpretazione (Bompiani). 

6) MeCullough/g/om/ddpo/e/e(Rizzoli). 

8) BlixenComeoo/e(Adelphi). 

9) Sokolowicz Israeiiani e Palestinesi (Garzanti). 

10) Ferrara Ai comunisti:lettera di un traditore (Laterza). 

II ) Allende Èva Luna racconta (Feltrinelli). 


A cura della Libreria Croce, Corso Vittorio Emanuele 15$ 


Assia 


ERASMO VALENTE 


J^cco e Arianna 
Incanto d’amore 
irà liete Maschere 
e Neòadi afflitte 


' sa E’er late ai suoi abbonati un piacere ette 
levati, il Teatro dell'Opera di la •prima» di 
Manna a Sasso, domenica alle 20,30. Si trat¬ 
ta di un capolavoro, e non dovrebbe esserci 
' domcrnica di mezzo per rinunziare allo spet¬ 
tàcolo. Il libretto e del lamoso Hugo von Hol- 
mannsthal (1864-1929) che dei cinouanla- 
clnqi.e anni dì vita trenta ne dedico a muu 
'(1861-1949) che «ricambio» l'amicizia viven- 
' do trcnt'rnni pia di hil. Dalla clasiiciia di Beh- 
•' tra I due orano giunti all'Airs/da Mbrdel Cóva- 
'i'Here delta Rosa, ma ritornano al classico con 
' b vicenda di Arianna che. abbandonala da 
’’ Teseo, aspetta la morte, ma le viene incontro, 
bmee, un dio; Bacco, con la sua piena d'a- 
' more che si sviluppa in uno dei più incantali 
- duetti che abbia il melodramma. La novità e 
che lii vicenda si svolge al cospetto e con b 
'-|Mite>dpazione di mascheie itaibne; Zerbi- 
netb. Arlecchino, Ttuffaldlno, ecc. che, per 
caprbxio di un ricco signore, mescolano un 
'' Imo- spettacolo comico a quello tragico di 



jmpor 

JL 11 ALBA SOLANO 

Attenti a Ludo! 
tanti ospiti 

ST” nello spettacolo 
^ del nuovo Dalla 


Arianna. Zerbinelta e compagni si uniscono 
ad Arianna c alle sue Naiadi e Driadi nel di¬ 
vertente, Ironico e bizzarro spettacolo che 
unisce il sacro al profano, il comico al tragico, 
l'umano al divino in una meravigliosa sintesi 
musicsie. Dirìge Gustav Khun. Per chi ama b 
ricorreiue, diremo che la ripresa di Arianna a 
Sasso (manca da circa uem'anni) festeggb 
il settantacinquesimo anniversario delb «prl- 
ma>aVbnna, nel 1916 


M Sponsorizzato da una nota marca di co¬ 
loratissime caramelle. Lucio Dalla, il best-sel¬ 
ler dell'ultima sragione diKografica (il suo al¬ 
bum Cambio ha venduto finora b bellezza di 
un milione e 200mila copie), apre la prossi¬ 
ma settimana il suo tour italiano e giovedì se¬ 
ra approda al Palaour romano. Era dai tempi 
dei concerti con Gianni Morandi che Dalla 
non ai esibiva in pubblico. Ritorna adesso con 
un concerto-fiume, durata prevista attorno at¬ 
ra tre ore, nelle quali il musicisla bolognese . 
avrà modo di dar fondo al suo repertorio, sco¬ 
razzare fra le nuove canzoni e I vecchi succes¬ 
si, e presentare al pubblico tutta l'•allegra bri¬ 
gata» del suo vivalo bolognese. Apre infatti II 
co/Kerto Angela Baraldi, grintosa cantautrice 
rock bolognase, lanciata da Dalb in veste di 
produttore; una signorina con molta energia 
che a tratti ricorda b Nannini. Anche le due 
coriste, Iskra Menaiini e Cara, quella che 
duettanoeon lui in /Utential lupo, avranno un 
loto spazio: Iskra da lob come Interprete 



UZZFOIK 


Lucio Dalb 
giovedì 
In concerto 
alPabeur 


soul-btues, e Cara con il duo Robert & Cara. 
Una parentesi propria l'avrà anche il chitarri¬ 
sta new age Paolo Giordano, nuova «scoper¬ 
ta», e, ospite quasi a sorpesa, cl sarà anche 
Biagio Antonaccl. che dopo aver a lungo la¬ 
voralo ai fianco di Dalla e Ron, sb ora spic¬ 
cando il volo da solo, La regia e ^i elfelli luce 
dello show sono di Pepi Morgia,To stesso che 
ha firmato gli spettacoli di De André e Ramaz- 
ZOltl. - 


LUCA GIGLI 


Berne ed Helias 
al Grigio Notte 
due trenti 
«controcorrente» 


■I «Attenti a quel due». Arriva dagli Stati 
Uniti una coppia di jazzisti tra i più Interessan¬ 
ti e geniali dell'attuale panorama: si tratta del 
sassofonista Tim Berne e dei contrabbasslsb 
Mark Helias. Per coloro che vogliono entrare 
a conoscenza della intensità del loco linguag¬ 
gio espressivo l'appuntamento è domenica al 
Grigio NoUa di vb dei Flenaroli, In Trastevere. 

L'avanguardb e le nuove tendenze duli 
anni '80 diventano realtà. Il sassofonista di ^ 
racuse, continuando imperterrito nel suo la¬ 
voro introspettivo, e riuscito ad imporsi iwl 
panorama jazz intemazionale, pur senza 
concedere niente aU'ambiente musicale che 
proprio durante la sua maturazione dava spa¬ 
zio solamente al pop, ai ritmi funky e alta fu- 
sion. Berne cresce e matura controconente 
unendosi al creativi d^i annl'80 e aulopro- 
ducendo i suoi bvori. Berne è senza dubbio 
uno di quel musicisti che privilegia i piccoli 
organici con spazi musicali riempiti da una 
grande padronanza del suono ed una forte 
creatività tematica. Per quanto riguarda il rap- 



TIm Berne 



porto di Mark Helias con il jazz si pud dire 
che, fotte di un'eccellente formazione classi¬ 
ca, Il contrabbassista è in grado di suonare ab 
neH'ambito di un'orchestra sinfonica che nei 
vari contesti delta musica contempor a n ee . Le 
sua tecnica elaborata gli consente di locmub- 
le un discorso assai strutturato e composito 
anche in contesti liberi, rivelando in scerw 
qualità di s/touvnon estroverso che ne varoliz- 
zano l'esecuzione. 


SMila GedUa. Molto aspetraio: susen (Audi- 
itoito delb Condlbzlone) li giovanWmo 


. (aiU 19.17,30.31 e 19.30) l^ianbta Maria 
Tipo suona il «Secondo» di Chopin. op. 21. 
^ Dilige Maiek Janowski che completa II pio- 
L aramma con Weber (Fianco caeebtore) e 
^;;';Sraiiss (Vita d'eroe). ,. 


- Interdonato (vraiioi) e UiHiJBoanni 

' (-[^CdOlfmceiraS.tMona^uriche^an^ 

: ".foiSano. Nella Chiesa di Sant'lgnaiia AIS. 
Leore Magno, martedì (20Ì0), suona il 
Oruppoltariano di Ottoni, diretto da PVanee- 
-Ico ’mioli (CabrielL Bach, PetrassL Cenh- 
i*'-''Win «! altri). - - 

S-'''»-.'' ‘ .- ■ ' ' ■ ■ . . ' . 

' SàbCkhtniseD e Baitdk. L'«Euieipa>, che ha In 
' ' Coisit una preziosa stagiorie, ripropone 
j)i! «2Vkt US» di Stockhausen. per percussioni e b 
f i tameea Sonata di Bartòk per due pianoforti 
^ ' >1 (Carlo Lapegna e PIranco Maitucci) e per - 
t-T nissione(BenOmareDaniloGiaMO.Invb 
(:*'.delS*ralicol,maitedlaira20,46 ... 

i;i • l :'x' .K, !. ■ ■ ", 

f Adeadeola Fltamaalcau Giovedì alle 21 
k- i (Teano Olimpico) Il pianista Jon Kimura 
- Parta!/ suona gli Intermezzi op. 117. d) 
;t"<«t'BrahnseiVentlqaatuoPreludldiChoplA: 

k tia rtomenicamamiw. £ ricca, e si awb con II 
I : .. pbnista Paolo Restani, al Teatro Sistina, per 
'• '.iHakeble (10,30, con trasmissione In diretta 
su Rs diotre), In pagine virtuosistiche di UszL 
«.'"Rochmanlnov e Baiakiiev. Ancora un piani- 
sta occupa la «Matinée» di Santa Cecilia al 
ì>v;.Teatio Volle. E Leon Bates che, alle 11, attac- 
! .-.a:- c» con Ceishwin. RaveI e Chopin (terza Se- 
ruta, op. SS). Al Teatro Centrate (ore 11), 
..r.l'btituzione sinfonica abruzzese presenta il 
^ violi!/ iota Vincenzo Bolognese che con il pb- 

' 'lUsta Andrea Serafini suona musiche di Mo- 
,'ichUberL Hindemlth, Ceishwin. 

■: ■ ■ ■ ■ 


Canti d’Afrtca. Domani alte 18 in vb rii Monte 
Testaccio 91. b Scuob popolare di musica 
< presenta il cantore e solista d'arpa JaU Musa 
Jowara in musiche africane. 

Moaait al Palano. Il Palazzo é quello delb 
CatKelleria dove martedì b Pteeob Aocarte- 
mia, diretta da MIehaet HollzeI, alte ore 21, 
suona, di Mozart la ^an Partita» K. 361. 
Giovedì, stessa ora, stesso palazzo, stesso 
Mozart, il «Rome Ensemble» suona i quartslii 
con flauto K. 285 e 298. ^ 

La^Ueàla'MtiiMio». Il nostro llhisire pbnisra 
Giuseppe La Licaia -che ha Ira l'alno in re¬ 
pertorio l'integrale del Concerti di Prokoflev 
- suona del comraltore nisso che compie 
cento anni (1891-1953), il «Concerto per u 
mano sinistra», dedicalo al pianista Paul 
: Wittgenstein che b guerra aveva mutuato 
■ del braccio destro. Il Concerto, risalente al 
1931, é coetaneo di quello per b stesso pb- 
nbta.eompestodaRavel.DirlgeHelnzWall- 
betg che apre il programma con b versione 
orchestrale deU'rinveltiva» di Guido Turchi e 
lo conclude con la «Settima» di Beethoven. 

. Oggi alte 18,30 e domani olle 21. al FOro Ita¬ 
lico. 

Al GMoiie. Tre gli appuntamenU. Domani alle 
21 II pbnisia Carlo Grame suona gli Stadi di 
Chopin (ventiquallro), il •Quaderno pbni- 


RJE 


Cinzb Ganganelb al pianoforte interpreta 
- «Frammenti d'Iialb»; canzoni dagli anni 
Venti a oggi. Giovedì. Michael Aspinall, a 
grande richiesta, replica il suo recital, «Diva 
sublime». 

Per Rranco EvangelteU. Oggi alto 18, presso il 
Goethe Institut (vb Savoia, 15), viene pre¬ 
sentato il libro di Franco Evangelisti, «Dal si- 
. lenzio a un nuovo mondo sonoro». Giusep¬ 
pe Scotese (pbnolorte) e Severino Canel- 
loni (flauto) suoneranno poi pagirw del no¬ 
stro indimenticato compositore, scomparso 
nel 1980. 




ENRICO QAUIAN 


JTérzo Salone: 

fin arrivo 
i nuove promesse 


^ Arte Roma. Teizo Salone d'Arte moderna e 
' ' 'corgemporaitaa. Palazzo dei Congressi Eu- 
iÌ!'''’r.OraiiO; dal lunediai venerdì 11/21, sabato 
"'‘e dbrnenica 11/22. Flno àl 18. Da giovedì, 
> Inaùgurazione ore 16 la ormai nota rasse- 
' 'grfa" contrassegnata dall'equazione Ro- 

- - ma-/rte prenderà il via immettendo sul 

- -mereato giovani promesse artistiche. Il Salo- 

' -ne d'.tate si articoterà Ut quattro mostre cosi 

- suddivise: «Anni '60-90, Trenta anni di avan- 
... guarc te storiche» a cura di Laura Cherubini e 
, {Arnaldo Romani Brizzl. Programma scultura, 

.. propriste della scultura Itaibna in questa fi- 
ik, j-j ne di secolo. «Cinque nuovi romani» a cura 
^ di Enneo Crispolti, opere di esponenti rtelb 
4 *, scena artistica romana, seppur dlverslulml, 
- ; e ghe si sono formati a Roma. I cinque sono: 
.'! ^ Roberto AnnecchinL Jacopo Bene!. Roberto 
' ' Marmino. Cbudio Marani e Silvb Siclqr. «Dis- 
' simettea 10 giovani artisti» a cura di Ales- 



Franeo Nuti, Senza titolo. 1990 (partleobre) 


sandro Masi. Testimonianze di aitisticilà di¬ 
versa. scheggiata e traiettorie di percorsi dis¬ 
simili ma egualmente intesi; Eugenio Chiesa. 
Elisabetta Di Pisa, Ines Fonienb, Alessandro 
’ La. Motta, Franco Nuli, Massimo Rossetti, 
■ Claudio Schlavoni, Ertene Sanlana Thorton, 
Fadhll Ucrufi, Moria Woleik. 

Gtorrto CcllberU. Galleria Giulia via Ciulta 
148. Orano: 10/13. 16/20, esclusi lunedi e 
. festivi. Fino al 3 aprile. Toma ad espone a 
. Roma dopo diversi anni di asseruu uno degli 
artisti più dotati delb sua generazione pre¬ 
sentando te ultime fatiche. Nuovi cicli di af- 
ficKhi in cemento che rende solida la tela: 
memoria e muro neH'articolazione del se¬ 
gno che diventa storia. 

' Disegno Italiano 190(^.1960. Galterb Arco di 
...Farnese via Giulia, 180. Orario: 10,30-13. 
I6,30-20chiuso festivi e lunedi mattina. Da 
oggi, inaugurazione ore 18. fino al 20 aprite. 


Cheb KhaM. Domenica, ore 21, teatro Tenda 
Strisce, vb Colombo. Ingresso lire ISmila. 
Con Cheb Khaied, b rassegna II ritmo degH 
universi si apre a suon di ral, b musica pop 
' algerinà di cui lOiated è considerato II massi¬ 
mo intetprcie. Nato ad Orano, ma residente 
a Marsiglia, il baffuto e carismatico cantante 
si e fatto te ossa esibendosi a feste di matri¬ 
monio ed altre ricottenze. Il suo maestro ò 
stalo Messaoud Bellemou, trombettista, pa¬ 
dre del lai elettrico e moderno. £ da molti 
decenni intatti che nel MzHhreb si suona 
''‘'''IWi^(ÌAli!S'dalMlIò»'dn^rte'M3am^ 
' ‘" 0 (ti!!^àì!a‘'dàlte‘aiitoi 1 là'p^'l sudrcoritenuiT 
di dissenso, b rafiontalezza» dei messaggi, 
rantlniegralismo. 

Zliyab. Martedì, ore 21. all'Acquario Romano, 
piazza M. Fanti, lire I2mib. bbm e flamen¬ 
co per II secondo appuntamento con II ritmo 
degli universi, che ha per protagonista que¬ 
sto gruppo di musica e danza andaluso.ma- 
ghrebina. La formazione é mista, con due 
ballerine e musicisti marocchini, libanesi ed 
euiopel. Suonano strumenti tradizionali e 
acustici, come II darbuka. Il flauto ney, b 
chitarra, e il loro repertorio attinge al passio¬ 
nate e ipnotico stile andaluso, nato più di 
mille anni fa dairincontro tra II mondo ara- 
’ bo e la cultura spagnolo. . 

Gilberto CU. Martedì, ore 22. all'Att Pallodlum, 
piazza Bartolomeo Romano 8. Ritorna uno 
dei più popolari artisti <arioca>, Gilberto Gii, 
protagonista negli anni '60 del movimento 
«Tropicallsla» che ha rinnovato la musica 
, brasilbno. Nato a Salvador, tu imparato a 
suonare b chitarra dopo essersi Innamorato 
della musica di Joeo Gilberto. Lo stile che lo 
ha Imposto al pubblico intemazionale me- 
scob samba, pop occidentale, reggae. Ritor- 
. nato negli ultimi tempi alle «radici», Gilberto 
GII si presenta questa volta da solo, sempli¬ 
cemente con b sua voce e la chitarra. 


' Disegni, pastelli, acquarelli e opere su carta 
del moMlori artisti operanti netta prima me¬ 
tà del Novecento; dal futurismo alta metafisi¬ 
ca, da •Valori Plastici» al «Novecento» lino al¬ 
la Scuota Romana e alta Scuota di via Ca¬ 
vour. 

Qnseirpliw Flore. Palazzo Vatentinl, via IV 
Novembre. Solo per oggi uno sguardo di 
donna per l'S "marzo. Con inaugurazione atte 
ore 17,30 mostra di colori delta vita organiz¬ 
zata dall'associazione culturale «Roma In». 
Giuseppina Rori, atte donne che interveron- 
no, oririrà mimose e discuterà di arte. 

Vettor PtoanL Calterla Pleroni via Panispema. 
203. Orarlo; 10/13, 16/20, escluso I festivi. 
Da domani lino al 30 aprile. «Theatre Mysti- 
que» è il titolo dell'Installazione del viario 
iniziatico di un occulto artista nel teatro av¬ 
venturoso di grandi tradizioni mistiche, rivisi¬ 
tate con retorica. 

Ateaaandro La Molta. Studio «La Lungaratta» 

via delta Lungaretta. 158. Orario: dal lunedi 
' al sabato ote 16/20. domenica chiuso. Da 
domani. Inaugurazione ore 18 e lino al'27 
. marzo. Pittura che offre tutta se stessa con la 
. luce del colore c l'intensità della materia. 

Mario Follarli. Galleria il Gabbiano via delta 
Flezza, SI. Orario: 10/13, 16,30/20, chiuso 
lunedi e festivi. Da giovedì, inaugurazione 
ore 18, lino al 14 aprile. Oggetti, fiori, imma¬ 
gini riferite a chi ama colonTsegni e b pittura 
sentimentalmente «vera». 

«Macchine di luce». Lunedi con questo tema 
si inaugura aito ore 18 la rassegna d'arte «Tri¬ 
dente VI., che coinvolge undici gallerie del 
centro di Roma, tra piazza del Popolo, piaz¬ 
za di Spagna e via del Corso. Oltre alte Instai- 
, lozioni che gli artisti hanno creato per gli 
spazi espositivi, trovano posto nella rasse¬ 
gna anche video d'autore presentati nella 
sala doppiaggio Margutu». Orarlo di galleria, 
fino al 30 aprite, . 


Utflba. Domani sera, ore 21. al Palasport di 
. ideti. Rock italiano passionale, energico e 
" avvincente, dalia band fioientina che m die¬ 
ci armi di carriera si è Imposta come realtà 
trainante di tutto il panorama rock nostrano. 
Guidati dalt'isuionico vocalist Piero Palù,'T 
Litfiba presentano con questo tour il loro ul¬ 
timo albu m, EIDiablo. 

The Gang. Domenica, alto 2080, allo Stadio 
comunale di Fregene Faoàmo la pace b il 
nomo delta m^itetylene^^^a g gltai 11 

combat-rock marchigiana gaMata dalimelIt 
Severinl. I quali In questa occasione si pre¬ 
sentano soli, in versione aeualiea: La manife¬ 
stazione e organizzala dal Coordinamento 
perlaPace. . 

Uniti contro la nierra. Domani sere, al cen¬ 
tro socbte II Faro, via del Trullo, eoncerto- 
azione a ritmo di rap dei «Hip-Hop Ragamul- 
flnUnitlcontrolaguerra>,gruppodlvartrap- 
pers romani Ira cui i discioltl Onda Rossa 
Posse, che hanno da poco pubblicato una 
cassetta, ^dod/.9.9./., potente rap contro 
i «padroni delta guerra». Partecipano inolile i 
LIonhorse Posse, grappo di rappers milanesi 
chelannocapoalLeoncavallo. - ; i 


Forte Pre n e sU no. (}uesia sera, alle 20, al cen¬ 
no sociale di Via Dclpino (Cenlocelle). con¬ 
certo dei romani SIsmIc e dalb Francia i Les 
Edmonds. Ingresso a sottoscrizione. 

Classico. Vìa Ubetta 7. Stasera i Turmac, pop 
americano sullo stile di James Taylor e Jack¬ 
son Browne. Domani sera i Gonna Ttopieol. 
Govedl concerto dei D.D8I, uiuoattd che si 
muovetra newwave, rockefunk. 

L'Esperliaento. Via Rasella 5. Stasera; Los 
^ndldos. Domani gli Outlandos; domenica 
I Mad Dogs; lunedi i Crimace; martedì Twist 
& ShouU mercoledì Talia. 


nmcLVB 

SANDRO MAURO 

Film ripescati 
amia ritrovati 
arabi orinali 
e tutto Zavattini 


Labirinto (Vìa Pompeo Magno 27). Ripescato 
dal dimenllcaloio arriva oggi in sala A Berlin- 
Jerusalem dell'israeliano Amos Citai (in 
concorso a Venezia nell'89 e mai distribui¬ 
to), la storia di due donne che intorno al 
1910 viaggiano verso Gerusalemme, la città, 
ma anche il luogo mitico del loro sogni. Pas¬ 
sa in sala B Un angelo olla mia tavola, prece¬ 
duto nei feriali dal film della rassegna sul ci¬ 
nema Italiano degli anni 60 ancora di stanza 
al palazzo delle Esposizioni. 


nate Inn (Largo dei Fiorentini 3). Stasera 
concerto dei «Cileni Ciicus», bella formazio¬ 
ne composta da Michel Audisiò (sax), 
Francesco Lo Caldo (vibrafono). Massimo 
Fedeli (plano). Pino Salluslri (basso) e Gio¬ 
vanni Lo Coscio (batteria). Domani t Invece 
di scena II quartetto del sassofonista Pietro 
Tonolo. Tonolo si configura come uno dei 
Jazzisti più attenti nel lavoro di liappropria- 
zione di quei linguaggi sonori, assai vicini al- 
r«hard bop», quindi legaU indissolubilmente 
al sassolonismo di Sonny Rollins. Il'suo 
rfatppnraiMttusdaiente aimite al piamleee 
. ( a e nza.plano).dl Ceny Mulligan, à compo¬ 
sto da Roberto Rossi (trombone), Piero Le¬ 
veratto (conbtrabbaMo) e Alfred Kramer 
(batteria). Martedì appuntamento da non 
Mtdere con il sassofonista statunitanse Red 
Holloway. Blues e bebopcon Red cammina¬ 
no di parìpasso e la sua lunga carriera è se¬ 
gnata da straordinari Incontri e collaborazio- 
nl. Il suo debutto avviene nel 1943 assieme al 
contrabbassista Cene WrighL suona poi con 
il grande 'Trene», Ahmad Jamal, Yusel La- 
teef (alias: William Evans). Lionel Hapton e 
Ben Webster, accompagna anche la cantan¬ 
te Billle Hollday e l'indimenticabile Nat King 
Cote, fino ad approdare In due diverse circo¬ 
stanze nell'oiganico di Sun Ra (•Mistery 
man»). In un carnei già cosi ricco non pote¬ 
vano mancare gli indimenticabili incontri 
con la musica di •BIrd». Leste/ Young, Mlles 
Davis. Dexter Gordon. Sonny RoUins, ■Duke» 
o con il grande blues di Menphis Slim. 
B.B.I0ng e Jimmy Witherspoon. Nel concer¬ 
to In programma Holkway si presenta ac¬ 
compagnato da Massimo FaraO (plano). 
Peter Washington (mtrabbasso) e Jimmy ' 
Cobb (batteria). Proprio su quest'ultimo 
musicista si dovrebbe aprire un capitolo a 
parte. Chi tra gli appassionati di Jazz non ri¬ 
corda b fantastica sezione ritmica di MUes 
Davis, che vedeva l'impaccablle bauerismo 
di Cobb unirsi perfettamente at pianismo di 
Bill Evans, o di Wynton Kelly e al conuabbas- 
sismo di Paul (SiambersT.OkwedI appunta¬ 
mento con b •)am sesiion» condotta dal trio 


di Andrea Beneventano. 

Caffè Latino (Via Monte Testacelo 98). Stase¬ 
ra e domani concerto della cantante ameri¬ 
cana Joy Garrison in quintetto. Domenica e 
lunedi di scena lo iStewa Tuira Owinound 
Group». Carlos Santana, Van Morrlaon. Ray 
Chartes, Art Blakey. Archto Shepp, Leeier Bo- 
wie e MeCoy Tyner sono solo ui» parte dei 
musicisti rock e jazz che hanno lavorato con 
questo eccellente trombonista. Uno stile, il 
suo, molto articobto e ritmico, legato indls- 
.. solubilmente- alla tradizione. Le sue doli di 
anangiatora e compositore hanno spesso 
contribuito al succesro dei gruppi di cui ha 
latto parte. Nelb sua musica amorano fre¬ 
quentemente sonorità africane, caraibiche e 
sudamericane. Turre sarà accompagnato da 
Ivano Borgazzl (piano). Maico Maicote 
(contrabbasso) e Giulio Capiozzo (balte- 
na). Mercoleol e giovedì concerto delb 
•Tankio Band» diretta dal tastierista • com¬ 
positore Riccardo Passi. 

Testsccio (Vb Monte Testacelo 91). Domeni¬ 
ca alle ore II, neH'ambito della rastegna 
«Concerti Aperitivo» promossa dalb Scuob 
, popolate di musica, si terrà un'inaoUta per- 
., lormance di «musica improvvisala per un 
tempo Indefinito». Parteciperanno a questo 
Insolito happening Andrea Alberti Eugenio 
Colombo, Michele bnnaocone, Maàódino 
Monti, Marco Mortillaro, Massimo Nardi Fa¬ 
bio Patrucci, Stefano Ponili AnloneUaTaia- 
monti, ed altri... forse. 

AlM locali. Altroquando (Vb dedi Anguilbm 
4 - Calcata Vecchia): stasera, domani (ore 
2180) edomenica (oreI8,00) con tra spet¬ 
tacoli-concerto dal titolo «La forma del suo¬ 
no» di Aion Veggi si chiude b rassegna >1 
suoni della rocca». Prenderanno parte Ro¬ 
berto Stanco. Cristina Mainerò. Atessandre 
Forti, Carlo Ribichinl Raffaele Rendine e 
Gbnni Monca. Big Marna, stasera lepUea del 
' «Mike Slem trio». Alexanderplatz, stasera le- 
. plica del •KristbnJorgensenquaiiel'. 
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Sola Flcc (P.zza de' 


AOera di Marcello Pagitoio. Proiezioni alte 18 
, e20.30.. 

Crauco (Via Perugia 30. Stasera alle 21/.aue- 
douo oerc/edi Jakko Pakkasvirta indaga scro¬ 
stando la doratura superflcbie della Finlan- 
: dia «bene». Per domani previsto alle 19 li 
multidecoralo cecoslovacco La gioia silen¬ 
ziosa di Dusan Hanak, ed alle 21 Hotel Ma- 
d/epo/rta del turco Omcr Kavur che racconta 
la vita piana di un portiere d'albergo irrime¬ 
diabilmente scossa daU'apparlzione di una 
donna. Stessi film, in oidine inverso, anche 
per domenica. Si riprende poi martedì con 


Captellan ra). La miwira^ p,, domenica. Si riprende poi martedì con 
rre la poliedri^ attivit^i- la protezione speciale per rambasctatapor- 
' Zavattini prevede toghese di Ricordi Mìa casa gialla di J^ 




nematografica di Cesare Zavattini prevede 
per oggi La porla del cielo e per lunedi I bam¬ 
bini eiguardano, entrambi diretti da De Sica, 
li cielo continua poi nei giorni successivi con 
Un giorno nella vitadiBlasMi, l’indlmenlica- 
bile Sciuscià (ancora De Sica) e Roma ciltà 


rUnità 

Venerdì 
8 marzo 1991 


toghese di Ricòrdi Mìa casa gialla di Jbao 
Cesar MonteUo, mercoledì con lo spagnolo 
PadreNuestro di FVancIsco Regueiro e giove¬ 
dì con Errori di giouenlù del russo Boits Flu- 
mln, ennesimo Iilm riabilitato a una decina 
d'anni dalla sua reallzzailone. 


Oainm 

«BetUn- 

Janisilonte 

iliAfflosGItal 


Facoltà di Maglalero (Via di Castro Pretorio 
i 20). Il cineforam de^i studenti di Ungue-si 
dà alla scopetta linguistica e cinematografi¬ 
ca del pianeta Australia. Mereoledì alto 17 
proiezione guidata di My brillkmi eaeeer di 
Clllian Armstrong, poi replicato, senza iniar 
ruzlonl giovedì alle 11. 

Brancaleone (Via Levanna 11). Oggi in calen¬ 
dario Sema tetto ne legge, domenica Mistery 
Train e martedì il Godard dì Passion. Merco¬ 
ledì invece sarà proiettato il film Uccello dal 
deio in lingua originale araba. 

Tibur (Vb degli Etruschi 40). Da oggi a dome¬ 
nica è in cartellone L'aria serena tUrovesA 
mercoledì e giovedì tocca invece a L'amleo 
ritrovato di Jerr;/ Schatzberg; due ragazzi e 
. una Germania in cui si fa largo l'ideologM 
nazista. 
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miROMAse 

Or«12.1»FII(n •Molly»; 14Tg: 
17 D)m«itlon« lavoro; 1t.1S 
World sport spadai; IMO No- 
vela aAtoandoti»; 19J0 Tg; 
19.40 tiovsla •Brillanta»; 
80J0 Film «Qli eroi dal Pacltl- 
co»; 32.9t Tg; 94 Film -La zln- 
garadlAlex»; 1.4ST0. 


QBR 

Ore 14.30 VIdeogiornale; 
1040 Buon pomeriggio fami¬ 
glia; 19.30 VIdeogiornale; 
2040 «Una donna spezzala» 
Sceneggialo; 22.10 Auto oggi; 
2248 II nuovo mondo di Mar¬ 
ta; 0040 VIdeogiornale; 140 
Cera una volta. 


TELBUVZIO 

Ore 14.05 «Junior Tv», varietà 
e cartoni animati; 20.80 Sette 
giorni - Attualità; 22.30 Film 
News Flash; 22481 vostri sol¬ 
di; 23.48 -Addio, Mr. ChIpsI» 
Film; 1.18 News notte. 



CINEMA o OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFMIZIOM. A; AwsflturMO; 99: Brlllants; 04 j DItsgni animiti; 
00: Oocumsnarlo: OR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantasclsnza; 0: Qlallo; H: Horror II: Musicale; SA: Satirico; 
SE: SenUmentile; EH: Storlco-MItolooieo: 8T: Storico; W: Western. 


VIDEOUNO 

14.15 Tg; 14.30 Chorus-VocI 
della città; 17.30 Gli anziani 
nel Lazio: 18.30 Telenovela 
•Piume e palllettes»; 19.30 
Tg: 20.30 Film «La morte cor¬ 
re contro a Jessica-; 2240 
Roma Roma: ITg. 


TELETEVERE 

9.15 Film «Eterno vagadon- 
do»; Ora 11.30 Film «Sissi la 
favorita dello Zar»; 18 II fatti 
del giorno: 17.30 Speciale 
teatro; 20 Polvere di storia; 
20.30 Film «E II terzo giorno 
arrivò II corvo»; 22.15 Libri 
oggi: 1.30 Film «Sigfrido». 


TRE 

Ora 13 Cartoni animati; 16 Te¬ 
lenovela «Pasiones»; 17 Film 
«Ponzio Pilato-; 19.30 Carto¬ 
ne animato: 20.30 Film «Scan¬ 
dali al mare»; 22 Sportacus: 
2240 Film «0 tutto o niente». 


IMUUB VISIONI I 


Acnnniuu 

VtaStaniro 

LàOOO 
TaL 428778 

■ Itaiiii • c«a 81 Alea di a ccn 

Carlo Vardcoa-BR 

lio-ts 10-2D20-22.25) 

àoiaui 

PltBaVsitana,5 

Liaoes 

Tal.8S41199 

A laleesa I nemica di Jeaaph Rubac; 
con Julia Robaits-DR 

116-1810.202022.30) 

ASRMNO 

Piazza Cavciur.22 

L 16.066 
Tal. 3211866 

Balaaallapidia con Kavin Coatnar-w 
(15 30-19 (fr2230) 

àlCAZAN 

VtoMarfyGilVal.14 

L16606 
Tal.588O0« 

O NNihloai abbudlnl di Stephen 
Fraaia: con Anjallca Huiton • G 

|ie-1&102020-22.30) 
(higraasb scio a Inule tpcitacolo) 

Vl8LdlLa&lna.39 

LàdllO 
Tal. 9380630 

Chiuso par raatauro 


L16060 
TaL 9166961 

UM-PflIMA (16-iai0202l>22.30) 

àlWUU 

' VlaN.dalG'aiida.6 

Liaooo 

Taiseisiai 

FaprÉsdlTIntoBrau-EIVMIS) 

(1930-17 50-20 092230) 

ABClBMEPt 

VlaArcMimida.71 

Liaooo 

Tal.879887 

Farla aperta di GlannI Amelie; con 
Gian Maria Vdema-OR 

(16-10102020-22.30) 

MDSTDH 

' VlaCiearona,i9 

L10600 
Tal 3723230 

□ Gisan CardàUMmanle di canv» 
tdaua di Palar Wair, con Gerard D» 
pardIaulDR) (10-18102020-22 301 

\ àlHBrOHR 
* QallarlaCoonna 

Liaooo 

Tal. 6763267 

Chiuso par lavori 

àBnu 

Viale Jonla. 229 

L7.000 
TU. 8178286 

Marnala he parsa raaraa di Chria C» 
luinlwa-BR |ia90-1&30-20 3022 30) 

' Aiuimc 

' V.TuacolailL749 

Laooo 
Tal. 7810896 

Bada osi tapi di a con Kavin Coatnar • W 
119 90-16 09-22 30) 

1 Ainutiui 

-' CaeV.Emtnuals208 

L7.000 
Tal. 6175499 

a sana dai giorni a dada bota di Clau- 
daUkwch-SE (1M9102020.223ai 

PlaizaBaitarM.2S 

Liaooo 

TU. 4627767 

Navata di Sydney Poilack; ccn Rcbari 
Radlord-DR 11049-10 45-2230) 

1 càFim 

f Vla0.8saccnL99 

Liaooo 

Tal. 363200 

asMmmm 

1 CAMUMOI 
! PiaBtCa6rait>ca,iei 

Liaooo 

Tal 8792489 

O OIsddsiiMMe di Gabriela Salvat» 
ras:con Diego Abataittuono-OR 

Iia90-i&302a3a223(n 

- càFfUNoanà 

^ PxiMoMa(llorlO:12S 

Liaooo 

Tal.67n657 

Ha addMe un lodar di Aki Kaurismaki; 
con Jean-flana Latud - BR 

11930-193020 30-22 30) 

VltCasila.1192 

Laooo 

TlL 3061007 

■ dUaera a casa di Ade. <9 a con 

Carlo Vardona-BR 

(19-191020202230) 

'. couDiiNuao ' Liàm» 

piazaCoiidiRisfiio.n TaLesTsses 

U aedi di MIehala Soavi: con Kelly 
Curila. Harbsrt Lem-H 

11940-17.6020.10-22301 

IvOUIUNIB 

■ ' UaPranaa8iiaL236 

L7.000 
TM. 298006 

9laaaa bs parao raaraa di Chria C» 
himhua-BR (1922301 

'■m Liaeoo 

' PxaColadlRIamL» TaL88789a2 

■ Ay Caratala di Cailod Sauté: con 
Carmsn Maura-OR 

(1030-1940204022.491 

> MaUmani,? 

Liaooo 

701.070248 

O btoddanass di GahrMa Salvai» 
rea: con Diaoo Ahalaniuono • OR 

11930-18.30-203022.30) 

f'VWaRMiisharlla.29 

Liaooo 

TiLAimiO 

dpaOrinadIPRIMA (18-19192230) 

' «UrSnisiirdUdd 

bionoo 
Tal 8010082 

•MMcsIMoidtacaflKavinCetlnar-W 

(1930-190922.901 

Fiaita8onr(iia,37 

L7E00 
Ttl 899884 

O QbaM di JanyZuckar, con Patrick 
Snayn. Osmi Moora • FA 

l16-191B-202a229ai 

'^nou 

^ FiaiiabibicbM,4l 

Liaooo 

TOI. 8870129 

A leda con d naudes di Joseph Ruban; 
ccn Julia Roberti-OR 

(16-1910202022.301 

^ v!bUh?32 

Liaooo 

Tal 8010000 

CartedaadUIMMnePRiMA 

(1M9192020-2230) 

L^itmOFA 

ConodltMa, 107/a 

Liaooo 

Tal. 0998730 

La sodi td MIehala Soavi; con Kelly 
Curda, Harbart Lem-H 

(1950-190629192230) 

'|<WaB.V.iMCaniiale.2 

Liaooo 

Tal. 8202296 

MMaiyuan dava aiarba PRIMA 

11930-1930203022.90) 

BiBimM 

Cwitpeda'fiori 

LSQOO 
TaL 6864395 

■ Virao san di Frtncaaca Archibugi; 
con Maicallo MaabolannI • DR 

(1930-193020302230) 

,r fUMbUI 

? VlaBlaaalali.47 

Liaooo 

Tal. 4827100 

MavaiR PRIMA 

(1930-182020.192230) 

' VlaBlasalab.47 

Liaooo 
Tal. 4827100 

□ dMnafdaasitadl Bernardo Ben» 
IuCGI-OR (17-19.502230) 

(Ingrano scio a Inliia apaltacolol 

^ QflfffilTt 

r;vialaTraataiara.244/s 

Laooo 

7.1.882048 

TMisddMwbedlOlnoRlalicoovm» 
rtoGaiainan.DcmlnlquaSanda-OR - 
(1949-194020392230) 

' VlaNomanliifia.43 

Liaooo 

TaL 8984140 

NMS di Lue Basacn; con Anna Parll- 
laud-DR (fe-1910-2ailF2230) 

! QQIMN 

VtaTaranto.38 

L tonilo 
Tal.7800e02 

HasMN bs pana raaraa di Chria C» 
kimhua-BR (10-1910202022.30) 

L^Qmgoiiv 

VlaQraoorioVn.110 

Liaooo 

Tal. 6384852 

Cartadaadad«dania PRIMA 

(1930-1930-2030-2230) 

'.NOUUT 

l-UrBoaMaxallAl 

», 

Liaooo 
Tal 1948328 

O UaaaadalaanlndlMarcoFarr» 
rl;eonbioridTliudn,OadoRtiapell-OR 
(10-191020202990) 

nunan 

^ VlaainduM 

L 10.000 
Tal 882408 

Mamma Im paraa Paarao di Chria 
lumbua-BR (16-181(V20.20>22.30) 

^^NMG 

VlaFoallanp.37 

Liaooo 

Tal. 0319841 

WavagdPRIMA (1930-10-2ai9-2930) 

l'" MàDIBONI 
VlaClil8bra'a.l31 

Lam 

Tai.S120028 

■ IMaara a can di Adca di a ccn 

Carle Vardona-BR 

I16-1910-2020-2930) 

^ HaiMBMia 

VlaCMabrra.i2t 

Laooo 

TaL 9120929 

Ade di fensdl Paul Vaihosvan: con A^ 
neld Schwaiaansggsr - FA 

I1910-191B20202930I 

Pmaisiobo 

VllAp6la.4ll 

la 

Liaooo 

Tal 780089 

U seda di MIchala Soavi: can Kally 
Curila, Hacbait Lem-H 

l1950-ia-20.10-2230) 

f MAimie 
r Vla89.Alxnlo«.20 

Liaooo 

Tal979«900 

d adNHU Vau dulon di Barbai Schre» 
dar-DR I1930-1910-20202230) 

^ HdlMFOIITAN 
’r* VladalOotaaA 

Laooo 
Tal. 3200903 

»■«--a-«— 

■naarf acnuafu marav 

I1S2930I 

) ‘ MIflNQN 

VlaVNarbo.tl 

Liaooo 

Taf 000493 

Ucaudanaa PRIMA (19302930) 

!r VtadaltoCaN.44 

L10EOO 

7417910271 

dpadrinsdIPflIMA (10-10.1922.30) 

gjFAMB 

VlaMagMClracla.112 

h 

Liaooo 

Tal 7900808 

la caos Ruaala di Fred SctiapW; con 
SaanCcnnsiy-O 

(1930.17.90-20-2230) 

tvieotodaiPMda.1t 

L8JIOO 
Tal. 8000622 

FmMc holgMa (In Inglau) 

11930-1930-2030-2230) 

I^OMBUU 

VliNKleMia,l« 

ipgqg 
Tal 4882683 

O BadaaMadegdbuiscanddiJon» 
dianOstnnta;conJodlaFoalar-G 

(1930-1790-2910-2930) 

ifoumNnrA 

''jVmiiBaBliaELS 

Liaooo 
Tol 6790012 

O Adea di Woody Altan; con Alee 
Baidwin,MlaFanow-BR 

(10-182009-2330) 

^f-FItlitSamlae 

Liaooo 

T8inilB38 

dpd*bwldPRIMA (19-19.192930) 


RIALTO 

VlalVNcvafflbra,198 

L 7.000 
761.8790703 

■ Uno scamadula ano porta di John 
Schisai ngar-G 

116.10-18.18-2920-2930) 

RIR 

Viale Semai la, tot 

LIO 000 
Tal. 837401 

O dadantlodagffliMocanldl Jon» 
Ihan Damma, con JoC la Foalar • G 

(1530-17 9029102990) 

RIVOU 

Via Lombardia. 23 

L 10.000 
761.4880883 

CarMIna dairinlsrao PRIMA 

(16301830293029301 

ROUGCSTNOIR 

VlaSalaria31 

L 10.000 
Tel. 6564305 

La can Ruaala di Fred Schaplil; con 
SoanCennary-G 

(19301750202230) 

ROTAI 

Via E. Filiberto. 175 

L 10.000 
Tei. 7574540 

UKre PRIMA (18-191020202930) 

UNIVERSAL 

Via Bari, 10 

1.7.000 
Tel 0831216 ' 

Paprtbs di Tinto Brasa - E (VM18) 

(193017.9029002930) 


VIF-SOA 


L 10.000 


VieGallaeSktema.» Tel.e399173 


O RlacMeee aàlSidM di Stephen 
Ftears; con An|ellci Hvslon • G 

(ia.30-n2o.;o.a5a.30) 


I CINEMA D’ESSAI I 


ARCOOAUNO 
VliF Redi, 1/4 


L 4.000 
Tel. 4402710 


Riposo 


CARAVAOGIO 

VlaPalslelle.24/B 


L4.S00 
Tel. 8954210 


Riposo 


OEUEPROVRICIE L8000 

Visledflle Provincie, 41 Tel.420a21 


(162230) 


NUOVO 
Largo AscIuhiM.I 


L.&000 
Tal. 988118 


TeiIRtaee 


(18262230) 


FAUZZOOEULEUPOSIZIONI 
VlaNaslonsle.104 Tel 489495 


Rassegna OR IMI 88 al cinema. 


RAFFAEUO 

Via Terni, 94 


L.4 000 
Tel 7012719 


Ripon 


8.IMRUAU8UATIUCE L4000 
VlaUmbartlde,3 Tei 7808841 


Ripoeo 


TIBUfl L 4.0063.000 

Via degli Etruschi. 40 TM. 4997782 


L'arlaescsnadsironal (16192230) 


TBIANO 
Via Reni. 2 


L 8.000 
Tel. 392777 


VASCELLO (IngrMSO gratuito) 
VtaO.Carli».72-7a 701.9809389 


tei bEtti §4dpnMflÉMiiMl botto 

(18362230) 


Riposo 


I CINECLUB I 


AZZURROSOPtOM L6000 
VladsgllSdplonl84 Tel.37at064 


Soletta 'Lumiere*. FseoSal (18): CMIa- 
sera é perdute (20); VaaMta al ehm 

( 22 ) 

Salella 'Chaplin', U alatone (1630); 
floeelyn s I leoni (2630); 94«nl d'ere 

(22 MI. _ 


8RAHCALIOI4I (Ingresso gratuito) 
Vlalevsnna.1l _Tel 899119 


Senta Mio né legge 


(21.30) 


OEIPICCOtI L6000 

Viale dellePlnel6l6Vllla Borghese 
_Tei. 8953485 


LeemeMuredlElenoseBemle (17) 


_ L6000 

Via Perugia, 34 Tel. 70017867822311 


6U8IRMT0 L.6000 

Via Pompeo Magno. 27 Til.3218283 


Cinema finlandese: La «eden sarde di 
Jsid ie Palika svitia (21) 


4ala A: Berlino • Jerusalam di Amos Qi- 
(01(1620.482230) 

Sala B: U Iarinle4.'lfflnieitale (1619): 
Un angele eia m' 


POUIECNKO 

Via a.B.TIapolc,13/a 

Tal. 3227550 

Ripoeo 

. 

‘ -v “ “l’ 

1 L ^ , , 

, 1 

• - t 


AMBASCUTORIIt)nr 

VlaMontohallo.101 

Laooo 

Tal. 4041200 

Fllmparadultl (10-11.90-192930) 

AWBA 

VlaL'Aaulta.74 

Laooo 

Tal. 7604091 

Film par adulo 


MOMRNETTA 

Piazza RspubMIca. 44 

L7.000 

7.1.4880389 

Film par adulo 

(102930) 

MODERNO 

Piazza Rfpubbllce. 45 

L6.000 
Tal. 4880285 

Fllmparadultl 

(10-2930) 

MOUUNROUQE 

ViaM.Corbliìe.23 

L9 000 
Tel. 9983390 

Fllmparadultl 

(102930) 

ODEON 

Piazza Reputbllca. 48 

L 4.000 
Tal. 484780 

Film par adulb 


PRESRICNT 

Via Appla Nuova 427 

L.9000 
Tal. 7810148 

Fllmparadultl 

(11-2930) 

PUlSICAT 

Via Cairoti. 68 

L4.000 
TaL 7313300 

Fllmparadultl 

(11-2930) 

SPUNOO 

Via Pier dalle Vlone4 

L9.on 

7.1820309 

Fllmparadultl 

(11-2930) 

UUSSB 

Vla'nburtina.380 

L9000 
Tal. 433744 

Fllmparadultl 


VOLTURNO 

VitVoìturr>o,37 

LIO 000 
Tel.4827557 

Fllmparadultl 

(1322) 






ALBANO 

FlORdU 

Via Cavour, 13 

Leooo 

Tal. «321339 

Mamttabepsmraam 

(102919) 

BRACCIANO 

vmoiuo 

VlaS.NagfSlli.44 

L8000 
Tal 0024048 

Dada ad tapi 

(19-2930) 

COUIPBRRO 

CBCMAARÌSTON 

ViaConaoiaralaiina 

Laooo 
Tol. 0700588 

Salace Sica: dadmledesi huMctnd 
(199022) 

Sala Roanlllni: MadWarranaa 

(199022) 

SalaLaona:UaaaaRvMla (199022) 
SaIsVIaeonff'UM (1990-22) 

FRASCATI 

POUtEAMA 

Largo Panlzza,$ 

LOOOO 
Tal. 9420479 

SalaA:NloMandard (10-2930) 

Sala B'CarteanadaffMwne (19-2220) 

fUPENCtlEMA 

PzadalGatù.9 

LOOOO 
Tel. 0420103 

Uaada . 

(10-2930) 

CINZANO 

CYNTHIAHUM 

Viale Mazzini, 8 

LOOOO 

Tal.0304484 

(dammlispanoraaraa 

(193022) 

OROTTAPIRHATA 

AMIASSADOR L8.000 

p.za Bellini. 28 Tal. 0498041 

ChIun par raatauro 


VENE» 

Viale 1* Maggio. 80 

LOOOO 
Tei 0411562 

MgMaitdsrd 

(192930) 

MONTEROTONDO 

NUOVOMANCINI LOOOO 

VlaQ MaltaottI 83 Tal 9001888 

Nddii 


OSTIA 

KRYSTAU 

VlaPallottlnl 

L 0.000 
Tel 5803186 

Aladecandnandw 

(192930) 

SISTO 

Via dal Romagnoli 

LOOOO 
Tel 5810750 

Oraan CaidAlaUtaieiile di eenvaida» 

is (1922301 

SUPERQA 

Vie delta Marina. 44 

L 0.000 
Tel 5604076 

UIM . 

(19492930) 

TIVOLI 

OMSdFFETTI L7.009 

PzzaWeodaml.S Tal.0n4/20aS7 

Havana 


TRBVIONANO ROMANO 

CMEMAPALMA L4.l)00 Chluwpar ratlauro 

VlaQailtaWI,1W Tal 9019014 

VILLETRI 

CEIEMAPUIIMA 

Vla0uldoNa«.7 

L 7.000 
Tal. 9633147 

Riposo 



SCELTI PER VOI 



I. Thuiln a 0. Ruspali In «La casa del soirtso» diretto da M. Feireii 


O IL SIUNZIO DEGÙ INNO¬ 
CENTI 

Il nuovo flim di Jonothsn Oemma 
(■Qutleaea di Iravolgente»), 
«Una vedova allagra ma non 
troppo») è uno dei piò angoaclan- 
U thriller palcologlel arrivati dat- 
l'America negli ultimi lampi. Una 
giovane agente dalt'Fbi (Jodte 
Foetar, brava a convincente In un 
ruolo da «dura») dava eontatlara 
un maniaco omicida prigionltro 
in un luparcareara; Haimlbat 


-The Cannlbal» (uno liraplloso 
Anthony Hopkins) è un ex psi¬ 
chiatra a cui la polizia lednrala 
spara di ealoreera rivelazioni su 
un tuo pazlanta che potrabba ae- 
lare, anch'agii, un -aarial klllar». 
La caccia a «Buttalo Bill», uno 
psicopatico che uccide giovani 
donne e poi le scuole, si sviluppa 
ettreverao un crescendo di colpi 
di scena che culmina In un tinaia 
emozionante. Ovviamente non ve 
lo riveliamo, ma seppiate che 
Damme lo risolve con uno etraor- 


dinarlo senso della euspense. Da 
vedere (purché preparatt agli 
epavenli). 

QUIRINALE, RITZ 


O RISCHIOSE ABITUDINI 
De un romanzo di Jlm Thompson, 
un nome che à una garanzia per I 
cinefili (dal suoi libri sono tratti 
fra gli altri. «Getaway» di Peeklm- 
peh e «Colpo di spugna» di Ta- 
vemlsr), un film di Stephen 
Frsare, un preetigioeo regleta di 
«My bealiful Laundratts- e «Rela¬ 
zioni pericolose». Un flim da rive¬ 
dere a tutti I costi, dunque? Qua¬ 
si. Senza gridare a capolavoro. 
•Rlachloae abitudini» (In origina¬ 
le «The grimere», gli Imbroglioni) 
e una bizzarra rllettura degli ete- 
reolipl del genere nolr. Un giova¬ 
notto svelto di mano ma lento di 
cervello viene mseeo in mezzo 
da due donne euperperlids: una è 
la sua fidanzata, l'altra è addirit¬ 
tura sue madre. Nel ruolo di qus- 
sl'ullima. blondiMima e cattivis¬ 
sima, un otUma Anisllca Houston. 

ALCAZAR,VtF 


O AV CARMELA 

Da un lesto teatrale di Joeà San- 
chis Sinistsrra un film di Carlos 
Saura ambientato nella guerra ci- 
vlls apagnola. RspubblicanI da 
un lato, franchisti dall'altro, s In 
mezzo «Carmela s Paullno, va¬ 
rietà Bopraltlno». una scombinata 
coppia teatrale sul modello di 
•Poivare di stelle» (quel vecchio 
lllm con Sordi s la Vitti). Cannela 
e Paullno fanno le fame, sulla 
strada verso Valencia vengono 


presi dal lascisti, finirebbero fuci¬ 
lati ss non fossero ingaggiati por 
uno speltacolo a uso e consumo 
dei comandi militari. Ma dietro 
c'è l'Inganno, e in un soprasealto 
di moralità Carmela al sottrae a 
un «numero» che umilia un grup¬ 
po di prigionieri condannali a 
morte. Film strano, secco, in bili¬ 
co Ira cornicila da avanspettacolo 
e tragedia storica. E Carmen 
Maura àbreviselma. 

EDEN 


O GREEN CARD 
Al Festival di Boriino A stato trat¬ 
tato con una certa sufficienza, del 
tipo «earino... ma», eppure que¬ 
sta commedia di Peter Wsir, il re¬ 
gista australiano di «L'attimo hig- 
gente», A un piccolo gioiello ro¬ 
mantico. Lui 8 Gerard Oepardieu, 
un musicista francese che ha bl- 
sogno della «corta verde» per vi¬ 
vere negli Usa; lei A Andis Mao- 
Dowell, una botanica che dealda- 
ra più di ogni altra cosa un appar- 
lamento con serra. Il loro A un 
matrimonio di convenienza, ap¬ 
pena sposad divorzisranno, e in¬ 
vece l'amore el mette lo zampino. 
Peccato non esca le verelono ori¬ 
ginale sottotitolata: l'accento 
franco-inglese di Deptrdiau A de¬ 
lizioso s strappa l'applauso. 

ARISTON 


O LACASA0EL80RRISO 
La casa è un ospizio. Di quelli do¬ 
ve el soffre e si aspetta la morte 
ma Ira una coaa e l'altra si può 
anche trovare il tempo di dare un 
senso alla proprie vita soltraan- 
dosi al ricatto dalla vecchiaia. E II 


sorriso è quello di una bella sta¬ 
gionata signora (Ingrid Thuiln) di 
cui s'innamora un signora simpa¬ 
tico e galante. Lei ha una bocca 
bellissima oquando gli infermieri 
maligni e stupidi le rubano la 
dentiera por lei cominciano vlds- 
sltudlnl tristissime. Grottesco e 
Inquietante come sanno essere i 
film di Ferrari, una parabola sul- 
l'emarginazione e sulla solida¬ 
rietà, acre s antiborghese. Diret¬ 
tamente dal Festival di Berlino 

HOUDAV 


O MEDITERRANEO 
Lontano dalla guerra. «Mediter¬ 
raneo» e un film che non c'entra 
nulla con II Goffo e poco con la 
seconda guerra mondiale, ma 
potreste leggerla come una me¬ 
tafora pacifista sempre utile in 
questi giorni. Con la squadra di 
attori già vista in «Marrakech Ex¬ 
press» e in «Tumé» (in cui pri¬ 
meggiano Oiuseppo Codemi e 
Piego Abalantuono) Gabriele Sai- 
vatores el raceoma la storie di ot¬ 
to soldati italiani spediti su un'L 
aola della Grecia, nel 1941, eli di- 
menllcati, un po' come'quel sol¬ 
dati giapponesi che presidiarono 
ignoti stolli del Pacillea bendopo 
il 1945. Sperduti ma non dlepera- 
tl, gli otto ai rifanno una vile con 
gli isolani' qualcuno el innamora, 
qualcuno riscorpre so sleseo, lut¬ 
ti sono ben felici di dimenticarsi 
gli orrori del conffltto. E l'isola di¬ 
venta una specie di comune hip¬ 
py (perchè tutto sommato, lo dice 
Selvaloies eleeeo, è sempre 
•una storia della mia generozio- 

CAPRANICA,EMBAS8Y 


MPROSAI 

AGORA 80 (Via della Panltanza, 33- 
Tal 6898211) 

Alla 21. <)esrailone E u ge ni e di 
Selvtlora DI Mattia, con Sergio Di 
. Finto, Gabrielle Monteduro. Re¬ 
gia di C. Mence. 

ANFITRtONC (Via S. Saba, 24 • Tal. 
6750027) 

Alle 21.16 Giano di «iW I eoiort 
con Patrizia Parisi, Marcello Bo- 
nlnl. Regie di Sergio Ammirata 
OENTINA (Largo Aóisndna, 9 


52- 


ARCI 

Tel. 8944601) 

Alla 21. a t edelmeii n di Claudio 
Megrie: con Tino Schlrlnzl, Barbe¬ 
re Velmorin. Regie di Egleto Mar- 
cuccl. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande. 21 e 27 - TeL 9886111) 

Al n. 21. Alla 21. L'alba dal Isiie 
mlNenalo di Pietro De SUve; con 
Manrico Gemmarote, Mario Sca¬ 
letta. Regie di Cecilie Cairi. 

Al n. 27. Alta 22. FalM di Maria Lu¬ 
cie Verdi; con M eetdr Saisd. RetlsT. 
di Pippo Caiarelll. 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 - 
Tel 4498332) 

Alle 21. Come H Reawo e ààelra» 
ecnlidelOledelcMe _ 

BEAT 73 (Via Q. G. aelll. 72 > Tel. 
3207286) 

Alle 21.30. A iw eriee n Meon di Ro¬ 
bert Whitmann. 

BELU (Piazza S. Apollonia, 11/A - 
Tel. 0894875) 

Alle 21.16 _# cesa diremo ai pi» 
celliin PRIMA di Riocacdo Relm; 
con Silvana De Sentle. Regie di 
Dine Lombardo. 

CATACOMBE 2000 (Vie Labicene, 
42-Tel. 7003499) 

SALA A Alle 21. OMIe Scritto ed 
interpretato de Franco Venturini; 
Regie di Francomagno. 

SALA B: Lunedi alle 20. La Ohrtna 
Commedia iatture Interpretate da 
Franco Venturini. 

CENTRALE (Via CeilA « • TeL 

6797270) 

Alla 21.16 L'araro e L'eelsris del¬ 
ta posta di Certo Qddonl, con la 
Compagnie 'Stablle'.Regta di 
Romeo OeBeggle. 

COLOESEO (Vie Capo d'Africs 5/A- 
Tcl. 7004932) 

Alla 21. L'amcrd per Amos di 
Giorgie ManacordA con Nuccio 
Siano. Walter Toschi. Regia di 
Marne Panini. 

DEI coca (Via Galvani. 89 • TeL 
8783902) 


Alle 21. Telerialcn Party scrino e 
diretto da Fernando Giovannlnl; 
con Ornella Fedo. Eduardo Pis- 
sanlel. 

OBI OOCUMENn (Via ZabagUa. 42- 
Tel. 9780480) 

Alle 21. Trame di vece concerto 
tealrels Mae» e reellzzeto da lite 
àtrazze. 

DEI SATIia (Piazza di Grottaplnte. 
19-Tel. 8840244) 

/Vile 21. Zs c e m Hle con Alfredo 
Cohen. 

DILLA COMETA (Vie Teatro Mar¬ 
cello. 4-Tel. 8784380) 

Alle 21. l'uldme deglt imanB lo- 
coel di Nell Slmcn; con Miurizlo 
Micheli, Maria Pelato. Regia di 
Nenny Lqy. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 69 - Tel. 
4818596) 

/Ule 21. Elgenla ki Aullde di Euri¬ 
pide; con Adriana InnoeenU, Piero 
Nuli. Regia di Marne Partlnl, 
DELLE anM (Via Forti, 43 - Tal. 
88313068440749) 

Alle 21. None vere me et crede di 
Pappino De Filippo; con Gleocmo 
Rizzo. Wanda PUOI, ftagla di An¬ 
tonio Ferrante. 

DELLE voa (Vie Bombetll. 24 - Tel. 
6694418) 

Lunedi alle 21. PRIMA Hendicepe 
ervere U riaggle greltaeee ed ap- 
paeelenale di Pulcinelta— con la 
Compagni 'Teatro detle Voci'. 
Ragie di Nino De Toitle. 

DE' WRVI (Via del Menerò. 6 - Tel. 
8799130) 

Alle 20.49. InqideWene dt Diego 
Fabbri, con la Compagnie 'Da' 
Servi'. Regia di F. Ambrogllnl. 
ELISEO (Vie Nezionala. 1» - TeL 
4382114) 

/Ule 20A8. te bugie canta Bimbe 
lunghe di Eduardo De Filippo: con 
Arcidc Tlarl, Olulleno L^odice. 
Regia di aiancerlo Sepe. 

EUCUDE (Piazza Euclide. 34ra-Tel. 

e082511) 

Domani alle 21. A bracale aperta 
di Franco Stane: con la Compa¬ 
gnia 'Teatro Gruppo*. Ragia di 
VitoBaffoll. 

FUMANO (Via S. Statano dal Cocco. 
1S-Tal. 6708496) 

Alle 21. FtacMo metta Pt ren delle 
con Michele Placido. Francesco 
Cenai, Enrico Papa. 


FURIO CAMILLO (Via Camillo, 44 - 
Tal. 7887721) 

Alle 21. ConcMBlla di e con Dona¬ 
tella Rendisi. 

OHIONB (Via delle Fornaci. 37-Tel. 

. 8372294) 

Alle 21. SesNrt di H. Ibsen: con 
Usane Ohione, Ceno Slmonl. Re¬ 
gia di Wallar Mentre. 

IL PUFF(Vla Q. Zanazzo, 4 • Tel. 
9810721/6800909) 

Alla 22:30 /Uta rteerca della ‘co¬ 
sa’ perduta di Merlo Amendola e 
Vlvlena Gironi; con Landò FlonnI, 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
Alseeandra Izze. Regia di Mario 
Amendola. 

MTRASTEVERE (Vicolo Moroni, 1 • 
Tel 9096702) v 

SALA PERFORMANCE; Alle 2t. 
Ollgameth, la più andea storta dal 
mondo regia di Shahreo Kharad- 
mand. 

SALA TEATRO: Riposo 
, SALA CAFFÈ': Doffiani alle 2130. 
Il melone e taeeqpS e del penetar 
' re demma n ta dt-Ouldo Almanef, 
conOlanlulgl Pluettl. 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 2T 
-TeL 3215153) 

Oggi e domani alle 2630. KEwlia- 
bersl epottacolo di eabarti con 
UuraKIbel. 

LA CHANSON lUrgo Brancaccio, 
a2/A-Tel.4S73ie4) 

Alla 21.30. A meta nera spetta¬ 
colo di cabarti con Lucia CaaainI 
e Gennaro Mcrrcne. 

LA comunità (Via 0. Zanaizo, 1 - 
Tel 6ei74l3) 

Alle 21. R Tortuaao omom da eia- 
rido LIepector. Regia di Sllrio Ce- 
atlgllcnl. 

LA SCALETTA (Via del CoUsglo Ro¬ 
mano, 1-Tal. 6763140) 

SALA A: Alle 21.15. Pano Max 
ecritto e Interpretato da Meeeimi- 
nano Bruno. Regia di Sergio Zee- 

SALÀ6.Rlpoao 

MANZONI Ma Monte Zeblo. 14/C - 
Tal. 3223834) 

/Wis 21. DanvsmiR In eaau Gerì 
aerino, dirsno ed Interpretalo de 
Alsetandro Benvenuti. 

META TEATRO (Vis Mameli. 8 - Tel. 
6898807) 

Alle 21. ONgamseb di Romeo Ce- 
elelluocl; con Allegra Corbe, Ste¬ 
fano Corteel, Febo Del Zozze. 
NAZIONALE (Vie del Viminale. 91 - 
Tal 489498) 

Alle 21. PRIMA. Una voninelto vi¬ 
ta di Mesa Hall e O, S. Kaulman; 
con Laura Marinoni, QlovennI 
Grippa. Franca Valeri. Regia di 0. 
Patroni Ormi. 

OROLOOIO (Via de' Filippini. 17/a- 
Tal 6940736) 

SALA ORANOE-Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO: Ripeto 
SALA ORFEO (Tel. 8948330): Alle 
21. Varie ed eve n l u ell aerino, di¬ 
retto ed Interpretalo da Guido 
Roul. 

FARIOU (Via Olotue Borei. 20-Tel. 
6083823) ■ 

Alle 20.45. U Premiata DIBt cod 
La Premiata DIoa. 

PICCOLO EU8EO (Via Nazlonile. 
183-Tel 4888095) 

Alle 21. La asgrétaria di Natalia 
Oinzburg; con Merla Amelia Mon¬ 
ti, Marina Giordana. Regia di Mar¬ 
co Parodi. 

POLITECNICO (Via O.B. Tlepolo. 
13/A-Tel. 3011901) 

Allo 21.18 CenglunglmewE da R. 
Mueil, con Riccardo Battere. 
Adone /Utamo. Regie di Giuliano 
VaslllcO. 

QUIRNIO (Via MlnghetU, 1 - Tal. 
67949868790610) 

Alle 20.49. Mistero buNo scritto, 
diretto ed Interpretato da Oarlo 
Fo. 

ROSEMI (Piazze S. Chiara. 14 - Tel. 
e 942 no) 

Alle 21. AM Veecbiata m el edeNa. 
I di Ftlnl a Durante, con Anita Du¬ 
rante s Afflerò Amari. Regia di 
' Lalla Ducei e Altiero Amari. 
SALONE MANOHERITA (Via Due 
Macelli. 75-701.6791439) 

Alle 21.30. Troppe Trippa di Ca- 
elellaccl s PIngllore; con Orsato 
Lionello e Pamela Prati. Regia di 
PlerIranesecoPIngitore. 

SAN OINE8IO (Via Mgom, 1 - Tel. 
3223432) 

Lunedi alle 21.16 OltcMIa la res¬ 
se •crino, dirotto od Intorprototo 
de Ugo Oo Vita, con Isabollt Zuc- 

SISTINA (Via SliUne. 129 • Tel. 
4826341) 

Alle 21. GII aNorl lo fanno eeiiipm 
di Ttnoil o Velino, con Gino Bra- 
miori. Olenirenco Jennuzzo. Ro* 
gladi Pietro Qerintl. 

SAZIO UNO (Vicolo del PanlorI, 3 - 
Tot. 5896974) 

Alle 21. Le bamMnioee di 0. Argi¬ 


no, adettamonto tealrile e Idea 
regittlea di Franca Valeri, con 
Mariella Fsnogllo. 

SPAZIO ZENO (Via Oalvenl. SS - Tel. 
57430B9) 

Alle 21. ScMamam ncNunia di 
Marc Ollbert Sauvajon, ragie di 
Carlo Morto. 

STASItE DEL GIALLO (Via Catela. 
871-Tal. 3669600) 

Alle 2130. TsaUmens d'accusa di 
Agattui Chriatle, con Gianna Pao¬ 
la ScaffMI. Silvano Tranquilli. Re¬ 
gia di Sofia Scandurra. 

STANZE SEGREIE (Via della Scala. 
25-Tal.S347S23) 

Allo 21. ouhittlle con Gianni Do 
Foo, regia di Angelo Gallo. 

TEATRO M (Vicolo dogli Amalrlela- 
ni.2-Toi.dae7sio) 

Domani allo 21.16 In noma del 6 
glia di Antonio RacloppI, Intorpro- 
lato 0 dirotto da Maria Tornea 
Oelli. 

TORDMONA (Via degli Acqueeper-’ 
ta.ie-Tai.es4sato) 

Allo 21. Eepartanxo oreH O io a 
boeoo llvaUo di Clero Mcintlio. 
con Qebrlolla Elaonori, Lorodont 
PoMomenl. Regia di Mario Lan- 
franchL 

TRIANON (Via Muzio Scovata. 101 • 
TOI.78I00S9) 

Martedì allo 21. Opera gsr oME 
oomptamontari delta voeo Scritto 
e dirotto da Enrico Fraltaroll, con 
Frsnoo MasÌ. 

VALLE (Via dot Teatro Valle 23/a - ' 
Tel. 664^) 

Allo 21. l« rooo del lago di Franco 
Brinali; con Oobrlole Forzatti, 
Piatto Da Vico, Anna Cimport. 
Ragia di Antonio Calando. 
VASCELLO (Via G. Cerini, 72 • Tal. 
6008389) 

Alle 21. Vbiisni e rsmiai di uemL 
ni Unp^eD di R. Muall; con Ma¬ 
nuale KuMermann, SMano Sen- 
lotpago. Regia di Olancailo Nan- 

VirronA (Piazza S. Moria Llbara- 
lrice.8-Tal. 87406066740170) 

Alla 21. Nel Paese dono moravi- 
glie uno tpottocolo di Poir Kolo- 
chvll 0 PavoI Marak, con la Com¬ 
pagnia *11 Teatro Naro* di Praga. 

■ PER RADAZZI ■■■ 

ALIA HMOHIERA (Via dal Riari, 01 • 
Tal. 6066711) 

Domenica alla 16 B canlgNe dal 
cappello apoitai^ di llTualonl. 
amo e preabglazione par la seuo- 

cÓìtro studentesco annea- 

ZIONE fTsI. 7000020) 

Teatro del burattini e animaziono 
Istis par bambini. 
emsOGONO (Via S. Qsllicano. S - 
701.6260046636675) 

Alla 10. PoUneOa Ira I E a r eeeid 
con la Compsonla del Pupi Sici¬ 
liani. Ragia di BaibaraOlaeni 
DON BOSCO (Via PuWlo Valerio, 83 
-701.7487612) 

Alle 10: Co m eta cldo dalla acuota 
olomontarL 

ORAUCO (Via Psnigla. 34 • Tal. 
70017067622311) 

' Domani alle 10. La Boba dal mar- 
conta di Venezia di Roberto Oal- 
vo. Allo 1630. Lo flabo dal re MMa 
dILubomirBonoo. 

Domenica alle 10.30. Liaota dal 
taoare di Robano Qalve. 
n. TORCm (Via F. Moroelnl, 16 - 
Tel. 682040) 

/Ule 0.00. Fantasia di Aldo Olo- 
vannoOi. epottacolo muaicala con 
burattini. 

TBATRO MONGIOVIHO (Via a Qe- 
noochi.lS'Tal 0001733) 

Alla 10. Una «tato al Foto Nord 
con le martonolto dogli Acoattol- 
lo. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow. 32 - Udl- 
apoll) 

Tutto lo domonicha alle il. Fapo- 
ro Ploro o II d own magleo di G. 
Taffono: con II clown Tota. 

TEATRO VERDE (Clrconvallaziono 
Oltmeolanao, 10- Tal. 6602034) 
Domani alla 17. N rapbnomo dal 
prindpo Corto con la Compagnia 
'Taatrodal Drago*. Ragia di Mau¬ 
ro Monticelli. 

VRJA LAZZARONI (Via Appio Nuo¬ 
va. S22-Tal. 707701) 

OomanI alla 16 Fatar Fon con II 
Toatre Stabile dal ragazzi di Ro¬ 
ma. Ragie di /Ulto Borghsas. 

■ DANZA ■■■■■■ 

OUMPKO (Piazza Q. dt Fabriano. 
t7-Tel. 3982635) 

Alla 21. Onntgals con Undoay 
Kamp. 

■ MUSICA CLASSICA! 

TEATRO DEU’OPERA (Piazza 8. 
01011-761.4883841) 


Domani alla 16 Don Giovanni di 
W. A. Mozart con Ruggero Rai- ' 
mondi, Marta Dragoni, Patricia 
Schuman. Orchaatra s Caro dal • 
Teatro doM'Oporo di Roma, diral- 
toraOuttevKhun. 

ACCAOEMU NAZIONALE 9. CtCt- 
UA (Via dalla Conciliailona - Tal. 
6780742) 

Oggi alla 21. Concsito dal piani- 
ala Esganll Klaaln. Mutldis di 
Sehumann, Prokoffsv, LiszL 
Domani alla 10, demonica alta 
1730, lunedi allo 21 a maiMdl alla 
10.30. Concarto dkatto da Marofe 
JanowoU, pianista Marta Tipo. In 
programma; Wabor, Chopin, 
Slriusa. 

ACCAOEMU DTNIQHERU (Via 

Giulia, l) 

Riposo 

ACCAOEMU DI SPAGNA (Piazza S, 

Pietro In Momorto, 3 - Tal. 
8118607) 

Riposo 

AGORA’IO Qnadtll6PaMtanza.33 ; 
-Tal 6888^) 

Ripeto 

AUDITORIUH DUBFMKVIaZtndO- 
nel, 2-Tal. 32923263204280) 
Maroolsdl allo 21. Concarto da I 
ooUoU di Rema. In programma 
mualcho di Haydn, BooehorinI, 
Coen. 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Aaligo.lO-Tol. 3229092) 

Riposo 

AUDITORIUM NAI (Piazza da Boolo 
-701.9818607) 

Allo 1030. Canearte S kdonl c e 
Pubblico direno da Qluaappo Li¬ 
cata. Musiche di Turchi. Prok> 
llsv, Baalhovan. 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38-Tal. 893316) 
Ripeto 

AUDITORIODCL 8ERAPWCUH (Via 
dolSoralloo.1) 

Martedì alla 20.48. Concarto por 
duo pianoforti o percutaiom. Car¬ 
lo Lopogna a Fianca Martuccl 
(pltnofona). Ben Omar a DaiUlo 
arassi (parcusalonl). Mualcha di 
Sehumann, Chopin, Chobrlar.. 
Slockautan. Bartok. 

AULA M. UNR/. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A Moro) 

Riposo 

AVILA (Cono O'ItallA 37 - Tal. 
3742018) 

Riposo 

CANAU MONTERANO (Sala poll- 
valanta dal Comune) 

Domani alla 2030. Saual gridlaso 
un pedi musica concarto par pta- 
nolorta diretto da F. Croux. Musi¬ 
che di Boottiovan, Mozart, Cho¬ 
pin, Skriabin. 

COmULB (Via Colsa. S • Tal. 
67072766705870) 

Domonics alle 14. Concarto dal 
violinista Vbieanzo Bolegnaio a 
dal plinlata Aodroo SoraffnL Mu¬ 
siche di Mozart, Schubaa Wio- 


CHUA^Il GESÙ' (Pzza dal Qo- 

tù) 

Domani e domanica allo 1030. 
Concerto di Polifonia vacalo s 
etrumontalo di Spagna dal '300 
CHIESA S. IGNUO (Piazza S. 
Ignazio) 

Domani allo 18.30. Concerto di 
Giorgio Cornuti (organo), ' 

IO Botognooo 0 SanU buoi 
. (violini). Luigi Booooiil(violonoal- 
lo). Musiche di Mozart 
CLÓ. (Via F. Saloa. 14 - Tol. 
6860130) 

Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Gianicolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Vii Capod'AlricaS/A- 
701.7004032) 

Lunedi alla 21. Concarta dot Coro 
do Camera Scuota di Muales di 
Doma ONmpIt, diratlors Enrica 
Razzlechla. Mualcha di Chopin, 
Ravel. Garahwin, Coreo. 
DISCOTECA DI STATO (Via Coata- 
ni,32) 

Ripoeo 

OALLERU NAZIONAIE D'ARTE 
MODERNA (Violo Balla Arti, 131) 

QH»Sn?(Vì« tftriD Fornaci. 37 - Tal. 
6372294) 

Domenica alle 21. Concarto di 
Carle Dranta (pianoforte). Mual¬ 
cho di Chopin, Catllgiris, Dobuo- 
ay. Bellkirov. 

n. Tempietto (Tsi. asiasoo) 

Domani allo 21 # domenica alla 
10. (c/o Sala Baldini - Piazza 
Compllelll, 0). Festival dsNa Na- 
ilonl 1011, L'aioa musicala Oor- 
manico, tn programma; Mozart 
ISTITUTO MUSICA SACNA (P.U S. 
AgooUno, 20/A-Tal. 6S6S441) 
Riposo 

LE 8/UETTE (Vicolo dal Campanile, 
14) 


Riposo 

lUNZONI (Via Monta Zsblo. 12) 
Riposo 

OUMPICO (Piazza O. Da Fabriano, 
17-TaL 3062635) 

Riposo 

ORATORIO DEL OONFALOHB (Vi¬ 
colo delle Scimmie, 1/b - Tel. 
6079082) 

Riposo i 

PALAZZO BARBERM (Via GaNo 
Quattro Fontane) - 

Riposo 

PALAZZO CANCEUERU (Piazza 
della Cancellarla) 

Riposo ' ' 

BAU BAUNM (Piazza CampUtlM) 
Riposo 

BAIA CASELLA (Via Ftemlnla. liti 
Riposo 

BAIA DEI PAPI (PItzza S. Apollina¬ 
re,40-TOI.8S43818) 

Domani elle 17.U. ConeoNb dot 
plenleta F r on coeee Celciqpio. 
Musiche di Bach. Buaonl.fiooltw- 
.von.Do6uoiy. t 

BAU 080X0 STBMDITOW (6 MI- 
Chele a Ripa- Vii S. Michele, 22) 
Riposo 

BAUPIOKVIaPlaaNMiUV. . 
Riposo 

DAUI (PUZZO S. Giovanni. W-Tol. 
7008801) . 

Riposo 

•AN OENEStO (Via PDdgora, UTal. 
3223432) 

Domani ella 21. Concerto di Ani» 
nie n Trapani (ehilarro). Mualcha 
di Bach, CImaroea, Qlullani, Fal- 

aoiou TESTACaO (Vie Monta 
Testacelo, 81 - Tel. 6790376) 
Riposo 

VAUE (Vie del Teatro Valle, 23/A - 
Tel. 0943794) 

Domenica allo 11. Concerie di 
Loon Ba rn (planolorts). Mualcha 
di Chopin, Ravot, Garahwin. C» 

rea. 

■ JAZZ-RDCK-FDILK ■ 

ALEXANDERPUTZ (Via Ostia. 9 - 
Tuf, 3729380) 

Alta 22. Jbb «od II KiftOm Jor> 
MMaa Quanti 

BAIBAOIANM (Via BoazIOb 92/A • 
Tal.6S74072) 

Dalla 2030. Tutta la aara musica 
d’atcoKo. 

SIO MAMA (V.ID S. Fraocaaoo a Ri¬ 
pa. 18-Tal. S82S51) 

Alia 21.30. ConcartD)aa con ma 
Slam Trio. 

SIRD UVESt (Corto MaOaoW. 153 - 
Tal. 0773/489002) 

Alla 22. SalM braalllana con il 
gruppo Caai 

CAFR UTWO (Via Mon)a Tastac¬ 
elo. 98 - Tal. 5744020) 

Oggi a domani alla 22. Concarto 
dalla cantanta amaricana 4ay 
Oarrtoon accompagnata dal tuo 
quintatto. 

CLASSICO (Via Ubattao 7 • Tal. 
6744955) 

Alta 22 Mutica pop rock con H 
gruppo Turmae. 

EL CHARANOO (Via SanTOnolrio. 
>28) . O 

Alla 2Z30. Sarata dadicata alla 
donna con Cria dal tur. 

PONOLEA (Via Crascanzio. 82/a - 
Tal. 6898302) 

Alla 22. Concarto daiia^Clawlc 
lan forum ofdiaatra. i 

omoio MOTTE (Via dai Flaniroll. 
3Qn»-Tal. 5813249) 

Alla 22. Mutica aalM conll gru^ 


pOAXM 

L'ESPERÌ 


RIMENTO (Via Raaaila, 5 • 
Tal. 4820800) 

Alla 22.30. Concarto dal gruppo 


MANDO (Via dal Ranarotl. 30/A - 
Tal 5897196) 

Alla 22. Musica aaita eoo il Qrupo 
CMCO. 

MUSIC INN (Largo dai Plorantini. 3 • 
Tal. 5544934) 

Alla 22. Concarto dai gruppo Juat 


OLIMPICO (Piazza Q. da Fabriano. 
17-Tal. 3962035) 
flipoao 

PALLADIUM (Piazza Bartolomao 
Romano. 8) 

Oggi o domani alla22. ASoMrol» 
«lat di a con Maria Caaai a Lar^ 
nardo Brlzzl. 

PANICO (Vicolo dalla Ctmpanalla. 
4-Tal. 6874953) 

Alla 22. Sabor flamanee. Danza a 
canti andalual. 

RtARI 70 (Via dal Riarì. 78 • Tal. 
6879177) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via dal Cardano. l3/a 
-Tal. 4745078) 

Alla 22. Soul dal vivo con la Song 
Sa*aa Soni Band 

TENDA STRISCE (Via C. Coloinbo, 
393-Tel.9415S21) 

Riposo 


hi 
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Sport 


Juvc, i^omì Lx) spogliatoio spaccato, silenzio stampa, guerra al tecnico 
ad alta La squadra torinese mette in piazza fa crisi dell'ambiente 

tendone gelosamente nascosta sino allo doppio del caso Schillad 

■I. Nemmeno il successo in Coppa Coppe restituisce serenità 

I vizi della Sìgnoira 


' P6r la Juve è veramente un momento difficile. Nean¬ 
che il successo di Liegi nei quarti di Coppa delle 
Coppe è riuscito a smorzare i toni esacerbati di una 
polemica scaturita dall'assenza di risultati. Tecnico 
e stmadra sono in silenzio stampa. La giustificazio¬ 
ne? TVir ritrovare la tranquillità. Ma intanto s'allarga il 
' <aso» Schillaa: a San Siro contro l'Inter per lui ci sa- 
fàposto soltanto in tnbuna. 


Mercoledì di calcio alla tv 


OAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPlUO 


MILAN-MARSIGLIA 

Raluno 

7 337 000 

ROMA-ANDERLECHT 

Raldue 

6 388 000 

BOLOQNA-SPORTING 

Raldue 

3902 000 

LtEGI-JUVENTUS 

Raltre 

3 853 000 

ATALANTA-INTER 

Raluno(dlff.) 

2 772 000 

LEGIA-SAMPOORIA 

Italia 1 

‘ 1.766 000 


■iTCillNO.Le teminnali di 
Coppa delle Coppe ormai a 
portata di mano, ii liiomo alla 
«ioaila. dopo ui» lunga asti- 
neiaa: ci sono tutti gli ingie- 
dienti per sotridere e per dare 
uiVcalclo alle polemiche, che 
tf erano addensate mlnaccio- 
n In questi giorni Invece da 
Liegi è ritornata una Juventus 
ancora in ambasce e alle prese 
con un nuovo tormentone, che 
aicutrarrenle provocherà nuo¬ 
ve tensioni Cinferiamoalcaso 
Schill»:i, il centravanti più 
amalo ditalia (in Belgio gli 
emlg^ lo hanno osannato), 
a goleador di Italia 90, messo 
hiori squadra dall'allenatore 
Malbcdi per far quadrare i con¬ 
ti ad una squadra che dall'ini- 
lio dela stagione presenta de- 
oM sccmpensi tattici che ne 
hanno condizionalo i rbuliaii. 

Ma quello di ScMHaetfiOo ù 
a solo problema che la Juven- 
lua si tiasciiM dietro. C'S anche 
.qui^ IntemoL cioè di uno 
“aioio che sempre meno 
ce un aUenatore ingom- 

_ 1 , con visMee calerne da 

im pulito di vWa umano, inca- 

f i 1 


pace di gestire un gmppo, do¬ 
ve le mndi firme si sprecano 
Probabilmente Malfredi non 
ha «le fisique du roU oltre ad 
essere un terribile testardo, 
che ha avuto l'efleno di scon¬ 
tentare tulli Essere diventalo 
allcnalore di una grande squa¬ 
dra come la Juventus, guada¬ 
gnare cento milioni netti ai 
mese e vivere in un lussuoso 
appartamento da otto milioni 
ai mese, deve essere stato un 
passo troppo grande per lui, 
abituato, fino a pochi anni ad¬ 
dietro, alla paciosa vita di pro¬ 
vincia dove faceva il rappre¬ 
sentante di spumanti. Una 
escalation rapida, che ha pro¬ 
vocato contraccolpi negativi 
nella gestione del suo lavoro 
Ora è un uomo solo contro 
uno spoalialoio di dissidenti 
che con II passar del tempo si 
è ingrossato a tal punto da di¬ 
ventare la maggioranza. I fede¬ 
lissimi si sono ridotti ad una 
maiKiata di uomini, nei quali 
bisogna inserire Luppi e De 
MaicnL che 11 tecnico si è po^ 
lato dieiio da Bologna. 


Insomma, una situazione 
dllfictie da gestire per la diri¬ 
genza bianconera, costretta ad 
un super controllo onde evita¬ 
re che la situazione subisca 
nuovi pericolosi deterioramen¬ 
ti C'è la volontà. Infatti, di ani- 
vare fino in fondo senza essere 
costretti ad agire con il bisturi 
Perso il campionato, c'è da ag¬ 
ganciare sempre la Coppa del¬ 
le Coppe, dove i bianconeri so¬ 
no ancora brillantemente in 
corsa Sarebbe il giusto tocca¬ 
sana per salvare una stagione 
avara di soddisfazioni Per II fu¬ 
turo si vedrà. Molto probabil¬ 
mente i programmi futuri pre¬ 
scindono da lui I primi segnali 
sono già arrivati dall'alto e dif- 
licilmente potranno mutare in 
questi pochi mesi che manca¬ 
no alla conclusione dei giochi. 

Detto di Maifredi e della sua 
situazione appesa a un filo, il 
problema pnncipale resta 
quello di Schillaci Al centra¬ 
vanti, contrariamente all alle¬ 
natore, la società tiene panico- 
tarmenle. Quanto meno per 
non far svalutare un capitale, 


tpuO 

de di calcio mercato, sempre 
che nella programmazione so¬ 
cietaria si arrivasse a questa 
soluzione II giocatore, natural¬ 
mente, ha mal digerito I esclu¬ 
sione nella partita di mercoledì 
scarso. Non si sente - e a ra- 

? ione -, la causa dei mali della 
uventus È vero che non rie¬ 
sce ad andare in gol da cento- 
cinque giorni maMaifredinon 
ha maf cerciilo di Inventare 
delle soluzioni tecniche per 
poterne sfruttare al massimo le 
sue potenzialità Ed ora TolO 
rischia di perdersi nei meandri 
di una situazione che sembra 
non avere sbocchi AiKhe do¬ 
menica contro nmer per lui cl 
sarà posto soltanto in tribuna 
Un momento veramente diffi¬ 
cile per il centravanti, che tra 
l'altro vive una delicata situa¬ 
zione non vivaio In famiglia 
da un mese Tiilte cose che 
mettono in fibnilazione la diri¬ 
genza luventina A Schillaci 
non si vuole però rinuiKiare, 
anche se i nuovi schemi di 
Maifredi prewdono una squa¬ 
dra per ora mino sblianciata. 




Passato e 
presente della 
Juventus. 
Agnelli e 
Montezemolo 
assistono 
preoccupati ai 
momento 
ditficile della 
squadra 
bianconera. A 
sinistra un 
Bonipeiii 
soiridentetn 
suo stile 
vincente 
i sembra un 
. ricordo, per la 
società di 
piazza Crimea 


D dolce stil nuovo 
del club bianconero 
i addo come yogurt 


DAL NOSTRO INVIATO 


|^,veir^ di Van Basten. «Stiamo sbagliando tutto. Con il Marsi^ avevamo solo paura» eravamo 
bloccati, come frenati. Non siamo più gli stessi». Parole taglienti di un protagonista. Un messaggio a Sacchi 


9 K 


.Jie$I[mone d’accusa: «MQan colp evole» 


f- 

l; 

r ' 


Dìagno^ in quattro punti 
Sti^ e logorio da successo 
Allenamenti «maniacali» 
Acquisti inutili, enigma portieri 


Ci¬ 


mi Appannamento o crisi? U 
ffiomenlo altalenante det Mi¬ 
lana dal pareggio di CagliatL al 
4-1 lifiUtodomenicaarNapoli, 
aB*!-! di mercoledì con if Ma^ 
rigBa, ai pud analizzate in 
qMlOoauiilL 

(iHiteia, n itimineciico- 
la neir ambiente da parecchio 
Mtipo Oheoe cauae, una su 
bine: gli allenamenti «mania- 
ealh iarpoaU da Sacchi. L'ac¬ 
cusa rivolta all'Arrigo di FUsi- 
gnanoèquella di ossessionare 
iglocaioiL di stancarli mental- 
menie, a danno del diverti- 
mentoe della creatività. I più 
danneggiali sono gli elementi 
pU icenlcL come Oonadoni e 
Van Basten. non è un caso, 
quIndL che fra i due e II tecni¬ 
co non coita buon sangue. 

(aiVetUi^ «In aacccn- 
M> «Ir potetelogora*: lo slogan 
pare aidattaisl in pieno alla si- 
hiailane milanista. I lossoneiL 
hi lotta su divetsi fronti «la tre 


stagioni, cominciano ad accu¬ 
sare la fatica. Coppa dei Cam- 

R ionL campionato e Coppa 
alia: in corsa su tre fronti, gli 
uomini di Sacchi rischiano di 
alfloeciaislcome accadde nel¬ 
la accisa stagione. 

(S)Mercalo tballato. II 
pemiore degli ultimi anni ma¬ 
le uudenu e Agostini, cosi 
cosi Carbone, ingiudicablle 
RossL gli unici a sahaisi sono 
statii giovani, Nava su tulli. 
Troppo poca Quest'estate, 
con una ùuadra logora, cl sa¬ 
rà parecchio da cambiare. 

(4)BalIetto porlleiL Do¬ 
po Oalli-Pazzagli, ecco Pazza- 
gli-Rossl: il pasticcio del nume¬ 
ri uno continua, PazzagU è in 
flessione: il gol subito a Caglia¬ 
ri (punizione «li Maiteoli) lo 
dimostra. Rosslètutto da vede¬ 
te, ma a Cesena, lo tlcotdia- 
mo, altemb grandi giornate a 
stecche clamorose. ODaCe. 


«Abbiamo paura, non sappiamo più prendere rini- 
ziativa, troppo stress, sono problemi che ci portia¬ 
mo da tanto tempo, più li si rimanda e più diventa 
difficile smuoverli». Forse il più impietoso critico del 
Milan è proprio Marco Van Basten. Le sue crìtiche 
sono [nqua<lrablli nel suo contenzioso con Sacchi 
cui rimprovera un «totalitarismo» da allenamento 
che canea di stress e toglie entusiasmi. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

OARIOCICCARBLU 


■RCARNACO Che aria da fu¬ 
nerale a Mllanello Facce tira¬ 
te, occhi da cane basiohato, 
poca voglia di parlare. Meglio 
tagliar la corda olla svelta. Un 
breve allenamento e. poi via 
tutti, ut ordine sparso. Anche il 
cielo, cupo e gonfio di plagia, 
non invoglia a tratteneni roi, 
figurlamocL se non è già airi- 
vata la muta del cronisti, peg¬ 
gio dei lupi, con I taccuini spa¬ 
lancati come zanne Via, m 
Anche II capo, mister Anigo, 
non porla. Ciao a tutti, una bel¬ 
la stretta di mano e •scusate 
ma ho un impegno urgente» 
Sorride, ma è come se tenesse 
degli spilli tra le labbra. 

E adesso cosa scriviamo? 
Dopo il mercoledì nero del Mi¬ 
lan, Il ghAiedi bianco dei croni¬ 
sti? Falso all«irme Qualcuno 
che abbia voglia di parlare c'è 


arKora £ Marco Van Basten, 
assente illustre l'altra sera co¬ 
me Baresi. Un testimone, quin¬ 
di. ma un testimone chiave vi¬ 
sto che lui. Il Milan, lo conosce 
bene Non si fa pregare, anzi, 
aspetta solo di aprire il rubinet¬ 
to dei dolori Un rubinetto 
amara forse Indirizzato allo 
stesso Sacchi, che sottolinea il 
profondo disagio del rossone¬ 
ri. 

Cosa succede, Marcd? Pbasl- 
bile che U MDaii sla enivato 
Improwlsaiaente al capoli¬ 
nea? 

Calmo, questo è un po' presto 
per dirlo Aspettiamo almeno 
là pattluttli ritorno. Quello che 
si puO slcuramenie dite è che il 
Milan, contro a Marsiglia, non 
ha giocato ai calcio Cera pau¬ 
ra, molla paura, e questo è 


strano Peccato perchè il cam¬ 
po, questa volta, era buono, 
eravamo noi a non funziona¬ 
re.. 

Marco Van Basten sorrUe 
sottolineando con una «>e> 
dilata fntba la tua alinslo- 
ne. Poi riprende la SUB anali¬ 
si, «m'anailsi tagliente come 
un coltello, di quelle die 
tanno male. 

Dove abbiamo sbagliato? In 
tutto, non abbiamo preso l'ini- 
ziallrà e questo non è giusto. 
Avevamo paura, frenati, bkx:- 
caii.. . 

Ma come? b) qaestl match di 
coppa, l'aggièastvili e l’Inl- 
zMva anso le più spiccate 
caratteristi^ del MUan, 
NonèveroT 

Non so. Si dice sempre grande 
Milan ma, ad esser sinceri, è 
già da un po' di tempo che 
non slamo più noi stessi. Non è 
la prima volta che d capila di 
subire il gioco altrui. Ci è suc¬ 
cesso contro D Bayem, contro 
il Werder e in altre pattile. Ab¬ 
biamo paura: paura di perdere 
e di incassare dei gol £ un pro¬ 
blema di carattere, di mancan¬ 
za di personalità. Il Napoli? Si, 
contro la squadre dì Maredona 
abbiamo dominato ma non 
mi pare un test attendìbUe II 


Napoli non è al massimo. Poi 
mi ha dato fastido l'atteggia¬ 
mento del pubblico non è bel¬ 
io prenderaela con il portiere 
per degli errori dei quali non 
era responsabile. Lltanno 
scelto come colpevole, per sfo¬ 
gare fa loro frustrazione. Insi¬ 
sto non c'é tranquillità, abbia¬ 
mo troppa paura. 

Rimedi? 

Non so, sono problemi che ci 
sono da tanto tempo, ma se 
non si risolvono smuewerii di¬ 
venta sempre difficile. Una vol- 
^ ta eravamo bravi nelle grandi 
partite, adesso nelle piccole 
Ottimista? Dopo qfuesto pareg¬ 
gio. bisogna essere ottimisti 
ma anche realisti Attualmente 
il Marsiglia è più lotte, tre due 
settimane non sa li guaio è 
che a casa loro rifaranno la 
stessa partita. Fbise loro han¬ 
no più voglia, più entusiasmi 
Forse a noi dopo quattro anni 
a gronde livello, abbiamo me¬ 
no stimoli Strano, peto, per¬ 
chè giocando In Italia «lovrem- 
mo essere abituati alle criti¬ 
che Il problema è che la fati¬ 
ca psicologica è più pesante «li 
quella fisica. L'anno scorno, 
per esempio, quando aveva¬ 
mo due tréitite alla settimana 
dopo un po' non riuscivamo 
più a smaltire la tensione. 


HM TORINO Dimenticare Lie¬ 
gi e in fretta Può sembrare 
un'assurdità che si parti in que¬ 
sti termini il giorno dopo una 
squillante vittoria nella Coppa 
delle Coppe, che viene a spez¬ 
zare un lungo deprimente di¬ 
giuno di successi e di gol Die¬ 
tro questa facciata, ripulita in 
fretta e funa dalla serata di Lie¬ 
gi e I sorrisi vagamente arro¬ 
ganti di chi gusta II sapore forte 
della rivincila dopo aver n- 
schialo di essere travolto dal 
vento della polemica, si celano 
neivosismo,^bolezze, tensio¬ 
ni e paure £ bastata una pole¬ 
mica, per «pianto virulenta nel 


Inter 

Per Brehme 

terapia 

ró.fierTOn» 


■R MILANO Ail'fnier prose¬ 
gue il via vai Dopo Matthaeus. 
ecco Brehme spiccare II voto 
verso la Germania. Destinazio¬ 
ne' Monaco, dove «juesta mat¬ 
tina si farà vtsitaie dal dottor 
MuUer-Wohlfarih, il «santone» 
del Bayer di Monaco II colpo 
al polpaccio, rimediato nell'in- 
«rontro di mercoledì con l'AUi- 
lanta, sembra più grave del 
previsto e da alcuni accerta¬ 
menti emersi dopo la visita ef¬ 
fettuata dal medico societario 
dottor Pasquale Bergamo, pare 
che il periodo di riposo per il 
difensore campione «lei mon¬ 
do debba essere di almeno tre 
settimane. Solo oggi peto si 
potrà sapere qualcosa di più 
preciso, anche se è da esclu¬ 
dere sin da adesso, la presen¬ 
za del terzino tedesco domeni¬ 
ca contro la Juventus. A rende¬ 
re più turbotenia la vigilia della 
partitissima di campionato a 
Giovanni Trapattonl, c'è anche 
l'iiKidente occorso ad Ales¬ 
sandro Bianchi D «luale la¬ 
menta un problema allTiiser^ 
zlone del lendini della coscia 
ed è in dubbio il suo impiego 
per domenica, dove tra l'altro 
mancherà già Jutgen Klin- 
smann, squalificalo. OPAS. 


confronti dell'allenatore Mal- 
fredl da parie della critica, per 
far traballare una shuitura 
messa in piedi con criteri me- 
nagenali d'alta qualità. Reazio¬ 
ni scomposte esagerate e aci¬ 
de Soprattutto a Liegi si è per¬ 
so quel senso detta misura nel- 
I allrontare gli ultimi episodi 
negativi e dei punti nello stile, 
quello stile Juventus tanto de¬ 
cantato, che è venuto meno 
proprio nel giorni dillicili della 
nuova gestione dirigenziale. 
Destano, utfatll grande sorpre¬ 
sa certe reazioni verbali «lei vi¬ 
ce presidente Luca Corderò di 
Montezemolo in liibuna d'o- 


Napoli 

Maradona 
dimezzato 
Bigon addio 


■iNArOU Un lestamenia 
«luello pronuncialo ieri «la Bi¬ 
gon. oirche se il tecnico azzui^ 
ro ha evitalo di proferire la pa¬ 
rola addio. Le sùade del Napo¬ 
li e di Bigon, comunque, sono 
destinale a «Uvidersi; Il 1 ma^ 
zo, infatti, la sixieià campione 
d'Itaiia ha lasciato scadere 
l'opzione per il rinnovo del 
contratto- un segnale inequi¬ 
vocabile di un divoizioatmun- 
cialo «la tempo II commento 
di Bigoa «lo sono a posto con 
la mia coscienza. Sono grato e 
riconoscente a chi ha avuto fi¬ 
ducia in mee mi ha portatoa 
Napoli ma sono Mtiettanto 
convinto di aver ripagato que¬ 
sta flchicla con i risultati econ 
U lavoro» intanto il collegio a^ 
bilrale «iella Lega ha decto 
che da novembre'90 sino a 
giugno '91 lo stipnedio «fl Ma- 
ra<lona sia ridotto «lei 40X. Lo 
aveva richieslo U Napoli per le 
assenze ingiustificate «lei suo 
gkxatore «lagU alfenaitinMl 
alle partite e ai ritiri <£■ Pfbe» 
perderà circa 80 miUonl Pochi 
perchè il contratto ufficiale è 
basso menile fl agrosso» (a pa^ 
te degli accordi tra Napoli e 
«Olarma», la società che cura 
gU interessi di Maradona. 


t 

Basket Bayer battuto» Scavolìni riprende la corsa verso la finale 

In Coppa un’aspìfina di fiducia 
Fesaro non si sente più malata 


DAL NOSTRO INVIATO 

LRONARDO MNNACCI 


■BFESARO La ScavoUni si 
rtiova dswanti al bMo più lin- 


poitanle della sua tormentata 


P 

Hi 

stmttagiusi 
se a IwigI 


lusta che la^uò poiia-_ 


L • se a Parigi sede delle Final 
. Four «li Coppa dei Campioni 
;; ‘ L'owle che I aUerratoie «lei le- 
deschi Impone ai suoi è sufei- 
r,. da: confuiione organizzala e 
’ì ritmo da sfiancare un puledro 
rdi razza. Pesaro sa anche ra- 
^ gionare, semina trappole negli 
' attacchi del tedeschi e ne limi¬ 
la gli aidoiL Dopo 6 minuti si 
r, intuisce che Daye - raggiunto 
P a Pesaro dal genitori e iranquil- 
I . ttaato dopo una settimana ne- 
la-ha voglia di dimenticare la 
aeratacela di Limoges e la gira- 
• se tutta la squadra al meglio 


(18-10). Segnano tutti tra i pe¬ 
saresi anche se la coppia 
C(x>k-Daye mette II sigillo al¬ 
l'allungo (30-21) a meta tem¬ 
po, segnando dieci punti con- 
sccutm. I tedeschi sorto in el- 
fanno, si affidano agli eslri del- 
l'americarw Kannatd Johnson 
e non perdono definitivamen¬ 
te contatto da Pesaro. Il van¬ 
taggio della ScavoUni rimane 
costante. Scariolo dà respiro a 
Costa e Cixik, e Zampollni ap¬ 
pena entrato cattura rimbalzi 
imporianU, prima di venire n- 
spedito in panchina Daye ha 
lutti gli occhi puntati addosso 
ma continua a svolgere la sua 
parie più che «Jecorosamenle 
Ma è al rimbalzo che si decide 
questa fase della partila le 
•torri» tedesche subiscono 
sempre scacco matto proprio 


sotto canestro e Magnifico non 
si fa intimidire dalla coppia 
Welp-Kannard Johnson. An¬ 
che l'eterno panchinaro Boni 
prtxluce punti e minuti di qua¬ 
lità Tra i tedeschi si fa vedere 
Christian Welp, il ragazzo che 
ha studiato basket In America 
e ha giocato anche nelINba 
prima di rientrare in Germania 
Chiuderà il primo tempo con 
i 7 punti 

Ma sono Gracb e Grattonf a 
scavare la fossa tra le due 
squadre quando manca un mi¬ 
milo scarso alla sirena, anche 
se un palo di tiri liberi del sem¬ 
pre pericoloso Johnson limita¬ 
no i danni c inchiodano il pun¬ 
teggio del primo tempo sul 61- 
SI Si nawiclnano i tedeschi 
dopo la sirena. sospinU da 
Wheelcr e Kannard e Johnson 
(84.77 al 10} Welp si defila e 
Scariolo la uscire Daye per 
Zampolini cinque pumi con¬ 


secutivi di COok e Magnifico ri¬ 
mettono le cose a posto (OS¬ 
SO). Sembra lutto latto, invece 
Pesaro rischia di rovinare lutto 
nel finale quando I tedeschi ar¬ 
rivano addlritiura a meno 3 
(105-102).ma primaCpokpoi 
Uracis e Daye segnano i punti 
della sicurezza. Adesso Parigi 
è davvero più vicina 
SCAVOUNI-IÌAYER 111- 
102 . 

ScavoUni: La Bella, Gracis 14, 
Magnifico 20, Boni 11. Cook 
17. Daye 24, Verderame 2. 
Zampoiini, Costa 20, Granoni 
3 

Bayer: Neuhaus. Wheeler 17, 
Forrester, Welp 21 Baeck 2. 
Hamisch 14, J Johnson 23. K. 
Johnson I9,Behnke6 
Arbitri; Rigas (Grecia) e Jo¬ 
nes (Galles) 

Note: Spettatori 5000 circa 
Tiri liben Scavolìni 17 su 19, 
Bayer 12su 15. 
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Donne alla conquista dello sport 


■1 Adesso che sono salile a 
quattro milioni, io sport non 
può più con^derarsi un piane¬ 
ta proibito. Le donne cl si 
muovono sempre più a loro 
agio E anche il divario numeri¬ 
co con i maschi è bi costante 
diminuzione Sui 12 milioni di 
sportivi tesserati, sparsi all'in- 
temo di federazioni ed Enti di 
promozione sotto I egida Coni 
l'elerherito femminile si attesta 
oggi, con gli oltre 4 milioni di 
presenze, sulla non disprezza¬ 
bile percentuale dei 35%. 

Un balzo in avanti che ha 
avuto il suo momento magico 
nell'ultimo triennio In Italia la 
domanda di sport è cresciuta¬ 
le suilisllche danno un liKre- 
meniodel22% Ma gli ultimi tre 
anni hanno segnato soprattut¬ 
to un ribaltamento di rapporti 
che sembravano immixlifica. 
bill, con uno sport rìgidamente 
caratterizzato dalla ligure ma¬ 
schile. Invece, in questi ultimi 
tre armi, la domanda è stala ri- 
panita in parti quasi eguali vi¬ 
sto che le donne ne hanno 
rappresentalo il 47%. Facendo 


Le più attive sono le «over 60», le reclute della terza 
età. I più recenti censimenti parlano di un crescente 
amore degli italiani per lo sport Delle italiane, so* 
prattutto, il cui peso nelle statistiche neirultimo 
mennio è apparso in costante aumento. Abbraccia¬ 
no lo sport giovani e ragazze. Ma la sorpresa viene 
dalle leve più anziane, dove le donne prevalgono di 
gran lunga sui loro coetanei. 


FSOKRICO ROSSI 


addirittura la parte del leone 
nella lascia di età più avanza¬ 
la, dove la loro percentuale ha 
raggiunto il 92% 

Le donne premono E non si 
peritano di bussare ai santuari 
dello sport Persino al più 
esclusivo dei santuari, quello 
del calcio chiedendo senza gi¬ 
ri di parole di aver più peso al- 
l'interno della federazione. 
Una richiesta che è stala uffi¬ 
cializzala da •Buongiorno Pri¬ 
mavera» al momento di pre¬ 
sentare la partila di calcio fem¬ 
minile Italia-Olanda, disputala 
ieri a Lecce e (inclusasi con la 


Sempre ieri Roberta l^ali è 
stata la prima presidentessa di 
calcio, ad andare in panchina 
come accompagnatore di una 
squadra maschile (Voghere¬ 
se). Giusta. perciò, la rfeniesta 
di «una collocazione adegua¬ 
ta», stemperata peto dalla de¬ 
lusione per la latitanza di An¬ 
tonio Matarrese, presidente 
della federazione «ralcistica, 
<he per la seconda volta man¬ 
ca aH'appunuimento con il 
calcio femminile» Latita Ma- 
tairese e latitano statuti all'al- 
lezza dei tempi, aggiomab alla 


presenza delle dorme nel 
mondo del paltone. 

£ l'S marzo e l'iniziativa si 
carica di valenze simboliche. 
Ma si sostanzia anche di cifre 
che le conferiscono maggior 
forza Donne e sport sono un 
binomio sempre più solido, 
sostengono a «Buonglomo M- 
maverav durante i mondiali di 
calcio il 30% di spettatori negli 
stadi erano donne, e «tonne il 
50% di teleutentt di Italia '90 A 
conforto ulteriore arrivano an¬ 
che i «lati Censis che testimo¬ 
niano di un risveglio sportivo 
delle donne meriifionaU, per il 
26% attive nei più svariati cam¬ 
pi, conUo un 28% costretto ad 
interrompere l'attiviià per 
mancanza di strutture o per 
Impegni lavorativi 
Ed anche l'Uisp (comitato 
di Roma), a celebrare 18 mar¬ 
zo, ha deciso di dedicare il me¬ 
se di marzo allo sport femmini¬ 
le, varando «Maizcxlonna», 
aperto alle «tonne di tutte le età 
nelle più svariate discipline- 
dalia palavolo al tennis, al rug¬ 
by, al pattinaggio, al nuoto. 


g; 


nore nell intervallo della patU- 
ta di mercoledì ser «è tutta «rol- 
pa dei giomalteti», ha detto, di 
honte die cnliche piovute sul¬ 
la squadra e sulle scelte tecni¬ 
che dell allenatore Ma aiKor 
di più fa scalpore «rincidenle» 
verbale, ricco di colorite paro¬ 
le, con un giornalista, investito 
esantemente dal dirigente 
ianconcro nella hall dell'ae¬ 
roporto. poco prima dell'im¬ 
barco per Torino Un'esploslo- 
ne di ira, ridimensionata dallo 
stesso Montezemolo con le do¬ 
verose scuse al collega pixhi 
minuti doF>o Ma sono episodi 
che noiipossono passare Inos¬ 
servati E questo il nuovo look? 
Nel passato dominava la pru¬ 
denza ragionata e un po' con¬ 
tadina di Giampiero Boniperti 
Lui di fronte alla bufera, che 
probabilmente sarebbe stata 
arginata ancor prima di scate¬ 
narsi l'avrebbe ridotta in bur¬ 
letta, con un sorriso e una pac¬ 
ca sulla spalla. Cose semplici 
ma per anni efficaci e che ave¬ 
vano creato il classico, anche 
se vecchtotto, stile Juventus. 

□AiGi 


Tifo violento 

Condannato 
«legionario» 
del Marsl^ 


■1OVADA 0 più sfortunato è 
George Jean Blevtn, caporale 
dd primo reggimento della Le- 
gioiie straniera, oltre alTanno e 
quattro mesi «fi reclusione con 
la condizionale e all Inteidizio. 
ne dagli stadi per due anni si è 
beccalo anche una condanna 
da parte del corpo di apparte¬ 
nenza. 30 giorni di lavori loizati. 
Blevin, 41 anni, è uno «lei quat¬ 
tro tifisi del Marsiglia anestati e 
processati ieri per direttissima 
ad Alessandria, a seguito «togli 
incidenli veriiicatid nìéi pressi di 
Ovàda. CU altri Ire teppisti con- 
«lannatl (identica la pena) so¬ 
no Patrick Maro Degsms, 19 an¬ 
ni Aniolne Poggi 46 e uiu don¬ 
na, Dominique Chaize. 24. I 
quattro, insfeme ad altri 300 tt- 
tosi francesi stavano viagglan- 
«to verso Milano per assistere a 
Mllan-MarslgUa. i sei pullmaa 
che stavano percorrendo l'auto. 
strada Voltri-Sempione, hanno 
latto una sosta nell'area di servi¬ 
zio •Stura», dove sono scoppiati 
gU tocidentl I teppIsU hanno ag¬ 
gredito una pattuglia detta Stra¬ 
dale: bilancio, quattro poliziotti 
all'ospedale con una lettiinana 
di pnigitosL L'arrivo di im centi- 
nato fra agenti e carabinieri ha 
evitato il peggio. Sul pullman 
sequestrati duecento caschi 
biainchi da minatore, bastoni, 
una ventina di coltelli e grosse 
pietre. 


Tennis 

SteffiGraf 
sponsorizzata 
dalla Barilla 


H PARMA Matrimonio i6a- 
rilla>-Graf la tennista tedesca, 
ha infatti sottoscritto un accor¬ 
do di sponsorizzazione «in 
esclusiva merccrologica» con 
l'azienda alimentare Italiana. 
Lo ha reso noto la stessa •Boni- 
la», che ne ha dato l'annunirio 
anche a Parigi, dove è m corso 
li salone mondiale dell'agncol- 
tura. L'accordo ha durata 
triennale ed è in vigore dafi'l 
marao scorso La cifra del con¬ 
tralto non è stata comunicata. 
•La Barilla - dice il comunicato 
diffuso a Pangi - ha trovato m 
Sleffi Crai, fedele consumatri¬ 
ce di paste, il 'testimonial' giu¬ 
sto per pubblicizzare ì suoi 
prodotti» La Crai, lo ncordla- 
mo. è stata recentemente scal¬ 
zata dalla iugoslava Monica 
Seles al vertice della graduato¬ 
ria mondiale. 
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Sport 


Intervista 
con il nuovo 
Johnson 


BmJolmson.31 anni,ètomatoa 
correre 1112 gennaio di questo 
anno dopo una squattlca di 839 
giorni per essere stato trovato 
positivo ali'antidoping effettuato 
dopo ia gara dei 100 metri aiie 
OiimpiadldiSaul 


È la stella 
di Siviglia 
insieme alla 
regina Ott^ 


wm SIVKjUA. n calcolo delia 
Fedcradedca intemazionale 
non era certo peregrino: nel 
I9S2 Siviglia ospiterà l’esposi- 
zkme universale, assegnamoie 
incanno prima i Mondiali in- 
tfbnr, troveremo una città già 
ptad i s p o s ta ad ospitare grandi 
amenimend. Purtroppo per la 
Uaf. la realtà à ben altra. La ca- 
Esitale dell’Andalusia è atKora 
un enorme cantiere a cielo 
aperto, arrivarci in aereo à 
un’autentica scommessa, dei 
collegamenti interni meglio 
non parlare. Si comiiKia oggi 
con la disputa di appena tre 
delle 27 ilnali previste, e con 
alcuni doi protagonisti più at¬ 
tesi Innanzitutto Ben Johnson 
che cerca di riguadagnare il 
tempo perduto sul breve rettili¬ 
neo dei 60 metri. Il canadese 
(6*58 quest’anno) deve guar- 
oarsi dalla temibile concorren¬ 
za del britannico Unford Chri- 
stie (S'SS) e del sovietico Sa- 
vin. quest’ultimo accreditato 
del miglior tempo fra gli Iscritti 
(P49>. Grande balta^ an¬ 
che nei 60 femrolniU. La r^na 
dello sprint Merlene Ottey 
(7*04) affronta sul filo dei 
centesimi la sovietica Sergeye- 
va facoedilatadel miglior cro¬ 
no^] con 7't)3) e la domina¬ 
trice degli EuroM di Spalalo, 
la tedesca Katrin Krabbe 
f7*06). L'altra tinaie à quella 
del lancio del peso maschile 
dove si presenta nettamente 
favorito il colosso elvetico 
Cunthor. E gli italiani? In un 
'quadro generale abbastanza 
desòlanie (18 atletf presenti 
con ben poche velleità di me¬ 
daglia) c à da seguire Ulto sul 
60 metri e Airdiel nel peso. In 
batterie e qualificazioni: ’TIrelli 
nel 1.500; Evarrgelisti nel lun¬ 
go; la Bevilacqua nell'alto; Al- 
mar, Petrella. Vaccari e NutI 
neHa staffetta 4x400, con que¬ 
st'ultimo eventualmente Impe¬ 
gnato anche nella gara inahri- 
duale. DM.V. 



L'uomo più veloce del mondo tomatojn pista dopo due anni di qualifica 
ha voglia di legittimare i primati di Roma '87 e Seul '88 prima di chiudere 
all'Olimpiade d Barcellona '92. Oggi ai mondiali indoor corre i 60 piani 
«Ho perso potenza in partenza», ammette prima dell'ultima scommessa 

Muscolare pentito 


C'è Ben Johnson e per l'atletica è impossibile non 
accorgersene. Il «reietto» di Seul si è ripreso il ruolo 
di protagonista assoluto dell'atletica, dentro e fuori 
dalla pista: «^no tornato per vincere, correrò velo¬ 
ce come tre anni fa». Un programma ambizioso pri¬ 
ma del ritiro annunciato, dopo le Olimpiadi di Bar¬ 
cellona *92: «Posso vincere già qui a Siviglia, dipen¬ 
derà tutto dalla partenza dai blocchi». 


MARCO VIN'HMIQUA 





■i SMOUA. «Big Ben» hs ri¬ 
preso a lare le uova d’oro e su¬ 
bito gli si è radunata intorno 
una nuova corttr dei miracoli. 
Lo incontriamo In una delle 
sale in stile arabico dell’Hotel 
Alfonso Xlli, la ùde del Vip 
dell'atletica durante i Mondiali 
indoor. L’occasione è una 
conferenza stampa organizza¬ 
ta dalla Diadora, la ditta italia¬ 
na di materiale sportivo rima¬ 
sta •fedele» a Ben Johnson an¬ 
che durante la lunga parentesi 
della squalifica per doping. 
Accanto al velocista canadese 
siede Ed Futherman, il legale 
che si occupa del suoi contratti 
con gli sponsor. Nella sala si 
agitano tanti altri frersonaggi 


' legati all’ex uomo più veloce 
dei mondo. C’à il vecchio 
compagno d'allenamentt. De¬ 
sai Williams, divenuto il nuovo 
coach di Ben dopo l’inatteso 
abbandono di Loren Seagrave, 
il tecnico che lo aveva seguito 
nei dllllcili mesi del ritorno al¬ 
l'atletica. E c'è anche mamma 
Gloria che ha voluto seguite il 
suo fanciullo ipermuscolalo in 
terra d'Andalusia. Del testo so¬ 
no Mondiali di straordinaria 
importanza per Johnson ed è 
lui stesso a sottolinearlo; •Que¬ 
sta è la più grande corsa della 
mia vita. Si tratta del primo 
prestigioso Impegno agonisti¬ 
co da quando sono rientrato in 
pista. Quel che accadrà qui 


1 numeri di Ben 

2 

gli anni di squalifica 

5 

la vittorie dopo II 
rientro 

8 

i controlli antido¬ 
ping «a sorpresa» 

80 

i chili che pesava 
nelf988 

80 

i chili che pesa 
adesso 

1 milioni che riceve¬ 
va ogni anno dalla 
DIadora 

300 

979 

i centesimi del suo 
record «dopato» sul 
100 

1992 

l’anno del suo ritiro 


avrà un'importanza fonda¬ 
mentale per il mio futuro di at¬ 
leta». 

È soddisfatto delle presta¬ 
zioni che ha ottenuto da 
I tpumdo ha ripreso a gareg- 
glare? 

Mi sono allenato otto mesi pri¬ 


ma del rientro agonistico. Il 
problema più grande che ho 
dovuto affrontare è stalo quel¬ 
lo della partenza dal blocchi. 
Non avevo più la potenza di un 
tempo e quindi perdevo cente¬ 
simi preziosi nella fase d’avvio. 
Ho lavorato molto su questo 
aspetto e adesso le cose stan¬ 
no migliorando. Credo di esse¬ 
re già al 90% delle mie possibi¬ 
lità e la recente prova a Sindel- 
fingen, dove ho cono un buon 
60 metri, lo testimonia. 
Qnest’annotlbrtlannicoCh- 
risUe è stato più veloce di lei 
sul 60, si ritiene lo stesso U 
favorito di questi Campiona¬ 
ti del mondo? 

Christle ha corso in S'SS, io In 
é’SS. non c’è quindi una gran 
differenza. Per la finale di do¬ 
mani (oggi, ndr) sono molto 
fiducioso, se riuscirò a partire 
come so avrO buone probabili¬ 
tà di vincere. 

Qual è la differenza he 0 
Ben Johnson attuale e quel¬ 
lo di tre anni fa, prima della 
squalifica per doping? 

È molto dillicile fare un para¬ 
gone. In questo momento par¬ 
to senz’altro più lentamente di 


Died secondi di gloria, miliardi e scandali 


L’emigrante della povera Giamaica 
scoprì atletica e ricchezza in Canada 
con Astaphan, allenatore dei record 
n nemico Lewis e i farmaci proibiti 
La storia tribolata dì uno sprinter 


■iSIViGUA. tllegnochearde 
da ambo i lati produce più ca¬ 
lore mà al consuma nella metà 
del tempo. Una metafora per 
Ben Johnson. Da anni la sua 
fiamma emana un bagliore in¬ 
tenso, pericolosamente Inten¬ 
so. Correre 1100 metri in meno 
di 10' neid non è cosa da po¬ 
co. specie dopo una stentata 
Infanzia da emigrante. E poi I 
record mondiali, gli ingaggi 
multimilionari. Ma nel conto 
c'è da mettere anche la rovino¬ 


sa caduta dal podio olimpico, 
travolto dallo scandalo do¬ 
ping. Ed ancora I due anni di 
forzato oblio e un'«lmpossibi- 
le» rinascita. Ad appena ben- 
t’annl Johnson ha vissuto tutto 
questo. Nella sua mente c’è già 
la rassegnazione degli anziani, 
nel suo corpo un terribile mec¬ 
canismo ad orologeria. Il fisico 
dello sprinter d’ebano è rima¬ 
sto quello di un atleta, ma nes¬ 
suno pud dire per quanto. Il 
suo organismo potrebbe crol¬ 


lare come un castello di carte, 
sconvolto dagli ellettl duraturi 
degli anabolizzantl. Neanche 
Johnson conosce II prezzo da 
pagare al Mefbtofelé delie pi¬ 
ste. 

Una parabola arouata che 
inizia nella disperazione, patri¬ 
monio sociale dì tanti altri neri 
americani. Ben Johnson nasce 
nel 1%l in Giamaica ma gio¬ 
vanissimo si trasferisce in Ca¬ 
nada con la famiglia in cetx:a 
di fortuna, il ragazzo si arran¬ 
gia come pub nno a quando 
non viene notato da un certo 
Chaiiie Etancis mentre conlc- 
chia su un campo d’atletica. 
Francis, ex velocbta e allena¬ 
tore in cerca dì gloria, decide 
di prendere sotto le sue cure 
quel nero dei Coraibi dall'a¬ 
spetto un po' scheletrico. 
Johnson comincia a crescere, 
sia in peso sia in valore adetl- 
co. Nel 1982 ottleiw il suo pri¬ 


mo risultato importante con il 
secondo posto nei 100 metri 
dei Giochi del Commonweal- 
Ih. Proprio In quei periodo ini¬ 
zia la sua scellerata carriera 
<himica». D’accordo con 
Francis si sottopone a delle 
massicce dosi di steroidi ana- 
bolizzanti con lo scopo di In¬ 
crementare la massa e la po¬ 
tenza del suol muscoli. Anga¬ 
mo al 1984. Ben conquista un 
prestigioso bronzo nei 100 alle 
Olimpiadi di Los Angeles. Un 
risultato che perù passa quasi 
sotto silenzio, annichìUto dalle 
straordinarie imprese di Cari 
Lewis, il dominatore del Gio¬ 
chi. Ma Johnson non è tipo da 
lasciarsi intimidire. Pur di bat- 

slo a raddoppiare i suoi slo^, 
atletici e farmacologlcL Fran¬ 
cis gli presenUi Jamte Asta¬ 
phan, un medico libanese spe¬ 
cializzato in terapie «proibite». 
È il decisivo salto di qualità. 


Nel 1985 Johnson corre i lOO 
metri della Coppa del mondo 
in 10*00. Una barriera che in¬ 
frange l’anno successivo a Mo¬ 
sca nei Goodwill Games. In 
quell’occasione il cronometro 
segita 9*95 e fra i battuti c’è un 
certo Cari Lewis... Progressi 
clamorosi, che convincono 
anche alili atleti a sottoporsi 
alle <ure» dell’accoppiata 
Francis-Astaphan. 

Il blennio successivo è quel¬ 
lo dei record e dei miliardi. Nei 
Mondiali di Roma '$7 Ben cor¬ 
re i W in un incredibile 9*^ 
che frantuma U. record del 
mondo. Pochi mesi prima ave¬ 
va polverizzalo a Indianapolis 
Il primato dei 60 indoor in 
6*41.1988. Olimpiadi di Seul. 
Johnson semina aHIitto da 
problemi muscolari, ma al col¬ 
po di pistola è più forte che 
mai. In finale polverizza gli av¬ 
versari e stabilisce il nuovo pri- 


allora, ma non per questo mi 
sento sfiduciato. Sono convin¬ 
to di potermi avvicinare mollo 
al mio rendimento dcll’88, 
l’anno delle Olimpiadi di Seul. 
Il mio obiettivo Immediato è di 
chiudere la stagione indoor 
con un tempo intorno ai 6*52 
sui 60 metri, p« poi scendere 
di nuovo sotto i 10 secondi net¬ 
ti sul 100 nelle gare estive. 
Qnaiid controlli antidoping 
•a sorpresa» ha anblto dal 
giorno delia tqnallflca Uno 
ad oggi? 

Sono stato controllato otto o 
nove volle, l’ultima circa due 
mesi fa. A questi prelievi vatuio 
aggiunti quelli che ho dovuto 
efiettuare dopo le gare. Que- 
sl’invemo ho corso otto gare e 
tutte le volte ho dovuto sotto¬ 
pormi all’antidoping. 

È vero che ha deriso di tmc^ 
tere con lo sport all’indoma- 
nl delle Olimpiadi di Boieel- 
Iona? 

Nel '92 avrò 31 anni di cui una 
buona metà dedicala all’atleti¬ 
ca. Sarà il momento giusto per 
chiudere la mia carriera, se de¬ 
cidessi di continuare nscherel 
di non poter più essere com¬ 


petitivo. 

Non potrebbe, invece, esser¬ 
si reso conto che il lUono 
alle gare è moltopiù dlHIdle 
e Impegnativo del previsto? 
Non vedo il legame fra II mio 
rientro agonistico e la decisio¬ 
ne di smettere dopo le prossi¬ 
me Olimpiadi. Certo, tornare 
alle competizioni comporta 
molte difficoltà ma sono co¬ 
munque ottimista. Nel due an¬ 
ni che mi separano dal ritiro 
sarò in grado di esprìmermi al 
meglio delle mie possibilità, 
qui a Siviglia, nei Mondiali di 
’Tokio, e nel '92 a Barcellona. 
Alcanl atleti sono mOHo cri- 
Ud nei suol confrontt, in 
particolare aono contrari al 
ano ritonio alle gare. 

Non mi interessa, io vado 
avanti per la mia strada. 

Ma qual è ratmosfera intor¬ 
no a lei in questi campiona- 
ti7 

Non ho notato nulla di partico¬ 
lare. Molti atleti mi hanno salu¬ 
tato con calore augurandomi 
un buon rientro alle gare e 
questo mi ha fatto mollo pia¬ 
cere. 


malo dei 100 con 9*79. Eppu¬ 
re, mai come in questo caso il 
trionfo confina con l’umiUazio- 
ne. 36 ore dopo una voce cla¬ 
morosa sconvolge il villaggio 
olimpico: «Big Ben» è positivo 
ai controllo antidoping Sulle 
prime Johnson nega tutto di¬ 
cendosi vittima di un complot¬ 
to. Intanto la controanalisi 
conferma che il velocista ha 
assunto steroidi anabolizzanti 
e la laal lo squalifica per 2 an¬ 
ni. Nei mesi successivi viene 
ovviala in Canada un’inchiesta 
che svela nei dettagli le prati¬ 
che anaboUche di Astaphanu 
Finlxono per confessare lutti, 
Francis e Johnson compresi 11 
resto è cronaca: scontata la 
squalilica l’emigrante giamai¬ 
cano è di nucwo In pista, vuol 
tornare quello di prima senza 
gli •aiuti» di prima. Ma nessuno 
pub ingannare U tempo, nean¬ 
che Ben Johnson. DM.V. 
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